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Un avvenimento di grande significato per Spagna ed Europa ' 


! 

Oggi si incontrano ; 

a Madrid Carrillo ; 

Berlinguer e Marchais 

Enorme interesse nella capitale spagnola - Domani sarà pub- ' 
blicata la dichiarazione comune - Questa sera riunione dei tre , 
dirigenti comunisti con i rappresentanti dei partiti democratici 


L’affare Lockheed domani in Parlamento 




ORA LA OC PARLA 
I «SALTI NEL BUIO» 


Riunita la segreteria socialista - Craxi smentisce una ricostru¬ 
zione dei fatti fornita dall’» Espresso » - Le decisioni autono¬ 
me del PCI, dei repubblicani e dei socialisti sul caso Rumor 


Dopo l'assemblea nazionale di Roma 


I 

Pericolose 
I benché isolate 
|tra gli studenti 
le posizioni 
5 oltranziste 

; La stampa, compresa quella dei «gruppi», denuncia le 
: sopraffazioni durante l'incontro delle facoltà occupate 


Dal nostro inviato 

MADRID - Og«! S! apiL' a 
Madrid rannanc.,ilo mcon 
tro tia 1 sogielan doi p.ir 
liti comunisti italiano, tran 
cese e .spagnoio. Il compa 
gno Enrico Berlinguer e i! 
segretario del Partito comu 
nista francese Georges Mar 
chais sono attesi nella capi 
tale .spagnola nella larda 
mattinata e saranno ricc 
vuti aH’aeroporto madrileno 
di Barrajas da una dcl< ga 
zionc che (ompiondcia i 
massimi ilir,genti de. p.ii- 
tito coinuiii->t.i -.p.ignolo 

Ce enorme attesa c .w i 
simo inleie-.se in (pieite o e 
di vigilia di un awin.inenn» 
die non iia piecedenti nd 
la recente storia spagnola 
A poco piu (Il un anno e 
moi^o dalla morte di Kian 
(O. CssO actitiista un s.g>i. 
licato pailicolare vuo.( .n 
nanzilutto ind.caie la piena 
ernereta solid.irieta dei co 
muniati .tal.ani e fi.inccs' 
con 1 compagni ap-ignoli ( 
con li processo di dcnidcvt 
tizza/ionc die c. si augu'a 
proceda ai manieia sempie 
più spedita e ette ha come 
premessa fondanuastale la 
legali/za/ione di tutti i poi 
tit! democratici, la prevista 
ccnvcH-azione delle ele/.ton 
il reali/Airsi n Spagna d. 
vere i.stitu/iaii democra 
tidte. 

I«i piescn/a a Madr.d d. 
Berlinguer e Marchais vie 
Ite vista (lui '.Il tutti gli am 
bicnti democratici come un 
concreto gesto d. aiuici/.ia 
verso il popolo spagnolo, un 
gc.sto che vuole manifestare 
allo .stesso tempo fiducia nel 
rinsicme delle forze demo 
cralichc. le ciuah nella piu 
rahtà della loro cspveas.one 
possono diventare un fatto 
le decisivo per faic del’a 
Spagn.i un elemento cap.ire 
di estendere . conf.ni di un" 
Europa in cui liix-ita. demo 
c a 'la e progresso siano le 
caratteristiche dominanti 

C'è grande attesa, diceva 
Ilio, ma non solo iiui in Spa 
gita. Sono vane (intinaia : 
giornalisti str.in.or. e iin m. 
gliaio quelli spagnoli die s. 
sono dati appuntamento a 
Madrid iter seguire questo 
incontro e ; colloqui fi.i * 
lo.ider.s di questi tre gr.ind. 
{>,(itili commi.sti euroitei. Es 
so si realizz .1 neirambito d. 
rclaz.oni il cui car.itterc e 
il CUI tenore bc/in g.à st.il; 
a suo tempo .s,inc!l! nelle 
importanti c significative d. 
chiarazioni bilaterali tr.i i'- 
PCE e il PCI c tra quest ni 
limo e il PCF. 

Por quello che riguaid.i 
piu in partico'..ire il nostro 
partito, rincontro di Madrid 
avviene ne! quadro di un va¬ 
sto dialogo che il PCI ha 
avviato in questi ultimi me 
Si e di CUI sono testimoniati 
za la visita in Italia di una 
delegazione dei Partito co¬ 
munista giapponese. .1 le 
ccnte viaggio o Roma de. 
segretario de! PC portogiu*- 
se Alvaro Cunhal e la visita 
ancora in corso nel nostro 
paese del comp-ignt) Lu.s 
Corvalan. Va anche r.corda 
to che le piu recenti ed .m 
portanti se.ssicvii degli orga¬ 
nismi direttivi del piiriilo 
comunista sp,»snolo si sono 
svolte a Roma dove, come e 
noto. SI è tenuta la prima 
riunione pubbl.c.ì dell’ir.terc» 
comitato centrale del PCE 
ed è stato celebrato l'ott.in 
lesimo compleanno de.l.i 
compagna Dolorcs Ib-irrur.. 
presidente del PCE. Par:.co 
larmento commovente n 
quella ecca.sio.’.e fu ".neon 
tro della P.ss onor.a e .1 .'uo 
abbraccio con n comp.igiio 

l.ulgi Congo, un uomo a. 
quale tanto dose la demo¬ 
crazia .sp.aenola. 

Le dclega.z;on: ■.:a'..ane e 
francesi come abb amo g.a 
detto sono atte.^ a Madr.d 
nella mattinata. Acconi;x( 
stiano Marchais il re.spons.(- 

b.le della sezione esteri dei 
PCF Jean K.inapi.\ e il com 
pagno Jacques Denis del co 
mitato centrale. Con Ber¬ 
linguer s-srarmo i oomp.ssmi 
Sergio Segre e .Antonio Tato 
Un primo .nconiro informa¬ 
le avverrà verso io 12 quan 
do . membri delle tre dele 
gazicni ' piirtociporaniiO .id 
un pranzo offerto dagl; osp.- 
ti I colloqui uff-.ci.tii m.- 
zicranno verso le 15 30 n un 
grande albergo della c.ip.t.i 
le Ieri pomer.gg.o . compa 
gni Segre. Denis e .Azearate 
(quost'u’.t.mo fa p,4rte in 
^leme alla rimp.!gna Leoni- 
re Bumau della doice.iz.ono 
.«pa.gno’.a* hanno me^.o a 
punto gli ultimi p.tr;icolar. 
in prep .1 razione do» \ertiee 
di oggi c il testo del .,1 d.ch .4 
ra.’uone comune e'ne -s'ri .c 
SkI pubblica al terni n-> de e 
conser.saz.oni p.es.-to pe- 
giovedì 3 m.4rzo 

.A quanto e dato d .nte.t 
doro il documento mi» he. a 
tu la p-.eni .sei.da. età dn 
comunisti it.i'iii-t t I un <• 
cL con I (oiiìUm.s;. -pi^no. 


ne la '.o'.o d.tf.c.'.e battaglia 
pc '.I dellKK ’MZ.a (• i! pio 
grosso in .Sp.i'jna, sia ta 
itine iinpoi tanti convergen 
/(' ( hf‘ s. sono .ind.ile .svilup 
panilo ne''e autonome cl ibn- 
ra/ion. de; tic p.irtili. Non 
mancherà certamente nel do 
cumento la puntii.i'.izzazione 
(li alcuni importanti temi 
intornazicnali, quali quello 
. 1(1 Osemino de.ia es.gen/a di 
una iiitegi'ale apiil.c.iz one 
da parte d. tuli, gli .tati 
lirm.itan dei piincipii conte 
nuf. n( H allo T naV de'i.i 
( onfe.-(ii.'.,i ull.i s.cuiez/.i eu 
.'oiiea (il H'Hs.n’vi e (U‘ 

< ‘ss.t.i (1 1)0’1.1.e n.int 

• ipj)'"'londiK il piocesso di 
iI.s'^.isdK co.ne g.iron/ui (h 
.ino s-, ilupoo p.ic.f.co c (le 
"loci.itico p\ .■ tutt. 1 p.ll s 
dei cont.nenie 
Quc.sla -ser.i mo.t.e ; 
tie '.'.Kicis (.iin.in.s'. s. :n 
contri ranno cm . i-.ipprc 
s(nt<inti dei p.trtn. spugno 
(he f.inno p.irte d^ila op 
pos /.one (lemoti.itic.i F. 
anche questo i. segno d. 
mi., so.dinota (he coni 
piemie, con li PCE e li suo 
ieg.ttimn diniio di usc..c 
(■'Il I.i p'en.t ieg.i’//izinne 
d.iho stato (Il disoninina/..o- 
*10 •' (1; lonnale ci.indesti 
Olla .n cu. il governo lo 
cost’-'ige aiicor.i a muovers . 
tufo le .line forzo democta 
t .che. 

Franco Fabiani 



-- __ _■ ROMA — Manifestazione di studenti davanti a| liceo « Mamiani > ^ 

Cortei e assemblee unitari nei licei e istituti 

Protesta nelle scuole di Roma 
per il criminale raid fascista 

Stazionarie le condizioni dei due studenti feriti a colpi di pistola davanti al « Mamiani » • Uno è gra¬ 
vissimo ed è stato sottoposto a intervento chirurgico - La solidarietà del sindaco di Roma 


RO.\L\ Co.-.ei dalle .scuo 
le (ie qii.iri.er. Pr.n. Trion 
fa.e e Fl.iminio. .i.'.scmh’e.’ 
negl, .i.iri i.st.tut. de.I i c i 
p.t ile quc.st.i la r;.-:!X).s'..i 
pro.it i. lerm.i c v.goras.i che 
gli -tudea'i uiedi e i docenti 
romani li.inno d.ito ,i. cr. 
minale a.s.-Hilto t.i.sci.st.i con 
im due giovani Le condì 
z.io.i; d; Stef.ino Pagno*:. e 
.Marco .MVl-o’elt; — : due 
r.igazz.i rima.st! feriti ne! rn.'d 
.-qu.uIr!s;..o (il lunedi .sCia 
— re.stano .nt.nnto stazion i- 
ne II primo e .incor.i in pc 
r.colo di v.ta con .1 fcg.ito 
perto-nito e u’i pillo'm'.i 
nell’intest.no. meni re l'-iliro 
(figl.o dt’ conip.ig.io Rob'rio 
.M.ifnoe*.;.. .senato.e comuni 
-st.il guar ra .n quaranta 
g.orni 

Dojki :1 pr.iiio .nie.vento 
chirurgico etieruaio d.i. .s.!- 
11 'an del S Spi:a po.-h; 

m.nut; (ic;w il fer.m.'nto per 
.(rg.ii.nt ’a \ .ole.r.;.'s:ni i 
emoirig .,1 .a’ein.i Stefi.rj 


Du 

ieri i servizi 

e Is notizie 

non 

rccsno piu. 

aM'inizio. la 

dila. 

ma solo fa 

indicazione 

della 

località dove 

Si e svolto 

1 ravvemmenlo. E* 

un cambia- 

1 mcnio inirodotio per un« mjg- 1 

1 9i0re 

chiarezza nei riferimenti 1 

di tempo. 



Pag.iotti dovrà e-s-'Cre nuova 
mente operaio Li grjwT.c 
de’le le.s'oni imiKi.ie ino.tre 
la p.e.sen/a d. uni ci/a'pc ri- 

cn. riirgh; apiios.nme.itc .spt 

c. ai.zzati ,11 inienent; addo 
m ,4a! di no’ev.ile comple.s- 

Le ind.ig.n. .ic, a:e di p-i 
i z.a e carab.n.e .sub lo do 
pa ;a .scorrib ind.i squadr. 
,s! ca. .sono lillà ito arenile 
ne.l-j .-ceche d un amb.e.i’e 
- quel’o Li-sc ,st — oiie d. 
mostra ancora un.i vo't i d 
noie.- < o.i:,4-.-e .^u complir.'a 
e connivenze mo.to }W.e.n. 
In mino ag'. .n-ke.s’ig.it.ar. 
tuttavia c'e ora un ident'Kit, 
re il zzato .s iila oa.se delle 
te-t.mon.anze del.o :^tc.s.so 
Maftiolett; e d. numerosi al 
t.'. .studenti che erano pre 
-senti .a! momento der.’as.'..il 
to -s. tratta d; un g ovan-' 

d. nie“ri.a r'atura. 'n.-uno. sa 
17 18 .in-ti. con . biffett: 

L.1 nuova '< impre.-xa ^ l ..-c 
-s* 4 e -st.it 4 me.'.si a'*o. co 
me c noto. ,il te. nr.ne d. u 11 
sere d provocazion. inscc 
nate da. Li-scls:- .n (xcas o.i-.* 

de. secondo ann;vens*ir o del 
l uccisione del'o .studenle M. 
k_s Mantak-a.t oroor o :n q le 
st. g om.. tra la’To, c a .e 

Guido Dell'Aquila 

(Segue in penulfima) 


I I Venerdì il governo decide 
sugli aumenti ad agenti e CC 

Non .Si tc4i05cono .incora ah importi degli aumenti che 
verranno corrispo-st; agli agenti di PS e ai carabinieri 
L.4 decisione verrebbe pre^a voierdi dal consiglio dei 
m.ni.stn. Malcccitenio fra k- forze di polizia per : ritardi 
della rifor.na, j>er i centrasti nella DC. A PAG. 4 

I I L’arringa dì Terracini 

in difesa di Panzieri 

II compagno Terracini ha pronunciato ieri una appa-s'io 
nata arringa al processo contro i giovani Loiacono e Pan- 
zieri incolpati dcH'uccisione del greco Mantakas. chie¬ 
dendo la completa assoluzione. Il senatore comunista ha 
sottolineato come le accu.sc sc^no vaghe e generiche 

A PAG. 5 

I I Arrogante difesa di Petrilli 

fatta da Bisaglia alla Camera 

Ieri alla Comm.s-ione B !an''.o deha Camera, ignorandi^ 
a.vogdniemcnte le raz.cn. della cr..s; .li vertice dellTRI. 
Bi.saglia lia dife.-ai l'ojier.iio di Petrilli II compagno Barca 
gh ha risposto che governo e Parlamento non possono 
restare estranei di fronte ali.i .situazione di cn^i che ,si 
c creata aU’Ente di gestione A PAG. 7 


Reazioni per la decisione dei farmacisti 
di far pagare le medicine ai lavoratori 

i La Federazione CGILCISLUIL parla di « un alto irresponsabile » - Appello ai singoli proprietari perché si dissocino 
i dalla posizione delia Federfarma - Le farmacie municipaSizzate continueranno a rifornire gratuitamente gli assistiti 


ROM.X - L '’2 affo ìrrc.'PO" 

aabùc che co'.pi'cc io: camen 
le I ’nio'^ator: i.oi.e dcf.- 
nito dall.4 Foder.i/.one 'u.i. 
tar.i CGILCISI. LTL ii pro\ 
\ed.mento eorporat.io pre.-.-' 
dalia Fixierfarm.!. 1 a-v-.o.'.t 
z.oitc de; titol.m. d firm.i 
c’i. che .h.4 d-^c ."O da .er. n. 
Ì.\T p.izare intf.imfn'v a. 
mutuai, (tutti j 1; .i*r.cura;. 
p ; loro f.4m...;ar.) ; 6 500 

medicnal. i.i-er ti nel .-.econ 
do gruppo del irontuaro le 
rapi ut .co Nello .«tess^-i tem 
po. manife.'t.indo ancom una 
\o ta ’ loro <en .'0 d. ri'spon 
sibi..*a. .0 f.irmacie nume, 
ra .z/ite S 0.10 d.s-^ociate 
. 1 . 1 . t.ioa.-. di larm.iciti pri¬ 
vati 0 n.i’iuo eomunit.ito 
che Iout.nuer.inno a con>c 
gna t zraiii t.imente . m-z 
n t . . 1 . mi!a.II., tonu del 


re.'to lionno sempre fatto ne 
p.4b.'v4to. 1.1 ana.oghe c.rco- 
st.inze. 

Queste le prese d; posiz.o 
n? che h.4nr.o latto segu.to, 
prent.amento, a.la gr.tve e in 
z.iL-tif caia de-'one de.l.i 
T'oclerharma. mes.M .n .atto 
— n ijo d.re — a per richici- 
"lare ratteuzionc del aoier- 
no .-M.'.’n necCifiln d: proce¬ 
dere con tutta urpenza o,- 
l'approiaz’oue della riforma 
sanitaria \ 

•Abh-.amo detto che s; e 
trattato di un provvedimen¬ 
to d. segno cori>or.aiivo; chi 
p.ù de; l.ivoraton. infatti, 
.avrebbe il diritto d: protesto- 
re (c<as,4 che i farmacLsti 
non h,anno mai fatto) per 
una ulier.ore d.'azione della 
r forma s.an:tar.,a'' E contro 
<!ì. r.\o.ge egg-ztt.'..amcn 


te la > proteato ■ ? Non certo 
contro le autor.ta d. gover 
no, ma ancora u.aa \olta 
cù.atro la gra.i .mas^a del.a 
gente e contro tiitt. ; lavo 
rator.. Ecco allora un punta 
da mettere -ub.to .n chiaro, 
c'ne g.i mterc-ssi con . qua 
l.a prc’esta r coinc.de e eh - 
d. fatto difende .so.no quel, 
d. eh; mte.nde far p.a:»sare 
il prontuario terapeutico co 
-SÌ com’è (c.oè inaccettabi'.e 
perché non selettivo, dato 
che ripr(xluce tutta la ple¬ 
tora di farmaci cs.sienti sui 
mercato) e di usarlo come 
ba.se per rimposizione di una 
quota generalizzata e md. 
sciiminata («ticket») a ca¬ 
rico dei mutuati. 

Se s! pensa poi che a f.an 
co di questa i.mp^izione .■> 
r.chiedc pure i’abol.zione de. 


lo >con-o mufj.il,.-* co (prì 
t calo nella m:.'U:a de. 25 pc~ 
cento 19 per .'.ndu-tria. cn^ 
comunque non rh,4 m.'4; p.*- 
gatoi 5 per . farmac.-t. e 
uno per ; grc.s-si.» com 
prende come a < protesta •> 
.'la funz.o.ia.e .42 : interes.-; 
de. produttor. e de: dsstrib'i 
tor. (farmacisti*, cogliendo 
nella r.forma non lo spinto 
rinnovatore ma un'occaaioiv 
per i! npriM.no. ia rid-str.- 
buzione o l'accentuaz.one di 
privilegi 

R;cord.amo che il secondo 
grappo d. medicinali copre 
circa 1 due terzi di quelli in¬ 
clusi ne! prontuar.o terapeu- 
t.co e un po’ meno di mille 

Giancarlo Angeloni 

(Segue m penuliima) 


RO.M \ - - Dumaiu iielia .->( ’ '~ 
(lul.i comune (Il C.iiueia e Se . 
nato comiiKcra la (l^cii',-,»» j 
ne >ull .ilf.ire I.iK klueil. e 4I1 1 
(■\ mnustn dell.» D;f(-,.i T.i ! 
na^M e (lui \i eomp.irn-.inno ; 
in stato (Il acc'u.->n \ll.i c | 
.gilia. è compìcnsibile elle !e , 
polomiclie ->1 alzino di lono. j 
t‘ che oginino eerclii di -lO-,!'.- • 
nere to-i energia le proprie j 
picizioni .\'on può. tultavi.i. 
pa^^are >otto silenzio il ten j 
t.itivo delì.i Demoerazi.i cri . 
st'.ina - iirotes.i .1 l.ir fina 
(Ir.ito iniorn.» ai '-iioi ti. mini 

(Il creare il d'in.i ni.-n > ' 
adatto iK-i un giudizio .m , 
mio su tutta la vicenda. H I 
.stato io stesso Z.ucagnini .1 - 
parl.iie di ris..ìii (i. « tuihu 1 
tira ». o (il in.i.sprimc-nto (ii-l- ■ 

1,1 situazione' pil.tie.i. tu'l c.i | 

.so in CUI gli altri partiti a j 
vesserò coninuiato .i soste 1 
nere .1 r>,iv IO all.i Corte so t t 
stilu/ion.ile deii'on. (!ui. P.'o I [ 
l>rio lei . scrivendo della 1 q 
Lziekiii'od. lì Fopnh) ha nvu- 1 / 
to il e.a.igg'o (1, .ilferm.iie [ ( 
che la DC 'i augnr.i che . nel | ( 
PSÌ preralgn (piel .senso di i t 
renpimsaliihtà dì cui arrra ' • 
(lato fin ({ir enfienti prore . j ^ 
sogguingendo minacviosame i ! ^ 
te elle - elìi spmpe in dire | ^ 
zinne opposta mira ehìor 1 . j 
mente a precipitare il Pn-’ 

.sc in un arrentnro^o sa'o > ^ i 
nel buio ■- i 

Certo, l'attesgi.imento arn» 1 > 
caule della DC non fac.l.i 1 , ' 
la necessaria serenità del . ‘ 
c.nifronto ( 

Nel P.SI eontmu.i la di'Ciis- 
s one: icn s; è riunita la se i j 
grcteria del P.irtito. altri e j 
spon-euti sojialisfi si -one t 
p.’*onun( iati. .Sulle (Ics.is.oni ■ ^ 
(iella .segreteria del prop; 10 | 

р. irtito. Crasi ha detto che i 

c coi; come si sono attenuti • ^ 
correttamente al disposto del j ] 
rartirolo 22 . pii organi del ' 
partito c i grappi socialisti 
prenderanno le sncccssire de- 
risioni sulla base degli de j 
menti esistenti cd ercntii'il 
mente di nuoci clementi che . 
doressero essere airpnsiti a . 
norma di legge ». Per giov 1 
di è .stata convocata la D.re [ 
/ione del partito. | 

Pnma ancora di que-te d; ' 

с. 'ìiarazioni. atiravers,) h' 
azeiuic di .shimpa era stato • 
anticipato il testo di un -er ' 
viz.io deH'E.spre.s.so. relativo , 
alla recente visita di Cra\ 
ni Emilia, il quale !i<i provo | 
rato una smcnt't.i da parte , 
del segretario del P.SI. I.'ar! ' 
colo atlribniva a Cra.\. ini j 

r. costruzionc doll.i vim-li , 
che ha jxirlaio . -zrunp, -o 1 
cialisti ,i!!a trav.igliat.i dti; J 

s. onc (1 .lon f.rmare p.-r ! 1 

me-s.i in st.do di .ic^.i-.i o 
Rum.!.". Cra\. j.i (ì,h.a-.it-> ' 

' Son ho rilasciato ale uta (b \ 
ehiarazìor.e alVKsprc^-o. >0 1 
che un sunto di rane prese 
dì posinone che ho arido or 
ensione di assumere nei gior 

ni scorsi rienr pubblica^ > ! 
suP’.Xv.inti! » (i'Hsoressr, h., • 
repl.cato. as-ercndo che un ; 
propro redattore lia in’e^i 
vistato Cr.TM a B<KOgn.i .! 

26 febbr.aio). 

II te.sto del reso.’onto d 
Cra\i nfcr.to dall' .Arnnti.’ 
afform.a c le n»" g'orn. r , 
s. SI sono -\oltt' - Tìunre.i ■ 
tra I rappreser,tanti parìa 
menlarì del P 5 il. del PRJ r 
del PCI tu un rhma amiche 
iole c nella colonia rì-.ch-a 
rata di giungere a un'intr 
sa >. A ,n"op,os.to del cas 1 
Rumor. (^ra\; affe.-ma cn • 

. tre pur: ti. t uur nartena , 
da p'isizioni duer^e . -tav.- 
ni ricercando « una condii 
sione finale comune ». « .A . 
guanto ho appreso — sosti-' 
ne Cra.\. — si c lUfath di 
SCISSO a lungo sulla po'S , 
hiUtà di un comunicato con 
giunto, cl cui si prenda a 
atto di dicer.si punti di rista, 
ma di fatto ri si oriento» o 
verso d comiire atteggrimai 
lo ài non raccogliere le f'r 
me f ). faj derisione dd 
Pili rende a d'altro canto pu 
rameide riimodratirn la rac 
1 coda delle urne, come t n;, 
meri ’oanno succes--iramente 
I>en dimostrato 

F n q.e d oh ar.a/ on» if , 
fc’il. d Cr.a-vi i 

Da pine nost.-.i. ' amo . 1 | 
grado d, d.sre — per aver-' 
s«»gu.to g orrxa per giorno g’i ' 

[ avvenimenti — una n^ot.z. 1 i 
precisa dei fatti I comuTsti ' 

^ avevano dt'Ciso antonomamen ' 

I te di firm.ìre per il rrnvio 

I C. f i 

i (Segue in oenultìmaì 

I- i 
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Il compagno 
Arnaldo 
Di Giovanni 
presidente 
del Consiglio 
regionale 
dell'Abruzzo 


L'AQUIL.-\ -- Il cump.igiio 
Ain.ildo D; Giov.inni e da 
leu il nuovo presidente del 
Consu’lio ri'SiionaU' dcirAbiuz 
z.o. E' st.ito elcito con 1 voti 
del PCI. del PSI. del PSDl. 
del PRI c dell.i DC sulla b.i.se 
di un'amiiia inte.sa iirogram- 
miitica c Istituzionale, frutto 
di una I iile.ssione e di un 
impegno (omune delle foize 
co.stituzion.ih .sui prolilcmi piu 
gravi che trava<ghano la real¬ 
tà regionale. 

Con !'( lezione del compa¬ 
gno Di Giovanni, s.ilut.it.i dal 
caldo applauso dei consiglio 
li e del pubbliro clic gremi¬ 
va l'aul.i con.siliare dcllii Re¬ 
gione all'Aquila, .salgono da 
cinque a sei 1 prc.s.denti di 
Consiglio regionale del PCI 
elett. in altrettante Regioni 
itali.ine .sulla .scorta di mie 
.se Istituzionali e programma- 
ticlic tra le forze democra 
tiche 

L'ufficio (Il presidenza c 
stato completalo con l'clc 
zione di due vicepresidenti 
(li rie Spadaccini c li socia 
li.sta Lanciaprima 1 c dei se 



1 V.l. Ih 
I g’.l Kit’ 
I (C - ’.i 

j ile (i 

. -4' V "i 


1 git-i.iii , i u onfci iii.ti I i! d( 
De .-Vnnuntns c il .soci.ildc 
j moci.ii.( o I.iioKa I II Ceti-, 
gho u'gion.dc toi’V.i .1 nu 
mi si oggi [U'i (li ( utcìc le 
di( hi.ii.izioni pi()gi.imni.ii! 

I (he cspicsse icii d.ii im si 
[ dentf' dclli gumi.i mc.iuc.i- 
: to. il (i( Romeo Ricciuti 
' L.i luilizi.i coniunist.i di'l 
comi).Igni» Di Giov.inm ini- 
I ZIO nel I'jù;. qu.indo fu clcl- 
I to presidente di'! Fronte del- 
I l.i Gtoventii (l'oi-’anizz.izione 
, unitaria dei giovani demorra 
. tuli di Tciamo Negli anni 
seguenti fu segipt.ino pio 
' vinc'iale dell.i FOCI, scgie 
I lario dell.» Fedeii-iezzai'ri e 
1 organizzatori' delie battaglie 
I contadine nel Vom.ino Nel 
I '.59 fu eletto segret.irio del 
I 1.1 r-’eriei azione comunista, 
i quindi consigliere comunale 
' e provinciale di Tei amo D.il 
[ '70 ('onsigliere 1 ('Clonale e, 
quindi, rapogruppo. il lomp.i 
' gno Di Giov.inm fu ji.irle del 
: Comitato centrale del PCI dal 
Xlll Congresso 
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Corvalan a Milano 
a colloquio col 
cardinale Colombo 

vlII.Wf) Proseguendo li siio giro in ludia. ,1 lo'ii 
piglio I.ii.s Corv.'ian si è iiuonti.tto ut' (•,•! , i.:t..(i'i 
1 I : lavoratoli di Milano, nej torso d: ,1:1.1 g.ora. 

- e ila rumo)alo la solidale partet:|)az.o'ie .tlla lo''., 
:■ 1 pojiolo ( .Iciio i)4'r I.i Iilicria e la (k iiuxr.izia. l .. 
. l'iiciio piiticolarmcnti' signiluativo e s'ato i'-n 
( «’i'io tilt' Corvalan ha avuto (oti l'.irf ivc-tovo d, i'.i 
n.’. cardin.ilc ('oloml)o. (’orvala.i è st.'ito anche n v 
\ .to da'.'e autorit.i regioaa’i. provini laìi e v ttad 
. I ha tenuto un grande comizio ai Paia!.do. IN ULTIMA 



ITN.A VAST.A iCllcrutu- 
^ ra. sentenze, mais me, 
•'ittute e barze''-'’!te sono 
-‘ate dedicate nei seco’’ 
r. a inaratitud.ne deg’i uo- 

* ‘U’. usi a ricambiare 
'•/g'-o con l'indifferenza c 
'd’olta con rinimic’Zia 
, landò non addirittura 

■ ' 1 ! tradmiiiilo ' benefici 

■ 'Ciuti, -1 l' riei'.n costu- 
'• nnza ’vj ioga e r-i-- 
'Ito sdegnato te^'iinonc 
l'Ostro ministro de la O u 
-l'z a Bonifa'i'o. 1 '. gua'e. 
tarlando 0 Ca-erta l'a'tro 
0 -ìrno. ha lo’utn ricorda 

se -iene ia cor.m..-ss.o..-- 

I.)q.i.rcr.te no,', ovreo.x- 
.ijtuto d spor.'c d. jr. so. 
(hxjmenio c non •>..rebb- 
pot'ato ccmo.ere att. 
.-trjttor. d; n-s.''inz one d 
tCit. amer.can. ;n t-rr.io 
r.o emer vano, .--e o s'uo 
'empo non fas.-e .st.vto 5t. 
,u alo tra .me e .. d pirt. 
'Tier.to dè ■« G 'O-st z a U5.A 
Q’je;l'accordo per cu. tutte 
q-je..c eoe sono state r>cs> 
-..n.l. Q'je-'t'accordo. raz 
g.jnto dopo lunghe trai 
'at.'.e. lu pos.s;b..c — ba 
.■ag.unto m n'stro — so 
o graz.e a.' .rripegr.o d. 
-.ittc .e strutturo de. m.n. 
'Ziro deg.i E.ster.. .. cu. 

• to.are .n quo ,'ep<Ka era 
propro .'on Rumor ■> 
Popolo » di ieri i. 

Manca un giorno, or¬ 
mai. ar.’tnizio della discus¬ 
sione in Parlamento del- 
.'al,are Lockheed e noi 
non ci permetteremo di 
dare neppure l'ombra di 
un consiglio all'on ingrao 
che dirigerà il dibattito e 
che sa perfettamente an 
che a questo riguardo il 
fatto .suo. Ma non cedia¬ 
mo come SI possa evitare 
che d processo (chiamia- 


i vittoriosi 


mo o co-ii ' o/"a inro- 
m'ncia’^c 'Ca.a 'i'u gru.- 
de e unan m-' m inife-lci- 
- onr d: r , ono-y cnz-i ter 
so due uoiii’ni. liounncA» e 
R rnor. alla cui brai uro. 
dis'iitcres-c c abni-oaz one 
.'l'ilia dee f/'icsta piyssf- 
b la d: reudcic giu-tiz a. 
Forse itOiìi-i di R'i'r.o’'. 
durante i. d-h-itt to. cena 

U*0 ! P'f’ 

s-^’-itr de a C-rn-'ira d > 
’r’’)'/-», a no-tifi m-j l-' to 

nii s-i, I- ped ’e iiie ogni 
tota il Par'amen'.o - a- 
Z in ire il fi C I if> e 

c'ie da le ti^i’oicz i-aja 
•1 ) getta' t or su' nr. 'ro 
ei m.nutro d-'g i F'ttr. 
perche fu lui c'te lot- 
fermiis un•>,ei*). e. 
c'ie n'.rt^ .f '•ru'tu.n , 
del suo i-i.n -tero r 
ro mpicgate n'I'acf erta- 
mento della ler-.tn. hrio a 
rr-dare egli stes-o. d- sua 
iniz'ct i-a.chr -- f’i'a'm! a 
a .-t Kte'ope Cobb er .. Cn 
nir:hi.s( n’ore e due com- 
me-si -del 7 / 11 »? stero fe c- 
ro un sorrno r’sp-’t.'o-o ma 
:ncr-dillo Rwnor fu .rre- 
moi'bi's ’i 'ii'se ••nrne- 
d'atarrente a rmo-o e non 
I o''e vìOl nu jr,ì>i.r'!er’i 
a’ir sua pre~ey.~rj fc .\ ei-e 
hanno dei bambiai 

Basta, speranio fhc tut 
to proceda a doi ere Ma 
€• pare chiaro che Rumor 
e Bonifacio potranno as¬ 
sistere alle sedute con una 
corona d'alloro in te-ta. 
Anzi Bonifacio 'C erede, 
potrà anche portare a tra 
colla un tubolare e infi¬ 
lata ai fianco una botti- 
alifi di birra E' lui. se et 
pensate, che ha 1 into la 
coppa dell'impudenza. 

Fortebraccio 


I!0.\1.\ - Duo .in g.ud-.'.'.od 

t K1 .l''.ls-(,0 T.I .4 ,o.i;o 

'0-1 -1 1 IZ 1' l.l O (Il 0 'l.l o. 

- ’*» 1 . 1 ,) i*t. i lu* s e t^’H. 1 * i 
a Kii.n i .S. 1 I) Ilo I ’lo.ih ii.i .1 
s, o. s non e co-,i l.ic ■' F 
.■.i:,i -M.i t.ipp.i no’o v.'u) 
u.) (io. inov iiu'nio o 1 1 co’ii 
p't'io la!! iih'ntv)^ NoP.e di' 
go na'i' de! (onveg.io .i.su-'i 
‘ txisit V. e ncg.U \ .s. s.)no n- 

[ '.«■.e..(t. e .sU.s.so_"i.t .n lont 
[ ni 1 '.one i: q'ie.st , . n ione a 
j tutte ’{' lo'-zo ( hi' nu.i: tuo .-u 
un a\.in».ime'i'o p.is ' \o de’ 
uiov iie'ito. uni a''e.’t.v r t 

I ;’4's.s.(i!h' 

' l. .i.s-e 111) ea (i Re.n.i dove 
! v.l. Ih ’ ni("i/one de 
j g’.l Kit' m.igg o..i’iz.i d'-g.. II.) 

I (e - '.i' ') tivi'n e i‘. d .g'i a'e 

j ne (i 'imo ’ p.h'.-'' ’.ipu-e 
. -4' )’ ■•< u 1 moni-' l'o (i I o ■» 

I l’o'ro < P 1 .--.I). e '(Ke.i. <' 

1 Ih do; dare u.i nd.i /.'<■ co 
niuih' .l’.e .o’.'e g ova 1 . T'.i' 

lo que.s'i) non l'è s'.uo f 
I d.bithro, !o .'eontio i>)'.t eo 
(' .-'alo inqx'd.to nome ’.i 
I ni igg o. pi’te do. gopi.i.. hi 

I ’iuno’.inz.i che h.i la'to < on' 
j nu.i ue.itt' 'i-.o(li’'.i p't’v.i'-.e.i 
1 zone (' de!",ninmdaz'one per 
I .miwire U' 'pioo'.e sco te 
1 In un ai'.co!o dal t-to’o 
( St'iizo mi ei tozze’ -.solo'e eh, 

n.-cv.ir'.ca 1 ! movimento)'. '' 
Qitotiiìiiino dei laioraltn' 

(i ler. .'vss’eneva clv»' < (fh’ 

; .sta vo!ta .A.itonom .1 opM.i .1 
o meg'in a!('U’i. gnu)’.), d. n'o 
voeato’- che d.cono (i far p.T 
' te (ie’I’are.i de!',tu‘onom a 
‘ lianno p opr.o ]xv.s.s.ito ’l 
' Ul te » Questo gioì nule de 
I ntiiH'ia .1 -! ix’.sante '.it’Civentri 
I hmoe.'at.io e intim (iato! .0 ) e 
« !a cont'mia prova”.cazione 
\ l'.ntmi.dazione. !e vio’etize che 
, .-ono .limate a! punto che de 
’eg.izon: mien’ non hanno pn 
I lu'oe.sprimern'.z II Manifesto. 

I da! e.iiito .sUO. .scriveva- (Pi'i 
I i-lié l'.'i.ssenil)!*'.! non ha dato 
' CIO ohe doveva'» Certo ha pe 
I ,-sito ''eterogeneità de: l.ve!’ 

, pre.-enti. ma h.i pe.s,4*o .so 
I p.attiitto il fatto ohe abb.ano 
1 potuto prendere ,1 .soi) .ivven 
I to la v.olenza e l'intolleran 
I .M (he una m.noranz.i onga 
‘ 1 zz.ita li.i .mpasto .'ill'as.sem 

' b’e.i ”. 

' Di Repubblica oni'ot.iv.i 
' f’-.t r.iltro. cno « rautoi.om .) 

I d('! inov.nv'nto e .stata soffri 
1 ( it.i. -treit.i. e lim.ta* 1 d.i.I*- 
I mix).s:z.on; e d.i'Ie .ntenip-' 
’-anze d' giiipo. org.i i zz-i'i < 

! nvece .sastenevn - 

. -. clic h.i (le.st. 1‘0 qiia’(-ne .-or 
, pic.s,! — l'ne t(e pas.t.-.o eh- 
I s. s a vo'.t'o .s ’,1 u’i unieo do 
, ( iniento J .).i!t-. ix-n hi- que 
, s*n può s.gn-.f.c.i'-e i.ivv.o .1 
I un.i pa" (for'iia d. !o**a (un 
! do'”ime.-i:o mie .incora qiF 
1 s'oi .-'j”a qua'e lar co.ivcrgc 
I i\‘ ' movimento, 

, Sotto!.ima.e. (oine h.i f.it'o 
I gr.i.) pirte d*'".-! .sta.r.p.a. 

' i).e-enza d -ma m.noionz.i 
I vo-'iVt.i e ’r'ov.c-eatr.cn \-go 
I (i e '((-r:m n.i! z.t.tre ’ ,I nm 
, v.iTi--'’ito dt-g!: ‘:*'iden*.'» .A.s.sr> 

* ' i‘ i.n-'ii'i- ’.o Ir' rl-ie i’ om-v* 

' (1. . conveg.m h.i". 10 nvece 

’ vde.ìza'o !e.-t;amtà ,sa-;a.', 

' z .i!e d. que.st. .sod-.cen*. g.”iop 
' (1 ( .ntoim.n a <,'.v'ra..i ■■ d.-v 

1 !.'4 .olt<4 (he e .!'jr)p.4‘.i 
, .)e!!t- s<-uo e e ne'..*- 'un.vtT.s ta 
: Li qu.i.si to‘a..t.'4 degl. ,si-ide:. 

: ;. d(-l.e .'•.iz.izj'o. e'n* 'n.'vnn ■ 

! affo'ato .-.ib,i'o e domeno 
I ..4 .'.ico'ta d E<'ono.T)..4 e corr 
: n-gu.o er,4no .ivtre rnas.s.. 4 
I .0 ’ ten.amo u.i lotto .is.ss. 

1 p-ta.t -.0 (Ì. 4...-1 ’.’Sz '.1 d, rci.z 
i f-o.var.-.. (I. d.-r J’ere r d.bT 
I ter*' .e v.4re ’pxs.z.o.i; prc 

I .'■‘'.i'; lì*'" nm-* .’.-n--,)**-) 

I C-iU’*' .mi gud-f-.i.e favo.* 
j -.o !i'".t4- .imdo (or.- e .<;*.4 

*.4 cn.-ido" 4 ! .4.s.sen'ib.*'i .4!tr. 

J n. 4 t.-.-.'t me ». e . -.o!'.! dom*'n 
I . 1 poi.* -.gg o'» Ct.'to an'*h- 
, q..*.''o i.4,-s I r :.-.s- -').'- 

I . ..mxut N'*-!'a-u .1 II a F.eo 
.1 *• co.TiUKrc.o ciré-, 

-I...- hi.r.m d.-cr 

.*7 o.e .p. modo o.'d.nst.") • 

' d- T.rr'ZsiZ /-amento (i.(-<c cic 
' T'omp.eta.r.ent*- o.>p>.=*') 

.4 qj4.vn .■;f,..o .ste.s.so nmm''n 

»*a-.a av.-mcndo r,*-.!'.-!'!!"» 
.ri>gn..i( Nn.i prKh. tntcrv-en' 
j n- ro h.i.-ino me.s.-o .n !’jce !« 

* d.-.e'-s ta cu’‘-:ra!c. o.’re eh»* 

’ p .' * cu. fra ; g.ovan; d. qje 

! s'o ' .inp'tuoso c rontr.idd.» 
j * 0 - o > .movimento E’ un con 
J ff.nto ( he non può ritenerci 
' ro-i'''-i.s") 0 che do-rrà c-s-sere 
i ..D'eso n-''!e var.e f.-v-'oltA 
■ . 1 - e .-cuo’/-. m-. q-uart.cr.. ne. 

* pros.- rr.. g.om. 

.A.trh/' f.oPn Continua la 
’ m.rn’av-i .er. 1.4 ro.m.'Xs-.Oire 
> d*'. '.ivo'. c 1.4 « prtv,4r.c.47.ry 
’ m- d un.4 'o-mìzone po .t.c* 
— co-loen'.''ata.s .0 '.orzo — 

' -j' m.O'. rr-' 1*0 .st*'-.5.sO'»; .incho 
! t otta (ontinua deminc.ava 11 
, f.i'to che g.: vt.luto.mm. « e 
1 gl; e»p(onent. d. v.a de. Vo„se‘ 

I ive.-ssero (CK''rtip4to m.li’ar 
! me.tTe la preàid-'n/o „ e r.!e 
( V1V.4 « !':mpo.s.s.b.! là di un d 
b- 4 t’-.to po i co sulle moz.o 
n. - 1 . E' certo .nlore.s.santo ’.ez- 
ga-e s m li ver.tft .su q-if-sto fo- 
\ g! o Ma .sembra, m effett'. il 
I f.amo-so ponto del roccodr!!- 
j !o S'irà mollo d.ff.c.'.c per 

1 (Scviue in oenultima) 
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PAG. 2 /vi 9 a itaBiana 


La prefazione a un volume 


dì opere di Pietro Secchia 

Su uno scritto di 
Ambrogio Donini 

Un attacco alla linea politica del Partito . Come 
furono chiariti i dubbi che sorsero sulla natura 
della malattia che colpi il compagno Secchia do¬ 
po il viaggio in Cile: e come il Partito provvide 
a farlo assistere e curare 


Solo ora leg^o lo prefazio 
ne di Ambro;?io Donini al 
volume di sagt;i e difcorsl d. 
Pietro Secchia uecito fpja! 
che «iorno fa. 

Pietro Secchia è stato una 
forte personalità del movi¬ 
mento operaio e cnnnini‘:t:i, 
un valoro.-io combattente e 

d.ridente dell’antifascismo e 
d-Ha Ilcsistenza. uno dei co¬ 
struttori del nastro partito. 
I/i .suo opera presenta, '-er¬ 
to. cnnlraddi/.ioni e «-oniia- 
. 1 * 1 . eh'- potranno e.-iìere o'- 
'^eUo d! .studio <- rifie.s.sìoni: 
ma .cube ci; a-.p-t-i p.u pio- 
biernat'.ci. o eh'- app.i.ono p'-- 
ira*ivi. dc!!’opeia .sua non po.s- 
sono cert') tar dimeni;--ite 
io parte di pri.mo piano '. he 
ec!; h-i avut') n<-iia r>tor a 
d'-l ri--( «’to ( 1 ,-! p )p<i!o .-1 
iiano dal fa.s(-!.smo n---:.a 
sua lotta e avanzata sulla 
via della democriizia c del 
socia! i.->mo. 


Continua a mutare il panorama politico nelle Regioni italiane 

Abruzzo: da ieri un comunista 
presiede il Consiglio regionale 

Il compaqno Arnaldo Di Giovanni eletto sulla base di un’intesa programmatica e istituzionale 
tra PCI, PSI, PSDI, PRI e DC — Cadono steccati e pregiudiziali — I nodi deireconomia regionale 
e della condizione giovanile nel discorso del neopresidente — li de Ricciuti alla guida della giunta 


Airattacco « il partito dello sfascio » sul bilancio 77 

Grave minaccia di crisi 
al Comune di Napoli 
per r intransigenza de 

Manifesto unitario dei partiti che appoggiano la giunta Valenzi contro i 
pericoli di scioglimento del Consiglio • Venerdì la riunione decisiva 


Pretesto 


1x1 scritto di Donini solo 
in [wrlo mi appuro una rie- 
vooaziono — del resto som¬ 
maria e unilaieraio — dol- 
Ibipora e della fizura di 
Pietro Secchia. Por altra par¬ 
te — ed è ciucila prcva’<-n- 
to. che dà Pimpronta allo 
.-'c-rltto — nii appare come 
Un intervento polemico at¬ 
tuale. in CUI Donini. pren¬ 
dendo .spunto e prctaslo dal¬ 
la pubblicazione dei .sa^iji 
di Secchia. lancia un allacco 
alla linea politica del parti¬ 
to. In effetti, le ultime pa¬ 
nine della prefazione n-à le 
c-ono.scevomo. d.ito ohe Do¬ 
mili le aveva lette, come .suo 
intervento neirultinia riunio¬ 
ne del nostro Comitato cen¬ 
trale. .senza peraltro, in ciuci¬ 
la .socio, fare alcun riferi¬ 
mento a Secchia. Del resto, 
molti suoi .strali .si appun¬ 
tano .su a!cun‘> espre.s.sion! 
u.sato da cpialche cninpanno 
in .scritti reeenli. e cioè q-aai- 
c-hc anno dopo la scompar- 
-sa. di Sceclna. Ma ciua.ndo 
Domili pretende, come in que¬ 
sta prefazione, di attribuire 
a Secchia le .sue critiche at¬ 
tuali. mi paro die la prete- 
.siuo.sità e la .-.tn.inientalizj'a- 
zionc- di un siffatto metodo 
•Siano evidenti. 

Por quanto nnuarda il me¬ 
rito. poi. le po.sizioiii di Do¬ 
limi non dcòtano certo me- 
ravinlia. Sono molti anni che 
esili è in di.s.'iccordo con la 
linea del jiartito. Nè iniianni, 
in questo .suo scritto, qual- 
oiie insinuante accenno a! 
compatino Lon;io, da lui ac¬ 
comunato a posizioni di Sec¬ 
chia. alio scopo di contrap 
jwrlo ad una presunta linea 
Herlimiucr .-Xnieiidoia (.secon¬ 
do uno .schema janto arbitra¬ 
rio e b.inale. quanto diffu.so 
nei rotcvalrhiV Che-, la pri 
ma contraptxi.si/ioiie eli linea 
Domili la espo.ue proprio in 
jiolemica con il coinp.igiic 
Iximro. dopo il 21 azosto del 
1068. a prop''Sito dei fatti di 
Cecoslovacchi.i. Tutti ricor¬ 
dano con quanta chiarezzo e 
fermezza il compaeno Liiiiii 
I-onzo. allora .seerctario ee- 
nera'e del partito, condanne» 
i intervento in Cecoslovacchia 
delle truppe 'lei Patto di 
Varsavia Invece, il compa¬ 
gno Donim non .solo .appro 
vò qucH'iiitervento. ma — e 
questo è reìemento per me 
più 51'znific-ativo e srave — 
non ebbe ritegno a ziustifi- 
carlo con rarsiomento che an¬ 
che in un paC'C .socialista ne 
netra Toffensiva ideolozica 
imperialistica e. quindi, con¬ 
tro l’offcnsiv.a idtxiioirira ne- 
mic.a era ed è ^lUr^tificaio 
ogni intervento anche mili 
tare. 


Precisazioni 

Ma non mi propinco ori 
di confutare i diversi punti 
in cui si snoda ".att.acco che 
Donini muove alla linea at 
tu-ae do; partito .Mi nrem-’ 
Invece cogliere subito un.i 
presunt.i rivelazione circ.a ; 
dubbi che .'orsero sulla ma 
lattia che colpi il comna 
gno Secchia nel zennam lfi72, 
un anno e mezzo prim.a del 
la sua scomp.ar.-a. d.ato ch-e 
la rivista demo.'risti.ana .-< I.n 
Disru^<!:oni'" vi si è subito 
buttata .sopra, 'raendone pre¬ 
testo per una montatura 
scandalistica anticomunista. 
In verità, per cemp ere un.i 
tale operazione, ’a rivista de- 
mocnstiana distorce le affer¬ 
mazioni d-el compagno Doni- 
ni. in quanto quest:, ripropo¬ 
nendo il dubbio che :1 comma 
pno Secchie! po:es.se e.-sero 
stato vittima di un subdolo 
attentato alla su,a salute du 

c.ante il viaggio m Cile ne 
indica ; possibiì: autor; in 
forze rea7;oni~:e cilene e in¬ 
ternazionali. Proprio in pnn 
cipio d-ella sua prefazione Do- 

r.ini introduce tema in¬ 
quietante. < Secchia — ez.; 
scrive — (fui traio'to. ?! 7 Pe¬ 
pilo 1973. quasi alle sopite de: 
sdtant'anm. cfa un rr.ale ir 
rcparabile, sulle cu: ortqin: e 
sulla cu: v.rulenza derastatr:- 
re si dovrà pur fare, un pior- 
no. la necessarta chtarez:a 
(Sarà bene precisare sub.t-o 
che. prima d; morire, il com¬ 
pagno Secchia era stato vi¬ 
sitato dal prof. Ceppo, illu¬ 
stre epatolcgo. venuto appo 
sta da \fodcna. li quale ave 
va diagnc-ìticato; s uscite d.v 
cirrosi dei fegatvooi. 

Ma EVen.m p.ù oltre spie 
ga: « Agli inizi del 1972 tra 
li I" e il 10 pennato, coinè 
è noto. Pietro Seee'iui a te¬ 
la compiuto un viaggio nel 
l’America latina, per porta 
re at comunisti cileni, in 
occasione del loro Congresso, 
una parola di solidarietà e 
di augurio, da parte de: com- 


pacmi italiani... Egli non ri- 
teneva propotiih le. a dille- 
rema di altri, una dogmati¬ 
ca t ra -ipn^ic'finr 'il Inrniu’e 
di (inverno o di rnal'zione dal¬ 
l'Italia al Cile ‘ma chi -•'fa 
tanto scioeco da proporlo?; 
ridr) de! tutto Inori dalla real¬ 
tà nella silii'tcionc creata dal- 
l'tmpenalisnio nel continente 
latino-ainericano: tutti i tuoi 
interventi tendevano nivn-e 
uri eiortare, come era sii'i co 
stnmc.alla vtgi'ama rnnitt-io 
nana c alla ninb'tito 'nm'- ; 

lettila delle nirvi'^c. Ida fin--- \ 
'■l'o na Inir/yKinr/ii) (•/(»’ ! limo- ' 
pi conferì atoi ' e ii'rul,’"il’. | 
Olà oripiitati verso il volpo ' 
di ;I! .stretto in'h'rin- j 

mento con le rentrali striiwe | 
re 'tetti) ^nionuna'.o *’ de'tu 
prie oca cotti’, ’lo’i oo'ei'i'io I 
telici are .. Sta d. fatto eli'- i 
P'To dopo :1 .-.'lo r.'';;no dii ■ 
Clic incominc.ii'uio a riv'' j 
la-'ii i primi sintomi delio 
strano male che doveva por- ! 
tarlo, un anno più tardi, alla j 
tomba ». j 

Anche qui sarà l>ene fare i 
qualche precisazione, D Sec- : 
chia era andato nel Cile non ■ 
per un congre'so dei comu- i 
nisti cileni, bensì per u- j 
na occa.sione celebrativa lil ; 
50. nnniver.cario della fonda- | 
zione del Partito comunista ' 
cileno); 2) data la natura cc- ; 
lebrativa di tale occasione, e- | 
gli non aveva potuto a.ssu- ^ 
mere posizioni in un dibatti- ' 
to Dolitico pubblico che non | 
ci fu: non risulta affatto i 

che Secchia non condivides- | 
se la politica del partito co- , 
munista cileno, ma anzi a! ' 
suo ritorno egli riferì la li- j 
nea unitaria espostagli dal 
('ompagno Corva’an. con ap i 
pre.'/ani-’iit 1 po.sitivi .-,uila .s. i 
tnazione oi!''na; 4( ne! g'^n j 
nain 1972. n'-l Ci'e. .sì era j 
animr;! lontani dille rondi ; 
zioni e dal clima dei m<''i ■ 
che prorode’t‘'ro il .golpe del 
.settembre 107.2. ! 

Ciò preme.sso. pti'-ainmo ai j 
fatti riguardanti le vic-ende ! 
della tnalattia. i 

S.'cchia. dunque, rientrò a ' 
Poma da! Cile ni gennaio | 
1072 Alcuni giorni dono si 
sentì mille e ciiiamò il .suo 
medico per.sona'e. prof. D:i- 
rio Spallone i fratello del me¬ 
dico di Togliatti e di I-on- 
got. Il 16 gennaio 1972 fu 
ricoveralo neda clinica « Nuo- 
v-a Ixitina >. diretta dallo stes- 
■so dott. Dario Spallone, per 
broncopolinonite bilaterale e 
blocco renale. lai segreteria^ 
de! partito e la pn'-idenza' 
della CCC si preoccuparo 
no subito di assicurare a! 
compagno Secchia la niù ac¬ 
curata assistenza. Furono 
chiamati a consulto 1 più in¬ 
signi cìinioi II compagno 
sen. fino MosoateHì. gran¬ 
ile amico di Pd>tro Secc'nia. 
fu icaricato ri.'>'la sogrete- 
ria di re.stare vicino a lui 
fino a che nnn fes-' gii.iritu 


Illecito I 

Di al-cuni medici fu pre- ^ 
sa u cons'dpr.az’nnp T'oe*-’ i 
si eh.’ Secctiia. finse riuran- i 
te il .suo vi.iggio in Cde. no j 
tr.ri p e=:sore .staro colnito da ; 
ina» i'i‘n;su--i-.s-ns. ,--;o.»'”ia i 

1 ’T'r aiime'^ti guasti, ncr sca- i 
t-'^’ame .arru''g:uito. per ve'e- | 
PO?!. I.| .=‘greterla li-^l par- , 
tìM s''”oc!‘ò 'e ricerche pu'i | 
an’ur.ate ir; fu un incontro, j 
di no; ru-hiesto. d-^i oo’no^. j 
gli Ruf.ilini. Tor’o’-o’ìa r ^T^- ! 
scaielli con i nrofe.ssori Et- | 
toro Bio-’c.a. Vi.sco e Darai | 
Si- illune»: ma tutte le ani- l 
li:>i di labirutorio. csecru 'e ' 
pressa iT^t info s-,;r>,''r:ore di 
s.in r.à e nre.'.'o l.i finS'a j 
delle m.ilatt-.e infettive del- j 
”irn;-.>'-s:tà Poma, d'o-le > 
r.a es ;a ne rit 'O • Tr I1 

.so l' nteressamcnto del PfK ■ 

d: 

doti. M-ch-’l Thomas d-''.l.i ; 
f.aco’tà medica rii Parigi. ;i ; 
quale visitò Stich a e gli i 
ri-contrò — ceni-' ebbe .i ce- . 
nninicare .a me .• .a M'scatel- j 
li — una cirrosi epatica. Po- , 
co dono, ne' marzo del '7'1I. 1 
S"ob a fu dime.sso d.alla cl; ' 
pica e riprese la sua attività. • 
si.a pure a ri-mo ridotto, per ; 
oltre un anno, fino al suo • 
ultimo ricovero a metà gin i 
elio del 1973. ; 

Il partilo ha fatto d; tutto , 
l>"r a.-s;,-toro il compì gr.o i 
P.etro Sx'cohia. per farlo cu i 
rare, pez fare luc-e .vali.! sua ‘ 
malattia. 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA — 11 coinpaeno 
Arnaldo Di Giovanni e stato 
eletto ieri .ire.-.idenle del Con¬ 
siglio regionale d’.àhruzzo, 
sulla hi.se di un'intesa prò- 
graminaiica e Istituzionale 
.stabilita tra le forze politi¬ 
che co.-tituz.ionali. 

Sempre ieri l’n.sàcmblea ha 
eletto : due vicepre.s.denti 
p;ev;.-.ti dallo statuto; i! de- 
nio^ri.sliano Felice Spadacci¬ 
ni c il .-^ociali.st.i X’incen.'o 

I.<inc.a;ir.!nit li'. iirinio lascia 
la iire.ìidenz'i d-el.a giunta, 
i! .secondo ras.seh,.so''ato al la- 
\oroi .Sf-giePiri r'.ui.iogono il 
• ìeiuo ;;.-l lano De .\nniin*!is e 
il .socialdeinoi! .fico lafoll.i 

De! .Ulto cfi.si il ii'.io', (I '.Il ■ : 
c.o <1. nri-iden.M. i. d-ino 
iri-itiaiio pomen Itiiciu’i. 
liie.-lden'e incaliiato deila 
nuo'.a gi-UUa. ha it'~o le di- 
l'hiarazioni programmat ;c!i(‘; 
quindi l’as.s.pmh!pa ha aggio- 
n.ito ; SUOI lavori .l'ie ore Kl 
di oggi. 

•Subito dopo la .sua ca gione 
alla c.irl'-a li; pre.side.ite i re¬ 
sa ’.mnie'iiat unenti' e.sccuti- 
va). il compagno Di Giovili 
ni ha rivolto ai • oii.s! .'!:'-! ; 
t alle !orz(- ixi'.it i( :-.e ;; suo 
.-aiuto e i! .suo ringraziamen¬ 
to L’atto compiuto stamane 
da! ron.si'glio regionale -.'a a 
te.stimoniaiT come vadano ca¬ 


dendo ulteriori steccati e pre¬ 
giudiziali contro una forza po¬ 
litica co.si grande, impegna 
ta e re.spon.-alr.le quale è 
quella del PCI. 

La diehia.-azione fatta dal 
compagno D; Giov.anni si è 
esplicitamente richiamata a 
questo concetto. << Già questa 
elezione — egli ha detto — 
è la testimonianza della de 
terminazione, ceria.mcnte piu 
ferma ed unitaria ciie ik'! 
pa.s.sato. di una volontà d: 
i-ambiamento da parte delle 
forze denioe.'-a'iciie, quiilc e 
richiesto d ill.i .situazione die 
stiamo vivencio ■>. 

n ncirires.dcn'e. quindi, i'.a 
tr.icciato un ampio qii.arìro 
fielle esicen'i' a c.ii ile-..-- 
ciirr’'nonderi- ''n.t pui -''evt'.t 


e; ! i<-u>n.’ii g 


ani 


la Regione e ha rilevato • o 
me. nel!’aml)ito degli sforzi 
compiuti per il suner.imen- 
to lieìla lunga cri.si. sono .sta 
t! ri-cont!ati un ohi coa-'a 
pevole impegno (‘d una pù 
convinta .solidarietà tra le 
forze iltmocrata.he. •< .-olicla 
rietà che viene affermata nei 
termini operar.'i di una -t'a 
tegia di comune impegno dei 
einnue pa'-tifi cost;• •.i7iAna;> c 
di mi.i comu'ie. paritaria re 
spon.saliilità nella attuazioni' 
de’ nrngramina conrerdatn 
Tra la niù vivi a'tenzione 
doll’a.s.cemblea e del folto 


pubblico iotervetiuto. il com¬ 
pagno Di Giovanni, dopo aver 
dedic.ito una parte della sua 
dichiarazione alla e.-.igenza d; 
dispiegare un impegno ampio 
ed incisivo, collegato con le 
forze del rinnovamento delia 
società al)ruz. 2 ese per far 
fronte ad una situazione den 
.sa di inquietudini, di tensio¬ 
ni. di pericoli di divisione 
derivanti dalla crisi, ha latto 
uno .-. H'cifico riferimento a; 
problemi delle giovani gene¬ 
razioni. 

« Nella t-ond;.7.one giov.mi- 
le — ha fletto — irovi.irno 
non solo la riprova della in 
ciipa'ita delle cl.i.s-: lionii- 
n.inti di costruire un as.se"o 
evonomie.-i e civile oriiini'o 
e .^oc; lim.i-nit- g. i-.'i' un--.-a 
.èia p'-ov.i è .incile la (.uri 
(ità di'l’a niiov.» clu'-.o' dfc 
-genti- e d-'llo Stato demovra 
tuo di oftrire e costruire in- 
.sierne ai giovani una pro- 
.spettiva reale di sviluppo, 
nuove h.isi tnateriali e nuovi 
valori di vita Come già ’o 
annuncio della sua elezione, 
anelli' il discorso del neopre 
.sidente è stato accolto da vivi 
applau.si 

Sueee.s.sivamente i! nre 
.sidente ineari'-ato della giun¬ 
ta ha condensato la sua di- 
e>iiarazione programmatica ni 
20 cartelle dati ilnscrit'e. 
L’impianto del discorso ri.sul- 


ta s.ìldamente ancorato al’e j 
indie.azioni coutenute ni ll’.u - ] 
cordo 7 )olit ICOqirogr.i mm it ico ; 
.-otto.'Crilto dai n.irt.ti -o--; 
tuziona'i, a eaoo del tiu.de 
è .--tata posta una i preme-- 
.sa [lolitica» in cui si ;iffer- 
ma l’;moegno delle forze cnu 
fraeni- l’tnte.sa :di Lir f-vm'e 
ai drammatie.i prolilemi dei .i 
.-'mieta abruz.zese e la ni-is - 
sita di risolverli con una .-.tr.i 
tegia di coiniolgimento li-’- 
einnue partii; dell’arco co 
tuzionale ) 

Pai'Uti iia -ni Ii'l’.'iiatn 1 
suo d;si or.so c'ii temi de ' i 
lotta 'tll’i*''f! izio.’c. s'i'ia -i- 
ti -il.tà " d-:-r.i qu.-.'-'.Olle ir.-.- ; 
d oni!--. -tll"esi''e;i/,i di l ' i 

a.'ienc ■'(-:■ 'o -'.i’tipix' '1"' i 
I',--'.n i.'io''c- l'ii’ri'"-' 

die è ur .'C'ite int r.i on'iide •- 
",.t ..-OK'! --' dell’.i g’''co!'u'--, 

del rie.iuilibno deil'.i.-'.'et'o 
territoriale, della proer.aii; 
mazione regionale, del uv. 
glioramento dei rapporti .S'.i 
to-Regione, di una maggiore 
funzionalità delle strnltu-e 
(uffici e personale) della Re 
gionc. 

Oggi l’asscmbtea sarà !m 
pugnata ne! dihattìM sulle rii- 
ehiarazìoni programmatiche e 
nella elezione della nuova 
giunta regionale. 

Romolo Liberale 




Per la riforma della scuola e deiruniversità 

Cortei di studenti 
e lavoratori 
a Trieste e Terni 

Migliciia di giovani c delegazioni di operai hanno 
manifestato contro il progetto Malfatti _ Messo in 
rilievo il legame tra istruzione e mondo del lavoro 


E' stata promossa dai sindacati 

Conferenza di produzione 
alla Facoltà milanese 
dì scienze geologiche 

il punto su situazione didattica e prospettive del 
mercato del lavoro - Proposte per l'adeguamento 
di insegnamento e ricerca alle necessità del paese 


’I’PIESTP! — Un esito o.stiT- 
mamente }>ositivo ha avuto 
ieri a Trie.ste la g.ornata d; 
lotta indetta dagli .studenti 
medi e universitari contro ii 
progetto Malfatti, per ima 
trasformazione demoiT'.uiea 
e non autoritar.a della scuo¬ 
la e dell'univer.Mtà. 

Un corteo fernuito il i in;- 
plia'.a <1: g;ov;.;i: di-ì in...n. 
genitori democ'-atiei. eo.is;g.i 
di fabbrica d; numero.-c 
aziende, r.ippre.sontanze sin¬ 
dacali. e .stilato per le v.e del 
centro e;ttad;n-i, .-'•ni fi cec.- 
flmre nella p..izz;i Guidciìi 
dove è siiti diti Ici'ura 
fl.'i'.e ade.s.on. p.'.'vcii.it • e 
fio; documenti ''laborai. fili¬ 
le assemblee d. vane scuoic 
citWdine. 

La min.i. ;on" ti i niv'.s- 
so in rilievo lo lega¬ 

me fr-a .''cuoia -■> mond'o del 
;,ivnr<i. tra istri:z.on-? t- «’ccu 
pfizione e ha ribadito I i ne¬ 
cessità d: una risposi i de- 
moerat;r.i e d. a.iti 

crisi de: paese, 

II movimento ilegi: .stu.i'-n 
ti. che ieri a rne.ste In ! ir 
nito ’an.i nctti.s-s.ma -.irtr.-.i d; 
forza e d. respp:isaij:.;-a, jki- 
.ne ai centro ; iirobl-cni. tl-rl- 
•'o-rcupaz.one o fie'.la repressi 
ecoiifTui-ra come iir.:c-i via 
d-! percorrere per e.-'sere in 
grado di cmquista.e no 


gii.irdl piu avanzati di demo¬ 
crazia e progresso .soc;a.e c 
civile. In questo senso hanno 
dato la loro piena adesione 
ali.i g;orn‘it:i di lotta la se¬ 
greteria della federazione 
provinciale CGIL. CISL. UIL. 
i lavoratori della Provmcia. 
i «genitori aderenti alie orga- 
ni.tzazioni democ.’'atichc. Ixi 
manifest-izione. inoltre, è sta 
ta la migliore risposta a ile 
sirumentalizz.izioni e alle vio¬ 
lenze della destra iocaie e 
de; fascisti, impegnati nel 
tentativo disperato di inqui¬ 
nare i! d.aiogo d-cmocralico 
della scuola e nel le.ssuto so 

e.’ic della città. 


TERNI — P;ù d: mille stu 
denti d; tutte le scuole medie 
superiori e doleg.azioni di ia- 
vora'ori hanno ivai't-ccipaio ie¬ 
ri .III ’.in.i manifestazione e 
ai forteo orga rizzato dai con 
sigi; st'.tdc.nte.sch; e da alcun; 
eoi'..-,;g;i d; f.iiibrica ternani 
nel quadro della giornata dì 
Ioni per la riforma della 
scuola e l’oceupa/ione giova¬ 
nile. .Alluni tentativi di pro^ 
voia/.oiu- mes-'i ;n alto da 
gruppetti che j-i richiamano 
all’area della co.-.iddctta x au- 
:c::on.;a - .=ono stati Isolati 
dai ni.anifestanti e dal serv.- 
ZIO d'oifìine. 


I . 

i 


<\ccolfo ricorso contro « dicinssetfisti »» 

Sentenza del TAR laziale 
sugli insegnanti di ruolo 


Paolo Bufalinì 


ROMA — i: Tr ■p.;.-.,i.e re 
g.e.'.a.e iimntuv.s: ra'.ro de. 
ÌjOzio h-! accolto il ric-.-'sa 
pre.sentato da circ.i 1 mila 
insognanti ;nr>er;ti nelle gra¬ 
duatorie ^:>ee.a;; contro .'a.- 
seunazione dei .n.t. va de.la 
sede — una ossegna.-ier.e che 
1: ha a .seavaleat; » — n-'.; ai- 
.-iCgnant; .<d;e;a.s.=etti.7t u». cioè 
que.i; imrr.e.ss. in rUviio ,n -ui 
se .all'ert. 17 delia icrre 177 
del ■7''!. 

I mvXiv; per ; qu.ìi; .1 T.\K 
del Lazio ha acco.to ; r.eer. . 
ancora no.i >; oon.ì.eojnj. nri 
sembra che ;..a stato r.ean-i 
.vr.uto .1 dir.tto degl, inse- 
rr.anti delie legg. s,xc.a:. ad 


avere la precedenza nelle nc- 
rn.ne in ruolo p.'csso .e scuo- 
i-c scc-.).!dar.c sup-cr.ori. ..«» 
male che sono stato cifettu.t- 
re a favo.-e d-ri d.ei.issct:.- 
.'ti" nell'o':o:>r-c .«'cor.-aa 

La .-enten.-M de! T.AR tn- 
teressa almeno 20 mila .r.-^-c- 
gnant; in-trit; in graduato 
r.e .'peciaii in tutta Itai.a. L<i 
dec_'';o;t-- d-:i T.'.hunrt.e ani 
m:n>tr.i:.’.o reg.onalo piorki 

b.'.monto eompirtorà la rev.- 
.'irr.o d; *utt-? y as-'egnazi-an; 
definitive di s-xie effettuate 

d.i: primo ott<'nre !976. not.- 
zie utf.e.c.ic danno per scon¬ 
tato che queste a'.'egnag.c:;. 
siano stato e.rea !5U mi.a. 


Nel PDUP ormai scisso si fa 
la conta dei 2 schieramenti 


ROMA — « Il PDVP SI è dv 
lisj su ruolo e Enea del par¬ 
tito da rostriii'^e pila sin 
stra del PCI "s e que.'to l'an « 
nineio con cui il Manitesto 
motiva la ;ns.in.!b;i;tà del.a 
rottura vor.f.eata.s; nei CC ' 
d; sabato. Lo stesso giorna.c 
pabb.icherà ozz. il contro 
.a;ppe:io delia m.noranz.! con 
il' -qu.’.le. vieevor.ui. s; affer 
ma che l intogrità orzan.zza 
tiva del partito può e.sscre 
r.st.ab.i.t.a. o a tal fine si in 
siste ne.la eenvceazione d. 
ii.i congrrsso straordinario. ; 
In a'ppogg.o ail.i pisizioiie 
<i unitaria »' delia mtnor.inza 
PDUP è .«Kthierato d gior 
naie d; .Avangti.ardia opera a 
che esprime i’or.ent.imeni.■* 
delia magg orar..’;! di tale or 
g.!r.tzz.!ztone Ancora ose.’, 
ìante e interioeuteno rtrrh! 
ne. invece, l’atteggiamento 
de! eruppo de; dirigenti sin 
da'!i; 1 .he .-e.nbr.i non lo.er 


si i-dent;fxare con nessun.! 
delie parti ;r.a tenere in nic 
di un mimmo di punto di ri¬ 
ferimento per gii un; e p-, r 
gl. altri, almeno .n ternnn. 
d; c-.nfro.!to e d. eor.ver- 
gei!.’,! o.oerativa. 

In dich.ara.’iotr. ali.i .st.im 
p.!. ; capi delie cor.mi.t; ora 
.«jeparate hanno ri.i.ssunto i-c 
risix'itive posizioni. Per la 

m.i.oranza. Min..iti ha dotto 
d; a'.ere la s.e;'..s.!z;o.'.e che 
un! p.!rte note-.c.’.e dei2. c.im 
ponente Maniiesto non ^o.t 
div.da la linea prepcòta da 
Magri Per qua.tto rizu.trd.i 

l.a sostanza dello scontro, cg.i 
r.getta i’aecusa di mass.m-a 
■ismo e spieg.! che la scelta 
del suo gruppo e di inserir.-; 
in «CIÒ che esplode nella 
società » anche « coprendo il 
rischio di essere condiziona¬ 
ti n icon il che Miniati s.'m- 
bra confermare il punto cen 
t.-.!ie delia criti.a che gii 


proviene dal..! magziorar.za *. 

M.azr:. dai carilo s'j-j. hi 
detto che e poseio.ie creato 
un p.!rt;to alia s..n.stra dt i 
PCI ma a condizione d; a.c 
re un progetto politico alter 
nativo e di non ricadere i.t 
un-.i poiitic,! <’di tranne rr.:- 
noTitàue ed es-r'use > capare 
soie d; -'Cavalcare la prote 
sta eo'ifr.i il quadro politico 
attuale con .1 raschio non 
g.a d. prem.ere fxr un ntu 
ta.m-ento deli.! ’po'.'.i.cA de. 
PCI ma d; •> poetare acqu-i 
al v.ulir.o della DC-.v 

In peritcri.i. mentre si pre 
parano le .!.s.se.mbiee n.az.o- 
nai; de; d.ie eruppi irrspet!;- 
vamente a Roma e Firenze» 
le forze vanno dislocanda-, 
suii'ur.a e l’.iitr.i ;oos;z.one e. 
soeondo quanto annuncino 
da Miniatt. chi ha la ma.g- 
gior.rnza in .sede locale si 
preiìde le sed; e le attrezza 
ture. 


MILANO — Studenti, docen¬ 
ti. rappre.-.entanl; degli enti 
livaii di.sculono .«'tii « Ruolo 
della geologia nello .sviluppo 
produttivo e nell.i go-stione fiei 
territorio >. ir una «Con:»- 
ronza di pnxiuzionc ->. la pri¬ 
ma clu' si tenga in un ate¬ 
neo niilancse. organizzota uni- 
Liriamente dai sindacati.. De¬ 
ve fare ii punto .sulla sifi.t- 
zione didattica dei cor.so ili 
laure.i, .sulle pro.-.i)eitivt- ti* i 
mercato dei lavoro. Ne emer¬ 
go .soprattutto un quadro 
tlrannnatico delie nece.ssità 
del Paese e deil’incapacita 
pol.tirii di f.irvi fronte, dee’; 
.-'ureciii deìi’abbind'ino d*.!.-’ 
distruzioni. Negli intervenM s; 
rir.i'ov’ono epi.-odi recenti; 
terremoto de! Friuli, in'ìiida- 
zicni di ottobre, S-zvr'io 

Quanto costa ora. rip.ir.ire 
quei danni? Quanto sareb¬ 
be cost.ato lavorare (ed or 
ganizzare in que.-.to .«'en.-'o '.i 
ricerca universitaria > per pre¬ 
venire? lui farol'à di Gcn'o 
eia vuole dare un suo con¬ 
tributo alla soluzione di que 
sti prolricm; .Sta ai gove*- 
ni. aìle amministrazioni lo¬ 
cali assumersi ia respo.psabi- 
l;tà di utilizzare queste fcr 
ze. nel q’jadro di una poltti- 
ca del territorio ciie no.n sia 
piu iiri’pron’fl'.a alio sprero. .li 
!c tli.struzirn:. ril!e specu’^ 
zioni. 

Ma .'C una nuov,! direzior.c 
politica de! Pae^c f.i-e.ssr- ni i 
turare que.-*.t pro.speitiva. i,"! 
.o'uola iiaiiara cd in part.- 
rol.!re ceoiogia .«-.irebbero ’n 
grado di produrre q'jeèa co- 
noscen.'t.i e quelle e-sperienzc 
nece>sar;e'’ Due docenti. Zuf- 
fardi e Tabacco, hanno n- 
lu.strato cor.di/ion; in li 
orx'ra geoio-g;.i. 

S'amio .«le cure, un r.*n 
port-o docenti d;s*'» nti d. uno 
a dmri Ma eli studenti ir*'- 
qucntanti .-ono circa ii -‘>0 per 
cento. Così i laureati nei r*'’- 
ricdo tra il lf*Aà e il ]f»7>'i. 
sono -Stati .^o’.o lì p-zr 
cento dezii unmaT.co-aM. fk» 
io una minoranza dczii «'••i 
denti s.i laurei r.e: ouit’r-o 
anni prcvi.sti dai cor.io Mal¬ 
ti in.'eznam-'ng : pr*''v''-d'~-"o 

c.-'y'rier.z*’ dir-tt-- d. r;'*-.'i 
none in r<int- diver.'c d^i Pe¬ 
se. ct'n un OVVIO c-''r,"'r';en 
te .a-ggrav.o ri; ic,-:; ivr gii 
s'uden':. 

Gii sbo'.'h; pro'es-.o.t.ii; .-i 
no limi’atJ. Si valuta cioè nel 
i.a industria petrolifera e mi¬ 
neraria. nelle iir.pre.-^e di co 
SI razione e ncrfcr.izi-z.n-*, n--- 
cii studi pnoft-v' nn.iì. la-,ori¬ 
no circa 800 gc-alogi. Il =er- 
li.do zeoiocico di Stato ne ha 
alle dipèr.den.’e 33. meno d 
in .ir.n; ta Cinto .-ono im.p'’ 
guati in alcune amministra- 
z.on; pubbliche, un miglia.i 
svolgono .ii .v’.a d.dattira e 
d: r.crrc'i ne!.'.5n.i'.er<.T.à rd 
in v.sri isMtut: Mil*i lavori 
no ail'estero. 

li conto è dunque pesin 
tc; dopo u.i impegno zrav-'- 
-so I.! paur.' delia di.ào-rcup.i- 
none. M.i .» orote.''!.! avver. 
:ur;.'':a e r:belt.>trt non ha tro 
vato .siwzio. Non e un c.».--! 
che soltanto u.n prcfeasion.st i 
• «membro d. deci.ne ri; c-i 
mitali ' come lui sie-.-n rn 
dichiarato» abbia parlato ri. 
s,iipend:aro indiscriminati 
mente tutt. gli .studenti, prr 
pagare inefficienz.a. parassiti 
'ino d .-occIID.iz nne. quasi a 
difesgi de! mod.o di openr-' 
e dell'inerzia di questi anni 

La proposta che viene dal¬ 
l’università è invece di ad*'- 
guamento della dirtatuca e 
della ricerca alia reait.à e -il- 
!e neces.s;tà del pae^e. 

II profes.-or Tabacco ha ;.! 


dicalo tro fiion; immediati ci. 
ricerca ; ge.-itioiie del terri¬ 
torio -- P-.irm (I*'i Tioiin» ri 
sorso idric'he — bacino del Po. 
fntcrlaccia aciiue di siipeiii- 
cie — ;u()U*' .--(•iviltc (in r-di¬ 
zione ai iirorcssi di iiupni: i- 
inento delle laide a*-q nl‘'!''i. 
Prota'gonlsii della ricerca de¬ 
vono ('.-.sere con l’uniV''r.sità 
gii enti locali, i sindacati, ie 
forze d*-! l.ivoro. m un r.'.i- 
}Jort.> costante, coni'’ h.anno 
.sottolineato i! prc*s;den’'‘ Itl- 
i-i Provincia Vitali o !’i-.S'\s- 
sorc all’ecologia di'! Comu¬ 
ne di Milano. F'errar’.o 

L;i conferen.'a si <- ' oncl i 
S-a .su quc.ste prooc-.ste, aiii- 
dandnr.e la definizione più pre 
ci;.'! ad un comi’alo 


Tesseramento: 
Novara al lOO'^. 

La federazione dì NO\/ARA 
ha comunicalo alla sezione 
centrale di organizzazione di 
avere raggiunto il lOO-s degli 
iscritti, avendo ntcssirato 
S.370 comoagni e reclutato S16 
nuovi iscritti, raggiungendo co¬ 
si complessivamente il nume¬ 
ro di 8.886 compagni di cui 
1.889 donne. 

Congressi 

federali 

Questa settimana sì svolgo¬ 
no i congressi tederali delle 
seguenti Fcdcrjiioni: 

BERGAMO 5-G marzo Borghi- 
ni; VERCELLI 4-5-6 marzo Ca- 
rossino; NOV'ARA 5-6 marzo 
Minucci; VERONA 4-56 mar 
zo Serri; TARANTO 4-5-6 mar¬ 
zo Trivelli; POTENZA 56 
marzo Bìrardi: LECCO 5 C mar¬ 
zo Anicni; BIELLA 4-5-6 mar¬ 
zo Aricmma; ISERNIA 6 mar¬ 
zo Fredduzzi; CASERTA 4-5-6 
marzo Crremìcca; BRINDISI 
4-5-6 marzo G. Pajetta; NUO 
RO 5-6 marzo Raggio; SON¬ 
DRIO 5-6 marzo i. Trebbi. 


Dalla nostra redazione 

N.APOLI — La seduta del 
Consiglio comunale di Naixili, 
convocata per venerdì pros- 
.sinio. .'«'condo le intenzioni 
della DC locale dovrehbe e'- 
-'.ere l’ultmia. 1 democi;.-*!;aiv. 
hanno die.hiaiato eiu non .n- 
lendono dare il loro voto fa¬ 
vorevole al bilancio preven¬ 
tivo '77, e c:ò significa .sem¬ 
plicemente che iianno messo 
.n programin.i lo 'caiglimento 
(•’! Con-■ oni'.in.ile vi.-ti’ 
elio il numero de; voi. di cui 
disponi' !a magg;i;.in.'.i d; 'i 
mstr.i c d. -jo. cioè la meta 
del Consi'gl.o. 

Questa pii i.i d; posizione 
0 'Ole l'tl.tc;);'ii.li 

I pai;. -;)*'>■.«- n.*'g.'. '.iliini. 

tempii elle dniiosii.ino qii.inii» 
-'.a aneor.i l.irie .! .i p.irtiio 
dello .-;f.i.~iMi ( . 1 ,' nel.a DC 

fa ovviamente capo ai Gava 
e a!!a corrente do:otea. In 
Consiglio (■omunale il eapo- 
«gruppo di- ha tentato, con un 
iunghiisiino e imliarazzato di- 
s''orso. di sostenere che non 
è la DC a volere lo sciogli¬ 
mento del Consiglio; non è 
comunque riuscito — iierchc 
è sembrata troppo grossa an¬ 
che a lui — a forni'.ilaie 
raccusa contro i! PCI la cu; 
posizione, poco prun.i. or.i 
stata nuovamente iibadita dal 
segretario della Fei’i'iMzione. 
compagno Gercinit ca; i co- 
nuinisti puntano tutto le loro 
carte sulla .sopiavvivonza d. 
un prc.'idio democratico in 
disiien^ahilc nella drammat. 
ea situazione della città. 

Un presidio che sia poro 
in grado di operare con pie 
nezza di poteri c di im/.iativ*- 
amministrative e polii iciie. 
come ha fallo c sta facendo. 
|)er far imboccare a NainV.: 
la strada dello sviluppo, del 
risanamento, della rinascita. 

II di.scgno democristiano *• 

apparso as.sai chiaro quanr’*» 
il capogruppo ha parlato ad 
dirittura della po.S'ibilità ri¬ 
approvare il bilancio svuotan 
dolo però di qualsiasi conte¬ 
nuto. « scorporando — egli ha 
detto — i mutui di investi 
mento ». In parole povere que 
sto dovrebbe .significare che 
la DC approverebbe uno slrac 
ciò di documento contabile 
purché privo degli impegni e 
programm: di ’n-.-C'timcntn: 
sf-iiole, 'tr.ide. fognat’.ire. net¬ 
tezza urìian.i. ><'rv./; e in- 
trasirutture igicnico Minilarte. 
La !»rOi)osta dello scorporo dei 
mutui (il investimento non e 
. he ;1 . oionainetito c. l a I; 
ne.» gaviana tesa ,* ,< -.tan- 

.-.ire '> (• « strozziiif > l’Am- 
inini.stra.uone. Lo hanno lien 
e<impre.‘C( 1 partiti che iiss-e- 
me al PC! 'osttugfuio la giun¬ 
ta \'.ii*n.’;. e .-lic hanno 'et- 
toscrilto Jii documento — al 
fisso corre inanife.-.to da ieri 
in tutta li ritta — nel quale 
dirli.l'.r.in ) .•il'.' (■ 'p* :-;! .ila 
Dft .-m.ir .-e -( n--.la propr .i 
>>ppos;zi.'*iC' all’.Amin.nist raz.io 
ne mtenri. giunger*' -ino allo 
.'i'.oghiner.to del Consiglio co 
ir.unale r al!';ntrrv<-n'o de! 

( (;ni:iii-"a: .o : a« 'i-.l.n.i r.o. 

priv.ir.rii) :a 'ai inotio la città 
di un fonii.iinenia.e presidio 
d: deuiocr.tzia nel momento 
talli*) **rur.a.i' l’he e-iS.t »* il 
Pa» .'C •.iar..no vivendo, cri in- 
terromixnco a! tempo .si*?s:>(» 
’.in procf^s ) di r tinoi-ato iin- 
iiegno ;,>ro rr.tinm.it;* 0 e di 
originale . icerea d: nu'>-.*- 

e.';>er;enze politiche che è p.i 
tnmonio complessivo d: que 
sto Con.iigho >>. 

I firmai; r; ri*-l rioeiiincnto 

m.inife'to. noe PCI. PHI. 
P3DI. PR: e / Deinocrazi.i 
prolet.ar.a ■. conrludono affer¬ 
mando eh(- " la S'ipravviven.M 
del Ci.n= zi o e la rii 

zinne ricll.a po.'itiva imziativ.» 
<■ d'.ll.t n.i.-va e-iier.*-!!,’.! d. 
que.;-. nio-i -.ono affi.'•ito e 
sc.Il'iv.;;!;.-,* I partii, e .li 
gruppi cie;'.;,'/cra:.r; erf .tiTif.. 
SCI:,:; in un :..pport<. ri-mpie 
p.u fattivo e profondo rcn 
•ut'e l*' forze v.vt' d. N.*- 
poli ■ . Il .-‘appr’-se.ntan'e — 
unico r.or.s.g.ic r*' — *ì-l PLI 
d*fo dcc;^') .1 d.lendc-r*' 

.'t.'uz.oni. ma d*-.'..- ) anc;.- 
<a nu'ii a.7 .'-j .-Ti or e da .solo un 
ru- 1 '.o che potrenb.- .'emorai-' 
.'■ilo ,i; .' .'aliatagg.o >. che for 


.Anche ;i liber.ile pone, co- 
numque. hi doinand.i' che I 
■jcnso ha p.irlare di .. oppa- ■ 
sizione co.'.trutliva " o «cri- I 
tica » se poi la DC fa scio¬ 
gliere l'un.c.i struttura demo¬ 
cratica dove tale oppo.sizione ! 
iiotretibe co.str'.it 11 vamente e | 
sprinie;-'.? 

Certamente in e.unpo de- 1 
mocri.-.tlane, òne non tutti | 
sono d.spo-'ti a lasciar tirare ; 
le fil.i .1 G.iv.i (Che tende i 
ad allargare an. he .-.il paino I 

lìti/ .X>11.1’.t' !1 • 

.t.on.si.ca t'ri i-.ola.'uoni.-.i .ca di [ 
Naiu'li», (j.ie.'t; -ono giorni non [ 
privi d; 'lavaglio, cd aiicìu' | 
d; .-.contri' duri' .Nella DC | 
t. .'l'no lincile i cons.gl t'n di i 
q'.l.i rt a’!'*' ciii- ’i.ii'.;'..' .ipprn- , 
\'.it(> ;l b'.'.inc.o *-. -.ono g.i ! 
.iggi'.inli dei .'ind.u-o che .stan : 
no tutti .ip’poggiando i'ii.'.ione ; 
ilell'Aimuini'.tr.izione per hi 
1 .-.t! uUur.i.-;one della nette/ ' 
za -.irb.ina attualmente para- ! 
li.'z.ita d.i utia r..',tretta azio- | 
ne l'orporativa. [ler il prò- , 
gl anima di d*'eent l amento dei I 
.-.erv;/.!. e chiec’iuin e.-.!)rcssa- 
mente ..eh*' ogni elemento ! 
(il di'in.igog;.! e (il ure.-,pon- ' 

s.ib.l.tà .-.ai isolato ». 1 

Ne! documento ap'orovato I 
lei. l’altro d.i! Comitato ft'- 
der.ile del PCI s; .-.ottolinea 
.inci'r.i una volta che l’e.-.! 


genza — po.sta s.a al PLI 
che alla DC •- d; «d.ir vita 
ad un’amnnnislr.izione fontia- 
ta .sulla piu larga intesa, te 
neva conto dello drammatiche 
e.sigenze della città — che 
iii'ti pos.sono essere eompiutn- 
incnte aftrc'ntate senza l’im 
pegno di tutti — ma con.": 
derava clic questo era an*-!u' 
il modo (ler garantire la va 
lillà sopravv.venza del Con 
siglio comunale L’organo èi 
rigente provine;.ile della DC 
— (iu'*‘ amor.i .1 di'cument.' 
lOimin.sta — !ia rifiutato un 
mi'pegno pos.tivi' sul terreno 
doli’.ntesa iiolitu-a e progr.ini 
in.it.c.i. Il voto .''ul bilaneto 
impegna or.i la DC a eira 
r.'.'*' 't' ol'ie .1 ril.'lt.ir*' l’'r. 
t*-si -p; og r.i niui.it ;* ,i inti'iui*' 
.inriro hi porta a! enimni"n 
1.0 lirefcttizio in una situn 
l'ione tanto grave e dramma 
tie.i per la città. Di front*' 
alla post.i doniocratica od isti 
tuzK'niile oggi in guH'o nè l.i 
DC nè le .litro forze demo 
(•rat.che iio.ssono fondare su 
alibi e copcituro perchè la 
sopr.ivviven.-’a de! Consiglio 
comunale è unicamente affi 
data alla resiionsabilità d; 
ogni part.to antifascista o co 
stituz.ioiiale ». 

Eleonora Puntiilo 


A Palermo 


Assemblea neirAteneo 
delle Leghe siciliane 
dei giovani disoccupati 


Dalla nostra redazione 

PAI.FR.MO — I.i lott.i '.ie: 
giovani (ii.siK'ciipaiì .sicili.ini .-i 
mdinz.-'u» ver.so olnettivi con 
(•reti. Ieri a P.ilermo. nella 
auhi ni.tgna di'lla l.u-ol'à di 
Fi-onom..! *' conr.nercio. in 
una univer.sitii tk've i probìe 
mi del lavoro e degli .sboc. hi 
;):'o!lon.i ! .-'ono u.io di'i 
iiiri'; ’pr.n'-:p:i!; dt’ll.i mobili 
tazione 't udeiUi'.'ea. si è .-'vnl- 

t.i h» prilli,i .l'.'cmlilea dell*' 
i"gh(' de. 'ziov.un senza ocru 
pazione. l'n ..nimnfa.meiito di 
lavoro e di ulteriore prt'ci.'.i- 
z.ione de’la piattaforma di !ot 
'..I dopi' hi f.i.se int'':e.s-a!i;t' 
d(-l.e ini.'.iative locai, culmi- 

n.ite la scorsa .seltiin.iii.i tir 
gli incontri con il prcs. it'Pt-' 
deir.is-'i-mb'ca regiona'e De 
Piisqu.ile (' i r.i;>.nre.-'en’an ’1 
de; governo region.ile 
.'Mriiiv'ontro hanno parteci¬ 
palo e lionato le l(';o l'.-is - 
nenze ; li r.gi'ii! i de.!*- leglu' 
;; u *'ointi it■ ;'.*• c.-i'tcnii -n .S; 
ei’ia- da; g.ovani d; .-Xb'.-g-ai'. 
dria della Rrnca i.Agrigento' 
elle .'1 D.ifono per raDp.a;-*' 
il lavoro ne: can'ien di uni 
di.'.i in ( o.lr'ì/iotic e tv-r hi 
'i''li.’z izion*- di uii.i grò.- .i 
azienda r.grico’a che va ii: 
malora, a quelli dei p.iesi de. 


Domani le/.ione 
di Napoleoni 
per il c*or.so 
di economia 
del « Gram.sci » 

Prosegue al teatro Centrale 
il corso dciristituto Gramsci su 
«: Crisi del capitalismo c teoria 
economica ». Nel quadro del 
programma del corso il prof. 
Claudio Napoteoni terrà due le- 
zioni sul tema: •* La crisi eco¬ 
nomica c gli sgtiii bri attuali 
del sistema capitaìlstico «». Le 
lezioni avranno luogo domani 
(anziché, come è consuetudine, 
venerdì s giovedì 10 marzo •. 


bile alla DC c'in'.c/d; a.'.b.. i 


I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti SEfiZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi 
mercoledì 2 marzo. 


monti NihriKii. in provine;.' 
(il Mi'.'.-i.n.t, dov*' c 111 *or.'C 
una ilur.i lott.i iv'r lo strutta 
mento di conim.uu «ii ett.ir. 
di terre iia olt*' (' per la foia 
; tazinnc. ;)t'r tin.re ni gi'iva.i. 
delie l*'glu‘ d«’!la provincia d. 
.S;riu-u.-..i dove .sono orma, 
cpi.i.'i uìì.i realtà !(' prime 
c.-'perieli.'»' cooper.divi'fu-hi' 
p('r ralicv.amcnto e riigricol 
tura. 

■Si è trattato, corto, d! una 
iM-v'Cgnii d('l!e numcro.‘=e in. 
ziative i'i ermtiere promo.ss» 
dalle legiie .sirili.ine che qu 
e 111 va.ìno sorg*‘ndo. con ;. 
^o.'!('gno dei sìndaeati (' anc’n- 
del!»' forze ixilitnhe. ma an 
che. .sop-iiire con i! permaner, 
d; a'c'Jn; limiti, di un impt- 
gno .1 eo.-i’rui.'-e 'anUariamente 
un movitr.i'nto di ma.ssa in 
Sicilia ix'f una diversa poli!' 
ca ver.-o i gir.-v.ini ancora .sen 
za un lavoro 

Se 111 Sieilai. detto, i 
rapporto ir.» (Sipola.'ioc.e e ■ 
eii.iat! (' di 20 .-u K'iO int-.-itr*' 
.-.u H che htvor.ino uno .-ol«' 
pro'iu'-e. .'1 (.ipi't»* lion»' eie 
i p.’a c*i|p.t; .'.ano C'-i lo 1- 
migl:,»;.t rii giooini e r.ig.i.'.z.<. 
(iiplom.it; c iK'ti. file non ri* 
.'*■1110 .» trov.ire un.! prnii ■ 
oceup.izione. 

l,a.-,,';emblea .-,1 è rivoli.i. 
con un a.jpe.io .»! tt rimne d*‘ 
suo: l.tviiri, .db lo.'z.e {xiilt; 
elle, al 'iiKiac.iti. ;K-r prem'- 
re sul:.» Regione in primo lU'i 
go. che ;)o; deve svolgere un 
r'.iolo londameni.ile nella loti.» 
ii-.-r roc.-u;>a/,ione, I giovar., 
(i.. • .ip iti hanno ricordai»', 

a que.'to ijropa'.ito. i gr.sv 
conir.i»»<>lp; prnvoc.iti dal.*- 
numc:'t.-.e ic-gg; dell'a.ssem 
1)1* .1 regionale aiipro-zate c 
nora m.ip'plxatc e che rig-ja: 
dallo .«-eltor: non irrilevanti 
deil'ecoi'.omia regionale- .»gr; 
coltur.*. tur:.'!»»», infra.strnil'.. 
re e -erv./.i in genere. 

Le 'egti*? stctltan*- vozlion- 
inoltre i-h*- i.» Regione .si fa' 
r.a proni'itri;.' d: ’jn.! politici 
orgini* * per ; incremento de' 
l'occ'iivi/ioMe C'c ’J.n lung» 
cale.'.dario d; ra-h:e,''e tutt*- 
indir://(‘e ver o qao.sto obie* 

f.vo S; nen.-=i ad e.se.mpio a 
le n''--;b; ’‘à ri; ’avo-o in agr; 
colt'ir.i o p.-r le corLservazton» 
rie' pi'nn'.enio artistico e cu. 
far.ile 

5. aer. 


Nelle commissioni Giustizia e Sanità del Senato 

È ripreso il dibattito suH’aborto 

Gli interventi dei compagni Cìacci e Simona Mafai - Sottolineate le valutazioni positive 
dei movimenti femminili sulla legge - Toni diversi degli oratori di parte democristiana 


ROMA — I.*- *.-.r.;v...-.'.g. . 
.'t;z..t e r-.t!;.t .'■* del Se.n.*-.-a h.ir.- 
r.o ripre.-o l'esame del 'It.'e- 
gr.o d; legge -u.l ;;'.'.-grr.:z;cr.-j 
rìplla grav.dfln.za. approvato 
,».hi C,-.m* ri 

Vr-r.t.q.ii'tro .-n;-..) t.r.o .-. 
q'ue.ito r.-.orr.enT. : feni*.ir. 
i.-'cr.tt: .1 ptrhare, n..-. è prò 
bah.'*' cht- altri .'C r.e .'iggi-j.--. 

g.ir.o nelle pras-irn* or-c =-, 
prevede, p--.-t.ar.to, c'.c .'oy, 
:r.! una dec.na ri.i g.omi sa 
ninno .ìftror.t.it; zi; artico.! 
del 't’-sto e zi; cm.cr.d.am.e.-.t . 
.attorno a; q.r.il. s; .r.t.-ecc; ,r.o 
da £tf;m.inc- l'C ••ex;. >■ p.-i 
d;'par.ite. .->..-.0 a q.;t:;e eh* 
p.-car.nunz„!r.c; t .•r.';r.da.T.*-n:: 
ccr.eordat: ira st.nator; non 
so.*) di d 1 r^-..) gr'uppo, n..» 
anche d. d.-*-e.'j.i sch.e-amen¬ 
to. .-ibortist. e .!nt..»borti.st; .-\ 
q'je.-*io proposito interèi.->inte 
sarà seguire domani l'inter- 
vento del sen I-» Vaile, cat- 
tol.co ne.le l'..''te dei PCI. 

Ieri sono intervenuti : com 
pagn: Ciacci e S.mona Ma 


t*. ; d-nt-)".»'. >n H.c.iar) 

*. C.:o — . p...r.O ittV:;--* 

to .-,1 ;.j-v'tz o.i; a. ir-f-' r fr..- 
tì .egg-c e d. 

.'. «■ ouf c. ,r.'■). '<-c,r-h). pu 

.:p- r' > J 

• n irir.;. :..* r::'» 
r.v-'C.'ito *) gra'.'ita d*-; f-'n*'. 

n'.-'.-iV) d-^l.’.if>ir' > -- .I dr.imn.i 
*!. 1 a-..< c. T.-c 

r- |*e\ in or.» « . 1 .- 

d p'--r.*':e.-.'e -> ri-^.T.c /.otta.-.- 
P *;-.>■•. .. qrie h.i 

r.-.in-. ; *!«') il voto fav ore 

-.-').*. p.ir r.or. C'O.ocor'i *nd-'i 
c'n :.".*i.t:-' del dis'-g.to 

d. l-c.'ce 

I! compigi'iO hi r.at 

fe.m.ito l infe.nz.onc- de. gt'Up 
pò coir.-jr.d; votare la le-- 
-'*• ne. te.'to pt-.Venuto d.tl..i 
Chimera, c.n* rapp.-e-seni.i — 

h.i detto — no.n (erto la per 
teztont-. ma s.(-urimente un 
irnj)ort.«nte- pa.-v'.o ven-.o ia .so¬ 
luzione d) .'^ondo. cne nt.n e 
qu'lla ri; introd'jrrc o mero 
rab*orto. dal m.om.cnto cne tr .» 
h !e..*in.t'no cs.r.te. o di d. 


.s- .1. T.-.-' );T.rr.-e j. < or. 

ee-tto di K ..'.:z.o d---...( \ .‘.a . 

n.a d. l.ber.ar*'' inveire la don 
Ila e- hi .'Oc.età ti.i.,àPc.*o 
e l.in'ie''.n.''! e ri; pr*d:.'porr* 
.i. '.i;-.. . i.'i.- ;.;. ;>* r « ..n-r. 

tj viv ..u 

Per qu.-into concerne il d; 
."•g..o d: ie-gge .s-ii *t-.-.v.j; 
tc-:. pre.'.ér.tato da!.a DC *■ 
.•ff.,in-atC) nei.a ri.,sc.j.v-,.nr.e * 
qu-..> s-.il. aborto. C..!cc; ha 
rih.ìd.to i'.'.ccordo dv, corr.-jn. 

per il .(jro pot-cr.zi.i.tiento. 
anche cor. ulter.ort st.inz:.* 
n.er.t.. ferir..) re.-.t,andò .a r.t-t 
t.i (.pp.>.i:z.on-:' «; / consulte' 
no irieologicù > e- all’al>érr.)ii 
te- p.-opocta de. preadi.lt.i 
mento 

I-a compagna Mafa; ha r. 
cordato ..1 lunga h.!ttagl..i 
delle rìonne e dei n.ovirrient. 
deinocrat.c. e fe.r.m.n.l; jy. r 
introdurre nella .tg;.s..i/ion*- 
italiana qu.-.sta coniu.-t! c; 
vile II risu.lato raggiunto 
ria...! Camera 0 ccr.*;dcrato 


da..e donne -u.n p'un.to d'srr; 
vo ..mporyi.'Vto: per q-JCito 
vengono da ogn. p.irt€ solle 
cit.az.on; ad approvarlo in 
que. te.'to .come .si .'..eva an 
che da di.vcUiS.on* e ir.conlr. 
r.e; p.u vari ambienti 

Ne.ia r.te'.-vsa DC s: .asco.tane* 
VOCI lcmn-..n.l; che vorrebbero 
,xgfr dare -un impro.nt.) meno 
r;g;d.i all.« jios.iz.or.c r.egati- 
v,-. a.s.'.jn:a da! loro partilo 
pc-r que.'to —.ha afierma'o l.i 
.senatrice comun;s’.a — e an 
cor oggi po.s.-:.b.le -una colla 
borazione con ;l gruppo de 
per -un! !eg..s.a7;o.ne c.he vo 
g.ia iott.ire contro l-aboric. 
p-jrche SI lenza fermo che 
no.n e la dec.sione i.Timediat-* 
e continzenie d; interrompe 
re la gi.!vid.-»n/a cne deve e.',- 
'*-re contr.-!it ita. ma sono le 
cau.-e remote e profonde d: 
'.ile dee.-ione. rad.'tale nei 
tes.suto .-'ociale. che e necr.s 
.var.o .superare. 

Nedo Cantiti 
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Viaggio nelle regioni controllate 
dal Fronte popolare di liberazione 

Eritrea : 

un congresso 
alla macchia 

L’arrivo a Fah, tra le montanine del Sahel, (|uartier ge¬ 
nerale dei guerriglieri - La questione deirindipeiiden/a 
di un paese che si all'accia sul Mar Rosso, uirarea al 
centro di intricate manovre interna/ionali - Orientamen¬ 
ti progressisti del FPLF e difficile ricerca deirunità 










Cronache di un breve viaggio attraverso la sinistra tedesca/2 

Incontro con Havemann 


r<,.. 


« Giudico necessaria e urgente, mi dice l'insigne lilosofo in una conversazione a Berlino Est, una circolazione 
di opinioni continua, intensa, perché il grande progresso raggiunto nel socialismo esìstente possa partorire anche 
i suoi frutti politici » - Un comitato italiano contro il Berufsverbot - Con i compagni della sezione del PCI di Amburgo 


OST iiKlU.lX. 

SAUATO l!) l'KliaUAK) 

Il ( <>II)|).tiglio lllllHI't II.IVL- 

lllilIlM ('• I JiltUil 

I1!Ì(- IjCtK llt‘ ililliU) lìil.'.'i.ltO i 
<i~< <111111. <• llCMl-lll- la |)l'.fJÌ<)ll»‘ 
n.i/i'<la (lall<i (lualf (• iiscilii 
\i\t) pi-r innauolo lu-l 11H’> 
.ililiia lascialo un si-uno in 
cli li‘l)ili- sin -'IMI polmoni, l'na 
<-liiar;i. on'.-^ta I.K-cia. piena 
(li \it.i e (il spoian/.e. 

Ilo nn compito iill'cialc co 
rne mcmliro ck-lla Incolla di 
Scicn/c (Icll'l'nivcr.sità di Ro¬ 
ma; delibo rinnovare al prò 
lessai- lla\em.mn. iiiMUHe clii- 
mieo e lilosoro della s-'.-ii'n- 
>'< 1 . rinvilo - spedilo un me- 
■sc la dal pre.side — a lent¬ 
ie lina sene di confert-n/.e 
SII aruomeiili di stia compe 
l(-n/a Con r<KC<isione. o|| i-., 
inniiKo (-he è si.ito in\ it.ito 
ani hi- dalla - Si iiohi norma 
le ,stip(-rior(- > (Il Pis.i e dal- 
Li f.ieoUa di l.t-lU-n- e l-'ilo 
solia di Har!- (Qiit-.sti iilli- 
mi due inviti non erano aii 
(ora pervenuti ad lljivemanii. 
(|U(-IIo (Il Roma. si). 

I.a risposta di Robt'rl Ila 
vi-mann è (iiiella che mi 
aspettavi da un uomo, da un 
( itlatliiio. da un -.-omit.iijno 
comi- lui .\c((-tto gli invili 
- - m. dice - ma a una con 
di/ioni-; un.i pubblica gtiran 
/i.i delK- autorità della DDR 
.-ili- mi sani consentito ritor 
Ilari-, (ile non mi .ucadrà 
(luel t-lie t- .succes.so a Wolf 
III piu-ta Rii-rm.inn i- il più 
urandt- amico dello silenzia¬ 
to liav(-mann). die pure ave¬ 
va i! v'sto pt-r ' andata e ri¬ 
torno •. 


I dilensore di liducia di Iltive 1 
I maim. Kt)|uire... einutri- il 1 
I comptigno Roliert llavt-maiin 
I continua ad esiirimi-rt- la sua < 
. t(-(l(- non solo lu-l coinuni.sino ' 

• iO generale, nui m (/i/cslo 

1 soei.ilismo. iu-1 - sociali.sino | 

I ri-almi-nli- t-sistenlc -, i 

j S(- vanissi- a Roma, in Itti 
' lui. per un viaguio con ritor | 
no. il prol'i-ssor ilavi-mann s.i- 

* rebbi- il migliore amba.scialo- 
re (l(-ll;i sua patria sociiilista. 

I ( he non vuole lasc.are a ne.s 
I suo costo. Voglio siu-rare che 
1 i comunisti che sono iil go- 
i verno nella DDR se ne rendn- 
' no joiito. i 

WlvST HKRI.I.X. ! 

SAHATO III. SKR.-V H .XOTTI-: ; 


L’invito 

italiano 


f’arli.imo naturalmente di 
t;int(- .litri- cose, per due. tri- 
ore che st-orrono veloci.s.sirne- 
Si.imo grandi amici a distan- 

7.1 da |)iii ih (IimIìcì anni, da 
(|u.indo. nel novembre ii di¬ 
cembre del l'.nìó. lui uno dei 
ccmpagni it.iLan. che — con 
Mano \iicata. allora direi 
tori- d( !!‘f iiifù. ton Raniiec.o 
liiancin Randinelh. membro 
corrispo'idente dellii ,-\(-c.i(lc 
ima delle S-ii-n/i- ih Herhno 
Kst - prc'c;-,) p.i!)bl:caniv-:i 

le un.i isisi/.iane. anche |X‘r 
.son.i’e. i-oiitro rallonl.'inamen 
to dello sr.eii/. ato. filn-tofo e 
IsihlKo Riilx-rt Havemann 
d.i'.'.i su.i < .itte.lr.i nnnersi- 
t.ina e (l;d su<* seggio nella 
.\* i adi-mi.i Ci .si ambiamo no 
ti/ic. (b'cuti.iir.o Su di un 
punto lì nostro accordo è 
(o-n;ùi-lo: l.i fidiici.i di gr.in 
(iiosi. ulteriori .sviluppi del 

* s cialisino realmente esi 
stente .. qiinurìo (e non -se) 
verr.mno si.peiati gli attua 
b impeli menu .i un.i dialet¬ 
tica miern.i . L’irrigid-mento 
c ’.i duiisura dal punto di 
V rst.i lìeli.i ixil.tii.i interna 

- mi diic ilavi-m.ino. e io 
!.> .Ito tcstualmenie — «'ono 
in netta contraildizione con i 
non p’.ici'li siKi-fSsi iionomici 
della DDR Ri rc:ò gindiis» 
nis i-ss,ir;a c -a-.-gcnte una cir- 
co'.i/ onc d. epinioni contmii.i. 
initnsa. intern.azionale. O'ter 
n.i e interna «: ■* la credo ne¬ 
cessari.! e urgente. jK-rché 
il grande p...gri-sM». clic è 
stato r.iggiuntiì nel siH-iab'mo 

• ■be .vggi i-sistf attraverso la 
di'iru/mne della base mate 
ri.de del i .milaiismo. txis.sa 

anche i suo; 


! Di ritorno dalla lunga visi , 
{ t.i a Rob.-it ilavt-m.nin. ii i j 
ap|)untami-nlo. per ei-nare in 
sieme. e .soprattutto per p.ir- 
laiv. con un autorevole griij)- 
po di rappresentanti del co j 
initiito di difesa > labi-rtà e , 
.socialismo V. Questo comitato 
è stato formato per protegge- 
1 re dalle cosiddette - misuri- 
I ammini.strative - i cittadini 
lanln della DDR quanto della 
Rl-T. 1 promotori sono no 
mini di c-biav-a (iiialifiea !i- 
iK-ralo. vc-c-c-hi combattenti 
contro aiitontari.snio e Re 
nijsrerhot lu-lia HI-'T. Sono 
gro.sse per.sonalità dei sinda 
cali e della cultura di lin 
glia tede.ica. Mi (lare che li 
siano tutti i più grossi no 
mi della narrativa; il iiri-mio 
.\’oIh‘ 1 lleinricb Roeìl; e |)oi 
(hieiillier Grass; lo svizzero 
Diierrenmatt: .Ma\ Kri-s-rb. 

anciregl: svizzero; li -g-ova i 
ni- Peter Schneider. die lia 
pubblicato neentemente un 
romanzo sii di nn ca.so di 
licnifsrcrhot. Questi ultimi - 
due siedono a tavola con me. I 
insieme a un imiKirlante av- i 
vocali», a due noti giornali- | 
sti dello Spiv(jcl. Tutti SF^D. ! 
e tutti comunque della s;m- t 
sira di-niiK-ratici» siKÌali.sta. I 

I 

Mi d'.coio che vogliono f.ir | 
diventare internazionale la Io 
n» iniziativa, che si rivolge , 
ranno andie a esponenti della ' 
sinistra italiana. Mi chiedo¬ 
no. inoltre, se e.sisti- in Ita l 
lui un Comitato anti Ber/ii 
.srerbof. sul ti|Hì di quello • 
creato su iniziativa di Fran i 
eoi.s Mitterr.mil m FratKia. ' 
Con non (xica vergogna, deb- t 
1)0 ris|>ondere che no. non an- j 
cora. .Ma agg ungo die lo fa¬ 
remo. Credo che dt-bba divs n 
. tare un imivgno d'onore del i 
! !a cultura democratica Italia- j 
I na. di tutte le sue tendenze. i 


1 te. I- d.d b.irluito .\i(o. un j 
1 mago del ritolto totogral co ■ 
Per tortun.i. l,i le.sta e.ipit.i j 
! iieil'iinico poiik-iiggo libero. . 
' (|iit-llo di (loiiu-Mi,- 1 . . iitimo ' 

prilli.I (li-ll.i parten/a 
I II loe.ili è pinolo, puiio 
) |)ic-no di gente' sopr.illut'.o. ^ 
CiO'itcrlu’ìter ( on le loro f.imi j 
1 glie, mogli, bainb III. Chi la ' 
I vor.i al porlo, dii neirmdn 
stria nidalineccami-.i. ( hi m- j 
gli alberghi o nei restatirants. \ 
Operai settc-nlrionali. contadi 
m poveri mi-ndionali. I.'alnio 
sli-ra è •-ordialissima. ottima . 
m tutti i si'iisi. Buoni jiiatti ; 
nel menu di .\iiio. d.i pit i 
toro fattosi cuoco, c quale | 
! ciiiK-o; iiarticolarc- siuct-s.so , 
j riscuotono i - macc-lii ioni al- ! 
' la comunista i 

1 Ma non siamo solo tra il.i 
j lumi. C'c ili piteolo tiitl.i la . 
j smislr.i (cdi-.sca. C'è uiui siiii , 
I patica giov.iiic lomp.igiia del , 
j DKP. che mi avev.i isisto | 
I una dom.indii. elle poti-i.i , 
si-mbiiire poli-inicii. ;ill'.\udi 
ma. e •;-he mi spieg.i die iit.ii ' 
è viro (lUi-Ilo (ile quiilcniio 
lui detto, che volesse provo , 
ciirrni. C'è uno studente ./«.so . 

gioventù sociali.stii -, SPD» ' 
die nn chiedi- lotisigli per la 
tesi che st;i pre|)<i.-and(; sul | 
PCI, Ci sono |H)i i giovimi , 


munisti iliiliiim si ii;-.ontrino • 
esponenti di gruppi, ti;i ili lo i 
ro Ostili, di 11.1 sinislr.i tede ' 
■-c.i. mi d.i .spi-r<m/;i. i- mi i 
sembr.i un st-nno .-iu- indi I 
' .1 1.1 strilli .1 d.i sego le. stia 
d.i ili unita, (il ii'petto |)i-r | 
unti, (il corretta miorm.i/io | 
Ile sii CIO ( ile .siiitno. d-.i dov.- 
vi-ni.imo e dove iindiamo. 1 

\KRUPDRTO ! 

DI KHANCOFORTE .SUL ' 1 
.MI-:.\'0. LU.XKDI' 21 FFB- i 
BRAIO. .M.VniNA . 

I 

Salgo .sull'ultimo .icri-o pi-;- • 
l'ultimo -volo (luotidiano » j 
(ho volato quiittio giorni su 
cinquel. Dalli! l.ulthausa pas ; 
'O air.-\/i((i/i(i. Mi distendo, 
-icomiiicio a iic-nsare m ita 
liano. In tutti i seU'i. I.in ; 
guistiio e politico. Ilo .si-giii . 
to da lontano, con dolore, le j 
vicc-iiiic di-llii -mia l.'niver , 
siti! .. .so ehi- è mio dovere ■ 
.ippeiiii toriuito c-.iiitriliuire .il ; 
suo risi-.itto d.illa disgn-gii/io . 
ne i- dalla dispcrii/ionc-. 

.Mii voglio fissare hetit- nell.i ; 
mia niente gli impegni ciie i 
ho prc-so; •.omitiilo iinli Beriif- | 
srerhut: viaggio con ritorno i 
(il Havemann; aiuto iioittii*) j 
culturale ai compagni itiilia , 
ni delia IfFT; informa/ioni ' 
.sull;i nostri! via |)er i giovani | 


colleltivo. tutti I eom|)agni tede.schi alla ricc-r 


mollo inti-ri-ssati. i iipcrti - 
come ho già detto - iillii no 
.stra .striilegiii. 

.Mi n-ndo conto i he noi ab 
bulino no i 'Olo .i v ;m Botti- 
.giie O'Cure. Roniii. n;;i ;m 
die nel Circolo Ciirio !.(- 
vi ». I/iltcr.str;isse 2. perife¬ 
ria di .Amburgo, r.lievo e fun 
/.ioni mtc-rna/i-.iiiali. .so|)r.it 
tutto iH-llii Kii!o).i ()e(-idt-ii 
tale. Che ndiii 'elle dei co 


' ca dell.i loro stnida. Penso 
• c-iie. in ().cco!o. < lUerna/io 

iiiilismo proletario . o me 
; glio. ■'< solidarietà s(k uilistii >. 
! sigmfidimo aiidie (|uesto. 

i L. Lombardo Radice 

, Sella filli III (ilio imcT re- 
1 (ìiiUi (iell't .':tci:i'nie tìel metrò 
i villici Ale.KiuderiiK'it: a Ber- 
i lino Fsj, 


DI UrrOHNO DALl.F ZD.XK ' 
LIBKR.-\TF DELL FRI IHHA. ^ 

Qii.ind > .S.. 1 U 10 .in i ".1 .i 
F.ih. tia le mont.igne del | 
S.ibel. er.t.’.o le q.i.ifio d'1 ' 
m.!t;.n() -(Et. >. iiiu-s-.i t- li 

no-str.i c.oit.ili- • mi h.i detto 

r. i. ( omp.igoiitore Mi 

'-’ii.t;d.ito intorno, m.i no.i .-(; I 
no riusciti- .1 oiaeie m- co | 
.se. ne persone I. iiniea co.-.i ' 
vi.-ll)llt- el'.l l.i pleeol.i ea-l't 

1.1 .scmmli-rrat.i e copei“.i d.i. , 

1.1 (-h;om.i frondo.s.i di un .il r 

bere dov.‘ in. b.iiino t.if.o <ie 
io:nod.ire per ti.àseorieie I 
([Ue; pcw-o i-lit- ic-.slav.i de.i.i j 
notte a; ma’tino. ,i i).irte 
un cerio movimento di | 

.-oiH'. il p.inor.im.i .si presc-n 
tav.i identico. Ce voluto iiu.il | 
c-'ne giorno p.’r rendermi con- > 
to che mi trovavo in una vi- i 
ru c.ttii .ibit.ii.i d.t migh.u.i 1 
di per.sone. uri.i citta con la 1 
.s i.i /on.i i.idu.str;.i!(-. ioti d. . ' 
m.n.ster.. eon d.i.--’i'.in r. .mn ' 
teatri pv-r le attivit.i lultuiMlt ‘ 
e ricreative, una 'nilihotei-a. ; 
un centro edilor.a.e. un i.im jJ j 
d adde.sti.imcnt-» uni .-.-no i 

1.1 de; quali! i e perli.i* !;- i 
terme' una .stupenti! e.isi.ita ! 
t rji le rocce. 

Per otto me.si Fah e .'•.it i ' 
homb.u'data quasi quot nlia.i i 
mente daH.i aviazione et-o 
pica, ma la .sua mimet;7/..i 
zione. efficace da terri c 
addirittura assoluta d.il eie.o 
i Li dif-?- 1 antiaeici « v j- 
le ed olfit-ienti- D.i sc-tte m-- 

s. cluiuiue. v;.sta ’.’inutr.tta i- 

la rischiosità dei raid.s, -’l. 
l'ioni 'i hanno d--,ist;tn j 

Qui a Fah alle 10 in pun ' 
to del Ud gentiaio. lui'ri'e ..il- [ 
ve ddr.niliaerea h.inno .-.i.'i- ; 
tato l'.i-pertura del nnmo co;'- ; 
-gre.'so delle For/e Popolar, i 
di Li>)-*r.iz’one dell'Entre.i. ' 
che iirepr.o^n qu-va o.-ca-.o i 
ne h.ìnn:» iniuhfic.ito ;1 ìoi'o ' 
nome in Fronte Po-iol.ire ' 
d; Liberazione deirE itie.i • 
Lisciando quindi immutai.i la , 
.sigla- FPLE. Al lavori, con- i 
elusisi il .'t! gennaio, h umo ‘ 
p.irtecipalo MI deieg.it i m i 
rappre.'^enLinni dei combit- I 
tenti, delle ei g.ini/.oi/io.i: il: : 
ma.s.sa dell’interno ii-on*ad-in. . 
cperai. don te. .studenn» e del- ; 
le crganir/.i/iom .ill’esti-ro. 
Tra -g.i o.-sc: v.itor: .-'rinieri ; 
c’era un raimr'-ent noe de! • 
gir'Uà le de’ PCI m;i a iti; te I 
qiiest.i pre.sen.',i >■ i iness-i g-g; - 
di .sc!i:lar:e»:’ de' PCF e di-l | 
PSI. le altre delega-.i-ni .sf.i- ! 
mere prov-rnivano tutte d.ii ! 
mondo ar.ilio e d.ilì’.iroa del i 
M.ir F?os '0 mostrindo ci’-i ; 
oggettivamente i limiti delie i 
alle.an/e intern.a/:onai. fin qui . 


it.i m. an-!h tju.il; !.i 

ter.-.', peli’hi c r.i’.‘gie: 

I .'ig.imu mioi no lurEn’l'oa 
•Sr.i.i-.i al -nb.'-i i .‘.tui.i dii 
! M.ir Ri'.s-o IF'itii-i b.i una 
' p -'i/iiiiu- s! 1 .iit-g.ca t u-ppo 
importi-i-e pti'.Ou- il .silo lu 
turo la-ci m'iillcit-iu. .e p.) 
ti-n'l- ui'.pei i.ili.s!-.. he e l Imo 
' .il'.i-.i -1 i-i .la -"UKi ( (.m-- .'.Vr i 
I b'.i s.iudP.i o il .Sull.in. del' 
i .si-i'.i-nte im-iegn.it! a IO.hi; 

• / oi'.iH- gli s'.'il.ipp! interni 
I df'-l.i ; ivolu/mne i-ritn-a be.i 
I .i! d là dutui'.ie d' (pie.lo che 
Nimeirv li.i deluu'o. ri; 

I c(-nt- un -os'i-gno .i’.'.iu;o:ie 
j tcrmu; v/:e.ne del im-iioIo t-r;- 
, ‘reo II eong’.i--.'-o de. I-'PLE 
I li;i .inali/'Ito (CU mo.t.i luci 
I dna Li .-’i.i't-".! (i;-’ "impc‘r!a 
I hsin.) u» epu-sta ree one coni- 
! or.-’.-a ira i! .Medio Oriente e 
; l’Alnca meridionale cioè tr.i 
j ; u-.!t:'i p'i!-( inali delle ccn 
I ' • .ildi/'oii: i.iti-rn di 

I ogg tL’i Mtd.o Orit-nie m; 

. s-negan.'. m cui l'imp.-iii. 

, .-■'mo .imene.ino 't-ni.i i-en un. 

1 certo -suc.'es.s() di cre.ire iiih» 
j schiei'.imento dall’Egitto .i Li 
I S:i-!.; all.! ( 1 ..-rd.ini.i. al!’.-\ia- 
! 1)1.i .-.('idir.t. I -.sO all.! ìiquri.i 
I /i';ni‘ dell i l'iV'olii/io.ic p.ile 
; .st.ne.'i-. cd u>i’.-\fr..'.i austr.ile 
, in cui sj .(f-.inna per v.inili 
car<* le v -'oru- st-n’-i he dei 
popoli <1. .-Xnge'.i (- Mo/.inioico 
e per unpi-iiiii- i .succe.s-si dei 
popoli di /Cmib.ibvvc-. Namibia 
e Sud.ii-icii Un;i vittena dello 
forze dc'moir.vtiche in Eri- 
: trea. ’na rilevato il cong.’’e.s,-(). 
1 r.-iffcr/erelihe lo Vt-men de- 
t mocr.it :co nell.i regioni-, m; 

; nacciando gl. int-.-re.s.s- de'lo 
; imperia;,.sm') 

i 

I Duro jz;iiidi/io 
sul Derg 


immutai ,1 la , La linea u.scita d.ii congie.s 
lavori, con- i so punta dunque a contra¬ 
maio. hinni) ‘ stare la strategia imperiali 
deieg.iti m 1 .s’iea e le .sue manovre m 
dei combit- | Eritrea muovendo-si .su tre di- 
ni/./a/io.i: d: : rettrici che i! vice .segretario 
o leon’acl-ni. . (tei FPLE. Lssai’i.s Aforki m; 
idenn » e de’.- ; ha co.s: .sintetizzato: 1» .stab; 
1 ! .r.l’es't-ro. . lire e con-solidare i rapporti 
or: .-’rinieri - con tutte le or.gani/./azioni e 
-ent ime de! • i paesi che con.sideriamo ami 
ma a onte I ci naturali, e cioè i pae.si 
>■ I ine.ss-è g-gi ■ .soeiiilisti. ! paesi pro2re.s5i- 
' PUE e del ■ .st; alricani e in primo lungo 
-ga-.i-ni .sf.i- ! Angola. Mozambico. Guin-ii 
io tutte d.ii ! Ri.'sau. i partiti e le tor/e 
d.ilì’.irea del ; progre.-.'i.sie d. lutto i! nion 
strindo ce-i ; do; 2i .-t.ibiLre <- mantenere 
limiti delie i buone r.-la/io.n co.i . pae-i 
:onai. fin qui • vicini i hi- .simp.iti//<uin co.: 


Si avviano a Milano le celebrazioni per il quarantesimo della morte 

I giorni di Gramsci 

Neirinfervenfo di Paolo Spriano e nelle testimonianze di Cario Venegoni e Giorgio Carrello il senso profondo 
dell'esperienza politica e umana del dirigente comunista dalla Torino dei Consigli al duro periodo carcerario 


l.i lot’.i (g.'i-e.i. Hi reri.iic 
(i; ne i: - t!i//.i;-,- St it i e or 

g. i!ii//a/..i'i: via- .si o’pjiongon.) 
■ill.i iK)-'-'.! imi uendi-n/a in 
gener.ilt ■) -ii.i '.ne.i piogcs 
.'i.sM d-- I-PI F .11 p.ir: .col ii'i' 

L pii ’o .1 nii-i il .i.-ai :i> ll.i i c 

-gl .1.-. (1 . t- s. b.is I 

-sull.i .1 I’iii.-,i ingoi.1!(■ 

I.-r.if-!i‘ l! Ili Fiiop.a I- il 

Derg. i I i-r.ro il,i piolo.id- 
contr.idd '.om. dcvi-s.--- 
gire .il .'Uo ioni rollo W.i; 

h. ngton -1 I j a -pi.;;it.t . i .s-u.i 
.il'i-rni' '. t . dii i'FD'l.' 1! mo 
vimento n-.i.-i.-n.ii-io de: leu 
dall, e i'iii pei'.son.iggi con,e 
K.i.s .M.ii.g.i.-, ..I c'a- ig.a , on 
trolla-io 1,1(1“ .irin.i't- i.i v.i 
Ile rt-g;, .i L.i -giunt i mib 
t.irt- l'tK 'i I ( la- pK.r'am.i ,I 
.'O lali.'iiio m 1 gov'.-i'ii.i con 1 i 
le-gg(‘ m.i./i.dc. .i-'t-v.i .'U'i . 
t.ito .ili I s i.i ;i,i.-.. ì-,1 n.'l l‘*~! 

la .-pei.i; .• d -uii.i som/ o-'e 
p.it-l! K'.i il 1 -)’.)!) ( ui.t ei r - .‘o 
ma ci :.i s- . r. del • i-u;p.> 

li FPLI- -i I ilov Po ( ,)ii -t t 

tari- un.i .n-en.--!l ic.i'lo'-.t' d. ! 
l'impegno mi.;!.in- e:,i>p;--o 
che -s! t- I .kb: i” u; i .iv-, iLo 
di .--ne. .i’i il- >.i!--, :tn;. gii, 
gli.i ul(i. l!.(’ e .irm.iii d.i 
1 -r.iel.' !' g.'uli-;.» . 'a- v a- a- 

e. =pi'C.s.s(> -u! D.-i-g -• (in-)';"!- 
•’.st rem.ina -eviri-. .si i» ■ 
cus;i di ( 0 1 '.ir.i.ire :.i po T'i-i 
'(coloniale ' di H.ii’é .Se t.--., 

L'an.sL.- e e ..'.-ite di p. 
litic.i .;i:--i'n.i/on t'.‘ .una- di 
polita -.1 in-eiu.i. i.ti!-- d,i cpie 
sto c.'iig;,-.s.'() .tpp.no-io (le 
moc-raticht- e pi-ogn-.-.s..-' , op 
pure quelli eia- sono .stati tk- 
finiti 1 < la.-'t-.'! amici n.itii-'i 
1;/> era-io i-sei'*. d.i. iiin 
gre.-sso. Addiritfura UFLS.S C- 
na c Cub.i. m tpiegli .sii- -i 
giorni, il,olilo piibb'a amenle 
(“.spre.'so ;1 loro .ippoeino .i 
Mengh!.--'! ILu'e Mi-'i-n 
pie.sKk-n’e etiopico dojx) .1 -•( 
goLiiiii-nti) di conti airinti-isio 
del D(-r-g provccando un.i 
nrolonda dc’u.sione tra i coni 
b.iitenti eritrei che ho vis'o 
.-ipi-rire g.orno do‘)o giorno, 
ne-r'.irnvo di (ie'.i-g-.v/;oni o 
rn-.-g-iggi da (itie.di come da 
altri nao.s; .‘■(ici.ili.s'i ri--’nl;ii' 
na-n’i- .nvit.-iti a! conere-so 
L'.iui-» ietcrmm.i Mi ;,- del p-a 
1)0 o t-ritrco .so'-t.-'uit.i al- 
rONU. nel If.vg. d.( l'URS.S .- 
dagli .litri p;a“.si -.ot-aiis! ;. ap 
pogg-.i'.a dalla C na neg'i an 
ni ■(>'• con .ii.iti m.iteriali (- 
con 1 .idde.stram-'nto de: (-om 
balti-nii. .sembr.t imi)i-gn.i ri- 
oggi quasi e.'i'lu.siva-nei'ii.e i 
pae.si del mondo ar.ilx) e gk-I 
la regione del Mar Ros-o che 
.=ono giunti ,i cpie.sto congre.s- 
.so in folte (k k-'g 1 '.on. e. 
oleum c.sercit alidi» m.i.s-;;-'» 
e scoix-rte ■nre.'.s'on: .s.i '•- 
.sct’Ii ■ di nolita-., . i-eri:.i . i 
nilt-’ ii izionale 

Qu---to sciuildir o il'-. ;.i-p 
por:. ;nterna'ion il» viene .ii- 
tnb'.i.’o anche .i.li mi-'ioia- 
f-'tc'.' d!r(-:i.! d.i (i-m...! s.t 
k-h iblx- (Oli !.i (pii' ;' 
FPLE ha rotto d.-t mf.'.am—.- 
te ! ; ! )!)or‘i .a l ni o.'/o s,. ; 
So C’- n SibU- -. I-PLF. .i\ -. I 

f, i»»o in al cord. 1 la-: itiTg X i 

to di .iP!)»-.’.! d’|e .11.1. I 




s li; 1.,1 r '.u',> de, .1 p.i it!' .1 
'-..'..t.il'i.i I' I -ingie-so !i.i . ; 

, 1 onu u'.i’o .iii.it t. ..i p.'L; , i 
d- I I. I-'r.'iitt- un t.) " ..iu*'.i . o 
.il' m oj)i)s- .1 i), . 1 un :'.1 'i i 

, ioli I e \t-. l-'Pl F. .ilti-l'-n.i 

' ;i('. som» l.iig.mieni - domi.i m 
.(- :o!/i lieti!.u l'.i’k'iie me.'. 

1 -'e ile I"e il ;■ iiip.i;’o di tm.-i- 
] e iiiipr,I.'unit :e.i'loik- uel 
. 'p- ( ut.i d.i S.ib 

be (l.il’.i .--ti.'s.i di! Igei !'.1 de. 
FLF vd .ip.jogJ’.tta d.i .ik'U:h 
' !'i-g;ni .tl'.ib. x-r ik). e ti. 1:1 
' tliii- .mpi's-,ii):,e mi ilue l.s 
u L’e:ti regimi .ii.ib. .so 
no ,t'g.ii. ig,. US.\ I- Dt'i.s-' 

' g loiio (iiU-.st.i noL'ii-.i j)ei ( 0.1 
' di/'i.)ii.i.t e .>01)1.111 it't- il Fi'on 
I P-,p.» Il' ' L'un -.1 di'. Vi' 

. : !■ .- dumi'le Ulte e.s-t' d, 1 

j 1 e.i-'kiii.i r. i..i no.sii.i pi.ipo 
e'.t d. l-iont.- mito s-i,e -.n 
' Vi 1 . loro- deiiK', 1 .incile 

■ p libi- -1 l'.i.s.i .-ulk- svilupp.i 
' (!(-! i ( O'i 11 ' -.1 ile' e iii.i.sse 

! .Mi-: pi.-'-o-i'. mio dunqui' l.i de 
' n.n/iom- il; un nrogr.mima 
;;':n ni - i cii nii- !.i i re.i/ioiie 
>ii \ omn.it ’.i.n'.ii 'l'.o’.itiv' , 

.11 l'.t; i - imi.ir: i’.-( p-‘i t ooi 
' d:‘i.i;t‘ l'.i ■ l'ia i.i ogni .-cPo 
.M.i vegli.uno iOicbe (he 
coni' inp.'r.ine.ma-nh' i-(>ntmin 
I- s. .-vilupp limi !of.i poi. 

' ‘.'.1 pu.Il.'i e (le-.nocr.it.c.i 
' I d'.it' 'iievi’m-ni; devono ni! 
j - m. I’.-. . on le m.i.s-e .-11!'.i bi 
. • d. ’e : is 'et live ' m.t t- !> 'Il 
i ’.ih’' 

Igei ;i^ut‘ira 

civile 

I M'LK 1,(0. .'.-(- .1. FLF. 
e.o.i j).-e--i'n/.i ed umt i.mpie 
I .s;-n'ii' vitii n.i.: .-t-blx ne iii 
I VO .(th'lll.l nililt-. ctk’ 

.mem.i .,.’g e.-'.’, ..1 Fntiea 

Un .oiipio • Iti».e d .-.nnioik- 
i piibbla .1 m i ';i)eio d.i in 
' llut-iPe 1 . .i.-.iiin.i.k- b.i.s.iit-sin 
[ .1 .nio'!( ;'.ti..-.i .(l.g.es.t, .>11 

' .-t'iit inieilt ; reg IO.i.t ;.->•'( 1 tm 
I .'he .-1 1 l'e-to!io .sii !’idco!og..i 
, del l-'Li'.'. pi'opr.o p.-r ipk- 
i .s.o iiliiil.i !.i tiis.oik' c gole 
' un < ...;1 ic.nt.i p,)it!(o M.i .sO 

• ,ii FLE iiroii.is.i un.i r.ii» 

I ,):t 1 ) . 1 - -, ',( ed .m.i le.i e 
1 cs; -.lem .1 m- pi- •• < on m; 

.i ..1 vi. «■(•.m).!'■( 1 ’.. g•• t : 

! s, m", • i. I 1 o! ni.i 1 neiitt- .-i 
' :ien 1 i /!.i;. ‘ : .il t it iv t .i .i .M>t 
‘ to-! i,.!.- m..; .111 Olili .--i-n/.i 
^ '.1 . ' 1.1 :i( -t n/.i .k -.siili ; k o 

. ’. 0 - 1 .n.'-i,’o e '.e-.sun.i i'.(p.)ri 
; .st'n’ r ,'v n.t V .eia- a’. -'.bu.’ i in 
I ■, I. > .dii e-, -m-'.one ,'.sti';.i 
1 < ’e.i ' ,n 'il m,i ■ i\ olo Uii 1 

j i 1 s. t ' 1 *. I lio d ‘ pi... I-. 

I su 'i'i- 1,1 ' ;.e I colia' ho P'i 
■ 'l’o < ( n-’ 'e (I n ’t.ink-nte. 

I p. '-om!,, e l'.ide le ;)'• lol.i 

: 1 '('■ ■ -o.;. d ; k- '.i ve r. 

; i- rn. • t..’.» !• . .i t i d ; ' i 

I (I- .. g,..'..ii.- .1 dl-'ll.' pM-en’i 

a « < ; !>*'.'<) f ti. [ / ''.I IU io * ‘ì’ * »* 
f • * T F p»;% ti>. i i)**i 

* "‘t . f .a ii*' <it‘ : (111.- 

’.t ..n.i.e,i:.i’.i *■ i org.i'i.c.i L.i 
1 «‘ri l':/i ,e ( Oiai..'t<;n,in 
I (k) I og.i: .n.jto, g.: 

! l'ik-'i.. i-.i. .)! .‘V (.x-l'o 1.1 

' ;(!;i,,i I i s-'.'< ! I '• .ligo-iii-.i 
’..’.( ( ) ■ )-. -'o .e d; ( cir i.i.iia 


unj 

dr.tmmaT < .1 lof n ,-•■ 

• \ 1 ■ 

.■ .r»' 

ecr : 

1. 0 Fronte di L':» r.i/'oiu- 

' .1 -f-’l 

1 

KrX : 

•■ » • FLE • ’m'iX 'gn 10 .1 

1 .-X ♦ * 


<r.fv: 

. '■-'re ’.i -'i 1 -.1 iM vv • 


lì 


tl.s;. .1 n.t' '.I guerra 
.rena* ) d., n If-.s*'-! • 

• guerr ; «onirn gu i- 


« For.se non c’e un a.t.o < .i no r.un.t 
.so neL.i .ston.i d; un uomo , do d. o; 
.iic.irt-e.'-ato e r.d.»tto ne. ; grup-p; ci 
conclizion: truche d. Or.im.s.'. [ e..m i d. 


\ La solidarietà Ì 

I possibile ! 

! I 

> .A mo//anott(. inttrvgst.i n- 
! gi.str.ata nel palazzo dove !ian 
j no sc-dc le redazioni In rlmesi 
' dei maggiori organi di 'tam 
I JX 1 . .AU'ingrcs'O d. niK-ll.i del 
I lo Spiegeì. c.ampeggi,i la fa 
1 mosa foto del vcc-ch’.o Can j 
' ceTiere -Adenauer. che a.cita j 
I un luinu-ro dello Spiegel d ! 
1 allor.a, lar.ci.vndo iri'Ulti e j 
! anatemi. Qticll.i foto mi tran 
. qmllizza. e mi tranquilizz.i j 
1 ancor di più l'impegno degli , 
mtervisl.itori a farmi avere 
il te.sto perché Io riveda e lo ; 
corregga prima della pubbli- ] 
ca/ione, M. ricredo un poco j 
i sulla grande slamp.i tedesco i 
. (xcidentale: ma ho l'impres ' 
i 'ione, tuttavia, che la ,'cce- 1 


- irtonre anche i suo; Irutti 
!>>/itici ■». 

1.0 .l'ieltii ( e.i tonseri'O e 
(-'(in ammir.i/iont'. Trascrivo 
tt's’.ii.rm.'.iti' ituo.stc 'ue paro 
lo I oik'.usr. f. Rob( rt Have 
nann le Iia pronunciate do,» 
avt-rnii r.u'toniato h- vt-".i- 
zi.tni, spe-so davvero mt'sobi- 
iie. dt'.l-' (piali è oggetto, e 
le pcr'i'v uzieni coiitr.» ; suo. 
am ( I. l„i strad.i dove egli 
abil.i è bItKcat.i dall.i poh 
/i.i; non p.iss.i stn/.i il 

p -rmesso del }»sto di guar 
di.i. I-t |x»li/ia lo 'i-gut* m 
unti 1 suo. s:»stament: Kpi 
•odio ass.ni più grave- la an 
cella/ione dall'albo degli av¬ 
vocati del liollor FFergcr (sf 
b«n ricnrdo d nome», ptrvlic 


fxis.sa ! 'ione, imiavia. 
Ij-ujiì ; zione confi'rmi 


regola 


AMBIRGO. DO.MKNirA 2à 
FEBBRAIO. SF>ZIOXE 
<P.AI..M1R() TtXIUATTI - 
DEL PCI 

Heinz Brindi mi ha rac- 

(ontato per primo lì U'tfg. 

la battuta di 'p rito, che cir 
cx>la nella s.ni-;tra tixlc'ca; ai 
tri me ì'hann.» (xu nix-tuta 

Divmanda: eual è il più for 
te dei molti partiti comuni 
'ti O'istditi nella RET Ri 
spoeta: il KPI, cioè .1 Par 

tit.i cximun.sta italiano. 

Sono .stato invitato alla fe- 
'ta di carnevale della Sc 
zionc « P. Togliatti » dt'l PCI 
di .\mbiirgo clalla bellissima 
Claudia, -/he è una nisegnan 


] eh'.* .s.a r;u.'C;:o come '.in .ì 
j non res'ringcre .! s'jo or;/ - 
. /onte, m.i anz; ad al. irgar.o ; 
i enormemente» Co.'i h.i d-etto 1 
i Carlo Ve.iegon; interven.-.i J 
' do n'I.i m.i'.i.Sesta/.on!"* eh-' . I 
j è .svolta al P. reo lo Te.itro d j 
M'.Lvno l-an.'clj se.'.i i-.v o.-.-a } 
j .'.one della pre.se.ntazion-- d i 
' 'Gramsc; vivoun l.bro .i. j 
{ t'g.st'.mon..inZ'' .'U' gr.mie ’ 
•v.a.-j'. 1 ) 11 . 1 /.(-» r.ieeo.’e -^.i M.-n = 
MI! Paules-j Qa-g'c.ol:. , 

Lvi senta che avvi.v. i : 
ce.ebr.vzion. ji-'r .1 qu.i. .i.v-* , 
s mo d.-l..i morie cl. G.M n 
t* .'t-i; 1 ..itrc'-lo't 1 rì.iv.m- ; 

: t. a -jn pabh_> :•».:..s.'.ii'..». 

1 .soprafutto d. g.av.m.. d-v , 
i P.iv-ilo Gra.-ss. che. a nom.t- del | 
! la A.s.soc..i/..o.ie deg.. .( ,\;r.;e. j 

I dell.v c.-vs.ì Gr.imsc. -. .na r.- ; 
cordato come r. ito 1 ora . 
gotto del "o-oer.i d ir.inte m 1 
v..igg.o a Gh.'arz.» orcan-Z-s-i i 
t ‘.o per .vllest.ro .1 !ri-j.se,ti .'.e. i 
j q-j.ile c>gg; sono conserva*; a.', i 
; che ; r-.astr. delle (~o>:'.v-r-.i ; 
j z.on. che M.mm.i Pcale-'i. ; 
1 n.pote di .Aatoni.a Onni-,'. , 
i h.i rez.i’ra*-» di'Li vece d. v'-.e ; 
. loro ohe laro'to v; .n. a j 

I Gnm.'C. .ve.1.1 .-ui v.t.i 

Il como.ig.'.,'» Ve.acgon; ha i 
voliit.a r.v'ord.i'.e .n q'u.il; ; 

I d.zi.an; f.-.'iv.vv.in.'i ; .'.'m i | 
' a-'t. noie (.ir eri f-c-c.-te. d | 
i .sor.m.a..* .in.-h-' r.' 0 '’*a .v j 

I "eg.al.vmea:. v.zen*.;. sotto ..i ; 
‘ strofa e ve,-'.i:or.V .sor.-eg'. 1 ’’. t 
.--.i d zuag.-l.e s.-c.te acr li lo ! 
ro .s.cur.v fe.i’ - fa.-.'.'*.» i 
j Epp.ire ; i qj.'le coa.i.z »! 
i .varhie 1'.<al.v;r.a .n c’i r.- 
I no tenut. .-..-pett i .i-gl; a tr. : 
; d'tenut; fu ut e p'g ori.in 
1 /.are forme d; r.»pn.-e-.'n* in’i ! 

e grano d .stu-l.o -n cu. e - 
I comptteaze e le .'on.i.-gea'-. ; 
i de: singi'l; ee.mnigi. d.veat.v ! 
I v.v'.o patr mon o camun-e j 
j Nel carcere d; .Ales.sindr.a ; 
I dove ;1 d rettore .aveva oen j 
i .s.vto d- M .so.are la ;x-ste ■ 

I mettendo i eomun-st; tutt. .n 
I s.eme .n un grande rvm.e | 

I rone — r.cord.i Veneg.i.i; — 

* .se.ssanta co.mpaga: .s. trov.i.o ‘ 


;i(» r.'un.t e me.-ss; c.i.-i ;.n gri 
do cl. orj.mt/z.ir.'; n af v; 
grup-p; d. studio. In ou-.st'- 
c.,m.i d. l.ivoro •* d; co;i;.nu-,' 


; (I i-.-'.vgn. .vrr.vo .la. nc ..i 
' .;o’.z;.i del gr-.iade d.bif :a 
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l'Unità / mercoledì 2 mano 1977 


Dopo le misure legate alla fiscalizzazione i 

... . I 


Metano: Faumento I 
d’imposta provoca i 
difficoltà alle | 
municipalizzate I 

Il prezzo del combustìbile agli utenti supererebbe ‘ 
entro l'anno le centoventi lire a metro cubo — Ri- | 
chieste di modifica della Lega per le Autonomie ; Luigi Gui 



Mano Tanassi 


I parlamentari si pronunceranno sulla posizione di Gui e Tonassi 


Domani le Camere riunite 
per lo scandalo Lockheed 

Questa mattina i capigruppo e il presidente Ingrao esamineranno i problemi procedurali * Sì prevede un di¬ 
battito molto ampio • Il problema dei cosiddetti imputati laici • La richiesta di un supplemento di istruttoria 


Decisa dal Vaticano 


Operazione 
di destra 
nella 

Comunità 
di Assisi 


L INCARICO A PADRE 
SPIAZZI - UN ATTACCO 
ALLE INIZIATIVE DI RIN¬ 
NOVAMENTO DELLA PRO 
CIVITATE CHRISTIANA 
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n ■ d ;,. ..I.,)') ■ I ( 1 • i:1' i.i.<- 

fi • i.-.i 1 ;• 1. .11 -■•- < li) < 

.Si e.t - ii.> 'a ;.i ' l -a ' > • • ci • 
< • ’iil) ■ ‘ !j I : '.I ; <1 • . 

fi 1 f) .< . ..”i I ’ .1 II ■ .'II 

n ' ' ■ ( ) 1 ’ ' • - 1 : ! ' • I ) 

p oln'lfi •'! H ')-' . I li.l e 
/ • 'f ••) I I ■ il ,i:a h- ,) ■■ 

''.I pj) f .1 / <)"•• M f] 1 -- ' a 1 . 

J1 ( > ' 1 r.ir t • 1 ’ ) . • 11. 

’i: •• fi -cr.-)! I • in- ( • : : -poi 
<1 I 1 ' 1 I 1'" ■ • ' ' a fi 1 .1 I •!/ : 

: '• 'file-: •• •! ■' .i * -•■ i // i / f ■ 

le- p.'-.-v -‘fi ;i.i. Iil f" a p‘‘r 

, p--; ivio fii, 1 '‘'houi II I !(77 
fi di eenn i fi l'( 7 K e (j iiir - 
‘ ; t’i) so ') fi » 1 ll■hi)'.^:o 

a. 30 j'.’ivn') 1977 

l’c:' 'i-i.u‘ i:-- i-.-a;t.oiK :.‘e 

Vent.ta d<-l m.iitc’.ore oii'tif* 
■SI me’.iiK) e nei •..-<ir.o eh.a 
r le ,i t un imnt.. .-ul.a 
imiio.sta (lovia i .s.-en, 

; ta l'I V .-X. 'de. li n ti' l 

II ' • ; .se .. |):‘i-.^/o di I metano 

fio\ :i aum‘-!it.i;t‘ ti. -a.tie .7 

I.ie a’ metio eli») con'.sl)on- 
fleiite (I 70 '. de'l’aiimen'< ) 
del.’.nipo.-'a ( 1 ' !-i!)!);■ f a/.o.ne 

yi' ua.o f>. -i" !' !'pf).'’ i ap 
p .c.i .-1 i..a 'lU.int.’a d m ■ 

t ino rfe.'u: i ci.il. e .i/.cncle 
r.v 1 , o . 1.1 (|Uel.a ero 
e i; t a'.''ren’e e .-.u d; un 
m-?-;'f> ("il)n d in-‘’.,i;io pur*), 
o <1. 'va.i tincìi'' .' 0.0 m par¬ 
te .’nef l’io: .'e ■impo.-.ta .'i a()- 


I) <'a incla- a.l'ii.'O del metii- 
Pii d 1 ().i; te de' e a/.ende 

Il. ;an- . 

L( i.'P'‘.‘a il e i.'tuno (i. 
• 1 . ti ie.i;‘i e fi. /rande .rn 
pi'i’iin/.i jier va'u‘:i:e v.. e! 
le". della nuovi mpo.-i’a 
Anche .se pe; -i"- ftx.'f nel 

.•■“.1. o p.U fa, f).e-.-f)'e , 1 /., 

ir-Ti’.. re-ierei)!)-* sempre ..i 
impO.= ‘a d. 30 l.;e ;u ’tietlf) 
cui)'' 1)1 r '/li ili. e.\;. .Si de 
-.e rf'firti.ire die ne' n<)Vem- 
hrc H»7tì •: t l'AN(.’I. ' i FN.-XM 
<i.\X' e a .SNA.M il è eoncor 
flato m. ntimenln di 14.13'!;- 
:e al me’io lUb.) (.ivi itu’ii 
no a pan,re Uan'l-li: IllTii. e 
pre\.sto un iiumcnto di U 4 Ja 
le m..-urii il'i.l’l lo 1977 


Prezzo 

raddoppiato 

Per que.ito. con la nu iva 
Imito.'ta. .1 itPV.'o <i i tn fi¬ 
no. pei u.ii non :nii.i..:r.a... 
j)er le a/.«mde d..i'ribulra'., 
\er;vl)i'h‘ p.u «die isiddopp.it 
to nel /.;o il no M. iia'.i.. 
5)er l'uten'e. .lUmen; m d. .i’.- 
meno -IX Ine ii. metio cubi. 
In que.ito modo ui molte /n- 
ne del jic.e.'e .1 pre.vo .il- 
’.utente .super«‘ia .‘^ib.to. o 
»-iit:o l'anno, le l'JO ..re al 
metio c.ilx). Po.che LO ' re 
al l.tro e d pie/vo eh-.’ .1 i!,i 
."ol.o ra//iap._'er.'i con l i miitr 

p.ore .tnpost.i d' !'abbr.e.»/.o- 
iie di.snoi'a d.ii'o .sre.'.'O de¬ 
creto lev/»', du.io d. ()Ue.'to 
rombm'ib.e d.\eniera p.u 


creto lev/»'. .'u.'O d. ()Ue.'to 
rombu-:';b .e d.\eniera p.u 
roiuenamte. 

Lo aziende d..it nb.it : ;«-i d. 
metano dovr.itmo. q.i nd.. o 
non .«umtiitaie .1 pte.vo .i - 
1 utili;e oli:.' le LO 1.;*‘. •.) 
IH-rifere utent.. eon ’a con 
fOitue:i/.i. .n o/n; c i.-o. d; 
dover .-^opnortiire t;ia//.or. 
oneri. Po.die alla !.ne fiel 
197,7. .su .se.s.','in!.adue .lerv./. 
rì: d;s:r.b;i/,.«-“’.e dei /a.s n.-- 
t.ino /e.if.t; da C’om;in.. qu.it- 
tro chiiul-.-v.ino . 1* -o b ..in- 
c. con in li:..e uomp.e.-c-c.va 
nic.n'.e d; 447 m.l.o:!.»; o;to 
In jxiro/e.o. c.n(iu,ir.:,'i ci'^i 


I u.ia jierd.ta i.n co’np.e.i.so d; ' 
I 24 183 m.l.on:i (I.verrebbe un- 1 
I pf).n',.b..c pei.ie/u re .1 pareg , 
I '/.o del h. iinc.o, an/. una par- j 
j le almeno del valo.-e deirim , 
, po.'t-i tradurrebb- .n un 
} mapp.ore onere per . b.'an 
I c. comuniil. 

! D'altra u.irte, .1 pre/,/o al j 
j (on.'Umatore del metano non 
i mdu.itr..i.e concorre alla for I 
I mit/aiie de! co.ito della v.ta , 

per 1 . isilcolo dell'mdenn.ia j 

ti (o.i; i'./‘f./1 I 


rjlletti .sulla 
scala niobi le 


I /o'.i . "o '•<‘.-.-fi ' 1(1 

• // ■ fi CI c iM f up «1 
:i.' . Ila : * n.ito ci. i 

'le: ■■ / • P-" .Il la -c i a 

b. I- do :\ .m[)o.'' I (1. con 

l’i'o 1 1 . ;ii-~' a:;o, d.ver-.t 

.i.cr'o d.i q 1 in’o ha tatto 
UT '/. f'i'.iment' dell'lX'.A e 
(i ‘..'.'npivr.i fi, .‘.ibbi’.f a/.one 
.S dei’ qu.’id; ( on.ì.derare 
I he .‘aum-/r;-o d. 10 l.-e del 
p;e/fo fi. un metro c'irx) tl; 
'n‘”.ino do’vr’ir.na 'm rna'/s.o 
re co.'to ( omp.e.'.s vo annuo 

ft“ <1 conMm?c-n/,, q. 83 m, 

...irci . o che un (-/naie .m 
;)or’o <1. -mpo.ita pro-’ura al 
■f) -S’.ito 98 m.'.ard. 

In!.ne. .ie .'.mpo.i'.i .-.irà to 
talmente tracle;.t.i .iul pre/. 
/() .Il I on.iumatoie. una tami- 
/..i( i te- . 11 . .. ii’et.mo anche 
pel I ..-.a damento .odia ad 
ment.in- a .lUa .ipe.-.i da..e 
109 .1 .e 170 nn.a . le ali ati 
no I. •wi.r.i//.o che lo Sta¬ 
to ; cava proi oca (|U;nd. .il 
cun. elicti, fvonom.c. e .lO 
< a . IH/.it V. e r.lc'.ant;' un 
.i//ri'..o ( D.r ;»ond“nte .i 

i.ri.i . due ter/, de. /ett.'o 
del. .mpvxit.i, del.a contin 
/( n/.i. u i'.ncremento de; d; 
.'■IV.111/ de le .i/.ende d..'tr;- 
b r t < che. tpi indf) .'Ono /e 
.-'.'i da. Comun., .i. tr.idu 
(c ,n un a'uiiemto de. .o:o 
(1 -. 1 . in/: un eon.i..'tento 

m.i/'j or ciXito per rutetite 
/.,( , o.p to dii un aumento 
pc 11 . m< s. ta. 1.1 ne.-e.i.i.ta d; 
r.me:'eie ;n a;.-;ou.i.i.one con 

l.i S.N.-X.M .Il prev..s;ono d. un 
nuovo aumento di 14 hre al 
m-etio cub) cirro .a Ime del¬ 
l'anno. 

Ttrto (lue.ito deve indurrò 
a . .co:i'.d?r.ire l'opportuni¬ 
tà d. ;ntro:l ir:'e tiue.'t.i nuo¬ 
vi mpoita o. almeno, di ri¬ 
durne renf.tà. In opn; ceso. 
.Ttvhe per eh; arcett; le pro- 
:){!it«‘ de. «roverno. .s; dovrà 
.i!.ib;l re con r.sore quale .i:a 
.1 pre.'tim'.b'.le dei d;- 

-.(‘r.i; prò.v'‘d;ment. f:.'rali .n 
lel.i/..one .aIla copertura del- 
.'onere de'la f .-(Ml://a/tone. 

Ino'tre. .-e r.teno.'ì.ie ne- 

ce.i'.rr.o ir.h'/are un'impo- 
.-ita d. .■on.'Utno .'Ul met.ino. 
si dovi ebbe coni.dorare .atien- 
tam-'n'e se e.=,i-i noti debba 
«'s.'cre prev..sta per io anche 
peli ii.i; •ndu.'itr.al’.. even- 
•’t.ilmetre con d.lferen/'.a 


I Inla':.. anciie « on un leg- 
, /eio icimenlo, ;1 metano Usii 
i to pe.- "mdu.itr.a re.ìterebbe '■ 
i .ar/.niiente p.u vantagpio.io ' 
I r..'‘petto . 1/1 .litri co:nbu.it. ' 
' b.l.. tali.cebo 1 -ire^/i de; prò ! 
j dot:; non dovrebbero e.s.ser- ■ 
! Il*’ ’itfluen/at:. D.in;nu;reb ! 
I 1>> -nvree. '.n m.-ìura mode- ■ 
; .Ita po.che r;nc:denza s’ui co- i 
st; del proz/i) del metano è 

l.nr.tata. il ma/ctor profitto, 
rispetto a.le a/.ende che de- j 
! vo.io u.'vare a.t/; combuitib;;.. . 
' Non ,s; itT t.cherebbf-. ;nol ' 
i tre. ne.ì.sun f'ffetto .s’il conio : 
i de .1 v.ia. e, q.itnd.. .su',..» i 
I con;.n/en/,i. , 

! F' un <’-.i.n.e. 'u'tav.a. che | 
' s. d.-vra fare solo .>=0 non j 
[ Tf.ij un/er.i i’ tre.-i vu al- ; 
1 -re forme d. fin.mz omento. 

; c sul' I .sufftc.cn/a delle altre ' 
i :na//on. d; ;mr>ast.i, l 


Renzo Bonazzi 


ItC/.M.X I piei.dem. d'‘. 
/f‘b.),. p ir..i:nt. .’ii-.n 1 r a 
n .-• () .o fj i-st.i m.iFma al.e 
9 1(1 .1 .\ln-.‘‘-i .■'); .o i c'i 

]);(■-.d« ' ■ c P.e'to In/i.io pe: 

c. itm.n.ire , prob.em. prore 

d ir.i 1 or/.i.. //.II:.; vi.-in-.M 

.i..a'.v;o -- domar., a.le 
ole 19 n-,'.l’i.'i del'.i i.irne 

!.i - de.'a .-edut.i (omune 

de. ;;.i;l.riic;. «. cti.a.mrfi .i 
(1 scutere e .i lo'are e fon 
I a.' I tl del..i I o;n:n * -.oiie 

l. ;ci'a..'ente .sul.o .n a.uda o Ixj 
< i;h.c. :i 

.\'t)'. 1 . (i (;:-•■ ) , 

d. ,)-i^o .■n<i:!ie;ito. i ..i.i.3--!<i 
.1 ^!.i. til V 11 d'-.'.' l'e/'.i 

di. o...._--d :!.e:i'(' .-tiirto: o 
' o. .'< .a p. (■'. •-d o I- ,1 :ii 
P C //.1 li", d u (■:.:<) I.'. .. 1.(0 
.1. o / 1 o/ . i.':.i ’ i’ nt. t.i vi. 

■'!'■. .1 p i: ..1 :'•■ ■ ' .1 ' 1 .\ 

(Ifj -Miro p r Or c O ifvip 
•S i‘,( ’.(» :;i‘; 1' in.i-- i 

p:. ( ’t) (1. ‘..i ’l;'.e e< i e 

/'();:. • : n ci'e 'l .-p--'! 

1 V ( f|. I - - i. '!'ibb’.:( ■' in-- 

sten/.i j ’.ir'd:. i e d .nn)' 
p.u p'.nblf m.r<..i i» '.' b.'.ta 
d c|.i.i.ene jn.it (o efiet'o 
.-Xnci'c t;.-r (l'ic.ito ti b.r 
’ro l'.il.o 'tanti.l'o ! ov k'neetl 
'■ .sa i|Uando com tv «•■ a ido 

m. itf n.i alle me 10 ne .lul.i 
d. .Mon'eci-or.v' dote -ono 
«onvvivat: .n .ìe:liit:i co-n me 
; ii30 depiit.at; e : 3'2J .-ena 
ior;i. :!i,i non fiu.inclo s. con 
cl'.idera. e cf.m*' Se e.- e ed 
.n (lU.ili m'.su:,i. il Pa:!a- 


' ''' ^ 


m 


metto -■ un.i vota i he /li e 
r'.ito :np-‘dilo d rieiam.na 
re r.i.-.'o; tiv-I.c '.’.i o’ic 

p-iKCiiUile (lt‘ e\ p;.“i(le‘l 
te de. ('vi i.'./ . 1 ) .\li:.,n:o H i 
‘iior - a(cetteia .e v .i.-u i 
s.o.m de l.( ( o’irn - one 1;; 

quirente per . p.-m -d.ment; 
(i. aie'iia. e r ’iv.t ;a q i. id. 
a /.iid;/.o di ...i Co; ‘e co^' 


t.i/ton.i.e / ' 

'a D'fei.i I.u. 
T.i.c.t,'. p ■; 
titilla: " .;lc 
' r. d (i) 

ni il'.i.’f 

:i:.ir. ci.ro p.i: 


/ ' cX ;n II .il: de. 

I.u.j. ni; e .Marc 
I) ■: I uiu/.i.ne 
.;i(. note nd 
( ii;n.>i: '‘i ;).i ' on ■ 
.'.or: 'f. c.i'.t: d 


:i:.ir. ci.ro p.ir .ime;;',ire 

(tii; .io;i ) C|vi--.i‘. (v.i.d 

dcit. ;;iipirr. ILtm 

d a.‘norie ;!o-n e r'vio'’ C"'- 
1 "./ t'p'o Dn;' e, {•' irta'; i \ 
'.ino d: i-.i'o ‘nijj'ore d-‘1 
.-Xero.’t r:t (II, che " ((■( u-..! ; ; 
d'■ 1 (feti*- :ri I o npr.’u.ir . 1 ) 
'OC (•'.'.t! o d-i. 'o’rn.t/ on-- i -'i 
rxirto .a' '.T'(|U s'o de. 14 ,i>- 
re Hv’:’''i.e.i C !:i() -o'io 
’H) O.’d-.o I.-tcbvre D'Ov. 

d;o iluv'/'to ;n .M>n:v-';i e 
1 IO fratv'l o .X romo. pri-n ac 
( ator d'.atfir; d <i.t .-iitno 
l>T.(io che 1,irò no . tr.i'ii.:. 
’-.1 'a I/)(kh'’ed e le autor:’a 
poh.t.che *- rn;l.t-ir r.i.iatie 
e '/.. or/.en z/at<,r: de li-i 'or 
ru/;one. Camil'o Ctrir;!’'. 
l'atifante .n .Svizzera i. e.\ 
nre.y.dente della F’inmetca 
rr.ca e b'.istarellai o; .Max 
Me.ca e Lui/. 0.:v;. prea.den 
te l'uno e amimmstratore 






/ ^7^* 




d( e/.ito .‘(i To (il <i.iel..i i.i 
< e‘a Ik.iria arra'.t-r.'O «u 
l'.Kv i.'-a -tost'.e'K- (Ile u.is- ■ 
rotto ; so.u. d-‘'t.;;.t' ì li.: 

F V . .1 ),.u :*rf X '' t.v» .-X*. 

•« te... e -Maria F.u .i o: ‘.i’ i 
n lui. ( 1 . a V vi‘.* de * -.1 ** 

.'Ot.reta fvint.i.sm.i ti.i-nv 
da. Iz fe'ov:e per c.t n. .'.t 
re ..i L>ei':one de ic tt.l/cr.’. 
«- dv -1 e bu.'-.itc' I l.i I : 
t la non .lembra s.« s'.i' i 

f«‘r.or-- .1 ! ‘r: l.vitdvi .'"'i 
m 1 e.n. rranrie . d.le '-x rn 
n . e .i.r :r.i ri. ■;•«- ; i ;- 
..r.’.irr _• . mi r r • 

tn . bvta prò.'. .-o:..t 

M :):ob.ib..e v h.e - .in.) o 
to. . l.t • > .1 ‘e..* ' ; e ) ■ ■ 

pr '!! d. /.> ‘ a. ■ ..1 I 1" .1 vi. ' 
! .i.v o -e .1. te. d-, b • . 
Co I d ‘.la .' ‘viu'.i ( 1 “ I*. : .i 

’l.e *1 (ì • .1 c,. r d d ;-- 

d . o: • <1 . I ’.i■; 1 . ; e ,. d 

.Xrro-.c-.. .i.itf'.o e - (■;)■• ■ 
1 on lett-re rr. a’e .(. 
siden’e del .1 f.imera. P-‘t!o 
Itr/r.K) - 'uno ..i n o-f ‘ti 
/'on.i ‘là del.e nor-i.e .-u. 
proied'ment. e su; /..id •; d 
afcu'.i con;;*) .1 pte^riDi.t" 

fie .;i Reoubbl.ca e ; m n 
per ..1 parte che non -/ir.i-i 
tirvblx* la ;j;(-:ia t.itela de/., 
mteri-ist de/,, rnoutit. tiort 
.nvcst.’t da tn.ond.ro polr'; 
<o i.n qut'sta fast- de' tno 
cedrniento 'strirtoro no'i e 
previ.'to ;! .oro .n'ervento ne 
qvi'-llo dei oro le/a..i. e l ai 
irò la nei esatta (he ambe 


(lu-s'v) zivipp.) d. .mpi.r. ' 
p.trtec p; .n (piiiim m. on | 
.iritlu* I.s.( .(•!.(■..'.(* .1 1.1 !.(-< , 
par.ame’r.ce dell ..it: uttor .i ' 
(on ‘.Kii-iib'.l.ta d; p<ir..i!e 

-S. tt.itt.i t)v\'.tment" d r. 1 
eh e.'te irritev:')..’ .. P.i!..i 

tnent») può -.olo iip:)..(.iie 
.e//, e.'l't .-..i.vo a }):•' 
ledere sUv v.e.'i.V.tmerlte .i ino 
d t.vlu .ie e rn ciu.iiito .k* le 
< ri.eda l.i rev,.i onv seco';(i. ( 
.e norrir.il. ‘ptxx ediire Ne ■ | 
.pot;//.ib.lt, p'.’rc he non pit i 
• •'.'e ( h,. ■' p , ,!•’ e'r-i • : ] 

. .1 . ■ 11. . I .1 

♦ - 4*. ♦' 4' !. 4 ' ' I ‘ 

ì» s. .i..t ,ii.i / rr .'.e D- . 
re.'’-), e-v .'■ ' in p ' I evie 
Il r .I o/« ► , - 'Il ,] i I , j 

(io pe. .I pr ' rr i| I , 

I .1 .• ' ■ I Pi 1 : ' I .' .1 ' 

r. )t r ir- ' ‘e-. ; .... 

.1 _ ..'i ‘ .1 \ ri .ri .) 

(le •- I- Il 1 () u.-epr). 'l'r i ' 

r»U( h, I •.! ha 1 •) e b. .1.1 ' V I 
lut-Jiio for rnu..i:e eiie/.or . i ■ 
1 V -4.le. e . ••'..’ieiv. . ■ , 

vi,. , .> e- . 1 - .M d- P r . ' 

‘Ile r.i 

In p.(:.(..e... .1 i| ic'te ; , 

\e e co . n. in 1 n | 

:ent. p;op.i/a‘id.- • .e., .i.t; • ! 

.-.•):;•) -‘..r • .iiin.i. i ..r-- d.i. : • 
«l:(.i.. La pr.rii.i v-.mi.'te .:. 
.ria oro ).i-‘ i d 'e/je 1 
rri l'.l.t t .1 .1 r.' ■ nie -u ;)'. ■ 

««.d.merr. d. .ui iia r.vor..) i 

.'(•'ndo. .s'i ,i b.i'C d-Ut' j 
d.i.i'on; de .i C.':-.’ : i ■ or • ( 

la ne e.-s.-a del'a ni i//.->r m. . 


/.I .i.''o.ir.i 'Oli jku i.riviare 
■i / i.l .’o .. pr-.'.dente delti 
; eri'.bb.•.(•.( e .loi; .irivlie m. 
n.'tr. e e.x m.n..itri per i. 

( .1. iitn.o do', ft !jbe erocre 
aufliciente .a m.i//.or.ui/a 
.icmp.a e .M.i o. \ ameiite I.i 
pr()}X).i;.i r de. ’.rtv) irricev; 
bile e d.icut.b e ni (plesto 
molili 'Ito iir.i .. p.t! .ime:i 
■«) Olio tiei.dmt .iole -lU.-.i 
D.l't’ dt-ile ne; n.e '! .r'v). ne 
potreblx- adii.! t'ur.i .r'r.bu; 
li' v.i..d;tii ;er ;vi.r ‘.1 .iti e 

V . : * 1 * . 1 I . I I 1 

I • '. I :. 1 .. ' . i ■ 1 ' j :. 1 CI 

. 1 .I 1 

. )i, ' ..1. . .1 p* ’ V V . 1.1 ’e .(1 

1 Invi I le.'r- s i.m emerro 

vi ' i‘ • c 1 - ' ■ I ) ), : ■ • I 

' ! r 1 ‘ c. . I t ') : e >■ ; e 
.-1 \! 1 , ■ . n . 

' 1 li ‘. I ■ ' I ),)■ ■ j r ( 

(l.t .1 lu : I Mi p 1. 1 .i ’! e .' .V e 

iX) ptU .) 1 -s I e, li'Ve 1 e' e 

.'vi - en-., d- .. , n.,( / J e • ' .1 

a-'O. l’.i d". ') en rn d' -■ 

(1 le ( I‘1 ' : V 

Li : V b e-' , il 1 r) ' • •. i 

il .1 n. 1. .• d.i i 

:n'i siIn/ e; .e tit*. v .i. .i ' ' : e 

n;ire i ;' - > 

de e .’ttì.t ’ n. e- pe' ‘e .1 .ìli I 

• nr ).ì li 1 ' I 1 ' 1; ' ' - e' e .-'i' 

dociirner.io le i;!'.(‘ed n IO' 2!7 
(le :< f-'!)!v 1 . '77 'l'I 'c'i' I 

I . • ; il. ’i . .1 '• : ■ .m i; e 

de . .nun .-'.i .lire’ .i .i.t.i .in 
ntinc .r.a .i .i i .i.'.i 'irnire v’u- 

• '■'“.'oo I . p; I.'(!--'i'del 
1.1 H “O'ib!»' .11 rf- I >.\' I P 1 


il.l ) l'bi/cid .'ir iciii pd il.Xr.i 

b.,1 .Sr.id.ta) c /i.'iC'! ( con •'! 
'Illudo ». .1 .Scopo (ft'.' ìunpi'iì 
- a//.un/eva l.i not.i mio; 
m.it'.va -- t‘ (/( /it/fo'Cf t’ r- 
(jftrni fi'o'ioinIl pìn.iru"-- 
”tu e italo :’t 'i'i cerfo t/oM i 
coofi/nm.'ii lui 'ratt'l'o ■' 
H'iin lO. .d.e I v'tel). re» r' •' 
''(■ri Ita "e"' h’o v/,-' I," ', ) ,.) 
(o'//e ( o'i'.’i l'i.'fc 'cpii't' fi'',", 
l'r ha 1 h l’v.'i) 't' /)ov' I > V) 

'.ff.'f)''')c cv 'in (, 'i ; ■ ' c 

■ '(! ’> /-'i I . H r.'i i; I.tii li■! k 
be ■„)■ , 

( 1/ l 'M ' ■ Ci ’.') r > 't' . '. I ■ ' ) 

" r e ' , ' c I e e . I ' .1 

X ' fi t . Il . l. / v‘ 

Dr.i. ' Imi ire ' ' •''••) - -i 

■ '.1 ' ' '" t ■ ‘ I. . 1 e". 

' O Ili I ' .1 - ■ ' V • .■■■ ■ V I - 

" I I • 1 . ' • ! ’ I ' 

" . 1 ' 1 l'I . i■ . •. . . : ■ 

: vii .l.t ■ ' .1 * ..vii: 

t' 't.t ri- : Iti ,in' .11- 

se (1.- ( ' !,(i I i-, , I, ' 


/'le.l/e V .-j . . 1 .1 .< il) 1 

1 .e I'' 1 . • ! :- i .■ 

(i«‘ I .tir e', t : 1 p: i 
• '• i.'ir • r;:.,. , ^ ; 

rt‘-’o'a;:ne l'e lO’',) t e/n 
m Ifi- .).• i ■ . i:-- l'P 

. 1) '.'i I . V ' J , 1 ■ .1 I V ■ • V * 

’o .rene-, .i ; ■ -1 . p.i. 

■tl;:'.v''’.'. • .'l-c, . >)', . e-.r: : .1 .1 


g. f. p. 


Non ancora precisata la somma disponibile per incrementare gli stipendi 

AUMENTI ECONOMICI ALLA POLIZIA 
venerdì ALL’ESAME DEL GOVERNO 

La DC blocca ancora la rit’orina — Forte lensione nella PS per il rinvio 
dei provvedimenti di smilitariz/a/ioiie e di sìndacali//a/ione del corpo 


Un segnale non rispettato 
la causa del disastro 

L''i .ie/!iaie non r.spettalo è ìta'o .»..‘or; 2 :ne dei tra/tco 
rv'fi'.tid tr.i due ‘ren; d; iHudol.i^ :n Sp.i/‘i.t. cne !i.i p.ow) 
calo la morte d; 22 iH’.ìone e .1 ferirne*ito d. a.ire 97. Uno 
do; cond.i-re.u; d-i. uue oo.‘i\c/l!. i-contrvit:»; ne; •prc.ì.si d; 
Ba'celion.i, cir*i larc'obe fe.'mato .il .ic/tiale eie. .ìe.mvjtorii 
ro-jio me annunciava l'arr-vo d; un altro treno: .n que. 
traitvi. infat!;. :1 b.nar.o c u<i;--'o. I.o 'Ch;.iii:-i av.tiiu:o 
al.'.iltez.M dei .i ^ta/iv d: Sin .X'idre’.a de l.i R.i.c.i e i-.i-.> 
: .'e me «rei'). Un.i de, le ,OvOmo*;ve e addtritfura -aitata .uop.-a 
ailaltra ed e aiid.ìt.i a l.ntre sulla strada cito -corro .un/o 
la forrov..!. 


Battute le manovre per tenere in vita il vecchio Comitato 

Sarà creato il Consiglio dell’emigrazione 

La posizione del Pei illustrata da Giuliano Pajetta • Il sottosegretario Foschi sottolinea il significato dell'impegno unitario 


KOM.-X r.3 l'O la '( vie dei 
m r. -ter.'* t*’/!. ri-ter: .-on.) 

svolte no: /lom; ìOv-'r-. .e 
r..ir.'.on: de. comitato ri: 
t ;.i7.one della Ccnforen/.i vie - 
; « migra/.one e quella d» ! 
li tulio «'isn-ullf.-o de/.; 
all'es'e-o iCCIE'. 

I.e rtun on.. proì.ed.it-.' «ì.*! 
f'fo.-ie/retarto on. Franio Ke- 
f.n.. h.ir.no rapprescntau' 
elomentc''ci; novità intp.".:.*:; 
tv', non coltanto pvT l’o\..i«.-. 
:«‘ riittura c-on i':n«.’r./;.* o.v'- 
/; u't.nt; -inn;. nt.i jt:'..'..e 
’OvT ;1 rtfotodo d; la'.ori) -« • 
Zitto ne.l.i Iv'TO ptepara. 
r. qutnd.. per lo oonolit-.iT.. 
o.r. iv'r.v) pervenuto. 

Inn.an/ttutto, lo novf.i .i 
r. •■.i> r /'.; i-vi.itt ■' .'.l'.v'fii 

i ’.'v!.* .4 r.,’. »' '■ '»* 

i 4 I * ' 4 I * 4 I kÌ .1 ^! t'I .V i Tt' — t O'I 
; t«Tf.r.'v. (i; ffire .-o 

t'.-..\ V..« .e 1 UCIF. ; 0 !. p ' 
‘.r. er.vno soadut. ;1 t'U f« 
.«mb;e -..''-'.i -- 1 tr.i-'l-'O 

'«;.i ti.ivfvo /■rcant-mo. ef 
ntv :'-e r.vp.’..-< n-.i' 

Oli n.'pii.'' viv'l.-, . 11 ,/'.'.' otte, 
tn.t V l'.i ' « . 1.1 o.ot'oi'a vi >v 
stfi’.' !«’///. Cvin-: 
/ o .'.1 i.tv* .il ili. /r.i'.v';''' 
.\!:o;n..i;.i .1 d« 0 i.'.on.-.i v;< 

CUIK 1 . .tt.i.ù .'Ulti./s’ 

IJ.M.tO .-t.iti’ .iti..) .1.1 • l.'v i 

moiti.ìtP. e stalo dv'/.-i) «.. 
coprire tl ìNtìo.-*') d. ‘Terre 
I f.iio .lil'.vpprovaz.one viv'l 
li Ic.vigt ) OCA 'un orcanismr. 


v'oi*x oro.i to 

Qu.ntv) .al metv'v'i.’i c'i laverò 
'Olfu.’o per : lììvor'. 

virl.'u'f ;r.,t -v ìì one del CCIE. 

2 * 4 !t").. iil 4 *’4) 1 !t^. por 
p Vi-»'' • L'onc’.u^’on; 

4 Ì-‘. .1 do'.'. om'.^ra 

o -'.t^ .<1 strado 
vi-. .1 i cv)il.ibo;.i/;one vielle .»s 
-v V .V. .ir; devrli err.tgratt. de; 

^4*t» 44 * . 4 ‘ viti 150 .: 

t.v.ic (.J.iC'to ;t.» rosO p.'-s; 

!);le un .ìpprofor.dtmt nto delle 

q. it.'st.o.i. .itf.:al; deil’err../rA 

r. v r.e «' ..i pred.ìpv)'t/..''r.e dt 
v;.:.v;;re 1. v unien!. unitar. in 

z;..riv.n:. .» vo-t tu'.vite del 
CIM. l.i -v’.io'.t. cultura e 
v'. :;;.i/.v ne ; f.n.ir.'.1 men 
; e 1.1 pvx. t.v'.i ìv'v'ale e vici 
.t'.rro' U'tr.vT; vi.iHe rela 
/.vm. d; Odd; dolo .ACLI. 
Cit«''rda!'.s del .. S-inf ■' n.on- 

s. /nor R.do.:. dol. UCEI. Ver¬ 
ro" no ri? A con, 

Gooit. vivvutnenf: iianno 
.ì\u!o '1 morto d; porre v'cn 
. peri: per terr.a 'a d.S'/us 
' e.'O f.v'er.vio v'etno'.ere un 
tnì.ìo .ivant; aV.^ ricerca delia 
vv- v'r.'a 'pv'l * vM r.ecois.ir;a 
P’r ia solu/.one d: p.-obiem. 
V to -, no vi le.i-.vt. ’p.vi ur/t-ni; 
i’. 1 'p.-.",i.-e ‘l'/l; ar.n; e S; 
s^no «i// .v'. .1;. a c ex-si delia 
v'.".' <"or.o;n;c.i. Ai tempo 

-Il-ivi 1 .u.'oegno -pre'.ent.vo 
uno b-i-e mtt.ir-a e una 
')'. n V-n.i' v'i fe. tf'-r.ent*' lOn- 

t. '.i it-.'l mondo deli'em:/ra 


.'tono ;.a con-T.t.to .i' .-o'to 
-e/ret.or.f Fo.sch; d: .ì. o./ere 
una relar.on-'. e po; .e eon- 
('iui.cn;. 1.1 una linea che tn- 
ccr.Tav.i un suff.cien:-/ con¬ 
senso. 

D. fronte a que.ito d.Tto 
po.ìittvo d: fendo, ie m.anovre. 
mesio m .ittv 3 per tmpcM.re :1 
vT n’jovoattr.iver.so a so¬ 
nni vv;-.e r. a v1el CCIE. o d; 
deviare da; problem; d.iC'U- 
tendo de. « voto aii c-tero 
.lOnvo fai.Ite lmpoiv.=tb;.e r;p-/r- 
T.ire anche .-viltanto up cen¬ 
no de; numeros; tnterventt: 
oltre c.r.q'uant.i nel corso d; 
tre /torni Riccrd.ami, tna 2 h. 
altr.. Lu/ar.n; dal.'Auitral.a. 
D. Be!'.ect}t:o -ulla dram.T.a- 
tica i.tvi.i/.cr.e argent.n.i G:u 
l..i;'.; dal C.maria. Ca'.az/'.it; 
della CISL .'on E'(.de:.v': del¬ 
la DC e .1 compagno on. G.u 
nano Pajett.i 

1, compagno Pajetta l.a con¬ 
fermato i'.iv'cordo 3 : so- 

.i:an/,i ce. documenti e dei- 
l'.mpvist.i/.or.e d^ta «.la r.ti- 
n.one d,illa relaz.cne del sol- 
t oiegret. 1 r. 1 i on. E'o- ’h.;, pvir 

r..evindo lacune e d.fett, per 
i Qvia.. ’.a .nd.f.ito . corret¬ 
tivi. Comunoue. .1 compasmo 
Paletta, ha asa;e.n'ato .1 con¬ 
te.buio de. comun:.it:. ne.la 
e.m.x;ag.one. .n Ital;.<i e nel 
P.irlam.t'nto. per •r.xdurre in 
fatti l'onere;, v'affermat.t vo- 
lont.X d; modif.caro ; metile'» 


e la -Oitrtn/.i ciel.'.mpegr.o 
verso l'tmtgrag.onc. In qui 
ito senvso ila sahutato con.e 
•un b'uon a'Us'p.c.o anc.te l'.iv 
venuta coii;tuz;or.e del Co.m., 
tato deli'emigraz.one pres.-o 
,a v'omm.siione E-ter; della 
Camera. .1 cu: niedumento. 
con tanto ritardo dopo ;; 2ò 
gfugno. deve s.gn.f.care m 
^rt.co.are t.mpegr.o per la 
legge d; r.form.a de: co.Ti,ta:. 
consolar: e ver.f.ca parla.nen 
tare sulla n praticab.l.tà del 
voto all'estero intorno al qu.4- 
le, negl: ultimi mesi, è -tata 
fatta, con poco senio d. re 
.ipor.5ab.l:t.à. tanta demji 20 /;a 

Nelle S’ue conclustont. ;i sot- 
tosegretario on Foìcnt. ha 
ioitoltneato ;! fatto che. pur 
eìsentii l'ultima riunione del 
CCIE. non s; è trattato d. 
una riunione celebrativa, ma 
mena d; contenuti -«opratlutto 
perchè rivolta a recuperare 
lo sp.rito unitario che portò 
all.! Confenen/a deli'cmiara 
/ione, la o.tial cosa e q'u.into 

m.a; neccisaria per evitare 
/emargina/.onc e per parre 
! probienu deil'emtgrazione 
.aii'tnterno dei quadro gene 
rale della politica ttaitana. 

Nell'intervallo dei lavori. 1 
membr. dei CCIE sono stati 
ricevuti in visita d; commia'o 
da! Capo delio Stato Leone 
e dal Presidente dei Consi¬ 
glio .Andreotti. 


RO.M.A - X^'ìerdi pros-.:mi) 
il Ccnsiglio de: miiiistr; e-.i- 
minerà le ’n.sure ria v.i..irc 
{ier gli annunciati mt/i.oti»- 
tncnti eccnomici a; cire.i 210 
mila appvirtener.t i .i. var. 
corpi di po.:/.:a. li provvedi- 
nuoto relativo, mc.sso a P'jo- 
to nelle linee gdierali ;n una 
riunione dei nroistri dtrett.a- 
imttie i'itere.ssviti. .ìvoiia.si 
'.'altra se.'a. comporta U'ia 
sposa che si aggira fi.i 1 1.79 
e 1 200 miliardi. Queste c.tie 
neo .sono .state peto conte.- 
mate anche perche il m.«u- 
stro del Tesoro Stamma’i -■ 
assente alla muntole - non 
ha anco-a eipre.isc 1 . -=110 
parere sul!.» copertu.a i.n.in 
/.tana. Nc*i < ■lo-v'end > 1.» 

.-«omma dispcii.bile. *iv«i e 
neppure pvnsib le .-Libi .re 
con c.s.»t!e/.’a q’u.iie ia:a .'e.i 
tità degli autiun;:. Si e ix«r 
lato di un aumoito d. 17 20 
iniia ì:re nuns;.; p.oc.ipite 
per 77 000 .t/enf: d. PS / ; 
83 000 cara!) .i.c.-;. I- 47'lao 
guardie d. f.ti,in/.i e ; 13 l'Oii 
.igent: d: cuitodi.i d-.-i.e v.tr 
ceri, ma .sono aoit.into .-.fre 
induttive, né s; sa sotto ciua- 
le vv voce'• i cit.iti aunuiit. 
verr.oì'io c. iiv-eii; 

Sulla ne.-e-iita d: m./..'.» 
rare le cf«id./.i’nt e-.'onom. 
che del perscnal-’ di poi./.*, 
dur.imc'ite imiiegn.i'o t,-. 
fronteggiare Tever-u-ne -• il 
terrori-mo f.i-.'.-t.i •/ I.i (i. •• 
/ante cr.m «t.i.ita or/,in.. /.i 
ta. in d.fe.s .3 dell'ordine re- 
pubbi.catto e delit i.< 
pubblica, lu't; ccovviràaii.). 
-Si t;M"a d. ti p •.;ie.« » /-.i 

i‘e «‘1./•')/«" — :).i/.i(‘ CÌ-*. 

.e forze do.lo; vi tu- e» 

me tutt; 3 .i.ino .«•'. ■()..« ,«-n. 
be.ise - .ìopra'tut:,* .i .i"»! 
iideraz.ftie del.e vi.ff;v.o':.i e 
dei iierieol; cu. vuoio .m-on 
t/vu oiiv. g.om'i I coirtu 
►>er primi .-e n«'- i.onvi f..tt. 
portavoce .n P.irlau.et.’o 
propcntudo d. .nclude.x . «ir. 
d.-e/nn d l-'/ze .i.lei<inte 
de..a Commiii.on-.* Aff.ir. c.i 
stifur.ona.. viel Se* ..»:•> 

«~'ne prevede au.mcnt .lell'.n 
denn.t.à d: lìtituto u.le for/c 
d; polizia — ;1 crn/lo'nam. ti 
to e Tadc/'u.i.ment»") de'la .n 
d'inulta nella m.iur.t corr. 

porr* 4 - V 

dello S'ato c la cnrreip.t'. 
i./Ov' delle rotribu/ cn del 
.a'.oro ':raord.«'.. 4 .‘to. «, p... 

t.co.are per que..o iv.i.;,', r.-'. 
.ìervizi ope.-at. -; e-ttr.i. Qi' 
st: m.gl.oram.vf'.t. -- r..»: «'.o 
lOitei'.uto i pvir.a.ncnt.ir. d-e 
PCI — de'o'uono e.--ere 
a tutto .. p« rn't'.a.e aoixirte 
reme al corpo viella PS •' d. 
polizia fen-..m.n..e. a.. .Arma 

de. cara'o.n.er. e ««l.a Gunr 
d.a di f;n,sr./.,t. al co.'po de 
X., age^o.. d. «..^ì.ou.vv «i«.- 

c.ne a quello Fó.C'*.»'.*- de.lo 
Stato 

Ben vmgà«'.o :n.g..ora- 

m.f-'.ti e.'vstom.--. d. cu. a'o 
'o.a.m-o grande b.ìO£»i'0 » d.co 
no p.oltzto::. e f/<iz;onar. d. 
po.;z..i commentando e an 
h’/nciate mt'Ure give.-.iat.-.e 
« Non vorremmo p'‘ro ì; 
intenda d: dare. 1. (••'iT-n 
t.ito per tenerci bu.ct.. o -'.ne 
i.itTo peggio. '. r.tenga d. 
risolvere in que=*«o .m xlo . 
proble.m: /rav. e .n.svOjU’. dei 
l'efficienza delle forze di p,o 
li/ia f Que.s*. dubbi srcio le 
g-ttima’: vlal fe.'to che. /u.*.r 
da c.oìo. g.i aum-T.:: oe/.. 
stipend. sono stati «nnunc.a 
tl a distanza di pocit; /.orn. 
dai r.nv.o de..e mt-ure p‘t 
là poltztà, .a CUI r;form .4 .-an 
pre.sen'à ptu che mit .a cor. 
dizicne .nd.spen.b«b:.e — co- 
T.e h.\ ptu vo.te r.b. 4 u.:o ii 
nostro partito — per render 
la veramcvite effic.tttte. 

Il governo — come tutti ri¬ 


cordati!) -- ■>. eia .ni.)..r..i: 
a var.ire. entto .1 l.i :-,’!)ii..i. 
icorio. due < p.ov.ed.-imr 
■i./v-nli)» per l.i 'Ui...:.). i/.m 
ziro*- e li d.litio d. i.ov • i 
•i.iui.ic.i.e pi'; Ivi PS Le ;e..i 
live proposte formulale ti.i 
Coiar/.i - .sul cu: ci'iitenuto 
ncn libi)..1,110 maticato d. e- 
.iprunerc .1 uoitrn g;'.i.l /.o 
c-tliro -- ì(.vt:> it.il" d.i-.U'if 
u>ia d“c ii.i (il /.ohi; f.» vi.i.- 
la ri!;'«‘/i(iU' d--; ,1 DC. rio'.t' 
la aC'tin f uscita .il.o .-.o- 
pt-rto 'p.ir'vnK!,) .1 /c’o i. n- 
t.'o (ivi.i!'..ti .11.1.11.1 d: : .IV). 
n:.i f cvur.o ..( c.eii.t.viic d. 
un '.nci.lv .«•() (Olle/.Po a...t 
Fv’de.vizif . 1 ,- '.i;i.;.ir,.i il'ii 

!’ inri.!i. ,!.! dici',..e,no n 
’un.i .• rei".. it.i cri-c ,• .. p .nio 
CO"’/,l li 11 •• IM.I (')-( '•• 

..l I p . Ov .;( ni. ) ■ (1 . . 1 

de.'ei-iriH' ride :n: 1 e 
ti/iir..i;c rivi o.ii".- d-'. C.ti 
.i:-/..'> de: :n.:i;iT. 

.X V V . . -, e.T ; vi i- .. .1 


.'im.).■••> vi. ::;(’■•( f .1 pi."-' ; 
< ■) ■••'. e.Ì..l.-, 11". l.'.'v I 1 .’ 

..I p.)../. (. ;r.,i d.i a..■).., il it 
-Si e p.u '.ip.V'J null.t C'v, .1 
' '•.! ;).-'p.i:.;i..i.i * Li •.•..M 
e v'iie pro.-e ::-.1 j! -:tt;l,’’-. 

l.'v ;! ■ : ) Il 1 .Iv' .! 

PS I• 1". a 1 •). ■. -.1. ' , 

ne..v< DC « <1.. .ni-.•.rio -Il"o 
de. /ov.-.no. -an'o v uc C'.i.s 
..g.i nr.; v‘ .1 ICO t • ; /i.iio 
ri' ' p qi.i' lo ‘.1 . 

p !'■. . V ,i U.elV . Vv. ‘.Il .(1 I . .1 
.**» * . 

L r.tiv.o d-'lle ;r. -': <■ ..n- 

• ;_i:-.i’-- n.i v..-.-.ti > ii-‘. .1 J) 
1.f. i.'Tc m..i!-r);i:( v-.i 

l'x» ’♦*'»'». \'‘ì. J o 

,<.»)• r**. * • ) ,1 Ha i ! s . * . 

«•1 nz \o x r.r. 

'i'a.ia .Iti .l'.er-.i 3 -? rtn 
dono < . ei.'./-,<v. eie. 

la DC’’ 


s. p. 


45'’ udienza al processo di Novara 

Cristina: perizia sulla 
voce del «telefonista» 

Froncosco Gallini lìega eli essere il «nmrsigliese» che 
tenne i contatti telefonici con In fcTmiglia M.izzotti 

NUX'.-XH.X -- l-i.i!ui"io Ci.ittnu — il lai.tliMie n.d;i..Ho fi.d 
r.-iiu.-.i CI .ne 1 uomo ciie li.i lonclu-o teiclonic.inu me ìt ti it 
t.itivC por 1! riiiiitto — e ìt.ito p;ot.i/<)ni-.'.i d(-ll'u(l.''n'.i d, 
il 11. 1.1 ini ir.in'.icinque-iin.-. del provc-'o pi.-! .1 -iiiuei’io «- 
!' ici one di Criitrna Maz/o'ti 

C'i.ifrui, — elle no!l(- icttinaiiie '(•i:''i •'■ -’.i'o '1 p.’i P"ie 
:i li o (ì('/ii .n.'.un.iti — iia infimi '.ncrn) l'i ‘-mi eo. »■ pe:' ‘in:i 
peli/!.. loni.i die dovrel)l)r il.tl)ili:« • n.i pure 'in .ipproi-i 
./.l'r’.', p''ii.'' [J.iieine ’.n ()uei'o 1 ari.po non -l poi .1 :.i/ 

..;nv;i !.rie/'.Il -e I- lui (|i.ii ' ; 1 i.i i '.-1 / i i'' I ' - q'.i'to 

P-. '.(il*!', no (on 1 Ui 1 eini-1.11 IO (!'■. i.ipi’o;, pre • n'.tv.i 
.1. .xii."')': - '111' '-’ì'iem r.i'o n.ell.i 'rattit.'v.i .1 !s< l).i 

,',ti:ino .Sp.i i.iio. li piopiiidif .Ito noinp.d'-o <> nm. .niv-oi.i 
r;n'r'.'e..it( > doni) che !.i poli/i.i lo .»'.e\., idem .tu .i:-' e neo 
/; .itii’ o 

le.. ;':n. .It.i’o ;..i leilo III Ijlul.o p:ep,i:.,:o li.i! p o: -Hi 
I ■rdii’ . fie' l'tiluio vii • t ! oti ( iiieo v.G.tIil(o Fi-ll.i:.' ■ fi. Io 
r.Ao. r.‘'l q i!'- .sono iipoCii’c h tr.i-, piu -l'/r .;I;i ' fi'-'.'e 

telpl'int'te i.i'enor-e ’i.i :. m.ir.-r/iicir* “ e la t.imr/li.i Mi' 
/.,tti n.Ptl'U h.l pfii preti-'O. ed o’tt-nuto. ni lev/e:!- le-.mo 
tono delle ‘eii tonate < ne >/li vei./ono a'ir.b'uilf Ad>.-."o -ii'' 
'v..t .1! oro .S.ie.-rdo’e lornjiierc /li ••-.«im tiii.v: p-. .-‘v'o. 
ì •( 1 . '.1 II op I ! * .enc 1.1 loie 

Oi’’ ni. inoltre, e .leein.i'o li; tvir „• i o::.p 1/1..1’v) fi.. 
;. 1;.,) .Ai.v/i'.1.1 i;! e.ipo d( i i .iri ei .1; 1 fii U:.-I:i...i i.i ."(. ;'v‘'o 
d f.ii-diZé-o Lido piT li '(p;o(ei-o n; vf.o vi • i . io • •« o 
_\v -, - V-• I,;)( I-• o • I < o!i(ir, l'.,(. i ,1, f:.i .X:.‘'i.:i' G i 

I . : n ». ( ( I . k '. • ,}» : . I. V . ; i •-( t. : * • > ri .0:, : t - *. 'i - .*X*'« r * 

tn;-'•.! .-■'cui.t e .-emprc -t.i’ r-'p.n’.i f‘o r’ Cf) ! c: 

! .. "cn if) (ite rii! .i .ti 7 .i/o-’o (n-l 197.7 •/. .rr'o df-l "pi" 
i.-,.....! r.'in I .'.1 .1; C.i l.i i)r;.( n.-i n. Sa ìm. f)i"'.’e ne,. ,v'; .1 o 
(■.l'.iv/v." M.,'.:/..; d; LUfi.* S:fi;.i • .-X n ;/• i.' -.) ' . e/!. .iC'irn.i 
vn.' ;i mi-/. /.Or.: •« S /.««'.i-o .i* 'a • Pi.* ; -i D** 

", il'." .t. All*.4/1.1 i* ’i ifl 4 vi : * (/ì j .t j’L... 

Sl.**' f):<*. ti'.T'.o ( : n..i’'► 1 .* 4 \:s 


Itd.M.X - ; .1 . 1 , 11 ’ 11 vi I 

vie. .1 .S,! .',1 .Sv vii , 1 . p.i 

vi e .1 ',i.i‘ii.c i.'. .1 I u. 

’.n.i V .er ; o l.i.-v .-'.i e mito 
ei‘ '11.Ito.I ri' .X.:;i.;.1 lite, co 
me ’v mt.itiire l'.i’ionivii i’(i;. 
iniv.n.i'o di m.t'ttere nord; 
:ie :.(■■ .i l'io ( 'tatr ) t 

I" '. vi; .-X";-: !; i -u-, 't itvi 

■it l’'v);« e in.i .'.iiiiv'’e t;.i i 
ri.' m:); . ile.:.i evun.nnt.i i qii.i 
-;)• :.i'..iiu) m in.i .lOl i/ioni 
vi- . ■ .itio il ve; 1,1 

I'.: iCr (tv)’'o ..I iiiiirte d 

I • (I '. 1.; I ìv V .1 : Il 

. :o'.,'. • pum , . 

''i.i ' ' t H . , \ t xt t •. cil* 

• ‘ ' I. 'f i 4 ' li ‘.'i; e 

' !)s» • ir vi- ’ 1 » L’u: :.i \ a ’i \ 


‘ 1 • t ■- . • . f \i' * li: i 

' - ' t 4 1 . f IX • « * 1.4 4 X ; 

Mi 4* t . .1 ' X » 1 ( ‘ » ) . t >• . .1 *) 4) 

II* 1) • t *t! I .11 i ; 1. I. I 

1 *' i . r X» * I•.,«*>) I p:» 

0 . I , : : n I . {• X : 1.4 ' 

■ .‘"‘m . 1 I • "f i. . . 

- ';•* .i t • m 'a 

tVi'r i-t v»n 

’ ’ ; ■..'•( f » : .1 ■'» » 

4»! i«':r i'. A A . .1. ! r’ ivii che 

• ' **: ' < ’*» L t I II ' s ' ■ ) i-' i ! ♦' 

DUI' . .4 . t ». li ’ .xlx) '.A'I 

' !" ■) •! I .Xr, ' I 

' V o ' . 1 ) *.. I ’ : t . r :. ,. , t 

■ 1 ' o. , ' . ,. ' 'vi ..( 1 ( j' : ..li 

' .1 I : .Il' .1 j ; - poi.i’ . e; .1 

.1 ■ 1) o'. i■ o 11 1 ' 1 t iv'i; in. 

■ .1 il.- vii : . ;..i I ' .' V V, 1 Vi 

■ • I o o I ) I- f ;;o. .ni r. 

It.v V.J . .,v. , , I ,(,n,i , _ IO 

• 1 -' ‘ 1 - " "1 I- I .S i ’it I 

•Sv.ie .1 i'.(',.i rn.i; vo 

n o ; .1 ' ■ I .( ’ f 

1 ')ro i.'‘r;. i dt !.. > .1 ' ut < > 

:> ■; -'.o. (• . o'ii . .ipp:/ ;o !or 
ni.i I t ne 'i-mi)! .n, .i. an/i. 

..i.ìir.i’v) dopo I !if. Ili (villici 

■ 'en.'.i V o;; ..i pr e;).i i .i/iiHK' 

vìe i tirv. ej -’i F'.’.in .’e' ’ 

/ i.'.or;- e momo'lo'ie U!r..i 

n.i ■ 1',opovi .11 'primi de’ no 
'.t‘ml);<' '• omo. e:.i ^t.lto in 

i.n.v.t'o ’.i.idre .So:./e d: lom 

9.1 ;> ' 1 .; 1 'ned. i.' o i« i m ii 

V i*u. i <:■ .Xi . : CJiici’t) 

L’JJJ t.;'.’’"- ! e.t.i'o co');? 

e.-empio (ie'l.i b;o;..t vii'.l) it.à 
(ie’..i ine t ';.il..(n,i d; .-.li 
'..ire ’in.i e.i’r,.!".;‘.i l'he > (’r.t 
l’inx'i.-'.i .rii'itten/ione mi/io 

n.iie eri (-h-o’k:, con ;? .ili? 

;n..';.i".’v(' ('di'o: .l'.i (or.i//irvi? 
e ( o.'i : s'io; lon.c/ni .l'i; jiro 
liu-m: 'nu v;-. ; dei >io.it;'o tnn- 
pv) I u: /loi.i 1'. li r.inpor'l 
'Il I ’ !'':.i’! o m.i; xl^‘ ;. sui 
ruo o dei.'.i di.nn.t ne:iii e'i'c 
l'.i e ne’’..» ‘-O' ieià. eco ' 'icr 
c :; i!),i. li.iv.viio (l'i.inti oìuri 
me'..1.10 ii.ieiie ,1 :i <'on’0/"o 

.'•| ' F'v,.n.’e ;/.'.t/'i)ne ( prò 

nio.’.onc um ni.i ' 

L’i)pe. i.'.onv .Sp..i’/. (iim.o 
't ; I :n .• ( (■ v ni no'io-'.ti.’i' 
b I r.e .".‘v n.' on. d; v )'*:» 
r- ''om.'i ...'o ; 

I'. .I . • <, .cii'.i e p; o’i.o 
/ ' I’.-’ i.:..i(..i ;■ n‘e/' .rno 

' (it ; ..'..‘o • I ; lo li- X' in/e 

.0 > .).ii,);.ii (i.i pei'v S'i./e> 
e ('!'..? 

.' I • < O.' )..v‘ • I ..V O. ,t 

II' e: . tv »..'( ■ : .eì. '!• I 

:..i . '• .i.’vj, 'v viv ...- ( ''.r .V 

. t ■ ' . ’ . I I :■ . .I 

. t . I :. j. ► ' 4 • ; I . • * I. I » ‘ 

“ * ì \ ■ . M . ' • 

’ I • i • . I ’ • • ‘ ! t ‘ . ; t * * * ' ( » IT 

.: t • : t’ .1 X 

: ' f'*' A’f. ; ‘ ;> tj 

r* ’ ’ . » . ♦ J» ’ ! . ' *■ 1 I . • 

xl» !.t xji 1 

.d- I ; \ì i ‘• ’..tr 4 ‘ . 

. ..4 4 » ’ I • : 1 . ' 4 • :. 

*f h I t * .: • « . r • . ;i 

•) * ’ì .ì vi", t"/ i’*‘ :h- - 

• • 4 ” i’ f»" 1 / . ’' it : . i’ A fio . 

V.i.i. ' ’- 1.1 ’ 1 - . ■ t r » f Dii 
CI 4 ; 1.‘ ' .!.♦ (ì < .1 D** r.: a 

4 *>5 4 * Ir I :. 1 >..* ,r (» ir. 

j 1 .. i. p.4)D ♦ p.D 

■ : •!* ;.<* .(ili < 1’ D*..' » «fr. 

f : * 1 F • .1 

D ,! rf rf#* 

: .1 * < ..1 « 1 * 


1 .4 I 2\- , :.4 ■ . 

'* I 4 ‘* .4 t: * "..r*- ;■ 

..ci * xi ì . * <t : • a/ 


Alceste Santini 


' In discussione uno stanziamento per il CNEN 

I problemi energetici 
: aH’esame della Camera 
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Manovre prima dei « lunghi coltelli » 

Persuasori occulti 
lanciano il nuovo 


I racconti da Castelfranco Veneto a Catanzaro 

Variazioni sul tema 


esplosivi e timer; 
boss di Cosa Nostra; ma sempre adagio 


E' nato il « caso Galante » - I legami nemmeno tanto nascosti 
col mondo politico americano < A quando la guerra aperta? 


Ventura apre un dibattito coi suoi ex amici • Con il nome di Merlino si 
copre una manovra per salvare il Sid e ritirare in ballo la « 22 marzo » 


Nostro servizio 

NEW YORK — Porche Car¬ 
mine Galante e perchè al¬ 
l’improvviso lutti 1 grossi 
giornali americani parlano di 
lui come l’a-ipirante al posto 
che fu di Carlo Gainbino. il 
boss dei boss della mafia ita¬ 
lo americana? 

« Lo -«tanno lanciando come 
se fo.sse un nuovo dentrifniio 
— ha detto un cronista ad¬ 
dentro alle segrete cose — 
ma non .-ono ancora riuscito 
a capire perche ». 

In effetti .-«emhra tutto mol¬ 
to strano Subito dopo la mor¬ 
te di Carlo Gamhino. avve 
nota nell’ottobre .-«coroo a 74 
anni, -.i dis-e che, n(“l .'irò 
di poche ore. sarebbe stop 
piata 1,1 guerra fra le vane 
co.sche d: < Cosa nostra » jier 
i! contro’lo del traffico di dro¬ 
ga negli USA Ia> cinque « ta- 
miglu' » di New York che 
controllano la « commi.s.^io- 
ne ,> nella quale sono ra ipre 
.sentale le vcnti.-.ei « famiglie » 
mafio.sc degli .Stati Uniti, si 
.sgtrebliero. cioè, subito butta¬ 
le l’ima contro l’altra per no¬ 
minare. a suon tii rafficlie 
di mitra, proprio il succc.-^.-.o- 
re di Gamhino Invece, non 
era succe.sso a.-,iOlutamenle 
nulla. All’improvviso, dome 
luca scorsa, il ■< Times ». il 
« Daily News » e la rivista 
« New York ». pubblicano con¬ 
temporaneamente il nome di 


Carmine Galante, la sua bio¬ 
grafia 

Di Galante si dwe anche 
che conasce Sant'Agoslino, 
Platone. Cartesio e che cono¬ 
sce rmgle.^e, .1 francese e lo 
spagnolo 

« Lillo », così chiamano Car¬ 
mine Galante, viene insomma 
« lanciato » come un prodotto 
di largo consumo. Nessuno 
dei giornali importanti di New 
York .scrive qualcosa, per 
esemplo, sulla guerra ben più 
tremenda, durata sei nie.si. 
fra 1 bo.s.s negri e portoricani 
della delinquenza che si sono 
assassinati a vicenda in nu 
mero di quaranta. Invece si 
danno in pa.-ito al pubblico 
altri particolari .-.ulla vita di 
Galante che. si ricorda (e 
una chiara «< soffiata» prò 
veniente dagli archivi dei ser¬ 
vizi di sicurezza» e stato jicr- 
sino acculato di avere assas- 
-sinato l’anarchico Carlo Tre¬ 
sca trovalo morto a New 
York nel gennaio del 1043 

Conio .cp non ba.sta.».se sono 
state poi ritirate fuori le sto¬ 
rie della morte di John Ito- 
selli, trovato cadavere il 7 
ago.»to 1976 in un bidone di 
benzina al largo della baia 
di Miami, quelle delle spa¬ 
ratone fra le famiglie Colom¬ 
bo. Lucche.se e Vito Genove¬ 
se e fra le altre «famiglie» 
della costa Sono tornate sui 
giornali anche le notizie sui 
comple.ssi ma inequivocabili 


rapporti fra il mondo mafio.so 
americano e la CIA fier g'.i 
attentati contro Ficlel Castro 
e altri capi di Stato o uomini 
politici che disturbavano o 
avrebbero iwtuto disturbare 
la politica amencarui di « de¬ 
stabilizzazione » sotto molte 
latitudini. 

Tutto contemporaneamente 
al « lancio » della notizia bom¬ 
ba che Carmine Galante, di 
origine siciliana e figlio di 
un :jescalore di Castellamma¬ 
re del Golfo, e ormai deciso 
a diventare ad ogni costo il 
boss dei boss. 

A questo punto r è olii par¬ 
la apertamente di una \era 
e propria operazione di poli¬ 
zia tesa a provocare di.sorien- 
tamenlo nelle vane la.migi'.e 
di « Co.Sii nostra » pc'r {X)i in- 
.-«erire uomini nei nodi vitali 
della organizziizione. Si trai 
terebbe, in.somma. di un me¬ 
todo me-sso a punto per .‘■u 
scitare gelo.sie e magari far 
scoppiare di nuovo uno scon¬ 
tro fra i vari gruppi in modo 
da indebolirne lo capacità di 
manovra. Ma una guerra con 
tanto di cadaveri nei bidoni 
o nei portabagagli delle auto 
for.se non di-spia^erebbe nem 
meno alla CIA o aH’Fni che 
hanno tutto l’intere.sse anche 
a far sparire alcuni perso¬ 
naggi della malavita utiliz- 
zuiti. per anni, in operazioni 
jKico pulite concertate e di¬ 
rette dagli organismi statali 


Dal nostro inviato 

CATANZARO -- E’ ancora 
Franco Comacchio che ha to 
nulo b.anco nella udienza di 
ieri e che probabilmente sara 
li protagonùsia anche di quel 
la di oggi Armi, esplosivo, 
timers. sono gli argomenti 
che sono riaffiorati nelle do 


m.ande e nelle ri.->paste d-'-l 
pento eletirotecnico di C. 

■ stelfranco Veneto. Comacchio. 
i che \olcnlieri si adagia ne.le 

■ divagazioni superi lue, ui.uii 
gancio in tal modo i tempi 

' già e.saspeiatamcnte lenti di 
'• questo procc.-.so. ha conferm.i- 
I to tutte le accu.se pesami 
1 contro Ventura che già aveva 


Bloccata per ore la Milano-Genova 

SCAMBIATO PER ORDIGNO 
STRUMENTO DI RICERCA 

PAVIA -- « C’e una bomb.i a orologeria lungo la laica 
ferrov.ara Milano Genova alle porte di Pavia». L’a'.larme 
— fortuiiatamente rivelatosi inlondato - dato mtoino a 
mezzogiorno di ieri da una telefonata giunta al cent ialino 
della que.stura. ha fatto immediatamente scattare l’einer- 
genze A Ca.ssinino, luogo dove era stato segnalato Tordigno. 
-.cno giunti squadra mobile, squadra politica, carabinieri. 
Seno stati bloccati i treni in arrivo e in partenza dalia 
.stazicne di Pavia. Sulla maisicciata vceiiva rinvenuta una 
.scatola dalla quale usciva uno :3trano ticchettio, un Ilio 
collegato ad una rotaia, altri due fili che terminavano in 
due contenitori po.sti uno ai piedi della massicciata e Tallio 
accanto alle rotaie. 

Il capo della mobile. Filippi, ha legato una corda alla 
scatola e Tha .scaraventata lontcUio. Si e scoperto cosi che 
la « bomba » era semplicemente un rilevatore di vibrazicni 
ncn SI sa ancora con esattezza da chi sistemato nel luogo: 
non e.sscndo di proprietà della ferrovia, ne della SIP. ne 
delTENEL. s: pensa appartenga alla .società che gestisce 
un oleodotto ohe attraversa la zena. 


L'arringa di Terracini denuncia i criteri che marcarono l'inchiesta 

Processo Mantakas: in mancanza di prove 
si fa ricorso ad accuse vaghe e generiche 

Panzieri è stato incolpato di « concorso in omicidio »: un reato di cui si fece un abuso ai tempi del fasci* 
smo — Distorsioni delia realtà operate dal PM — Un'appassionata difesa della verità per un equo giudizio 


ROMzX — «La pubblica ac- ' 
ru.sa in as.scnza di prove lui ■ 
tentato di farvi passare sotto 
un grande ix>rtale fantapoli¬ 
tico allo sco(X) di convincervi , 
a condannare F’abrizio Pan- . 
zieri e Alvaro Loiacono». Co- | 
SI li .senatore Umberto Ter- ; 
ratini, rivolto ai giudici della j 
Corte di ASnSi.se ha iniziato la ' 
.sua arringa m dife.sa di Pan- ) 
zicn. anticipando il succo di i 
una .sene di stringenti argo- , 
mcntazioni che hanno finito ! 
l>er mettere -«otto accula la 1 
icggerczz.i. Tignavia e Tog- 
gettiva strumentalizzazione j 
con le quali .si è condotta . 
un’istruttoria a .senso unico : 
e a obicttivo orefi.ssato. j 

Sugli .scontri del 28 feb- j 
braio 107.7 che culminarono , 
con Tucei.sione dello studente ■ 
greco Miki.s Mantaka.s i'«avcr j 
accettalo le tesi dei mi.ssini. ' 
Ignorando la violenza e la • 
componente anticostituzionale i 
insite nelle organizzazioni fa- i 
sciste - ha detto Terracini i 
— e pili che un sintomo di • 
come nel no.stro pae.se sia j 
ancora tollerala un’ideologia 
che ha arrecato danni im- ' 
melisi e mietuto migliaia di ' 
iittimc". ' 

Larrjnsza a que.-^to punto | 
si è lra.->formala in ima dura 
roqui.sitoria anche contro le | 
arzomentazioni del PM che * 
ila .(piezalo” perfino alcuni | 
documenti de! nostro p.artito e . 
non 5't“ peritato di abu.sare 1 
di npetiiu e stonati richiami I 
a Marx. Lenin. Togliatti solo ! 
per far appirire i due impu- | 
tati come due «lieAe feroci», 
n'utto que.sto mentre le false . 
deposizioni dei tre picchia- j 
lori fasci.'ti .'ono .-tato oon.si- , 
dorate dal PM come oro co- i 
lato» contro le .ste.^.se nru- j 
denti ri.'erve dei giudici istruì- | 
tori. Non è di .stona ohe j 
dovrebbe trattare il processo. • 
ma proprio le divagazioni fuo [ 
ri tema del PM hanno reso l 
necesLsario il richiamo ad un I 
maggiore rigore .se si vuole | 
toccare t.inta m.iteria. E casi ' 
Terracini ha voluto ricordare i 
alla Corto d: A.ssise che prò- ; 
prio ieri ricorreva il àtf an 
niver.-ario dell.i u^tituzionede; I 
fami-gerati Tribunali stxviali j 
fa.-jcistr .il.i strada anerta ' 
dalia Cost.iuz.one repubblica- j 
na non e stata peri orsa in- i 
tcramente — ha avvertito . 
T-zrracini — e di quei tribù- j 
nali speciali .sono rimasti dei i 
residui per quanto riguarda 
'.e procedure e gii stessi co- . 
dici penali'. j 

Neila compiessa istruttoria ; 
con la qj.i.e sono stati rin- I 
viali a giudizio Loi.icono c | 
Panzieri. -si e par.ato di -VK) i 
testimoni, di numerose musi ! 
t.ite oori/ie di ind.igini esple- I 
tate in tutte ie direzioni — ha | 
ricordato i! difensore di Pan- > 
zieri — ma in verità e.s.'e j 
SI riducono soltanto alle tc- , 
stimonianze di tre fascisti e ’ 
a’, parere di una discutibiie J 
perizia: in .sostanza pochi de- , 
triti coiti al margino di un i 
cantiere >. A cementare i qua j 
h è stato necessario ricor- j 
rere a un .irticolo dei codice | 
penale la cui app.icaziono è 
stata ampliata proprio in pe¬ 
riodo fasei.'ta per co.pire tutti 
coloro che non condu idee ano 
idee e meioi!i del regime 
..I tribunali .s.Deci.ili — ha 
r.cordato Tert.icin. — si 
servirono appunto del reato 
di "conrorso m cmictdio" non i 
per fare giu.>tizia ma per f 
condannare i loro .ivversari I 
politici». Ne! vecchio codice 1 
jLamtrdelh il .*concor.-ìO in . 
omicidio» provodcv.i vane ■ 
Ipotesi c quindi elenc.iva di | 
Wse ro.sponsabilità dejii un i 


putati; .soppres.sa la casistica, 
i legislatori fascisti introdus¬ 
sero una formulazione gene- 
r.ca che. proprio per la sua 
genericità, permise Tarbitrio 
contro migliaia di militanti 
democratici. 

Per Panzieri si e adottato 
in pratica lo stesso criterio. 
«Infatti — ha argomentalo 
Terracini — nessuno ci ha 
detto dove era, cosa facesse, 
quale ruolo avrebbe svolto Fa¬ 
brizio Panzieri nel momento 
in cui tu UCCISO Mantakas» 

Si dice «concorso in omici¬ 
dio» e tanto dovrebbe ba¬ 
stare. 

Dopo aver ricordato alla ’ 
Corte di As-sise le precedenti ■ 
arringhe degli avvocati del 
collegio di difesa che hanno 
dimostrato Tinfondatez.za del- 
le prove a carico. Terracini 
ha voluto tracciare un veri¬ 
dico ritratto della personalità 
del suo a.-vSislito. «Belva te- 
roce». «pistolero», elemento 
«pericoloso» ha detto l’accu¬ 
sa puntando in reaita su Ire 
procedimenti penali che Io 
vedono accasato di «adunata 
.sedizios,! ». Anche questo ar¬ 
ticolo del codice penale, in¬ 
trodotto e voluto dal fasci¬ 
smo. ancora è in vigore, mal¬ 
grado che la Costituzione san- 
ci.sca la liberta di esprimere 
le proprie idee pubblicamen- 
fe. Le quali nel ca.so di Pan- % 
zieri e di tanti altri giovani 

— secondo Terracini — hanno 
certo il difetto di perseguire 
la convinzione di poter as.-ol- 
vere a compiti che sono p'o- 
pri dei partiti politici, delle 
organizzazioni sind.icali. di 
tutta la compless .1 articola¬ 
zione che e garanzia di li 
berta e di democrazia nella 
no.stra Repubblica. Gli obiet¬ 
tivi di q’jesti giovani vanno 
al di là delle loro stesse forze, 
ha detto Terracini. 

Fabrizio Panzieri, ha ricor 
dato ancora Terracini, è uno 
studente volenteraso e molto 
impegnato culturalmente. h.i 
conseguito la^laurca di archi¬ 
tetto in carcere con il mas¬ 
simo dei voti e con la lode: 
una dimostrazione dei suo im¬ 
pegno concreto verso la so¬ 
cietà. sotto questo profilo un 
esempio per molti Semmai 

— ha proseguito Terracini n 
dicolizzando la tesi della «bel¬ 
va feroce» — è un giovane 
pavido che. appena ha sentito 
degli spari, è stato mi¬ 
nacciato da due presunti fa¬ 
scisti, è scappato, ha tentato 
di rifugiarsi in un portone 
cadendo cosi in una «trap 
poi a 5 che do. eia ritorcersi m 
ac<"XS3 

Semmai e la personalità 
della vittim.i, di Mikis Man 
taka.-s. che occorreva chiarire 
Troppi i lati rimasti Oscun 
di questo personaggio M;k..s 
Maniak.is era -an Liscust.» gre 
co venuto a dar man forte ai 
p.cchiator. di Almirante. di 
Saccucci e di Hauti? Si tra 
vava invece por caso in via 
Ottaviano? È’ stato vittima 
di un agguato o solo di uno 
.-contro tra opposte fazioni? 
Conoscerlo a fondo poteva 
anche spiegare meglio di che 
ciis .1 è rimasto vittima. 

Terracini a conclusione del 
suo intervento h.t chiesto Tas 
soluzione con formula piena 
di Fabrizio Panzieri. dopo 
aver nccrdato. ancora una 
volta, che Timpogno di lutti 
deve essere quello di avver- 
.s.vre le vili provocazioni fa. 
«ciste, che tanti delitti ge¬ 
nerano. ultima in ordine di 
tempo quella eftettuata prò 
prio Tallra .sera contro due 
studenti del liceo Mamlani. 


BRESCIA — Piazza Arnaldo subito dopo l'esplosione 

Le indagini per l'attentato in piazza Arnaldo 

Si rifiuta di parlare la donna 
fermata per la bomba di Brescia 

Spiccato nei suoi confronti un mandato di cattura per reticenza > E' l'amica di Achille 
Dante, arrestato per rapina e quasi sicuramente presente il giorno dell'esplosione 


Franco Scottonì 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA — Il g.ud.ce istruì 
toro M.chele BÒ.->5on — che 
dirige Tistruttoria auT.a stra 
ge d; piazza Arnaldo del 16 
dicembre scorso — ha emes¬ 
so lor. il mandato d: catta 
n. ixT reticenza ne: confron 
;. d; E.eoiiar.i D'Al.eva. d. 31 
anni, nata a Francav.ila al 
Mare, ma res .dente a Castel 
Gotfredo. m prov.nc.a d; 
Mantova. 

Que*:: gli antefatti: la don¬ 
na — propnetana della bou¬ 
tique « Alta moda Lara 7.7 » 
a Ca.stel Goffredo, in via Ita¬ 
lia 14 — era stata fermata 
per ricettazione e lavoreggia- 
mento i! 24 gennaio scorso. 
Con lei erano stati fermati 
Achil.e Dante. 24 anni, nato 
a PrevvT.le » Broscia>, preg u 
dicalo, e Gabr.ella Casella 
Monfardini, di 36 anni. Achil¬ 
le Dante era stato arrestato 
quale presunto autore di un.» 
rap.mv avvenuta il 20 gennaio 
a Ponte Taro, nel p.»rmense. 
Suo complice sarebo stato 
Giuseppe Piccini, di 42 anni, 
nato a Nave, evaso Tll set¬ 


tembre .«corso dal peniten 
z..irio d. Porto .Azzur.'-o nel.a 
.-'Ola d'E.ba. ove st.iva «con 
i.»ndo una pena d; trenfann. 
infiltragli dalla corte di as 
S-Se di Brescia per 1 ass<»sc. 
nio dei iiiatelico Zani. 

Il Piccini era r.uscito a 
lugg.re al mandato d: cattu 
r.i. mentre .n carcere ins.e 
me a Dante, erano finite le 
d.ie donne sotto Taccu.-.a di 
lavoreggiamento. A questo 
punto, la Ca.selli avrebbe ri¬ 
tento ai dottor Mattioli su 
una gita a Brescia dei due 
rapinatori nel pomenggio dei 
16 dicembre .Tcor.«o: la g-or- 
r.ata deii'attentato 

In questa citta : due era 
no giunti a bordo di una 
BMW metallizzata, la stes.->a, 
forse, notata da alcuni tes;.- 
moni. poco dopo lo scopp.o 
della bomba, alla periferia del¬ 
la città, m viale Europa, con 
tre uom.ni ed una donna a 
bordo. 

Gli interrogatori avevano 
Piirtato alla emissione di due 
comunicazioni giudiziarie con- 
tro II Dante e il Piccini. Il 
Dante era stato successiva- 



mente .nterrozato. per oltre 
dieci ore nel carcere di Par¬ 
ma dai magistrati inqu.ren 
t.. In quella occasione non 
fu'ono avanzai-c pe.'o c«.n 
lestazioni sul tragico ntier. 
tato. L'inierrogatorio era sor 
Vito a mettere ,i punto ; mo 
-..menti del Dante ne,l.i g.or 
nata dei 16 dicembre e i suo: 
contatti con il mondo f.».'ei 
•Sta mantovano e bresciano 
L'ai.b. presentalo per la gior¬ 
nata da Achille Dante era 
poi crollato 

Particolare a;:enz.o.nc desta 
poc.z.one del.a D’.XT.eva. 
una ex eniraineu^e, coiiV.Vcn 
te da tre ann. con il Dante 
dopo essersi separata dal ma- 
r.to. L.V DA..eva. ira.-»fer.ia 
nella ca.-v.» circondar.ale d. 
Briscia. e stata sottoposta a.- 
cuni giorn. fa ad un confro.n- 
to con Gabriella Casella sul¬ 
le Vicende della bomba e sul 
v.aggio a Brescia dei loro due 
amici. Anche ieri, pur colpita 
da un mandato di cattura 
por reticenza, ha continuato 
a negare 

Carlo Bianchì 


mo.sso in .sede i.->truttoria di 
ironie ai guidic. d. Trevi.'O 
e d: M.iano lìipcle anclie cìie 
1 Iratelli Ventura. Angelo e 
Giovanni, ciano di idee netta¬ 
mente di dcs'ra Le armi, che 
poi. in svu ( e.ss.vi pa«.-5iiggi 
verranno na.'.coste nella .«of- 
filta di una .ibita/ione di Ca- 
.stelfi'anco con l’aiuto di Gian¬ 
franco Marchcsin. gli venne¬ 
ro ion.-«cgnatc. come si sa. 
da Angelo Ventura. 

La sua versione è conte- 
stata, in aleum punti, da Gio¬ 
vanni Ventura. Singolarmen¬ 
te il fratello Angelo, che jio- 
troblie e.s-sere di .nuto a Gio- 
vaam. non si e mai pie.-i‘'n- 
iat<' al prtH-esso Sono molte 
le questioni, unte gravi, che 
nel rateonto del Comacehio lo 
riguardano d.i vicino, e tutt.i 
via que.«,to imputalo non .«i e 
ancora latto vivo a Catan'^a- 
ro Giovanni Ventura, n.st.»- 
bilito.-,! dali’inl!uen/a che lu¬ 
nedi lo aveva tenuto a let 
lo. si e pre.sentato al dibat- 
nmemo sen/.i ra,«si.«ten7a dei 
.«uoi legali. Anche que.sta as- 
.sen.-’u appare un po’ str.ina, 
vi.sto che uno dei suoi difenso¬ 
ri — Il radicale Fianco Do 
Cata’do — lia accettato il pa- 
trcKinio proprio perché i ri.- 
ritti della dife.sa di un impu¬ 
talo. qualunque sia il suo co¬ 
lore. .-«irebbero preminenti. 

Ablxindon.ito dai difcn.sori. 
Ventura ripetutamente ita 
cercato di porre domande al- 
Timpmato direttamente, seni 
pie pero interrotto dal pre.si- 
donto die gli faceva o.s.serva. 
re che Timputalo deve par¬ 
lare attraveifo il difensor''. 
« Ma IO non re Tho il difcn- 
.'ore )' — ha detto .spaz.ientilo 
Ventura Per la verità, il pre¬ 
sidente uno glielo aveva no 
minato, giacché, in raso con¬ 
trario, Tudien/a .sarebbe an¬ 
data 'lulla Questi però non ha 
mai aperto la bocca In com 
pctiso. hanno parlato anche 
trop;)o 1 legali di Freda e gli 
avvocati della parte civile. 
Que.sti ultimi (A?_zariti Bova e 
Ascari in particolare» .si sono 
moslr.»»! mollo .sensibili agli 
argomenti — diciamo cosi — 
pm maliziosi 

Tralasciati i temi degli e- 
splosivi e dei timor.s che pine 
co.stituisrono la parie di mag¬ 
gior rilievo nroces-suale della 
deposizione del Comacehio. il 
loro interesse si è spostato 
e.sclusivamente sulle questio¬ 
ni riguardanti la sezione dei 
PSI di Castelfranco e l’ambi¬ 
gua figura di Mano Merlino. 
Si sa che le anni ricevute da 
Angelo Ventura furono dei>o- 
.sitate dal Marchesin. per po 
chi giorni, nella sezione d-el 
PSI. di CUI era segretario. 
E’ un.i stona che è già stata 
irattata c ritrattata fino alla 
noia Ma ieri Tawocalo Azz.i- 
riti Bova ha continuato a f.ir 
girare que.sto disco, ripromct- 
tendo.si ncn si .sa bene c’nc 
casa. Magari ia sua in*cnz! 0 - 
nc è quella di .scrivere una 
monografia sulla .situazio 
ne de; PSI nella provincia 
veneta negli onni a cavallo 
fra il 1060 f* i! 1970. ma non 
si cap:.sce di quale utilità que¬ 
sto suo studio, ijcr altro ap- 
pre/z<»bilc. passa c.s,serc al 
proce.'..so 

I! .suo collega Ascari. Inve¬ 
ce. SI è dedicato interamente 
a svolgere il tema su Merli¬ 
no Comaeehio aveva detto 
di aver accompagnato il 10 
o l’il dicembre 1069 i fratelli 
Ventura alTaeroporto di Tes¬ 
sera. Li gli venne pre.senta- 
ta una per.«ona a lui sco.no- 
«eiuta Surec.-.siv.imente eb 
bc a d.re che Luigi Ventura, 
i! fr.tlello di Giovanni che ri- 
.siedeva .» Roma, fece T. nome 
di Meri.no. durante una c- 
«cur.'.ione .n .iute. Nel verba¬ 
le di un suo interrogatorio 
re.'O ai giudice i.struttore di 
Padova, inoltre, «i legge c’ne 
Com.Ks Ino dichi.irò rhe alle 
questuili delle armi cr.mo in- 
tore-'.«a;i ! fratoll; Ventura, 
Froda c Ruggero Pan. « E 
poi — .igg.unee Comacehio — 
’no .sentito f.ire il nome di 
Merlino dai fratelli Ventura ». 
Dunque, deduce Ascari. Mer¬ 
lino e .s'ato ,as.sac;iato alla sto 
na delle armi. Comacehio 
•spieg.i che ha .«entito parla.'c 
-oltanio una volta di Merlino 
e % ':ìc non e mai .-tata .sua in¬ 
tenzione a-sociare questo no¬ 
me a quello degl; altri A=ea- 
ri tuf.Avi.i. non .si accontenta 
Ins;'’e n-^ le sue domande c 
chiede ali.» corte i.a r.chie 
'ta sira po. accolta • c'ne ven- 
z.a < mesto «I m:n.stero dei 
:r.i.«iior;i Telenco di tutti i 
p.^ss-^gger. che ne: ztom; 11 
c 12 dicembre 1969 pre.«ero 
;’.t«^r*-o :n pa rt enz.v da Tes¬ 
ser.» 

Lo 'Copi') del legale è .«co 
peno, rimettere in circola- 
'.or'. .'Uila hi-'C di e.emcr.t: 
men che fr.«g:’i. la te.si della 
c«'.r.p.;. .ta tìe.I.i ce..Ui.. pado 
vani d: Fred.ì co;: i! grupo-.i 
or. irchif) «22 marzo» di Ro 
m.i Ariraver.'O Io «scona«c.u 
to ‘ d; Te'.-»er.i che .'.irebbc- 
Mc.’tr.o s. potrebbe n.-a.ire 
a c.rrelo » 22 marzo >■ e quin 
di a Valprc-d.i, tag.iando fuor, 
eventualmente le re.spo.msab;’:- 
:a del SID. dello Stato m.ig- 
ziore deTa difesa, di m.n.^tri 
de. 2 f.vt*-ri. democr„'l.an: de.- 
T-epoca S; arnvereb'oe cosi a 
r.m.ettere m di.«cu.s.s.one ’e ;- 
struttone dei g-.udic' d; Tre- 
v;«o di Mil.ano e di Catanza 
ro Tanto varrebbe- allora «co¬ 
prire le carte e dire ape.»- 
tamente che cosa si vuole. 

A ri.oortare le cose sui ziu- 
.«ti b.nan. comunque, provve 
derà Timminer.te interrogato¬ 
rio di Guido Giannetttni. Te\ 
collaboratore del SiD la cui 
latitanza all'estero fu sicura- 
mente favorita e pagata d.i 
e.sponenli qualificali dei ser¬ 
vizio di stato 

Ibio Paoluccì 



Hanno scavato un lungo tunnel 
per dare l’assalto alla banca 


I Dalla nostra redazione 

I 

j ROLOGX.\ — Poteva o■v.•^erc 
; il «colpi I del .'ccolo. il fur- 
I IO piu gii).-.'0 mai .ittuato pri 
I ma d’oi.: in Iialia. Un b.in.ile 
I imprei 1 '*.) iia m.indato a 
; carte tivi.ti.ui'oito un piano 
J aecur.it.i 11(1110 prodi.ssio.sto e 
attuato (on dovizi.i di mezzi 
I da un.» o.inda. il cui obietti 
I vo era uue lo di .saccheggiare 
j il «cave.in .'Otterraneo della 
.«ede centr.ile della Ca.ssi di 
ì Ri.'prinmo. m via Farmi. Gli 
, ignoti, ni.liti. .'Cavando un 
ciimcolo ,i im.sura d’uomo. 
I per un.i profo'idita di circa 
una ven’in.i di metri, p.ir- 
' tendo (liiiTalveo coperto (un 
« tumi" > lungo un paio di 
I ehilomeiri (> di un.i deema 
' di mctii (li diametro» del- 
I TAvc.sa l'in torrente che na 
I .sec .«uh.IO . 1 ) t'olhua» erano 
I li’-rivati .1 cì le metri dalla p.i- 
I reti* d'.i'ii.i.o elii' protegge 
I la sl.in/a del te.soro Quasi 
j certami'.iti' clamoroso .svali- 
' giamenii) .-ivrc'bbe Iruttato un 
' bottino d-'li’ordme di decine 
! di imhard; 

11 el.imorc'O colpo, die do- 
j veva esseri' .ittuato ne! pros 
1 simo week end è stato sven- 
I tato dalla perspicacia di ima 
I pattug’...i deli.i « volante» che 
, era .«tata dii.amat.i in vai D-.'* 
I Fo.schi dove e’e un magazzi- 
I no. il eu! acces.so è nel'.a 
I piazzetta davanti alTingre.'SO 


di .«ervi'/io della sede eentr.i 
le delle po.'te In un medie¬ 
vale sotterianeo era stata .'i 
stein.ua la « base > 

A tur muovere gli agenti, 
lunedi sera, era stata I,i .»e 
gn.ilazione della guardia po 
.-.tale Mauro Itossi. die ave 
va notato due giovani. .seC'i 
d.i un furgone targato Mila¬ 
no Ila laica è poi ri.suliat.i 
ia!.«a». buttare qualcosa giu 
per una botola che da aria 
al sotterraneo del jxilazzo 
Quando dopo pochi minuti e 
arrivata la «volante», sia il 
lurgone. sia i due giovani .so 
spetti, erano j>grò spanti. Sol 
levato il coperchio della Ik» 
loia gl. ogenti hanno scorto 
sotto I loro piedi dei mano 
metri. Ritenendo si frattas,«e 
di oggetti dt orovenienz-i tur 
tiva. .si .«ono dati da lare per 
reeiiiierarli. Giacevano sul pa 
vimento del'o .scantinato a! 
Oliale .->1 accede da un nego 
zio apparentemente .«fitto, che 
aveva la serranda ablja.ssata. 
ma non eh.Usa a eliiave. Fa¬ 
cile è .stato iier gli agenti en 
tra re. Dopo avere jicrcorso la 
.«caletta, hanno scoperto che 
nel .«otterraneo era ammi.s 
sata una grande quantità d: 
materiale che di solito viene 
impieg.ito nei cantieri ed’li 
L'i.spezione si c latta aceti 
rata. E’ .stala così scoix'rta 
in fondo allo .scantinato lun 
go una cinquantina di me- 


' in. una ponidna in Ici-o 
pure e.-v',! aperta D.ua .icce.- 
' .«o. con una np.dii .•'calett.i 
i nell’alveo do' torro'itt' Ave 
sa che sotto terra .itir.ivei',i 
1 diameti-.ilrnente a c.f.a G. 

' agenti ttojx) ('.-.ser.-'i immiti di 
I aldine lampade .i b.iltena non 
i hanno tiuscinaio di perii 
I strare il let-to del i.or«o d'.u 
I qua maleodorani<* come un.i 
I to'gna Cerano, intatti, tiav'c 
‘ di « lavori .n corso » In quei 
! paraggi, oltn' al p.i!a//o eoi- 
I trale delia iiost.i che si e’e 
1 va proprio sulTAve.sa, a e rc.i 
duecento metri più a monte 
e’è appunto la sede centrale 
della Ca.'xsa di Ri.spanmo K 
intatti, nella part'te della g«’ 

1 lena, circa duecento me’ri 
' più avanti gli agenti ii.imo 
j trovato Timhoceatura de! cu 
I incoio che «puntava ver.-i' 
j Tistiiuto di ert'dito Er.i a’M 
] un metro e largo KO icn’ 
i metri ma eo.struito uguil 
1 mente a regola ti’iirte Le pi 
; reti er.ìiio sorre'te da un’.ir 
i matura, in legno, eom’e ; i 
’ uso nelle miniere Per ;i i 
• sjjortare fuori la terra i n 
‘ vivcn’i avevano in«t.T.lt'o 
' lungo il bidello un b;ni'- ' 

I to -Sili quale eerreva un ear 
' rollo 

I .Nella foto in alto: un agente 
' passa per il varco aperto noi 
, cunicoli adiacenti ai solfer- 
, rane! della banca. 


Dai carabinieri di Firenze 

Scoperti piani 
per attentati 
ed evasioni: 

4 in arresto 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — E’ slato .»cgu£tido una specie 
di f..o di Arianna che i carabinieri ->nno 
irnvat! al covo di quattro p-,eudo nappi.sti 
(vengono definii; .->oIo come ultra-sini.'tn dai 
CC». due giovani e due ragazze, trovati con 
•joa lunga lista di «bersagli)' ria rolpire: '.l 
primo d’iM lungo elenco è il procuratore ca¬ 
po Fiancesco Padoin 

I quattro sono Franco Diana. 2.7 anni, re 
sidente a Genova ricercato per una eondan- 
n.i a 3 anrii e 6 me.si per furto. Edairdo 
Claiui.o Pare.se. 29 anni, da Pitito (non r.cn 
nato al carcere d; Peru.gia dopo una licenza 
di «c’e giorni». le rom.me Silvia Franeun i. 

10 a<in:. domiciliata in v.a delT.Xrgin GrO "0 
120 e M.irina De Montis. 20 anni re.sidente 
m V..» Giiibeil.n.» 55. 

Un.i quinta pi'r'Cna. un giovane torine.se 
."iie h.i preso in affitto il ca-->rina!e dal notaio 
F’ran«e.sco Ferì è ricercato Per tutti Taccu- 
«.1 p<’" ora è di detenzione di armi da guerr.i 
g comuni. II filo d’Ananna e infatti un sac- 
.'iielta d; piasi Ita con tre pi'tole e niun.zion; 
ivvo.'e in una mezza tovaglia d: roteile. 
;,i.se..i o in una cava abbandonata in ioralua 
Capr--.etto. vicino al cascinale affitt-ito dai 
g.ov.i'ii. e trovato da un eai.c:atore qualche 
g.orn, fa 

Gl. uom.n: de! nucleo ;nve-,*;gat!vo lascia¬ 
no ,i' «uo posto Tinvolucro con le armi ne.la 
'i)er,ei7a elle qualcuno 'i preseti’i a ritmarlo 
L’atb-s.i e vana, Sab.ttn not’e pero davanti 

11 r..'r,na’.e si ferma un'.auto con qu.attro 
:>er-'>::e a bordo I rarah.n.er.. appo.stat: 
nelle v.c.n.eize. .segumo le loro mosse. Ir- 
"ompr'no quando ; quattro sono da almeno 
una mezz'ora aK’mtemo della ras,! d; cam- 
pagc... Viene trovata Taltr.i mezza tovaglia 
■ qu.is una con’romarca del .sacchetto», un 
cler.i o di e.stremisti d; des’ra. una li.sta d: 
fiinz onar; e agenti della questura !:ore-it;na 
'jff.i.o poi.tiro e SDS» con orari e abitu- 
,1;n.. un foglietto d. quaderno con disegnato 
’-.n'f'-no d«! carcere delle Murate- sarebbe 
in p eio por l;l)erare due detenuti. 


Dalla procura di Palermo 

Impugnata 
una scandalosa 
assoluzione 
di Concutelti 

Dalla nostra redazione 

P.XLERMO — n giudice istruttore del tribù 
naie di Sciacca iAgrigento» Tavova prò c.o. 
to insieme ad altri ventidue neof.isc.,'’. .M.i 
la Procura Generale di Palermo '. c oppn'',i 
aeeu.sandolo di « a.ssociazione illog.ile imi. 
lare». Si tratta di un'altra .seand.iles.i v 
ctnda giudiziaria che vede imput.ito P.e. lu.'g; 
Concute’ih. il neofascista palerm.tan.» r 
liuto responsabile delTassa.s.smio de! g.uti.i e 
Vittorm Occorsio. NelTinehiesta d. Se..ic.'.» 
Tuomo ancor.i non a.ssurio a notorie:.i nn 
zionale »era .solo con.siderato un peisonag-g.o 
un po’ turbolento nei ranghi del MS!» er.i 
arcusato di avere organizzato e p.irteciiiato 
ad un campo pa.'-amilitare nel mai/o 1972 
nelle campagne di Menfi, .sempre .n prov.n 
ria di Agngmto. I-i .scoiierta de! e.impu 
venne fatta dalle organizzazioni demoi raticiie 
agrigentine c subito dentine.ata anc.ho sUi 
giornali Ma il giudice istruttore d; S.-.arca 
cu; pervenne un dettagliato rapporto <ìe. i.i 
rablnier.. rons.riero T.n./iativa dei fasc.st. 
«ovevano piazzato delle te«ide. e.rcfi.a-.ano 
in divi.sa militare» una .«cmplice .«c.imp.i.'n.i 
ta. Co.si. in i-strutto-ia. il giud.ee prO'C.ol.sc 
Conoutelh e gli altri ventidue r.enLisr..s; 

Ma ;i fatto piu clamoroso fu .1 r.r.v.o a 
giudizio per d.ffama/.one. n<’i eonfrr>n’. ri, 
due g-.ornali.st. del quo: .d..ino ji-i.e. m.t.in : 
« rO.’-a », il direttore V.t:o.--;o Ni't.. o e 1 
corri'pondente da .Ag.-igfn’o Umfiertn t.-u 
pi.ino. : qu.ii. non avevano f.if.o .i.t.'-o eh«' 
dfiiunziare sulle colt.nr.e del g.ornale l-u p-"' 
r.colo.s .1 presenza de; fa«<-.'t: a Menf. Se 
ncn fosse intervenui.i 'a Prau.'-a ger.f.a’e 
d: Palermo, eompetrnte per teir.tor.o. che 
invece ritiene C<»ncu'ei:; e gl. altri re«ni->n 
sabtl; di avere cO'tit-.i.tn una assoc.az.one 
mil.tare illegale, c. '. .s-irebbe tr.iv.i’i ri; 
frrnte all’mrred.hile sttu.iziora- ri, trovare .sul 
banco degl: imputati g.ornali't: de.mraratlc. 
.nvece che i fa.scis*; colpevoli- un al’ro C'em- 
p.o di quanto «:a «tata v".g.le c''r’a magi 
strat-ura a frenare in te.mpo <-p-'’r.eol. pub 
bliei » della risina ri; Cone-utell; 


Anche l’inchiesta sull’Italicus 
imbocca la pista della Massoneria 

Le ricerche del giudice Velia dopo l'invio del dossier di un ex. « fratello » 


BOI.OGN.A — II giud.ce od 
1 Ita -cu-s .r.dag.t ^u.-u i.a.j^o- 
ner..i. o meg.io --u ciue. a 
p.irt> dell.i organ.zza/.c.oc 
0 -. ,....ta che un ex .« iratc.- 
.Kt , . .ngegnerc rom-ino Fra ri 
cé.'C-i S-p.-.-calchi. 'fjc; ì.-:'’.a. 
n.i .i.cu.'a:o d. e.s.'ere j . ( fo 
to -n ■) d; .nfvz.o.re f.e«c..-’ i > 
II. .i.cun. de. 23 dix-J-ne.”.:. 
a..e-'.tti al di-jMier J-’i - 

^<a.\r^; ;nv..ito del ro^’o -in 
che .il.e procure oi '•'..■“iz.-'. 
Parie-.-a, Hom.i (tutte qm-.b- 
iivomma che hanno ■ :-i 
to '.i.le trame» i. .n.-ig sfa-o 
bolognese .Angelo Vel .x .-vrea 
be .scorto una terribi.e c.S).' 
t.iz one. quella c.oe ii -< 

.sare d.alle parole a; 

C.o aropr.o al.’m.z.o !e. d 
che .«egno T. momen’o p.u 
traz.vO del.a strateg-.i 
terro.'e fa«ci«t.a con _'ii at 
tentati prim.xverT.i di i Or 1- 
ne Nero ». la .strage li P.az- 
za dell.i Logg.a. .1 cou'.tio 
a fuoco a P,an di Ri.S'-n-i. 
la st.-aec infine del 4 igico 
n San Benedetto Val J. Sim 
bro. Nella sp?ranz,i Ji g. i.i- 
gere a individuare co.-i 'prove 
giudiziali I ma.ndanli. Pia- 
gustrato bolognos-e na g a 


compiuto atti istrufo.'i fn 
Toscan.a e nella capitale. 

S; tratta d. una .ndazine 
d.ff.cile drt momento che 
non v'e ombra d. indizio nf-an 
cn»- per eh «'«ecutori ulte 
r..iT. de! tremendo ecciri o. i. 
primo, dopo q’j«‘llo ri; P.iz/i 
Fontan.'i. indir.zzato .n ro 
h.ddetti «luoghi rhiu-si » ove 
fo.-vsero per.sone .'Onza alcuna 
connotazione polit.c.x preci- 
.'U quindi ;I clas.«.:co ob.r-i 
t.vo del terror_«mo d: marca 
go.pusta atto a sc-m.r.ire p.» 
n.co e .sfiducia in iJ*:o T. 
Paese. 

La notizia quindi .ner 1 1 
.attenzione soprattutto per 
sottolineare che tutta i .n- 
ch;e.sta sU.TattenLato C‘n’i 
nua a battere il passo: a 
ormai quii.s. tre .ann. u fa 
.sc.colo e pagina bianni. rie 
po le indagini fren-r < he 
qu.anlo a -< vuoto » le: pz-n.; 
giorni appuntate sui cspu 
r.oni del .MSI che i.?vano 
« d.v.nato '» re.sploàir(nc con 
qua.si due fictt.mane d’.mt.- 
cipo. 

La Francia non Iv» ancora 
ri-spoisio alia r.ch.e.sia di 


cstradiz.one m.oltr.it.i ri 
tre un unno ne. oni.-an’d 
del geom.etra plurion- i.» 
Mano T'ut; T. cu; n.tiidiio 
d; cattura per con^i,:-o -.i 
strage <£tl. a.tr. i.mpu.iti .'O- 
no gli ord.nov 'ti I.u -.a to 
Frane, e P.ero M.ale.f i'(-.‘i t 
fu a::n-u...a:o da.la C-,t e dj 
Ca,s.-vìz;onc }>'r non v.-j .oe 
T. trattato internazton.ile .vjt- 
toscr.tto con T. paese c.-nfl 
nante. Per un a.-vs-urdo c.ne 
trova appunto conforto i eg . 
accordi internaz.oi-ial.. Tut; 
è in galera in Ital.a m.i no.n 
esLSte por reat. «pol:-;-i+. 

Pas.-windo il tempo .-.i .ij- 
den-sano anche su. la i.v;*ii»- 
.sta altri r.5chi: entro . anno, 
infatti. Il cons.gl.ere V’tlli 
potrebbe pasft.ire a u.n altro 
incarico (.>; parla della ri ;e 
zione della Procura» .n.-nire 
i’attu.ile procu.'-aiore c^pit. 
Ottavio Lo C.giio dov.n-bb' 
pa-s-'a-'c alla p.-csirienzi del 
tr.bun.i’.e. Chi potrà eredi¬ 
tare con lo stesso gra-ln di 
conoscenza, la loro difiici’e 
indagine? 

«. t. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Per il riordino delle amministrazioni 


Dall’ Emilia-Romagna 
proposte dei comunisti 
sul pubblico impiego 


Manifestazione a Isola del Gran Sasso per la « vertenza Abruzzo » | 

Lama: il governo deve prendere 
impegni precisi sul Mezzogiorno 


Un << attivo » promosso a Bologna dal comitato regionale del | 

PCI preannuncia un ampio confronto con i lavoratori del set- | I problemi (lei giovani e (Iella scuola si risolvono con riinità tra studenti e lavoratori - idrogetto per 
tore - La relazione di Patacini e le conclusioni di Napolitano 1 lo sviluppo agricolo-industriale-tiiristico (Iella Valle del Voniano - Oggi rincontro sindacati-ministri 


Il 20 e 21 aprile 
secondo congresso 

La Confesercenti 
per un progetto 
unitario 
di riforma 
del commercio 

A colloquio col segreta- 
tario Boinpani 


Dalla nostra redazione 

BOIjOGNA — I comunisti 
deU'Einilia Romu:'na apriran¬ 
no nei prossimi "iorni un am¬ 
pio confronto coi lavoratori 
del pubblico impiego, avan¬ 
zando loro — coinvolgendo 
foi/c .soiiali e jìoliticlie ai 
diversi I.vcili — un comples¬ 
so di proposte lega’e all’o- 
hHUtivo del riordino della 
P'ibblaa animmislrazione nel 
(piadro della riforma demo¬ 
cratica delio Stato. Sabiito 
.<■(■)!■.-() 1 . coinitaio regionale 
de; PCI Ila tenuto a Holovnii 
un cattivo,! tiperto dalia re¬ 
lazione del comiw'zno 
netto Patai-in., re.--.pon.-;ab;!e 
(iella eomrnis.sione region.ile 
econL>m;:i e lavoro, e eonclu- 
.so dal comptieno Cliorgio Nii- 
l)olit,ano. 

La ((jn.sideiiiz’one d; fondo 
enu-is.ii dal dibattito e que- 
.sia: la r.lorma dello Stato 
non .s; può compiere st.mza o 
addirittura contro i pubblici 
dipendenti. Al contrario, è ne- 
ce.-,.s;irio conquistare il loro 
con.-,en.s() ad unti battagli;! che 
ii ved.i diretti protagoni.sti 
(come Cittadini e come « spe- 
ciaii.sti),» in direzione di un(\ 
nuova organizzazione del¬ 
la pubblica amministr;izione 
funzioiiiile agli obiettivi di 
.sviluppo democratico del pae- 
.se. vincendo le re.si.stenze che 
permangono, i corporativism;, 
gli elletti di.sgregatori della 
ge.st.one clientelare e di .sotto¬ 
governo imixj.sta dalla DC. 

I termini di una iniziativa 
d. tanta portata — che in 
Kmil.a ha gi;i importatiti pun¬ 
ti tenni nel lavoro .svolto ne¬ 
gli Ili:.mi me.si dal comitato 
(t’iife.'.a i.stituilo tra Regione, 
prov.nct- e comuni .-^ul coor¬ 
dinamento della .spe.sa — .so 
no e.s,'('nzialmente due: da un 
lato il completamento del 
procc.sso di decentramento di 
poter; e fuMZKHii dallo Stato 
a Regioni, comuni, conipren- 
.sori «attuando la con 

con.M'gucnti ri.st rutturaziniii 
degl; enti e.sistenti. rior'gaii'/.- 
za.v.ijiii.- dt‘1 -'«■rvizi .'.oiqtre.-,- 
-.irn: c tra.sforniazioni. Dal- 
i'altni Tiniroduzione di crite- 
r; !)i're(iuat;v; neHn.s.setto re- 
'.libili.vo del pubblico impie¬ 
go. cidicellando con una diver- 
.-■a organiz/iizione dei .servizi 
e de! per.sonale ingiu.slizio o 
.'(|uilil)ri ora e.si.stonti jter im- 
i>'(l:re ulteriori lievitazioni 
delia .ip!'.-;a ordinaria .a vati- 
tagg.o di miovi inve.stimenti 
proiiuttivi tn grado dì crea- 
ri‘ nuove (Kca.sioiii di occu¬ 
pazione. 

Non dunque, .soltanto un 
itrobieimi di .< giungla retri¬ 
butiva . che pure c'è e va 

rond.ita con coraggio. In gio- 
< () e un»! partila più comple.s- 
.-a. che r.guarda la credibilità 
.sic.-v-,a delle istituzioni e la loro 
capacità di ri.siwndere — rin- 
novaiido.si — airesigenza di 
un nuovo .sviiupiKj economi¬ 
co e .'OCiaie. 

In qut'Sto contc.->to. la « ini- 
giiore e m.iggiore» utiliz/.a- 
.-lont' del per.sonale pubblico, 
ii recupero delia sua profes- 
.sionaiità ri.sult.ino chioramen- 
te condizioni primarie percliè 
;)o.s.s.t avviar.si realmente un 
nuovo modo di essere della 
pubblica amministrazione c 
de: suoi .servizi. L'attivo dei 
«omunisti emiliani ha df^-iso 
che su filli temi il PCI « c.sca 
.ilio scop.’r'o ■■■. come è stato 
(ietto, iifleftendo sul valore 
lyisitivo delle e.^jx-rienze di 
sviluppo dei servizi .'ocia’-i 
compiute ;n {Xi.ssato nella Re- 

g.one — .sottoline.ate da Na- 
poiitiàno — tua anche sulla 
r.ere.-;sita di apportare cor¬ 
rettivi. I riferiment; — conte 
miti nella slc.-v-a rcla.zione ri; 
Patacitti — ,=ono .'tat; chiari 
c rigoriV, : r.el .--cttore st»it.i- 
le »■ par.is'fit.ìle. n(3n-ehè in 
divt.so .izande municipal.z- 
zate. Ca stono m-eccanisn;; 
-'PL-rt\'iuat ivi Cile contraddi- 
c«u'.o twicsemontc criteri di 
tquità c giustizia. 

D: qui le proposte discus- 
.se cd approvate dall'attivo 
di Bologna. Eljse riguardano 
il blcK'co delle assunzioni nel 
Settore pu'oblico a tutto il 
tùTS. par consent.re la cop.te- 
stu.Le r..'tru::ur.a.z.one dezl; 
crziin ci in rapixtrto .all'ettet- 
tivo t.iiibi-'O-'i'.o Per i nuovi 
f..;ìb.-,«zi'.i dovrà r.correre 

. .1 :i.(':;;:;tà .'ettornile. inter 
.- ttor..: e e terr.toriaie dt 1 
p‘.T'.ii'..iie. ed .niz..tre i»d al- 
iroittare l.i revisione degli 
(r.ir. d; i.^voro onde rap- 
iMr'arii a qiu.ii deii'indu- 
s'r.,i e — come h.i r.cordato 
Napifi.tano —■ rend-.'rl. iun.z.'i 
nai; alio «Sizen.ie del pub- 

b.ico- 

Si.a l.\ ristrutturazione de¬ 
gli enti. Sia ;1 nuovo util.zzo 
del personale .^^aranno iiidiriz- 
.n!t! e programmati da Reg.o- 
ne. comitato di :nte.s.i. federa- 
vioi'.e Sindacale ;n uno stret¬ 
to ".apporto .( tri.tngoi.sre 
A.spi'tt: s.gniiicativ; sono d-.’l 
resto eia si.ati affrontati: sa 
rii utftciaiizzato a g.orn: l'.ac- 
cordo raggiunto tra enti loca- 
i; e sind.ìca:: circa il prob e 
ma delle tariffe e i.a mobilit.à 
del p<^r.-^onale nei serv.zi p :b- 
blici. I.'e.biettivo co.miinc •' 
i; telio di i^rvenire ad un.a 
erganizzazione del lavoro for- 
Temente agganciata agi: indi- 
i .ZZI complessivi d; svi.iippo. 
dotata di un aito grado rii 
tiessibiiità. aperta .alia p.tne 
t inazione delie forze stviai:. 
imperniata sulla corresponsa- 
bilizzazione de; lavoratori 
chiamati a verificare i'effica 
. :a della loro prestazione in 
ba-->o alia pro.iutt;v.:à econo- 
Bti.ca e sociale. 

fi r;.s,!r..i;r.enTO o ia r.qua- 
1 .!.t\t/.(‘r.o dvll.i corrvi.' 

le ra'h.am.ini). coinè dello, ii 
probicni.t dei co.'^to del I.i 


voro. Il .-luo coiitenimento — 
ha detto Tattivo — va per- 
.seguito lu-i .lettore pubblico 
bloccando le <i.'..su:izio;ii ed 
au.nient.indo i.i produttività 
dei dipendenti, od aggredendo 
i fattori scjuililiiiinti della at¬ 
tuale .struttura retributiva. Lo 
attacco d(-ve (.'ì.-icrc rivolto a 
ridurre progre.-..Ti va mente Li 
'(foibicc)) tni ie retribuzioni 
di pr.nio mipiezo e vii effet¬ 
ti .-^quiiibrant 1 dovit. ali'og- 
ganc.o con la anzian.tà. va.o- 
r.zziiiido. inv(-eo, !a pro!os,s:o- 
naiità del ia'.ajratorc ; ;id <•- 
.‘-eludere la p.irti' .s.darialo d.d- 
ia .-ontrottazione azieiuhiie. !i- 
mr.andoia a prt'Ci.se materie 
di-log,Ite dalie (O'ganizziiziom 
nazion.ili; ad oiunin.ire con- 


Le trattative 
per gli statali 

ROM.‘\ — V'cnerdi mattina ri¬ 
prendono a Paioz'o Vidoni a 
Ffoiiri !(‘ ti'attative p-*r ;! rin¬ 
novo dt-I contratto n.iz.on;i!e 
degli .-itatali. li nuovo incon¬ 
tro fr;i li .so'tosegretario olla 
pre.sidenza dal Cfonsigl.o on. 
Bre.s-sani e i rap;)rts(-;itant! 
dei sindacati d; categoria e 
deiv'i Pederaz.om- Cgil. Cisl, 
Ui! che avrt‘bf>-’ dovuto .svol- 
ger.'i ieri c .stato iiifatti rin¬ 
viato a vene.’'dì. 


Hi piirticolari. indenni¬ 
tà. privilegi. Sono i problemi 
oggetto di attenzione dei sin¬ 
dacali. i quali lianno propo 
.sto la « legge quadro > per 
una omogeneizzazione nazio¬ 
nale. 

Si tratta, dunque, di chie¬ 
dere ili puliblici diixiulenti 
di ( torn.iie indietro No. 
h;i dei‘o il compagno N.iimì- 
litano nelle conclusion.i. Sem¬ 
mai e chiedere di ii.n teivi 
per andare avanti. Non .so¬ 
no intatti (l.i confonde;» io 
aiitentichf- com!U..-.l(- dei iavo- 
ratori con le acquisizioni di 
ixiciii, re-e iKi.s.sibih da. ias- 
.'i.'.tni e d.i; ciientelismi m- 
ttmdott; d.dla DC. R.sa naie 
!.i pubblica amm;ni.=trazione. 
!)erequare ; t liittament:, au¬ 
mentare liU produttività si¬ 
gnifica intiitt: iitfermare una 
V. sione unitaria deilo sviluppo 
nazionale, ricercando la giu- 
■sta .saldatura tra le lotte del¬ 
la cla.s.sc operaia e dei pub- 
iilici dipendenti. I eomuni- 
.sti .si fanno c.irico della lo¬ 
ro p;irto e lo dimostrano con¬ 
cretamente. Spetta ora alle 
altre forze uscire d.i incer¬ 
tezze e contraddizioni, incal- 
z.ite da una iniziativa politi¬ 
ca che deve vedere mobilita¬ 
lo lutto il nostro partito. 

Roberto Scardova 


Dal nostro inviato 

ISOLA DEL ORAN SAS.SO — 
Piazza C(>ntt-a d; P.i.ar.t .i 
Lsola dei Givin S.i.s.stj i;».';; (.-.* 
i'ha fatta a (onte.nere ; t.tnti 
lavoratori de. c.tnt.cii. delie 
aziende delia zona, i briicci.m 
t.. ! contadini, gi; .studenti e 
1 d..sOCcup.i*; che fiaiiiìo .idc 
litio ai.o s-iop-:-r.) gener.il.- 
d. 2-1 ore ;ndt-tto dail.i Ked-- 
razione CGILCISI^UIL <ii 
Teramo {>tn'ctié .1 «gove.;;o. la 
Regione e gli En’; l(K-.(l; i>-,i 
lizzino tutti gli .nterven*; m-- 
ce.--.sari a i.ir c.cnm.r. m- ;i 
progetto organico d; .lun 
no agrico:o-;ndu--triale-ttir;.-: 
co della Valle del \’o:n.i;ii« 
.-\nciic ,i l.-ola. » («tue già g.,)- 
vedi scorso a L'Aquila, il mo¬ 
vimento ha ! ;l.i!u i.it-i con lor- 
z.i la :: vertenza .-Xbruz.zo -- < o- 
me [lia'tafornia d; .svilupiio 
organico d; ciuesta levioiie 
che ha p.ig.Uo. e ancora ogg; 
paga in termini di d;.s(K-cu- 
pazione. emigrazione e disgre¬ 
gazione. per le .scelte .sb.iglia- 
:e portate avanti finora. 

l^e scelte del niovmi-.'nm 
no state riproixi.sto :eri nel 
corso della gr.inde m.uiitt’.st.». 
/ione con il compagno Luc;.i 
no Laina. segretario gener.ile 
della federazione Cgil, Ci.sl. 
Eli. Innanzitutto l'agricoltu 
ra. tra.-formaia con ;';rrig-a- 
zione (è qui la prima ind.ca- 


zntie; la reg.mazione dt-il-g ac- 
(luei e collegata .igl: itisedia- 
tr.enti industr..ili di traslor 
tn.izione dei priKiotti agricoli. 

I.i pi.ittaform.i tittual-e re- 
< il pera ;incht- que; progetti 
che furon.o elaborai, negl, an¬ 
ni .')() .--ull ond.i della mnbil;- 
t i/.o.K- p;>pal.i;v ma r;;n,i.-cro 
di--att(-.'i. e e.oè; raddoppio 
(ÌC...1 centi lic idioeletir., I d. 
•S Gii.t-omo. d;g,t .-ul fìuiih' 
Vomtiio. ; .idiìi.ppio c.iiVci d; 
g.'omi.i. >::i/ on; d, iiamn.tz 
Zio di .-\n;ati. 


Nt'lla vallata 
3.500 (lì.socciipati 


>i L.i .s.ttiaz o.ie «“ (f.amtna- 
t.c.i -- ii.i detto D.inte .Mi 
.-Ci. .segrei.irio p.^ovinci-ile del- 

i.i Eederazi.ine unitari.!, a- 
[jrendo la m;!nifestaz;one di 
I.-,o!a — parti.olarmente in 

questa v.i!i;!ta dow vi .-^ono 
.‘{.“ifio dis(K‘cup.iti. Ma vi .-ono 
a‘ iio.s.sibilnà p-.'f un.! mver- 
.«lO-ie di tendeiiz-i m <gr,!;io di 
avviare ia rinascita deii.i zo 
na. In questa direzione muo¬ 
ve i’immegno del siiid;ir:!to >-. 

.-\ que.sto i.mpcgno è r; 

( fiiamato Lama quando h.i 
detto (-h«‘ i! sindacai! non 

h.i ma; t.itto propria ’;! .scei 


t.i d-.-ile auto.'tlad-e m,i elle, 
comunqm. di fronte aii.i prò 
speitiv.i deii.i dI.^occllp.^z;o.'.-.• 
o de.l.i ea.-.'.i integrazione e 
;n ais.senza di lavori produt 
tivi altern.itivi, ii sindac.ito 
s«‘egl:e il lavoro che già e'é; 
tiit'avi.! i.i lotta va orient.it.i 
!it“l..t ricerca d; aitern.itivc d. 
iK-up.tzii)!!-.’ .-t.ibile n-.'i .-.'IK' 
Il d-.-ii'.izricoitura. dcli'indu 
.-Ti.! e dt'i .-erv./i. .-pec;e ciuci 
lo tur:.-t:co 

Kiin.i fi.i pi), aggiunto eli'- 
n-eli'meontr»! d; oggi ('on il 
coverii-a .^ull'applic.tz.otie del..» 
leggi' tx-r I. Mezzogiorno ; 
r.ndacato cni-.’d-'rà ;mp:‘gn; 
I o:i--.‘«‘i .. ;)..in; d. inve.-t inven 
to e pr ò;;’;! preci.^e (.he ah- 
hiiino rotili' obiettivo lo .'vi- 
luppo deii'tx-eupazion!', <! R; 
fiutiamo -- il! detto -- l.i 
.--.iluzione .'t.ib le (U'ila ca.-s.i 
iiitegiazione. eotn-.' .sta avve¬ 
nendo .ill.i ex Manti d. Ro- 
.-elo degli .-\briiz/i d.i .sette 
.inn; p-.'r 700 lavoratori. La 

i.iss.i in.tegr.iztone è .st.it.i 
Ionqui.stat.i d.il .siiidacato co 
m-.- i.itto tran.sitorio ;x^r pi.-;- 
.-‘.ire do limi situazione d; 
(.ccupazionc precar.a .id una 
occupazione stabile leg.ii.i ;id 
uno .sviiuppo della p.''ùduzione 
e deil'ei tairoima >. 

11 segretario generale delia 


Cgil ha quindi ribidito ia ri 
chie.sta del sind.icato elle .s; 
riveda il recente decreto go 
vornativo .sulla sc.il.i mob.le 
e Ig; contrattazione artieoia- 
t.i, .sottoline.itid.) la .-coita au 
t-onoma e con.--.ipevoie che .! 
.-indacato fui fatto in nuiteria 
di .saerifici ed .iffermando 
che il sindacato non .ntencie 
condurre una offensiv.i ge- 
tu'fiili/z-ata .su! !)..ino .salar;;! 
It'. .(.Siamo ,st.inchi -- fui 
e.si-larnato -- di .sentire di- 
.'.a’r.'i d. l.iiso ’p.itr;ot’..s;nr) 
da chi iion ti.i tufo e non 
intende fan', come invt'ce h.i 
iatto l.t ('lasse l.ivor.it rice, 
alcun saci'ificio e l'-intinua a 
difendere le :.)ropr;e pos.zion: 
(li privilegio ". 


1 primi nodi 
(la sciogliere 


« lì governo nei pross mi 
giorni devt' si'iogiiere lUeiini 
nodi dando indicazioni oic- 
ci.se SUI p.aiii di sviluppo 
de! Mezzogiorno e deii'i'gi i- 
coltura. attuando la t f>)'!Mi 
.-.initaria. scegliendo misute 
ulte a trasformare it'c.cio- 
mia e sviluppando una az.o- 
ne coerente di loft;! c■)^|T.> 
l'inflazione. S;a ('hi.irò oetc'a 


l'he le nn.-ure die a^’;;to 
.-pazio agii .ittacch; al.'o-.au- 

р. i.'ione trover.itino ia o'r:n.i 
opjxi.sizione dei .-i.uiae no «. 

Rariando de. probi'.'ini del 
le giovani geiier.izioii. ..i p.ir- 
t.col.ire .sui comizio .lii'un - 
vemitià rì; Rom.i, f..inui .h.i 
tr.i i'aitvi' .ifferiiiato eng 
prot'zsta dei gsteam ò z.u.-;- 
iic.ita: v.i detto stiluto però 
che è sliagli.ito lot’are .-ci 
! ha.stom o .scegi.crc ..i ; • 

lenza dattdo timi -nm.! 
della disperaziiane o tl; ’ten 
t.indo i tenta'.;, d; vni ticti 
vtiole risolveri' i p.'-iii'-un; 
deli;! .=cuol.i. T.ili ;)!-)''l 'in; 
po.ssono trov.iie un i - ’ u.^ «v 
:ie (■«>;:ni:til .s«t'!.ito -'i,'! 
■'unità tr.i .stmient; c ..i; « 
r.it('r:. La .u-uo'.i ita:l,i;i,i "i 

с. imbiata c t. ìr.i'-' tn-’To s-t 
(iiic.ilo è itnprgit i'o in u;' i 
gr.itiiie a.'ione [x'r 

tn.irl.! con la ott.! t "ni- 
er.iUica e con la co-ui.! .; a 
delle coscienze 

Ne! pomer.ggio f.inui ha 
incontr.ito una de'eg i ' «ni'' 
dt'i lavoratori dt'l’a t'X M.'i’.t! 
d'Aliriiz-'o ;n lotta ner il r; 
(-tictto degli accordi r.igg.un¬ 
ti il 4 gennaio 1072 .1 m - 

insterò di'! Lavoro eiie g.i- 
rantiva l'occupazione, tu.i f - 
l’ora di.s.itte.-i. 

Pasquale Casceila 


Gli sviluppi delle grandi vertenze di gruppo e di categoria 

Oggi primo sciopero alla FIAT 
Venerdì fermi i navalmeccanici 

Po.sì/ioiH di chiii.sura del monopolio deirauto .sulle rivendicazioni dei .sindacati 
Chiesto il riordino del settore cantieristico pubblico in un unico ente di gestione 


Dalla nostra redazione j 

TORINO - Prende il via og- ! 
gi. con uno .-ciojxTo cii d'ae j 
ore per turno dur.inte ii quale | 
.-,1 svolger.inno a.-seml)lee in ; 
ogni l.ilibric.i. !.i iotta per Li ! 
vertenza (ie! gruppo FIAT- I 
OM-A'.itob.aneli; I..inc.a. Nei ! 
voìantini d:.sir;i)Uiti dali.i t 
EL.M Viene rqxirtaio il giù- i 
dizio nezativ!» l'spre.s.so dalia ■ 


liodo di slagmizione produtti- ' luaii. ferrovieri, autoferro- 
va per il .settore auto: prio- ì tranvieri, edih e via dicendo. 
r;ta dati! alla piena utilizza- j L'apertura doli:! vertenza 


zioiU' delle capacita produtti¬ 
ve negli stabilimenti setten¬ 
trionali ri.spetto a nuove ini¬ 
ziative nel Meridione. 

A que.ste risposte sul tenui 
deil'occupazione e degli inve- 
•stimenti al Sud. st aggiungo¬ 
no altre risfxjste negative già 
.anticipate .sui probiem; della 


d-.’U'g.i/ione .-iiuLuaU' .-itile ri- i organizzazione (tei lavoro, o- 
si)0.-.te d.r.t' d.iila FI.A'I' nei , j-;,ri e salario, che la FLM 

prtni; ;nc()ntri: (!.--:,e!iz.i di ; ri.a.ssumo; richiesta dei- 

progetti rilevanti di espansio j pi.AT di coìlc'care la quar- 

ne nei vari settori: colloca- | settimana d; ferie per il 

zione a! Nord di’Iie poche e- I primavi ra. a coper- 

sp.insioni p>-ogett;uc; occu- ■ problemi di stcccag- 

piizione netuimente inferiore , presenti ne. settore ait¬ 
agli impegni presi 5>er lo .sta- -o; rifiuto di un ca’.endario 
bilimento di Gi'ottaimnarda: i annuo che comp.’'C.uda la col- 
.scclta di non .^vilupp.ire ;1 J itx-azione dello ;erie c delle 

settore dei veicoli commercia- j .sette festività: non accettaziO- 

li: previsione di un lungo jx?- ; ur- rieiic nro;x).-'e sull'ora- 


Aumenta 
rimpoi't 
di latte 


ROM.-\ - Nella riunione 
del Comitato Nazionale 
Produttori Latte che si 
è svolta ieri è stata esa¬ 
minata la grave situazio¬ 
ne nazionale del settore 
in relazione ai rapporti 
con la Comunità Europea. 
Nell'ultimo anno abbiamo 
importato latte in media 
per il 30°3 in più rispetto 
agli anni precedenti, di 
provenienza per l'SOIli dal¬ 
la Germania a prezzi in 
lire italiane di circa L. 200. 
Il prezzo del latte alimen¬ 
tare è oggi in Italia al 
consumo di circa <100 lire 
e alla produzione di oltre 
250 lire: cosi si vengono 
a realizzare delle fortissi¬ 
me speculazioni a danno 
dei produttori e dei con¬ 
sumatori aggravate dalle 
incontrollate operazioni di 
frode nella ricostituzicns 
del latte con polvere di 
latte magro. La massìccia 
importazione dì latte dal¬ 
l'estero è favorita sia dal¬ 
la concessione che viene 
fatta agli importatori di 
un premio chiamato im¬ 
porto compensativo co¬ 
munitario di L. 33.55 al kq. 
dì latte importato, sia 
dalia mancata aoplicazìc- 
ne deiriVA al 6-9 dì cui 
viene aggravato ir^*. Italia 
il latte alla produzione. 

A ouesto proposito, il 
presidente deH'Unione Ita¬ 
liana Allevatori e Produt¬ 
tori Zootecnici (UlAP- 
ZOO). Lino Visanì ha di¬ 
chiarato che sì rendono 
necessari provveilimentì 
immediati anche in v'sta 
delle prossime decisioni 
sulla regolamentazione del 
Mercato comune agricolo 
per l'aboliziore dei mon¬ 
tanti comoensativi. ed è 
urgente che il nostro go¬ 
verno provveda all adegua¬ 
mento dell'alìquota dal- 
riVA. Riguardo alla que¬ 
stione dei montanti com¬ 
pensativi « è da rigettare 
— ha affermato — la ten¬ 
denza. presente anche nel 
governo, di arrivare alla 
abolizione attraverso l'au¬ 
mento della lira verde 
perchè ciò significherebbe 
un ulteriore stimolo al- 
l inflazione e al caro vita *. 


! 1 SJ 77 in primav( ra. a coper- j 
\ tura dei problemi di stcccag- i 
; gio presenti ne. settore au- | 
to; rifiuto d; u.i calendario ' 

I annuo che comp.-enda la col- | 
[ locazione dello ;crie c delle \ 
1 .sette fe.stività: ncn accettazio- j 
i ne delle projx).-'e .suH'ora- , 
j no di .sei ore per .se; giorni ; 
. nel Mezzogiorno e .suH'antici- i 
I po delia disc'J.viiGr.c per i’ap- : 
j plirazione della riduzione di 1 
j or.ario di mezz'ora coiiqui.sta- ■ 
; t.i co! contratto; definizione ' 
I de; proble.nii .-ail.irial: in ter | 
I mini di.scriminatori (aumenti , 
I di mento» e legati d.retta- 1 
\ mente alla prcxluttività azien- : 
; da le. ] 

: Il .sindacato auspici! la ma.s- 1 

! .s;ma e.stensione della ziorna- j 
i ta di lotta deH’ll marzo per j 
i le zrand; vertenze e contro i I 

• decreti dei governo .= .1 .=cal.a ; 
I ii’.ob.ie e bliK'co (iella co.ntrat- i 
1 t.azione articoiat.i. 

I Le tr.tttative cor. li FI.-^T ; 
1 pro.'Cztiir.inno demar.: pome- ] 

• r.zgio e venerdì sti; pro'rleir.; ! 
j deli'orgar.izz.azione de; iavorn. ; 
, ptT ; qti.il; sono in cor-so di- ] 
' v< rse .igi'azion; rì; r^nirto e . 


I con la Navalmeccanica, af- 
I lermano la FLM nazionale cd 
; il coordinamento de! .settore. ■ 
, « co.stitui.ice una prima ri.spo- • 
• .sta ai nuovi tentativi in atto 1 
, di ridiinen-sionare que.sto ini- ! 
. portante comparto produttivo « 
I .sfruttando in modo .strumen- j 
! tale alcune difficoltà esi.itenti 1 
' soprattutto a cau.sa di scolte l 
' .ibagliate operate dalle con- * 
« troparti. In via pregiudiziale I 
I — rileva il .sindacato -- va j 
1 respinta la proposta del ri- . 
I <or.io alla ea-s-sa integrazione , 
! come strumento per reeup-e- , 
I rare un utilizzo ela.stico della 
[ forza lavoro senza (he ciò ; 
, sia finalizzato ad un piano ; 
i di rilancio del .s-cltore. Que- 
i .sto tentativo mir.i inoltre a 
' dividere, .'uecie nelle rc.iltà . 


draminiit.chc del Mezzozior- ' 
no. i l.ivor.itor; oceii.oaii d.;i ! 
di.'occupat ; ... 1 

I 

Due .sono : punti c;ird:nt* , 
attorno a: quali .si articola ' 
lo sciopero di venerdì: a) il , 
.ui>eramento dei ritardi nel- i 
lattuazione del piano di ri- i 
conversione della flotta pub- i 
blica e quindi il suo pieno | 
completamento; b> il fiordi- | 
no de! .settore cantierLìtico ' 
pubblico (IRl. EFIM. GERÌ) j 
in un unico ente di gestione | 
a partecipazione statale in ; 
grado di gestire in modo coor- i 
dinato l'attività navalmecca¬ 
nica e dei .settori che con- | 
(orrono alla costruzione del j 
pr(xiotto nave, cosi come le i 
altre attività marittime. ! 



Vertenza per il contratto gomma ^ Xr» hanlll'.^Munr,™ 

uno sciopero nazionale di quallro ore a sostegno della vertenza per il nuovo contratto di 
lavoro della calegoria. La profesfa dei 200 mila dipendenti del comporlo è stala provocata 
— rileva un comunicato della Fulc — a dall'atteggiamento di chiusura assunto dalle contro¬ 
parti (Confinduslria e Confapi) » anche « su aspefli già acquisiti da numerosi contralti ». 
Nel corso dello sciopero si sono svolle numerose assemblee e manifeslazioni. Domani e dopo¬ 
domani riprenderanno le trattative con la Confindusfria e TU con la Confapi. .W'ili! foto; 
una recente manifestazione della Pirelli di Tivoi 


Al primo punto l'occupazione 


Iniziative di lotta decise dalla FLM 

Se ne discuterà nella riunione di domani tra segreteria della Federazione unitaria e categorie • li dibattito precongressuale nella CiSL e nella UIL 


; nO.M.-\ -- Sc.vdon.'i’ d; lotta, 
i vertenze ne; g."andi gruppi c- 
. congre.ì-; confedcf.i'.;. riano 
i que.'*,; ; lem; ,iUi qua.: t .(.in- 
j darai;n Tivcr.'e =edi «ninno 
. d;-(cu'.'0 icr; 

; FLM — Bulle nrr -'.:ne .“-e'. 

; ’e di ìoit.i ila d..'CUi.'0 icr; 
• ;i com;!at-j esecutivo della 


.=erc re.io noto oggi. .-\r.«"tie ■ .-eruti-.o lliintasse a prcn- 
.^uiiii proposta d: iotta. una « dere ufo delia e-ìl-ìtenza de: 


otticinn' alia FLAT -Sni fìtti- 1 FLM. 


. r.i di Torino, jrer c.-emp;o. « 
I l-:-ri hanno tatto trrm.:t-? p-?r ■ 
I l'ambiente e : ritmi centinaia J 
, di operai delle -s.ilc preva mo- i 
I tori, linee d; monlagr o mo- | 
‘ tori e «transfert -. .Sempre j 
I venerdì, presso ■.■.•t5S(v.'..';z.or.e | 
i ind'u.strlaii d; r.re.t. .»•. .-à luo- 1 
, so il .-ecor.dn ;nr :o per j 
; .a verten.'a Glive*:;. 

! 

\ .! .iiit'or». t'jn.«,| 

' pr;(’ .r_i tic. . 

j i» ir ;> ro in tutto .1 ; 

I t:'i'ir;..na*iva prrvcc.iT. . ; (i-1- _ 
1.» FI.^T. L r.. pr-er.ci- ...io 
. prete,'to la lotta per b q-j . ; 
i lif.cne ed ;1 ri.'pcTo derli .ic- . 
’ cv'rcii tr*:.-':crT♦..* ir/.’^pro- 

j sa dazi: aut..st; dei (,;m;on 1 

• e;i-- tr.i.'.rxvrtano mate:.:;: d.i ' 
1 :;no .'•.l'atlitr.ento al!'.-il:.('i, it.ì ' 

.ua.-Txvo e mand.ato .1 ca.'.a ! 
! tnezzo rr.lgli.aio di opera; dei- ; 
; la eftrr»..(.’’er.a di Nltrifiort, , 
« quell; della l.nstroferr «tura ! 
i della ’ 132 ed h.» mir.ac- ' 
i c.ato altre .=o.ìpcr..'.;or.i a Ri- ! 
. v,-.lta. .-Xutobi.vnc'ni ri; D-rs o ! 

• c CajSin«.j. ; 

i ... ! 

Dalla nostra redazione 


E' stata (ì-e<-.-bi una itnzia'i- • '<> 'C'O a ricomporr» 
v.i d. lotta de; meta.m-zcca- • t ir,, .«tx ria dalla pre 
:i.c;; .no.tre verrà ch;e-:a alle ■ r.v un ccntrodocu: 
contederazion; d; prc-diiiKirr-z : pi.-:»- sezr»t;ir; 

un p"ogram.« d; az.-. n; per il r.f.i M.ir.ni e P'ant 
Mezzogiorno c l'ex:, una.-.one, i (i iviitiio .iono eir.er- 


deci.iione definitiva verrà pre- 
.'a rial .sindacato metalmec 
canici, solo egei. 

CISL — L(> .sforzo al comi- 
i.i*o e'e«**it .vo dc-i.i CISL. (l.t- 

t* jìj> ’.r’r. r 

1.1 ♦,* 

r(*ii.’!.irifrii . r.* ’ 

■<> 'C'O a ricomporre la Ir.it- 
t ir.i .itx ria dalla preìent.iZia. 
r.v un ccntrodocuinento da 
p i.-:»' (i.-i sezr» t;ir; < rntodv 
r.f-i M.ir.ni e P'anton;. Dal 


Sarà qtir.sta ìa prono ta che 
la P'LM pre.'entcrà demani in 
occxi'ione del.'.neon:ro che la 
.'egreterij della Fe;'i-*ra.;.( ne 
CGIL. CISL. UIL avrà crn 
le catezc.'.e. L'e-e''-’* ;v t rit 
la P'LM 'ta .-.nci'.e «-.al>; r.inrio 
un cvxutnen’o 1;;: prrb.v n. 
delle 1CUC..Ì e n p.(rtic,o .ce 
-'■.i.-.! qu.’.'t.■'.;»• vme.-.t n-..l.i 
.liscmblea .'tudfn'C'i.a (i* . 

ziorn. .-,or.s; .! Rem.!. 

Il d.ocumento dovrebbe c-- 


' /ioni; aicun; proponzono di 
r unificare i due docu.-nenti. 
in.: e ind c.iz.rn.- en-:- ::,i 
:;.;-n,i »■'n^en.'. <..) 

'■(.i.'O ^I.icar.o ; e dett.o con- 
•.ario!: i'.vla s.r...ìt:a (firn. 
■.. Bent.vozl.» m.ii'te perche 
'. .(11'..pp:(.v.;r«n-- h. 1 

(i ^ru ..0 n.> d.; 
'(■_-r--:er;,i. 1- (u. t».-. .-ni.-- 

'.-.te e.sp.'t.Te dalla rc .az.-.r.e 
Mar.T o; M.ir;;;; - F..n*o 
n invece, vor.-ebb- ro che l'e 


due (ìGcu.men;. e .'i cJiludess-e 
senza alcuna •.■ot.izione. 

Si vorrebbe ( vi'a.'-e. comun 
qu-.-. ( :;;- 1.! d.-ctl'-^inni’ r-a 

! i " t . ly. ”)t ..1 ^'.1 : »i . IT il* ' : * : 

(i. .'V i;.T*:ar:'.€nto altc’rno a. n*»- 
n-'n -j. r» 

’ 1 . C'.*: :..' . .*-! ’ t ;r.:) 
iL.‘:ì<io (ìu*ir.:o .riioniM . AU^ 

, avr-i'bV* pro>‘>=:o d: 

.«S j'/vA« 4 vcsTTCl. del V v] • d 

lar-.i c< 1 r.o j»- 

nfper 
.• pt;r.cv/.o riir? lì 
dibvt.to '.enja mcnop (../z.uo 
dai ncnc.. 

F, .• M.;'.;ri:> l'f.b •••;•. ■) 

p.u d.; i’.Tz .nrv;( — 

vOiii-z i.a (t« ito .il 'ina m'-r- 
v..'tà erne-'i a ,i Ra.-terni 
ì.nd.ic.ile. il '.e*‘..m. «naie u* .- 
CGII. - •• 1 u;;.'.: n-. 'U ^ 

T U'in t uo. Ù 

p. ; * ' j ■ i r 

Nf. pan.-er;J.'i') .i; ieri 11 
r-' .n t'-.'o • 1 . I or" ; 

nato d. dei.nire In l.nea che 


la r«;nfederflzione dovrà aì ’ 
.•:ume."e nella segreteria ’jn; 
t.iria di giovedì. Una de.le « 
prop'Tte in discussione e quel- ■ 
hi d. un'azione d; lotta luin . 
tTi! alh'' 'Ole rezlon; m-''r:- ' 
c '«;; i •> . » o;njni) j*’. pur 

.nv.'--‘enr'.. fi'to h p.iese. .sa ' 
<■.: .Tn'e fin.i ..'.'.l'.t l 

c!el -problt-ir..» d.^i a ' 
(i.'txcupaz.nne e al r.l.iirc.o . 
P'radufivo del spi. ' 

UIL — Il diiiatt.’o al co¬ 
ni‘.ito (.•■n’r.ile d-*.'.t UIL (- 
o interrotto i»'r; maltm.i 
e ; .prenderà stamane. , 

pon.-’r.zgio i sindac.Listi s; i 
on.') rlun.t; in commifslon. 


! =.b;l;ite v!-ni;'e .-i.irl; e.vpone.n- 
t repubb.ic.in; . q'i.il: iianiio 
1 ;-.i-colto l'.i.v.'o .1; ( onfronto 
■ .('.x'-rto •' -..1.1 « o...!Ì)''>r:!.'i(.r.e 
. i.v.ilT' . '() d.i R.-.■.-i-nn.i 


.1 ■Oi'i.'a . 


.i.ir.vro .1 


..nea c.ne 


■.•■.ri o .«■ •» -: rr n- 

:.z.: s< 3 ri*nno cVtjCJS- 

D.i.'.. elerr.enti che emerza- 

y ') ! '* i.iTr.i :.ir . 

loi'. i:!io 
r.TO un:Ta!':o ar.rhf* 
I.i» r’>{. 

fer.T.-r-ebtx ro le postz.on; pos 


Ir.tan'n. .ateté d-'l c'n.t; 
•a*r) cent..ilo. r.O O.i ie.;: 
.'.'rare le p-vlc.n.;,''rt-- do 
p.) ..« p ibi) .va/.-TK- rii ii.'. ..r- 
t colo .iul I Corriere ci-'l a Se 
r.-. > (ile p.irlava di • _’«)nt..i 
:n.''r.'.'- ciell-r ;e.>,s<."-,' delhi 
l'IL. .n p.i r*.('0 .1 re a Ron..->. 
in vi-.t.i del ronrrcsto. lui 
-'■■z.'ctoria r’»?ll.'s c.imera .v;n 

d.icale UIL ii.i d.ffuiO un.n 
n.cta nella quale ver.sono pre- 
(.rat; .:lrun; dal; dal '72 ad 
f,zzl I:i tv,*;'.«oltre, h» nota 

r.-i'Vt*. noli c p'>5- 

c ;r.p.t \ì; r 

ri.t-r.’o rf .a•'•'.CIr.do ri* 

. i-v'-.f p- ' .r.:r.r. 

:eb.'<rp, cì ì 

-..•■.ctit .r; rf. ra’cjir.e r.'.f- ì: 

;■ -i 

..Ci 


COSTITUITO UM « COMITATO OPERATIVO >> UNITARIO 


Toscana; via libera alla Costituente contadina 


Dalla nostra redazione 




GENOVA — 
Ci scendono 


I n.tvalinecc.ini- 


FIRENZE — Dal.rt To.ic.t . 1 
un .litro pa.N.ìo .11 iivant. vt.- 


.z .♦ 11 .'*C' 

te del-è lo'te 


,e..e e-am.v.i 
rnc. G.T-e a pro.rruovere e 
.-.'Tu;re ,e bitt,ir..e .ie. r-vl 
■ vi'or. to.T.r.t tn pr.m.o 
lu-irv qu-.-.;-' imni'd.ate ner 
.. .vup(ram*''r.*<'* della mezzi 
dr.à e d-.'i éontrat*. abnorm . 
.. COTTI.’o'o opera: vo org.i- 
n .^zera le tni.r attve pub'n :- 
che .n.i(-me ad a'*re .strut¬ 
ture e manterrà ttr.o .'tre:*') 
leg.'t.me co.n ;1 comitato d. 
c'xorc'.namento n.aziona.e tx'r 
.1 costituente. Sema ra inol¬ 
tre 1 lavori dei consrress; d. 
.‘-cioglim-ento delie tre orza- 
nizzazio.n.. d. queste 'ultime 


‘ctopero per ; 


cav: i*.u-en:c con.tad.n.». 


: due ore dopodoman.. vener- 
' vii, tu tutti . cantien natali 
«P'j’obl.ci e pr.vatK del paese; 
.ilio .-x.';opero. pertanto, sono 
; interes-ì.i:; ; !.*voratori de. 

■ cantieri di costruzione c delle 
aziende col.egate alla ccxìtru- 
r ono e npara.'ior.e navale. 


Il com.t.itv) opera'.•.») n*/.;..- 
nato ler. a, p.i.azz.a d'*. (or* 
zrv*.ì. .* con.v'l'j-'.on j dv'..j 
«ronte.-enra regional- un.t-i 
r.tì. pronioeS-^.i du.. .■\..ej.'./.i 
ecx'.tadih.a, d.all Un.o.ne * o.- 
t.vatori e d-rlh* FeJ.rmezu. 
dnCGIL. r.ipprt.'Or.;.-. .'.-nz,* 


re.'.z-i : z.on.i.e -■ 

,i..i ..o.f i.:*.*.:! > \ r.t- 
V t.'vi \ V'■> \ì.i ;r. 'r. 

N'ai (♦•;■;■) von un-, o xr.a- 
z.(*r.-e (i. '.tri.c»-, et).:.'? .lu.i.- 
* u.u-.a •. or.', utx- ,.i.''.. ; re 
Uriiz.tA-^tme.lie. «Qu^'slo r)r«* 
<-■'i-'O -- 1 ) h.tr.ii > .'Otto...'i'e t- 
;• ne. ..«ro ..itv.-.a-nt. S.. 

«no U..v.er. u«-ll UCI. En.o 
('.i.ie. Teli. de.l‘.à..-',ir.z.t e 
It zo.etio C.ilug. dt..,i F'i-.r 
mezz.idr. CGILCISLUIL - 


<!.r. s-jmpr».* c r. ut. i ! ir*-. 

, -:-.i 'v-r.zo d. .«i.d,-.re av«nt. 

.>-,- 2 . tc* niente su..e, .ì'.rad.-i 
.;n.'> ' e-.it ,!. 

!.. •;•••• 1- :>."•«•. ..T. e ;nol- 
t.'e i.:..'>:tcbre ad ozz. so.m 
conti’u.M com.*.i'. d. 
in,’’a •.•.'.« tx-r la caìt.tu-nte 
( .nto l.n-i. Lhmpeg.io d. .'or. 
fi). .0 .Ti.n.'io r.badt.» ii^.i 
.-•!.o ; del(-z.a*. dell'asiemb.' t. 
:n.i s’.it«a anche r.cont.'r- 
nuiMi .n un documento fi.n.'i.e. 
e quelli) d. ’avor.are rx'r u.na 


e mat'ur.ìto .«a te.mpi lungh.. 1 (arg.tn.zzazione un;*ar.a e au 


verso as.ìetto e ad un nuovo , u*..*..*-. »*. .... .‘-c.og.im-enro ce..c tre orza- 

ruolo della Navalmeccanica. { 

Vista ne! conte.ìto dell intero i laminerà a.nche ; problemi 

>ettore de; trasporti nel quale j ^ 

z.a Si ireistra ! impegno di ' prrnos'.i e de.la d;- ! -ontera a.cune que.itior.i r.he 

lot’a dei lavoratori della i <.-x-.i.óne pv-r gettar-e" ì-é bi i d' -'iveran;m dalla presenza 
l'làT e de! materiale rotabile I prozramm.i r).'.i'.i’) 1 nel territorio della nuovit 

Cigli come d; mar:tt;m., por- ! ,l inte.vont.. d. .«'t. « »;i . .-'iuttur.i. Come >. c g.unl. 


[ .«"raver.so .num.t-ro.'. cong:e.s [ 
} .M è co.ntatti informali lOii : 

io r.oìtre orgar..zz.!z.on. r,. [ 

I II lavoro Si e articolato in i 
. m.in.era ccait.r.u.at.va dopo ! 
j r.,in.onv: dei tre d.rett.-.. j 
« rt.-g.o;;al. .n ott<abrc. da allo | 
( r.i .u. sono svolte .n ogni par 1 
j te delle Campagne l«a.nrane | 
1 a.'Seniblee d. Ix.-at de. coiit.i . 


tonopia de. movimento cu:- , 
'.id.no Que.s'o obb.ettivo va « 
per.ìcvu.to con -sp.r.to aper- j 
•0 al dibatt.to e al con::.- , 
bufo delle a.tre forze che i 
rapproso.ntano . ..a-, orato.". | 

d-zlle campagne. l 

Durante ’ lavori della con- j 
tcron/a .sono st.iti afL"nntat; i 
an«.he te.m; d. un r.uo.o sv. . 


..inp.a .ti izr.c-v.tura e u. u i 
, ut'', i rào'oorto c-o:. ..! ,'OC.e. 

! :.« :o-rar.a S.ziit.-'a’iv; -n 
:.■) tu .se...s-i . nrovieu.- 
, r.ier.'i ie..a R' 

zone Tu-K'.an.i ' i.n m.e.n'o a 
, (1 les*. e .1'>:te.nnat') .'3- 
I .-es.'O.'e rez.ona e «.. .azr.co. 
i t ira Pu-r.) con.e .e delezne. 
i l i 'ezz-' -.'.11.a zoot-zc.nn 1 .!.s 
I .‘.ue a uon..='ro a rez.onal .t- 
i zaz.cr.e del.'fntt- d. -vilun n 
I *-'C, anche .n nrep i."Az;one 
I de.la '^-conda coiicrc-nza .a 
: z'ar.a os-'* .mb.ea hanno 
^ portat.a sa uto f ello La- 
J eor.o. pre.i.dente deha z.un 
I t.i razionale, e ;asseii«are A- 
^ r..ani per «l comune. Hanno 
; part-.-clp.ato .a. lav«jr; «inche 
I ;. comp.agno .-\le.->.i.n P.i.ìqu; 

n; .sezrol.ar.o rog.<xia.e del 
: PCI. 


Luciano Imbascìati 


ROM.A La Cc'cife.-icrcotiti 
terra ;1 .-‘iio .leec'iulo congres- 
.'O li 2() e 21 aprile pr«'is.'tin: 
a Roma, con la paiteeipazio- 
nc d. (ire.i àiHI delegali eletti 
• il tutte le i.iianze dell’orga- 
iii.t/.i.'ione. torte minai di ol 
tre '2('o mila ;.-«L’r;tti. 

.•\1 «.entro dell'as,i;,se. che .st- 
.znerà una ulteriore tappa de! 

i .inimino ditiu iie 111,1 «-ost-iii 
te «il que.ita lOiiiederazione 
«i(M pi.to'i «' nit'd; (e.X'rator; 
. oninu'ii.va'; e tui ;sti« :. tizu 
ri'r.i ima ;):'opo.st,i d; fondo, 
ioi'i'.iu .it.t «i.i’. Ci)nì:g!i«'> n.! 
.’iiiii.ih'. MIO.:.! .1 " p:'():iiui)Vi' 
’.«■ rmeon.:;■() d; tutte !«' tor.<' 
dirett.iiiii'nie nitere.i.'ate 
Ci),itco:nm('ri'.o, niovimentii 
«■ooiX'i ,it ivo. .inuiae.i: 1. eoinii 

rc'zii'ii', (''Pi'rti — ai f;n«' 
di el.ilx)i;(!e in.iienie le linee 
(ti uii.i ritmili;! zenerale del 
eoniinercio ;;i tm "prozeito u 
nh.ii'io" ;i «u; tare tutti rife 
iiiiiento [x r la compa'.i.ia niii 
iieo'.-^.'-aria o;x'r.! di rinnova 
mento dt ! .-(ettore". 

V-, Si tr.itt.i (1; un.i pro’io.i'.i 

— .''pieza i! seeret.irio gene 
r.i!(' deh.i C>'nfesercenti. F.’io 
liomp.m; — eiie vuole rontcn 
lì,mine.unente tar aì.sim’.ere 
mi r’ao'.o nnovt') «' non più .su 
’oilterno ii'.'.e «atezorie com 
niercii!'.! e mettere ordine in 
tm comparto e!ie occiip.i oltre 
d'.ie nniion; di iv-r.-nne e c!i(' 
il.! ;)ertanto un pi'.-;o eeonom:- 
co e -Mìc.iiie fhi'v.mte. Il iiut 
.'1 m.-;er’..ii'«' anciie ia no.ìtrn 
l’icliie.sti! il! governo di ind; 
re ima «('nieren/.! n;!,';0!i;!!i' 
.-■li! c(>:nnu'ri i«) \n-r d.ire !';iv- 
\ ;«) .i«i n.i.i ri.'Lr'.iitura 
.•’one ;)ro.:! a n:n it i «■ concor 
da:.! (il tuUe le fa.'i dc!!n 
coniinerciai'..v,;!Zion(' nel con- 
te.sto di una [lolit’c.i prodti! 
tiv.i " 

„ Per (iii«’.-to — cii;.!:'i.'« e 
Bomixim -- .'iitiii.) per un ci- 
lancio dt'ii;! !ezge 12') .sui p’ft 
ni di adegiiiimeiito. confiz'.i 
rabil: come ver; e uronri str» 
menti d; uMi.m.si;< .1 *onime:’ 
eia'e. «' ix-n-iiamo .aneiu' .art 
un;! Ii'zze i nrn;e«- che d:a ima 
.lii’-'iiia/ioni' ah.i conzi'r’.e 
delle di.spo.iizion; ;:i ;!;to Per 
oue.ito, ino'tK'. ri’eniam'T in 
(!:s;)en.-;ih;if 1 imuo’.«‘!(' zi; o 
.'t.KoU elle impedi.ìcono ii firn- 
.xoiDtmeiito d<'!ia li-zzi' .iu! 
( i'odiio. !(' cu; to;np« ten.re 
'..inno tr i.'tente .ihe Regioni •. 

.Sono que.'ti. :n .so.st.inza. I 
i);‘()l)l!'mi che :n;cni'!et(> affron 
1 ire qu.mdo parlate, anche 
n*'!le te.'i d-'! vo-;’ro congre.'’- 
M>. di r:o''lin.imt'nto nriigrarr- 
•nato (* non tr.iumatico deha 
rete di.stritiutiva'' 

(( Li , rcono’ni«'a. ovvia 
mente è ben più grave di 
(ptanto non pos-.i iipparirc 
«giui:ti.indol.i (lall.! no.stra -so 

i.i ottica. Ei.-a in-.e.ste atiz:- 
tntto le .itrut'ure proiin’t've 
di b.t-'O. d.iii indti-tri;! ail'auri 
(oltura Ma noi ,u mio con-.in 
t: c'n.' un con:r'i'outo a! .-lupe 
r.«mento dvhe .litui': diftlroi 
t.'i .'ia ixi.'.sifjr.c (i.irio aiu'ie 
attr.ivor-o un nroci s.'O di am 
iiKKlerna.nien’o deh*' .'truìTiie 
( ornmer'-iali. per aumentarne 

1.1 p."(KÌmt .v.ta (' rimuovere 

«•'osì 'ina delle (■.lu.'-e. anche .=^ 
i;>)n è la nrincinal*'. del « aro 
vita. FI noi p-.-n.ìhimo, ‘n txar 
ticolare. clic (;'i.-',;*o nec'.T'i 
r.ii rinn.nv,irr.-'.tt«a pr).r.vano e 
debb.ino att'di.io .an/i'uf’o ’e 
( itt'zor:»' < oi:im< rci.ili ottrs- 
ve.".-o (jUehv' tori'ie (ii .azgre- 
L'.izion*- e d; .■t.;,'(X’;a/.one fra 
dett icii.anti. .~i;! azii acqui.sti 
( !ie alle v'ndri’. e'ne hanno 
l’.à d.ito ri'.'iiT.it; ri;)')re.t.'’.ib' 
1; rmcl'.e e propr.o da! punto 
d' v.it.i d'-i (onten.meo'o dei 
(•< : (i: L'*’'* !f)!ie ' 

F'^a 7 '; .m;> z .; ciie 1 ’ ron- 
cre-.-n -,Tr,i eh; irrito a di 
5 (’;Tre t:z’;r.i ’i ri i-.es:.) d; 
;;.',« n isv.i p-h.'.- i- 'miomie*. 

t-.'i • “:izre--ja,; «.xari.ino 
(iiltu.'-.meiite .tn ! e <1; qm-.-’o. 
ili quin'o — aff«'"ma Ronip«- 

ìm - ^ "mìn'.U : »•'T.'’2 ■( .* ’ 

h i«:rre 5 ''; .-.’o .Tado ri; coccien- 

7.1 .sc.''i «le (ii tin.i r.o'evole 
;x:rt‘- d'-i (-.-to tr.-'Tif) (rom 
n.er'^iai-- e turi.s'.ro» ha crea- 
t-^i ’e «o .l.z.on; T-r «ir..! par- 

‘-•C. p 1 'i-ar.e re^-yir .'ib.ie rie; '** 

:.«<.:Te cT.ezr-r.c- .ìlio sforzo 
« he .. P.-.'.-e e - (m.-.'«) ft 

( < Itti,)-T-.- :r.:).'<> p; i .-rande di 
1; iiiTi'o ‘ .-ir*-':jr“ r,,c,; .• n .av» 

r-- .-(« • m'o he .anno f?,. 

(«.'or(.".e fcr-e rii -«n- 

«"i'77; .ivr» :;*>:• .«SgnJ- 

T.'.arc prr.tc te 

- ó.n.pace >_■ ( («rpor.» 

« N.« tur timer.* e — .sottoi:;''?» 

ii zre'.ìr.o fi--ha Conf'^-fer- 
(cnt; — diS'Uteremo ai (on- 
zresvo an.'l-'.e q';?.=’:or.i pii 
propr:an-.en*e r.o.strc. Ma .se la 
:-:rze d-'rr.ucia*.i,hc vorra.nno 
;mp«-gii ir.'.i a r<'.ai:.-zare ’uni 

r. uov.i ;>o.;t;c,i economie.i nel 
c ii .'Cm .ì:a -on.-slbil-- anch* 
tm r.nnov.am* nlo de; no.i’rl 
.-ettor;. s«ra pi’j ta .le rc.^pon 

s, «b:lizz."«r-z e vo.r.'.ciizcre (Om 
mere i.vnti e o;>zratori turi.stj 
c; i.n Uhi azione giti-la qutl 
e ,queh.a che no; cr.T.e Conte- 
.'crcenti .stis.-r.o cfrca.ndo di 
iiidic.ire .). 

fi C: '.cm'or.i interessante, 
tra «'al;.'!). — (o.iciurie Bom- 
p.ini — (ne un numero ere- 
ironie di C-sercenti \.«dar.o 
. 1 '.opr(-ndo ì ''congres.^;” e il 
I;ber«) d.ixa’tito. b'n ron.s,ipg 
voli (ho quesla — a! di 'a 
dello ’radi.'ion.iil pre«iicaz;r».ni 
de; vecchi 'notabii;’' — e ia 
.-.oia Via valiti.» anche per ela¬ 
borare le iropr.- rivendica- 
z.*").!: ». 

sir. M. 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Sempre più urgente il riordino delle Partecipazioni statali 


Per la Montedison PCI e PSI 
chiedono l'ente di gestione 

li governo deve portare le questioni del risanamenio e della riorganizzazione dei gruppo in Parlamento 
Strascichi polemici del consiglio di amministrazione — 1 progetti di «scorporo» — Calo in borsa delle azioni 


L’Egam verrà soppresso 
Le sue aziende saranno 
assorbite da IRI e ENI 

Queste le proposte illustrate da Bisaglia in Commissione alia Camera 
Verranno sciolti anche gli enti Terme e Cinema • Il giudizio del PCI 



LIRA E FONDO MONETARIO 

Fondo monetario è proseguito a livello tecnico e dovrebbe concludersi la prossima setli- 
mana. Ieri intanto il mercato monetario internazionale si è mosso: rialzo del dollaro e una 
sorprendente discesa del franco svizzero hanno leggermente influenzato anche ta lira, il cui 
cambio è salito a 865 lire per dollaro USA. Il franco svizzero invece è sceso da 345 a 344 
lire. .Nella foto: la riunione di apertura dei colloqui con i rappresentanti del FMI 


ItO.M.A ~ L EG.AM .s;irà s, .o; 
to e le inipre.se r;p.irt!ie tra ; 
diversi comparti dell'lRI o 
deirENI: as.sieme a que.sto 
ente tanto chiacchierato .sa¬ 
ranno sciolti anche i'E.AG.AT 
tterme» e l'Eote Cinema. Lo 
ha dichiarato il ministro 
delle Partecipazioni .statali, 
on. Antonio Bi.sat'lia. ieri al¬ 
la commissione Bilancio del¬ 
la Camera in una relazione 
nella quale ha ampiamente 
trattato, nella parte inizia¬ 
le. del problema del riordi¬ 
no deirititero sistema delle 
Partecipazioni sial.ili. ma 
nella quale aveva evitato di 
dare inlormazicni sulla crisi 
apertasi al vertice delllHl 
e della Montedison. DeiriRI 
ha parlalo soltanto su solle¬ 
citazione comunista. 

Bisaftlia ha anzitutto fatto 
una ijro.s.sa cronistoria di 
corti atti (rinnovo di orfani 
amministrativi, riorjianizza- 
7.icnc interna di enti, coti- 
trolli e coordintimcnto. e via 
dicendo» per Giustificare la 
sua azione, ma soprattutto i 
ritardi nella elaborazione del 
piano di riassetto dcl- 
l'EGAM, per il quale, come 
dicevamo, si è limitato a 
indicare le linee <jenerali. 
che si sintetizzano in quat¬ 
tro punti: 

^ -scioslimento dell'Egam 
e trasferimento delle 


Il governo ignora i motivi della crisi al vertice dell" IRI 

ARROGANTE RISPOSTA Di BISAGLIA: 
CORREnO L’OPERATO DI PETRILLI 

Il minislro delle Parlecipazioni statali ha giustificato la nomina di Calabria nonostante la vasta opposizione airinterno 
dei gruppo e in Parlamento • Il compagno Barca sostiene che l'esecutivo non può restare estraneo alia crisi aperta 


Consultazione 
all'ENI 
sull'indirizzo 
delle P.S. 


RO.M.-\ — Una moziene 
del sindacato dirigenti 
p."os.so LENI è stata ri- 
mes.-ia a-rh amministrato¬ 
ri deircnte e distribuita 
in vista di una prossima 
as.somblea. V: si invita la 
rappre.senian/.a sindacale 
«a predisporre, attraverso 
gruppi di lavoro, la docu¬ 
mentazione per indire ap¬ 
posite a.ssembiee che con¬ 
sentano di e.sprimer.si. ove 
sia possibiie con le rap- 
presevitanze sindacali di 
altre azu-nde a partecipa¬ 
zione statale, in merito 
ai p.-'ogetti di r:organizz.i- 
zime delle Partecipazioni 
sMtali ». In particolare si 
esprime la preoccupazio¬ 
ne per una pos.sibile « ri- 
duzicne deirincidenz.i e di 
un freno alla qualifica¬ 
zione delle PartecipazKXii 
.statali ». 

Sulle dimissioni dei 13 
direttori cent.’-ali dciTIRI 
è intervenuta frattanto 
rUniene EK’inocratica Di¬ 
rigenti ci; .A.'ienrìa di Mi¬ 
lano ci-.e e.=pr:.T;e loro so¬ 
lidarietà e.s.-^endo questa 
org.rn:z.r.iz:me impegna- 
t.a per quanto le compete 
a favorire un processo di 
pre.-a d: ro.-:cien.’’,a e di 
lotta ria parte dei diri¬ 
genti azicndai: contro tut¬ 
te le .strumentalizzazioni 
e le distorsioni d: un cor¬ 
retto ruolo p.'ofessicnale n 
dei quadri direttivi. 


ROMA — Richiesto dal PCI 
di dare chiarimento u proposi¬ 
to delia recente crisi scoppia¬ 
ta a: vertici dciriRI Bisaglia. 
in commissione bilancio della 
Camera, dopo rillu.strazione 
delle ipotesi per l'EGAM. 
ha affermato che ìa nomi¬ 
na del doti. Fausto Calabria 
a coordinatore delle attività 
finanziarie deiriRI anche a 
livello intemazicnale, non 
iiiodifica la struttura del- 
riRI. e il m:ni.=trc delle 
Partecipazioni .statali ncn 
può intervenire, essendo il 
tutto affidato allautonoma 
valutazione del presidente e 
dei Comitato di presidenza 
deircnte di gesticne. In se- 
ccxrdo luogo, la decisicne di 
Petrilli — secondo Bisiiglia 
— non incide sul carattere 
collegiale della gestione del- 
ristituto. Io terzo luogo. Bi- 
.saglia ha preannuociato la 
sua determinazione a prov¬ 
vedere entro dieci giorni al¬ 
la nomina del nuovo Comi¬ 
tato di pre.sidenza deU’IRI. 

Il compagno Barca gli ha 
immediatamente obiettato 
che il rispetto formale di 
una norma statutaria non 
può na.scondcre il sostan¬ 
ziale aggiramento di una 
vasta opposizicnc manifesta¬ 
tasi airiotemo del gruppo e 
in parlamento per la nomi¬ 
na di un vicedirettore cene 
mie. 1 poteri attribuiti al 
dott. Calabria seno cosi va- 
sM da farne, di fatto, qual¬ 
che cosa di più di un vice¬ 
direttore generale, soprat¬ 
tutto ne! delirato settore fi¬ 
nanziario; non va dimcnti 
dito tra Taltro clic TIRI è 
azicaiista delia Montedi.scei. 

Barca ha rilevato che sia 
il mini.stro che il Parla¬ 
mento non po.ssono restare 
estranei alla situazirne di 
cr.si che si è determinata 
nel principiale ente di ge 
stime, a seguito di una de¬ 
cisione che ha bloccato il 


i pas.saggio a una direzione 
I più collegiale c che rischia 
di impedire la piena valo- 
rizzaziccie di tutto il poten¬ 
ziale imprenditoriale e ma¬ 
nageriale maturato all'in* 
temo del gruppo. 

Quanto aH’ipotesi di af¬ 
frettare a .seguito di ciò la 
nomina del nuovo Comitato 
di pre.sidmza deiriRI. Bar¬ 
ca ha e.spresso una formale 
riserva ritenendo che il go¬ 
verno abbia già oggi tutta 
l’autorità mo.'-ale per sbloc¬ 
care positivamente la situa- 
zicne. Il richiamo al nuovo 
comitato di presidenza ri- 


.scliia solo di rinviare « sinc 
die» ogni soluzicne. dato 
che se e’è un terreno sul 
quale i! governo ha dimo¬ 
strato di essere paralizzato, 
è quello delle nomine c dato 
soprattutto il rischio di far 
.seguire alla forzatura < 
rata dal prof. Petrilli una 
ben più gnivc forz;itura. la 
nomina di un comitato di 
presidenza, attuata al di 
fuori di ogni ccntrollo del- 
rappo.sita commissictie parla¬ 
mentare prevista dalla legge 
di riconversicnc e dagli im¬ 
pegni formalmente assunti 
dal governo Andreotti. 


in breve 




f - 


□ CONGRESSO ARTIGIANI CNA 

Il Comitato centrale della CN.A (artigiani» si riunirà a 
Rom.i il 3 e 4 marzo per mettere a punto la preparaziene 
dell'undicesimo congresso della confederazione, che si svol¬ 
gerà dal tì al 10 giugno prossimi. 

d MENO .AUTO IMMATRICOLATE 

Il numero delle immatricolazioni di auto ha registrato 
un notevole calo nel mese di gennaio e nei primi 15 giorni 
di febbraio, rispetto allo stesso periodo del '76. Secondo 
! dati dell ACI sono .scc.se rieU’ll.O per cento. 

a ENTRO IL 5 LA DICHIARAZIONE IVA 

Un comunicalo del mini.stero delle finanze preei.sa che 
ìe dichiarazioni annuali Iva vanno pre.sentate entro il 
marzo di ogni anno ed entro lo stc.sso termine va pagata 
1.1 relativa imposta prc.sso le banche. Que.sfanno il 5 marzo 
(ade di sabato, giorno di chiusura delle banche e quindi il 
pagamento potrà es.serc effettuato entro il lunedi successivo. 

d DIMINUISCE LA PRODUZIONE TESSILE 

I resultati della rilevazione periodica de.l'osservatorio 
long'unturale delia Federiessiie. comunicati oggi a Milano 
r.el cor.so di una conferenz,! stampa, indicano un nievafite 
calo d: co»isuntivi degli ordini e degli stock della produ- 
.-iionc le.ssiie: per la p.^^ima volta dopo un anno l’indice 
della produzione sì trova al di .sotto del 5'^ rispetto .a una 
'.tuazionc giadicata normale > relativa at primi mesi 
del '7(5. L .1 tendarza pare destinata ad accentuar.si. 


impre.se all'IRI e all’ENI per- 
ciie procedano alla ricon¬ 
versione «anche per le altre 
liquidazioni » delle aziende 
irrecuperabili e « dando-si 
comunque carico ccn tutte 
le possibili formule della .sal¬ 
vaguardia delia occupazio¬ 
ne ». Più concretamente Bi- 
.saglia ha pi-oposto di affi¬ 
dare il settore meccanoies- 
.s:!e aH’ENI o quello siderur¬ 
gico airiRI-Finsider. Quan¬ 
to al .settore minerario, pre 
messo «che si tratta di un 
settore conutmiue passivo, 
ma strategico e irrinuncia¬ 
bile». Bi.saglia ha sostenuto 
che que.sto «di per .-(? do¬ 
vrebbe iisoire rial si.stcma 
{ielle partecipazioni statali » 
e « M' v: rimane è eli.aro che 
va finanziato ad hoc ». 

0 Scioglimento deH'cnte 
cinema c affidamento 
della società, in mandato fi¬ 
duciario. airiRI. A que.sto 
proposito nella relazione. Bi- 
saglia prospetta altre solu¬ 
zioni che farebbero jKiisare 
alla nascita di una finanzia¬ 
ria per le informazioni di 
Stato. .Altra finanziaria do¬ 
vrebbe sorgere per quanto ri¬ 
guarda il sistema dei tr.i- 
pporti (con eccezioiie del 
trasporto aereo). 

© Riordinamento degli al¬ 
tri enti di gestione (ENI, 
PIM. IRI» con in partico¬ 
lare: all’ENl. oltre ai com¬ 
piti oggi già espletati, l'af¬ 
fidamento del .settore minc- 
rario-metallurgico inon fer¬ 
rosi» e quello meccanotessi- 
Ic; all’EFlM. raccentramen- 
to dei .-a-ltori agricolo-ali- 
mentari. c quindi della gran¬ 
de distribuzione, della fore¬ 
stazione c della carta, turi¬ 
stico (eco accorpamento del- 
l'EAGART». aeronaiilici c .si¬ 
stemi d’arma. L’Efim dovreb¬ 
be cedere all’IRI le aziende 
ferroviarie e diesel-elettriche, 
e talune minori rii prefab¬ 
bricali; nell’lRl. tolte le at¬ 
tività agricolo alimcniari 
(che vengono passate al- 
l’EFIM» verrebbtTO potenzia¬ 
ti i .settori siderurgico, in¬ 
frastrutture e materiale fer¬ 
roviario. eco. Lo schema a 
tre enti — secctido Bisaglia 
— dovrebbe « ricomporre il 
quadro dei settori, delle fi- 
jianziaric c delle società nel¬ 
la logica della poliselioria- 
lità e deH'integrazictic ». 

In un giudizio .sulla rela¬ 
zione del ministro, il com¬ 
pagno on. Andrea Margheri 
ila os-servato anzitutto che 
quello concernente il riordino 
è « un piano molto comple.s- 
.so, che va studiato attenta¬ 
mente. Pos.siamo però già di¬ 
te che. tra alcuni indirizzi 
giusti, nel piano vi sono cose 
che preoccupano molto seria¬ 
mente. Innanzitutto il totale 
distacco deirimpost;izione mi 
nisleriale dai gravissimi pro¬ 
blemi di politica industriale 
che si pongono oggi al nostro 
paese (ad esempio per ciò 
che attiene ai settori side¬ 
rurgico, energetico, agricolo- 
alimcntarc» ». 

In .secondo luogo, ha osser¬ 
valo Margheri. « .su.scita gra¬ 
ve preoccupazione il fatto 
clic non si comprendono le 
motivazioni con cui il gover¬ 
no ixmsa di andare ad un 
accorpamento abbastanza ir¬ 
razionale del nuovo EFIM. in 
cui dovrebbero conlluire im- 
pre.se produttrici di allumi¬ 
nio. aziende turistiche, fab- 
brirlie acronaulielie c ali¬ 
mentari ». 

I comuni.sti, ha detto Mar- 
glieri, insisteranno (( per una 
coerente c programmala po 
litica industriale .sulla ba.se 
della quale valutare gli a- 
.spetti i.stituzionali delle Par 
teripazioni statali ». 

I deputati romunisti sono, 
inoltre, per lo scioglimento 
dellEGAM e per il passae- 
' Bio delle fabbriche sidcrurai- 
clie all'IRI: ma vorremmo, 
! Ila .sottolinealo Marglieri. più 
I certezza quanto al merito del 
I futuro raccordo con la Fin- 
i sidcr. Siamo inoltre per Tarn- 
j ministrazione fiduciaria dcl- 
I LENI sul comparto minerario 
' e metallurgito. ma avvertia¬ 
mo l’esigenza di una preci- 
I -'^azione sugli orientamenti 


produttivi e .sulle garanzie ria 
dare ai lavoratori attualmen¬ 
te occupati. 

Sempre a proposito dcl- 
l'EGAM. .Margheri ha affer 
maio elle i comunisii. giudi 
callo «positiva l’ipote.si del 
pas.saggio all’ENI del .settore 
meccanote.ssile. ma natural¬ 
mente e.^sa deve e.sserc va¬ 
gliala alla luee delle propo¬ 
ste da i)ui p.irti avanzate». 


a. d. 


m. 


Comuni e 
Finanze 
sollecitati 
a collaborare 
per le imposte 


ROMA — La Federazione 
CGIL, CISL, UIL ha .solle¬ 
citato il niun.stro delle Fi¬ 
nanze F..M. Pandolti a im¬ 
pegnare !a .sua amministra¬ 
zione ad olfetlu.i.m i dovuti 
controlli .su: contribuenti i)er 
i quali le indicazioni lornite 
dai Comuni fanno emergere 
rcsigcnzii di particolari veri¬ 
fiche. Alcuni importanti Co¬ 
muni hanno infatti iniziato, 
sebbene in modo ancora spo¬ 
radico, ad e.sercitare alcune 
delle funzioni di collaborazio¬ 
ne airacccrtamento che loro 
competono. Qualora alle indi¬ 
cazioni dei Comuni non se¬ 
guisse racccrtamcnto si vcrl- 
fichereblx' una situazione 
e.stremanicnte grave: un pub¬ 
blico confronto fra i reddi¬ 
ti attribuiti in nuxlo difforme 
dall'ammini.st razione finan¬ 
ziaria c dai Comuni porte¬ 
rebbe alla luce, probabilmen¬ 
te. zone di acquie.scenza di 
determinate amministrazioni 
o di .singoli funzionari. 

La Federazione sindacale 
ha aperto, il 21 febbraio .scor¬ 
so. una vertenza per la ri- 
organizzazione del ministero 
delle Finanze pre.sentanrio una 
piattaforma nel cui merito 
•Si deve ancora entrare, li 
rapporto ministero - comuni 
.Sta anch'e.sso entrando in una 
fase crìtica per gli accerta¬ 
menti .suirlNVIM-linposta lo¬ 
cale sui redditi, il cui getti¬ 
to c previsto vada agli enti 
kxiali. Il gettito di ambedue 
le imposte, derivante dalla 
valutazione effettiva di reddi¬ 
ti solitamente .sottratti in mi- 
.sura l.irghis.sima all’accerta¬ 
mento. può variare enorme¬ 
mente; e con e.sso l’apporto 
prevedibile per le 1 manze co¬ 
munali a partire dal bilan¬ 
cio in ror.so. 

Per l’INVIM alcuni comu¬ 
ni .stanno procedendo n rile¬ 
vare ;>'r proprio conto i va¬ 
lori tlegli immobili passati di 
proprietà per sottoporli all’at¬ 
tenzione degli Uffici del Re¬ 
gistro o. in caso di una sor¬ 
dità dell’amimm.st razione, 
renderli pubblici per il con¬ 
fronto. 

L’II/OR presenta implica¬ 
zioni più vaste. Anzitutto i 
comuni dovrebbero ri.scuoter- 
la .soltanto dal 1078 (ne è 
stata chie.stn ranticip.azione». 
Inoltre vi è una e.sperienza 
negativa: il gettito è .stato di 
81 miliardi nel 1974. .sali¬ 
to a 2-38 neH’anno .succe.ssi- 
vo e. p.i'c. a po;-f> p.ù di 200 
nel 1076. Que.sfanno si pre¬ 
vedono 6.>0 miliardi di in¬ 
troni .'Uila bii.-t- dei miglior: 
risulta:; reddituali deH’anno 
precedente (cui si applica la 
impo.st.i». Trattandosi di una 
imposi 1 che .si preleva con 
aliqUD'e deli'S.Ofl I4.7f''; .su; 
redditi di terreni e fabbricati, 
redditi di capitale e d’impre- 
.s.i. agrari e di lavoro c.sc’us: 
i iavor.itori dipendenti — va¬ 
le a (iire .sopra una p’-ato.a 
rieirordine delle decine di mi¬ 
liardi - l’introito a,s,sai pic¬ 
colo riflette unicamente l’in- 
capac.tà d: accertamento dcl- 
ì’a m m. n ist ra zione. 

II ministro delle Finanze 
fa .s,ipere c'ne .sono allo .studio 

1.1 r;.". o.ssione deli’ILOR per 
autot.i. .sazione ed il .suo even¬ 
tuale perfezionamento come 
impo.-’.t locale su; redditi pa- 
trin.or.ial:. 


I UVORATORI PER UNA DIVERSA POLITICA ECONOMICA IN EUROPA 


Sindacati, CEE e 6 milioni di disoccupati 


MILANO — Il ria.s.setto della | 
Montedison si impone, e prò- | 
prio alla luce delle questioni i 
emerse dal consiglio di am- 1 
ministrazione tenutosi l’allro j 
ieri, il quale non solo ha 
confermato resistenza di una ; 
grave crisi al vertice (co.n 
le dimissioni di Corsi e di 
Albane.se» ma anche che ! 

« ventilati piani di smembra- j 
mento del gruppo non e.sisl.i- ! 
no solo inespre.s.si nella men ! 
te del presidente Cefis e di 
qualche altro esponente, a lui 
più vicino del suo "staff”». 

Il ria.s.selto della Monlodi- 
son si impone nel .senso più 
volte indicato dai comuni.sti, 
e ora anche dai socialisti, 
i quali chiedono concordemen¬ 
te nelle interrogazioni recen¬ 
temente pre.sentate al gover¬ 
no. la costituzione « iinmed;a- i 
la » di un ente di gc.stione 
di tutte le partecipazioni sta¬ 
tali nella Montedison. Que.sto 
« come premessa » per defi- , 
nire il necessario ria.ssetto di 
tutte le .società del gruppo, 
e per .stabilire le condizioni 
di una coerente programma¬ 
zione dello sviluppo della in¬ 
dustria chimica italiana. 

I piani dì smembramento 
sono stati per ora solo ler- 
mali, grazie airattcggiamen- 
to positivo dei rappre.sentanii j 
degli enti pubblici che .sono j 
i soci di maggioranza: (iiiei i 
piani però non .sono stati ab- | 
bandonati perché tuttora « og- I 
getto di studio». 

Nella nota redazionale che I 
accompagnava l’altro ieri il i 
coimidicato «lei consiglio rii 
amministrazione della Monte¬ 
dison si può leggere infatti 
elle il consiglio era stato « in¬ 
formato che nel quadro delle 
operazioni destinate a miglio¬ 
rare In liquidità e ad accom¬ 
pagnare l’attuaziono dell’au- 
mcnto di capitale» (da 43.à.8 
miliardi a 820 miliardi e 20 
milioni, n.d.r. I « s(.(.ro in cor 
.so studi .sulla opportunità di 
valorizzare (leggi; scorpora¬ 
re. n.d.r.) partecipazioni fi¬ 
nanziarie del gruppo ». 

«Lo .scopo di tiili studi -- 
prasegue la nota — è di ap¬ 
profondire la pas-sibilità di 
realizzare una rilevante di- 
.^uonibilità finanziaria per ri 
durre l’indebitamento banca- | 
rio e per rafforzare, quindi, i 
la .struttura finanziaria del- • 
l’azienda. con:se{it(»-ido end i 
di finanziare in parte a con- 1 
dizioni più convenienti, il prò- i 
prio programma di inve.sti- ' 
menti industriali nella chimi- I 
ca. che potrà casi essere por- ! 
tato a termino con migliori : 
prospettive economiche». j 

II problema dello «scor- j 

poro » non era e.spre.s.samen- i 
te indicato all’odg del con.si- 1 
glio deH’altro ieri, come fan- i 
no saliere in una «.smentita » | 
nei confronti di un giornale ; 
romano, i tre rappresentanti j 
drll’ENI nel consiglio .ste.s- 
so — Giorgio Mazzanti. Ren¬ 
zo Cola c Antonio Coin!X).steI- 
la — dichiarando che nes¬ 
sun voto aveva potuto met¬ 
tere in minoranza Cefi.s su i 
quel punto, non e.s.sendori al 1 
l’odg. Il comunic-ato dei tre 
tiene a far sapere però che se j 
non era all’odg esso è stato ; 
oggetto, appunto di « una in- | 
formativa preliminare del j 
pre.s!dente della .società ». I 

Il « Corriere ». nel suo re- ' 
.soconto di ieri m.ittina. seri- [ 
ve tuttavia, imperterrito en- i 
me sempre, ed evidente- ! 
mente ùspirato. di ritene- ! 
re che la MontedLson. In quel i 
consiglio, abbia messo « a ; 
punto il piano di risanamen- i 
to finanziario articolato in tre i 
punti; 1) un aumento di ca- ; 
pitale di 400 miliardi circa; i 
2» vendita della parte finan- | 
zia ria (banche e assicurazio- | 
ni» che dovrebbe far inca.s- j 
sare al gruppo altri 200 2.30 j 
miliardi (arrivando co.sì ai 600 j 
c pa.s.sa dì cui si è insisten- , 
temente parlato fino all’altro j 
ieri, ndr); 3» re.s.s;one dì al- 1 
tre attività (p.irtecipazioni 
editoriali e .stampa) e.^trance 
airattività chimica, che resta 1 
11 fulcro del gruppo ». I! «Ccr- j 
riere ». dunque, in.siste nell’ar- ! 
tribiiire al piano di Cefi.s. il ; 
progetto di scorporo, non sol- 1 
tanto delle attività finanzia- ! 
rie. I 

«24 ore», il giornale con- • 
findustrialc. gli fa eco soste- ; 
pendo: a Sono .state ridimeli- j 
sionate e rettificate le voci j 
KUi progetti di .scorporo (evi¬ 
dentemente le prese di po.si- 
zione del PCI e del PSI han¬ 
no influito su questa idea non 
fi sa quanto matura a livello 
operativo da parte della so \ 
cietà». Re.sta peraltro il prò , 
blem-a del revKnmento dei > 
mozzi finanziari per portare a 
termine i programmi di in- ! 
ve.stimenl! (1.3(X) miliardi spe- i 
Ri nel 75-76. ndr) cd è il nodo | 
che verrà valutato e appro- j 
fondilo nelle pras.sime setti- i 
mane, anche in sede poli- | 
tira ». i 

Il problem.i del ria.s.setto e j 
del rLsanamento del emppo ■ 
Montedison è certamente tut¬ 
to aperto. m.a è appunto ;n j 
sedo politica che e-s.so va por- I 
tato e di.sfus.so. | 

In borsa, il consi.stente an j 
mento di capitale deri.so dii | 
consiglio della Monte.i sc.-!, i 
secondo alcuni os.senator;. 1 
sarebbe stato accolto con per- i 
plcssità. Ciò che avrebV eoi- ! 
pilo gli operatori non .s.ireb i 
he stata t.m;o la jvcrdita con j 
tenuta di 60 miliardi (secr<ir1o ! 
i dati contabili» quanto la ! 
richiesta di un esborso d: .30() ' 
lire per ogni nuova azione. ' 
contro rattuale quotazione di ! 
300 lire. 

Sulla b.ase di queste consl 
derazioni — non sj capisce 
quanto fondate — si è svi- 
luppata sui due titoli Montedi- 
son (con stampiglia e .senz.a* 
una corrente di vendite che 
h.a coinvolto al rib,a.s,=o anche 
fi resto della quota. Comun- j 
que. la Montegemi ha perso j 
U 6,7 c la Montedison il 5.6 | 
per cento. .Anche 1.' Visr'-i j 
hwino perso ri.7 per cento. | 

Romolo Galimberti ! 


KO.M.A — C'è un .nettro in ' 
Elarc,,'..! civr .all.\rnr.a ; sind.i- i 
citi e i movimenti operai: j 

l.i disoccup.ar.one. In un .an:ro i 
re.'«'‘rc;:o de; jenza lavoro nel- 1 
Li CEE e' cre.'.jiuto er. qu.i.si i 
un milione di unità, ed è ori 
.alle .'Cgl.e de; .-ei milioni. 
Ciò. r.onost.inte "aumento nel- I 

l.i produzione industriale. .\.i- i 
ZI. .-e ruardi.ìmo i due ;n.ii'i 1 
quello della prodinrone c v.- ! 
Ilio del ,3 }»er cento. que4lo 1 
del non impiezo e aum»e.fa;o : 
del 7..S per conto Prend.amo ‘ 
1 quaUro ni.izziori putsi del- j 
la Comunità; ;n Gran Breta- ! 
gnu s; è r.igz'.unta l.i cifra ! 
d: un milione e 443 mila, in 
Itah.i un milione e 326 m ia, 
in Ge.*man;.i un .m.lione o 243 i 
nula, in Frinci.i un mil one ' 
c 63 nul.i. S<* s! prendono 
le percentual; sulla pepolazio 
ne .itt.va. lltalia p.ass,i in 
tt'stii c('n li 6.3 por cento, 
seguita dalla Gran Bretazn.i 
(3.7 per cento», dalia Fr.inci.i ! 
(4.0 por cento» c dalla RFT I 
(4.3 per cento». 

Il quadro, dunque, è preoc- 1 
cup.into e dimostra che sul j 
piano dcU’occupnzione i sin- 1 
d.acati non hanno sfond.iio. ‘ 


.Anche se .sono r.usc.ti a g.ì- • 
rantire dei s’ussidi .^otto vane | 
forme, resta il fatto che il 
40 per cento dei disoccupat: 1 
.^no giovani in cerca di pn- j 
n.o impiego e che nessuna i 
indennità può mai sostituire ! 
;1 lavoro produttivo. ' 

In sede CES (Confederazio | 
ne europea dei sind.icaii» 1 
discute, cosi, su come spo- j 
stare il regi.stro delle ruspet- i 
live .stratcg.e nveitdicative. i 
Proprio questo e stato uno i 
dei temi princiaìli discu.sso | 
r.eU’incontro che la settim.ai.a • 
.sco.-.sa la Federazione CGIL, j 
CISL. UIL h.i avuto a Du.ssei. | 
dori con la DGB. la confe- | 
derazione tede.scooccidenlale. | 
G.i effetti della crisi s.iran j 
no .no.tre ai centro anche j 
d.'l convegno dei sindacali 
deH'Es: e deH'Ovest in prò- ! 
itr.imm.i per .sab.ito e dome- j 
nica a Ginevra. i 

Gli .scvozli da .super.are non 
.sono pochi .^prattutto per j 
quei movimenti sindacali che, 
per vocazione, hanno privile¬ 
giato la tutela delle « punte 
fo.rii » della cla,s.se operaia. 
Per fare una politica deH’oc- 
cupaziono, occorre invece che ! 


li .-iir.d.ìcato si co.mnu.^uri s il • 
terreno comp.e.s.-,;vo dclli po I 
litica eccnomic.a, che diventi ' 
un jn*erI(X'Utore decisivo dei j 
giovani e s;a in grad.» d; 
e.-ercitare una funzione rii ì 
ccntrollo sui. e .svcite ci in ve- | 
st.mento ad orni iivello. i 

« Sono aspett. che .ìb’oiamo j 
portato all’attenzione dci..i } 
DGB — .-.piega Aldo Bon.ìc- j 
ciiu, segretario deli.i CGIL | 
e- re.spiansabile del settore j 
esteri delia conicd.vaz;on<- — ! 
e debbo dire che ahbiam.i j 
trovato u.n terreno fertile 1 
Non è pcKO. .se solo due anni ■ 
fa. proprio la DGB veto con- i 
tro I ingrcs-so della CGIL nel- i 
l.i CES. 

Ora Oskar V'etter. presiden¬ 
te della conlederazione d« l .i 
RFT, prende le di>tanze an¬ 
che d.alla leggo sull,i coge¬ 
stione; «Chi h.i in mano i! 
re.i^g potere decisio.naie. in 
Gcrm.inia. sono seicento per¬ 
sone al ma.ssimo ». ha detto j 
.il sindacalisti iLiliani. Molta 
acqua è passata, dunque, sot¬ 
to l ponti. 

Il tema della demcxirrtzii 
er'onomica. comunque, resta 
più che mai aperto per i’in- 


t-.*r.a Eurcp.i. .-Ancl.c m Ita- . 
li.t diventa all'ordine del gior- l 
no e sarà uno de: temi pr.n 
cio.il: dei congre.ssi del.a ! 
CGIL, della CISL e delia UIL } 
Non solo per mantener lede 
all’i.mpegr.o a re.iiizziire lor J 
me di partecipazione oper.'i». i 
.-.ottc.Si'.'itto in sede CES. ma ! 
sopr.ittutto ;xT dare • 

ad esigenze e conquiste dn | 
lavoratori naiian: «.ad e,-.em ! 
pio i d.ritti ^an.;tl nella pr.- i 
ma p,irte dei contratti ! 

Ceno. « tanto il modello te- i 
dr-.sco. quanto que.Io ing.e.-e | 
— .-ottoiinea Scheda — nt.i j 
p-Tcv-ono ri:er.er-si generalizza- j 
hii: .siia sitj.ìzione nostra;. ! 
K di questo giudizio .'Ono an 
che Macario e Benvenuto Li ) 
prima differenzii di fondo. .,d ; 
^-^emp^o. r.guard.t l'autono- i 
mia delie parti social; Li ' 
legge tedesca sulla Mi’.he-iton- i 
muìicj. sia quella nei settori | 
del carbone c dell'acciaio sia 
quella più recente per le 
aziende medio grandi prevede 
che « in C.Ì .-.0 di conlrover.-.i,( | 
non o ammessi) lo scrmtro ! 
diretto tra datore di lavoro 
o con-siglio di fabbrica ». In¬ 
terviene. invece, o un orga- 


m.^mc che fe.«c.a da arb::.-o » 
o 11 tribunale del hivnro. Il ; 
.ero giudizio Z- vinco.ar.tt^ .’-i.t J 
pr-r l’.j.'.cnd.a .-i.i p; r i .-m- ' 
ci.ac.ìti. ! 

L.» ste.c^ia natura dell.a r.tp ! 
presentanza opcr.ì..» nei c.tn j 
Mglio d; .'Crvrg.ianza xAu- ! 

che .si d;.-,t.ngue da! * 
vero e propr.o co.'.s.g .o rì. 
re;i;\o >Vor\tfiri>. c torte- ! 
.mente sfavorevole ai laeor.i I 
tori. Prend.amo .a legge del ! 
1976 p,r io aziende con o'trc ! 
ducmiia dipendenti. ;; con.';- ! 
dio compone d; dieo; r.tn- j 
pre.'Cntunti cegìi a/;o.ni.s’: .n j 
quali spetta la nomina d i i 
presidente; un d.rigen’.e eltt- 
to dai einnoocrs. 9 rapp-e- | 
sent.a.nt: dei lavoratori (3 de; j 
qu.ili scelti anche fra pir-.o I 
.ne estranee all'aziend.t-. i i 
qua.; nominano il vi eprc.-.; 
dente. In caso di parità, il 
P.-esidc-nte ha voto deci.'.ivo. 
Come -SI vede, la prevalenza 
della parte padronale è an 
che formale. 

.Ma c’e un altro limite di 
fondo; anche ammettendo che 
ì.a cogestione possa dare più 
inrza agli operai delle gran¬ 
di fabbriche, c.ssa rischia di 


approiondirc il solco con ; 

l, i\<.r-.tori precari, i dLS(»cc i- 

p.it.. : dipendc.nti delie pici-s 
le e picco.-..'v'ime ii.t.en s-‘. 
Qjc.'m frattura g.a nel 

ia Ri-r. doto la Mithntrn- 
yj.iir.a rest.'i profond.i.mc-nte 
f-.'tr.sn-'.i ag.i imm.gr.-.ti. .n 
s.e.nz.i .'jualific.i. .agli str.ìnieri. 
.1 q.i-i .menato dei l:»vo.’’o 
f.uttiunte .sui qurtie vengono 
.scar.-.-.te ic (ontraddizifin 

m. igg.or; dei modeiio d; .-^vi 
1 j;ì;» 'edc-s, o Por un ^inda 
Cito i..ne. ..-'.•.eco. vogli.i apii.- 

.Il .^ttcr. piu (-.margin.i:: 
rieii.i lia.sse cprr.ii.i. c.he vo 
glia ‘.ire una poiitica ix-r i 
di.'.cxc ip.at:. :i pencolo (li ce¬ 
ri.me.'.;; aziendalistici c «cor 
po.'at.vi ; può atcor.tuarsi. E 
.n t.ti ca.-vo l.i cc>.nlr.iddizior.e 
tra ia sua .-.tratezia gonoralo 
e la pratica quotidiana ne.ie 
« i.solo protette » divt-nterebtx- 
in.sanabile. Altro c. invece, 
.ncqui.'.re .strumenti, anche .-.c- 
di intituzionali a livello azi-rn- 
daie .'.elle quali poter eser¬ 
citare u.na tunz.onc di con¬ 
trollo e partecipare alle "ran- 
di .scelte produttive. 

Stefano Cingolani 


Libertà e uguagliali' 
za anche nella 
vita familiare 

Caro direttore, 

permettici un po' di pole¬ 
mica in merito alta lettera 
del compagno Leandro Cane- 
pa di Arma di l'aggio (« I 
compagni ■ mariti impegnati 
nell'attività di partito »j. 

Ci teniamo a chiarire che 
conosciamo bene la vita in¬ 
tensissima « di tanti nostri 
seri e impegnati militanti »>. 
A’oi stesse la viviamo e siamo 
perfettamente coscienti dei va¬ 
lori sociali che costaiiiemcnte 
cerchiamo di difendere, di af¬ 
fermare, in ogni nostra azio¬ 
ne. Ma è proprio a questo 
punto che h ncces.sario chia¬ 
rire qualcosa di fondamenta¬ 
le: i valori in cui crediamo, 
gli ideali per cui lottiamo, 
non possono e non devono 
a nessun costo essere smen¬ 
titi proprio da quello che è 
il nostro modo di agire nei 
confronti delle persone che 
ci sono più t'icine. Jn questo 
caso l’incriminata è la moglie. 

Avete mai pensalo, co?n;w- 
gni, che la stanchezza non può 
giustiticare i lunghi silenzi, i 
nervosismi, la tensione con¬ 
tinua, l'assenza da casa nei 
« pochi momenti di tempo li¬ 
bero »; insomma, una manca¬ 
ta partecipazione alla vita di 
coppia, la quale, ricordiamo¬ 
celo. non è piovuta dal cielo, 
ma è frutto di una libera scel¬ 
ta'.^ Avete mai pensato che 
proprio perche « niariti-coin- 
fxigni che fanno attività poli¬ 
tica ». e che quindi dei dirit¬ 
ti della donna sono ben co¬ 
scienti. anzi si fanno porta¬ 
voce. che proprio per questo, 
dunque, dovreste sentirvi an¬ 
cor più impegnali, con spiri¬ 
to di collaborazione, ad ap¬ 
profondire la conoscenza di 
quella donna viva e reale che 
bene o male divide con voi 
la sua vita ogni giorno'^ 

Non ,si può sempre dire: 
n lo lavoro, lotto per giuste 
cause: quello che faccio è im¬ 
portante e ncces.sario per la 
socielà intera, ma non ho 
tempo libero e sono stanchis¬ 
simo, quindi cerca di capire 
e fse occorre/ taci ». Chiari¬ 
re, discutere, non nasconder¬ 
si sempre dietro l'alibi del 
poco tempo e della fatica è 
estremamente importante so¬ 
prattutto per noi che credia¬ 
mo nel pluralismo, nella li¬ 
bertà. nell'uguaglianza: .soprnf- 
tutlo per noi che vogliamo 
costruire un mondo nuovo, 
più umano, dove a tutti e a 
tutte sia dato modo di realiz¬ 
zarsi, di esprimersi, nella più 
completa parità e roti spirito 
di collaborazione. 

Ma tutto questo ò teoria, 
compagni, se compagni non 
sappiamo esserlo a partire 
dalla quotidiana prassi fami¬ 
liare. 

M. C.VrERINA CITTERIO 
ERSILIA FERabolì 
(C astellcone - Cremona) 


La «vi.sita» al 
(lott. Molino con la 
copia <lcir« L'iiità » 

Cara Unità, 

nel 1%7 mi trovavo, assie¬ 
me ad un collettivo sponta¬ 
neo. a dirigere delle dure lot¬ 
te a livello degli studenti pro¬ 
fessionali cd in quelle occa¬ 
sioni ho conosciuto il dott. 
Saverio Molino. 

Non militavo, allora, nel 
PCI ma mi battevo per lai- 
inazione del progetto di leg¬ 
ge n. 1037 (credo) presentato 
dai compagni Scionti. Natra. 
Berlinguer, Rossanda ecc. per 
la rifórma del a ghetto » pro¬ 
fessionale. lìOfìo arcr subito 
alcune cariche a Padova (mi¬ 
nistro della P.l. era allora 
Guil fui portato in questura 
a Rovigo e rilasciato per la 
pronta reazione di studenti e 
lavoratori in sciopero e suc¬ 
cessivamente denunciato per 
un volantino in cui inavverti¬ 
tamente mancava la .sigla del 
« ciclostilato in proprio ». 

Nel maggio di quell'annn, 
su autorizzazione del doli. 
Fais. fui oggetto di una per¬ 
quisizione domiciliare alla ri¬ 
cerca di n esplosivi atti a pro¬ 
vocare scintille u nel quadro 
della ricerca degli autori di 
una bomba-carta a Porta Tren¬ 
to in Padova icosì mi fu det¬ 
to da un agente della squadra 
politica del dott. Molino i; suc¬ 
cessivamente portato in que- 
stura mi tu chiesto dallo stes¬ 
sa Molino ... « chi fossero i 
componenti del collettivo di 
lotta e se appartenessero a 
qualche partito politico di si¬ 
nistra »: domanda a cui ri¬ 
sposi sinceramente, facendo 
anche il mio nome, dicendo 
che non appartener-amo a nes¬ 
sun partito politico, ma men¬ 
te altro' 

Prerecupatn per la cosa, de¬ 
nunciai il fatto ai compxigni 
della Fzderazione di Padora. 
che prontamente esposero una 
ferma protesta nella pagina 
locale dcJfX'r.iTà c tutto fi¬ 
ni li. 

Passiamo adesso al punto 
della questione' 

Ora. a parte l'esperienza 
successiva di militare con due 
informatori alle spalle, con le 
perquisizioni agli zaini, i se¬ 
questri ài libri mariisti e il 
recupero della denunzia per il 
volantino non completo, guar¬ 
da ca.so. proprio durante le 
latte operaie del (sono 

stato ammst'-ato per un fatto 
che non costituiva reato e la 
mun amnistm si e unita a quel 
le iSfr/i che hanno tatto au¬ 
mentare la statistica dei reati 
contro il patrimonio per il 
’tllfa a parte questo, i fatti che 
successivamente scino seguiti 
mi hanno fatto porre una do 
manda: ma cosa cercavano Mc» 
Itno e c. nel I9n7 e succes 
sitamente'* 

Penso non sia fantapolitica 
raffermare che lo stile di col¬ 
pire elementi di sinistra, ma 
non appartenenti al PCI. sta 
stata una costante della tattica 
di quei settori sfatali che non 
solo hanno nascosto prove, ma 
prodotto attentali contro la 
democrazia Ora non ho pro¬ 
re concrete per dire che Mo 
Uno sia uno di questi (spetta 
alla magistratura accertarse- 
nei. ma dove c'è stato que¬ 
sto signore c» sono state spa¬ 
rizioni di prove, trame ever¬ 


sive, attentati, testimoni spa¬ 
riti, suoi colleghi incriminati 
ed impunità per t neo fasci¬ 
sti! 

Tenuto conto che la pista 
« anarchica » nasce a Padova 
un po’ in anticipo rispetto al 
resto del Paese (nel giugno 
del 196S scoppiò un ordigno 
nei pressi dcU'abiUizione del- 
l’allota questore di Padova 
dott. Allitto Bonanno e »! dott. 
Molino non ebbe dubbi nel 
definire «anarchico » l’attenta¬ 
to) ò criiersa in me l'impres¬ 
sione di aver jmssato un gros¬ 
so pericolo, scampato appun¬ 
to grazie al pronto interven¬ 
to detrVnHa' 

Successivamente, però, resi 
la visita a domicilio al dott. 
Molino, tentando di fargli ac¬ 
quistare una copia del nostro 
giornale in occasione di una 
diffusione: casa che non riu¬ 
scii ad ottenere' Stando al¬ 
lo stupore (iclTintcres.^ato. 
compresi però di aver ottenu¬ 
to la soddisfazione di dimo¬ 
strare che le provocazioni e 
le intimidazioni altro non era¬ 
no servite che a far matura¬ 
re più velocemeutc in me la 
decisione di militare nel no¬ 
stro grande Partito. 

.SILVIO CECCHIN.ATO 
( P.idovn ) 


La salute gli malica 
solo ({uaiido lì 
iiiamlaiio in gal(‘ra 

Caro direttore. 

anche Galileo liarbirotti. ci- 
presidcnle del Consiglio re- 
gioitale camixino. è stato mes¬ 
so in libertà provvisoria per 
le .sue precarie condizioni di 
salute. Cos't dicono i giornali. 

.Mi chiedo come mai certi 
signori trovino sempre la 
scapmtoia della .salute (pillan¬ 
do si tratta di truttare. co 
struire ville (e che ville) 
stanno benissimo. Non parlia¬ 
mo. poi. dei validissimi colle¬ 
gi di ditcsa, strapagati e con 
quali soldi, si sa bene. A ru¬ 
bare qualche pollo per biso¬ 
gno si viene coTidannati molto 
di più. 

Che bclTcscmpto 

UN POVERO DIAVOLO 
(Roma) 


Quanti solili se iic 
vanno con le eserei* 
fazioni militari 

Caro redattore, 
in questo mese avverrà una 
esercitazione NATO che tute- 
resscrii le nostre Forze arma¬ 
te (Esercito, Marina, Aviazio¬ 
ne). Poiché le csercilazioiii 
comportano delle enormi spe¬ 
se (vedi movimento di perso¬ 
nale roti relativa missione 
speciale per due. tre settima¬ 
ne). non sarebbe opportuno 
evitare tu un momento di co¬ 
si profonda crisi per la no¬ 
stra economìa e per le nostre 
istituzioni, questi ginchini e- 
sercitativi che servono a di¬ 
lapidare denaro'* 

Bi.sognerebhe che la stam¬ 
pa si occupasse di questo ar¬ 
gomento e. attraverso una ef¬ 
ficace camjHigna. facesse ca¬ 
lure a chi di dovere che tu si 
particolari traiigenti non sa¬ 
rebbe il ca.sn di affrontare 
queste « spcsucce ». proprio 
quando a tutte le cateanrie si 
richiedono .sacrifici di ogni 
genere. 

LETTERA FIRM.ATA 
da un gruppo di affezionati 
lettori (Pisa) 


l/arti-sta. la pazien¬ 
za e la tenaria 
per l’opera pratica 

Egregio direttore. 

credo che per Sriascia e Giit- 
tuso, dimissionari dal Cousi- 
r:lio comunale, di Palermo, si 
possa opportunamente citare 
Croce (a La letteratura della 
nuova Itali.a », 2-, pug. 321): 
a Accade talrolta che in un 
artista si accendano ardori di 
azione, ma, inrece di passare 
alTazione vera c propria, egli 
pensi: "A cia.scunn i! .suo stru¬ 
mento: in sono artista, c servi¬ 
rò n! min ideale, adempirò al 
mio dolere col px’nricllo e col 
canto". La .seduzione a torma- 
re questo proimsito é tanto 
inagainre. in quanto, almeno 
in temp,i ordinari, un artista 
non SI piena nlVopera pratica, 
che richiede pazienza, tenaria 
e disciplina: c gli è più ane¬ 
mie torcere al suo proposito 
l'oggetto che si trova fra le 
mani, la sua arte ». 

Se però essi, per un momen¬ 
to si sono .sentiti attratti alla 
azione diretta, vera e propria, 
quando mi se ne nlranaonn. 
dorrebbero dire soltanto: 
c Non era cosa px:r me ». Que¬ 
sto e nient'altro. 

SANTI BONACCORSI 
'.Catania» 


I ricordi su quel 
duro gennaio «lei 
’4i> ail .■\grigcnto 

Caro direttore. 

sono d'accordo con quanto 
ha scritto il compagno Feli- 
ciano ROìSitto nella sua lettera 
« Sulle rivolte in Sicilia del 
gennaio del ’-fi ». Quelle rivol¬ 
te furono effettivamente prò- 
locale dal fascisti e dai se- 
V/avati.sti. per non far pxirtire 
I richiamati alle armi. In prò- 
lincia di Agrigento successe¬ 
ro fatti gran: a Palma .Mim- 
techmro fu dera.siato il muni¬ 
cipio. Come segretario della 
Camera del lavoro provincia¬ 
le di Agrigento, dovetti an¬ 
dare a Palma Monlechiaro, 
dorè alcuni giovani di sini¬ 
stra SI erano accodati ai ri¬ 
voltosi. Il Comune era am¬ 
ministrato dalle sini.stre e il 
sindaco era il sctcìah.sta inge¬ 
gner Fiorentino al quale por¬ 
tai la solidarietà dei lavora¬ 
tori. Parlai ai giovani di si¬ 
nistra che avevano partecipa¬ 
to alla rirolta. li feci scende¬ 
re dal palazzo municipale, e 
COSI tornò la calma. Tanto, 
per la verità 

DOMENICO CUFFARO 
(Trieste) 
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Sul sentiero 
dell’Antilope 


MOVIMENTO OPERAIO 

Il sindacalismo 
rivoluzionario 


DE LUCA-GAMBESCIA- 
ISMAN. «Tutti gli uomi¬ 
ni dell'Antilope », Mon¬ 
dadori pp. 212 , L. 3.000. 

ìjb.ii) ( !k* 

libro l'if.to t.- (.c.u.iitfdli- ù 
cna ifuiiiii i)r{/iO'a, in iiaiti- 
co'au- piT (inaliti l'.u to (la 
domain sorrainio icfimi'f .1 
dibattito .itriittoro che k> (’a- 
.■n(rf r.unito cundiirraiino -.iil- 
l'arr.irc IiO' klio(‘d (kt docido- 
re s(- rim laro (ini ,■ Taiiaii. 
ima in.ii più anello Hum(/r...j 
al «.udì/o (lolla Corto (o^t.- 
' 11 /.Olialo |x-r ( orrii/'ioiio o trof¬ 
ia in < omp.ioii a di l'onorali 
'• sondali (li -italo, itraiid (om 
'ii ;2 o manoi’iiion d'oitin n 
■ma or» -.oiiili o p.i'O.uti al 
■ oinbia dolio -iC lidiX l’»K i<ito. 

Il la-, or.» d. (| 1 -ili tr<- .at 
o-nt; ii.oinal.it -- tra (il. 

( o il iio't I o P.i'i I) ( i im!)i- 
■ :a - non (■ it.ito da |;()( o 

a tfat’ai a (1. ori» nlai’i . o 

• n iont ire. ’.M lo 21 ti'Hl p.io la* 

»i' 1 jnoi »-ii»», (1. i(»-iili* it* 1 

o.isrn/Ml»- por da'.- un n ii-»' 

I orninii’o dolni niodan.ca dei 
o i( a-|(|alo: d ( »iiil »!»■---» i 
/.I t»ii zar m i' , 1 . an/i la'»- m 
do parlare t*; itt-ni prot.i 
-■ooliti , mo'iionti oh.alt* 

d>-irojx-ra/;oni‘ con ou. s'im 
;.oio .l’I'orar.o it.di.ino (I. .io 
(|init»ir».- (|u.ittor(l:( 1 lloroiiloi 
C no il Oli, i>ri//n aiimontav.i 
via \'.a olio (roitoxano o \o 
i.vatio app.iii.ilo lo noh.o-to 
di btiitaroll--. 

Muitarollo ’ K' un iikkIo di 
'fro. <■ un oufoin imo aIm»-no 
ix-r (|Ui-! ( lo r.iiu.irda lo '-uno 
'ra 1»- n(iU(ii/o ii.ù improi 
- oihuiti fornito al lottoro d. 
(|Ui Ito hliroi lo tumultuoio f.i 
1 . ('oiK 111'.;»- d» ir.itlaro, (|Ua \ 
do - il.nido lomjM’o »■ lolo 

• dio do|>oii/i»in. liiMf! /i.irio - 
l'.'illoì -1 m mitro (lolla 1) t,.>,i 
M.ir »i '1 ,10 111 , p" m.i r.fiiiM 

r. .1-1» am o p;» tond, udo 

<ì 01 , 11-0 ( (ril.irit»', [Xi Oi Ilo elio 
■•ii.i p.iito (ioi (pnittr.n. np,.!, 
P ir’no n .l'i.i Ixn'i.i i - f-.'ra 
hna h'ir<(i. <) ij'Ui liiisiaV 
(■ fin inni h'tr.'i. inn firiiii 
''(’t'Il <1 . l ai ciintorà William 
Coudo.ni (1 r< itamoiito noi ilio 
'■■i;l o .li nrn.'tor»): o inf no 
I •ot, mio » ho rult.mo p.iii,! 
ni-‘n'.o. Il, mpro ni coiitant-. .iv 
itiu.i tr.im to una ti-r/a p»*!' 
-0-11 <'fin (Ifininn ini'aHut 
'"■ir 'j (li ilfit'irn (lif più t'ir 
di '•f'i’f .:i’ni iirH'iiff-f'o df! 
niviiìrn 



•Ma 1.1 (pioit’oito non (• tilt 
t.i < n» Ho b.irolio d. cpi.it 
tr ■! l'thr.i’ii/i un m-lnirilti o 
2' a inilaiii I oli-- la lai» kliood 
.in» l'o pi-r .m;xii-i-o l'.ii (pi. 
-:<> (lo 'Ilo. .loro .\i!/i. al 

I "Il t.- (|'l< O i'.l'Pl tt»» p,l 

r l'ionalijionio p.ù ^fniiUiUi I..i 
i"»-a pu iiiipr» ".on.ui'o (‘ la 

1»'.; » ,1 » i-- ti.i «1.1 r.iff.ii-.- ' -1 
(!,!..» p” un- 1 » l'iu'o. \.-,iM» . 

a \01(1. 1»- : (' Tilt .ii:h ii.ili.i 

II . da o-i<) M’i li omo dol'.i 

pr-ni\,ia ’ii'l i dir.aoir,, lioi 
l.'l I.»i k h'td .1 I.'. fo 

In.'-»*, un») d. pu (Xitifin n*n- 
- il. »1, 1 '.i;‘,i-;»i-i i-rno iM’ii.ino 
K 1.1 i-'io ri'jMnd'-’ A’i'ì'aino 
(l'j l\ii"nir . Dotto o f.it;»i. 

* l/'I 1-,' »■ ]HllUl‘ii tifi Jl.ll 


1 * 


rifii'i . 

tx-nt.i p. 

ù i.irxii 

d 

r« 

t' x i'iiicre 

l'-ll.ir. 

prc' 

(!• 

Utt 

del C»i-is 

gii») F. 

Iti») .'t.i 

(' 

'• . 

p-s li g orn- do; 

st (|;it'l 

P- 

■ :n 


» ('fri/ 

1 tx-'t - 

n- 

• 'fi; 

. :it riiiUf' 

0 1 .n’t 

rpl'e'x ) 

I- 

t ] 

! pi'x-'(Ix ll'e «ic'.l. 

L.,.k 

h 

ttl 

ì -xiio •'tii''«iN* t* 

.M.ir..i- 

r-; 

) :l 

iiiior. Ho 

gx-r B \l)y S’ii - 

t' 

t* 

l'i gr.id») 

d. t«>:n 

,11 l'.ir*' 

.0 


X .is.i 'ii.id 

u \\:k 


» 


2 r.iT:f L i -vìK 

<* 


ti» 

l'U* i.\ 

le d'»':',i 



N.I'’ 

1 r.viu:- 

(’>•(') 

i^t'r (à 

d 

'’e 

(fita’it't l' 

p-irfr-i 


(f 

* ^ 

:\'r f.ìr 

.rixi.irt- 

A\ xi'i: 

1 • 

>: V 

'*, 1 / I 

. .lUtx-xl 

d. 

R 

‘itii 

>r ! ^ K 



r. 


it’v'r 

di! ( 


r 

’t* 

'■’ I 

di (/;.(■ 

'N* t • 

s* 


. 

'.1 



• 

r ;:r.:iLìU 

Il It», ») 


h 

\ r 

\ t n<i 4 .u«» 

.' .1 

1 . * • . 

) t - 

r* 

•ì 

d.L) T.ìrf 

il K..*n 

«»r. ! 1 ! 

a 

* . » 

M ,r\ t \ 

■r T LV. 


V 

* 

>10 '♦) in : 

r-'! 

• \•» 4 • » 

'ì 

:• 

"or t 0 d.t 

V 

.1 r- 

i. 


!*•» !.ì 

" ':*«ì 

4 1 ». > 


* t 

*•» r 1 -.ì u. 

4 1 

Di' /.•» 


n-* i»"»x’» "'i.ì o * 1 » 1 , » \ »- 1 '»' 

fi >'■>;» »). 


,-X f »>. » ’ x- '--ll.'.l 

\i D 

rr— • JLim.ir » ';<• 1 

4 1 

'Ar.! iv r. «'•.ti 

11 ; l 4 i 

h.;" ;•> » :»• , "U- .1 

4 ; 17 r\ 

,! M.)'-'»-»- t'vr ») 1 ' r ' 

■i . : r( ’) 

K- »:. , .);-i ;:r.x:i:---x 

" : • * 1 

f»> "»i-> .. r,.»> •' xi (ì , 

4 . :r.'> 

/ 

,K \ 4 » t! 

0 ' i'im • — 1 ) li 


ii.'ì Ilio’*.**-' , * ^.ir\ .ì 

4 1 «:17 ì 

t») — ». Il,- »i i;-»s » "t-r 


t '«V 

4ì.r«i ti i 

f.xr» .X r vM-. uirx .1 io. 

i 

f»-* . »>;'»'r.i.':»)n» !.»• 's 

'L-tì. t' 

IV r ;ii.i in 

! i 17.1 

f.l » •■ '1 >g.'. --' Ul' V l 

A ni- 

^ ru ..1 11? r .* '.a 

-1 .174* A 

AT tr >-> T.in i "- '»- b.it; 

,.ti- .» n 


( » 1... . 111. t. 

\1.* 'ir»->>.* «tri». .i",ì r. 
«1 r; \,> 1 n ir lot •; rr»» \ »i 

(1 D- I.. 1 »-.'. (lair.h--o .1 
l'-nar. d'.i..r p-irta’.»» .i t-r 

111 r*t‘. fH r«ì.tN) .11 tt rini. A'*'*!. 

i'rm.. ...ihr.t.nia nuda ,).!»> 
bi anda’.») o a ' io; ;>r»v,,ii:.in ■ 
51, uran.I. o p»»»)!.. K.itM ó 
« :i ‘ !.i ni.it» r-) 'tin.i. trai 
t l'.i '»-'./a fr»»r./ol. m.ì .«n» .i» 
.«ii-n/.i fX'rieoai'O iiica,.'; ,.-a 

s.idii.'l o'Ih'. acqu ila noli»- m i 
T' d- 1 iii-ii cla!>*rat»c; tn.i 


, (l.ipli(o. noci ‘TX iriit (limoni o | 
I no. Qiiolla, ini,Ulto, di ima 
: ciLiorO'a doinintia (xilitica di | 
! (pici co:np't-i'.\o .listi.ma tron 
! ti-nnalo d. a.n'orno elio nilo ; 
1 può ipioiiar»- (pi» sto o l.u'l , 
i altri .i( and di di un n-'-i.mo . 

fondato iiill'arr» lian/a do! |xi J 
I toro o la (» rt>‘/z<i (l»-l!’.mpu ' 

I nit.i. F. (piolìa (I, Lin.i ipioa.i- ■ 
/.«/Uo dolio ni,n.ito ( »)iul./.ioni. | 
1 (XilltlC I»- »• -oialh del P.o n-, I 
I (ho. n (pioito (aio, noi Inni ' 

, no (•oni»-nl lo - - s»- non p,ir , 
/i,limonio -- r .iffo'iam» nto ! 

i dillo icanda!»! o l.i (-lixrtura 
■ do, [iroiaLioni'ti. j 

I Filo. IO allor.i un merito j 
ultor.oro lili autor: iianno. (■ 
proprio rpii-llo di non fo'-mii 1 
I l.in- oi'i it»-'i! (pii-'t.i donan I 
; ( ..I (• «pn-'to no\ .t.i. m.i d: ' 
tari»- Olili riioro d.ii f.iiti o d.d i 
lo itine jiaroli d. ili. \i o 
^ rim.i'to coimo'to lO'i ciani.i | 

, roi.iniouto M' (piol i lu- - , 

! ch.i-do im.i n.i'i loinpr.- i. ■ 

' ottano) a un h imi li.,..!,! 

' I.it.i 

! Giorgio Frasca Polara i 


ALCEO RIOSA. • Il sin- ' 
dacalismo rivoluzionario 
in Italia e la lotta politi¬ 
ca nel Partito socialista | 
dell'età giolittiana », De i 
Donato, pp. 390, L. 6 000. 

Il nrobloiiia del .sindacali- ■ 
.lino I .-rolu/ionario — che solo 
in )M!’»' coincide con l.i sla 
^atJra mar.'ii.inin .'.orci. .lino e 
<on la questione riforme rivo- 
l'i/ioiio rimane cent;ale per 
un Jiiidi/io .idcjuato su'l.u 
cie.'-.it.i e .lUl nido do! ino 
Miiieii'o di ( la.'.io nel primo . 
iKiveiento nonohe .-irli dii , 
loiUi.i iii’t rii i .di.» io. K l.i ’ 
iMliauu n»''ll.i -■(■ .'<) p( nodo i 
Dolio 1 . coii'.oun') d Piom j 
li.iio do! 1!I74. Ili ii”en (h-1 i 
(Oiv. »-'.'io ('no .'1 lolla a F(--' ; 

lai.i no' cd’.'O di cpioi'' I 1 . 1 .) , 
lii .'ind.ii ,di.iiiio ri'.'oi-j/.onu. , 
no i,»-i pa»''.'; kdiii.i, .-X o--o 

Itio-a nport.i il diiooriO pini ; 
c ip.i iii.-n'o Mi'..i fla/loili- « r ■ 
ol'i/ion.ir.a > aH'interr.o do'. , 
PSI, d.d 'nii/.o dt 1 .i0» o!') .(.'»> ■ 
di( ni.«r»i/ioii; di .-( i.-^.'i ir.o del 
lOdii li'iiT 

In./; (.moire .. .'.nd.u .(..lino. , 
( orno corremo pilit.i o «i.i.so- 


elativa ,ii forma .n op;)osi ' 
/.ione alla linea nformi.ita del¬ 
la magaioian/.a del iiart.n. 
che al ritleiio nella ]n.i"i ' 
IO in pane cor-’o dallu pr.ti.';i [ 
d“! movimento operaio onra 
ni/./ato 11 lavoro di R.oni I 
h.i il pri-.^io d; souu.ro pini i 
tual.mcnto. a tap.n».-to. lo .ivi 
lappo di qiu'st.i op;>o^i/ione 
(he ixn .sarà proiettata fuor; ; 
del PSI e fuor, d ‘.l.i ste.'-.i | 
codi, nata ne! liiilk, .-(-jlla i 
tiiiie delle statisticfie do«l; | 
.scioperi, deirand.(mento del.e i 
.niita/ion; operaie e contadi ' 
n(‘. dei dati lekfivi all'or | 
LMin/ra/icne sixiali.'iica ' 
A’.l.i fine del litOk — ricord.i j 
Huj.i.t — el; isciitli al PS! j 
erano prò!»-' in ind.i.iirial »- . 
-/.ilan.ili .iJiicoh 7 :; ’ 

(ler lento, poi .1 rivio .'i imi 1 
fava di .idesion; ah'oa.il.i.’/.» 
;rc-,ihe di. i»ti ;nier;i;.-cii. , 
..I ra;)!)it-ieni.iii/.i jia hiiiu i 
1 ne (la in\e»».‘ lo.'t.iuit.i qui ! 
'1 .n'.i-ro d.i oli-m-'i-.ii d. ■ 

orili.n»'- meda) e piccolo Piar | 
L’he.'c. 11 P.irl ini'-p.'o ora ni- [ 
cor.i elei lo a .'Ut f ramo r; i 
•s'lotto, od c'.i [X'icio inioii- ■ 
.idilli- ad auto-’tiche nfoimo i 
.'ix'i.i.i. come la nlorm.i ir» [ 


SAGGISTICA 


Il commissario 
Lunaciarskii 


SHEILA FIT2PATRICK. 
^ < Rivoluzione e cultura in 

Russia », Editori Riuniti, 
pp. 369, L. 4.800. 

P.ù (he mi t.tolij (ili !.ln-(), 
I totiliin tinnitici c cr.ino'o 
1 eie. i-niid cu raiitr co tm 
1 I o! diitt.i la Mia ricoic.i. . al 
' tiiint.uido per la prima lolla 
un'an.il.i; spi < it.i ,i di-ll.i p .!.- 
I t i a io\ i(-tìc.i m I aiiipo i-du 
I (»it.\»i td .irt.it.e.i iit-uli aliti. 

I .mmodi.it.imonto luccemi i 
■ .ill.i r.\olii/,uno ((■(itt'ihro -. 

i 'Olio ini! t .Iti IH 1 lottotitol.i 

1 11 l.un.iciai'ikn o il Coinm .i 
I 1 .ir alo do! popolo per 1'.itili 
i /Olio. I!tl7 11121 ■ 1. (ilo ('- do! 

I ro'to . 1 ' 1 . 1 , 1 . 111 '!» a! tit.i'o oi'i 
I àinale imiloio 
j I)<i (Hit-ito p.iU ilo I.urial 
I 'k'i •" ■ un mtolliMuali tr.i 
I 1 ìhiIk o\ i hi (• un hol'cex » o 
; tra eh uuonittu.il' — i-m» r 
I co ( (Min i»i-»it.tL;ou''t.t ;;".i 
luto (Il tutto li dib.itt.to (III 
tur.ilt- iicli.i Hu'i.a pii'tr volli 
/;onat-;a (Quando si propo'O 
].i lini mMirria .i lomm.i'a 
Ilo do! p.ipolo pel' riitni/.iMU . 
rtord.i I.t'Didov Poli.ir.-kii ;ii 
uii p.ii'O r.imitato dall.i F't/- 
p.itrn k. -tutti cuiiiideravan») 

l. i lua I .mdid.itura l.i p ù mi 
lur.dt- Fii.i uo -1 pro\iK() ni’- 
d 11 U'i orli no o-;;ta/;o;i; s. D. 
'( Usi om od t-iiti!/» m. . 111 /. 
icoiitr.. non m.uic.iiono perù 
(|mind(i i! imu omm-na; »» «o 

m. mm a proiidoro lo pr me 
dee .1 uni ;ii c.impo iio'ii'tno. 
So-;i;.n/-.i!mt-ntt- il mxlo d.i 
ic oehoro ( r,i tr.u d'ic coni» 
/.oni .f'.t.tcf che di (inolia 
' 'I iiol.i poii!( .. uiea >• d.t tutti 
mviK'at.i i-a ione»/uni' di 
I.unaciarik ! o di-1 ‘Uiiipuo di 
P.otniei.-'do, iip rata circondi 
i'.iutr.i o .di.! -j it »i-)!a alt va i 
il'I Divvi v piopuuaav.i il 
p.i ro -v iup;)o doli indiv idu.:! - 
t.i di! r.iu.i//. t- l'm-OLm.i 

mon'ii dilli iio/iom ttxn.iho 
.! f).-]'»-, 'Ili/.! .irr.v.iro .i ua.i 
uii.il'’;»-.;/ o-.o pr.'to''oo''.di'- 
'i'K .- ! r-> a’!,! t.ird.i a»io 
’i'-oi./a. D.v »''.1 or.i 
'.! i>-i' / om di ■ 1 iirii-pix) d; 

\I-.'» .1 1 d, t.i « o-nh-r.! -^u; 
l'o'ii. r ( 1 /.! p-,.'- -.1 (^■".^ 

'^'"lo..! -1 '-n. in» . »:ov i- 1’ :. 
'oummit I to vii’iv.i impari.Io 
-t it» Li.o; 1 '. !.! '• 'I imm.' i 

iiii'i (■ in»-'; !';■:■•’») (-<1 cr,i 

, .ir.i'ti'r.//.!'»» li.; uro ', .‘r'»> 
nt( !»■'-»■ p- r l' -yl v (iu:i! ;,i 
li: I r.-.a.. 

D.tr»- .' I.i '» i-il.i. - altr»! 
jr,-.’-!»' 'tl’o!»- »! • <r-»-.;)» ’f 11 / ! 

»i-'l ii-m’ii ".ir .' 

■ • -i.»':;-!-' 

I.'i'-..» j '■ r'’-»iv(') - 

:■»(»>■».( i ' ■ ;.-/ ■ ;.»■ -i » 

1 » .a'I..-» .'.t.• d.i 'ir.ì a i 

.1 'i.-> ’o.dr ir.» 

»r/ • '.il., d.- li» -‘r.; a» r ’.i ''i.-. 

•ol » r.'-/.i l't • » » ■'T» ' • , 1 » 


.T r 'tr-i 
-• c. l) : 


l'o.i'tr.! ('oiiducondo una 
liattai-'lia ii otioi !,i-t.» a loiitio 
tiitlii lai.»- dtl p*i'',ito e »on 
t ! o la poi t;c,i ' libi ra'o •• d; 

I.umii a;-'k:j. la .i.ii'tra o 
pr,ut ip ilmoiito . hilur..ii. 'ol 
liiitaioiio npctiitamente Fin- 
ti-rv » iit'i del P.irt'to fin', pi 
ló, fiuatido timdtmn'o si ve 
; :.- o, f.i ;i--l!.i d.;-»-/.io;u' »)p 
posta .1 (pu Iki .iH'i) cata li.illa 
1 ii.itr.i .Mloi'a : tutur.sti i- | 
aiipellaiuno a I.iimit lar.ikij af , 
luK .'k' .ritoi'voiuiio contro lo i 
iitorlcr» n/o o iii diti.-ui della | 
.uitoiiom'.i d( Il'arto. ■ l'ii'ami ' 

tlii 'toiii coiiip.tom — eom 

inciitó larca't ca'nc’t»' I.-.mi 
» ankij -- elio .si opiiomvtino 
Oli '(I<-àrio a ohe vcn."»- c»ui 
i e.i'.i la miiiim.i autonom.a a 
(piollo ifraiidi mlitu/iom stori, 
cut' li teatri stai.)';) che con 
i-rvaiio un uree; .<> valore dal 
punto di vi't»! .'l 'tutit o '. 

Come s- . 111 . ad un corto 
punto della vuenda storica 
lo 't( i«i I.tnat lai.ikij fu 
'lonlitto ( (oit-etto ;i dimot- 


t» fi!. .Ma tau hó roi!(\ al suo 
po'tii. nella » ultura o m H'.li¬ 
te .sovietica .si i-(ipai') uii'.ii a 
d; lihfitù o di tolloian/a. por 
ino lutili ami. tloll.i 'auona 
(ivilf. .-\ti/i. ciincliido la Fit/- 
p.itr.tk. » la iiuo.-ia t-ivilo mi 
so i! P.irt.to m umloi-mt'. m.i 
il Natkomproi (il (-omrni.si.i 
r.ato dt-1 popolo por !'iilni/-o 
no) nma'O «utinatamonto in 
aiuti (-ivili ’ (guanto <a Luna- 
t-iar'kij. il uiudi/io rnmhoro 
iU (il lu. rosta f<irs(- (pioIIo 
( smosso da Leniti- - K* pio 
li 1(1 V 01 - 1(1 (1 liituro con tutto 
.1 .'Un Ossi .'o. F.' pt r (luosio 
(ho h.i dentro tanta aio.;! 
o tanto entusiasmo,. 

In appendice il volume con 
tiene un documentato e uti 
lusimo (ii/.;omino hiourafico 
con dati (■ miti/ie -- non re 
penbili in nesiuiraltia pub 
iil.ca/ione. neppure m ru'so 
— .su tutti i protailonisti mati- 
Uiori e minori deU’epoca. 

Dino Bernardini 
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ATTILIO BELLI; « Na- 
I poli nella crisi ». C.E.E.C-, 

I pp. 140. L. 2.500 

I 

' l,'’i-i) del 'e r.ior.o e la 

J »'P.mi.of'.o -j;b.in,i c.im»-' a- 
I 'p-aito c-?nt:.i‘.c del c.dfl.tto 
d. »- a.'Sc, .in.i'.i/z.r .tv r.ip- 
1 porto a'.l'er»"iiom..i e i'oc- 
i »-up.i/.o;u' a N.ipol.. .a oifà 
‘ .'tiavo.ta da.la p;u vi.sto.s.i 
I dev.ist.i/nne -arb.iua ài tatto 
I .. :iie;-.d..pne 

FRANCESCO VILLARI 
(a cura dif ; « Il New deal». 
Editori Riuniti, pp 267. li¬ 
re 2.400 

’fn.i a »!.- doi-U 

.r.,f'.:a .o po',/.o;l. ;i:'. p.u 

i .'.l.i.'tr. (-sDanoiìt. à-. » n-JO 

I 

*«) ivi.-x,; i r.’ 

p.A \ i.i' '« P"‘‘r 

.n.-.t.-m, li-.-, p.-»-'. :• ira 

.!-.c;-.»-.in ). .-.1 o.-i -.1. if sveli 

!)..'OJ!i,) di'. '.it-:';!'..i ev,»-;-> 

:v..»'o .1 .(-.ino d. .'.tt.i.ire 

I pi t I-( d .- to-'v.-' 0 d. 
1 p:-o,'.* d >p») . J..,(-. ;»* »-,-;). 

I di- '2!' 

TONI MARAINI- «Anno 
1424». Marsilio, pp. 166. 
L 3 800 

I.-. 1 : ■). .1 f. ;i'-o;'iJj. 

.i.i'. I 

ii.o"»- •' d.i '.i ■;)>../..( T-.- .'.)• 
I. ) . .-'-'.1 j_- : q .- • ) < 

) -,) '• > »■ .r. 'i') »'• 

»; > C.->f ri.» »'. ■ -.i 

■ -1 . ('■ -,'ui ; -, 'n- .-ì ; 

. C.r r v .v i p^r 


'. 1 , '.()'oiv,i .n ;;.i,i cella del 
i-.m.tero d. Farm., un miti 
d.c.in’e poeta, um peileirrtno 
.VI c-?.’-c,i dell'Iznoto. 

SANDRO MAXIA; « Sve- 
vo e la prosa del Nove¬ 
cento ». Laterza, pp. 146. 
L. 3.000 

Nella Le't'/rattira ita...,ni 
I-iteiv.i d..'-etta d.i Carlo .Ma 
'i-e",i, .1 v.olame .soì.santu- 

('.»'.'.ino cnmpruvde un sauj-.o 
sul "r.iso" S-vevn. e un capi¬ 
to'.") 1 , 1 ; pro'iitor; del primo 
>:^ve»-'e«v*o, da eli -rsponetv’; 
d-?. fu'-.irismo f.r-;') .'(He riv; 
'•e l-^ttt*-,ir;e deal; ann. Ven 


.Su’.o -j'.c.': . «i .in-.. tto.. 
ti-'ll.i »-,')l'a:-'.i C.,i-i.c. R c- 

c .irrì. , d»-' 't-d t.ore E «v.iad 
C.IUSEPPK P.XRINI. Le odi , 
-pp ;:9. I. :.Vri.. C.ARLO 
CiÒZZI. Scritti 'a c.ir.i d. 
K-:o-c P. >:vo . 1 . pi) XVI 271. 

I. FR.XNCf-lSCO PK 

1 R.ARC.A. Secret um -a c.ira 
(i. Enr.ro C.irr.ir.,. ntr-uhi- 
/.(«ve ci. Enr.' , .M.ir*el'-TT.. 
p.). xn 2 :-;>. i. lu.oi,. c.ir 
.SEPPE FERR.MU. Scritti 
politici » i-'.t li E.-;v---* , 
.Scs'-ir,. pp XVI 2(4. I, 2(*')). 
Scritture e scrittori dei seco¬ 
li VII-X » m.» li .\(VT«'.. ) 

V s»-.-. "d . ■) N I • i. Cì. ; 

'- •);>»' V i . ',);) IX 'l;7. 


X.VRR.ATORl IT.ALI.WI 


Tra Luis e Anna 


ALCIDE PAOLINI. «Pau- i 
ra di Anna». Mondadori. | 
pp 238. L 3 500 1 


D.i (■».’ t' •' •"'i 


o te-’.F 
■ il..; 


.\1» I’.:->l;;v. ...: ..fti 

'(> < ‘ Vi*, i ' <-«iN 1 . .'*,«t) •«! 

«1. ;> : > ) a*' ^ 

Tt )'ìi.i. t/« L ^ 

: t i *;'.v t » 

'■j . .1 V .l't' «-'■ «r.i' ' 

Ì'V. 

1..1 -* vi i fc« I i 

!i ..1 .1 .> X i."“i ui rrt t. 

f ìiT.v ."if «1 ì 

m.v Lai', -.ver ti.i-imi ir.fa;. 

t. .. iV'i »!i'* ariv-vìi ii-vnvp.i". 

.'.il p.iii.o dcll.i risii'oe:;’,',--; 
.1 TiivriV'.i .X '•»-),t»-' n.irr.i .tv 
pnm.i per.-on.v la s'a i .itor..i 
»■ .('tre .n .'e»or.d,i per.'mv.i 
(»>mc- 'O \(->le."e Vtxicr'i n 
(ih.»'tit.a lU'.. ^rat.:. 


.V.f .1 . . t 1* » V ,4* '• * t ^ - 

l’t N - b •»'•> rt ' «. - 
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't.'.tt'. /*; <i # 

• r.*. 
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I. 7«i 7:0 :ri ’i 
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Lvjl'.il.i pi'»' - • 7 ) 

’.cA r.v J.. l'.il 

I. ..,)ro :.»).', r..( 'i.v » a.'.. 

. 1 (_a'uri, . r..'0.'.** i.o* 

..t ar, -.fé. .-lift- r.o o ii-i 
i»,rtr- lì- 1*. re v r.i- --vroi---)--* 
•-i ;>.a .;>)■ //.in .; '»>l.i/.->iv . 

F-'T'- la p li »; ' ti-.i i- q . 1 . 
1 » 'f. -a;..t ■.:vvav.i2.r..i:,i n »-r 
•»• .-a titv l-'to -'■r.iv.'t-.-.do -n 
aiv.i rr.iir.n il »ol.in: .s;vvw.», 
ci ( r r lì. n.ortt- I. ronviiv 
/o 1. i.vrt .ir. .'.i- .'-.i ’aiv.i NI. 
.,1 '.o ; tri ;.-t.i .- (V- , d.i ’V.'i’. 
.'t ..icr.’e.-i h. »• ;p pred.i » 

. d. i,;r.» txi.avre 
ivesi I,i .s< r.’*-.;r,i »• a, iiv.i 
,-»• v-.1 .er'.'irv. »• arro to d- 
.).ir»).e i* d. ("«iiwiT'O d* tixn. 
live .'<■ r;"),,r.e e .1 » (;-.;el.., 

che d.a a.n.i ronnot.i/ione r.t-vn 
n.ono'on.imer.'e 2rir..v mi 
fh..ir.i e s.apir,t favo 1 
r.^;v.«:'/o 

Giuseppe Bonaviri 


bitta ria; .ii ponev.a. entro certi 
.un.tu il problema della de 
mer!-ati//.i/;one dello .Stato. 
prut)l(-ma clve non lu ii.'olto 

Dopo Io .sciojH'ro ttener.i'e 
di impronta <i sindaca insta - 
del I 91 M. nelle elezioni antici¬ 
pate da Ole ut. il numeio dei 
deputati .icxia'i.st. scendi- da 
tki a 29 . li,.. 1 vot. -s.ilaono 
da 164 mila .i 3 ol nil’a. p.iii 
,1. 2 ò per lento il PS! perde 
i loé una 11 ,inala dei .sUo; con- 
.'en.M e.sterni. auadaan.i a .siili 
stra. fra le cl.i.i.i! lavoralrici. 
.senza acquuitaie un pe.so po 
l.tiio atto <i tor/are i imi.ti 
(iell.i .situazione Di (im le ci-e 
.'(•en’i ini-riti-z/e d; linea eia* 
.'1 imi.vite.'t ano nel 190 .) 19 (i(> 
(lavanti ,11 inini.iten Forti' e 
.Siinmnt). .'Ulla qm-st.ont- ler 
roviaii.i. de. .sulli.izio un.vi-i 
.'.fé tur P.1)011(1 in ciav.i'i 
ti.im'e.it! .(1 .'.lui.ii .iii.'i. ri 
vulu.'ic.i.ir; .i;ai;2i.-.i il. mano 
l'zn; po'-'!l);l.!.( d: co ira le 
-.iit.t -.1-1.» «■ prop. 1.1 .» '.i.n.i 
tiva all i po,'’!ia iitormi-’i 
.■\nc!ie '!’’.ir.i*i o, id»' .s'ul ino 
melilo (!»‘i colpi (t‘ del re.'*o 
t- d .iDiasto (I r;con»).->< ei lof 
ma con.'erv.t !a !)i().i;x ttiv.i 
({; riio'iziuiu'er.si ton l.i nia.s- 

1.1 or/an. zzata in n,;me del 
MIO ■( .io.-..il!.'.nio positivo > 

su po.-;izioni certo noi, avan¬ 
zate ma comui'.()ue più reali 
.stiche di quei’e rivoluziona¬ 
ne — e avra al.a fine buon 
iriuoi o. almeno .sul tei reno 

l. lttll o. 

z\! congre.ìso s(X-iiih.ita di 
liolo'ua.i. 1904 . 1 .sindacalust! 
.Il erano alfeimat. come un.i 
mmoran/a .ibbastanz.a forte, 
(on una buona diftu.sione n:i 
zionfe. tr.-;'i)o delio i per 
pen.'.iie d. piivern.in- i! par 
•l'o d.i .soli. .1. er.ino luti ivi.i 
alle.it. ei-n '-’Ii in'iansuaent ; c!i 
Eiir.io Ferii I,e loro Ixsi 
ei.m») I p ebi.sc-itane - nel 
Mc-zzoaionio - loro punto di 
p.irtmvz,! e t.illone -hiile 
del nform.smo - e anefie ne! 
\eneto. er.ino largainentt- 

m. igaiontarie a Tonno e a 
Roma, minoi itarie a Milano, 
■Mantova e Ferrtira Un .s.n- 
tomatico p in*i) di coni,itti» 
(Oli l.i tradi/..one an.irchii.i 
:-i trovav.i .1 .Mai.ia Cari ara 
M.i ciopo !o .sciopero genera i-r. 
.SI ripropengono loro zìi .s:e.ì.s; 
problemi che .si erano pasti 
al rilonni.sii. 

RiO'.i lilu.itra nvnu/ios.T- 
ment“ i dili.f.ii int-'rni il 
P.SI. d..st;n'Jiie il .sindat-alusmo 
t"orico da! .sindacalismo pia 
tii-o. ri'i'v.indi) fiii l'.iitro le 
dilleren/.e fra Ennio Leone 
c- Arturo L.ibno'.i. chi- ino. 
dono .sull.i pric.iria alleali/1 
con Ferri. Pone raeoenro sul- 

1.1 ricerca d; una tregua con 
i ntonnusti e sulla campa- 
g.na per il .suttragio un.vcr.sole 
che te.stimoniano la tendenza 
ancora unitaria dei rivoluzio¬ 
nari. insiste .sulla cre.sccnte 
«confusione » che viene avan¬ 
ti tra il 190 » 1907 e cerca 
di vederci chiaro E' a que.sto 
punto, comunque, c'ne i rivolli 
zionari .'i la.sciano .sfuggire 
di m'ino tutte le carte, la 
Confederazione del lavoro non 
serge fuori dell.i loro prc 
.senza e del loro .stimolo, ma 
e.i.s; ne rimangono e.vlusi a! 
.'tii') .ite.s,io a‘to di !ia=ci*a. e 
questo comnort.i una ulteriore 
e. sembra, non 'none c-i!co- 
lata iiiarg.n.ihz'.izion.e ri.s')-''! 
•() a! pirt t») Emerge (|iiind; 

1.1 tentlenza ad un rc-striiig; 
monto de’!*' lero forze a po¬ 
che i.sole - anche ,ie riv»r 
tanti e più o nit-no .so'id.t- 
,mc.nte ore.anizzate — di br.ac- 
cv.intaio rur.f.e. ionie aiia.ie 
attorno ad alcune camere d«-, 

I - avoro neirEin.ha e in Pu 
glia, montn- abb.indonano o 
jverdono Milano 

La .'Ciend.i oart»' dth .diro 
d; Ft OS.I. piu d;lu;'.i. attenta 
.11 dib.itt:*; .i-ii.li fras’.igli.ri 
(iel ver'.ce .';r.daca'.!.it;i e .«o 
«lah.sta, .1- -S'aci.i a'quan'o 
(!,ii pre-uppost; s-rutfira'i del 

1.1 pr iT. 1 . (Ili» l.i •>'(-ce<l--'!i*-* 

.-.ho .'t:-,i)» ) e a'ie eVzion; 

d-. l'KM For'-e un'o‘t.».i p.u 
» i);'.»''2:i:;,i*.i .ugl; .■'c:i.-vr.»nie:'. 
;. .iverni .i. falò.i Fi; so ;;f. 
.-•i-* cotvran-'or.gon») e niod ;-. 

* t;-;') 111- Di'- e •Le'*,;t* pir 
. I. .1 ne. luO-» i.i c .i.'.s, ,f'e 
i- ni-d;-- in -.(.iid z.»»:i: d: pio 
.i-x-rita c. .,:.om;--i. di alc-i "i: 

II- ;, de! proa-'.ir. ito .id e.-i - 
.1 j-'.ir.c.a-;, di .a.tr; .str.it: .'O 
i ;.f «tufor.i in r--)r.d;'■.on-- 
danmir» e d. vito ìx’.'t.fe 

i ir'r.ir.c : >> .iv'c;':-?-' ;n-_'.•» 
-’u-v.i'o .1 .ndiv.d : ire ;».’i»-'.i .» 
r im-ri'-- i ri.'-x-’t-v : t>.in'i ti. 
(•'• !k>;- "1 i- d; tor -1 de’.'-- 

p.ir* • '• ;.e r: ; 

:';/'.»/ »i-.- . ■• » ,» » ' 1 -! 

■.■«>. r‘^l--'t’-‘..» (i-I r-- 

.! n r '."> *•) ti-'” I q i ■ 

r.'* ., rr.ir. t »■ m» i' d -s-, » - 
•. ( : ’ > <.' ! ;. ) ! ■ - > 
h I n.» •• •»-vr-f-.": 

:.- lì'.',» s'- ■ r .-'ir i‘-> 

-,;rr,i;'.,) e d. fffr)';, i 

C.i) r.-'-.v .:i'.p--.; .'.i pero .f. 
r.tu*«are di O'V-rvire come 
« propr.o q-j--!!' "V etne;'.*--) c' i 
’.i'i n: » : -I I., 

.-..-•.,1 '•-• v.nr- * ’-- 

.'.'•;to ;>-r .'V.e.'v.i- ; '.m.-. 
d»-; .'li ..'l’-o t' .ii'.o ,1 r.- 

«ir.i "e’emen*-) .'»->,-';.i 
;vor'tiv- i-*»-! '.nd.» ' i..- t. • r 
-.o.-.?.<':'.,i;-;r) • > I t . er 

’*» '«•<1.4» , 1 . 

« »f. d. r ’V' 7 < or 7 <T»' 

• rr.<K* df* * i >07t' ‘.d t 
.'* 7 ^ '«i r:;f ! aro.''’» 

CO" .r .4 1*2 o: *ì. «f»•• 

ch^' our »i’. 

•r.b;.:»» .■« e-.o ir--»-. R.o-i 
r.-o.'.»'=-.e p.u rì. un ..m.’- 
(it. r.i-.-m;''; »• p.u o. v 
i 7 .t*r’o ia'..* i '•♦* r.o 1 

, .1 iz »»r.;- » 1 «-. |vr >•) - n... 

1- r,'. » '.'..ir P' r tr. 2 . 

d./.'i trmOr.-'-.VO e -le; .nitiv-s 
.'-f. .'..'.d i»',i'...'mT .*v'.t’'.») -1 
: a t.ece-.' • r; a p -ro var» .i 
.' '..m.t*-- de .«- 0712 .;'.; -' 1 . 

' »• rx-r.ìlTi) ;n con*' b :'-) 

'••-> 7 . 027 . 1 ':» »i .nìpar'vr.'e -'-i 
f-.q.vc per i. ;>;-r:odo oh-- vi 
.i;i.al!Zz»To f- r.ci-vitr-Jito, ne; 
l.ni:': prob.i-m.'if.c: che '; - 
•,>rop»)ts:o e che mune.a eh.a 
r im-"Ite ne'..e prem-*S'»' d.-l 
.'Uo lavoro 

Enzo Santarelli 



, .N'eL.i ( 0 . 1 ,ma ■ .\tt!-av-fi-.'»i l'I-luropa - lU'ila iiu.ile .miim 
j gi<i iiic.tf le inoiu)gi-af;e Spagna, la Fraticia e l.i Sviz- 

I zi-ra • iipp.irc » (iicii.lv iri riico vol'iiine anai l).;i.' illu 
I 'tr.itii lia n;i!ii-. :-»)iiii.nH> f»)ti)g il e (i; (liann; Hi-i-ciig»i (l.irtlin 
t- .i'-i-11 h lo (1.1 una acc altiv.'Ile :n'.i-iKÌii/i»);)»- di l’.i.)!,) \'»)1 
piin . !. vulii'iii- e »-,'i.t»i (ili 'l I ii-.nu f’u!) l’.il.,':!») \t i a l.itti 
1. p i; •», »■ le » .('c (i. Idra 


STORIA 


Le campagne 
nel Medioevo ; 


' «STORIA ECONOMICA 
DI CAMBRIDGE », voi. I. 

I L' agricoltura e la società 
> rurale nel Medioevo, a cu¬ 
ra di M. M. Postan. Einau¬ 
di, pp. 1085 , L. 30 . 000 . 

I 

(^uaiuio. 111 1 1961 ). lu jui!) 
hlictita in Ingiiilterra la .'C- | 
coiuia etllzame della Stona 
(tiinoinica <i. f.itnlindge. | 
(lualclie icceii.sore osservi') die i 
I SI tratt.iva d; vedli.o vino j 
i in mia Iv.ilti' nuov.i. .Xietini i 
’ .'.igg;. ir.lalti er.ino ripn-dot ' 
j ti. 'im/a .-lii-iiii sosi.m/i.ile | 
I (-amt):ami nto. dalla pnm.i , 
, ediz.oiie del IfMl. .sd)bt-:u* hi j 
' sloriogratia, mtanlo. avesse ’ 
I (om|):i!lii molti p.i'S. avanti. 

• In ciui-sio volume, pi r i scm . 
' pio. i (-apUi)h (i: Koel)iuT, 

I Dupli il. B’ihìi. RulkovV'kj e i 

• Ito'.Il ti.':'o i.iiui't! i.i-r.i lor ' 

■ ma orig'iiara; alti", mveeo. | 

; I r.ino '(.it: j) ofond.imt iitc r; , 

I V l'i . t- .lit;-,. ,:’!;n»-. i omple , 

: laiiH'iile r.elalxsrat.. I.'oix-ra. ^ 
; i-,)si, ha atqJist.ito un car.ii | 
, ferì- (-»):np»,s;t»». uii.i [i.irte d; 1 
I i-ssa è <-()ilitu:t;i da pagmi* 1 
‘ orm.ì. (lassi lit-. m.i prive dii i 

, I 

,iL”g;()rn:imenl■ ; una 
fiarte. mvix e (e si r eopl.mo ■ 
I : i.ivor. (Il .fo:i( ' '..li’Ital:,! 
j e (il f’o'tan 'ull'liigmlterr.i) 

I rapprt SInt.-i (luaiito d; mi gl:o 

■ e'è siill'argoT.ento aru-iie vit ; 
I to li pr»>f;’o (feli’.!L'g.»-n)anu Ilio 

’ I) ì)!'»>gr;d io. ' 

• L'i-pii.i. I o:n.ii-.qik. ii.i un ! 

j T' j 

1 p» r gl. 'tuli)' d»-I .Mi-,'l o» t »>. ' 
i in.: ;)t V tuli' ( olo;-») < ia- ' 

• . 1 , 1 » r» -'.il 1 ' 111 ...I 'tor.a 'il*. . 

; l'F.’.r» ))<i miMieii.i! In 

.n!.!tl;. viiijo:», 'tud:.i!i io j 
I or;».:-, (fi li(- istiiiiz,e dt; . 

I priM(-.". (he 'o:.») a 'ori'l,- 
. :i-.<'il Ih v I I :.(i( (il ll.i »)o I 
i n-.-m.,, iur»»-.n-.i per lult.i l'it.i 
( m.Kli rn.i S'>li.iTtto «e:i i'.iiih r i 
j :n,-r'. dii i,;;) i.f 'ino i p-, r ■ 

• .'.’i'Il <• .■■»•_’'in 'i'Kur».;;,- t"<, ' 

'- avr.i •.» :l’():t >. er'o I. - v, r ' 
r.: .1 ; t (-..r» .: n..iT. » r.i ',» 

't -.;./ ,■'» 1 li di 1 ”t, »> ; 

I :• 't( \'. • • n ..-f'-.. ; 

r.» *'7 -.1 I • - - t.i » . 


I .'.il.iiate/z.i metod.hog.i.! dei ! 
'.oggi r.iiioìti m qut'to voiu ‘ 
me. L'analisi delle strutture ' 
.ipiar.i è in 'tretto i-.ipnmto i 
ioti quella del movimento e j 
lìi'lla iitu;izloiu‘ (iemogr<di(-;i; j 
lo stilli.n dell'iNolu/ioiU' eiii I 
; omi(-a ('• collegato a (ludio ; 
de cnt atteri e delle trasfor- | 
m.tziom delle a/ t iide; e ci | 
'Olio la storia delle flutluazio 1 
11 . dim.il di».- e la de'Cri/.io |' 
IH- del pa -sa.gHio agrario. La ; 
iiumi.strale applicazione dei 1 
più reient .siriimi-iiti d'inda- ' 

g. ne storua latta m alcuni i 

( 1 ; questi I ivori rc'iidt' molte ' 
ji.ighie (Id volume degne di ' 
uti'.antologia t-nlica. ("i-, pe ! 
ro. HI una uarti di ('■"C. un.i i 
tropiM) limitata analisi del ’ 
leudale.suno di eiii non v.ene i 
I .iii'-di'i'ato :i s'iifieu nza il 
pf'O econoir ;i-o | 

Ncirnltmii capitolo, per I 
i 'emp:o. m • m è aflrontato il j 
p,-ol)!( ma (il I jiassaggio dal i 
\!‘di<'-'vo a!'('■.il mixferna. le ' 
;i.istormaz.o-; (-tic .avvengono i 
!., ( .imp») t -onomit-o. derno * 
gi.d'co. polli.LO e .sociale .so- ! 
IO ii»liv'dilato e studiate mol- | 
lo a(i uratan.ente. .Ma :! (pia- i 
dro tcor.ro n ein v ;en(- in , 
'•■rit.i r.in.'l. i ('■ assai vago: j 
i',»ut<t;-t. inf, :t;. ritifiu- dii i , 
(l io f.itlo-i ei'enzial! nell.i vi . 
t.' rii;.de ( 1 ; quei peraxlo sia ! 
!.•> .1 lavoro e ;I c.ipitale. ; 

• h.i. ì'U'O del terrnme e.ip.- . 
i.i'e ni-r ! oer.odo di tr.ins;- 

/ l'-i» d.i!!.! '‘K H't.i miTiavale j 
,1 (),.» ì .1 li'tx'ern.i può e"»-:e j 
r.olto ;„ r»»d< 'i> '(• con e l.it 
•o .i; i:- (ri:.(irò d' r;itr;m(i!ti ; 

f-iri m,nm-r,'n r.goros; 

» .),.;’.u.d; F. ni realtà, ’n j 

(;;»-•»( (.•p.t»d»i. r.iderma/.o ' 
: • li. ll'.rnjxirtan/a di Ho stu , 
U '. '!, He niod.d.t.i die pre 
' t«io--i> ( oml)i:iaz;(‘r,(- (iti ‘ 

h. 'tor»- I op.Tale e del f.ittore I 
hiM n st.i f.r.i a '('• 'tes-a, ' 

V M't ( .ti.i'.i :’t lia r.f o j 
..-•'•i. [,'tr.i.i.--) m-dt<) .un i 

-. 1 ( pi i 11'.-. di gl. V t , 

■;-■ I • t ':»'' » ' t ., z <i:.. < , o 

• • •;i ( ■ , 

Aurelio Lepre 


ENCICLOPEDIE 

Con pregi 
e omissis 


Lo 'ipi’ttucolo. enc.c!o;)ed:.i 
di cniema teatro badotto cir 
co TV r:v:.«t.4, edita d.i Cìar- 
z.in'.i ip.igg ly-i. L t) ,7on>. 
g.unge o!)pi)itun.i .n -un ’,x‘i-;o 
tii) di gengr.i.e !-..svl’gho d'in 
tereanc per .! vasto ar.go 
mento, e quando altie e niag- 
g.on m;z:at;vo lome .a nio 
numentale Kiicidoix'd.a de.lo 
Spettacolo, de.l.i Unione Ei; 
tonale, ; cu; nove ioni, .sono 
■Stati pul)l)!:('.it; fr.i ;1 '34 e il 
T)2. e t-he i on i .sUi'ce.ssivi 
aggiornamenti non va oltre il 
'6.5), dc.stinate de! resto, [xm 
l'alto prezzo, a un pubblico 
ristretto d; .icquirenti o ai 
Irequentator: d. .irchivl e bi 
blioteche. coniintiano a ri.ìu!- 
tare parzialmente inadeguate, 
dinanzi agli .svilupp. receni; d. 
latti e di iicr.sone. 

Compo-sta in corpi lipograti 
i : pucoli. ma ben leggibili, 
arricdiita di nunvei-o.se illu 
-strazion., andv'o.s.'e in mima 
tura, nv.i eh..ire. maneggevo 
le. non troopo i-.ir.i in rela¬ 
zione ai tempi. l'Encicloped.a 
Garzant; incontrerà dunque 
buone accogl.-.'iize non .solo e 
non tanto Ir.i gl: addetti ,ii 
lavor. ). ed e presumibile i-h»‘ 
nuove edizioni .seguir.umo a! 
la prima. La .segnala/.ime di 
inesattezze e lacune, oltre cive 
degli mduhitabih pregi del 
volume. [)Uo e vili).e qu.nd; 
.ivere. [vui cive ma;, un v.ilo 
re co.strutl.vo 

Iniziamo d.ii inerit; lui 
guaggio pulivo, ancne q'U.indo 
.1. aflroni.no autori o temi 
(Ililu i... Mutevole Clip. ic.la il. 
.s.nt»-.'., e.s.n'iv/i.il.ta di lite:; 
me:'.' . .sost.inzufe equ;'.;!);-»' 
•:-.i e voi-., che r.gli.irci.li.' 
.1 n-2o!i .ili..iti. corieiiti, leni* 
i:it-;;i. d.ili smit'uiah. prò»--.. 
.1. loim.i.i e tt-i:v.».i. tono, 
iK-h'iiisiem»-. obicttivo (juaiito 
i- po.s.slbi'e. .iivctie .se ,! lei 
loie pignolo p'.io HVtr.iVt'der».-. 
qa.t I- .1. . .'intoni, d. m.i! 
ra;tenute pielerenze di que- 
.sto o quel eoll.iboratore ttren- 
;a£|U.it;ro in tutto, a; cui no¬ 
mi vanno aggiunti quelli dei 
coiisulent. alle .sezioni', 
hi.o M.ii.ioi-.i' per .! cincin.i. 
Cidi).mio Reit.im ix-r .. te i- 
tro. Vittori.I Ottolengii! per 
televusione e balletto, e del 
direttore editoriale P.ero Gè’.- 
li', .-\neiie la .scelt.i delia .so 
;.i ver.sione ii.iii.in.i. pe: i 
t.to!. delle opci»- elle .ibb .l’io 
(iillu.sione d.i noi. i)Uo e.s'c- 
re aceettat.i, con.siderando lo 
( vidente ri.'p.iiimo d: .'pazii». 
(luanlimque. dato il vizio di 
coiitr.iil.iie. t.into radicato lia 
; no.'tii (Imi r:l)Utor: e.nein.ito 
gral.c;, a; l,nlace |x.'r 1 uni.re 
av.i.lo. co.'i, .1 celie loro jx'r- 
ver.sita ita un certo ('fletto 
scorgere, nell.i liimogralia di 
Truffaut. al ivasto del Doini- 
cilf fouiiiytil. Soli (iniiiiif.il 
tiziunno... c solo iiuc'tioiic di 
conni >. 



La peiples.s;:a iiui.s.'i!n.i 
(oiu'erive iutt,iv..i. per l'iniix) 
.st.izione comjjle'.siva. l'e.'t'lu 
.sionc. d.iH'EiK ic!oped..i. de! 

1.1 mu,s;(-<i. .«ivche ae legata in 
.semso .stretto .ilio siH-ttacolo. 
ovvero .1 Ivalletto .si. l'ojvera 
liric.i. I! melodramma no Ar 
duo c.ip.re il criterio che ii.t 
aspirato un t.ile orientameli 
to: tanto piu cive le ultime 
ottanta p.igine del te.sto .sono 
occupate d.i (' cinquecento 
rues-sunti d; opere cineinato- 
gratiehe e dr.immaticfie ', 
nvagan ben fatti, m.i de. qu.» 
:. c! .SI }X)teva traiKiuill.imen- 
te pr.vare. non e.s.iureivdo e.- 
,s. comunqui*. un fxinor.im.i 
.mondi.fe e piar.imi.eli.ir.o 

E vf-m.imo ,a' (.ipito.o del 
le .issenz»'. .f.’interi'.n delfen 
c:e;op-d..i -.»-:,1 e qnipriii I/) 
e.enei, '.tre.otv- i-mg.-. -»• 
e.-'.im.n.t.s.-e .'• r-ipo.i». .imer.'i 

settor»' pi r -^•■•ter»- n.iz.oni 
per n.iz.oiv-', pag.Il I 'x-r p.ig. 
Ila. ma '• II-.'! » .in.,*)') dei i: 
nem.i t Fu- . -.-i;.-'. .-( m'ir.ino 

р. u largh.. '.i.or.: piurcs-.. 

Q-j.t.the t-'-'.r.p o de. reg. 

.'•. r.«.ui:'.; m.iiVv.ino P.ileimi 
0 Ft.gFi''!'.:. qu»'-i''J.t i.mo a'Jto 
n d--. pr.mo .'..m .-nnoro it.i 
h.ir.o. e i.o.v (’e. tr.i . pio 

n.c-r.. ftoix-r'o Gmegu.i M.in 

с. i .'.'.t.o tr.ir.»-e.'e Nhtrteho 
P.ighero. pr»'t igon.s'.. (i. /<») 

I ;f'.7 npi-rrii. .itto.'e «. rx'r 
.» g..'t ; i.n.. '!: 

~’/7t ■'/.i 1 «li) 

ix'iv.'i .f d: 1 1 d--l." p . Il 
... ' -. «ì- . . ‘ 1 . . . 1 .. ' ).)'" • 


I '. dil.ita da le CFianoi.s a 
j Der.iv. da L.iutnor a Jo-sé 
I Giovanni, da De Hroca a Pia 
! l.it. d.i Moguv .1 Verneuih da 
' Yve.s Ffobi'ri .i Rapiviveau. 
' diil.i fompaneez. «i!!a Kaplan 
' ( ixvtrt mino continuare) e. sul 
! vtM.'.inie .svizzei--), da Govet- 
j •,» a So'Utler. al veterano 
L.ndfx'ig IX'l nuovo cinema 
[ ledono, e e.sclu.so qu.into me- 
■ no .loii.inne.s .Acha.ii; del me- 
I no nuovo. Uoll Tliiele. numi- 
j n.ito .ipjJen.i a’.'.a vch'o Nadja 
I T:!lei. f non e.sisti’ Konr.ud 
• Wi'lf. fo’.-.'O c'iKw.sta piu .si- 
i g.i.f.c it.v») del'a RD T. In cer- 
‘ t; c Usi. p.iro . 1 . .sia .seguito il 
I princii) o del dimezzamento; 

I della vecciiia gu.lidia ceco- 
I .s.ov .i»-c.i. iiovcrote Vavr.a e 
i \\'e..s'. mi non Fr.c. o K;ej 
' c k. »' Stok.v. v iv.'.toie de'.hv 
I piim.i mo-sti.i venez.uin.i del 
I (h)ix)guei'i .1 ic. tra quol.i del- 
; ! i „ nuov.i ond.itu >. non e'è 
, .I.ie.si Pi;!ii,.p;o .'eiiz',litio 
' .i.ioit.iui, hii.se . nion.se. .uncn- 
! te. IX'I qUullt») .ilt.i'ne Ut dl- 
, u'tloi. d»''..i Uitogral.a ecc»-) 

‘ c'ie de; p.u lamo.s. oiveratori 
1 iV et.»-, c. .'Olio Kaulm.in e 
T;."»‘. nui non Mo.skvm e 
i Uiusevski, liegl; ruf.iiim. tro- 
j vei-eto NLi-tei;. e Tonti, Ro- 
fiimvo e Di EMlm.i e Uelli Col- 
I !.. Ci.itn e Nannuzzi. i com- 
ì p.iii’t G R .Al io e D: X'onan- 
I .-o ma non Mnntuoii. non 
I Sioraro. ne Contini. Kuveil- 
I !i'!‘. Rtiz.'oiim. Sc.tvarda. To 
I voi. V’u’pi.im.. 



! E' ix‘!»j 11.tic- NLinii',!, e o!- 
1 'le .Ail.uitico. »'u)e nel (lua- 
I dio di'll.i einem.itografi.i di 
I ..ngiui iivgle.ie. elio gli o.'iii'-v-.'s 
I ab'-iond.ino in proiiorzioni pre- 
' o.»'''upant 1. investendo ogni 

■ .i.s|H’tt() della crea ■'ione Inva 

I no » ercFverete una p.irola .su 
‘ o'fX'r.itor. come Krasker 
' iquello di'ìl'Eu/ico 1 "', D.i- 
1 m»'!.s. Li.s-'.illv, Wevier. ere . 

I .'U pioduttor: ncg.it ivainentc 
; i> pu.i.tiv.imentc pre.'enti nel 
1 1.1 'ior..i dei cinema, come 
j Th.iHx'ig o Todd. Helhnger 
1 o Adi.un Bio't. su alttu'i co- 
I me .foFin C.iri.Ki.ne le figli) 

} e Tl)»)m.i.s NLteiiei:. I-lI.-a Laiv- 
1 ( he.stei »■ Bell .lolui.'On, Waid 
! Bivnii e Warien O.i'e.s. Stiir- 

■ lev Knmi.t e Gemi Rovvl.nuls. 
Milo (V Silea e Tony M'.isaii 

I te. Dt'lV.lld f-’ltvi.'eiU'e e L o 

■ nel Htander. Hovv.ird Da S.lv.i 
; e .f.uiu'.s C.iaii. .Sidney Gre- n- 
I .sfeci e Itoliert Htake. Elien 
! Burstyn e Brend.i Vaccaro. 
I If.i'Fi.iixl.s Dreyfu.ss e St.u-y 
I Keacii. Rich.iid Ch.imbeilain 
I e .Ji'tl Bndge.s. Karen Bkiek 

• e tioidie Hiivvn; .su rcgi.iU (-> 
I .s(-cnegg!.ilori qu.ih Ben B.irz 

I 111,III, Miciiael Wil.son. le.ster 
1 Cole. Ring L.irdner, D.ivid 
j Miller, l-’r.ink T.isFiìin. Melvin 
I Fr.ink, Kr .in Eorlx-.'. .-Xr 
j Thur M !'»'r. Isirrv F*eei(-e. 
I Peter Y.ite.'. Mark IP.-dei:, 
! -M.eli.lei Riteiiie. Gene .Sik.i. 
t Brulli De P.ilm.i. .Io, epii 
.S'r.ck, .Sidnev Meyei-. El.i.ne 

■ M.tv . (Ju.iU'uno Fv.sog’V.iv.i 
pu; c-»-.tidert.M.i .s. lui I.i 

1 impri'.'.s'Oiie, .l’ioia. e!ie tr.i 

• gl. iiicl'.i.-.. non pocFi; ,'Uino 
' a'o'.is.v 

! intuì»' .(-'e l.i (l'.ii .-• .one d»'’ 

I g., ei.’-ori di ie<i.iz..()ne o di 
I .'l.imp.i moni:, d.ite. titoli, .it- 
I I riluiz.oiv.. dida.si .ili»'i. t.iivto 
I :'»-(|uenT; d.i .nclurr»- il .so.sjiei 
; to (il mv.i lev.'ione aliret- 
I t.ita o non molto .it tre/zuit.i. 

• L't'i)..'Olilo pili i-.aiiioro.'O. g à 
' noto .li'»' ernn.ictlf, »• (|lie!.o 
I ( 1 ‘-! niktro (ir.!m;i..iiurgo Ma.s- 
‘ .'imo D ir.si. att.vo e vegeto, 
t ni.i d.i'o ;x'i iiioito ni-. ' 73 . 

1 In iomp»‘n.'0 . «d.iti per vi- 
' -. ■ non .-,c.i;.'•■gg..ino 'Ni - 

1 , ii»-l»- G.fii.er , tor.'-- il p.u 1)0 

I p,)'.,!»- .1 l'Ole .t.iluitio d: r.v;- 

• .-•(•, o li cormi.eciiogr.ito I.'ii 
g C..n.dom. il dr.iinm.itu: gn 

■ i.i.g'K :> '(• Gy 1 I H.iv o l'.iT 

' '•'l»'.':»i Fr.'.' Kilt- 
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Aggeo Savioli 


SAGGLSTICA 

La strategia degli Uguali 


MAURICE DOMMANGET. 
« Babeuf e la Congiura d°- 
gti Uguali ». Feltrinelli. 
. pp 271. L. S.OCO 

I.., (!••. .'.i-gg. d. I>,.'v-. 

i;vg«' — .tu"»- .-if-l .x s;t 

n :>m/ f p u 4 r.- li ..ir.iu. 

— 4 »'ii.- it ’ jcl.r.f* • 0:2 ir.o 
. "4.1.. ( tT. « 1 . 

*• 7 **^ n. .'•’.or.* o (i?*b<* 

... <:t‘. A .,t‘n.o'' «• 

.tp;.', in-u—ir.-.•.•- « b.ug.-.t!. 

».. - L gl '.>0 '.je. .'if co.x;» 

:'<,r.»'o. «ì. -,.',1 . ,r. »' lu.x. 
• .. ^ ... --.,-..1.-, ; -••iv.nr • 

Vd; .pie.''.'... •»-or.(;.- 
pi: -■» 1.» r il: »..« .'lu ;••,'.») d. 
e .-ère .t-'r»"'- e s. r.(o. t- 

g.'i;»-, .X. (ixic-gl'-.t-.v. 1 .X. .t ». iìiv 

«.etèz-ux .'t',r.''.x S .X"..ire r.---. 
.,x '% ."'i, .in-Tie q.ie..t .xttitt,-. i. 
x 4 . It.xb'-.i; 1 1760 1797 » r-.ppre 
s-iv'.x [XT nnmn.,ir.get ..i r. 
»er«'.» de...a rete d; lu; c.-ve 
;») leg.in»-) .1. .'"UO terr.p»). .x.ia 
t litura il.umim'tua .-iiriita 
, p.smc) prerivo.'jz.Oliar:»), n.o 
, aivehe .a r;ctr».a d. motiv; che 


. .'.)..- 2- i.., .1. .-.. tu'. 

Li ('..n.g. ir.x «.-g.. f g u: ; 
Ili, »,■::.; prep-r.". » ei;)r.n • r- 

('ili* ri .t’i'ii» 

:2. . j .* r-' <'i:.n t^ d:*^ ’ur 
.» ( ^»^LI7.t-/ Oli* P'"*r .♦ 

K_ . 1 j .«tr./'t ' » i'.r ; «>> 

i n.'-'. T.x .1 : 7 .». e .. Ì 7 !< 7 . •• 

I . .I. 1-r.i’.» » oTv.e «. or..1.0 

m.x. .11 Er.x:. 

« .1 >r .r.,'".» .'r.» - e .'. • .s.-i. .-i. 

..1 p i : 2 n*f d 
:. - .' -. 3 . iz ir..i t .-. ) 1 . •» R 
1'.-- ■' a 

I urt .T'-s.'.> r:iis'"o .xg.. 

o 0 Iz ou.x•"; :.<•".<• 

.'•:vp-».s-n.t.i’'j 'in.'») dii tu., 
f-g ; t '.tri che '.»;v.\.t lo .s,il.i . 
t. .-.e. .t/au’b*-. 0 , L'j.j 11 

: r -'li't.; d.x .S. xU". Nfxr.s-.utl 
'■ '."provti'o dal D.r(-'t»ir o -c 
gr n.is-nvii orzani-mo di- 
' r.-'»-.'ft- di'l x Congiura — 
ì o i.into d.ti I mez •; >. d.igli 
t .'•rurv.'-nt! caspir.itivi «ne 
I ; c(^),v-'.ur.iti .si erano d.itu dal 
I I ,x-.er .rr.pa-.t.itc» il prob.ema 
I del.a « tr.instz'.o.ve ' a u.i.i sO 


. ( .—'.1 »»>;:. 11 ..'I l K gl.» P '" 

■ . .d--.» «l»-..'») g.xl..z^4i/-l'- 

! U’. d» . 1 Die )triz or.'- <i. ,)-. 

■ .ipt'.' .1 t o:i..n.i.id( r • 

«i»-...i r.» »-r. ,» <i'. » Oli.'--;!.''». 

ri- ;'.ipp.) 2 -'.(> 'ì. '!•• 

'• r.n.rux..'. <«:).- .1 p,l.z.t «■ 

; »-.'Z-r- .•»> S-t .r.-." ;■;», g. 
L'g».i.. '. •rx.'.', 1 ) c'f -■ 
;>l*-:r..x ri. (»,:i.e •on.xrt- « 

•'-r-.a. », 11 *1 -.1 « xd i'.t (!(-. IX, 
•f-re r.x'.» o »• ..xit-r 

ti»-:o d»-; ■< C<* 

t i.'.oi.'- ;>-»,)o .t'»- - >»-.> . '! 
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;k>ij r 
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"V.T.'i.'i ■ L'. -• 

.a^.o. 7 * 

• e».. 


..n-ii'. .xt ; l'.i 


..1 form.x/ion*- d: uri.i d.'' x''ir.i 
1 o governo nvnl jz'o.v.ir.o ’,)r»). 

1 -, *-X)r,») X h»- .'1 ispir.tssf- , 1 ! 

; ..X Ca't.tuz.oi'.c d('. 1793 d»‘ 
‘.iuta d.i fLiF>-Jl otaprs.iirio 
j intorno a. q.iale .si debFxfi.iv 
ri’inire tutti 1 r»';)ubhl;( .m. di 
1 buona vo.onua i ) Cn.’.iivq le 
' nei.e abituali circostanze .sc 


I ! •- «t .fr.'.-.r. 1 .'.on p i-i «'ne es- 
re ..1 :.'-m.« o d'-.i.i l.ix-rt.a >■. 
■M.x l'.'-iiv .'. pi. .-ona per q ie- 
! f.- .ifru'iir- n- BiFy-sf. 

. r. • .t .'lo »<.:v.p.igm <.ir>.<(':- 

■ '.x d •‘-uri/.uir- '.t : so'm”* 

' :•'•.•»•-'.». G.a il C.iiViinori. 

n.'f.-’..1 .n g'j.irdix « d.il ren- 
, c--.»- xi. f)-,' trop;>o rr.oder- 
' . ; » ong.ur.i': ix-r l'eg'i.i- 

I g ui:v/.( (ittr.i) venti») 'o'o un.a 
..'lo:. - « » 1.1 S-. .''.i » e ( oivfon 
(P '.'.i-, iri nuz.on»- delhx dit- 
' •.••.■ X ri'.oiii.ion.irui iguicob,- 
..XI »• 1 x./.or.e (iell.i ditt.vtu 
ri o eg-'‘mon..( d: rl.i.s.''e . 

I »i ; indo e.'.', nìV'-s.e non :-u,x-' 
i r*’;»» n'.ii 1 .» n ,z.on»- rì; « j-xx 
lo . -'.xi — ixìtrenvmo ag 
I g.n.gtr» ('on le p irole di 
I Mir\ n-p -r I (iiietto di .svi 
: ; ip;X) d- . pro.etar.ato. sui p».'r 
i l.i m.inc.iivz.i di quelle condì 
I /.om nnter..il; della .sua 
j eli l.i •.•'ip.iz.ione. ie qu.ili non 
I p,s.»,i,o cvK-n' « Fie 1! prex 
I dotto Lf»-..'»-;xx .1 Fx)rgne.sc ». 

i Vittoria Franco 
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PAG. 9 / spettacoli-arte 


Il regista difende «Novecento» dalle manomissioni del produttore 

--Gusto della 



Bertolucci: sì 
ai tagli ma 
fatti da me 

La versione per gli Stati Uniti approntata daH'autore 
bloccata da Alberto Grimaldi, che ha provveduto di na¬ 
scosto ad una edizione del film ulteriormente ridotta 


Bernardo Bertolucci durante 
la conferenza-stampa 


Il Festival 
canoro dì 
Abbazia 
dà forfait 

Dal nostro corrispondente 

IJKLC.ltADO — Il c.i 

uoro <i. da foifait. 

QiK'.it'.inuo. Mille ri%e del 
Quarnero. nfin al .svolerà 
ctuella ehe e alata la prima 
<> piu notti inanilt*at.i/,i(>ne 
< anoftì lUL'oalav.i. Utt.eial- 
lllim'e ;,i m.ilK.lt.l MleltU.I- 
/:one del!,i i.iaie'-'na e at.ita 
j'iuat.l'e.ita eon ..i deei.-.ione 
.ui^to.TlaVti d. nuli partecipare 
Uiieaf.iiiao airKurufestival; 
n.H. .-.eeo'ulo 1 p.u. ai tratte 
retili»- (li una niatur.i/.one 
preteàtuuaa {x'r nieitere da 
jiarte un.i inanitcatazione ca¬ 
nora ehe. pur con tutti i 
.suoi liiiiiTi e deficienze, non 
eia iieauiore di tante a'.in- 
eta- enntmuano ad e.sser or- 

p.i!ii//ato. 

I/aiino moTM} i rappre.aen- 
tati!. iiit:o.s!av: all'Eurolwti- 
vai — 1 coiiipie.-.-o de,*;! 

<( Ainli.isador; » — ottennero 
’iU'.timo i>i.sio. Ciò non jx-r 
elle la loro e.iii/one foa.se la 
più hcadent*-. ma piuttosto 
IHTctié luroiio tairliati tuori 
dal fnoco del (d.ire cd ave¬ 
re ' tr.i un P.u-.se e l’alt.'■o. 
I..t .lu^osla'. i.i or.i li.i deriao 
di non parti-cipare a! te.^ti- 
v.i! dell’Kurucaii/one IJ*me. 
ma è discutilnle ch«- que.-ta 
ri’iunei.i deliti.ì avere come 
riletta eon.sr-i'ueii/.i ’i man- 
eata effettuazioii»- del Fe.^t.- 
v.al di .-\!i!m/..i 

C’iò jx-r ovvi! motivi. In 
p-mio luoiro. eoir.»- abb amo 
d»’tto. ,s! tratta della piu a:i- 
lie.i m.inilerita/ioiie luuosla- 
v.a Inoltre v.i ra-ord.itu elle 
1«- .s-er.ite di .-Miti.i/.a. .-.p-c al- 
nv'n*..' neitl; uli m- .inni so¬ 
no .-^’.ite l’un.e.i e.sprt-a.smne 
cIt’H.i muMra ìeiisrera dei P.ie- 
.•-»■ Il livello nazion.i'e. e con 
pro-})‘-tiive <1: .svili:pi>o. 

Ora. con la .-eii.'a riell Euro- 
festiv.iì. .'1 f- deei.o di ehiu- 
dert* turar» .» Per addol. iro 
l.a pil'o'.i e spir,-;.i la voce 
che .il tio.'-o di-ll.i in.iiiife.-it.r- 
zoine «li tebh'a'o ne ’.erreb 
Ix- orsrani.'.’'Ita un’alTa il 
pro--a.mo antmino Mi a. 
fr.itt.i .a<>l.ini»-nt<- di vo.-i -^en- 
7.a .il» iin.i b.i.a-' »■»■ lert-t.i. meti 
t-e d -uro re.'-’ » il f.ifo 
che il F-v-'n.il d- .-Mib.».’;.! 
n-nt f.< 

s. g. 


ROMA — I/u^eita di .Yore 
cento di Rerna.nto Her’o.iiec. 
.sugli s-herm aiiu-r.oan. — 
iivverra — .liira a.rpi.into tra 
vagliata per un i>rofondo dis 
■sidio l.ni .1 .'■t-g..^n» e .1 p.’o 
duttore .AliX'rto Or.nuld. de.- 
!u PMA 

-Voi ece/ifo. pif-^enta’») in 
Palla, t- n var. a.’r. pi--.--, 
euroiie.. d.v..so in du-j pari 
per coniple.-cs.ve c.nq-a»- oie e 
e.nque riimut' doveva er,.sere 
ridimensionato fx*; il piibbl.- 
< 0 anieric.ino I d.rigeli’i dt-1 
la Parainount. «ii»- avevano 
un’oi)/.»*ne per gl. Stati Uni- 
'diehijiiarono già a Cannes 
ihe «nel t..m ino trop;x? 
btnd.e:-- :ov-*- - e etie (pi.lidi 
e.-v^o !i<ni taceva p<T loio Co 
m'inq i'*. o .iv:--blx-ro ifil’i’o 
rido’to ad un.i .-angiie/At d. 
•re o.’‘e »- un (pnirto, mi l.i- 
sciavano al jjrixi i”<)re .tal'a- 
no ’a po.s.T.b.l.ta .vg.ilt- d' dar¬ 
lo ad altr.t 'ax'ieta S. 1 iee\ i 
avanti la For ielle -np.em-- 
eoM ; » United Arfis-I-.- di.stri- 
tr.n.sei- l'otx-ra tinemitogni!i- 
e»i in Italia e ..n Fluroi)ii, 
concordando una ridu/ione 
;tll.t misura di qu.ittro o.-'e e 
m»‘z/o 

Hertolueei. provva-duto al 
d(>i>piagg.o in .Amene;», rito: 
.'lava 1 Roma »- cominciava. 
.11 gennaio, a ’agl.are il t ini 
(' a montailo d; nuovo, ix-r 
portarlo nc lim.ti di metrag 
gio an/de’’;. .M.i. a pochi 

g.orii. d illit f m- »1»-1 l.ivoro 
- per la pieci.siom- g.ovedi 
scorso —r«-(-ando.si nelUi.stabi 
1.mento iornano d. mont ig 
g;o «- .soiior.//a/.ioiie. trovava 
e.bo Sovecento <*ra stato 
l)!<xxvtto dal pr<Klut‘f)re. D, 
(un :’<Kcup.i/.;nn<- simbolica 
(iella sala di l.ivor») da parte 
d»-l r»--'.s!^» d--. teenie: < a 

s'e.ss.i .-a a nel'a (luale <n'i 
Rerto'iu-c; s. »- ineoiitra’o 
eon I g.ornalist.I e IMiteiven 
to degli avvocati por cere.ire 
un accordo. 

Hertolti»-»-, Ila chK-.s’o a’ia 
.Starnila italiana, nonclie alle 
asstH-iazio.ni dei <-’neast e al¬ 
le organi/^a/iom cultur.ili. il 
loro appoggio p-erché il suo 
lavoro di auto-*- non venga 
vl.jx''?») da un lirutale ge.^to 
d: .sopr.ifla/ione. II regista .ha 

r.cord ito come egli .sia già 
.stato co.strefo a clnedere la 
sol.daneta del mondo deihi 
cultura m occa.slone degli a* 

’ ic-Ti. censori ;i Vltnno ictnoii 
(I l‘(tri(i!. cond;inn-ito poi a! 
.< carcere a vita ». e allo .stes- 
s»» S'oi ecenta. e lia <'ol’o 1.» 
tx-»-ision»- [X'r .sottolin»Mre co 
me jx-.si. e m iiukIo gr»ive. non 
.-filo la censura animili-stra- 
tiva e g.ud z'<»'':<i. m,i anche 
(luella di me.-'cato. con la qua¬ 
le .si trova ogg. a fa.'^t- ; cont:. 

Rertolucei ha detto p.i. di 
tts-sere ;.nf»ar:ii.ito ctie n<-gl; 
.Stati Uniti è .stata g.à .ip 
urontata. non s. .-ii b-?ne da 


Bof Rafelson 
all'opera nei 
campi del Signore 

HOLLYWOOD — I! nuovo 
tini del produttorereg..sta 
.-imeric.ino Bob Rafel.-=on .s’in- 
’.tolera .-1/ n.'ny in the hetds 
of the Lord («AI lavoro ne; 
e.imp: del Signore' ». 

^ Il f ini è Ixi.'sito .-ul roman- 
.'o omon.mo d. Peter M.it- 
•he..-;.-;en Rafcl.-on. uno de; 

p.u quotai• reg..st. delle nuo- 
•.»’ leve ho.lyuo’-d-nr.-e. h.i pre- 
.-'ntato .1 .-uo tili-mo fi.m 
SUn h:ir.r!^'i. <«in .Jeff Brid- 
ge.s. all’ult.mi B.ennalec ne 
ma 


etii e come, ma )X'r ordine dt-l 
])r(xduttore. una » op. i d. .Vo- 
vecento r.dot'a a tre oi-.* e 
un quarto « F' lo .ste.s.-o Gr.- 
niald' ( tie s’ o .mprovv..s l’o 
montatore? .s* e ehie.sto il 
.'(-gista Un iai’o (erto e elle 
un rnon’atore aiiK-rieaiio. il 
(ju.ile ha -il .sUo .l’tivo ancne 
li.ni come r»-g;.s’a A .ini Ava 
1 k ari s e riLutato d- piTx-e 
deie a t ig!. 

1 «Poche di tre o cpiattro 
I g.orni Gr.mald s. fa negare. 
' piY-go . g.<jrn.tl:.s'. di ixirg.i 
I (pa'.ste domand»- »» n» o n.i.me -> 
' Ita piosfg'iito UertOi icc.. ele-i 
I eando 1 s<‘g.i--iit. mterrogutiV.. 

' f Perdi»- Or nia.di ti.i .ut» : 
i rot-t») la p'»-:xira/'.oiie de...» 
! icitsione ing.e.'e a -o.; c.n- 
I (lut- ») ,-e, g.»)r!i. d.illa fiii-e 
i (Ì»>iX) che, ix-i me.s . . te- n.- 

c. <■: .si.(Vano l.at <-.indo? C; 
ha l:»tt() liivoi.ne iu”o que 
sto tempo solo ;x-r tem-iei oc- 
(Uixu. menti»-, .nt.in’o. prò- 
eedev.i l'.i. ad un.i su.i vei- 

s.one del f.lm? 

« Perché egli imi>-d.sco a 
\ar.e «-ompagme d..str;bulri 
e. .«mericaiit- iFor. C/Cs. ec- 
«•e'eiai d. v»-(ie.”e la ni. i ve- 

s. one di Sovecento' 

«P«-rdie Onmaldi non è .sta 

to |>’e.-eiite a ne.-.suna "u-c.- 
';» " it.i.iaii’i d»*! film. ix-:me’- 
tendo iiKKh d; dis’ritri/ione 
al.’m.segiia del nonseme' » .n 
molte -'ifa e »ippir.so .sug . 
.sc.hei'm: Soieceuto atto II 
prim.i d. .Voieeeafo atto />. 

« P»‘rc!ie '.» PF.-\, liti d.i. 

pr.m. g.oni: d--!!.» pre.scira- 
/.one .!! iMli.i. ila eon.s»-;i 
ti’») che .si diflondcs-sero vori 
-siH'ondo 1(‘ qua’; Sorerento 
era f ni.iii/.ar.amonte un di.sa- 
st ro? 

( Peiviié Gr ni.ild' h.» r.l.u 
’ato ’a propo.s ‘,1 <-!ie io con- 

t. nu.u's.s. a m.e .sp»-.se la ve; 
.-'om- .ng.e.se? Non lio tor.--- .. 
d lutto, in (lu.into .luto-e, d; 
avere una mia eop.a del film? 

« Pen.sa Gnm.ildi ehe ;<» .le- 
cettero d; fare co.i la. g.. 
.litri e.nque t.!m d. cu. .s. e 
jiar.ato. dono il g»-.s’o di so- 
iiraffazione di cu; s. è re.-o 
resjKjnsal).!'? 

« Visto che Grimaldi ha de- 
C..SO di tra.sterire le sue ot’.- 
vi’à oltre»K-»‘.ano. polis.i lor.--- 
etie .-;a iiiiportant»- per lu. 
cominciare lu nuova carne;a 
con un g»‘.sto di forza’» 

. Non c:»-Je Ornn.ild. ch-o il 
prestigio di cui gode negli .Sta- 
’. Un.t; g'.M/.e .i; i.lm d; lò- - 
lini. Ro.si e P.i.sol.rii .si.i do- 
viro aneli»- a Ultimo tanno a 
Pancjt. o .s! e dimeii’icato di 
;uer jirodotto que.sto film? 

'( No i Ila ma; sentito par 
laro. Grimaldi, del do’'or Je 
< k.vl! o d; mi.-;!«'r Hyde? » » il 
reg.sta allude ,il d.v»*;.=o coni 
portamento !t-nu»o d.il pregia' 
to.-c n rx-o.i.s on»’ d. Ultimo 
tanno e d; .Voce; (n?( 0 ». 

Bi-rto.utc: iia comunque 

fatui ; .SUOI p.i.^si i>-r d;l»-n- 
de-U' Il .suo lavo.m e . .suo 
diritti, avvalendosi ane.he del 
la eirco.stanz .1 p-r la (iual<- 
cgli h.i la po.s.sib.lità It'gale 

d. togliere ai film l.i lirm.i. 

Qu.into all.a .su.i ver.s.one ..n 

l.ngua mg’e.se, il regista h.i 
prcci.svito d; e.-c-er.'^. me.sso .il 
l.'uoro proponeiido-si d. migl.o- 

r.ire il film, non d; procedere 
«1 un’ojx'ra d. e.i.straz.one. 

Ho iviisato die m. .si d.iv.i 
TiKTasione d: f.ire un I.ivoro 
nuovo Sovecento politica¬ 
mente. non ha co.--i per.-o mal¬ 
ia Ho .solo pr(x»ediito .id un 
niontagg.o p.u rap.d»*» — que 
s'a ver.sione dura e.s.i*t;imen'e 
quattro oro o vont cinque m: 
nut. — .=enz-i togl.-ere niill.i 
d: fondamon'.ile No è ri.-iil- 
'a’o un film pù volo.-e. ni i 
n»in .doolog.c.imento p u p > 
vero . 

m. ac. 


Protagonista Adriana Martino 


Firenze prima tappa di un 
redtal su Frank Wedekind 


RO\I,\ — IN>*.ev.t rt'.*. .-ir^- n 

q.u.;:t. g.v'r_ :;»'..,i S,i a ('»» 

-t-...i — r.t-. tiuaiir»' vi .»t’.'. .t.i 
prem.»xs.'e d.»! ’.Xc»adoni.» : 

.armon.c.i - u". nu.*v rr.o 

uv.t.ì. d. .Adr ara Mart r.»'. 
ihHiia'o al »-.7b.;--e: d F'.ir.k 
Wodok.nd » t.Sòi’dl.s.. M.i .a 

QU'o p.viivìo a .v 
ila la::o r r.\ xìto .1 hì-ìj 
q o -o .-'.x'T'aroo t ho. .n:ar.'o 

s. dir.i ir. Ta-car.a. in Kmi- 
l.a e .n P.emonte 
Si i.'Or.i. 1.» r »''.»x'a. »>-'.»- d-'l 
rcii.iret di Wcde’s.nd 'cor. re 
n ;< !;»' f.ro al g.»'rno iS> s. 
.i.r.i a F.rei'.iC. . 1 .. .. A:;r.ito. 
f.;r.er.tO'. d. q.i. -'.xx-'or.i 


Morto il regista 
Pierre Valde 

P.VRIGI - P.orro Valde, uno 
ije. pu rr.'.inont; rog.-ti te.i- 
tr.'.l, p.ii.g.it.. e decc.àu ’.1 -.i 
-cc.'O. .n -eg.i.to ad 
('morragi.ì »'er»'brale. .Ave'a 69 
.u'.ni. L.» notizi.i o .stat i d.f 
fu.sa .sol»> ;er. 

F.'vr le opere :»'atr.rl; d.ret 
•o d.r V.aldo .s; r;cord..<io p»r 
1 leolarrr.taite « L’.s.il.a de..e c.r 
pie», d. Ugo Betti. -» Le- 
Biitins .-.i.e.s r. di Jc.in P.rul 
Srrtre. -< I-i t,«tuit.\''. 

4: Ter.'!-.s-ee W.l...ini>. e 
«Giuda >', d. .Mar»'ol P.i.gnol 


;i li.) ojn.i ilt. 12 e 13» e. .ii 
.>pr. e, ragg.ir.z»ra Tor.r.o 

.\dr .»r.a Marmo è «(-com- 

р. igr.aia da 'r.»-» d. p ,»r.- 

I iu- a. eonterdorio 'jn’ur.i 
».1 ‘.i.'t.era Stetnr.o AI.che 
lett.. G.o%;inn. Lee.- e Bene¬ 
detto Gh.g .1 che h.i tr.ì.SvT.t- 
t.>. per p anotorte a .-e. m.s 
.e nitL-.» he d. Wedek r.d 
' n vt-ste d canta'atore. s. ju-- 

с. '.mp.rzn.iva con .a ch.tarr.i'. 
C.o per ev.tare che .o six-t- 

t.ico.o p.Xs.sii t ra.-tormars. .n 
una ras.-egr..i I.ieder, men¬ 
tre è p.av.'.ra .'.de.r d. cor.- 
ic:\. pjntegg ate qua,-, d.-.. 
s,;»>no d una p mola 

I te.'t; — tr.rdott.. oltre che 
d.ill,r -ste.'i.s.i .-\v1r,.ìna .Mart.no. 
d.i Ferrucc.o Ma.-.n. e Vanda 
Berretta — r.i ettcx'.o .pix'ri- 

e al; e p»'>..t.cne. ..i cu. 
denunc.a frutto « Wede’K'.nd 
ar.c.ne .1 car.ere II rìram.'Tia 
t srzo. c.he pi.s.-o altraver-o 
n-...le e.s;xr.cnze i.\lh,»r. lier-g 
tras-'O .. .b.et'.. de..'onera 

I.'ùu da .avor, to.ìtra.. d. 
WtNlek ndi. .-o.eva d.re che 
' non può ud..-e .,i s.inta ve 

r.ta. eh. non t'usa »ru.rrdare l.a 
.-.mt.r nud.ia » E le c«nz.7r.. 
m-gttono a nudo z.. .nzann. 
della v.ta 

Ixi regia de..o snet'acolo 
~ che £. ewa e d. o.ement. 
.u'enic; d. Ixirenzo G.n.g..a e 
d'1 nx-t i.v. d. Rti Corrid.- 
n. — o itfi.d.tia .1 (t linear.o 
S mima ri .ino 


La Società Vivaldi 
ha compiuto i 
venticinque anni 

HOM.A — Ixì S<’c.eta V.v.ald. 
hi cc.mp.u'o lentie..ique a'i 
n.. F.or.d.it.! a P.ir.g. da. 
co.mp..i:i:.i mue.s'ro M.rr.o 
r.iccri.not'.. ’.i S(X .età ha .. 
;r.er.t<>. tr.i g.. altr.. d. .r.er 
:.-.tto con.’t-cc."»' pc'r ,,i nr.m.i 
'. lite. ;.i Frane ..1 .. c.clo c>. 
conc»'r.. v.'.ald.ar... .nt.to..i;o 
<,-.G.Nro òtcoioni. C.o a'- 
'.(‘.ino .n un :rie.'norab..t- con 
certo d retto d»illo .s'e.s .'0 n..ie- 
-'-'■'o Facch.nctt. il 1. mirro 
’.9s2. ne 1.1 .=i.i'.i Gr.e.i.i. .i 
Par g; 

L.\ .-e.-’one rorr.an.i d-;l'.i 
S.x'.eM Viv.ildi. che ha or 
gini.-’.nato numercc-e m.mif-' 
.-'.17. on: ■.nte.<e »t v.ilor.zr.i 
re g.ovan. m i.ue..st. iMl;.».,. e 
tr.mcc.-; — e . nostro zio.- 
n.ile .sTX's.u-i ne hi d.a'o no'i 
s_ ee.t'brer.à qtim'o nr.rr.a 
l’.inn;v»'r.-ar.o. c.in tin conrer 
:o .il qu.i’e pirt-ec iier.ir.r.o a- 
cimi so’ist; «’.i c’.ivicem’o.i’. 
.s'i Marcelle De Ixico-.int. l.i 
V .ilin .-’a D.m è’e .A"'un eh-' 
«mn’r bti rono wn' c.nq'u» an 
n or sono, .i d.iTor.dere n 
Fr.ancia l,i cor.-Xscenz.t d. V.- 
vald. 



Un'immagine di « Novecento »: te bandiere rosse che non piacciono alla Paramount 


Il regista girerà il suo nuovo film nell'URSS 

«L’Aquilone» di Antonioni 
in volo nei cieli dell’Asia 

Si tratta di mi vecchio progetto che trova finalmente la sua realizzazione 
Una favola allegorica che prende spunto da un gioco di ragazzi in un vil¬ 
laggio ai margini dei deserto - i sopralluoghi in Usbekistan e in Kirghisia 


Dalla nostra redazione 

MOSC.A — Michelangelo .An¬ 
ton.on. g.rerà un l.lni nel- 
.’URSS e. iireci.sumente. nel 
.e .mne de.sei tiene dcIl’.A.s.a 
centrale. Lxi not./.ia — ohe da 
tempo cireola neha cap.tsiK 
.sovietico, negl; .imb.enti dei 
.a Mo.sf.lm — e .sfatti con 
termat-a da que.le che. ne. 
gergo dei corr.spotulenti qu. 
a»-. i<‘d.t.it.. '.engono dei.ii 
» tonti tx‘i;e ji'ormite». 

Intitolato L'.-\(iu’tone, il fi'm 
Mina fav»)Ia scr.tta d.illo .-te.- 
•s.j .-Viiton.on. .11 eollaiiar.i/.o 


I ne con Tonino Guerra) nar- 
1 rera le v.cendo d; un gruiipo 
; d; r.igaz/..ti: i qu;il;. per g.o- 
I co. preparino un gr.inde nqu. 

I Ione che tanno po. volare -so 
: pia .1 lo;») v.ll.iggio. un’o.Lsi 
■ nell’.mrnen.so de.serto. L’aqu.- 
I .ohe .sale .n alto e .sccmptire 
i tra le nuvo’.e. attratto — co 
, me sembra a! ragù//.no che 
I tiene .1 capo del Ilio — da 
, una forza ni:.ster:o.sa. Occor 
•e (iiiind.. l.iro il- tiut») pei 
m.tnienere .1 contatto' .servo 
I no nuov. 1.1; e .sp.igh.. Co 
I m.ne.a eo.si una cor.-a Ire 
. m't.fa fillo .scopo di tener»' .1 


Al Teatro La Fenice 


Kei «Due Foscarì» 
cupi potenti 
e popolo in festa | 

L'allestimento veneziano dell'opera di Verdi è basato sulla j 
contrapposizione ingenua ma ettìcace di due diversi mondi j 


Dal nostro inviato 

VENEZI.A — Sembra proprio 
» ’ne Veìie.'...i voul'.i I.ir l.i p.i 
<< lol sUo teatro Dopo tari 
le .-er.ite .-»-muie.serto. l'altra 
ser.i la Fenae era affo’.la- 
t.i e relitti.-.a-sino .sprec.i- 
'.a apulau.-i. cliiamate pe." 
ogni interprete ».soprattutto 
;x>r Bru.soni. e, all.i line, tut 
t; al pr»).'»enio .-orrident; e 
.-oddisf.itt. 

I.’oee.i.-ionc p»r que.sta t»'- 
’ii-e ri» on» .!;.i/..onc e .stat.i o!- 
’erta (J.ii Puc Fo^cari d; Gnu 
,-'PP-' Verdi. uiVopera ciu- 
l auto:»' (oiisider iv.i «un 
’i.ortor.o ' per l'uniforme co 
'or ner<i e ».iie i.-ttece. nelle 
.' ene »- :i-/; i-ostumi di Zan- 
..in.iro, n»-'’iinaeio del!»' 

». e d»‘ll «irr-'.i'st r.i, e app.ar.-.i 
'•i';..»;i'e d. c»'»lori e d; .-ono 
r '.'i Fin troppo, pcr.smo 
In r-'.iita Verdi non a •.•".a 
■ itt. i *ort' S».ri"i .tri lR~i4. 
' l'o.'o do:>> VP’-’;a’!i. ! d’»»' 
,-o'.»> all d»‘lle tan. 
-me.''» g'oi.in;'; rn.i-e.'e .i 
•••■'.l II -v'gg» 'IO. '.ll'O »1 » 
d ,1 »i' It'.ro'i. -- '*‘r 

.'ta r.diM.oiie tìel P. l'.e. pres- 
.' o-'né . ne ism nren •; i hi ' e. 

rutt.i ’.t :a».tP.d.i .(I 

t .Tr.^-'e fa.'!» ;■.■»- ..i.ttr'i.l 
Jone du- i.im.g. •• de. .i r.-o 
h. :à \er.-’t.i d-zl (f.nttro e.-- 

•s (S .--7 . 17 . Di/»' 

F'in-•'CO Fo-.ir. -in L*’r- 
11 ..-IO mo f.i ;.i.-e .i»'.’!!.-» » on 
t'o Ja^orx». fisici d-1 n»m.';- 
(• Qn-'.-'i e’te manrt.ito .-i 

^ -p 

n-.dre e lO^'r»•:o ad .a'o.iic.a- 
r-' S'oria ro.-- a radicat.a s'i 
.'.n.i tr.’j .»'»■ .»ngiv»:a: q-iel- 
li fi; .I.ìcopo. n.r.o. ente e ore 
d-'st o.i'o .t’'a m<ir:e. quel'a 
d-1 Doge »'ite. i.-tcKÌe d“l’t' 
It-gn d» .1 ! Kep-un'nli:. 1 . n»'.'. 

IO cam'o are vor»ie::o de; 
g''(ile. ». '.T.r.e. que.'.i dell.i 
r.'.sg..c. .■nf-l.»e I.u-'r»'/:», 

c".n i.inni; i i" .n.-.t» mpo .» 
r-'-rdt-"e .ii .-no.so. 

.A giiirdir tK-r- c’-' g;.i. 

»' ;x der.tr»' gran tenti nm.a- 
.'o e no tieo .'he Verdi r.on 
.»'.ar.c:ier.i m..-.; d; apnrofnn- 
.1 re- qtiel.o d.-lla .sol'ud.ne 
c-'l no'»'r.te K li .'oron.i a 
.•'tnr.gion.ire 1 Doz" r«o.=’r:n 
C'T.tio'ii .id .a’nbin.ion.ire il f; 
g .0 ai nem’»! n-'r r 'n<'"o .id 
uni legge che egli si ir.i.qtia 
l'n q i--.r'o »i' '»'co’o do'.-xi. .= . 
rr 1; nr-rx-rf; r.', ivr.ittr.o nel 
B.t; Caro* ri'..-. A'er.i; avr.ì 
acii i.'',aM nel 'r.i'»»'mpo il 
p ero di'-nt r. o de; :r.» /zi Ora 
lrv-»x «(ovr.mnor.e .' nero .il 
n»'ro e n-'r .sf'igg're al ■; mor- 
t.'r.o 5' .-. .-forza d. cre.ire 'uit 
rnnTr.i-=!o mn l’.im.hiente e 
.«terno- -ientro il r.ircere fuo 
ri il ponilo .n f»'-s'a lui con- 
tnnno-i.'io te é m.eec.inici c 
.«onr.i" i'*o in'U'ficiente E .al- 
‘ora I nttts .'l'M rerc.i di 
rompere l’un.tormit.A mi mez- 


/; più di.'paratr InnPennata 
della cabaletta, il virtuo.slsino 
locale della parte feinmini 
'»-. 1 ritmi mu.sitati icome 
"a.'.surdo valz/r intonato dal 
Con.siglio dc! Diecii. Il tutto 
re.so rovente da una .sorta rii 
impeto furilKindo della nru- 
^.(•a che -S! .sforza di travol¬ 
gere le ( on.-enzioni con la 
brutalìt.à. 

I. n.sultato è /ovente roz. 
/o. bni’to. m.i non è mai 
itoiO'O La materia ingr.ata e 

ivificata da uno .«tmordina 
-;o sen.-o »Ie! teatro (he :n- 
I alena 

L'cdiz.one veneziana punta 
Tti'io .'-i q.i-’.-^to a.-pe'io. accen- 
'u.ir.do 'a vio.enza p-onolare 
.'•--t e (on'.idina .«ia nella mu- 
- (-.1 . ;;i nell alle-timen'o II 
maes'ro Bruno Bartolrit: “>; 
g-a l'arceleraTore -a tnvo''rt 
:.i -. l'o-pera corre alla di- 
.'-.lerat i e in fortissim.o ob 
lihzando t rar.'anti .1 sforzi 
innman,;- chi ite e«ce ro'to 
< onte Fr.inro Tag'iavin;. rh: 
.1 .«.i’'-.i gr.i.zle .i''.i r.»'-'h''7 
/I 'ì»'’ 1 '. 0 , e fonie Maria 
P.;r,,-f;n; ».-»'; * ]”,i'. ,ì r.'i’i 

g.ov.n.i Oli»'.-'; «for'. ('e ’a 
jxsrtan.o "ilor.i a br-i«r'ne ;r. 

.'rin.o'-ire* e rh'' ;n'''r.o. ^i’ 

'a v.'tor.o-.rtnie.''e ogn- o«’.i 
i»->lo . o.r.f Re: .i'o p-: (. t 
<:.•* c»».t.'ervi a' DL,g(- la ^-ua 
ntontiin» ni.»■- g's i(j-' 7 /i 

g 0 ” 0 -in'T S di' 

•VI o-.'(id- .Ta-'om 
M idd-ilen. 1 . 

la o.ir'»' reali/'.i 

',» »-ir» Ti-t- Z..n»'an.-.ro. p rt 
*.» i-'l n»r. - ■e'on-..'n'o n-i 

■nol.ire i d:«egno fan'i.«-o-n. 
i rolor: for'.«« -r.-. : 00 =’umi¬ 
di tin f.ivolo.'O b-ini co »'• (iin- 
•■o 'ina A'en.ezt.i da ’eatro da 
f »-r3 ‘Jova la g.i1e77,i d»*’ »' 

miss" e la rtinezza dei txo 
••• rt*; sono ron’rappoi*. ro-t 
: ’gei'tii vio'e'tzi. -'om.? 
r tr'»'llon‘ «1e; .-'anta.sf.or e 
7,»n(ar..iro »e d etro di ’ n 
S.’-.ano B i-ssr.'*-, r’-." " risol 
r t'o-e •iel'’or)e' izionei »-' di't 
ro in,«omma ’i ». Ra".i*i d": 
F-is.'.ir; , riisp-'d-'ndo 

mor'or.o - e l'iirr.nr r.-'m 
co-t l‘‘-regr;,i d. tir. t".itro 
che — s.- n.or. f^»s.«e oer «'»'r 
•»' nrt-7'»--;'.i d»'.'.idt-ritt — oir 
rebbi' n l'o rx'r V. ter.ione <-Jl 
mt f.r»o A n':«-:o**:. reg’ 
.'■a. r.o.t re,'* 1 da f.«re g*i:t 
• 1'»' .',»'-.o il.uni n.iro «o’en- 

ci d.i.'.': n.'t' l’a.s^.cme e dispor 
r-' le nti.s/e ;n modo .«o'or.o 
e r.tz.or.fi'e »lnu»-’.e D,ir'ire 
de 1.1 .s-jruz.'.itIna d- -i.igg; va 
g.»n'. .-en'.a ragion"'. 

Fom»' ViTii. r.»i:i avrebbe 
r.»o .ujcnu'o ; .-101 Due Fo 

— r.ell.i musica e nel 
l’.tllest.m» mo —. ma tl «uo 
.senso d: -un teatro cap.ire d; 
f inz.onire co.itro la noia r.e 
-s.irebbe stato soddi.sf.atto. E 
al pubblico è pi.iciuto. 

Rubens Tedeschi 


ritmo e tornire nuova (ord.i 
per impedire ( iie .‘. 1 ( 1 . 11 . 0 . 1 »- .s. 
perdi! ii»-l e.e.o Ognuno et'r 
(-41 (1; a.ut.ir»' .. r-ig.i//») n»-. .1 
im-pri-.-.ii v<'ng»)no (l.st.itt. pi»- 
z.o.s; t..ip;)et. aiituii. e v.en»- 
un: z/.uo qu.i..'.a.'. t.pu d. 
ies.-Uto d.il qti.tle iiO'.-.ino e.-- 
.-eie tra’t. iil. 'l’uno il v 1- 
laggio p.irtee p.i al a m..st»':.() 
■sa oper-iz.on». t-he luin v.en»- 
p.u vi.sta come un g.oco. S; 
a.s.-..s;t‘. .11 iir.it.t.i. ..d un 

evento .sirord naro. d»'l qu.ile 
nt-a.-tmo .-.i toni.li- .sp » g.i/.o 
ni. .Anche a.cun en/-.u 
.s. in’eic.-.'ano .n t.itm. m» n’;.‘ 
un veccii.o .-agg o .' u.-na l.i 
.su.i f.'o.sot .1 ■ ii)!i;»> — l'g.. 

cl.c»* — (1»’V»' (i.'P ;-.»:»' .1 
.sempre p ù .il’e l.-r.mto 
l’aqu.lone cunnnu.i .1 tugg 
dalla terra. Poi. all’impro-. v 
.-o. il f.lo -- (-hilomelr; (- »-li.- 
lonietr; — »om.nc..i ad .». »n 
tar.si c a .'cendere v»;.-- ' 

rìe.'orto. (ivv.luppancio .n in. 
g.(H-() d; colon .. V. l.igg.o 

e tuitji 1,1 /on.i. 

Questo, p.'r ora, è qu.i:'’»> 
.s..imo r.u.-c.n .1 .sipt'rc (pu .i 
.Mo.s(-.i d<‘! film :»i (in dei 
ri.sale. c; e st.n»» p:»’» ..s,i’o. ,». 
tempi in cu. .-Xiiton on. .-t.i-.a 
r»‘.il:.-'/.uidu De--cto ro "0 

Per que.st.i nuov.i (>p»'!<i 1 ! 
regi.sta ii.i g.a » om.ii»-»i;o di 
tempo 1»- r.c-ercii»' .-’i. po.-to 
R co*.-d «mo .1 .s-»t»i lungo v.ag 
g.o n'-.l’U.-ix'k..-’an idur.nite 
il Fe.st.vjil del e.nem i d»-. po 
po.; deir.-Atr.c.i c- dell’.Amei. 
»'.i lat.ii.i» .n.-.»-;iie <-on To 
nino Guer:-;i c> (- 0 I !»‘g -’.i 

.i-sbeko C'n.tmar.i.ev. In ciu-..a 
occ-.i.s on*' f u rono t't t en ti 11 ; 
.sopralluoghi, n»'..»- .-on»- (.sto 
r.eheci»'.l’.A.-;a (-»'nn-.i e. da 
Bukara a K.v.i. l.n<i a. v. 
lagg; del dc.s-Tto. In nn.i I.i.-»- 
.-ticce-'-s.va .-Antcxiion. .. è 
calo .11 K.rghi.s..!. a(i-»>m:xi 
guato d.il reg..s'.i k.rglii.so 
Sci.im.seiev. 

Per rc'-ali/utare 1/Aquilone. 
.Antonion.. a quanto ri.sulta. 
Ut lizzer.à ah-un; recem..s.‘;m; 
r.trovai, nel c;impo della te»- 
n.ca c-.n»'m.itograf;cai jx-... 

»ol.i .spec.a'e e -un nuovo t.-po 
(1. c.itepr»'.sa. 

Carlo Benedetti 


Convegno 
sulla crisi 
del documentario 
in Itolia 

KO.MA — L’I.snt-Jto d. rt en 
ze dello .spettacolo, de..a m'i 

.'.TM t’ fi* . tl A OlT'.’in-A .O! .1 

'n.i .r.de"o p'-r doi^-doni-in . 
-.»-:tv.-.i; nt •o.-’.-g;;»* .--i 

■ f'r..'. ci» ■ (ì<- .n.- r.'.: ■ ». n 
Ita!..» 1 

.c..».' ».n -.-•-rr.-.n to »ìp--r 
'c- di' o ri-' I.'' ' l'o 

o.nif» s.-.)r Mar.o V- kì- - r.- 
da'à u.ta .n;»)r;r. ». on- •. 
^'.'»tc. a't-j.a • d*-. »; '-.i.tt» .t'-. 

r • » n 1’ -. » rt g.. .tl'» 

r'r,-n» •-.'» o IM.*-»-... - . « N * 
tor.Tte d pr"1 i/.on-- • c • r 
ga.n./z.i/ o..« d--l rr.»-r- -'-i -- •' 
I*. «n.i C .»n .'1 D >• nr- .. 

■ »r •> ( "i • . • - - —../. .. >-i . 

.... non- .- 1 " r. ::r.»-T»>« <om ; 
.n.» ,»z.on. 


parola e 
respiro 
sociale nella 
« Fantesca > 


- Rai 

oggi vedremo 


I ROM.-\ — Co iiiul » .1 g à 

‘lì u’i .li;.’) g lu n,'i a -p-' 
n .so .» q.U'.sia /-'(; 1 ;.'t-'t u di 
. G itmlx»-’ .--.» Dt- .,» Fon.» 

- r>3 > l"! > 1 , i(i./ it-u cii-llu .Sia 
, b le 11 B,i ;» g a d; 

•A'e.--sinii •' F'r^^.l. ;.\.» o-.i 
«incile t ,ao '.Pe ;i "»' .-X-’- 
’a IC;.’ -- .>'1 1 li» 1 'a-.oK- d; 

‘ un le.p o j) ibb' » .> i d f:o:i 

tiera > - • nr 1 al . o»r -»»• *.-'a 

, due l'i ' r»• mix'g'ia'»' i-t 

unii s-, i -.1 ii -o ic ; »-.( , ( 1 -: 

v.ven- I 

LI ' -.1 d 'P' un’*'--»' li»'’ 

tardo (’ ’-'n-ii ,-- n'»x .-h-' 'la 
j l’o -l'h 0 ,»» a- nioci.'" 

-'tl-.-« ni I O"»'»'» h e p-ii-r»' 
ad aff. ., e g uino- e • 

rumor i. .--.ui.» 1 ''-a'; 

. .p-’.i;»"-i ',1 t’oiinn--»! .1 d»'’ 

j l’.Xi'»' - g" ! » I d r- )/.»', Ut - 

1 '! r«'g '■ 1 1 - on’.'i d. ’i‘»u 

pe.ci d»' .» pi!»)’.i. .- I n»'!'.! 
su 1 r ,. h»'."a c! 'i.i m c.i. .- ,1 
1 i-'l SU'! .'ipi'(- ro’;!.!’ o. »'. 

■ enii. '.'t'ii-.i d»-l lesp-io 

' -OLi.tle. '»>■' nte-o o f: i.nte 

' .So n-'g’ 'ijian.ig-g d u la 

: <m-i(»li ..i rd»-;»- ' tut- 

t e’t'iii . . i-'t,- Lo:it:.is,'»'gn i 
.10 nn.i .iii'.i d. s'oi- .1 del’.i 

.et’eia' 1 ,1 d'.imm.i’ --.i na 
I /.opa’»- 

Coni» Ito ; ma.. La Fante- 
'■ ‘.co .- V . . 'id.i (il t lavc'.s’imt'ii- 
I t. E.ss<i:td:o -. mu’.i ti F.o 
j tf'ttii i>-;- p.'-e. .-t.it»'. -Il ab;- 
’o dt d-'iiu s".('.». cenili alla 
! .so.sp.rip » (’.»-;.;». (' nian.ie- 

' -l.irle a -.'inpi dt-b to i! suo 
.imore Ma no che .1 n.uire 
(I elei a fti-rasto. ha uro 

m-'.s-o !.» t.in.- ul'a in Mxosa 
' -al figl'»i d.-’ d»"o Nar’-'-nto 
, ro. ecco .-b»- .1 f.ng»';- d. t'.s 
I st‘!t' »'0-'-I .-l-.’l p 1 d 

[ I-'-.-and;,' I’,!'ppgo. -- un jxi- 
I ".t.s-'ta .il'(in.I'o t'’iiu'»';-.'! 
D’-eti'nd-'ptc a’ 'p p - rnon o 
.'•'onc'a ’ 1- r.e ">-ft re t--in*o d i 
j nfiac»Il p.g-•u’-lvp'" ’-i 

I r -o'n/ o-'-' d Gor.i-’o 1’ 

’ (luale. "i.in’''. -• e .nv.iglr 
! ’o della --''.Ui’.i F or»’’’»», e 
‘ 'a b’a'i ! -< »' e :«-ii s---' iti 
j mo’tc ira-' •'.-»• -’isct'a.-td»' 1,1 
'ge'os 1 '!•■'!.I t:.i.---i'a‘.i tuo 
gl»' .Si • -li .M”,i-;;v») lit'l 
, v»‘ro N.p’ ‘-o'fi.cx !»• six^t 'u 
I /ioti; d :)----ona s-, n"i-i'e.=»-o 
, no aud.i ,''iie;i‘<'. c P.intirgo, 

I non 1 • t'ndo p.ù a reggere 
‘ '1 g.('»'»> : ■, h .» l.i fo-< i» 1,0 

• o d; M- andrò g.iiP'g»' r 

’ i.'-uon p m’o . 1(1 .ippoi'e un 
I '.eto f a”’.Pit - ’go. g .'i -ul 

. l'oi’o d-'l draunita 
' Fi'i'.s» -; c.i;.. .1 con pù d’un 
I e.six'd.tliu-' ni .-,Pa coni 
I nres*-' qu in'o v c d. < o-iven 
/.o!..iIi'. d .'ii’.lcioso In M 
' »■ .tr.'omod.i:n<'n’() estremo 

1 m.r- .indone ’ d;.'t,i»-i.o dal 
' :»'s-o. f aff"it>i(if) ni.-omma 
: all’ i’»-ll g»-n -.1 d-”o si>-ttato 

■ g -id / o ,-r • co .-u; li- 
j mi" (l»''!.i inmnu-dii' nel’.i 

qti.i e ('L'I p>. .ptt'i in 

' \.i; modi, non ^•--l 1 p:e ''O' 

. •»"'• ix-r .s’K'll ' ue .1 me»' 

I -an-'n'i .-e-iz i mp.iv* r ; nt' 

I verlM’e •- -t i).ù. ten 

' t-imi,' d: to-mr- a la figur.i 
d' r ’O elei na.M.-s ’s» u-i.» .so- 
•,i »I r scontro ■'»>l'ei' vo n 
I fiu*' ,1 p cco ',1 cort-' tl»'. ni • 
i.ico'. o-.'c iidmmo ri-'iona 

i •»• d '.-'rs-' c.iti-(i‘(.ettal’. 

I »' -'h- (invi'» blx' rmirnia’-g 

, '■nri..ig nc d un nioitd,' » al- 
i •-o ' sub.il’erno r--.»'’io 
I .\' .: p’-ov 1 df"<> -n--" i»’Ol,). 
j .-o-iri 1(1 le. ■ ni>>’ v; p ù 

• p ■ rie' ' g»-n*'re > .u r-.sa’ 

I •.»"• »• a fiinz-on.i’-f. ng-'-.-‘'a’. 

Il-'d.i’'a stmio.-a s»,'’ia lini 
! s s’- :■ .1 d; -c.il.-. al'an". i>i.= 

I V.--» . I di Fm l't'i»' *' I.-izz-T‘. 

! t* da c.i’o- t; co-'iim d- rtin 
' ra’i' ;■ g’i-’o ri*‘!'a b"'- 

^ f.i. 'l ’.i Pigi .lidi .—'ns'ia!')à. 
j " r.i . I n»' ---1 i’'ro-t'; de 

1 ■ ’-i. .i?--'-.' »---nr.-' Gera-'O ’a 

! nr»'-.: n 7 ro d.'gl- -t-ifi * 1 ^' 

■ ix'd • *; »D-l’:i F-'''-'a fu u" 

I ••>1 : i,' »-.i7 i <»p.f il»' ’u I " d-'l 
d.»'lice, -’-i—iffoii' ; du" 

'' 1 ".- -- (hain.it .'» ut 

- -) ’ .T".. -'.-o 1 ri ;- ni- 'a 

.•or.’’ . 1 '. -a 'T'i-t*' 

< ar-.a.'j ir-. ci;'.p..'.',-'i 
’ .P’- ■ ‘.ito .,» ‘e 

M- •' »'d -ffe'’ tx-r la p i 
- /'a 'I-'l ---;l'.i'»'> co-r. 

' vo r.-.t: -.r-ngo-t-i - ''rei' 

1 -’.t..' ' da' g.,;'n»'-i .sn-g a 
I ■ <! C'C '.1 ,'a g.-az-si 

I -S'.ig t.-.'o I a".a -o 

» . 1 ": .'n»' Tor-. »i 

I Tr.-.-. g ;t. f.i d-l." .s ;»■ ^ 

' .1 ri.n?'"'P. ‘ ^ 

fi Z-t».**".. 

; già n".' d Ks-s otd'o ?'o'»^' 

• < d,« (Fp:-^-'. .-'p.'a g-iir 

c; » - ■'opp ) ;> r . .-it’t.’-' P 
■xi e '• •,ir--s'a 

/ .- 1 .' (i .-A '. . •• ni’".».tt ' ont*' 
Ci-' ■ •» d V rg '. o 7.» r’..'.z 

. - P . r * " ) (ì p . a r» ( Oc» 

rnb . -«f.'' ’ N»'* . oto'o. »a t 

• n- -. 1 .- '(r-.i • O g.i G'n--r«'- 

• ! p.ir. . ri .Si'.' .tl 1/1 

n ^ ft"! •’-.r.vA*!* <1 


_yi^jeve_ 

Lee Strasberg protagonista di un film 

NEW A’ORK — D-ipi’ .'i.tg'.» .. crt»//»- I.--- rt’r-»--:x .'g. 

■,r.r> d». cre.i'or. d-. r.'>'o -(.A-''g. .S'.d.-'. (i.-.e. •.ina-» 

:r.-o d-g.. .r.'crp'"'. p .i qu-'.'.»'.. et-- c ncm.» .i.-r.- r-ca; 

D- -y, àv'r f<»t' ' '-.'«'rd • u.n r . 0.0 s»-»»»ndir.o d" 

’-n.-o '.'’-.'r //. .S'r.».srx rg .-.»:,» o 1 .. p.'ot 1 't.-t .-'.ti d. t 
tilm .' ;..a '..'a d. tr»- gvr.--r.i7.o . o • .ore. a B"».n c :.»• .-’-.t 
• '1 »r.i pT nh’o\ R<nri 

.SS'--.. V-ri-nt.» it.i .'»r.''i :>-r In .1 >»'-r.t'gg.a' ;ri 

George Peppard esordisce nella regia 

LOS .ANGELES — George P»-|>pird »-.'0.-»1.-ce n-..,» r»-g..i 
r-’ e Iona e-cape. dv. q,.,».e e ».. .n" ,)r- ’agon.j'.c e copro 
ci ittcr»- 

I. ! .nt raccont.ì a ^'.;r ..1 d in , trcc-ratti cne f ./ze da. .1 
pr.'g.or.e per v..-.'„ire f.g..<) gr » .'•.n.en:" am.ma.ato La -• e 

r.t'gg ..tur,, or.g.na.o e d; W...ia.'i. M.-»jrc- 

I-i l.i.i'.raz.or.e .svolge i.n «.■tt..'t. ,» Spr.ng H...s. .-'.ito 
r.i-..a Dtti.stan.i. 

Ritorna una vecchia coppia 

HOLLYW’OOD — J.m Huf.on » fM-i .« Prc;.:... . » .■^.,- i.t g.. ..n 
n. .-ct3.£an’ai fecero ;n c»jpp..i jx»rcc».’i. fi..m. torner.in..o a .ti- 
vorare ix'* Ray Auch.ncle-s-s. 

I. t.tfi.c del nuovo f.l.m .-ar.a ,» R»'i.n.»..t .. 


Tra realtà 
e jiiizione 

L.i Rete 1 e la Rete 2 prò 
p»>ngono ogg. due .-er.ite ’.x'u 
d.'’;ntc hit »■’.. mentre P 
pr.mo c.-tn.i »- .s. att.ene r.go 
'.unente .»ll,i ,» tealta > attr.i- 
vet.so 'a te-.'a puntoni del 
programm.i .neh.e.sta d. .\n- 
n.irii.ir a Denza e .Maur./ o 
H'i’ ind. Donna in .s’a'.’.d. hi 

H-'’»- 2 .tp«':-t‘.s.s.i e.sv.u.s \.i 

mente dell.i tin/uine-' qua 
1»' niii’o;'»* d»-lo .sjx-t t»ie»> o. 
tr.im.t*- ..I .sia ornili tr.id. 

/ cenile ;-'u’»;.c., Tc Odeon e 
.'Op; i"u;’o g;.i/.»' alla Funi- 
”,(i del nc ■(•;'(> s»'»-ondo t.lm 
d»‘l (-. 1 - o d»'d »-iiti) .p. glande 
rt-g .-',1 H \ W 1,1»-’-. in'.»>:(> 
'('in gu is-p,'s'e 'i.'"a t.it)').'. 

< .» li»' ,S»>g.-l 

Don "a i>i 'ni h.i p»';- fi- 
’»• »' .-'a.-era, .M'i'nnu.a Que 

s’O '»-• '(> »-■) .^(hÌ o 1 iiU'llO 

-■.ill»i » i-t.i. . monieit’o ch.a- 
\»‘ de .' n'»'- I t ".i.s:Ti..s.s:on<'. 
:>■) che .Aiinamai ".I Deu/a e 
Mail'-:/ o Ro' incli .s .siiffoi 
m.ino qu .-.i m part'.-o.are. 


ag. sa. 


rilevante aspetto delhi don¬ 
na .siciliana, vista quale « pa¬ 
drona del paese - quando irli 
uomini si allontanano iier tro 
v.ire lavoro altrove 
Realizzato nel 11M4 e pre 
-si'nt.ito .so’o tre anni dopo .su- 
g'i .schernii italiani. La tia'v- 
ma del peccato viene .six’.s.so 
considerato, non a torto, co 
me tappa toiidamem.P.e nel 

l. 1 cameni d; W.lde; Tr.itto 
d.P. niman/o di .I.uiu'.s Cn-n 
Doiihle indeninit'/. .sv'»'negg a 
’o da quel .» g-.P.l-.sta -> \ut nc 
ner;\ «-he era lo .scrittore R iv 
niond Cliandler. mvemore del 
deivctue Pini.-,! M.irloue. La 
fic’nnia del neccato e un f.lm 
est-nin'are del .» cnienm ner» 
e not’urno" .imer-c.uiii de’" 
«-txv.i .\up.ui-iitem-'nte .som 
1 )'.»'»' t'tio P.la p .itt»-//.! n 
■»'.i’a viilo'i'ai' un» lite- ;ir v 1 
di un .gud'/'oi c d' :i"'u 
, mor.i’»- ", La t'ainma »/•’’ 
peccato \t-nni“ dt-f-ti t»» ver.» 
e proui'.o .» m.inn.ile » eia qu»- 
leg.sti. come Rolv'i’ .S'.o»i 

m. ik e Hituar»! Hauk.-, eh-' 
.1 ’-ingo » m»'iìt.ir»ino t 
q iel gt'iier»' ciin'm.Piigraf.co 


programmi 

TV primo | TV secondo 


ARGOMENTI 
DIALOGHI FAMILIARI 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

CORSO DI FRANCESE 
LA TV DEI RAGAZZI 

G o.j . --a . d C 10 
T O'To .'!'3 

ARGOMENTI 
PICCOLO SLAM 
TG 1 CRONACHE 
LA FAMIGLIA SMITH 

Ta al II ca.i Heii'> 
Fj -da 

ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
DONNA IN SICILIA 

<A innasjw Tera pun¬ 
tila 

MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN- 
TO 


Radio 1" 

GIORNALE RADIO - Ore 8 
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ISEl^X^ per la scuola 


una nuova collana che vuol fornire per ogni 
grande momento di svolta nella storia umana 
una analisi delle forze in gioco e dei meccanismi 
operanti dando particolare attenzione al com¬ 
plesso delle strutture economiche, sociali, tec¬ 
nologiche. culturali e ideologiche. 

G. Conte - Le cause della nascita del capitalismo 

Sp ega co-i-e da’.a società ^euda'e sorgono le categorie 
to-'da'nenta . de! modo di prod-jz o.ne cap'ta'.s'.a; moneta, 
me-cato, la.o'o salan.ito e capitaie, 

R. Fabietti - Le cause della rivoluzione francese 

Ch'ar sce II complesso sirLttu.'ale ed ideologico che porla 
afa r.zo' jz.or.e. 

A. Mangano - Le cause della questione meridionale 

La cor.au. sta da parte dei Nord non libera energie produt- 
I .e e c.v.'i ma disgrega la società merid.onale mentre le 
r'-asse contadine restano assenti dalla scena della storia. 

M. Caronna • Le cause della guerra civile spagnola (1936-39) 

Una attenta ana'.si del'a natura e della base sociale del 
franrh smo e qu ndi un’esame delle differenze c peculiarità 
del fascismo spagno’o r.spetto a quello italiano e tedesco 
che ne sp egano anche la p ù lunga durata e il presente 
processo di d ssoluz one. 

A. Polcri - Le cause della resistenza italiana 

Non una breve storia delia Res.stenza ma l'analisi dei fatti 
e delle condizioni che d-edero origine ad un fenomeno 
COSI nuo.o nella storia italiana ed europea. 
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In un clima disteso e senza incidenti la ripresa deirattività ieri mattina nell'ateneo 

Tra assemblee e lezioni-dibattito 
il giorno di riapertura dell’università 

Soitanlo in alcuni istituii è iniziata la didattica - Confronto fra studenti e professori • Presa di posizione dei partiti democratici e delle organizzazioni sindacali 
li CdF delia Palme invita i giovani ad un attivo in fabbrica • Chiesta dal consiglio di facoltà di Statistica la revoca del mandato di cattura contro D'Arcangelo 


Fausto Pellegrinetti si nascondeva in un lussuoso residence 

Preso con tre complici 
all’Aurelio uno dei capi 
deir «anonima sequestri» 

Il bandito è implicato nei rapimenti Ortolani, Andreuzzi, Danesi, Ziaco e D'Alessio 
Avrebbe « pattuito » telefonicamente numerosi riscatti - Per non farsi riconoscere 
si era lasciato crescere la barba - Non ha tentato di opporre resistenza agli agenti 


Oggi i primi esami? 

La didattica ancora non e ripresa. Ieri tuttavia molti 
docenti erano aH'ateneo e in alcune facolta hanno tra 
sformato le ore di lezione in dibattito con lili studenti 
su^h avvenimenti delle settimane passate P(‘r oatu sono 
in programma i primi esami, anche se india maeiporanz.i 
delie facolta le prove riprenderanno soltanto nel corso 
della prossima settimana 

Il giudizio sul clima di icui nell’ateneo e pre\,ilc'nte 
mente positivo Su questo punto sono d'accordo tanto 
doc-c-nti che studenti e rappii sentanti delle foiz.e pedi 
tichc*. I dubbi riuuai ciano invece le pio-ipeitne. non 
tutti vedono nei sei'ni di disponibilità nuova al ddiatiiio. 
dimostrata ieri ncdlc- «cssc-mldi'c-, una e,,|.tii/ia sufficienti' 
alla iiprc'sa piena delle' attivila univc'i.-,itai iC' nei pios 
simi fiiorni 

«La discussioni' chi- si c* s\iluppata nel corso dc'lla 
mia ora di lezioni' - ha commentalo leii sera il prò 
fi'ssor Nicolao Meic'ker. docc'iite di filosolia a Lette-re — 
■sebbene abbia avuto fasi accesi', si è sempre mantenuta 
nei limiti del confronto i-ivile, Ciedo che la maeinoran/a 
(lenii studenti sia favorevole alla ripresa della didattica, 
anche se i videniemente si tratterà di vedere in c-h.e forme 
e in quali tempi -. 

Diverso il niudizio di Paolo Vinci, contiatlista a Lc-t 
teiC'. che nc'i L'iorni scorsi ha paitc-cipato alla protesta 
(lenii studenti. « I "inarnim" per un’occup.izione aperta 

afferma — mi sc-mbiano troppo stretti Non vedo come 

10 stato di anita/iom- possa non (-ntrare in c'ontrasto con 

11 normale' funzionamento della didattica Tanto piu che 
!(' richieste denh sludc'iiti le.'.amc' politico, ad esempio, 
o vc'iuisC'ttc' naraniitoi assai diflic'ilmc'nte .saianno ac¬ 
colte dal corpo docc'iite)' 

Il piofc-s.'-or Carlo Hernaidini. fisico, sulla possibilità 
di piena iipresa deH’atc'nc'o si usciva di daic' un vai 
di/io nc'i prossimi niorni. « Ceitamc-ntc' osserva - al 
''lini (‘li'iiienti nuovi, clic- non vanno sottovalutati, sono 
emersi m-lla niornaia di ic'ii. Pc-i esempio il fatto c-hc- 
finalmc-nt(- sia stato riconosciuto il diriMo eh tutti a (lar 
lare nelle- assemblee e a pailecipaie al dibattito K‘ un 
sennale positivo, ma (('rtamente e m-cessario un imiic- 
cno sti.iordinario di tutte le- forze- demociatiche. in que¬ 
sti nioi'tii. pf'r evitare involuzioni sempre possibili » 


Venerdì in Campidoglio la replica dell’assessore 

All’esame del consiglio 
il piano per dare 
occupazione ai giovani 

Nella seduta di ieri sono intervenuti i consiglieri Veltroni 
(PCI), Picciotti e Palombi (DC) - Approvata la delibera 
con il primo elenco di assegnatari delle case popolari 


S; 0 concluso ;en sera in 
con.s'.irl.o comunale il dibat- 
t.to Miiroc'cupiz;one if.ovan.- 
Ic- Sono miervonuti i causi- 
.r..er; demcxr.stian. Ilice.otti 
e Palombi e il comjxnnio Vt-l- 
tron.. Vt-n.'idi c. .s.iia la le 
p'ica deir.'isse.ssore allo .svi- 
liiPi» industriale. OIiv.o .\l.«n 
c.ni 

I' comiM'znc) Vc'lii’on.. doiKi 
aver .sottolint-ato la dramma 
t c .la de'la situaz.one della 

n. -cuixiz.one nella nostra c t 
la la Itoma i dai. ulf.ciali 

р. ariano di oltre Hi mila tia 
e.ovani e i;.(>van..'-.s.m. .11 cer 

с. i d. un pr.mo imp.c-iio». ha 
detto che qu-.’.ste i-.lr«* ."-.ip 

р. esentano d.t sole un atto d. 

o. -cusa co.itro un sistema elic¬ 
ila .stilu-'.Oliai.zvaio Io spre 
co. eh? non e sialo caixice 
d ui.lizza re -c pieno •ulte 
le forze produllive ? soci. 1‘1 
dt'l Fae.se, i-h;* h,i -cniant.na 
lo . p u deboi. C-. iirim. fra 
tu*li. le donne e i z.ovani 
K co p-.-rche il pano oie'?n- 
i.cio dilla zuma no.i pie 
le.ule d: risolvc-r.- di so o 11.1 
pioblem.i che fia «au.-c e or. 

C n venerali e profond • 

Tuttav.a qii^slo preui-To 
r.ipprt-senl.i un.» sp.ista .m 
med a’a *' con.i un ..r»'r 
verno, .nsomma. capace d of 
frire s'uh.to alcune p',s.-;.!).l:’,à 
(1. sbocco a: ‘i.ovan; disoccu 
IMli. Ve.troll, ha me.sso pj* 
in ev.den.'.t alcune caraii-cri 
.«■••ehe del ii-ano I.m.inz.tm 
to — ha fa’to not.i-^e — non 
s tratta d. una sor-c .nor- 

с. in.ca di imervent. d. natu 

r.i .i.ss-sTetizi.i'e. ma cl. un 
’entativo d. .-siild.ire 1 .’mer 
penza vO.i il r.'.inc'.o s'abi.e 
dell'econom.a --.ttad.n.», .i-.'l 

quadro p.u amp.o de. o svi 
hipjxi re.Piona’.e La rq.i.r.ii.- 
caz.one della forza l.ivoro. 
le indic.a/ioni dei .'e“or. prò 
duttiv. dove e ixissib. e anco 
ra assorbire nuova mai:o.i.> 
pera rappresentano ti.i ulte 
r ore .sforz») di compre.is.o.i? 
e d'.ntervonto 

Ce un a tr»> da'o — hi 
fljziunto Vt'lt'on — » he qui 
1 fica le proposte a-, inzat? 
da’lH piuma il v.istime r. 
fer.mento ai nuov. l.v-.'..i d. 
demcxraz a csarctnn«-> le c r- 
coscnzion.. infatt.. a dee.de 
re rimp.epo d. 4 m.l.i e.ov i 
ni nei servi?. e d. 

quiirtiere» e il coniromo. la 
sollecitazione tl co.nvolpi 
mento dep.i .stess- p.ovi.i.. 
delle forze produttive e s n 
daeali. del ntov.menti dem.’' 
oratici alla risoluzione de. 
problemi ■pest. dalla rr.s.. 

Una pol.tic.a compì e.s-.v 1 
per 1 p.ovani della nostra cit¬ 
tà è passibile — ha concludo 
Veltroni — e .1 pano jx'r li 
occupazione può esserne un 
primo passo proprio perché 
non propone alle giovani leve 
un lavoro quale che siv. ma 
lo chiama a colUh.ir.vre per 
cambiare la qiwl.tà del'-i v 11 

Gli intervent. de. c.in-s.gl.c 
•1 de hanno te.so inwno .a 
idimostrare» che r.vmm.ni 
fftrazione capitolin.v mn 1 
iSebbe in grado d. intervcn. 
M in un c.im;>o -sul a-j.al? 


’iivece va aite.sa jon < fidu 
eia >' l'az oiie r.sol’ut.vu del 
irovcrno. Ricciott; ha deflui¬ 
to il piano dr'lLi tnunt.i un 
«libro de. .sogiim-, Palomb. 
ha detto clu- lini/..il.va di 
apule ora .1 d.battito sulla 
ocupazione uiovin.le "ha 
lusc.ato leitei-almeme .c .scon 
cenato •' Il contrifiu'o del 
irruppi» democr.silano iiisom- 
ma non e stato c-.-rto dee. 
s vo 

fi'.is.-emlilea ha pii appro 
•cito l.c delibei.i con .1 primo 
c-lenco dei pos.sitiih a.sscgna- 
tari (fei HOOJ .illozz: p.opnli 
r. che il Comune .-= 1*1 finen 
do di costruire 


Riaperti in cancelli, a undici giorni dallo sgombero effettuato dalla polizia, I viali 
della città universitaria sono tornati ieri ad affollarsi. Nelle facoltà, la ripresa avviene in 
un clima che sembra disteso: in alcuni istituti sono iniziati anche lezioni e seminari, sospesi, 

onnai da un inc-sc-, mc-ntrc' «li esami sallah dovranno essi're recuperati nei prossim. 
giorui (le segreterie -0110 impegnaU- mi atti .1 preparare- 1 cak-ndan delle prove- che 110:1 
■SI .sono {Hilute .svolgere a febbraio». .Ma la nap.'i tuia clc'll ateneo è st.Ua segnata, piu ' ne 

altro, dalle a.s.semb ee .studen 
tesche che -si hono .svolte ne! 
la mattinata, un po’ ovunqu-.' 
a Fi.s.ca, a Matcmal’c.i. a Ar 
chi’ettura, a flettere alle cpi i- 
li hanno partc'cip.ito m al.u 
ni c-a.si aiK'he r.ippre.sentan 
ze di doc-enli. P.irtiii demo 
oratici c .sind.icati dal c.intj 
loro, .si .sono riuniti pe- <il 
fion'are la quc'.stiont- un.vi 
.sr,.ir.a. 

Nc-!c' faco.ia .s. e di-iLis 
.so del « movmienlo >. al. 1 
luce de. r.su.lali co.iiracUlit 
tuli t- confu.s. deir.c.s.s?nib..-.i 
n-iz.Oliale che si e temii.c sa 
b.i'.o <' domen.c.c a Kcononi. t 
Il tentativo d. ijrev.ci uaz.ore 
dezh «autonomi-' oigaiezza 
t! loim.i. cietmit: da gì .111 
parte* degli .ste.s.s! .stiuf.-ip. .e 
g.iti ai « c-olletnvi occupant. 
come « tal.sa autonomia «i che' 
hanno cerc-ato di imporre nel 
ra.s.si-mlili'.i una hn*'a avve-n 
tur.rita c' aiUi.sindaia.c' e. st.i 
to condannato (fa mol'i K 
non e un ca.so c he ieri ni.et 
tin.c a fz.'ttere in un’afloll.U.t 
a.s.semblea in cui certamente 
non .sono inanc.iti gl. .icc'-nt. 
di critica al PCt e a. .siiufa 
catc). la .stragraucic magg.o 
lanz.i del giovani alib.a ’.o 
tato — contro io pre.ssioni t- 
le nUimid.iz.ioni — perche un 
no.s'ic) ccmixigno. i.scnttcì cii 
pait.tcì. pot(*.s.sc iirenderc' l.c 
jKiroIa 

D’.iltrondc il .st-giio d-e. .1 vo- 
’cnia di ('.stender.* i! conlroii 
t(j. cfie .sembra hcr.si .stillila 
pur s? fra difficoltà e o.sta 
coll, vic'ue .incile da altri 
e.semin len. sempre a Lc-tt.* 
re. le iioc-he lezioni dei do 
centi che erano in program 
mi le fr.i queste quell-.' d. 
G.<innanton;. Mer^-kers. V.i 
Ic'ntmii. .si .sono tra.sforma;e 
ni d Ixittr.i con gli .stucleiit: 
- .sin-.s-so acce.si e contr.i.st.i 
tl — .sui prohlenii delVateneo. 
sull.i condizione giov.inile. 
sul'a di.soc'cuna/ione. 

Sono questioni .su cui an 
che le organizzazioni .sinil.i- 
cah hanno invitato gli stu¬ 
denti <i conl-ontar.si. la prò 
posta della KLM naziona'e di 
inv.are delegati .studcnte.sch. 
al!’as.scmb!ea nazionale dei 
(|U.idri op-?rai di Kirenze. vie 
ne accomp.ignata a Roma da 
iin.s .sene di ineontr; d: zona 
con le .strutture sindacali Izi 
priina a.s.semblca si è svolt.i 
r.iltro ieri, a riburtmo. e 
un’altra è .stata indetta p.'i’ 
venerdì alle 8.H(i all.i K.itme 
d.il consiglio d tabbvica e 
d.ill’iittivo de: delegati dola 
zon.i -Appio Tu'iiolano 
Questione un.veisiiana e 
giovanile sono al ct-ntro .in 
che d: una .-ene di intoni n 
fra forze politiche e sind.icali 
Ieri mattina, nella sede del 
l’Unicme romana repubblic.i 
iva. SI sono riunii: 1 rappie 
sentami delle Federazioni 
provinciali di PCI. PSf. P.SDL 
PRI DC e PLI della CGIL 
CISL UIL .Al termine- dell’.n- 
contro e sl.ito emesso -.in co 
mun.cato nel ciuale v.ene 
espresso «pur ne.l’imlino 
delle rispettive autonom e d: 
prciposta e miziativ.i, rimpt- 
gno comune' di svilupp.ire in¬ 
terventi alt: a sollecitare m 
tempi brevi la def.ni/ione del¬ 
ie leg.gi per la riform.i uni 
versitana. i»er la scuola se 
condar.a supenoie. per la n 
forma dc'lla forma/.one prò 
fessionale t' il rollcx-amento >. 

« P'ur nel l.miie dell-j .'Cv'l- 
te poss.bili a livello locale — 
e detto ancor.i nel documen 
tu - DC. PCI. PSI. P.SDI. 
FRI. PLI ritengono u: geni e 
varare un iirogramm.i che 
pi.inifirh: - nuov. iii't-di.i 
menti univers.tar: romani e 
l.iziah acfclc-iando l.c re.il.z 
/azione dell'un vei-.la di ror 
Vergala die dia una .mpo-ta 
z.oue org.in.ca e coordm.ct.i 
alle v.irie di'pon.bilita f.nan 
z..ir.e che riorgan.zzi .utorno 
•il.’un.vers ;a un.i la'le ci. -.er 
\ z. .-vivec-fici. valutate e ivts 
sib.Iit.i eli sbov'co avor.i'ivo 
:>er 1 g.ovani. di.i agl. s'ud.'n 
1: c'h.ar. or.entamem. .sulla 
^.tu.iz.oue prc’dufiv.i c oe.'ti 
p.czionale neil.i 0 . 11.1 e nella 
regione al momento alt lale e 
;n prospetttv.i e 'tab:...'C'a un 
collegamento 'ra s. nd.cc.it .. 
torze imp.'-endiior-.ci. tm ver 
-.ta e sTudenti'. 

la* organizzaz-on. sin.lac-’al, 
CGIL CISL un. che -..inno 
p.crtecipato all’.ncontro mol 
tre, mentre ìiaimo e'prc-.'O il 
loro apprezzamento j-h'r l'.m 
pegno manifestato da.le forze 
pol.tiohe -u. problem. g.ner.i 
1. e su quell, -pecif.c. d. ."un. 
versi'.c, h.cnno r.bcdito 1’n 
•enz.one di por:.ire a«.t:.!. un 
prognimir..c d. m:z..c:.ve e d. 
lofe ' 

.P.irt.t. e s.ndacat: con 

elude il d.scumt-nio - ’n.cnno 
concordato che tutte le az. o 
n. per l -anivers.ta d. Rom.; 
devono es.-ere collo.'ate in 
una situaz.one d. v.t.c demo 
cratic.c e c.vle e che (on .1 
fermo impegno del’e forze 
prepo.ste alla d.fesa de..'ordì 
ne pubblico .si debbono .don 
t.f.care i cenlr. d; \:o'.enz.c e 
d. ever.siono die l'attenta'o 
fa.se. sta agl: studenti del Ma 
mian. dimostra ancora e sem¬ 
pre jx-ncolo-samente attivi ed 
operanti 

Un’ulnma notizia v.ene d.i 
scienze stat.sTiche- il eon'i- 
glio di facoltà ha approvato 
alFunanimità una mozione n 
CUI -SI r.eniede che ìe automa 
universitarie si pronuncino 
per la revoe.a del mandato di 
cattura sp.reato contro Enzo 
D’.Arcangelo. assistente ord. 
nano della facoltà, e che nes¬ 
sun atto amm.nistrativo von 
ga preso a d.inno della sua 
posiz.one profession.i'.e e re 
tnbut.va. 


Il tram preferito 
dal << Tempo » 


Quando c p’iro d: arqo 
’rit’n'; -- turnde ortn'.t: ^cni- 
!>'e p!u \pi'>'<} — Tempo 
r -ur p'ip-ne di bu- 

c/.'t'. Coà. irr;. ha dcdu-aln 
.•>'? rohi'inr '»•■.’’« '»».» cromi 
c;t ad un preteso .< «.ol.xi d. 
ni.ino de. connm..--:. -.il.’.-At.i.- • 
Tre co (>>;»»(’ ner (i:rt', 'O 
<tanza. che ■ rappre^entiint’ 
d'd PCt n’'Ia coninii-'-’one 
antniinc-rrairice de't'.'az’e n d a 
al rebbero strappato l'incpri- 
(O de'. 'a i iced’rezione tecnica 
affina Cubani pe’- c off.dar 
’o al.’ng Ra'.se!ti. comu 
n.sta 

K laho Ved-wno ixirne 
stanno te co-e Co’ne e noto. 
i'.Atae ait’iiT.inente e .nni c 
de' direttore gene'-a'.e con 
cor^o pe’- .'a ^ua ’iioruna i -••» 
•ic h.’oii'.'iio .ner l’-reqo'.ar-.ta > 
Le. ou’da de' 'az-enda e ar 
r data pere o a tre iiced’re: 

.""IO Ro^'etti. aito ^ri- 
tupixì. fina. Cubani. a,'"e<er. 
l'iz'o, e lina Snnto. a't'a’?.- 
”,inL'traz:o’ie La quarta 1 : 
ce.nre'i.ienza. que.'ta t-'cnii-a. 
e rat-a’ite. ”i quanto T. s».o 
t.to'iire può :'"Cre no”i nato 
'O'tanto da’ di’-etto'-’ pene 
raìe. L'i’iea t.’o finom e 'ta 
to ’-.-eoperto .«d .nter-.m da' 
."ina Cu'.ini 

Co'p e '’tece <'0 ne't'uttrm 
-eduta de 'a coni’ni.'Sione a”. 
”, n.'t'c.t'-ce I .■»)■>;’v.'"ir 
r.anno propo.'to la ri con ter 
”ia at'.'incarico d’ i.c’.i’ret 
tare tecnico de’.'.',na Cubani. 
QiiC't'. d.mdo prova d: una 
'Cn.'ibitita e una co’-rettezza 
c'ie a’.: tanno onore, ha pre 
qato .'.i co’n'n'fi’one di ri¬ 
mandare ta deet'’ 0 ’ie a'ta 
pros.^irna .creduta, perche ta 
•i-io r.confer’tia non .tO"C <ot 
tanto un ratto automatico c’ 
tonnate ma oggetto di un 
giudizio ragionato Fino ad 
allora Vinearjco ad interim 
.sarò ricoperto da’Ving. Ros¬ 
setti. sempre in ossequio al 
rego'amento. 

Questi i .tatti. Doi e it 
- col,XI d. mano»’’ K' T. caso 
d: dire eh e ancora una tolta 
'. Tempo ha mancato l'au¬ 
tobus de'la serietà c della 
< orrett-'zza pr.-nessionatc. per 
rnbarcarsi sul tram della 
bug'.a. 



La scalinata della facolfà di lettere ieri mallina affollata di stiidenli 


Dopo rarrv'.sto di .Ahx-it 
Bergamelli e di Malico Rei 
litini, Fausto Pdlegimi-tti c-r.i 
rimasto l’unico tra 1 capi de! 
.(-.an dei maisighesi I .ou.» 
:a in circ'o.a/ionc' e st.r.o 
arrestato itii mattm.i .a ut 
liLssuaso lesidence dell .Ame¬ 
lio. al termiiu' di un’o.x-i.» 
zioiie che alla scjii.idia niobi 
le o costala un mese cl. ao 
postamenii e di mterietiazio 
111 lefefomc he .As.sU'.iu' a lui. 
iii-llo .Stesso -i.oparl.imento la 
polizia ha so’iiie.so a.tic tre* 
persone, auch’essc» .mpliea’e 
nei pili il.imoiosi si-ciic-stn 
di (X'r.'on.i compiuti a Rom.i 
nel 197.» c* ne! 19Tt> .S; ".it 1 i 
di .Antonio roriiisio, di .(8 
.inni. Ros.i.l).! V.ic'c.i eh ’t 
anni, e -Angela .-Vronic.c di Hit 

F.iusto Pi'llegrin. c- 1 » 10 
complici debbono risoander.- 
.il magistrato di divt-rsi rc-at. 

I piu gravi dei quali sono 
quel.! di st*q'.ier>li() di ix-isou.c 
»' di .issCK'.azione ix- ■ de- a 
iliiere I membii del «c Lui 
de: marsigliesi « g.a f.n.t .n 
earceic- soiio vg-.i ZI D-'rai 
tc-ra b.ind i m.inc'.ino solt.in'o 
due donne M.iria Ross. e 
.Antonia D’.Anrirea. am.ulti r 
spot! iv.imente de-' fanrgeiato 
.lacques Rene Herenguer uii 
restato .ilcuni iiu's. fa .i New 
York mentre tentav.c di spac¬ 
ciale' un p.Itili .1 di diog.ii 
c* d. .M.iffon Belile.n.. Tia gl. 
ultimi a fmiie .11 g.ilc-i'.i. .1 
.■> genn.ro sc-oi-sc». ef.iiu» siati 
propiio I due Irau-ll. di F.iu 
sto Pellegnnein .Ak'ss.indro 
I' G 1 UI..U 10 .ii rest.u. .11 im ap 

p.t Ita mento eh. Cave. 

(Quella di Fausto Pellegri 
netti iHii anni ',111 curnculum 
di rap.ne c- '1 altri rc.itii 
nell’organ.gi-amma del «clan 
de. m.Il s.gitesi > er.i una f. 
guia d: sp.c'co. Nei numeios. 
sequestri compiuti dall.i b.in 
da lOitoian.. Andreuzzi. D.« 
nesi. Ziaco e D’.Alessioi era 



Fausto Pellegrinclli e Antonio Tor.-usio 


.111 a in.intcnci i- . i.iopoi'. 
tc.efonic . con ’t l.iin.g' c cit . 

i. ip.t: c a c'oiuluiie ’c 'lat 

t.ci .V e pt'i . 1 si'.ii : 

La ceitt'z/.t clic I'‘.(iis'o Pc'l 

It'giiiieiii l.ut-sst d ,'..1 

Ixuul.i vii Bc'i'g.im»'.. l.i pò.. 
Zi.i 1.1 lag-g unge' dono .ti it 
sto del.’.i V V cu-a! o M.ng!u-..i. 
.c'gato .(1..1 di-sli.i cv- ~ ..1 e 
c'ous.dc'i.ito ! « 1 1 » .1'01 » ' 

(le. 1 .sc'.iti . ' c 111. il! Ut- ..( 

« mob.le - .iifatt. lini un.i io 
togralia chi' i.ill.g.ii.iv.i un 
.illegro 1)»'nclis - »-’l’.i v v o. .u o 
(l('!’‘a liand.i con ''»• li.i'c. 

1. Pelli-gi iMc! I ! e- (Oli .1.1: .10 

min; del . (-..cn do ni.t: - 

gl.t-sl „ 

L.1 po izi.i -. e jiosi.i sn c 

ii. icc't- dei l>,uui.to un me-e 
la dopo che c'i .t .1 : l .0 .1 
-una scgn.il.izionc- sii.l.c su.i 
pic'sen/.i ne. ciu.tit.eit- .Auit- 
ho Cl sono volli!, nnmf'osi 
appostanu'ii'. pei ind-V idu.iic- 
l’alloggio d; Pe’legi .nell. ic-he 


' ‘ 1 . ’ t 4 . ì l . T» f [)% ' '. ; » • ; » 

;.« olio • » . t ' I .1 l.r. ■ 1 c. < 

'11' c 'in.i lo t.i b.i! b.i I in 
1 slioso ' l'.s delie e d. V l CÌ< 

I s- 1 Is li 1 1!! , .mi-1 Cs' ' 

,)< . ni .1 i..I I on '.lino ri. 
,1 11.i ( 1.1.110. d.i it'iiii s 

t^i indo e-., ni.i!'.Ila gl .tgrn 
’ d.( .1 .( 'iioh »' « h.inno h'i. 

.1 ' ( p .1 .1 ni p ' .1 de '.t i)p.i. ■.' 

i‘'U‘ i' .t ()!1 J) . 

liPi P- '("g- .ne't. non si c- 1 r 
■pp -1. c g.i <• ’i.i .11)'-. ’o qn 1 
' il) lip .S.ipi". .1 c *ie .1 c'.ls.i 
» .1 '!.it.i c* !( c'nci.it.i 

.V s.enie .t. 'ili»; iie con. 

. ne ".in.> 1- '.i.iu'ii'o I p 
no .p n. ut d li li.unb.n .-on > 
n.p' .i.t .1 li I ' p no d P* •' 
g- "< • » p 1)11 .-Xnge .1 .\' on 1 1 
e il.i PI pc* 1.1 li 'no 'I ' 

1 .is 11 p'on Ho .i.D.t \ .0 1.1 N - 
.1 < .1 '.p g.. .1 pgt'n' non h p ; 
no ilov.1 'o .il ni. IH- b.i111 p.H) 

• <- so ,i)e' t<■ ' :)' o' p-n eir 

1 oi' li.i qu.ipC'iu' t",i-ntii.i.c ri 

s. .1 : 'p I 


Sei comunicazioni giudiziarie per la tragica vicenda della donna morta dissanguata dopo il parto 

SOrriNCHIESTA A VILLA PATRIZIA 

Raggiunti dagli avvisi di reato, assieme a tre sanitari, l’ostetrica e due infermieri della casa di cura privata - Ieri l’autopsia di Anna Maria 
Marsella - Altri esami per vagliare tutte le responsabilità del personale ■ L’assessorato alla sanità dispone il blocco dei ricoveri nella clinica 




Sotto .nchic.shi per omicidio 
(olpo.so sf! mechc'i t- inlermu' 
r. dell.) ('..n.i'.i i Vil’p) P.tfn 
zi.i). in CUI .s.rli.ito .st nr.so 
.•\nn.i M.u..) Mpii.'t'lLi. 'Ih .m 
ni. e morta tre ore- do )o aver 
d.itn a. 1.1 luce un.» Ijuiibin.i 
Il .-(»s; .• l'i) p; iv nr.Hoi I- 'lellci 
R<"nibi) do':'>; M.i.'.s.-i.o 

C.)t , II.) omo.-s'). . 011 . .se*; co 
munic .izion; g ii(i'.':.ir:-- ;»♦' 

confronl- dc-l g.iic'-ologo. dot 
tor Gil'sci):).' C.iniurri de’ 
('i iiirgo. pio',sol»; l'ir.ti-'i'o 
.s,)i-:..;., il-'l. os!.-'; 1 p ,). .signoi.i 
Mi'e'la de. mect.co (il f'irno 
e d. du- 'iferiu.ei. .Sempre 
t'-. ’.i.-..-—g.i n,r.e alla 

'fl.spO'") 1» 




Stefano Cagnotti al momento d?l Dcovero al S. Spirilo 


s.in •.) l{ 111.) 

-O'P-'.isioi'e ininiedi it.i de; r; 

d’'r.-’en'i •• di-g': .i.ssi 

s*.'-) de'(• ir il.a nel'.T t .i.-.i 
ci. eur.» I ))z;en'. scnz.t .is 
.ss nr.izio'ie mn’’ia'is'-< .i. ge 
•.p):’.inno es.-er-- r eover.i’ 1 . 
no'» :;oi-.inni> c'oniaie .su il 
( nn r.-ni)p>;-so 

I.i de.;.--ine 'Il m.igi.'ir.» 
•o .- -..'nu' I d'):)o ; jii'.m: 

vi-nl’.it. cK-'.'.iutn'.isi.i c-om 
om.i -ri mai’nit;.' d.)’ ;>n> 
te.'-or M)'i- ; .tll,i -ire-’('nz-) de. 
n!»g!.-'i )*(> I ■(•.-. 1 - 11 )' 'ni -x'r 
•ni-s-go d .ucei: l'f* tnto a 

• »ii^i T.me.i I (l'-l ,» -nc»’’!' 

di An '..1 M.rr..r . »...i'sc» .-.cr 
<i:o < 1 < o. )-or.i) «it-’e; ir. n l'o 

dp 'ri.) e no.-; ig..i <’x»-; ocr 
■' ni >' P'» rc'tt r’». g .» .-coi 

'.Ito .Sir.in c' (pi.i nei‘'s-..ir. 

> ■ » f'ni:-)«'ssi e-cn." .K-r 

.1.. e." Il 1 < ,1 1- < or.ma de 

de-, es-o 1 m.sdo p-io'. in .'ii. 

(■;(] ,;f. 

• n.'pr-,)g-) I c)U*'.-;’o che M 


m. igistrato pomi u; pentì ri 
guarda ev denlemenle la po.-i 
-sibilità o iieiio che aveva 1 ! 
;x-rson.i!e della dm e-.t di ar 
restare 'a lerdita d; .sangue*. 

la tr.igic-.) l'om ihc'.i/one 
poteva 0 lU' e.s.s('r(* previ.sl.) e. 
.-()’,iraiIni to se e sialo l.i’to 
tulto lineile c-hi- dovt'v 1 c',--t' 
li- lal’o ix-i s»'ong.unire (|iii' 
.-:a evc-ntua l’à 

D.) C|U.in!o si e' .'-cp.lli) 'U 
p Vi.l.» Patr-zi.) 1 ' iispo.'.!,) 

.(Ila prilli .1 domniid.i sc-mbr.t 
-g.à .sc'oiitala I.«i cas.i d. caia 
non e .c'irevy.Ua pi-r g.era;:’.re¬ 
lè (ondizion; minime di sic u 
rezza -x-r la m.ilern ìa Non 
h.i un dejios.ic) ix-r la con-.e:- 
vaz.one elei .-.angue, ne e col 
legai.) -Oli 1 c eni ri deH’.AVI.S 
Km i|U; le respoiisali 1:’a 
gc-ner.i! dell.) c 1 nic.c, de...i 
su.i ainmmis*r.i/ione e eh ll.i 
stia projirieta M.t ;. migi 
.strato dovrà .md.ire oltre, e- 
aeeerT.ire le c-vejitual; n-.^pon 
.'.ib:h'.'i di (hi ha avuto in 
eur.) 1.» -'orni), d ([u; a* lO 
nr.mip .izioni giudizi.ira- iti', .c 
’t* ;i-r L’m:’niesT.) p.citf- d.i 
in.) sene inrre-d.'oile d. leggi- 
re.’/«' e d; erro; 1 ( 'nc' h.t -• 
gn.:t<t .1 e onipo; T.nnc-n’o de- 
;< rson.) e de"a c- mie .t n* 
.on-M).-;’; d; .\'ni.t .Mar'.,» .M.tl 
1 . 1 . di: giorni ,)re(»d)-’i5 
r:.n-.(-:'.i fn.o al'»' s'i-» u.t.n.'' 
();•' primi de* n»'’o ..» do’i 

n. t <r.» -t.i’i vis-'.,'., cpii'tro 
-. f)’r' .» (Vili.) JAcir.z'.ì '. e i> 
or» .1 ..'IO no’T.e non ‘ig.i .i 
a. 1 ’.» car’ela li'm.c.) f'h. 

V sitai » non le .»-.e. 1 
r-'i.-t'^’o I norm.»!;. U'Ua’.;~; 


mi ('.sani! pr.ma del pano. 
E la ironaca dell** u nid¬ 
ore eh vita deìl.i giov.inc- '.i 
-01.1 vc'dere comoorlamenT. 
•ine or piu one l'i i.in»': Po.'ii; 
mimiii dono iJ.n’o iver.-'n 
le 18 ) .\nna M.i:'.1 s. ...ente 

m.c'e II ginetoogo •* gi.'i ar. 
ci.Ilo I casi — .il) ’a (I il".)’ 
Ira p.ntc- 'h Rom.-! — t- ii'-f 
-mio fino .1 p-he' !»- < on'h ■’-o'i; 
(lc-1 .1 do'in.i non d vt'.'t.ino eh 
-ix'i.ile oi-tls.c .1 eh. line' n 
;)» r !.» : o tot n.i11- .1 : :' t-i.» 

il.)' l'i.'iU. qu.indo oini.ii e -0 
iinni-..)’.» raglili.a Non '■’* 
ne;)-)iir)' ; ih.iiigo . 
iCs'Or S.ii'iini. ('he* hi l.i—1.1 
•(> .Il Iin-p .1 noe»' do xi il ’- 
necoiigp) Tl .1 .» 18 1,- II) 

li momemo cr.tic-o In i-n; do 
vic'bìx' sC'.iU.iie l'c-nie'g'--''^.1. 
-Anna M ir .1 e 1.1.- ;.et.» nr.i’. 
(amen*»' -enz..» c-iiit .Solo ciò 
;h) ’e 1!) v em- v;s:t:i’,i d.i. 
prolt-.'.'or .S.irtini. 'he- <• ’o- 
nato a '< V.l .» P.itr.zi.i ,» !,tr 
.id una c ono-c-nt (• F.’ 
’ropni) ■ nel .\.'e lliHii - 

mh »• ".isi>*'”o o.ù .).-'ili Sp 

del'.) -..ec-nc!.» - r. n.i! to -1 

.\n.i,i M.t! .1 '..(-ne- - X d.’ip )' 
Pol.c. n.. i» .1 To’..He . s.iiig 
1 he Li i in (-.1 Ilo ! I .1 (* 
.-'lOs.z. l’ie. Ne--''inpi :«-’i »i .1 
rivo.ge':-*. ,1. ìl'( 1. loi-o .oi 

! ' 1 !ì _'0 • . 1 : !*• i ‘i »* 

• ”.t i>'*: '*■ 1 ’ 

M.h (il :) i !i « 


"1 rò :>^ 

( nc i\ 

r.Tn/.t : 
(iri'.er.n ìIm 


- 


S 


! 


f : : i) •: 


.0 


20'A An..( 
di ’.rn* 'Il 


M 


L'esperienza di una settimana di mobilitazione nel liceo che è stoto teotro dell'agguato fascista 

Parlano di fisica e riforma della scuola 
gli studenti che autogestiscono il Mamiani 


Pv:- 




"t'’*r.,( .1 ./i.'t. . 

A',ìr.rc*.. ac t •: 

.-onv) t*,- n.ì". j 

J.O pt Ji '' 4^' r. 

*. Su. por:.-:.’ d 

tur'edti .iWt.'.s 1 

J.o.ar*. c;:*. ro 

r.IÌ.»*-s'LJ VÌ4..,J'’A) 

un :r.ir..:c 'o .j 

c.^p. .u.i.1 liTiia.:,*,! 

de: comun.-’. de .» -..:i » e 

del q i.trt.r»' .M »zz.n. ;X-r ..» 

J f'i-.v *'.t I.:. 

con'.rc àut‘ j.o'v.i:'.. 

nu:,i /.i'.'.'i r. p.'^p • 

va UT. ixc’ cao 

*ro*»4 «i dut' d*i. « A 

Intorrc-)tta p»--’ ’-in p»ni»r.gg.o 
riprenderà dom»t’ :'. » .= i :. 
terni-» de...» --.'uo..» 
d. a-j:nge'::v''ie i- 'p»-.’.mei.t.i 
z.one » Ci'.me p.'-efe.-.->- oh » 
mar-.i .1 p.'-e-.de» che va .»..v*'i 
ria g.»-)-.-ed: del.,» or.-a '^•’- 
t-inana 

Una forni.» (i iòva »- fru’ 
t’ao-a ique.sio .1 g.-.i.i.z.o d. 
studC'il; e •pi.vfO'-o.'i I d 
b.'..;.»z;or.e contro la q.i.» »- -. 
e .-veag...»’.» c-pin cr.m.ri.i.e 
dezza la,ggre--.ò.-ve -q.i.dr.-’i 
M.» vediamo cne cn-a e q-a. 
sta autoze-’.one Cer. na.r. i 
di cap.rlo j-xirl l'Vd.i c-'-n d i.' 
g.cvan. del l.oeo cl.»";co a 
v.ale delle M.l.z.e. 


• n.-i-r i:.'. . ii-.t’ - O.c- 

.S’- ..»..v 1-'. > ..'.r. 

.1 .» heiCi — i- cci'..'ì 

.. /'• \ i *. t 'i ' il»*/. / » 

'U:: l I 

* • % : pc* ';/ * 

/ *.»: 4 . s pf frf »'.* ; »; r Jtrftt.c 

. »/ " C-c. ' *r 4 ' .f* «4 ! li.4 

' #.*.*(, ''•<4. f» 4».'C/ t.t //, 

/.4 «'4 4 (Il j a 

. \ l t ì ' . 'ié r 1 A t . t ~ ‘ l'f. I 

\t' p r’t♦ A.xtr..' * xti» 

I.v4 ». *1 . % ‘ 4, aÌ. . 

. A-, F> 1 UP ‘ 

’st* cì ^ .*% 4*‘ 

"'to'-i'. . l. d n 
r.e d-'-'.'t • . ni .•■ io .4 
’.,! o li r-tt! -.o'i 'I e~a 
'’it'ta T-’ie..- 

• l’T ì-e ’-.C"’;’,.! Il t ’ a tu 

.0 ue(e"it'i .' cor.: > 7’’’i. 

t» 'I uter-’ .4'ic /< ' a c i-’g.’p»*;; 

I'a--,’ a: 'tuienti eri mi 
^’’l■p'■e Olii d.'attenti /*<».-. 
i-’i.iro’ i -'Ui’iente. la r pre-r: ' 
a-.' d battito, la pa'e.'tra do-e 
' '’o’aono ’e O'^r’i.btee < ’ie ' 
i.’i 7 a Tie’iipir'i d’ q-o I 

lam . 

U.i i.’.'.p-g.'m d. d.h.»;:,;o ; 
(.".e . 1 .» :x-i.t «:o ' 

. 1 . .n.i.’.-; d .i.v.; i. co,-,”. 

V. »1 .a.ivro t d. ’:zi 
V. u .«-.oro e d. r.cer. » rt-v 

I ..1 ili’. q :g.-t.t m»,'. e. » 

» -’.q . • .r :p V ( 1 . j'I PI i t ' 
a-....» ,-gjj..» ichc ni , 


.n l’.i •_i ’ p.c.g- ’ d. 
• gg- -pre,-*-;.’. .n ,x»’.»mt-P. 
’•>•. si . .:■)»/.lìj.ov.in. 
g .'• --Ì '::/,» d» . •VI .-u. 

.".1 »z.» n- «ri .n:..:»- ar. 
< •> o ig»-.-’ ’o ' 1 .-. .* tem 

n.» .-.rì-r’ ; .» ’,’a:’,.i 

-a .a » C'.iT.-.. • t z cl.»- e .'.i'.fpj.~ 
.r.-iZ-o.:*' ;,» »- 

- L do : ,ie "an’ l've-’-o'!-' — 
.li:' r.u-. S’e:.».-..i •’ i''’.ita 

’ iii't n . ' f, ( I)- 

; C".7 e i7o-)i’ ha prC'O 

lorpo ,Vf ah'a.,i'i D a ic",, 
( ■»-; ' pn»fp’”'ì’-( .' co' pre-id‘’ 
e r-.p.'T ’i.e’.to e ''cito •apo’-o 
’ato int-ne da' cnr.'iq'io dei 
i7 X enti e da q’ir' o d'-'t'luto 
! ' ndmato a’ito’tO'no dei 

pro!e"i,r- , he ',ut p ano degl’ 
r tti e ’io.tcì forte, -i e 
'panato ed e 'lato l'ce.-o in 
'-..'l'iranza !).i’ dcnenli e le- 
>.-’..'o :<)ì iKintributo torte al- 
l'r itoje'tione c he e dnentata 
un .nntrimcinio i omune i< 
G.ov-edi .-cor.-o l'esperienza 
h.» p.'’e>»s . loncretamente 

V.,» l'.el.e pr.me due o tre oro 
d. loz.o.ie ique.sio il "c.vlen- 
d.ir.o’ i-.-.-sito) s. .-oro te.-ìut: 

s. .n.r.,»r. de.;-» d ver.-e m.ite 
r.t- id.t...» l.s.c.» ;» lantrcìpo.o- 
c.'i*. p.ii ’d; lu't. .n pale 
.-’r» a d.r ".Itero <iC'e stato 
!. ” d hnt'ito -.erio — d.ce Ira- 

t. i — come non aveio inai 


’.-’o q’.e-ti u ti'ni i l’c, .»■ 
'■ e’ parlato d: tutto. 

'C>no ’nten enuti .ff.i • 
•’ II’ ”1 ei.tcì ine e ’ia'o i.un e 
' 0,1 p-u .torte I he riet pci'sa 

';v /.,• (LieT'o imit. i 

"-’nder ' 'lina piaqci iei,>,ta 
a Ma mia ’i: ’. rinite t^s^.i 
’, r re di pi, I o'o ! cihotaaa o 
;m ;.’.-i o. <; no a 'i e p/ir alo 
ae II r-tornia. d’ que'h, ine 
n,in ’ cs-gtianio e d' cpiet.o c he 
’o.jian.o Certo non e lattei 
co'i rci'O rr.nii.eiit’ d‘ 'fan 
c nezzn Cl 'Ono 'tati, e manca 
ta una quat'iasi tara.a di o' 
q l’.izzazione del ’iioi imento 
Co'i spesso te inrziatiie sono 
apparse sioordinate n lonfu 

Xf" •/ 

' .Ma il difetto forse pea 
a ore — d.ce Srefa.-io — e ta 
tendenza ad ideologizzare e, - 
< e"n ainente il dibattito, un 
l'ZIO "l'olazioni'tu o" i he ii 
portiamo dietro dal po'sato e 
(he bi'Ogna superare',. Una 
.strada per u.sc.rc da ouest.i 
impasse sembra g.à .ndividua 
Tm S: traila d. andare avan 
d; col.ozar.s-i c»in ’.e lot'c 
me avve.ngono m altre .-cuo 
(Solo per parlare della zo 
’ia nord -- d.ce Luca -- m 
questo momento ci sono oc- 
,-upazioni aperte a. Fermi, al 
Ccsteinuoio, al Genovesi, al 


\.\ll .V;, e i/’nnd, ’c./.;,--, 

-a di , mire -ni •• no e’i'o d 
i cord ine: ” e,};i, , iie 

'i"e”i b'c a '!t:a,d>’.(i deq • 

med’ H’-oqun p/.-a'c 
III'a prole'’a •• da 'a d‘ ’.'i-, 

I 'Cl, rci'Ctn’a ad -, i; ;ì <i 

l'a’na.a •• nei u’ia o’ q'i>rzz'i 
Z line ci'ito’ioa ; de' "lo' i •ren- 
to. iTtrimen’: 'inde ' i'a 

i’ti’n'iic. Il ' e ; 

‘ \on far fcide'e la 'otta q'r’i 

d- - cigg.’.i.igT- S’:*;.»no — 

'•'c: darl'> deq t oh ett , . m 
dii duar-’ (CHI chiarezza qi 
a rat: d: qui-'tcì ”,oi -’i.ento 
>1 Iniorator, oi i lainent'' e 
.oro 'triitt’ire orqa’i’ZZat-’ ' 
tornirlo d: piu genera'i prò 
'pettne pri'ìt:c>ie di , ambia 
",ento -. 

I grupp. jx>..’..c. r>. t*se.i;. 

ne. a s.uola FOCI. PdUP 
.AO. Febb.-'a.o ’TA. e ; i.a;to.. 
». de. ceoir d. .so..dar.età po 
p»->.Hrei fin dall’miz.o .sono 
stai, dentro .ì movimento, 
com" ccmpinenti v.ve e v:’.» 
1. « li confrontcì aperto - 

coiic.ude S’efano — l assenza 
di ogni teno’i.i’no di inl,s’’e 
ranza e di prei aru azione -o 
no I sepn’ n’ton e pui positi 

II emersi da fpicsta C'perien 
za ». 

r. r. 


Rinviato (stavolta 
per la Lockheed) 
il comitato 
romano deila DC 
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rpe 

1^ 


iccxJa' 


cronaca 


Culla 

I„» (.».'<» d»'. (o:n.>ig.i. Ci'.A, 

/ » ..» e S'-rz.zp F.i/ e .-’a’.a 
.) drf..i n,».'C .’a de..a 

».»(:<">.a C.h.ara .A..<» .sore... 
i.rf T»t’,»na e a l'ar. co.'npa 
zn. gl. aaga;. de..a .-ez,.one 
.App.o IxVi.no e de..’Uri.ia 


Furto 


S.»b.»to .--cor.so. .n v.a SS 
Cosma e Dam.ano. e .stata 
r ibata un.» Mertede.s, zo.or 
g a..o crem.». in.-gata Ro!T.a 
N 4071M I. prop'.f-taro za 
rant..'<e n.i-i .aut»» r oompen 
.-a a e h ’ir.qae s .i grado 
d. :orn..'-e not.z.e ’it .. e r.ri 
tracc.ar.a Po.- ntc'.rrr.az o.n. 
le.eto.vare ». 3667279 oppure 
a. 6544131639347. 
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L'accordo soncisce criteri di perequazione retributiva 

Sigma-Tou: raggiunta l'intesa 
per la mobilità degli operai 
gli investimenti e il salario 

! dipendenti Enel denunciano gli sprechi della direzione • L'impegno dell'assessors 
regionale per la vertenza CIVIS ■ Liicenziamenti al « Servizio Sociale Internazionale » | 


Deciso dalla Regione 

Trasferiti 
ai Comuni 
147 

dipendenti 
delle mutue 


Ristrutturazione dell'azienda, mobilità dei lavoratori e sviluppo professionale: questi i 
punti qualificanti dell'accordo raggiunto fra il consiglio di fabbrica e la direzione della 
Sigma Tau di Pomezia. Si è cosi conclusa la vertenza nella più importante industria far- 

niaceulita dfl Lazio, elio impiega oltre mille e cinquecento operai. L’accordo raggiunto 
alla Sigma Tau. una .soJet.à a capitalo italiano, affronta, oltre a problemi di normativa 
aziendale, anche questioni di ordine più generale, come gli investimenti e la perequazione 
salariale, oggi al contro del 

dibattito fra le forzo poli-__ 

tiche e sindacali. 

« La mobilità dei lavora- 

lirnc.u^'co'^titm Iniziativa dei movimenti temminlli PCI, PSI, PSDI e PRI 

gctiza fondamentale per lo “ 
sviluppo della produzione. 

Deve avvenire, però, nel r. • • • 

Mobilitazione unitaria 

voratori-). Questa premessa 

Sl'IISè'S per la festa della donna 

gli operai da reparto a re¬ 
parto. La società dovrà di- Previsti numerosi incontri - Il coordinamento delle 

scutere e cctifrrntarsi con • 

le nrganizzazioni sintiara'.i studentesse romane propone una manifestazione 

anche per quanto riguarda 

i «piani di ristrutturazione , , , ■ ^ , 

e di modifica deli'orgniiiz Incontri c manifestazioni nelle scuole, nei luogln di lavoro, 

zazicne del lavoro->, Questo nei quartieri, sui temi della emancipazione femminile e della 

punto della ))iattaforma e rondizione della donna nella citta: a dar vita a questi appun- 

eslrcmamcnte imp: I <uate tamenti si sono imiieunate le commissioni e i movimenti 

per il crnsiglio di fabbri -.i. femminili di F'CI. PHf. PSDI e Piti, in una riunione tenutasi 

I/integrazirne delie man- vi:-.ta della scadenza dell’a marzo. La fe.sta della donna 

■sicoi fra i vari rejKirti del- preannuncia quest'anno come una ulteriore, più forte ce¬ 
lo slabinmcnto potrà jrer- casione per il dispiegar.si unitario e democratico deU'inizia- 

mettere. infatti, una mag lemminili. 

gioie qualificazione profe-i- , ^ no. 

sicnnle dei lavoratori Le mo- Durante il dibattito tra i movimenti femminili di PCI. PSI, 

dali’à per raggiungere que- PSDI c PRI è emersa anche l'c.sigcnza «di un più serrato 

sto obiettivo saranno stu confronto — informa un comunicalo — tra le donne che 

diate dalla direzioie din- militano nei partiti e nei movimenti)): e lobiellivo è quello 

te.^a con il ccnsiglio di fab di realizzare una più ampia unita per promuovere «tutte le 

brira. iniziative necessarie a risolvere tiuei problemi clic niaggior- 

Un altro punto importali- mente incidono sulla vita quotidiana della donna a Roma ». 
te dell'acrordo riguarda il » , -■ j- , 

ffii /-ifs-i ivin Anche il coordinamento dei collcttivi autonomi delle stu- 

R<liario. gli oiJtrai > 11.^1 iia'i- . j- j 

no chiesto aumenti ma si denlesse romane ha proposto di dare vita per 18 marzo ad 

.seno battuti soprattutto per «una grande giornata ih lotta delle ragazze — inlornia un 

l’nbolizione degli «assegni comunicalo — per la trasformazione della scuola e della so 

ad personam » <i premi che cielà in funzione della liberazione e della emancipazione fem 
la ilirezione elargisce indi- minile, per una vita diver.sa, contro ogni forma di violenza 

vidualmente con lo .scopo ili e di prevaricazione)). Sottolineando la necessità di gettare 

dividere i lavoratori». L .n- p^,. j., r-o-,tni/i(jne di un «nuovo movimento autonomo 

te.sa su questi putiti — se- g ,11 massa df'lle ragazze)) il coordinamento delle studentesse 
Hi Hin- romane ha invitato a promuovere dibattiti in tutte le .scuole 
i-aTè le sSnte ad accordi l»’'' Preparare una manifestazione l'8 marzo da tenersi nella 

c’ìfnteliri e introdurrà eie- mattinata, per concludersi al piazzale del Pincio m una 

menti di percquazicne sa- glande assemblea, 

lariale. 

ENEL -- «Mentre rifiuta *--- 

ra.ssunzicne di personale in- 

di.spensabile. la direzicne ^ , • #* 

l'i lonsins" ,L Recuperala dai CC refurtiva per circa 2 

dirigmii in pensione». Per ■ ' —. ... . 

que.sto. ieri, i dipendenti del 

Vasi 6 monili di 300 

lavoro .seno pros^ammate ^ w w 

nei pros.simi giorni. Le or- 

ganizzazir.ni sindacali hanno ■■ ■■ ■ 

nella casa di due r 

razifiida che porti all'eh- 

essurdl. Ma la società «ccn I reperti archeologici provengono daH’Asia Minor 

e" proSS” - «mf'è tiel ’600, vasollame e argenterìa - Gli arrestati er 

.scritto in un comunicato - 
.si è sempre rifiutata di in¬ 
contrarsi ccn le organizza- 
zicni dei lavoratori. Il de¬ 
naro .sperperato (si paria di | 
liquidazicni d'oro e di in- i 
giirstificati aumenti per i j 
dirigenti» — è scritto an- | 
cora nel documento — è in j 
stridente contraddizione con . 
la politica d: au.sterità c*- • i 
un <n:o pubblico dovrebbe | 
adottare. j 

CIVIS — I ritardi nel- | 
r« Iter » per lo .scioghmenlo j 
deH'ente CIVIS c il suo pas- \ 

.“-aggio all'opera università- I 
ria .seno stati esaminali, j 
ic.-i. in un incontro fra lo j 
ns.ses.sore regionale alla cui- | 
tura. Tullio De Mauro, e 1 
le organizzazioni dei lavo- ' 
ratori. Per lo scioglimento 
dell'ente è già prcnto da ; 
tempo un decreto legge clic 1 
fino ad ora è rimasto inspie 
cabilmente fermo. L'edifie.o j 
Cile o-Spita il CIVIS. pre.s.so 1 
Il ministero degli Esteri, j 
potrebbe ai’ooghere oltre 5CO 1 
.studenti. Per que.sto. dopo i 
una lunga e difficile ver- 1 
finza aperta dai lavoratori. ■ 

Tepera unii'e'rsitaria lia po- 1 
luto l'iihzzare. att.raver.^o | 
una eonvenzituie. ie --f.-u:- j 
ture |H-r espuare gii studen i 
ti fuori -ede. Tuttavia seri .-1 * 
li decreto legge l'opera un: ‘ 
ver.sitaria neo potrà gar.an j 
ti'e a lungo refficie^iza rie! 

M uir "^ si '^a i * •‘«P®''*' archeologici sequestrati nell'appartamento di via B 

.siVieeitare pre.s.so il 111 : 11 - j 

.s ero de.la Pubblica l.stru.^.o^ j j| valore di quanto abbia- ■ le loro abitazioni, ri.spcttiva 
’’ j recuperato può raggiun- 1 mente via Baldo degli Ubaldi 

ASSISTENZA Iniprov ' dere i diieecato niiìami di ì;- • 3Ò.3. c via della Muratella -f. 

VISO lettere di iicenz ,»:u-r:i • re >: è il brigadiere D; Co 1 sono infatti .state rinvenute 

to per 9 dei 26 layorater. landrea i!ie fa la stima della I anche alcune p;>tole lancia 

de* >C. \ izio SOe.a.C *n.cm.1 I ,Tr;-inr!t* mi.-ir'frf » hi ar- ) i-ayTt niimi-rrìcì i-rttfolli nii. 


] Situazione .sanitaria e pia¬ 
no di attuazione deila legge 
183 (per gli interventi straor¬ 
dinari dello Stato a favore 
del Mezzogiorno) sono stati 
gii argomenti principali esa¬ 
minati dalla giunta regiona¬ 
le nella .seduta di ieri. L’ese¬ 
cutivo ha ascoltato una rela¬ 
zione dell'assessore Ranalli 
che ha annunciato il trasfe 
rimento presso le clrcoscrizlo 
ni di Roma, l Comuni capo- 
luoghi di Provincia e gli uf¬ 
fici dei medici provinciali, di 
147 dipendenti di enti mutua- 
I H.stici. In precedenza l’asses¬ 
sore sì era incontrato con 1 
I lavoratori per i quali è stato 
j deciso il trasferimento, e ave 
va .sottolineato la necessità d: 

! un impegno di tutti i dipen¬ 
denti regionali a sostegno del 
Io sforzo che l’amministrazio¬ 
ne sta compiendo per realiz¬ 
zare in tutto il Lazio una 
rete di servizi sanitari ade¬ 
guata alle esigenze 
La giunta ha anche appro 
vaio — sempre .su propiosta di 
Ranaili — lo .stanziamento di 
400 milioni per il finanzia 
mento dei centri di as-sisten- 
za agli handicappati. Questa 
.somma sarà ripartita tra i 
Comuni di Roma. Genz^ino. 
Nettuno. Aprilia, Santa Mari¬ 
nella. Montecompatri. Brac¬ 
ciano. Ciamoino. Tivoli, Cori. 
Pont in ia e Orte. 

L’esecutivo si è quindi occu¬ 
pato del piano quinquennale 
per l’attuazione della legge 
sul Mezzogiorno. L’assessore 
Berti ha svolto una relazio¬ 
ne per illustrare le caratteri¬ 
stiche generali del piano, che 
prevede l’erogazione di oltre 
I iliciotto mil.i niiliardi. Stru 
! mento in.sostituibile per i’at- 
i tuazione di tale progetto — 
ha osservato Berti — è la 
programmazione. Su questo 
terreno tutte !e Regioni sono 
chiamate a dare il proprio 
contributo. Si tratta, in.soni- 
ma. di finalizzare ;! piano 
.(Ila realizzazione di un ef¬ 
fettivo allargamento della b.a- 
1 se produttiva 


Recuperata dai CC refurtiva per circa 200 milioni 

Vasi e monili di 3000 anni fa 
nella casa di due ricettatori 

I reperti archeologici provengono dairAsia Minore < Trovati anche quadri 
del '600, vasellame e argenteria • Gli arrestati erano in possesso dì armi 
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I reperti archeologici sequestrati nell'appartamento di via Baldo degli Ubaldi 


I -t II valore di quanto abbia- ■ 
i mo récuncrato può raggiun- l 
I g-crc i duecento niiìaitii di ì;- • 
• re >: è il brigadiere D; Co 1 
landrea i!ie fa la .stima della I 
grande quar.tit.i di rc.nerti ar- ; 


z.ma’.c, un ente die cn-gra ai , , ' , , ' , 

stretto ccntalto ccn ù Cio- i «'livologa :. quadri ed a.tri og 
re Ro.“;.sa. L'attacco all'ix'cu- » getti di \ .core trovati dai 


pazirne ro’.pi.«re >oprat:u::-,i 
le lavoratrici, tra le qtn’.’. 
Bienne seno attualmente :is 
senti d.al Iave,ro percìir a rii 
ultimi me.s. d; Br.iv:d.i:'wa. 
Ti ccnsielio di azienda, che 
aveva chiesto n preeedenz» 
Tiumero.sl nccntri con '.a 
direz ione, h.a rr.'Ptito i u 
^ ■'ide-.o 

per tt'io .sciopero. 


le loro abitazioni, ri.spcttiva ! d: via Baldo Degli l'baldi. 
mente via Baldo degli Ubaldi j Qui .“-or.o 'alt.ati fuori ; tpez 
3Ò.3. c via della Muratella -3. ; z;» di maggior valore; due 
sono infatti .siate rinvenute i frontoni. va'-cUame cinerario, 
anche alcune pistole lancia J m-'Oili ed altro materiale prò- 
razzi, nuniero.si lo’telli e pu j veniente da .«epoìereti o re 
gnali. ' eropo'.;. 

Da temps i carabinieri ave j -àil un e.same p.ii attento 
vano avviato indagini a prò : ri-ullato tbe si tratta <ii 


carabinier; dell.i compagnia j 'ano avviato moagini a prò | «■ r>u.lato etie si tratta <h 

: Tradevere n-, il.a casa di due i jxisito di un so^p(^^o traffico ] oggetti risalenti al decursT r 

; ricett.'ite.ri. L'i;ivra.z!one è an- ! di «mattnaie antiquario i | s«-co!o a-( . reperti ti 

ì data in porto ieri, e si è cor. ! che : due arre.stati organizza ‘ 5'-' ’ del.e evutà «teli .Asm òli 

i'ìlfC'» I’-l rii t C..,ry ^ . rs tt 11 T* 1 not In i I.ÓTl. li è . . • \ U H . IT^ tTÌ iO (idi .ri¬ 


data :n porto ieri, o >i è x:on ! tho : di;c arrostati orcaniz/a 

clu.'^a con rarre.-^to rii Ofele ' vano cs n di-iiivoltura ne» lo 

Maldera. 21» anni, e Virgilio I ro appartamenti. Ma la rete j palr.mon.o ai-e;Ko.og.- 

Liicebetti. 48 anni, tutti e due ! .-i è chiusa soltanto ieri, quaii i * unico risu» 

accu.~ati di riccttazi.-nc e d. , do i tr.mti Mir.o cntrat. pe. ; am ie nel 

t. n. .mii-iv.» . 1 . .irmi. N.. ; u:..: n.,-.... i.a ca^,. ^ rapnartamento di via deìla 

-----—-) Muratela: tr.i 1 altro, seno 


1 partito' 


COMITATO FEDERALE E CO.M 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — lo Fede-Ji.c.'.f r s 
17.30. OJG; . L'.n 
l.: C3 t il rr.sMi tl«; P«:t.ta e d;.- 
Is FOCI P3.- .: r n loij—«.Ho Oe - 
l U.i ta e per lo Vviiupjp d 
1.1 mp..-T'e.i:o «113.-0 dola g o- 
ventù ». Relilore 1 concag.io Pao¬ 
lo C'ofi. secretar.o do..a Federa- 
T 01 *. Partec.oi il conoagno Ge- 
rsrdo Co. iromoit*. do..* D.re- 
1 . 0 . 1 *. 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — ACOTRAL 17 a V a 
La Spela »F. OtlJ^ia.ip. pirlt 
epa .1 iOTipajio L. L.tir; i l; 
ENAM 14.30 al* 5*r 01 * Iipolio 
N *vo (F.orlellol; ELETTRONICA 
17.30 a S*!t*£am.ni (Tote.). 

ASSEMBLEE — NUOVA MA 
GLIANA 1S s.j:i'*qpo caioi* 
(Amali): GENAZZANO 15 ro.v 
eottori (Vi:«:i>-B*lÌJjo!ti) ; MON¬ 
TEROTONDO 16 alino ftm-il.i.j 
(Romani-Bortolotl.}* SETTEVILLE 


CO.MITATI DIRETTIVI - SA\ 

PAOLO ;-0 30 r.'.-.-ii;;). £US 17 

j 30- F0.4TE AURELIO 3SA 
VETTA 70 ;G 05-e : DRAGONA 
13 Tpi ) CRETAROSSA IS 
.F.'--:;i): CECChiNA 19.30 .3 *- 
rpi . ZAG-VROlO 13 -.T.-po'. 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — ìTALT.RAsO POME 
ZIA 15.30 ^V'. r ^13 lev, 2 -12 - 

1 *: 2 . 12 ' !v.p de. PCI il. £, 3 -;:- 
l.V '. 

UNIVERSITARIA — VED.C'NA 
20 .1 5*2.Pie. .MAGISTERO 19 il 
Se 2 01 *- 

ZONc — « PUD • a Terp gial¬ 
li-* 3*15 c.'-.in4»:i* £«.:--3 t 
l.MpJj^ip F.s.' 1 ), 

ASSEMBLEE SULL'UNIVERSI¬ 
TÀ' — ,Oj., l: LANCIANI 20.30 
vFabp M«.s ' id 2 .v. 2 -. V ENTI 

locali PO.RTiCO D OTTAVIA 
17 iOjccp T-.->Ti&3d3' ) ; (ve.ier- 
di 4). TRIESTE 20 30 ..Mari»! 
RcJa .p), NUOVA TUSCOLANA 13 


(5v213.; .'LSA'.O ;S V 33 -P 
1 '. . 5222:2 5.; LATINO .VE- 

TRONìO IS30. 

F.G.C.I, - CAVPiTELl! ’5 
Ci v.v. ss Oli lexr.i .1 .* 201 * Cii- 
t.-o ,Pe 22 Sp. ); CA.MPlTELLi tS 
Ass'.vbica go 2 $l Ole -i o.*i 2 5 

MC.. 2 :); FEDERAZIONE 15.30 
Co,ife.'ei23 d'o.-gai 22*2 pi* 2 *. -.* 
FGCi Gai* iGordaip); FRAN- 
CHELLUCCl 17 Assensi** quesi-P- 
1 * fe.v.n.i ,e .Del Gaiip,. 

E' £01.0231» p*.- ao-Ti3il » .* 
o e 15.30 .1 Feder» 2 .oie .3 Con 
■n ss o.'.e avoro $.» 1 ) s.-.i-spo 

212 1 ’ r '2 21 ,2 d n 2$;2 1 * q.:*:- 

l 2 -i 'i raiporio ai p'sip con-.- 
« 2 ,e d. e.i'. 2 -qer 2 e e al .-.jolo c1* 
.1 esso 522 ::* alle C..'£cscr lioi : 

2) R 2 :;or 2 ilieito dell'.n 2 .at.. a 
ui.tar a £01 .- s id*<aip per ui 
.uovp riooa-io d. q-iesto con 1 
g.o.ii e per l'aperlpra ne! terr - 
Ipr.o d. -erle.iie per ro£cup*i.a.i*; 

3) C 2 >itc.'*i 2 a reg pia.» sJÌI'o££u- 
»i 2 .o.ìi. Relai.-ice Mir a G'ordtio 


-Me-li ricuiii rat; qu.-.ari e eer 
n.si del ’.jC'* c del 'tì(Xi, un 
dipir.to - probabilmente fai 
<;o — d: Guttuso. molta ar 
gertt-r .a e i-t'oll-inie. 

Nella cR'Cì d; \ :a Bald.i de 
gli Ub.ild'. alcuno bs'n c-i'tii 
d Ti e<l i-itre «■ 2 ;»>ic .'U unp. 
madia, rair-o .«^tate piu anche 
trovate le armi: coiteiii e 
pugn.-!; — di ouelli .i depnia 
l.ima. d.ì * mafio.so » - o due 
p..-it«)Is lane.arazzi. Ofsii Mal 
dora t \’.rgil o Lucciic-tli 
-- già ccnosciu:; per una s«- 
r.s- di reati cor.'.ro il patri 
mono — non ninno -^ipuM r: 
>p,indere della provpnimza 
dcii'ingt nto quani.la di og 
getti di lalorc m loro po.F 
Fe,sso. di cui buona parte è 
resultata di provenienza fur 
Ina. I due sono siati con 
dotti alle carceri di Regina 
Coeli. Domani dovrebbero e.s 
.-ere interrogati dal magi 
.'■trsto. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

360,17.02 

Atte ore 21 al Teatro Olimpico 
- Piacza Gentile da Fabriano - 
concerto del pianista Bruno Ca¬ 
nino. In programma musichi di: 
Mozart, Rossint. Strawiski, Ri¬ 
vai, Debussy, Gershwin. 

A.M.R. . AMICI OELL’ORCANO 

656.84.41 

(Riposo) 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
6S5.952 
(Riposo) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI • 3964777 

(Riposo) 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA • 654.04.22 

(Riposo» 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA - 6S6.87.11 

Alte or* 21.30. spettacolo di 
Mimo a cura e con Jerry D. 
Giacomo. (Fino a domenica). 

ALLO SCALO • 492.756 

Alle ore 21.15, la Cooperativa 
Gruppo Teatro presenta: « Di 
Sc'veik o dell* esperienze uli- 
li >, di Silvano Spadaccino. 

ARGENTINA - 654.46.02/3 

Alle ore 21.00. il Piccolo 
Teatro di Milano pres.: * Il 
Campiello *. di Carlo Goldoni. 
Regia di Giorgio Strehier. 

A.R.C.A.R. - 839.57.67 

Alle ore 21,30, la Compagnia 
La Zueca pres.; « MI canto na 
Venezia poareta », due tempi 
di poesia, musica e prosa di 
Attiio Duse. 

BELLI - 589.48.75 

Alle 21.15 « Prima ». .a Coop 
Nuova Scena pres.; * L'Amleto 
non li può fare », di Vittorio 
Franceschi. Reg.a di Francesco 
Macedonio. 


Teatro G. BELLI 

P.zza S. Apollonia 11/A 
Tel. 5894875 

OGGI ORE 21,15 
PRIMA 

la Coop. NUOVA SCENA 
presenta 

« L'Amleto 
non si può fare » 


VITTORIO FRANCESCHI 
Regia di 

FRANCESCO MACEDONIO 

(Spettacolo iti abbotiam.) 


CENTRALE - 687.270 

Alle ore 21.15. la Coo¬ 
perativa < Ata-Teatro > presen¬ 
ta: • Catdo e freddo », ovvero 
l'idea del Signor Oom. Di Fer- 
nand Crommelynck. Regia di 
Cario Alighiero. 

DELL'ANFITRIONE - 359.86.36 | 

(Riposo) 

DELLE ARTI - 47S.8S.98 ' 

Alle ore 21.15: « La tanta, 

aca », di G.B. Della Porta. Ridu¬ 
zione c regia di Alessandro Fcr- 
sen. 

DELLE MUSE - 862.948 j 

Alle ore 21,30. i Vianel- > 

la pres.: « La signora è sem¬ 
pre in camìcia », due tempi 
di Alberto Silvestri e Filippo 
Terriero - guardando il mondo 
di Feydaau. Regia di F. Ter¬ 
riero. 

DEI SATIRI • 6S6.S3.S2 

Alle ore 21,15, la Cooperativa 
« C.I.I » pres.» « Un liote nero 
per Lundigan », due tempi di 
M. Casacci e A. Ciantbricco. Re¬ 
gia di P. Paolonì. 

DE' SERVI 679 51.30 

Alle ore 21,15, la Cooperativa 
di Prosa De* Servi diretta da 
Franco Ambroglini con: ■ Dalla 
parte della ombre > (Le donne 
di Shakespeare). Novitè di M. ' 
De Bernart e E. De Merik. Re- | 
già di Elena De Merik. ! 

ELISEO - 462.114 

Alle ore 21: « La voci di den¬ 
tro », di Eduardo De Filippo. 
Regia di Eduardo De Filippo. 

E.T.f. OUIRINO • 679.45.85 j 
Alle ore 21, il Teatro Opera 
Due pres.: < Vestire gli ignu¬ 
di a, di Luigi Pirandello. Regia 
di M. Alissiroli. 

E.T.I. VALLE - 656.90.49 

Alle ore 21,15. Mario Chioc- 
chìo presenta: » Processo di 
famiglia », di Diego Fabbri. Re¬ 
gia di Edmo Fenoglio. I 

PARIOLI - 803.523 1 

Alle ore 21.15: « La strana cop- | 
pia ». di Neil Simon. Versio¬ 
ne italiana dì Garinai a Giovan- j 
nini. Ragia di Emilio Bruzzo. 

RIDOTTO ELISEO . 465.095 i 
Alle ore 21.15. il Teatro Co- | 
mico di Prosa Silvio Spaccesi ■ 
pres.: « La signora è sul piai- ! 
to ». di A. Gangarossa. Preno- I 
fazioni dalle ore 15. I 

RIPACRANOE - 589.26.97 j 

Alle ore 21.30; m Annamo ! 
pa' stracci ». dì Carlo di Sle- ! 
tano. Pascucci. Zito. Regia di * 
Pescucci. 

ROSSINI - 654,27.70 

Alle ore 21.15, lo Stabile j 
del Teatro di Roma < Checco , 
Durante in: ■ Piccolo monno j 
romanesco ». Novità di Piscido • 
Scìtoni. Regia di Enzo Liberti. 

POLITECNICO TEATRO - 3607559 

Alle ore 21.15; «La comme- 1 
dia gaia », da « Un uomo è un . 
uomo • di Barloil Brachi Ri 
duzioni a ragia di C. Sammar- , 
lano. ) 

SANCENESIO - 315.373 

Alle ore 21. !a Comoa- | 
qnia d: Prosa Roma pres.; < Dal 
1. secolo », di A_ Andolfi. No- . 
v:t 8 assoluta itacela. I 

SISTINA - 475.68.41 j 

Alle 17 fa.-n. e 21.15. Re.-,alo ; 
Rasce! orcs : » Farsa d'amore e : 
di getoaia ». di Amen-Soi» • j 
Ccrbucci. Regia di Filippo Cri¬ 
velli. I 


schermi e ribaitB' 


VI SEG.NALIAMO 

TEATRO _ 

♦ c Libertà obbligatoria» di Gaber (Trianon) 

♦ t Le voci di dentro » di Eduardo (Eliseo) 

♦ f II Campiello» (Argentina) 

CINEMA 

♦ « il prestanome» (Airone, Radio City) 

♦ «Ricostruzione di un delitto» (Aleyone) 

♦ « Dersu Uzalà » (Trevi. Vigna Clara) 

♦ u Ma come si può uccidere un bambino? » (America, 

Nuovo Star, Rouge et Nolr) 

♦ ■ Il giudice e l'assassino» (Quirinetta) 

♦ « Il flauto magico» (Roxy) 

4 « Iracema > (Archimede) 

♦ « Il Casanova» (Savoia) 

♦ «Storia di un peccato» (Tiffany) 

4 « Signore e signori, buonanotte! » (Smeraldo, Esperia) 
4 «L'uomo che volle farsi re» (Avorio) 

4 « Queimada » (Botto) 

4 « Totò Diabolicus » (Clodio) 

4 « I giustizieri del West» (Cristallo) 

4 « La cagna » (Farnese) 

4 « Professione: reporter » (Jolly) 

4 « Images » (Planetario) 

4 «Paper Moon >' (Rubino) 

4 « L'uomo dal braccio d'oro » (Orione) 

4 « Provaci ancora. Sam » (Panfilo) 

4 « New York ore 3 » (Saverio) 

4 «La linea generale» (Filmstudio 1) 

4 « La spiaggia » (Politecnico) 

4 « Luci della ribalta » (Montesacro Alto) 

4 «Fuoco fatuo» (L'Officina) 

4 « Il tesoro di Arne » (Cineclub Sabelli) 

4 « Ladri di biciclette » (Cineclub Sadoul) 

4 « I figli della violenza » (Cineclub Tevere) 

4 « Illuminazione» (Cineclub Farnesina) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO; 
Documentario; DR: D.'-ammatlco; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


TEATRO TENDA . 393.969 

Alte ore 21.30: Luigi Proielli 
in: ■ A me gli occhi... picaie », 
di Roberto LeriCi. 


CINEMA TEATRO TRIANON 

Telef. 78.03.02 - ROM.A 
Via .Muzio Scevola n. 101 
(San Giovanni-.AIberono) 

QUESTA SERA ORE 21,15 

GIORGIO 

GABER 


« LIBERTA’ OBBLIGATORIA » 

Platea L. 2.500 
Galleria L. 1.500 

E’ aperta la vendita del bi¬ 
glietti presso la bigaetien.t 
del Teatro Trlanon tei. 730302 
con ora.-io ll/l-l - 16.'19,30 

ULTIME 2 REPLICHE 


TRIANON > 780.302 

Alle ore 21.13, Giorgio Ga¬ 
ber in; « Libertà obbligato¬ 
ri» », dì Giorgio Gaber e San¬ 
dro Luporini. Prezzi platea; 
L. 2.500. Galleria; L. 1.500. 
TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA B 

Alle ora 21.15. la Coop. II 
Cigno PI,; » Macbclh », di W. 


Alle ora 21.15. la Coop. II 
Cigno PI,; » Macbclh », di W. 
Shakespeare Regie dì Giovanni 
Lombardo Radice. 

SALA C 

Alle ore 21.30; «Sacco», i Ca¬ 
iro di Claudio Remondi e Ric¬ 
cardo Caporoasi. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO - 654.71.37 

Alle 21.15. il Gruppo Alcph 
pres.: « Nerurta canto ». Regia 
di Ugo Murgio. 

ALBERICHINO 654.71.37 

Alle ore 21.15; « Tali c qual! ». 
Regia di Mauro De Sica. 

ALEPH • LA LINEA D'OMBRA 
655.015 

Alle ore 22. la « Giostra pre¬ 
senta; « Can-Kan Coo-Roo la 
combine ». Immagini di Romano 
Rocchi su mus.che di Anioneilo 
Neri. 

BEAT 72 - 317.715 

Alle ore 21.30' » Una sadico 

indiscrezione ». Con M. De Re 
e C. Nesbitl. 

CIRCOLO CULTURALE < PABLO 
NERUDA >• - 523.29.64 

Alle ore 21.30. il Gruppo An- 
inazione Teatrale t Pablo Naru- 
da pres -. « Epitailio ». Coordi¬ 
namento Alberto Pud,e. Prove 
aperte. 

CLUB CANTASTORIE - 585.605 

(Riposo) 

COLLETTIVO • C „ - 763.093 

Alle ere 17. i-rcpararione cc;-.- 
vegno sul lavoro ■nlellellueic 

MARCON IV - 688.568 

Alle ore 21. orove epcrt? del.o 
spellaco'.o: « Affrica », di Mar¬ 
celo Sambslt. 

LA MADDALENA - 656.94.24 
A:;e ore 21.15: « Mary Blond «. 
di Dan.eia D. B.Ionio. 

OBERON - 589.03.38 

Alle ore 2i.30; • Il pazzo e 
la monaca ». d. VV.lK.ev/.cz Re¬ 
gia di J-i. o Sa.incs 
RIPA 57 CLUB 

Alle ore 21.15, ia Ccopi.-al vj 
• Il Sipario Ilal'ano » preier.la 
la novità. ■ Il dubbio ». d 
Sarò Galli. Reg'e di Aug-jslo 
Lorr.sardi. 


CINE CLUB 


PROVINCI.X DI ROMA 

L Am.-i.r..s:re 2 :one Prc.-rc.e.e d Re-* l.-■c--.d:^ p.;..cc:-c 

a.t *?i.d*.x.e.-iio m appailo ce: sej.e.-.ic la.o o. 

1) IsTiTulo Tecnico « MEDICI DEL VASCELLO ». — Co¬ 
struzione di n. 2 palestre — Licifez.one privila — Imoirio a base 
d'asta L 185 656.700. 

A tal fine sarà espletata una I citazione privala con U meicdo 
di c-j. ali'arl 1 «nera A; c*. a leige 2 o *373 r l-i. 

co.n orferle ar.£he aurr.enic 

Le Imprese che ì.-.lendono pirtec pe-c a i s»dc’“a 1 £ lai :n« 
pri.ale. iscritte zìI'AlbO Nziio'.aie de. Ccslr.-'or per la caiegor a 
2 e i'.mporio soora specficsto. do-.rerno prescr’a-e dorra-da e.-.lro 
10 (d:ec:) giorn: dsl.a data de. o.-estnle ev. so 

La domanda covra etsc-e trasmessa per pos-* o per a-jt.-c a 
Buio.' rzsia el seg..cn:e .r.d.ncco A'.'.m.r.. 5 'rr 2 .on-? p-; a ; d 

Roma — R pir:. 2 .o.-ie Pjbb; cò Is'ruzcn» — Li;, c o Cere -—- V a 
IV Novembre 119 * — Reme 

IL PRESIDENTE 
(Lsmbe-lo Mp-C n ) 


rT.tn 


L /VlESflE RE Di M ASGIARE 

agenzia specializzata 
per viaggi in |j Bec 


CINE CLUB SAVERIO 

A’ ere 19, 21.30 « New 

■Yo-k ore 3: l’ora dei vigliac¬ 
eli , d L Pv p. 
FILMSTUDIO - 6S4.04.64 

5-, i.o l - Ai;* 19. 21, 23 

• La linea generale ». 

S-. d o 2 - Alle 19. 21. 23; . Il 
mago di Oz ». 

POLIIECNICO - 656.93.96 

A 0 e 1 è. 2l. 23. « La spiag- 
g a » c A Lc'lpod*. 
MOMTESACRO ALTO - 823 212 
A ■* 0 -e 17.30. 20. 22.30. 

• Luti della ribatta » (19S2|. 

d C C.hsp :n 

CINE CLUB L’OFFtCINA • 362.S30 

A,' i-c 16.30. 13 30. 20.3;. 

r? 32 -. Fuoco fatuo ». 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC- 
C.\ - S39.40.69 
A. ' ore 19, 2'. 23. « Brin- 

g.ng up baby ». 

IL COLLETTIVO 

A. i 21.30 >ve;;àro:o di! gr.-r- 
.: d. s,.-’.' m* .:££ ine rn^scc.i 
Er- s- Va-tse 
CINE CLUB SABELLI 

A c 19 21. 23 «Il tesoro di 

Arne », di M*pr li 5l er. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
A ; 19 30 21 22.45 «Ladri di 
b ciclctlc ' t l j43 . p. V.ils- 
r 3 De S c». 

CINECLUB TEVERE - 312.283 
« I figli della irìolenza • (,'.'.es 

5-p 1550). d L E...Tpe:. 

CINE CLUB FARNESINA 

A e c-.- 20.30. 22.30 « Illu¬ 

minazione ». ce-, K Zir-.jss . 


CIRCO 

CIRCO delle AMAZZONI 

di Lia.na. Nando c Rinaldo Orici 

V .* C Co o-nop ( F era d. Ra.mi) 
Te. 5115000 Si 15001 
'-‘I CO sperizro o ore 16,30. 
Venerdì. sabsTP e Oemen c* 2 
S 3 tir*c 3 'i: ore 16 30 e 21 30 
Il Circe rimane fino al 6 .marzo. 
SAFARY PARK 

Fiumiciivo - Tel. 6011188 
A:e-to lutti i giorni da.:* or* 
10,30 (.Martedì chiuso). 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731 33 OS 

La coccelona - Ri. s:a C. soo- 
S..z.tilo 

TRIANON 

5oell*:o!o tealrzle cor. G'o-g o 
Geber 

VOLTURNO - 471.557 

Seste in conia - R.nsia d. spo 

g. i.'tliO 


TEATRO INCONTRO - 589.51.72 
Alle ore 21.45; «Storia di un 
incesto e di tesso ». Regia di 

Gruppo. 

SPAZIOUNO - 850.107 

Alle 21,30 « Prima » il G.-uppo 
r La Nuova Barraca ». presente: 
u II viaggio dcll'Ermalrodito 
nella grande casa » dalla . Co¬ 
se di Bernarda Alba ». Regia di 
R. Pareìa. 

SPAZIOZERO - 6542141-573089 
Alle 21.15 « Prima » di » A. 

Salvatore Giuliano », novità del¬ 
la Cooperativa Spaziozero. 
T.S.D. 589.52.05 

« T.S.D. - Museo Nazionale ». 
Dalle ore 18 elle 22. Laborato¬ 
rio aperto; come nasce un pro¬ 
getto. La faticosa elaborazione 
dì Wladimir Majakowskjì. 
SUBURRA - 475.48.18 

Alle ore 21,30: « Transìbc ricn 
mobile », di Giantranco Evan¬ 
gelista. 


CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO ARCI 

Alle 22, Dakar lolk Parù, Emi¬ 
ly folk Halli. Ratlaelia canti po- 
popolari cileni. Con l'argentino 
Bili. 

FOLK STUDIO - 589.23.74 

Alle ore 22. per la serie del 
cabaret gT Angioletti pres : 
c Dopo il teicgionrale andrà in 
onda una inchiesta dei bambi¬ 
ni ». spettacolo in due tempi. 
IL PUFF • 581.07.21-580.09.89 
Alle 22.30, Landò Fiorini in; 
a Pasquino ». Regia rii Mercuri. 
LA CHANSON - 737.277 

Alle ore 22,15. Marcello Ca- 
:>:o pres : « L'Oilicina della lol- 
lìa », ceberet .n due tempi con- 
t; ostanti. 

MUSIC-INM • 654.49.34 

Al..- o.'o 21.30, concerto Jazz 
ri Olivier Barney. M. Fratini, 
R Gotto. N. De Rosa. 

MURALES 

Alle oro 21. concerto blues di 
Reperto Ciotti. 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 483.424 

IR.poso) 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER B.AMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE - 761.53.87- 
7SS.45.86 

L.eoiatorio nel cjiir.icrc O-i-'’- 
rl ■! o-TuscoIsno Alle 17. a'i.- 

V'tr di aniinozone con bembi- 
ni e r.igaeri. Alle ore 20, lo- 
• :er.-:or;o intcjno. P.-ovc tcatr. 1 - 
I ' ’ « Alice nel quartiere delle 
mcisviglic ». 

CKUl't'U Ut AUroEOUCAZtONE 
COMUNITARIA 782.2311 

A ,c ore 11. la.Oro e indagine 
r Ir Gòrbate!!*. Alle oro 17, 
t 3 .:.!e rolo-.i'ge- In cenijltoii 
. c:nj'-.c p 3 ;io:i; feinr .1 mie - 

teatrino UEL CLOWN lAIA 
812.70.63 

A o.'e 10. nella scuola tna- 
t- e ' Fabio Frisi ». il c’o vn 
T ■-> P. Ovegj p.-esr-,ie « Pa- 
lalrac ». 


PRIME VISIONI 


ADRIANO • 325.1S3 L. 2.500 

Il corsaro nero 

AIRONE 7ti2.71.93 L. 1.600 

II prestanome 

ALCVUNE 638.09.30 L. 1.000 

Ricostruzione di un delitto 
ALFIERI - 29U.2bl L. 1.000 

Quella strana ragazza cho abita 

in fondo al viale 
AMOASSAOE ■ 5408901 L. 2.100 
Il maratoneta 

AMEkiLri 3016168 L. 1.800 

Ma come si può uccidere un | 

bambino? ‘ 

ANIENE - 890.817 L. 1.500 ; 

Il corsaro nero i 

ANIAKi. 3 B9U947 L. 1.200 i 

L'ultima loilia di Mei Brooks 1 

APPIO 779.638 L. 1.300 i 


AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-800 

La tentazione e il peccato 
APUCIU .JI3301I » 400 

Mimi Bluette fiore del mio 
giardino 

AOoii.t 7549S1 L, eoo 

Sensualità 

ARntUO >54005 L SCO 

Squadra d'assallo antirapina 
ARCO 

Grande ' sfida a Scolland Yard 
arili Sjuzpi l. buu 

Il giorno dopo la line del 
mondo 

AUv.u,..j 5 653-155 L. 800 
Je i'aimc moi non plus 
AURUK.i L. 700 

La mia droga si chiama Julic 
AVUKiu d Cidi 77ua3z 

L 700 

L'uomo che volle farsi M 
GUiiw siijtuo i.. 700 

Queimada 

BKit :,i .-.52 .ISO L 500 

L'uomo che cadde sulla terra 
BRiSIUL /OI ,4.4 1 . oOO 

Quanto è bella la Bernarda tutta 
nera e tutta calda 
BRlj .1 .M. , ,'40 L. 700 

Cassandra Crossing 
CALIFORNIA - gijlo012 L. 750 


Nerone | Cassandra Crossing 

AKcniiviLDE D'ESSAI - 875S67 > CALIFORNIA ->5lo012 

L. 1.200 I ' Rua"'® 

Iracema 


AKiSiUN 353230 L. 2.S00 

La presidentessa 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau 

AKLtLLIIiNO 3603546 

L 2.100 

Il ginecologo della mutua 
ASIUii UZVU4UU L. I.SOO 

Il inaratonela 

AS10KIA 5IISI05 L. 1.500 

li ginecologo delta mutua 
AS1K.t 8bu2U'J t-. I.SOO 


L. I.SOO 


AS1K.t 8bu2U'j t-. I.SOO i 

Il marito in collegio 
AIlAniil /6IU03U L. 1.200 

King Kong 

AUREO ab0e06 L. 1.000 

Il maratoneta 

ausonia 426.160 U 1.200 

Gli uccelli 

AVlNIuvu 572137 L. I.SOO 

Quando l'amore è sensualità 
BALU'JINA 347592 L l.lOO 

La vendetta deH'uomo chiamato , 
Cavallo I 

BELSItU ■ 340887 U 1.300 

Nerone I 

BOluunA 426700 L. 2.000 ! 

Quel rosso mattino di giugno I 
BRANCACCIO 
Tentacoli 

CAI’IIUI 393280 L. 1.800 

Anima persa I 

CAPKArriLA 6792465 L. I.60U ‘ 
Il mondo dei sensi di Emy Woiig * 
CAPRANICHEIIA . 686957 

L. 1.600 I 

Barry Lindon | 

COLA DI RIENZO • 350584 ; 

L. 2.100 I 

Quel rosso mattino di giugno ' 
del VASCELLO SBS4S4 ! 

L. 1.500 I 

Quando l'amore è sensualità | 
DIANA . 780.146 L. 1.000 ‘ 

Amore e guerra i 

DUE ALLORI 273207 i 


L. 70U 
C. 60U 


I (R:pcispi 

I CLlri-iu iS“>Sb5/ L. 700 

Totò Diabolicus 

I Ct> . 1 , -.MI 6 QU 

Prolunio di vergine 
COi u v. . , ... L. 500 

L'educazione sessuale 
COKAI II) L. 500 

! Il giustiziere giallo 

I CRisl . 1 . .. , L. 500 

I I giustizieri del West 

DELLl mii.iusl >bu47l2 

r. 20 U 

(Riposo! 

OElll i.oIZO I i'vI I >bOIS3 

L 60U 

La niaccliina della violenza 
Ol .1 . V. , I I 2 . I jfi.i 

Cnimanuelle nera; Orienf Repor¬ 
tage 

DU-.iA 317.400 L. 700 

L’innocente 

CUi . . i..- 33490'j L. 600 

La cogiialina 

Eli il;, .... .OlOGS? L 400 

j Clian continuò a massacrar-e a 

colpi di Kung Fu 

j ESi'i if 1/I ' .1 ,à LI luo 

i Signore o signori buonanotte 

j E5i-.,.li .i -0 . -u.' L t ti.l'i 

I C poi lo chiamarono il Magni- 

I Ileo 

I FA..,.lEC D'tSSAl 656.43.9-- 

i L. 650 

t La cagna 

I CIULIU ILSAKE 353.360 

{ L. eoo 

I II corsaro nero 

j HAKLLM 09 1 08 44 L. 400 

; Sandohan parte seconda 

] HULLYvvUOO .’90a5 1 L. 600 

I Mondo di notte oggi 

I JOLLY 422 L. 700 

I Prolessionc reporter 

j LEBLUN 552.344 E. 600 

! Yessongs 

j MACRY 3 D'ESSAI 622.58.52 

i L. 500 

I Comma 22 

I MAUISUN 512 69 26 L 800 


L- 1.000-1.200 ...S®"'"'® 

Oedipus Orca ' MAUISUn 512 69 26 L. 800 

eden 38UI88 L» 1.500 | libro della giungla 

Cassandra Crossing MUNDiauLiivl ic» i-aro) 

EMBAS5T 870245 L. 2.500 ! •" ^00 

Tentacoli i principessa nuda 

EMPIRE 857719 L. 2.500 I ^^^AtJA 430 26.', L. 600 

Balordi e Company j Spelljco.o ecl iiuit. 

ETOILE 687.556 L. 2.500 ' NIAC.AR.» bZZag.i/ L 250 

Anima persa ■ Silvestro e Conzates vincitori e 

ETRURIA 699.10.78 L. 1.200 | . 

Italia a mano armata t t'*^c>vO ■ 588 1 16 L 600 

EUHLuvL bOiUvab L. 2.100 I signora è stata violentata 

Il marito in collegio i NUOVO FIDENE 

EUROPA 8 b 5 / 3 i> L. 2.000 , (Riposo) 

Il marito in collegio NUOVO OLIMPIA 679.06.95 

FIAMMA ■ 475.11.00 L. 2.500 ! „ , 

La nave dei dannati ' “uel 

FIAMMETTA - 4750464 L. 2,100 ' ODLUn 464 76o 

Suspìria I Racconti immorali 

CAHuEN 582848 L. 1.500 1 f- 511.02.03 

Oedipus Orca ** corsaro nero 

Giardino 094946 L. I.OOO Ì plani iaKIO 4759998 


L. 2.500 


L. 2.100 

L. 2.000 


Duci 

ODLUN 464 760 
Racconti immorali 


679.06.95 
L. 700 

L. 500 


L. 750 


giardino 094946 L. 1.000 l 

Il diletto di essere moglie 

gioiello 864149 L. I.SOO 

Il cadavere del mio nemico I 
GOLDEN 7S5U02 L. 1.800 ! 

Il corsaro nero 

CREGOKV 6380600 L. 2.000 ] 

Il marito in collegio 
HOLIDAT 850326 L. 2.000 , 

Corrimi dietro che t'acchiappo ; 
KING 8319541 L. 2.100 > 

Suspiria I 

INUUnU 582495 L. 1.600 1 

L’ultima follia di Mei Brooks ! 
LE GINESTRE - 6093638 

L. I.SOO I 

Il lanlasma del pirata Barbanera : 
MAE5IU5U - 786U86 L. 2.IUU * 

Suspiria 

MAilaliL 6794908 L. 2.000 j 

Gli ultimi fuochi I 

MERCURT 6561767 L. 1.100 [ 

Un violento week-end di terrore 
METRO DRIVE IN ' 

(Riposo) I 

METitUPUElTAN 689.400 


PLANI lAKIO 4759998 L. 700 
Images 

prima porta - 691.33.91 

L. 500 

Marcellino e padre Jhonny 
RENO 461.903 c, 450 

(RipO'Jò) 

RIAIIU 679 07.63 L 700 

L'uccello dalle piume di «ri¬ 
stailo 

rubino D'ESSAI - 570.827 


Paper Moon 
SALA UMBERTO 


570.827 

L. 500 

679.47.53 
L. 500-600 


Suspiria 

MiGNUta D'ESSAI 


689.400 

L. 2.500 i 

869493 I 


! Calore In provincia 
! SPLENUID 621) 205 L. 700 
i Conoscenza carnale di una nin¬ 
fomane 

i VEKIìANO 851.195 L. I 000 
I L'innoccnlc 

; TFRZE VISIOK'I 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

i (fJo:i i>ervenuto) 

: NOVOCINE 5,91 62 35 L 500 
I Gli ultimi giorni di Pompei 


Costa azzurra TRAJANO 

MODERNETTA - 460.285 (R ipaso 

L. 2.500 ! 

La Svastica nel ventre 

MOUtKNO *• 460285 E 2.500 i CUCCIOLO 
Il ginecologo della mutua ! .iv 

NEW .ijKd 78U2>i L ' 300 ' 

Carri* lo sguardo di Satana ^ 

N I K sb;*2236 E. I.OOO ! 

King Kong . DEL MARI 

NUOVO Florida 611.33.78 I (Non p( 
King Kong > 

NUUvu 5 imK 7S9242 L. 1.600 ! CA|| 

Ma carne si può uccidere un ■ jAll 

ba.-nbino? . 

OLIMPICO 3962635 L. 1 300 j 

Ore 21 concerto di Bruno Ca- ! nei f 


FIUMICINO 

TRAJANO 

(Ripeso) 


OSTIA 


(Non per-.cnufo) 

AGII IA 

DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

SAIE DIOCESANE 


palazzo 4956631 L. 1.500 | ncX"?'.' 

Il corsaro nero | Lt^GLI 

PARI5 254368 E. 2.000 t 

Lj presidentessa ^ GIOVA 

PASUbINO 5803622 L 1 005 | **'' 

The b^wdy adventurcs ol Tom I ORIOfJ 
Jones (. Le piccanti avvcitture ' L'uo 
Tom Jones -) ■ nqMEI 

frenesie - 290177 ! I ,, 

U 1 . 000 - 1.200 i onwe,, 
Nerone j PANFll 

QUA TIRO FONTANE - 480119 i 

L. 2.000 REDEN 
Il mio uomo è una canaglia > Capp 

Quirinale 462653 l z ooo ‘ sala 

Carrie Io sguardo di Satana La i 

quirinetta ■ 6790012 L. 1.200 1 

Il giudico e l'assassino ! TIBUR 

RADIO CITY 464103 L, 1.600 i Maci 
Il prestanome - TRASP 

reale 5810234 l_ 2.000 : Il g 


CINE FIORCLLI 757.86.95 
L'avvenluriero dei 7 mari 
DELLE PROVINCE 

Totò lascia o raddoppia 
DEGLI SCIPIONt 
I gladiatori 

GIOVANE TRASTEVERE 
Gli insospettabili 
ORIONE 

L'uomo dii braccio d’or* 
NOMENIANO 844.15.94 

I tre moschettieri 
PANFILO 864.210 

Provaci ancora Sam 
REDENTORE 887 77.35 
Cappuccetto Rosso 
SALA S. SATURNINO 
La rivolta dei 7 

TIBUR 495.77.62 

Maciste contro i Mongoli 
TRASPONTINA 

II giorno dello sciacallo 


reale 5810234 L. 2.000 ’ H giorno dello sciacallo 

King Kong , 

REX 664.165 L. 1.300 i CINEMA CHE PRATICHERANNO 

Nerone . LA RIDUZIONE ENAL. ACIS: 

RITZ 8374SI E. 1.800 » Aleyone. Ambasciatori, Atlantic. 

La battaglia di Midway ' Avorio, Eolie. Cristallo, Giardino 

RIVOLI - 4603B3 1_ 2.500 ! Induno. Jolly. Lcbion. Madison. 

Gli anni in tasca | Nuovo Olimpia. Planetario, Prima 

ROUGE ET NOIR 864305 I Porta. Rialto. Sala Umberto, Sple.-i- 

L. 2.500 j did. Traiano di Fiumicino, Ulisse, 

Ma come si può uccidere un ! Vcrbino. 


Nerone , 

RITZ 8374SI U 1.800 ' 

La battaglia di Midway 
RIVOLI - 4603B3 l_ 2.500 

Gli anni in tasca 
ROUGE ET NOIR - 864305 

L. 2.50O 

Ma come si può uccidere un 
bambino? 

ROX» 870504 L. 2.100 

Il flauto magico 

ROVAL 7574549 L. 2.000 
La battaglia di Midway I 

SAVOIA 861159 L 2.100 | 

Il Casanoira i 

smeraldo 3S1S81 l, T soo ; 

Signore e signori buonanotte i 
SUPERCINEMA ■ 485498 | 

L. 2.500 I 

Nevada Smith | 

TIFFANY 462.390 L- 2.500 ! 
Stona di un peccalo ' 

TRÉVI 689 619 L, 2.000 j 

Dersu Uzala | 

TRIOMphE 8380003 L I.SOO | 
Quella strana ragazza che abita ; 
in fondo al viale j 

ULISSE 433 744 U 1.200-1.000 j 
Il corsaro nero ' 

UNIVER5AI 8S6030 t. 2.200 ! 

King Kong | 

VIGNA CLARA ■ 320359 | 

l. 2.000 i 

Dersu Uzala i 

VITTORIA S71357 L. 1.700 j 
Il corsaro nero 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


») OFFSRTE 

IMPIEGO-LAVORO 

SOCIETÀ* r'cerc* ambosessi cultura 
medio-superiore da inserire impiuge 
moderno r.ch estissirno dopo bruw 
addestra-me.-.lo pratico su proprio 
Ce.-.t.'o e.'sttro.oico. Garantiamo pra 
tica preparaz.cne professionale, rea¬ 
le inserimento imp'ego. 

Via Asmara 50 A 

Tel. 83.10.15S - 83.12 002 



SECONDE VISIONI 


! A Ccm Rom» 16019 22 M 1955 

I» 1.700 I StéjcS o • GatxnetTa Mtdico p«r la 
j d.agnoli t cura « ioi* » tfi- 

I (funzioni • dtbotezxt msuui dì 
5Nl i OF-a-n* nervosa, psich.cB, andocriKa. 


ABAOAN 624O7S0 L. 450 

iNon pervenuto) 

AClll.t Foauoay L. 800 

Il serpente a sonagli 
ADAM 

(Non per.cnuto) 

AFRICA 3380718 l 700 600 

Stupro 

Al asma 220127 E 600 400 

Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso... 

ALBA 570855 L SOO 

Silvestro e Cenzales dente per 
denti 


Dr. Pietro MONACO 

Medico ded.cato < esclusivamente a 
eiit sessuologia (neurastvnie scs- 
Su*ii dciiricnre sannita endocrine, 
sicririta, rap.d.tè. emotività, dct.- 
eìcnza v.rite. Impotenza). 
ROMA V V.minale 38 (termini) 
(di fronte Teatro deii'Oper«> 

Consultazioni: ere 9-12: 1S-1S 
Telefono 475 11.10 475 69.80 

(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
P*r informerìoni gratuite scrivere: 
A. Com. Rema 16019 • 23-11-1955 
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?AG. 12 / s^orf_ _ 

Due le italiane impegnate nei quarti di Coppa delle Coppe e di Coppa UEFA (in TV) 


rUnitd / mercoledì 2 marzo 1977 

L'annuncio dato ufficialmente ieri a Torino 


Osso duro lo Slusk per il Napoli: Boniperti responsabile 
Juventus: pericoli u IWugdeburgo del Centro sportivo FIAT 

‘ Per ora resterà anche alla presidenza della Juventus (in attesa che lo rilevi 
Pesaola promuove Favaro al posto di Carmignani, mentre ripesca il « vecchio » Burgnich ; Edoardo xAgnelli?) - Prevista la collaborazione deH’ex presidente del «Centro» 


Oggi tornano d iscena le coppe europee di calcio. Si giocheranno le parlile d'andata dei quarti di liliale 
della Coppa dei campioni, della Coppa delle coppe e della Coppa UEFA. Due le squadre italiane impe¬ 
gnate. Si tratta del Napoli e della Juventus. Entrambe giocano lucri casa, rispettivamente in Coppa delle 
coppe e in Coppa UEFA, contro ì polacchi dello Slask di Wroclaw e i tedeschi della RDT del Magde- 
burgo. t-e partite verranno trasmesse dalla TV italiana. Quella del Napoli in a diretta a alle ore 14,55 sulla 
Rete 2, c quella della Juve in « dillerita •• alle ore 21,40 sulla Rete 1. Questo il quadro degli incontri: 

CQPPA DEI CAMPIQNI — Bayern Monaco (RFT) - Dinamo Kiev (URSS); St. Etienne (Francia) - Liver- 
pool (Inghilterra): Borussia Moenchengladbach (RFT) • Bruges (Belgio); Zurigo (Svirzera) - Dinamo Dresda 
(RDT). 

CÒPPA DELLE CQPPE — Levski Spartak Soiia (Bulgaria) - Atletico Madrid (Spagna); Andcriccht (Bel¬ 
gio) - Southampton (Inghilterra); MTK Budapest (Ungheria) - Amburgo (RFT); Stesk Wroclaw (Polo¬ 
nia) - Napoli (Italia). 

COPPA UEFA — Atletico Bilbao (Spagna) - Barcellona (Spagna); Qucen’s Park Rangers (Scozia) - AEK 
Atene (Cregia); Magdeburgo (RDT) Juventus (Italia); Fejenoord (Olanda) - Mooicnback (Belgio). 


Nostro servizio | 

WROCLAW ~ A Wroclaw c- e | 
neve e la Iredtlo: condizioni ‘ 
lineo adalle per un Napoli ! 
oltre lutto largamente rima- , 
neggiato e che e arrivalo a i 
Wroclaw dopo una .ivvenlu- i 
ro.sa i),iilenza. I„i .-.ciuadra | 
<li Pc^aola continua ad iiilta- ; 
vei.vire una .s-cric di dilfiro. , 
ta che .semola non delibano | 
e.^aurnsi mai. m.i e fuori duh | 
bio. pur con tutte le pr»- 1 
nie.-i.se negatuc, che l’incon | 
tro di (regi con lo -Sla.sk di ' 
Wroclaw oflre al Na|V)li un.i ! 
Kro.-isu ocea.sione di n.scalto | 
alle delusioni del campiona- i 
to. For.se c veramente una i 
«c.ambella <li .salvataggio /. [ 
anche Pe.-^aola ha riget¬ 
talo vivacemente rju-c.-.ta •.-ii- 
cheita. « Io — ha rilMttuto 
il "Peli.s-io” — Il campiona'o 
non Iho ancora chiu.so. Il 
mio obiettivo è di lar meglio 
dcU'anno .scor.so. Se giungi.i- 
mo al terzo po.-,to con lutto 
quello che ci e capitato que- 
.sfanno hzira un gro.s.so ri.-iul i 
tato. La (topp.t e un altro ! 
discor.-io. K’ importante (yer I 
.se .ste.s,sa. Sie fo.^-.hno .stati 
[trinii in campion.ito. .sarei) I 
Ìk‘ .stata lii .s'e.-'.sa co.-;». So 
[Ki.-cseremo il turno, .sarà la ì 
prima volta che i! Ntipoli ac- 1 
lederà alle .-emilin.di in lut- 
t,i Iti .sua .stona mternazio- ' 
n.ileI 

Pe.saola ha conlermato ieri j 
le due novità nella forma/.io- ' 
ne. già annunciate lunedi, j 
F.tvaro giocherà in porta al . 
pasto di Carmignani. mentre 
.1 "Iilx'ro” viene richiamato 
Burgnich. Ma la formazione 
del Napoli re.sta demergen- 
z.i Non è ancora .-.icuro il 
recupero di Juliano. mentre 
lie- r.a.s.senza di Mn.s.sa lì 
■■Pet!.s.so” nme.scola le carte 
e .schiera Vina{z.itni ala tat- • 
Me i. neirmtento anche di co i 
prinsi le .spttlle. Il Napoli unti- | 
Wrocl.tw .SI .schiererà toni ' 
F,avaro: Bru.scololti. Vav.t.s.-:o- | 
r.. Burgnich. Catellani. Or- 
land.ni: Vmazzani. .luliano. 
S.ivoldi. K.sjK).sito. Chiarugi. 

In panchin.t andranno Carmi- 
guani. Pogliana. Montefu.sro. 
S(>eggiorin eti zVrmidoro. Po 
L'iiana vi andrà per atto di 
Itrescnza. 

Carmignani viene inesco da 
parte dopo l'errore compiuto 
contro lì Genoa. Pe.saola lo 
terrà d.i p.irte anche in cam- 
iiionato. « Ho intenzione — 1 
ita detto il tecnico — di d.ir 1 
gli qualche turno di ripa-.o. 
Non è una punizione. E’ solo 
un avvicendamento». II ri¬ 
torno di Burgnich ha del c!a- 
moraso. Indi.screzioin voleva¬ 
no che il giocatore .si fo.s.-.e 
.s))ontaneamcnte defilato, dopo 
la 5ua esclu-sione dalla .squa- 
dr.i .succe.SwSiv;i alia partita 
con la Juventus. 

A .suo tempo Burgnich ac¬ 
cettò con aptxirenle .serenità ! 
la .'^o.stituzione. « S.tpcvo — |, 
dice — che era tiettata dai ! 
propasili della .società di .spe- 1 
rimentare i giovani diferusori. i 
Se il motivo fos.so .stato di- i 
ver.-,o, .se mi avessero addebi- I 
tato colpe che non fa.s.sero i 
mie. forse avrei detto qual- | 
cosa. Comunque eccomi qui. '■ 
sono pronto». E' Inori dub- { 
b:o che rimpiego dell’ex d:- i 
fensoro interista offre ampie j 
garanzie al Napoli, .soprattut- ■ 
to per la sua enorme espa- ! 
rienza in campo internazio- . 
naie. Il Napoli non farà una ' 
jtartita difensiva, ma non si ; 
.-pingerà neanche scriteriata- , 
mente airattacco. Lo confor- ■ 
ma la posizione di Vinazzani ! 
a’.i'aln destra. E' stato ch:e- • 
.--to .» Pesaola perché non met- ! 
te :n camjK) Sjx'ggionn. che j 
ha sp'sso segnato nelle par- ! 
tite di Coppi. .1 Non po.s.so i 
giocare — ha .sp.egato Pessio- ; 
la — con tre punte. Fatemi 
vedere prima d: che panni j 
vestono i polacchi, pot -si j 

Rivellino che ha osservato j 
lo Slask (Sta per Slesia, la ■ 
regione dove si trova Wro- 
clàw. ovvero Breslavi.a). ha 
fatto una relazione jxvo tran- ' 
quilla per il Napoli. I polac- . 
chi si muovono molto, attac- j 
rano anche in quattro, la > 
loro «stella .» è Zmuda. stop • 
P'r della naz.ionale che qu; ; 
gioca da "libero"- Zmuda g.o ì 
cò anche contoa la nazion.iie | 
azzurra nella p.irtiia di St<x-- ' 
carda ai « mondiali » in Ger ; 
mania. Gii altri n.izional; del- ' 
la .squadra .sono gli atiaccan'i ( 
Pawlowski e ;I giovane Syb_s. i 
oltre al portiere Calinovski. , 
che è il vice di Toma.s/.ewski . 
:n nazionale. Lo Sl.isk ha vin¬ 
to per 1-0 contro il Mielek. ! 
squadro camp.one della pv \ 
Ionia. Segna molto (20 col». ' 
:na ;nc;issa anche parecchio I 
1 18». e re.spres.s.one delle for- : 
ze arnv-ite locali, che s; c. j 
mentano anche in altre d o- 
c: discipline sportive, tanto e ! 
vero che ben otto atleti d: ; 
WrccLaw h.inno partecipito 
alle Olimpiadi di Montreal. 
vincendo cinque medaglie. 

L.I parf.t.i .'.ir.i arb.tr.i'.i 
dallo .svedes-e F.'cdr;k.^en Le . 
formazioni: ‘ 

N.APOLI: F'aiaroi Brusco | 
lotti. VavaszHirii Burgnich. S 
Catellani. Or.indimi V i.iz j 
zani. Juliano. Savoldi. F.sp.i- ‘ 
.sito. Chiarugi. 12 C.-irmign.i- ‘ 
ni. 13. Fogliano. 14. Monte j 
fu-sco. 15 Sp’ggiorin. 16. .\r- 
midoro. i 

SLASK WROCI.AW: Cai.- i 
novski; Kopoycki. Kowaiczyk: | 
Karpinski. Zmud.i. Rvbotycku ‘ 
PawlORski. Erhch. Garlowski. ■ 
Swiatkonnki. .Syb..s. 12. Wis- } 
niewski. 13. Rilcerzak. 14. Fa- ! 
ber. 1.5. OlCsik. 16. Nocko. 


Torna «Kawasaki» 



ROMA — Una notizia che farà felici non soltanto i tifosi 
della Roma ma lutti gli appassionati di calcio: Francesco 
Rocca, il popolare calciatore gialtorosso e della nazionale 
tornerà tra non molto a calcare i campi di gioco, per 
disputare una parlila ufficiale. Dopo la prima partitella 
di lunedi al « Tre Fontane >, alla quale partecipano alcuni 
dirigenti, medici e collaboratori della società gìnllorossa, ieri si 
è avuta una nuova conferma nel corso della ripresa degli alle¬ 
namenti della squadra. Rocca ha giocato in scioltezza, dimo¬ 
strando di aver fatto in questi ultimi tempi progressi notevoii, 
cosa che dovrebbe consentirgli di bruciare rapidamente le tap¬ 
pe verso un recupero completo. Liedholm. naturalmente, si è 
dimostrato molto soddisfatto e ha deciso di portare il giocatore 
a Verona, per reinserirlo nel clima delia squadra. Noi'.i fiito; 
« Kawasaki b Rocca in piena azione durante l'allenamento 
di ieri. 


Vinicio è intenzionato a non cambiare 

Lazio confermata 
contro la Samp? 

Una decisione definitiva verrà presa solo dopo 
la partitella del giovedì • Nella Roma comunicato 
deila società sull’incidente Maggiora • Puiìci 


Dal nostro inviato i f pratica con .1 limi 

I t Ilo ob.eti.vo d: « non perde 
M.àGDEBURGO - Teinio i re., o. peggio con quello an 
niello .->0110 :o zeio o vr.ito ■ torà p.n l'.in.t.ilo di oo.ntone- 
ge.ido, neve f.c-.(a .lUiia cani | u- . d-.tiin;. Una co.-ia che. 
pagna cnc ;'E.b.t, pigio e no .-,irtnic l.t lonuuia del dopp.o 
p-io t;i-.,’,e aura ve;-a. Lui \ rn.Pch. .->; [jiio anche capire, 
veioo da {(ueiie pari, delia vi.ito t.’a lallro che p.u di 
aiicora la .sua leg.ge. e n .lolo i una vo't.i e .indila bene, ma 
Iien.siero della paruia d.i i < he non la certo molto ono 
«affrcoiare» oggi, in -umile • re a pr.oii. La Juve e .sq'aa- 
quadro polare, mette i bri- ' dia ohe può atfrontire d.i 
vidi. La partitii. maoco a dir- | p.ir. a pan. pur qui .'Ulle r.- 
lo. c quella per i'aodiiia dei ' v,- de’.rF'.ba. il Masdeburgo 
quarti di fioale di Coppa , Rinunc.andoci. ci p.ire non 
UEFA tra il Magdeburgo, ga- face.a un buon .-.crv.zio il .^uo 
gliarda squadra del campio- ' nome e al noàiro footba !. 
nato di qui e la Juve, brìi- j Comunq’.ie. vi.sto che .saia 
.ante caiio cla^.-iifica di quel- ; piopro con Sp.no.si ciie tm. 
lo Itali.ino. Nfo fa lievita. ' ;a co! g.ix-.ire. o.->.-.endo lire.-, 
quc-ito Magdeburgo, avendo | .-.cciu' .wontato da qua.nto 
.o già MCI iiirato la steT-a , .-..ipp'.mio l'.mpicgo d; Ty.i 
Juve. po. ;. .\l;.an in una 1: | tra . tede.»ch;. non re.->ta che 

n<il-i (1: Copp.i delie Coppe a ■ tare ugna.mente gl; a'Uguri .i 
Rotterdam che fini m.i.e pei ' •ut;., .t Trai), ‘‘"-o .-.te.-^.-o 
1 iG.-.-ion‘'r;. e p.u receiitemca- , Sp.nu.'. e .a.l.i .'qu.tdra, v dun 
in .-j’.c.^.s.i i_d.z:onc , que n*-' -no hn.-> eni*' M.inchr- 

dei ’oi'.uo UFIF.-X. Il Ce.stoa , ra C.ius.o. a que.-,;.i .'.qu.idi.i. 
giLi.-ito ei m.n.ito ai pr.mo \ e dunque (in •' p..'/'co d'estro 
lurno. ^ 1 ni.itto che può legature a voi- 

Tr.i i’altro, !)ro,jr.o .1 fallo . l'.mpieved.hile. m.i p.io 
che rappre-ic-iu. una ve,chi.i pur coiii.ire -lUlia r.trovata 
cono.'.ccnza. p'uo e.- 2 sere per | forma d. Beitega. .-iuh.i gr.n- 
l'occa.s.one d. grande a.uto t.i di Bonin.scgn.i. .siiilu vita- 
aiia Juvintu.-!. Eviiera quan- i :.;à d. Tardei!;. .su'ia po.-v-an- 
lo meno d; cadere m error. | ai d: Monili, di Gentile e di 
d; valutazione, e dunque ii | Bcnetti. E poi. .se alia .line 
pencolo d. pre.supponenze. | manc.i C-.iu.s.o, .L .M igdebur- 
de! tutto fuori luogo contro ' go manca Zapi e manc.i .-o- 
geiite to.stii e -aileticament-.' i prattutto Ponimeixnke. Che 
d un pezzo ma pur capace -an non ci par poco. .Animo, 
che di giocare dignilo.si.sàimo dunque. 

fooibail. Per la venta, qu-r I/mconiro .ivia inizio alK 
.sto delia prc.supiKinen/xi. e n.llO c .saia diretto ila.'.arbi 
un i..schio Cile pare g.a .n | t.-o gallone Revnold.^ Quc.sK 
parten/.i .sco-igiurato. Tutti . i,- prob.ibiii torniaz.-onii 

b. anconer. inflitti temono, e 1 __ __ _ 

non e t- per mente da vergo | . MAGDEBURl^: Doren 

gnar.sene. que.slo .Magdeburgo. ! ^orf: Raugust. Seguin: Som- 
.' .suo modo gagliardo, p.u , mer. Decker. Tyll; Mewes 
a.ringie.sc d.ciamo. di m.izzo I Stembach. Streich. Sparwas 
uir calcio, ié iLsidie de! ter 1 s®'"- Hoffmann. (A disposizio 
reno e del clima. E Trapat V Grunning 

toni piu degli altri. Se c ve ; ^ ■ 

ro che .sono, le aue. autenti- j JUVENTUS Zoff; Spinos 
che giornate di parjjionc, alia t (Cuccureddu) Gentile; Furi 
continua ricerca di notizie e ' Morini. Scirea; Cuccured 
di dettagli .sugli avversar;, .sul (Marchetti). Tardelli. Bo 

la !ou) formazione, .sulle Io- ninsegna. Benetti. Bottega. 
ro intenzioni esplicite e me disp.osizione. Alessandretli 
no. Ha scandagliato, il buon Calcini. Marchetti o Spino 

Tran, informatori un po' do- Gori. Capuzzo). 

vuuque. ira i .giornali.sti lO- i Rriino Pan-rAra 

c. i!;. ad esempio, e tra :: 1 ^ raiiZerc 

per.sonale di .-^erviz.o deH'ai- , 

borgo fuori città che aspita i____ 

la coimi.va tcde.sca. Lu. hi ' 

grando .vtfid.imeiuo .>u..e :>u. 
time >, e in ba.se a quelle .se 

unzi riservato di .sciogliere ; JvUniWIO irluni 
l'uitimo dubbio che ancora . - -- - — - ■ — 

lo tortura. Quello a proposi- , 
lo deiruoino che chianieià a , 

.sasliluire lo squ.ihficaio Cau- HH 

sio, ma non pare che al pun HI 

10 in cu; stanno io cose, po- HH 

irà cavarne granché. In ca- HH H^w 

tedc.sca infatii. .subdorato ; 

11 niacchiavello. tutti sono di- _ ^ 

ventati muli più dei pe.se:. _H _ H 

non tosse che per divertirai ' 

visto che tattiche e pietatti- ; HHHHHHHHIHH 
che non trovano buon terre- j 
no da queste bande, e ralle- , 
naiore si farà vivo con le : 

•sue decusioni ufiiciali.solo nei- i RoCatllboleSCO fil 
1 imminenza del.a part.ta. Un ■ 

bel match dunque a chi sco ; (jj SCOrrCttCZZe - 
prira jicr ultimo le sue bai | 
tene. i 

Cif) non toghe tuttavia che i ni . - i 

.1 cami)o d; gara sia già sta- ] nos .’'0 inviato 

to nel suo insieme, da una ! poRTO TORRES — Frcdtl' 
parte e dall'altra, abbondati- j Maertens ha vinto il venti 
temente definito. Il M.igde- smio Giro di Sardegna ..n ui 
burgo ha .solo da ulficializz.i- l fm.ile rocambolesco, c.sai..! 
re rimpiego di Seguin come | mente nella curva che prece 
«libero» al posto dcll'infor- dcv;i il telone dei ce.ito me 

lunato Zapf, e il rientro a n-;. Detto Ira ji,irent-.i.s! a. 

centrocampo di Tyil. La Juve, «rr;vo d; questo geneic ne. 
che proprio alla pre.senz,i nez- j e toller-.ib.Ie. e contrario a.à 
no di Tyi! ha creduto di do i regole de! buon-senso e deh. 
versi condizionare, ha solo ! .-iiurezza. e comunque dall; 

d. i .scegliere tra M.irchctt: e l curvi .sono sbucati come r.iz 
Sp.nas: il .so.stliuto di Causioi > 7 ; Maertens c V.in L.ndcii 


I < h»- non la certo molto ono 
re a pr.viri. La Juve e .sq'aa 
' dra ohe può atfrontirc d.i 
I p.ir. a pan. pur qui .^ulle r.- 
' V,- dell’Flba. il Alagdeburgo 
, Rinunc.andoci. ci p.ire non 
face.a un buon .scrv.zio il suo 
' nome e al nostro footba !. 

1 Comunq'ue. visto che .saia 
; piopro con Sp.nosi che tm. 

la co! g.<K-are. o.s-scndo piv.s 
I .scche .scontato da qu.i.nto 
, .s.ippamo r.mpicgo d; Ty.i 
] tra 1 tede.schi. non re.sta che 
' tare ugna.mente gl; a'aguri .1 
'Ut;.. .1 Trap. a'io .stc.-^.so 

, Sp.iiu.'. e . 1 . 1.1 .squ.tdra, v dim 
, quo n*-' -ao hu.s em*' M.incho- 
, ra C.IUS.O. ,i (luz.st.i .'.qu.idra. 

! 0 dunque (|U •' p .'/ co d'txiro 
1 matto che può regalare a vol¬ 
le l'.mpieved.hile. m.i pao 
pur contare -sulla r.trov.it.i 
I fonila d. Bclteg.i. suh.i gr.n- 

t.i di Bonin.scgn.i. siiìlii 
i hià d. Tardelli. .su'la po.-vsan- 
I Al d: Monili, di Cremile e di 
I Belletti. E poi. .se ;ii:a .Ime 
I m.ine.i C-au.s.o, .è .Mugdebur- 
' go m.inca Zapf e rnane.i .'O- 
' [ir.ittutto Poniniercnke. Che 
non 01 par j)oco. .Animo, 
dunque. 

L’incontro .ivia inizio alle 
I 17.30 c .Sara diretto ila.l'.ubi- 
I t.’-o gallc‘-e Reynold.= Queste 
I le prob.ibili torniaz.-oni; 

j MAGDEBURGO: Doren 

' dorf; Raugust, Seguin: Som- 
: mer. Decker. Tyll; Mewes. 

I Steinbach. Streich. Sparwas 
I ser, Hoffmann. (A disposizio- 
I ne. Ulrich. Kode. Grunning. 
! Sandrock). 

j JUVENTUS Zoff; Spinosi 
t (Cuccureddu) Gentile; Furi- 
' no, Morini. Scirea; Cuccured- 
I du (Marchetti). Tardelli. Bo- 
ninsegna. Benetti. Bettega. (A 
disp.osizione. Alessandretli. 
Cabrini. Marchetti o Spino¬ 
si. Gori. Capuzzo). 

! Bruno Panzera 



Analisi 

per 

Rocky 


MILANO — Il drammatico, ancorché vitlorioio, match di 
Rocky Mattioli (due allerramenti suoni al secondo round prona 
di aggiudicarsi l'incontro per kot aila quinta ripresa) contro 

il venezuelano Olivares ha lasciato vistose tracce sul prò- 

metlentissimo <; oriundo ». Mattioli, oltre ad osservare un 
mese di riposo, dovrà sottoporsi ad approfondite analisi del 
sangue (che verranno effettuate a Manlovn dal prof. Tetle- 
schini) per appurare le cause eventuali dello sconcerlanto 
calo fisico palesato da Rocky durante la fase iniziale del 
match quando sembrava in balia deiravversn»-io e non solo 

per l'efficacia dei colpi di Olivares. .\'o!l.i !(>;•» ROCKY 

MATTIOLI 


Scontato trionfo del campione del mondo e predominio belga 

Il «Sardegna» dei velocisti 
dominato da Fredriy Maertens 

Rocambolesco finale iieirultiiiia tappa vinta da Van Linden - Sercii vittima 
di scorrettezze - Oggi (arrivo in TV^ ore 14,30) si correrà la Sassari-Cagliarì 


Bai nost’^o inviato 

PORTO TORRES — Ficdtly 
Maertens h;i vinto il vente- 
-sinio Giro di Sardegna ..n un 
finale rocambolesco. e.sai..i- 
melile nella curva che prece 
dova li telone dei ce.ito me 
in. Detto Ira ji,irent-i.->! u.i 
arrivo d; questo geneie ne.i 
e toller-.ib.Ie. e contrario a.le 
regole de! buonsenso e dch.i 
.-icurezza. e comunque dalla 
curvi .sono imbucati come r.iz 
z; Maertens c V.in L.ndeii . 


con Tyll :n campo giocher.i i quali hanno scav.i.talo 


ROM.A - .Arcli.viata las-ur 
da scc ifitt.i rii Bologna, i.i 
I-izio e tornata ieri ;id alle 
narM al Fiani.-iio :*i v.st.i 
dei pro>e;r.o app'.Mtamento 
d: camp.on.i: 1 . che vede : 

b..ir.ccaz_»urr: impegnati al 
rOlimpioo cont.'o la per.co 

I.inte S.impdon.i- Il fxi.-i'n fai 
i-o di domen.ca non h.i ì-i.-xi.» 
Io -ccn; pir; c.> ar. nella .-qu.» 
dr.i lufi, .»hen.i:o.-e e gioc.» 
:or. co.i.-.ilcr.Mo la .-confiti.» 
ci'ilio ; oc-:•«‘i.ani c.iuio un 
ep.-\)d>o l'O.aio. dove hi mi 
la,->or;e :;.i .liuto un jx-mi d--’ 
le.'U'.inanie 

lev; -tl l- .tm.ii.o .l'.hi r.pre 
-.1 erano ".v: p.o-eni; e q'je 
.'t'i p-ermetie .i V.-i;c;o d: no;i 
avere probem; di form.iz.one. 
ò’i.'; ca<o:ii,i; il c(*i:r.ir;o. Per 
domni.c.i -1 lecnico l.i.»;.»lo 
ancora non -; e .-bilanciato 
circa !.i formazune cLi man¬ 
dare .n c.impo, in.i dalle -u-e 
panile e'e da credere cne mol 
IO prc'aib.lineine verni con¬ 
fermato T'andic; mand.ito ;n 
campo nelle du»’ uli.me u-c.- 
;e di campiciato Q.i.ilc'uno 
h.i oh.e.'io >e cV.-a-io po,'-;b.- 
l;:.i d. ’.M ; .lori.i d; Gior.ù.i 


Condanna dell'AlC 
per l’atto di Maggiora 

VICENZA — La presidenza della 
Assoeiazionc Cateiaton, preso (n 
considerazione il fallaccio compiu¬ 
to dal giallorosso Maggiora ai dan¬ 
ni del granata Puiìci in Roma-To- 
rino • Cc.ndanna ic.-eramente — c 
detto in un comunicato — e 
cc.-npcrtamcnto che del resio è g a 
a.reiam.- del giudice sportilo per 
I proiied menti disc.plir.aii d, com¬ 
petenza. neh ama nel co.-ite.mpo tut¬ 
ti I calc.atori al massimo rispetto 
de.le norme regola.-nentari e de. 
principi di lealla, sìa per cons:n- 
lire in una fase agonistica che cre¬ 
sce di intensità il p.u corretto siol- 
gimenlo delle partile, s.a per edi¬ 
tare gcalsiasi occasione di inqui •- 
tud.ne per il pubblico che vi as¬ 
siale >. 


• u» I- M.iii.ni. m.i V nic.o -u 
quo-'o pi.ino non .iccct- 
:;iio .1 ri..»!ngo. l'.m.i'id.indo 
ogn; ionclu-:onc .i; 
g-.orni. dopo che .-.irà ro.-o 
conto delle effet'.'-e lond-zio 
n» di form.i e f.-ie!ie dei suo. 
g-.CKMtor;. Pi'ob.ih.lir.i ■i;o -i- 
rà deterni'i-inte -.1 g.iiopno d; 
donuvì; ;)o.r.er.gg.o. -c.pr.»’ 
tulto jHT Gio.ri.m.). .'he Ire 
me : l'p.ende.e -...i po.-to 
di i.tol.iie. 

In l'.i-.i 2 ,li.* 1 . 0 -- • e.-.)..', 

euf.'r co d'-ipo l.T -, .;-ir.i .-.i 
e.iii'.p.en. o'Ir.i. ,i de Tor;n-) 
Con «.p.r.to r.cin'e, .i: "> e ee.-. 
nrogr.inim; br'n del.r.e.i;.. c.oe 
r.igg.ung.mento de ..> zon.i 
Uef.i. ; ro:n.i»i.-:. ì.-.i-.-.o 
■pre.-io la prep.iraz.t-i - m vi 
.-T,i dell.i d.!f;c;Ie tra,-fer;.i d. 
Vcrm.i. 

.A Vemi.i .1 leenieo ro.iian;- 
.'M doira f.ì-.c .1 meni d; Maz 
gior.i ohe verr.ì ^.eJra.r'.en:e 
squ.iiif-.c.iTo; due ; p-etcnden 
I; .il..i .sua rruigl.a Peeeen.n. 
o S-ind.-e.».!. Ùn.i dee.siepe 
def.n.Tiv.i verrà pre-.; oe; 
P’0.--.;n; g.omi, eo-i pu.v per 
P.ai:. ehe po:re’ol>z .m.ine.e 
fu.ir.. per l.i'e:.i.- .1 -.io p.'i.-io 

Ricc; eppure Pel.egnn:. 

I''it.in*o 1,1 soe.eia .:.,il,.i.e*'- 
-'.i. tramite il .-^'.lo ger.er.il .in 

u.iue.- Mupo ha re-i noto un 
eo.n.)n;c-i:o. r.g i.i.-d.i in 

e. d; ne M.igg.or.i Pul e., ver.- 

f. e.iiO'. nel f.nale della ’p.i; 
:;t.» Roma Tonno. Qje.sto .1 
te^to• « L'.A S. Roma, in -e 
gu.to ar.'.nc.di'ite d. g.rico 
Maggiora Pulivi, prende atto 
con sodd.'faz.ione ehe l'.*ie.- 
dento stesso -i s.a r.solto sv.i- 
za gran eon.-eguenze ;)er l'.it- 
iaee.imo granata; Si duolo 
per un fatto .-olato che ha 
turb.ito .1 corretto .-ivolgimen 
to della gara; formula ed au 
gura al giocatore Pu'.ici e al 

! Tor.oo una pronta ripresa e 
un felice piO-neguo in cani- 
jiicnato ». 


Spinasi, .scnz.i Tiùl toccherà 
a Marchetti. D.ciamo subito 
che non cor.divid.amo tali 
alte slrntegie. che tengono 
tra l'altro fino all uliimo pe 
riv'olasimente in bilico su 
una corda tvx-a gii interes.sa:;. 
nonast.inte le buone ragion: e 
le chiare spiegaz.on: cì: Tra 
miti Olii. 

Se giov'a Tyll — dice ;! 
Trap — ; tede.-ich. ai ranno .n 
r.imjio. con Sporw.iszier e Me¬ 
wes. tre « lunghi » che non 
pos.sono certo .iffrontarc con 
la >: banda Ri,s.-;Oti: ». Con 
Spina-.: — conclude — ab..e 
nel.o .-tacco c duro ne; con 
ir.isT; aero:, è g.irant.to un 
arg.no in piu. Con Spinas. 
però, con tuTl.i la .-luna che 
.s: può avere per Sp.na.-: -- 
viieia.mo noi — .a .-qaidra f.» 
t.ilmen'e .lecoreerà. .-ara 
tvTidenz.almer.te portata ad 
arrorc.ir.si. l,i.-eer,i m.-omm.i 
ch.aramente pre.-ag.re e 
•! b,irr.vMi''». o quanto .meno 
■un'.r.tt.-pre- iz o.ie i>i.-.-.%.i rìv- 

m.it-.'h Un e.-ped.i-nte ;>'.,'on'. 
nt.i. ehe ixitrebbe .inclv del 
tut'vi .-n.iturare i .-qu.iùr-i. 

v.o eiitarr.e la sua f.-.onoma 
e lo le dvT. m.g.ior. Co.i .. 
d.te'T.'.t.-e agg.unto. d e am-i 
,in-ror.i o.u brut.i'me.ite, 


Sercu trovata-, allo scopv'i- 
to. Secondo le tc.stimoni.inze 
di Merckx. De Vlaeminck ed 
altri. Maertens e Von Linden 
! hanno u.<u!ru’.to d; ti.; Iz.ii 

c.o airamericana. Oi; e.u.o;; 
(due gregari, ovv..unente » 
.seno .-icono..Ku'ut;. ni.i sia .. 

' fatto che Sercu si è v..-io .-u 
I perare ;n maniera incred.o.- 
j le. a! p'U'.ilo da rimanere .m 
I (viìato e d.i cone-udere ;»i 
1 settimo posto. Nel .i;c.->;a a tc- 
I .st.i .» fra ; due razz. .«vev.i 
: po; la megl.o Van L.nd-.;'.. 
I però il su.'ce.-vX) finale e.a vi. 
j M.ierten.s che vantava la m. 

I gl.or p.igeh.i r.v'. eonterg.v) 
I deg.i abbuoni, 
j Merckx ha inv.tato .1 dirv'’ 

; torc .sjxirtivo ly^Unzue a :• 

' cl.imare, a nvo.ger.-; ,i..a 
t g.ur.a nel c.i.-o quale.!.;.) 
i a\e.-^,-'iiol.ito qti-'i Ione;, quel 
■ bind.t_-ino (Come s. d.ce 
. gergo» m.i la g.ur.a nu ,i n-i 
v_'to e l'.i prote.'ia e .-t »’,-i tv- 
.-p.nM A' lì. ’.i d-‘-l'. dee.- 
s .imo de' .un. e 

• . <omni..-.',»r. d-m-bb .“•> •• 

1 ’rollr.r-? rult.mo i ii.’om-ir»». 
•J. .or,-.men'*' .e. remo 

• vo Ite -soorch'’ 

Dunque pr.m..,- .M.ie.*:;)- .» 
2" Va,'. L.r.d-'n. .» 3 S--:- 

a ìZ" Knud.-.v'.i. il 20' D-' V.,ie 


mmek. a J.l” B.ia.-,o e' compa¬ 
gnia. Come i)rev.,sto h.i ilo- 
minato .1 tcr.'Otto belga in¬ 
dicato alla vig.iia. De Vl.ie- 
minck. u.-iciio ila Ila So: Gior¬ 
ni milaiiv-se con le gambe rot¬ 
te. sarà pronto per la Tir.e- 
no-Adriiit.co. Per Merckx d 
percorso era troppo facile, e 
tuttavi-i abbiamo percepito il 
-SUO peso, la .sua autorità. E 
gli italiani? Sono rimasti al¬ 
la fine.stra. Moser non e an¬ 
coro in palio, e .«embra di 
proposito. 1 ; projx>sito d: prò 
cedere per gradi, di raggiun¬ 
gere la miglior condizióne e 
di non perderla. Ed è c>)m- 
prenstbile che Gimondi non 
abbivi fretta. I giovani? Qual¬ 
che spunto, qualche timida 
u-scita e basta. Il Giro d: sai- 
degna era la pagina di un 
lungo romanzo, e speriamo d; 
rimed.are. 

L'ultima topp,! ira com.n- 
ciato sotto un cie.o puh'. ». 
iimpidjisimo Si ar.riav.i \or- 
•so promontor. in una corn.- 
ce dus.idorna. o.-.i vv'.i'.ia di 
quel poco che faceva p-grL-.t- 
re olla secolare m.-^^rui. al- 
Iv' lot'e. .ill-.i voi-in '1 - 

:i d. 'ijiv'i le'.ri lyi 


Mugiiainì; 15) Paolinì: 16) Moser; 
24) Bilossi; 36) Merckx (Bel); 
54) Cimondl. 

La classìfica finale 

1) Maertens (Latina Assicura¬ 
zioni) in 16 h 5S'S4"; 2) Van 
Linden (Bianchì) a 2”. 3) Sercu 
(Fiat) a 3”; 4) Knudscn (Jollicc- 
ramica) a 18”; 5) De Vlaeminck 
(Brooklyn) a 20”; 6) Basso (Selle 


, Royal) a 23”: 7) Vicino (GBC- 
t llla) s.t.; 8) Saronnì (Scic) s.l.; 
I 9) Gavazzi (Jollyceramica) s.l.; 10) 
Bergamo (Zonca Suniini) s.l.: Il) 
Parccchìni; 12) Mallait; 13) Moser; 
■ 14) Tiiichella; 15) Francioni; 16) 
Rodclla; 17) Bilossi; 13) Salm; 
, 19) Tosoni: 20) Merckx; 21) Cu- 
’ yen; 22) Mugnainì; 23) P.iolìni; 
i 24) Clivcly; 25) Lualdi; 44) Pa- 
nizza a 23”: 50) Ballaglin S-t.; 57) 

. Gìinondi a 53”: 65) Conlì a 4'3S''. 


Interrogati oggi a Roma sulla morte di Vendemini 

Venerando, Borghetti 
e Primo dal gindice 

! 1 tre saranno sentiti dal Procuratore della Repubblica di 
) Porli • Domani saranno ascoltali Vinci e il prof. Tuccimei 


Dalla nostra redazione 

TORINO. — Cì..imploro Bo 
iihk'i ti. 444 ixì. iitv' ti. I .imp.vi 

n.ito --ompie livelli' file juven 
tino (177 gol), dovrà sovimi 
tviidiii' .a Holding Fl.M' 
Spv>i't V' interi'.-.-.ira: d'ciiv» .n 
•iv.inti di ai.et.oa li'‘gg'''ra. !»il- 
au-.ino.-iro. ca.iott.iggM. mio 
to. tulli, ixill.inuoto. b.iviv' a 
111 ^ 110.1 p.\-anu''. tiro zon l'ar 
v'o. eiv'li.smo e automob:li.-mo 
In p.u '.' mai'rà pro.-ideniv do 
l.i Juventus Fovit-Bal! Club 

•Alv'une ,-,etlimane or.on.). .1 
12 gennaio 1977. qii.uKU. I.ue.i 
(I. Kloniezemolo. d.retloiv' de' 
le Helaz.io.il pubb' ehe del'.i 
Fl.Ar. .mirane.ò : nuov. eon 
eetli v( ..luminati » .-.ii'!.) .spor! 
e !' !ulu.-lr..i. .-ul tl.ve.-.-vi r.ip 
porto elle deve inleieor 'e e 
'ra l'.ndu.-'ria e lo .-por; dai 
e.i (i. Montezemolo eoni.nii.i a 
.'iHirgiurare ehe lu. .m.i .-,ip' 

\,( .nenie dell'.ibb.ii,.;iu'.i:o 
» F..(l Franee ' Fiidy Mervkx' 

'. prob.eina dell.» .'.uzra.ie. 
de: doti P..-l.»m.gl.o (a. i 

Fai, a .-e.',.-.uil',inn.. 'iilt a 
e.i.sa!) v‘.'..-t» v.i g.a e ne. eoi -' 
<Ì 0 i .-I erano taif .ileu.i. no 
mi e.-.t:ane. .illa Fiat e qu.ileu 
no. aulorevole. aeeen.io a.i 
ehe all'on. Concetto Lo Bello 
ex .r.b.tiv) .nlernaz.,Oliale n 
pv‘n.-.ioiii' e<l v'X .i.-vse.s.-ort’ .i.lo 
.-.liori neH.i tr.i.-eoi'.-a g unt.n 
eomima.e di S.nu 'a.-.i. .i .-!>.» 
e..i!:,-;ta » ikt l'onto della De 
mocrazia Cii.»tiana d. q-ae.-i.o 
m .-iKirtive. Una volt.i .ill.i 
F..I’ . [Kil.t.c; e.'.ino gu.iitl.ii 
v on .-o.-[X'tto. m.i dopo l'elea o 

• le d. Unilierto .-AgneH; ognu¬ 
no .-; .-l'nie m dovere d. .iv.in 
■xiie qu.into ini'iio mi.ilelie 

d. .-t.nguoe i! l.ilio ehe Lo Be' 

■o !o--v.-e dt'.’o .-le.-.-o ixiii.U) d 
Umberti» .\gne’I. avev.i eo.n 
lorl.Uo l'iiKiie.-. 

Chi h.i dee .-«» per O-.inpe 
tro Ben peri ? Cìi.inn: .Aziu'l 
<• eonv n o ebe Bon.po.i .i 
un o.ul.ii;-— Ilio amm. i.e’r.i’ » 
.e. t..e)i;o quel t.into pei m>:i 
.leeogl.ep' eo'i entii.- i.-mo o 
gn. :)roiv).-l.i ehe gli veri.A 
prop n.ita <ii!l‘e-;ei no ix’ro 
»mn ei ri-ult.i elio BonipcM 
un eomoeieiite .n ’iMle: i 
tju.ri'imo none ra d .- u-.-'i».!' 
p.'.siiU) 1.1 .-'.Il eo.npcle.ira 

e. i'e e.( ' 

I! dui' P.-I.im.g i> -i .-ono 

• '.-.ii'e lv‘ n-» i/;e .n no-.' ,, p i- 
-e.'.-o. re-te.'a .ue.into .i Boi 
p.'.'ti. co i)n)p,i.,.U> d. e mi •• 

'o p-".' allr. due an r e (io."'A 
riu.-e re ,i larvi, e.ij) .■• '< .i li¬ 
me d.licenza » he e.-, e '.a 
•.■.ir; .-por; dei qu»'; • e!i .1 

j m.ito a occupar-; B!'.'iipe''t. fi 
no'.» li.i .-t'inp.e oì)br;l 'i. .ni 
! e a.'a ! iiC' o ..1 d 

1 . 101 ) r.u.-e re .» tener tl.e' o .» 

I raito? 

I! gio’iio clic l oti Cat'»;;.! è 
I .-'alo nom..ia;o v.ce p.e.- ci ’i 
1 ’e della P..iggiO h.» p.-i-o '.i 
I p.o,-.(lenza dell.» .luv» ni. e 
.!' .-un po.-to e .trriv.iio Iton - 
! peri Quando Lue.» d. 

■ zeniolo s: e .-; ice.i'o d-i' a F •• 

■ r.iri. .! Torino er.» cor-.» ’r. 

I '.Ov'C i.Agn*’’!. ave».» l.»:' » .oi 
j Lue.» di M-in'<’Zi‘ni'ih» ' i" i ’ » 

I e.imp»gn.» e.eitor,i.«‘> eh-' i 
! lu. .-ireblx' .-'.fi .ill i,»'.» t 
' p'.'v'sidenz.» dell.» .Juve.it i- e 
! che .» Boni peri: ^.iieOb- ro 
i .tff.d.»io u.i .litio .nc.ir.c.» ini 
n.» -’eriale. 

Ogni ìmK.' e de.-’ ì.»',i a 
r m.inerv"' .n i>e:i. e eh...-;» p ■ 

' quanto teiniK) K' .xx-- 1» » 
j elio Gi.impiero Bon.i»e.''t; lìr 
[ -e.» a 1 r.».-lor!ir»'e .1 '.ii’o 'i 
' 'ini gr.mde I’o'..'-;)or' ..» .l'i 
I veu'u.- iim.» -p'cu' d- i.i'.i ■ 

. R"a! Madrid), ni.i la ra';ii 
I cert.» e d.) ind vdii » e ne 
I net'o di.'.t.ie.'o ehi- div de ’e 
j .dee ri. Lue.» di Montezemn .i 
I d.» f|uel!e del prc.cdiiile (a* 

, :u.»!e) dell.» .luvcntus In at- 
' iota c»ie Edoardo. p. imoge 
' n.'o d: (iiann; .Ag'i-^!!'. =! f-i»* 

• -;,» !e o-^a come fu'urn pre 
' -;cle<j’e della .I'r.'entu=. e;- 
I -le i! perrolo riie Boviipert; 

I preso d.i! nuovo incarien 
' eii'.er: ’n campo ; g.oc.ror! 
d--ll.» .fjveniu- t.irg.ili Fin 


Nello Paci 
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• IPPICA — Sellici cavalli sono ; co. è stato rinvialo a giudizio, do- 

annunciati partenti nel premio Ha- ' po islroltona diballimentale c con 
voline, in programma venerdì nel- ’ cauzione, per aver aggredito dopo 
l'ippodromo deirArcOveggìo in Bo- un diverbio un uomo. Ernest Hart. 
logna. prescelto come corsa Tris il 17 febbraio scorso a Finsbury. 
della seltiniana. un sobborgo di Londra, provocan- 

_ _ dogli lesioni. 

• CALCIO — La partila di calcio : 

di serie B Ascoli Pescara, m prò- • TENNIS — Sorpresa nel pruno 
grimma per domenica prossima, turno del torneo di Memphis, va- 
verra disputata sul ■ neutro » di levolc per il Gran Prix della Ic- 
Ancona. con in.z.o alle 15. sta.» i derazionc intemazionale: il ven¬ 
ie la squalìfica del campo del- * tiqualircnnc sudafricano Byton 
l'AsCOli. ' Bertram ha eliminato l'americano 

_ ... , St*!» Smilh. testa di ser.e numero 

• PATTINAGGIO — L italiana Su- per &-4 6-7 6-3. 

sanna Dnano c te*za dopo le li¬ 
gure obbligatorie ai campionati mon a AUTOMOBILISMO — Oggi 
diali di pattinan-P artistico la cui | prenderà il via alle 14 locali il 
classìika provvisoria e capeggiata • Rally del Portogallo che si con- 
diMa tedesca della RDT Anne! * eluderà domenica prossima. Sono 
Poetzsch. L'altra italiana in gara, | 117 i coacarrenli (64 stranieri c 
Franca Bianconi, è ventunesima. I S3 portoghesi). E’ la terza prova 


^'o. l'.tra c.'.d I’ 
-Szrr'i •- Mi-.-i 

ii^'i-.-*'. »;! 

qu.ilrhg -":f. V 
■j’.ìii -z d. 

g .i'-' -i.i Por v' 
r; i l » 'r u . 

P l.■>..•’. . I •: 

M-''ri''-v'-. 1 l'i" 

o : L i .'-.'.—'I 

I-'n.'. Pi-'..Z'.. 1 


d O.ufi ra.) • r.» J-. fu,.'.- 
ci. .Xi-’. 

I. "...gjir.i" ■ ■*. ■< • '.-1 C 
(•'ro.'i'.ii d >q ì.» g -ì.» 

exi.-.-.":' I P.'.'*o T-'‘r>\'. i-c - 
V» mrx 4 'l..'.'»lo. o nl.u-' q,;-. 

.einC.. f -‘‘IT. ,* . 

Siri.i T.ir.i 1 .-Ignori d.i no.-; 
oiior.dt-r.-.. 

Co..» ■■ p.ir o <'à' G.ro d. 
S :rd--g,'',.i ogg. .-il'jl* r-'nu» 
l'.-^o'i l'on 1.1 l.Tid.z.-i.i,;!-; 
Ri,--ir. Cogl.ir. .» .-.uiv.-. 

drll'.ir'.'.o .'.ir.i 'r.-.-.u.v-.-‘i .r. 
d ''Ivr,:.-. 1 r-iz 2 'il.-. 

U 30 i r.rogr.i.r.ir.i ■ o. .-<i 
li» ■r.iro.i'.i ;p.go 22* r.-i.- 
lr..T.-z'.-. '.in iw u.r.o -indi 
.1*-» , 1 .. .r..Z.'1 r* ..-..o f. 



H' )\I \ — Ix- ii'.dag.;., -•.h'.i (i •irli- di ! giix..»:ort' (i. h.i-k- : 
ì... .M.-i \i :'. Iviii..: vu'rano d.i '>gg. iivii.i l.i-e i);u ciò i-.ii.: 

I. PiiKuraiurv riv'iì.i Kv';».ii)blic'a d; Forìi. doti. G.i 

u".i .-z P't'rrvtt:, .ipr.rà I.i .-i r.v (l»'g.i i.uUTrogaion « jx-r .aq ». 

Il- tuli; 2i. v.tmvuli ciin.cu rclrU.vi .ili.» -l.ilo iL -.il-Ht- d: 
\ I'.-il m.:.. ». .Nvl.'.m.h lo ck-l!,» Fv-Ji-razi-iri* i'.a'i.inu P.!.<ic.» 

g ii'.'! trz .izi.-i d: conv.x,.i/;orie p.-Zi-o ;1 
!'.i..izz.t 1 (i..;-'..z..i d. Ko’i;,! Le coni'.in.t .izirru r g..<ir(i,».i ; 


» d r.iiur 


r- p.» d 
:.ir<iv » 


r.a-'.-ro 
l amui.ug.» 


•'ir.'--.-.: 

«l J J .l 
'ì'.sì.C.t 


Gino Sala 


Franca Bianconi, è ventunesima. 

# ATLETICA — L'ippodromo di 
Tor di Quinto ospiterà domenica 
6 marzo la eOma edizione dei cam¬ 
pionati italiani di corsa campestre. 
E* prevista una partecipazione di 
oltre mille atleti. 

9 ATLETICA — L'olimpionico in¬ 
glese di corsa David Bediord è sto- 
to oggi incriminate per violenze da 
un tribunale di Londra. Il venti- 
settenne corridore, che lu in pri¬ 


mo piano alle olimpiadi di Mona- I Oscar Aparicio 


della stagione valevole per il cam¬ 
pionato del mondo dei rally. 

• CALCIO — La gara interna¬ 
zionale Ilalia-Cecoslovatchia lunio- 
res. valevole come quahiicazione 
del torneo Uefa, sì giocherà merco¬ 
ledì 6 aprile a Roma, stadio Olim¬ 
pico, alle ore 16. 

• PUGILATO — Il welter fran¬ 
cese Jean Baptistc Picdvachc ha 
battuto ai punti in dieci riprese 


Ordine d'arrivo 

1) Van Linden (Bel) in 4 ore 
4S'42” (tempo agli ciietti della 
classifica 4h4S'32”) alla media Ora¬ 
ria di chilometri 35,326; 2) Macr- 
Icns (Bel) s.t. (tempo agli cileni 
della classifica 4h4S'37”); 3) Oc 
Vlaeminck (Bel) s.l. (tempo agli 
ctfetti della classifica 4h48'39”); 
4) Basto S.I.; 5) Knudsen (Norv); 
6 ) Gavazzi; 7) Sercu (Bel); 8) 
Tosoni; 9) Parecchini. 10) Ceru¬ 
ti; 11) Vicino; 12) Saronni; 14) 


, i/v.t 1 (i..;-'..z..i h. Kii'ii, 
.1 :)rt(itraii- \raci. il min 
ri •• iliair-.'r'.o Pr.- 

•1' p » .1 111.1. <1 ■l■•..,l "A/, uual» 

! ili!»' (i-ilt. RirgÌHlt! 

1 Prin,. t B'ii'g.ivll; '-.u.ra'.'» 

; .iiii'r.'iig.ii 1 (Li. d'ili Fcrri'i'i 

i-'g. .v'.T.i' v.'iii .’. d..''i.'iUirv' 

[ d-l. I-'.t r.o d. M-d.fra.i do. 

' .11 .s>').': p.o: Vi'nc.Mntio. 

i... 1 . .. qg.i.t- --.ub.lo d-ijKi .1 
n’..:;*'' d. Vondcm.n. v'^.o il. 
,ìMT g.ud v'alo ' tnì'pjìiu.rrt 
'•it'ii't' .rfo'iro I’ .. g.o'.i 

'ii.'v a. tv.'m.n* d. I I 

. ii.td.c.i p.'i'Codgr*'V' 11 ' O ..Il 

p.,.d. d. .Mo.it.-fal 
' PiT dorntii... -g o.ixii. .--ai.ii'i- 
r.i> .iiii.'.rog.»'.. .. pi'i'.-v.dv.ili- 

' di'...» FIP V.nc. o '.1 p.o:. 

Turi imi';. p.''v'.'i.di'iile dt ..» 

1 Fi di'raz.o.ig Mod.o. òpo.:.- 
I \. Como r.cordo.ra, v'v.- 
1 d'm..i. o ni"'».lo .mp.tT.'»..--» 


.m.-'.'.’.f .. 'poiTi'-r.gg.it vi. vl-> 

n;'ra..c.i gO lobbra o .-co -o < 

• .1 ’ur, oi'.: or.m.i d. -A-rad»*.- 
..I vi«m..x».i Fo.'.i i> r p.'-,-:.;»-. 

Tf pirl»' .i..'..''.Cflì'IO » 

;i;mi„»n. Cn.no Ma.-t.n. 

L.» rr.o;'» d. Vi'iìdo.q;..! . .» 
it rm.no do;:■o^g»mv■ n-x-.'i/.-'o 
p co. fu aiT.''.bj.;j» a...» < ri,: 
tu.-'i ni’.riipnrelocnr.l'ii t 'iel¬ 
la ì.ircle riei 'uTi-'ì n . .». 

Ni. p.-iX'.'m. g.orn. .. aol. 
G.ibr.o.o Forrot:,. .i.-co.i-'ra 
.indio .1 p.'of Si.\a'>)r» C'.ra 
doi'oll. do -.1 ol.ll.va . 0 : 11 .»'..» 
'( V. 1',1 B..ino.i •> f .. ;>. il 

M.i.'o .Sing.org.. da'.'.-.co J. 
p.»!o. 02 ..i med.ca .ill'L'n.vi. 
.-.T.» d. Roma 

# Nollc foto .11 nll.ii LUCIA¬ 
NO VENDEMINI (a sinistra) 
e il prof. VENERANDO. 


Ampia accardc 
dì callaborazìane 
spartiva (ra 
Italia e URSS 


RO.'.'.A — E’ rientrata dall'URSS 
la delegazione del CONI, diretta 
dal doli. Pcscanic, che. a Mo¬ 
sca. ha messo a punto con i diri¬ 
genti dello sport sovietico il pro¬ 
gramma di collaborazione spor'I- 
, va Ira l'Italia e l'Unione Sovietica. 

. Esso interessa 16 Federazioni spc.-- 
. live c venti discipline. Prevede 
scambi di 200 atleti e tecnici ita- 
^ liani in URSS c 217 atleti c lecni 
CI sovietici in Italia. 

Alicnamenti comuni, scambio i- 
' esperienze e impegno ad avvìarv 
un discorso tallivo a livello di rì- 
, cerca scìcntiiica applicata allo sport 
; caratterizzano il programma, uno 
dei piu imporlanli realizzati dal- 
; l’URSS. 

I In occasione degli incontri mo- 
. scoviti e stato ribadito dai dir(- 
t genti sportivi sovietici il principio 
I della libera partecipazione di trtt! 

t Paesi alle Olimpiadi dì Mosca 
, del 1980. 


La Fiorentina 
conferma 
ì\la/zone e 
Antognonì 

FIRENZE - Ul F.o.-v.ìi .» 
;>.';ìz»«i .li l'JUro Ul it'}.';ti'' 
-'.or.»'" g.iT...»:-.» inf.i::; ,-,tv g. i 
gt''.:.i.i<lo .f b.i.s. per .. nn-s 
.'.mo c.iir.p.onato. rio'.'o 
de ree.lare una p.irie d; prò 
:.»g.'jn..-it.i E' d. .er. ;a no;.?..i 
i iìv l'.ill'j.i'o al.en.iiori C.ii 


.l'ito .M.iggone 
tore p.u ; 


.»pp.’'<.-enrai 


G..in(rar.o Aniogpo.'i .-..«.'^.inno 
» on'erm.it; anche nel.a prix» 
.^.ma .stagiono. .Mollo (j.-cLi 
b.'.nrKnio. .«e i v.o..i do\ ranno 
d..sp.Hi»re 1.1 Copila Uefa, c» 
-v.cur.imente un‘ampl'«- 
mento della ra-'o de; titolar: 




g.>'. 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


In occasione della ratifica di una convenzione 

I 

I 

( 

Largo auspicio alla Camera 
di rapida realizzazione 
della democrazia in Spagna ; 

I 

In lai senso sì sono espressi nella seduta dì ieri il compagno Cardia, il socia -1 
lista Achilli, il democristiano Russo e, per il governo, il sotlosegretario Radi; 


La visita in Italia di Ferenc Havasi | 

Intensa giornata | 
di colloqui 
del vice premier i 

ungherese a Roma i 

{ 

Incontri con Andreotti, i ministri Ossola e Marco- j 
ra, il sottosegretario Carta • Visita privata in Va- ' 
ticano • Oggi partenza per Milano e Torino i 


ROMA - L;t rat.fica d; una 
convenzione con la Spagna 
la normativa per il .servizio d. 
leva dei giovani con doppia 
cittadinanza è stala occa.->ìu 
ne, ieri pomeriggio nelTaula 
della Camera. iK*r un breve 
dibattito .sugli svilupni della 
.situazione politica a Madrid; 
e .soprattutto per il iironuncM- 
mento di un largo au.-ip'c o 
— dei comuni.sti. d'-i socia¬ 
listi, della DC. e anche de! 
.governo — ehe il processo di 
democratizzazione proceda 
rapidamente, e che quanto 
prima ,si arrivi in Hpagn i all t 
legaliz/azione di tutte le lor/e 
politiche democratK’iie, s(-n-'i 
e.-icl'.i.-iioni o fli-ii-ri.-nii'.izio”’ 

Il cfinipa.'P.o L'ini>'‘r'o Cii' 
(ii.i, iinni ) intervi-ii'i'o m-l di 
battito, ha intanto riievalo ''o 
iiK- ;1 lievito tifila !!be“tà al> 
h.a coniinviato ,i'i :i_':re ii'-i 
[irotondo della .ecifa spaino 
la pur tra molte difficoltà. Il 


Un'intervista 
di Andreotti 
al quotidiano 
« Le Monde » 


Il presidente del consiglio ha 
parlato della possibilità di un 
rimpasto governativo con la 
partecipazione di nuovi tecnici. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI - Nel quadro di 
una serio dì intervì.ste ai ca¬ 
pi di governo dei nove pac.-.i 
della Comunità europea, die 
si riuniranno nel vertice eco¬ 
nomico di l.ondra ai primi 
di maggio, (i I.e Monde» tj.oi- 
disce quest’oggi con il pre¬ 
sidente del Con.sigIio dei mi¬ 
nistri italiano on. Andreotti. 
interrogato da André Fon- 
tn.ne e Robert Solé. 

In un mondo «vaccinato 
contro ogni tentazione di ri- 
( orso alla forza », dove « la 
distensione è un obbligo», 
il valore degli accordi di Hel¬ 
sinki. afferma Andreotti, ri¬ 
mane molto importante, pur¬ 
ché non .^i voglia preten¬ 
dere da quegli accordi dei 
ri.sullati a breve .scadenza 
e SI cerchi di non confonde¬ 
re « gli obiettivi lontani con 
le rc.dtà del momento ». 

Parlando della situazione 
specifica dcirualiu. Andreotti 
ha detto di ritenere che le 
gravi difficoltà che il paese 
deve affrcotarc sia sul piano 
economico che su quello del- 
lordine pubblico abbiano 
<1 spinto le forze politiche a 
meli ere un po' da parte le 
loio divisioni». E aggiunge: 
i( Per ciò che mi riguarda 
non credo né alla prova di 
forza, che non gioverebbe a 
nessuno, né al compromes.so 
.storico ». 

Andreotti non c.sclude che 
t un eiorno » i comunisti pos¬ 
ano far parte di un govcr 
no di coalizione ma. secondo 
lui. bisogna attendere « per 
e.ssere sicuri che esista vera¬ 
mente in essi la possibilità 
e hi volontà di dar vita a un 
partito di tipo nuovo: una 
.-orla di dimensione autono¬ 
ma della sinistra ». Certo, i 
mmiinisti italiani ~ ricono- 
.sci- Il presidente del Consi- 
clio - non hanno più le po¬ 
sizioni di ieri (suirEuropa. 
sulla NATO eccetera*, ina 
<: bisogna tuttavia ricollocare 
queste novità, che sono reali, 
in un giudizio d'insieme sulle 
possibilità di concreiizza/.io- 
ne di una tale politica. Tutto 
no nuò essere di un formi 
daliile interesse per la poli¬ 
tica Italiana, ma è nece.ssa 
rio. jier ben valutarlo, un po¬ 
di prudenza e di diffiden 
za 

I/intervi.sta continua a ruo 
tare attorno alla questloue 
romunist.a. che sembra es 
sere quella che più .sta a 
cuore dei due intervistatori 
Per .Andreotti. il PCI ha 
- qualche difficoltà*, dopo 
trenta anni d'opposiz’one. a 
spa'g.irc .alla b.ise le prò 
prie scelte, ma fino ad ora 
esso è rimasto coerente con 
le derisioni prese nel luglio 
scorso. .( I comunisti ralui 
ni - prosegue .Andreott: -- 
ii.inno dimostrato che .ì\e 
v.ino co.seicnza delle loro re 
sr>onsabihtà Credo ciré un 
cr.inde partito non po.ssa : 
cnnrare die un ageravamen 
to della crisi econom.ie.a e f; 
nanziaria colpirebbe tutta la 
nazione -*. 

In .sostanza, conclude il Pre 
sidente del Consiglio, il -.to 
verno «ha potuto fare molte 
ro.*;e grazie aìlapix'ggio dei 
qu.ittro partiti dellastensio 
ne» e la formula può con 
t.;’.ua"e. perche nella conà.- 
zieite attuale ~ aggiunge 1' 
rn .Andreotti — non e.-i-ste al 
tern.itiv.ì. 

Infine, alla doin.an.ia 'e e-i 
sta la po.ssibilità d: un rim 
p.is'o governativo ..con l’.*'. 
citisnate di socialisti e di te.' 

r.iei di Sinistra». .Andre.'):;; 
iia r.sjMsto. .< Per quello oìie 
r:guarda il PSI. è \:>i faiio 
elle rìipecide da questa stes-iO 
partito: ess; hanno eh ara- 
nifiie indicato ehe non \o 
gliono ritornare al g.avenio. 
a! contrario lontrata di te,' 
inci è una passibilità ». E hi 
aggiunto; la p,»rtec;n.iz.one 
d; nuovi teonci .oltre Os'O 
lai ,i potrebbe costituire una 
.‘'.'.rta di g.aranzia jaer i p.r. 
t.ti die danno il loro app.ig- 
gio al governo esservi 

rappre.Sf«Itati ». 

Augusto Pancaidi 


; ciimmino chi compir-re — ha 
1 aggiunto — è ancora lungo 
' e gli o-jlacoli non .sono né 
jKx rii né lievi come dimostra- 
! no fatti recenti e recenti.isi 
! mi: il rifiuto dei rovc-rno 
Euarcz di p'endere atto della 
! realtà del PCE, .1 rinvio del 
I problema della .sua legalizza 
i ziono ad un organo (ome il 
I tnbiinaie supremo la cui coin- 
i posizione risale ul regime 
: franchi.s'a, le difficolta Iran 
' po.ste alia coiivocaz.one di 
I una cf.nlerenza .stampa dei 
I se'gi'etan dei tre ijrincipuli 
; partiti <(;muni.-;ii deirEuroni 
I oc-cidentale. Que.sti fatti co- 
j *-t.itu'.scono ali.’-ettante h.a-tute 
(il arre^-f) d; un reale nr.ice, 

' .^o (il 'if-iuocr.iti.'.zazione de!;.i 
! Sjiagn.i. 

! 1 lomunisT: (-ondiiiuvino fa- 

; li fifC'sioni — ha dr-tto an- 
[ «'ora Cardi! -- e gli orien- 
j tamen'i «he le !.-n;rano e(l 
i invìi.MIO tu't.- 1-' forze demo- 
I cratìdm i'ali in«‘ a cond.in- 
narl» «orni' un erroia- gr-vi- 
I do di co.n.seg'ien/e pericolose. 

I Parallelamente, .sono invi'ce 
i da aonrezzare le prime mi.su- 
I re del governo .spagnolo p«.‘r 
j liberare il paese dalle een- 
{ trali del terrori-ino intenia- 
; zinnale neofascista Po.ssono 
; e.ssere un (irimo pas-so --ho 
j detto Caridi.a — verso una 
I più va.stri iniziativa contro i! 

sovversivismo fa.sci.sta (".li 
' debbono «*.siere a,ssfK.‘iati an- 
! ehe la Greci.i e il Portogallo. 

' Inoltri*, ritalia può o deve 
I anpoggi.ire il proie.s.so d; 
; deiiHK'.'atizz'izloiu* aiK'he at- 
i traver.so la ripre.sa e l’amplia- 

■ mento «ielle relazioni noliti 

I «he «'cnnom'cfie e culturali 
'■ con la .SoagiKi; e noi apnog- 
I giando .attivanK'Mte ririgrc.s-;o 
. di Madrid iiella CEE all.i 
condizione, ovviamente, «he 
' !e istituzioni (fella dcmoi'ra- 
I zia sia'io pienamente rime.sse 
in vigore in tutta ia I.iio 
[ e.st«*nsione «* profondità. 

M’ 1 I «r.icst I .-'ìli 1*0 eh** i 

coniuni.sti nas-«-ino d.ili’a'ton- 
.-«!on<‘ al .Senato al v.v.o tavo- 
: revote, qui afa Camera: dal 
j voto del Senato avvenuto in 
! novembre ~ ha os.serv.i'o 
I Cardhi — molte co.se sono 
cambiato in Spagna; noi ci 
auguriamo che cambino a:v 
cora. c rapidamente, ne! .sen- 
.so di una piena restaurazio¬ 
ne di ordinamenti democra- 
tici. 

In .senso analogo si è c- 
I .spresso il .socialista Michele 
j Achilli, il quale ha sottolinea- 
‘ to come elemento di fonda- 
j mentiil-z preoccupazione la re- 
I sislenza in atto da parte del 
' governo spagnolo ad una ef- 
I feftiva e rapida e.stensione 
i del proce.s.so di demrxiratizza- 
I zione. Dal canto suo 11 demo- 
j cri.stiano Carlo Ru.s.so. relatn 
re del provvedimento, ha rac¬ 
colto fauspicio del comnagno 
Cardia perché in Sua gnu .si 
vada al più presto alla lega- 

■ lizzazione di tutte le forze 
{ politiche democratiche. A tale 
! pronunciamento si è a-s.sociu- 
I to per il governo il sottose- 
I gretario Luciano Radi. 

La Camera ha e.saminato 
j anrhe altre convenzioni inter- 
; nazionali, tra cui una relativa 
j alla p.-otczione sociale — 

; a.ssi.stenza e previdenza — de- 
i gli agricoltori. Per i comu- 
j nisti. Crestina Pana ha ri!e- 
i vato come, al di là di qual- 
1 che perplessità circa finter- 
; prelazione dei livelli di trat- 
1 lamento cui la convenzione 
I tende, es.'sa deve rappre.sen- 
i tare per il governo italia-io 
j un incentivo a lavorare oiù 
I Ripidamente intanto per l’un.- 
I ficazione dei trattamenti pre- 
i videnziali dei la%oratori ita- 
I liani. e quirah in pr.ino luo.go 
i a presentare finalmente c ad 
ì attuare una profonda e de- 
; niozratica riforma .s,anitar.,a. 
i L’astensioue dei ct'ni'i.uisti 
i prende motivo, ha aggiunto 
I li. ccmpagn.i P.ipa. d.il lier.-i- 
i stero nella convenzione di ri- 
I fcimenii operativi ad agevo- 

■ fazioni per gì: agrirnltcri che 
' lasciano la terra. O'tre .a con- 

• tra.stare con le e.-igenze e fi 
' drammatica realtà economi 

; ca dei p.iese. questi riferi- 

■ menti cozzano tr.i f.aftro a.n- 

* die con il fai'o che da tem 

I no e .st.at.a rirr.e.-«.sa da tutti 
; in di-scussiene r.in.a'oc.i d.ret- 
i tivù CEE cme-s.',! q-jaiche .in- 
: no fa. 


I Dirigente 1 
I sindacale 
I assassinato | 
1 in Messico ^ 

I CITI- A’ DEL MESSICO — Il ■ 
I iirinc.paie e::vpQneme del sin- 1 
I d.icato me.s.sl(.'ana de: lavora- j 
j tori p.'troliferi. Hcriherto Ke- ' 
hoc Vinrent. e .-.tato n.s.=as,i- ' 
n.it') .1 coh)! di ))..stola (fi un , 
I l.ivuattore petrolifero re:-en- ; 
, '.(-nu !.-enz..i'o. L'<ì.'Sìi.-..s.- [ 

1 11 *), .-';i' 0 !i.<j .M.idr.g.i!. ciie «• •' 
.-.’.t'o .1 su.t volt.i ahbaiuito ■ 
d.ihi- gua tl.e de! coriio di He ‘ 
: ix rio K-.'.h'jc. Ila '.k-(-..->o «in . 
«■;u‘ '111 apro 1 un/ion.i.rio .sin- : 
! diua!-.-. uu-ntre due .-^ono ri- ! 
i in.i.s-.i feriti. i 

I L’a-tentaio è avvenuto ic- ; 
j M a!l'u-.r;ta «.f; un ri.stor.tiUC . 
I (folla città di Poza ftica , 


ROMA — Giornata fitta di ' 
Incentri quella di ieri per il | 
vice-presidente del consiglio ' 
ungherese Ferenc Havasi. 1 
in visita ufficiale in Ralia. j 
Il colloquio di maggior ri¬ 
lievo è stato quello con > 
Andreotti, svoltosi ieri mat- j 
tina a Palazzo Chigi. Toc- | 
cati in questa sede i temi 1 
di carattere generale. Ha¬ 
vasi ha poi di.scu.sso i prò | 
blemi .specifici e tecnici dei i 
rapporti e dell’inter.scarnbio ] 
f:a i due paesi eco il mi- | 
nistro del Commercio estero 
Os.sola, rrn il miiafstro del- | 
.■.Agricoltura M.ircora e «'('n ! 
.1 soltosegreiario all’Indù ' 
.-.'n.i C.iria. 

Nei pruni 11 me.si del Itì. ; 
finter.sc.ambio Paha-Unghe ; 
’ :a e stato passivo per 
l’Italia p('r HI miliardi e , 
mezzo di lire, contro un de 
ficit di s<*i miliardi nelf.inno j 
precedente. L’Italia iia ven- ■ 
(luto airUtigheria mere: per 
124 miliardi c mozzo, ccn un ■ 


aumento di circa il 10 per : 
cento rispetto al 1975. mcn 
tre l'Ungheria ha venduto 1 
airitalia merci per 156 mi- i 
liardi, con un aumento del , 
30.7 per cento. ' 

Il vice-presidenie del con j 
siglio ungherese ha compia j 
to anche una visita «stret- j 
tamente perscoaie» in Vati j 
caiao. soffermandosi nelfa [ 
Bas-lica d; S. Ple;;o. noi 
musei e nella Cappella Si 
stina. Hava.s: non lia avuto 
tuttavia incontri con perso¬ 
nalità della Santa Sodo. ’ 
Siamani. fo.spito .s’incon | 
trerà cni il miiii.-un dogli 
E.-tori Forlani. dio otfr.rà iX)i | 
uu.i colazione in .suo tnoro. , 
ed illustrerà in una confe i 
lenza stampa i risultati dei 
suo: collotiu; lomani. Nel po¬ 
meriggio. la.scerà l.i capitale . 
per recarsi prima a Milano. 
|K)i a Torino, dove avrà una 
sene (li cmt.itt; ct«i opei'a • 
tori economici e .ndustn.ili. i 

i 


Dopo lo drammatica crisi di gennaio j 

' t 

In Egitto la sinistra | 

reagisce alia repressione I 

Lufti El Kholi si dimette dalla rivista « At Thalia » rifiutando i condizio¬ 
namenti imposti dalle autorità - Una denuncia dei « Rose ei Yussef » 


i IL C.AIRO — I! gioniali.sta 
] egiziano Lutti el KhoU ai è 
! dimes.so dall’iac.irico di le- 
' dattore in capo della rivista 
' muRKista At Tlialia. intenden- 
! do con questo suo gesto espri- 
I mere una pubblica protesta 
I contro il « tentativo delle au¬ 
torità di imporre il loro con¬ 
trollo sul periodico ». El Kholi 
è membro della direzione del 
Partito pro.gresslsta unionista, 
che raccoglie nelle sue file 
la sinistra « legale ». Le di¬ 
missioni di El Kholi si colle¬ 
gano anche all’arre.slo di due 
redattori della rtvUta. incar¬ 
cerati nel quadro della re¬ 
pressione dopo i drammatici 
avvenimenti del 18-19 gennaio, 
e costituiscono una chiara e- 
spre.ssione del di.sagio e delle 
difficoltà degli ambienti pro¬ 
gressisti e di sinistra egi¬ 
ziani. contro i quali — sotto 
l’in.segna della « caccia al co¬ 
munista » — il regime sta 
accrescendo la pressione e 
le misure restrittive e perse¬ 
cutorie. 

Eloquente in proposito quan¬ 
to -scriveva giorni fa, circa 
le reali carntten.stichc degli 
avvenimenti di gennaio e la 
ampiezza della repressione in 
corso, il settimanale Rose El 
Vussef, ancli’esso di tendenza 
progressista. Il giornale par¬ 
tiva daifinchiesta in corso 
per rilevare come è apparso 
chiaro fin dal primo momen¬ 
to deil'inchiesta. che gli ar¬ 
restati non hanno nulla a che 
vedere con i fatti addebitati 
loro. Ad esempio, un « impu¬ 
tato ». accusato di <« aver pre¬ 
so parte al complotto e di 
aver fomentato l'incendio del 
Cairo » si trova da nove anni 
all’estero, a Parigi, dove la¬ 
vora negli uffici deirunesco. 
Un altro lavora nello A'emen 
e l’ultima volta che è ve¬ 
nuto :,n Egitto è stato Otto 
mesi fa. Inoltre quando gii 
organi inquirenti hanno emes- 
1 so un mandato di cattura nel 
’ confronti di tale Mahmud Al- 
j K.iysuni. la polizia andata ad 
I arrestarlo a casa ha appreso 
I che il suddetto... era morto 
1 una .settimana prima dei di- 
sordini. 

L'n .altri? ca.'O citato dalla 
I rivi.sta riguard.i lo studente 
■ Mastafa Rifaat. accu.sato di 
i <( appartenenz.i a un’organlz- 
i zfizione marxbta » {^rchè du- 
; r.ante una perquisizione gli è 
i .'tato trovato il romanzò di 
. Maksim Gorki .« La madre ». 


■ .Sintomatico é anche il fatto ’ 
! die al dibattimento proces- . 
: .suale non sono stati ammessi j 
I i difensori degli imputati. In ' 
I altri casi gli avvocati si sono • 
, ritrovati tra gli imputati. | 

« II popolo egiziano ha re- j 
j spinto la decisione del go- j 
1 verno di aumentare i prez- j 
I zi » — ha detto l'avvocato 

■ Z. Murad. uno degli impu- I 
I tati —. « Nè la procura nè j 
, la legge possono condannare i 

un uomo per aver partecipato 
ad una manifestazione pacifl- ! 
1 ca dove ha espresso il suo i 
: deciso no alle misure econo- i 
miche del governo che rlguar- i 
davano i suoi interessi vitali. ■ 
I Noi rappresentanti delle forze ^ 


Dopo un breve dibattito aH'Assemblea federale i 

; i 

ili parlamento Iugoslavo! 
: ha ratificato raccordo ! 

i di Osimo con ritalia | 

! ! 

! Lo scambio dei documenti di ratifica dovrebbe av- 

I venire tra circa trenta giorni a Belgrado 


di .sini-StRi non abbiamo mai ' 
attentalo alla democrazia e j 
alla legalità. Solo le cla.s.si 
abbienti non hanno bisogno 
delle leggi, giacché esse sono 
in grado di comprarsele, men¬ 
tre i poveri hanno sempre 
bisogno della giustizia, poiché 
soltanto da essa sono difesi. 
Se vogliamo parlare dei veri 
responsabili degli ultimi av¬ 
venimenti — Im proseguito 
Murad — allora bisogna tro¬ 
varli nel partito dirigente, nel 
governo, nei responsabili eco¬ 
nomici del governo diretti dal 
vice primo ministro per le j 
questioni economiche finan¬ 
ziarie Kaysuni. E' loro che 
bisogna processare! ». 


; Dal nostro corrispondente ; 

; BELGRADO — L’as-semblea 1 
, federale jugoslava ha ratifi- ■ 
I calo ieri, poco dopo mezzo ; 

■ g.orno. il trattato di Osimo • 
I che regola in mtxio definitivo ; 
I il problema delle frontiere tra i 
i Italia e Jugoslavia e gii an- i 
j nes.si accordi per Io sv:!up- | 
: uo delia collaborazione tra 1 i 
I due paesi. La ratifica è av- j 
! venuta alla unanimità dopo • 
i che .sul problema aveva par- t 
1 lato il ministro degli Esteri 

i Mìlos Minio — ehe è anche 
; v;cepre.sidente del governo — 
j c .si era svolta una breve di- 
i .'Cu.ssio:tc. 

; La ratifica d.a parte delle ! 
' due camere del parlamento j 
i iugoslavo. — il Con.'igl:o le- i 
I der.i!e e .quello delie repub- | 
• bliche e delle province auto 

■ .’.o.Tte — sì è avuta esatM- 
1 mente 17 me.'i dr;;o.» che '.i 
I j^’e-ssa a.'.se.mbie.i ;1 I ottobre 
! '7.1 aveva esprc.s.=o oroprio 
. parere favorevole .suliacccr 


do che dovevajK»! essere fir¬ 
mato «d Osimo il 10 novem- ! 
bre dello stesso anno. Lo 1 
scambio dei documenti di ra- ‘ 
tifica dovrebbe avvenire tra i 
circa un mese a Belgrado in ! 
occasione della prevista visi¬ 
ta ffi Jugoslavia del ministro 
degli Elsteri Forlani. Alla se¬ 
duta di questa mattina ha ! 
assistito con altri invitati e * 
con molti giornalisti stranieri } 
anche Tambasciatore dTtaha ! 
a Belgrado. Walter Maccotta. ; 

La seduta congiunta del due ' 
rami del parlamento si era ; 
aperta con una relazione in- ' 
troduttiva in cui il ministro j 
Minic ha rifatto in breve I« i 
storia dei rapporti tra t due ■ 
paesi mettendone in rilievo j 
: momenti critici ed i risul , 
rati castruiti con pazienza in ; 
tu”! que.sti anni, rlsu’tat: I.a ; 
cui somma ha reso po.sfiibile | 
la definizione del trattato di ; 
; Osimo ; 

I deput.ati intei venuti ne’l.a ! 
d'.s.'ussìoRe non iianno fatto 
altro che r;b,adire l imt>ortan ■ 
. za deil’.arcordo tr.» Italia ed , 
Jueoslavia .sottolineardoue ; 


Nel trentesimo anniversario 


La insurrezione di Taiwan 
celebrata ieri a Pechino 


! PECHI.XO - r. trentesi.mo 
1 d.'.la r.vo.:a d; Tanvan con 
! tro le ;.-uppedol Kuo.mintanz 

• c cc.cbr.iio d.illa .s:.imp-.a e 
d.ì.l.i rido c.nes; con p.art; 
colare r .c,o La co.ebrazir 
1 '.;' c a.'.'onipazn.it.i dal r. 

1 bid.to pri'p.'.<.to d: libcr-arc 
I l’ -'.n Laco.nz a .Vi.oi o Cina 
j da .inche ampi .-esocont: de! 

! le svoltesi r.ei 

■ z.orn: ,'.'.)r.', in \ar;e c.tt.a 
j c.c.cli Stai; Un;:; — Neiv York, 
I Be.'ton. Uh.caco. I,os .Anc-X-es 
i c Sin F-'-inc-'C.* nel c'r- 
I .'O d^’llc qjil: è .si.at-. r;oe:.: 

I lamento cc. osta a r.ormal.*- 
j z.a.’iono d.'llc roli/.nn; tr.t ; 
I duo p.io.'. o l’abro.caz.ono 
i del tr.ittit.n m.lit.iro oho loca 
j c’i U3.A al'-i amm;n;.straz.o 
. nc d; Ta w Kt. 
i Trecento 'por.sone. il 'nolo 
doll’anno sco.'so. hanno par- 
ì toc.pato Alla consueta r.umo- 
, ne .-ivo’.t isi per ’.a r.corronz.a 

* r.clli sod-* dol!’.A.s.<ombl?.i r.;i- 
zionnle del Popolo, con la 
partcc.p'izicnc de’, vicepresi- 

i dente del p.art ito co.munis’a 
! Ye.i C.hieny.n.z Con « fra go 


! zia Snova Cina, è stata ac- 
I co.ta la frase d: un oratore 
i .secondo cu; .t le volontà del 
j p.'csidcnte Mao e del pri.mo 
j m;n;,«tro Ciu En lai per la 
! l.borazione di Taiwan e 1 i 
; r.u.n;:icaz;or.e della oatr-i 
I sa.-anno certamente attuate 
: dal ciomit.ato centrale del par- 
i t.to guidato da', presidente 
I Hu.a '. 

j Nel suo d'„scorso. il membro 
! del comitato centrale L.ao 
! Chengchih ha invitato a vi- 
j .s.ta.-e la C.na ; compatrioti 
I res.dent; no'.is.o’a e a’.'.’esto 
, ro. Q'ianto .ila s.tuaz.cn-e 
; politica d T.anvan. egli ha 
i ficcus.ato la -cric.'a re.aziona- 
I r .i d; Chiang Ching-ku.o» 
! d; aver «' inte.nsificato il prò 
prie dominio fa.solsta. di aver 
arcresciuto il controllo me¬ 
diante agenti .segreti ed ag- 
gr.wato la persecuzione e re- 
I pressione della popolazione » 
1 nell’isola, 

j ««Negli ultimi anni — af- 
j ferma da parte sua Suova 
I C:na — la lotta patriottica 


della popolazione d. Ta.wan 
contro la cricca d; Chiang 
e .stata caratterizzata da una 
più vasta partecipazione e da 



I se di opera: e contadini, v: 

prendono parte ora anche 
J ricchi industriai: e impren- 
I ditort 

^ « 

j WASHINGTON - L’ex pre 
Sidente Nixon avrebbe oro- 
1 mes.so a Mao Tsetung d; 

rompere le relazioni con Ta; 

I tvan or.m.a del 1974. avv.an 
j do COSI la piena norma.:tra 
* 7..one de; rapporti tra U3.A 
I e C.na: è quanto ha affer- 
1 mato a Washington il gio' 
j nalista americano Joseph 
Craft alla televisione. Sareb- 
! be avvenuto nel 1972 duran- 
I te la redazione del «« comu¬ 
nicato di Shangha: ». L'im 
I pegno, sempre secondo il 
1 giornalista, sarebbe menzio¬ 
nato durante un coII(xiuio 
! tra Carter e il capo della m’,s- 
1 sitate di collegamento cinese 
i Huang Chen l’S febbraio 


: v.ari aspetti. La Ramifica -'r.a : 
I data per .«contata in o'i.an'o , 
g.à pr.ma delia sua firma 
l’accordo aveva ottenuto i 'i 
nsnime consenso de; depu'a*:. • 
Tra gl: altri ha par’ato a»i- 
che il depu'ato crca’o «iel’a 
! minoranza italiana Luciano | 
' Benuv?; che. con'''’udendo il i 
suo discorso :n iia’i.ano h.a . 
‘ .•^troli.ne.ito come questo ac ! 

cordo rontr-buisca al ra*fo- \ 
I zamento delia pace in Europ.a j 
’ ed al miglioramento de: rap I 
■ porti intemazionali 
• Sia nella relazione di M; 
j rie c’ne negli inter-.en*: m; . 
: meroài sono stati gli accenni ; 
; al contributo rxsitivo dato an * 
' che ir. questa (x*cas;cne dal 
; io .spirito di Helsinki e dal 1 
; clima propizio detcrm:r.a*o ' 
i dalla prenarazions c’olia riti- ‘ 
; nione di Belgrado del prosst- ' 
I mo giugno. • 

I Da carte jugoslava natu- ; 
' Talmente in nunsto neriodo s; i 
1 è data molt.a importanza al- ' 
f l'accordo di Osimo La stam- , 
! na h,a cost.ar.temente .seguito i 
i i and.an'ento delia discussione ! 
i al parlamento italiano. I>o j 
! ste.-=so fatto che oro: resa si • 
' sia risolta oggi in .sole tre 
j ore e che poi i! parlamento ! 
sia passato ad altri argomenti ' 
è una conferma di come oue- ! 
: sta ratifica feosse un atto pu- t 
i ramente formale, che ha san- ) 
I c.to in modo definitivo una 
I realtà storica esistente da 
1 quasi un quarto di secolo. 

! Silvano Goruppi ' 


CONTINUAZIONI DALLA 


Lockheed 

I 

in aula n.nclie deiron. Maria- j 
no Rumor. .Agli incontri dei ! 
c.ipi-.griippj del PCI. de! P.SI | 
e del PRl. infatti, i rappre j 
sentami comunisti sono .mda 
ti dopo che la Direzione del | 
PCI — il 16 febbraio .scor.so ] 
- aveva deciso rii fare n- ; 
('.):•'«> all.i proci'iliira dcli.i ; 
raccolta (IclK* firme, m.i .'C * 
za as.siimere in modo imme- j 
(liato <• unilaterali* t|iit*sta 
iniziativa. La «iiscus.sìone fra ' 
tri* capi gruppo s: iirooo , 
iK“ca. appunto, di mviv.ire ■ 
se fosse p ,s5i!);le una qualche ; 
convergenza tra tale esigen | 
za — c!u* il PCI r.leueaa pre i 
minentt* — e il divcr.so orien | 
tamonlo de! P.'sl e del PRl. | 
.\’on essendo .stata possiliilc j 
lina soluzione unitana. si r.n j 
\iò di «simiine ac orcio alle ; 
autonome valntaz'oni dei sin j 
goli gruppi In deci'oone. Ciò i 
avvenne nella mattinata del j 
23 scorso. Diip.ylic’ié. nello i 
stesso [lomeriggio del 23 . i 
grupp comunisti della Came¬ 
ra t* del Si'nato hanno deci 
so di prendi're l’ini/.i.itiva di 
cac eogliei'e U* f riiu*. e i '•» i 
enilist; <■ i i'epnl>h!;.-an: ’i,' i 
sono si Iti t-'iiì:?.*'’. vainen' • j 
i'iformi't . 1 ■-•ennn < 1,1 Psl. j 
(•uni* è n ; >. iianno deciM) in i 
modo diverso. i 

Docunituli ->iil i.t'o Kiiniu;' 
soli.) 'tit’ :rr);',u .1'.' d.il coni. | 
t.no legH'n.i.i* lonibard.) de', i 
PSI «* da (luei'o toscano I | 
«.I rigenti socialisti de!!.! L-mi j 
hardi.i. .lìl’u laiiini i.i. ìiaoiio | 
definito la dee si.-u* (l.'i p.irla [ 
mentari socialisti di non fil¬ 
mare. '• una h.iHnla di urrà 
.sto nel prore.s.so di rinnora 
mento iirrioto nel PSI v. 1 ! 
Comitato re.g.iHiale to.scano. 
all’u'ianiinità con un voto di j 
.a.sfensioiie. ha rilevato che la , 
decisione su! ca^o Rumor « ha j 
creola un anifiin disunenla j 
menta nella base •> perché | 
costituisce un.i pausa nel uro I 
ces.so di riiinovanvntti. Ksso 
cliieie I'imm«.'diata coiuoca- 
zione della Direzione sociali 
.sta e ctKisiglia un c ripida a!- 
teppiawenta in aida » dei par- 
lamt''itari .siiciali'li. affinchè i 
il veto rie! Pa'lanu'iito corri ^ 
sioon.ia alle conelusKan del | 
rintiuirente. ! 

Il segret ir'o della l.'IL. j 
Benvenuto, ha scritto una Ict j 
tera a Cra\ì. per invitare a , 
por'arc aianti l’.ijvcra di rin | 
novamento del (lartito. e quel ; 
la pe;- la moralizzazione. .\ , 
Craxi ha .sc’itto anche M.i i 
riotU. .smentendo ritwtesi — ; 
fatta da un giornale — eh-.* : 
il suo nome fosse .stato indi ! 
calo dalla DC tra quelli da , 
« solrore e barattare » in ; 
relazione al nome di Rumor, j 
Egli prega il partito di .sm.''i , 
tire. i 

! 

La Lockheed 
pagavo anche 
per conto 
della CIA 

WASHINGTON — V 1 sono 
«forti indicazioni» -scr. 
ve il Wnff Street Journal. 
che la CIA fo5,se al corrente j 
delle «t tangenti » pagate n-.* , 

gli ultimi anni da grosse tm | 
prese americane a vari perso 
naggi politici aH’estero. e ehe 
le aves.se anzi incoraggiate. 

Perciò, continua il giomnlc 
« Non tutti : milioni di dollari 
pagati furono strumenti ci: ( 
corruzione commerciaie ». cl.i ; 
to che in parte essi servirono | 
« A comprare informazioni r; ! 
servate utili al governo a me j 
ricano o a ricompensare i>er 
sonaggi politici filo-amen j 
cani ». j 

Secondo il giornale « La p.u i 
chiara commistione di mt*- t 
ressi di una società e gover i 
nativi » è forse quella che .'. , 
ebbe nel « caso Lockheed •. 
soprattutto per quanto con ’ 
cerne il Giappone. Il giornale [ 
afferma che sette milioni d; I 
dollari della Lockheed and.i . 
rono a Yoshio Kadama, il , 
quale era non solo rag<*n:c \ 
della compagnia a Tokyo, ni.i j 
anche «Il finanziatore politi i 
co del partito governa:l'vo i 
nipponico libera! demorr.i- . 
tieo >-. 

La Boeing, dal c.anto r io. ' 
ha c'à ammes.^o di aver p.«za 1 
io vane somme d. danaro ,i 
13 (, consulenti » stranier.. a! \ 
fine di favorire la vendita rie: ; 
suo: aere; in v.ari paesi, iii.i 
ha ottenuto (ialla mazistratii ■ 
ra il diritto d. .T'iantene.''e s*-* 
preta la vera identità dei -ii;.: 
collaboratori. ' 

Per ammi«-,:one del dip.ii ii 
mento di .«tato, ad ozia: nio ' 
do, SI i.a ci'.-'* fra costoro vi 
.sono funzion.an di govern. 
'•ranier;. o persone stre’t.i 
rr.cnte coileeate ad e.ssi T.il- 
loro n.atura. ha so'tenutf? il 
d:p.ar:;mento. esize che. ,, , 
«canso di cninplicazior.i ir.'-'r- s 
r.azi.an.al: irr.òarazzanti, non ' 
f-acc.ano no.mi i 

Il U’tjl.' Street Journa' r. 
corda ad ozn: modo che. in 
conne.ssione con gli .affari 
de’la Boe.nz ii“l mondo, «ono i 
za circo’a*; d.a tempo v.i.-. 
r.iom.i: come quello d. Kami ! 
.Arihman. «Un parente p*: 
v a d. matrim.r.nio della f.im 
g'..a reaie saudita e un fre j 
O'uente «couratto am.chovo ' 
le • della CI.A 
Il ziornale parla poi d 
«Uno ZIO (teir.m.p-?r.atr..'^«* » , 
dell’Iran e d- Mahd; Tanr. ! 
amba«c.atore .a Londra de?.; I 
Em.rati arabi uniti, nonci'.e ' 
del direttore dei:.-, «Ku-’.a.t ! 
.Airways» Ja.s.sim. Y. -Al Mar- I 
zouk. 

Studenti 

I 

qu-es:o gruopo cercare d. .«ea ■ 
rea re le prop.-.e .’-e.spo.msa b. ;. | 
;à d.alla conduzione do. lavo.-, i 
V .'to che fino alla fase f.n « i 
deiroAsemblea buona p.a.riede; ! 
«uo; miilitant; ha praticato, o I 
ouanto meno condiv so. le ) 
forme più aperte di olt.ranz; 
smo. I 

La mozione finale, votata da | 
una esigua minoranza, non 
può certamente avere la p.-o ‘ 


te. sa d. rapu.-e.sent.ii'c il ino | 
vimento degl: univei.-^.t.an. 

D’altra parte anche il ter. 
tativo di mistificazione di 
recupero da parte di cni Tì i 
cercato di strumentalitzr.re ! 
l'as.sembloa con l’.ip..)!ova'’u- ! 
ne delia mozione, .ipp.ire de ' 
stillato ad avere hcii'v-o | 
.■>uccefiso ‘ 

E questo non .solo rvr«‘K* 
la violenza diretta e .iir».: 
tu che ha rontraddisti.r-D 
a.ssemble.i è 'tara trii;)p.i * i 
perla i.i la piev.iricazin le di ■ 
chi è rozzo e inii.scnio >. de | 
nunciaiui irli ind.an; nn i;<*- 
ix>litan; »; « qiiest’as.se.tibie i • 

è viole.Ita perehé n in ia ; 
e.sprinteie i eontenir: <!• 1 ; 
movimenio ^te.^^O’> .igg un- i 
gono le feinmini-ste).'' Ma • 
lieri'hé anche nuineiKa j 
mente, ri.'ivtto al ni('Vi':H''i | 
to che ha partecipalo .<! e • 
due giornate d: Roma. .i }?,■- j 
hizione più intoller.uite t' o - | 
tranzisi.i è n.siilta'.i a.'.'ol i a 
mente minoritaria. I .-^uci i 
contenuti tr.a l’altro mno 1 
«vecchi*. (’ ix'i'ció :.*« r.itui i 
a qiiel..i ricerca de! i/.i'-v > j 
che .seppur cnnf'.i.--a ccn ! 
tradditton.i contraddi'* ni tu,» j 
il movinunto u* non (■•*ito ; 
un ca.to che dietro .ill.i mo , 
.none finale sia ru'oino i: 
fiualcuno del r.cii n.ù :• •vi¬ 
ni «leader.' lieU’ev , r>,,:c!c i 
oiaeraio > dalle mille .'Crn- , 
fitte*. : 

La n.on,)!!,* è dunq io .-.il.) | 
laortati 'ce d. un.i cni i ■ -.a 
ormai inesorabilmente oi.*.!- 1 
la alI’int,'!no de! m.tv: n*-*, o ' 
e quindi nnocua npnu.c - . • • 
■sa può e.'.-,cro gr.ivida ,1: n * 
ricolos.ià. perché susc-'ti.bi ' 
le. nella fluidità del n,-*. ;• ; 
mento .ste.sso. d: recup-*! are ^ 
forza d: .ittrazion-e e i: c,*:, 
gu'o'* Non e’è probiabil.mrntc 
ancora rl'iaosta a .tii**'.'.**- ! 
terrogativo ma ci s«.'mb;.i I 
che sarebbe un grave •. .■■o;-* ; 
dare per definitiva e s.-o'i- | 
tata la .sconf.tt.i di ina mi¬ 
noranza violenta e sopriit.;; i 

Per esempio, ladri ave la ! 
mozione afferma che .1 mo- | 
vimcnto vede prot.igonisti as- j 
Sicilie agli studenti « : ; 
lavoratori >* lun’aitra cer.--io- ‘ 
ne porta la definizione « i , 
proletari '* «; disoccupa.i. i . 
sotlosalariati. le donne >, ,? 
sufficientemente evid 'ni*.* » i 

tutti l’inganno di q’U*; < .’- ; 
voratori > liutt.di lì .a.la r.n- ' 
fu.sa. a lar parte di un fien 
te che dovreblM* ^.-.-src d* > 
« lotta proletaria ». ma 'i**! | 
quale, non certo a c.i.-.o. non ; 
ila diritto d; cittad: i inz.i ,1 ; 
concetto — e neppure la d: 1 
zione — di « cla.sse •>r)evai * > ' 
e non si considera in .•i«'s-.u.i ' 
modo (neppure in -erm:;'.; . 
criticD quel possente i 

mento di lotta della c «'.-s -1 ; 
che sono i sind.ac.ati'2 ' 

K ancora, c liol luito .'?- | 
lata ne! movimento la nir.*- ' 
la (lordine delle Brigate i*. 
se e dei Nap die l.i m,>z; 'ne ' 
fa sua. rivendicando l.i '< .: 
berta dei nrlitami conin :.!i | 
arrestati, dei combatr-zn*; r; 
voluzionari prigionieri ('<*’ re , 
miro (il cla.sse », «ler : i.acia | 
cosi di contrabbandare !i 
più equivoc.i confusione ^ra : 
lotta politica, delmq'uenza ar- ! 
mala, criminalità comin.*. i 
tanto comoda a chi ; mendi¬ 
ca «l'ordine» a tutti i c :.'t; I 
o ancora punta sulla U*)’.* | 
degli «opiKx-ili eaL'.*emL'>mi 1'2 i 
lE q-Ji non torna nep,oii.*e ;. | 
conto di coloro che - in , 
eie ri; « controinform » lijiv.' * 

— accusano la sini.stra di v.? ; 
ler 'icrìmìnalizzare > la loii i'. ; 

L’atMrco alla « poiiti-ia de : 
.sacr.f ici » in nom.e di un ri- i 
lancio della « lotta s’.i! .sal.ario | 
e sul reddito, por la riti.i/.io'i-* | 
dell’or.ano di lavoro cTatra .a ^ 
ristrutturazione*' -iv-ila i-el- ■ 
la ir.o'ione il tentatica. p,;*- j 
rilmcn.te cspres.so. di spoùi 
.'Ul terreno farragi.n-iso (i* 1 
I! tutto c subito)* I per ccsiiie ! 
’,x)i i: rif!u.-i.«o delle de’iisir.- i 
n'?> gl; sforzi pur oìf.iri- ! 
diitor. e sì'k'.'So ;n,*d-*.;ja ; ‘ 
che ;! movimento iez ; ^;u- 1 
denti ha fatto in queste .'•'■t- 
tnr.ane per aiializza.-e !i .-.i- j 
inazione de! P.ie.^e e n (.ii-* ' 
sto quadro idcntific.arc ‘ r.i- 1 
zioni *’ ruolo r.'.i-avi -il -.l ur.l- i 
versila Dietro .ti •1.-,,a.---. i 
totale e al!’.afio,--'am * aio ri*'.- 
le e’.iborazioni emer-e iif-lle | 
piattaforme e nei d>:.ni.c*;.i : 
delle facoltà occup.ite. tra- ' 

sp. ar-** fin tr-opixa nal-'.-e l.a 
ricerca di un recii;>’’.'*.a. d, ' 
parte di chi con ta.ita tt.i- | 
colar..a ha voluto sovra; par- ; 
re la mozione di jn r-'ii i 
nato (i; persone al !av.)-o d. . 
migli.li.I di .'tudenti. 

Per colo.'.o .'_arebi>.- ) 

con-. l'.’.cor.s; ch-z i.'S'Ui-i*',i ; 
d R« m.i ha .iviro Diti;*.! ; 
vin’.'i su; ter.'.*::v,a d; «.,- 
, u;>'r-) )> da nar*- ! .'’n. ■' ’ 

r m.i.'*.a .s.''..to illmi-'.-'; (■-.--* , 

s. ir.a f.g'ile ix-r il .n- 

ir.eiito ava.nzar? nell'a i’.Tio ; 
mi.t ipuell.a vera, '-'.i.n '.. ' 

m ,.u--.'*a.a * f . n.tr,- " > 
p.nch"' eh»* ; f.il.-osi ■*,)--. *? 
av.iui; contro la v; , ?-i-a <* j 

.1 S'-apraffazione com a T.i - « ’- 
Iv dii''- giorra*o n R'-nt i ‘.•■a i 

(i'-h’r), IO e,-*.'---r;- .-o--, 

e p..>',a.”.o r.ost.'ii r-z u;i umi 
to p> tivo p-''r 1,1 ere'.', a ::è ■ 

mocr.itica del .Movi.ne.t* a, 

Roma 

:>a*:.;*e corclu.-.'.e il u 
.'O ->.' m?.-te ,ie' z-ava;;»- ' 
urcv'.. Né. d.litro cant.?. 'jjo * 
.'■■jzc re 1 , h.ar,-, nr.an-O'.t-a 
de, .-t. csi i',: d; .'«-ritenar- una 
r.uov.i sp.rale d. v.o'er./a .:*. 
co re (lènza co.i .«a r ape:;ura 
de ; j;i;*.*ers.ta ch.u-.i oe.' il * 
e or:., diaioo l-a ,sco'r.*>'''o d-- ; 
zi. re. uo-an; etlef la'-a do. 

.a DO..zia il 17 lebb-.-a n 

Le- ntènz.»."*; de: f.t 
er.t.r.a ev.d-z.-it. iir d.ill'i mti- 

t. Uj’., d; .j;.--di -A p.à/za H - j 
.'O.-g me.ntO- la 'D«asa d. a.'.a ; 
co.'ona d. f or. rei p*u«i;o n 
•-j. c,-.dde Mrtifa’jca.; er.ì 

ta :r i-'form *'a n 'jnVx'.'a i ci¬ 
ré d. v ole.r/-' e d. rt m.da i 
z.or. r.e eonfrr..?'. d c fa.1;- 
r; e ;a,t.;s.ar.t.. .A.’e 19 e.*a s’-» 1 
■,a i>.-. off.,--,’.-? un ' nz.Y.d.-,.- 
.' m.a r.;,a lureo'e a : ;;!*-*-.-;•■> - 
(i-** a rn:es.a d. S Ma-a de; 
M.raroli. a o.az/a de; p.ap-alo i 
.'Q’ua!. d; f.n; fa.s'-st. e .s«l i- 

t. remar,; avevano ac .-omot- 
znato la .me.s.s.a di .«uffruz .x 

I; c'.ma d. tens'.-ane a'.m-;:.- 
■ato «iai rr. .«sin: del c*-vo d 
v.a Ottaviano — a. qua ; 
erano agz iint. .qu.i.s; .«ubt,-. a 
dar manforte ; «c-an.er.i*. •* . 
della Balda.na — é .«f(-c;.a‘o i 
ev.dentemente nella n.-em.'n.- 1 
tata aggi^Svìione .a col*j. d! n - 
.«to'a contro .1 g-uotoo d. s*u 
denti del liceo Marnar,., .n i 
v.ale delle M I z.e. .all’angolo j 
con V a Carlo F‘'rr.ar;. i 

l! r.acconto de; to.-t.mo]i; ' 
oculari è precuso vc.so .e • 


■J0.30 una squadracc:,'* (1. pie- [ 
chi-utori è arrivata correndo i 
da via Feriali e aU’improvvi- l 
60 uno del gruppo si e fatto | 
avanti. cspl(xiendo l’intero i 
caricatore di una rivoltella i 
contro gl; studenti. Steia.io 
l’agnott: colp.to alla Ixi.-o 
deil’em.torace destro, e Mcu I 

10 .Muffiolett: ferito alla gam¬ 
ba .'ono caduti per terra. I 
fun/.onari dellufficio polis¬ 
co .'i dicono convinti die chi 

11 I latto luo**,) avev.i «ito ; 
z.ouo d. ucc.doro. Lo ic.-i iiio- 
niano ; fon delle pallottole 
trova:., iici altozz.i duomo, 
sul m’.iro di cinta del lieto e 
.'III tiabbivitti) di alluni.nui d. 
un v.c.Mo chiO'CO 

Nel corso dcha notte o pe: 
tuti-i .a giornata d; ler. .'.«no j 
.'tato e.'O.gu.tO doo.ne d. per- 
quisi/.ioni negli appart.imonti ' 
di aderont! a! MSI e lUl .litri 
gruppi f.i.'Ci.'ti. i rospou.s,ab.li 
(iol orimin.ile raid ivró sono 
ancor.i .n hlx'ità. Iai po!;z..i. 
come iibb.amo dotto. t>o.-V'.o- | 
do l’.dtaitiku dello stiuadrista 
«’lu* ti-i fati,) l'.io^'o. m.i lo in- 
da..r;n; mirano anche ,* idon- 
t.t.oare . i.i.soist; oho lo ii.«li¬ 
no .'pallo.ggiato noli’.igguato. 

Lo .'doglio e 'a condairia 
degù .stiuiont; «* de: d(X'(*nti 
dello scuole do! quarticio Pr.i- 
t; 0 d; altre zone (lolla città. 

numerosi'* iiv.z.at.vo. 1! «Ma 
m;o«n. >* - - dove è in oor.so 
una .sott Inui'.ia di sperimi nt.i- 
.' ono pronio.'.-ia (ial con.'igl.o 
d; ..'tiluto — è .'tato mot.i d. 
nimu’ro,-.; i.nto. ixirt.ti il.u.i | 

i. 'tit'.it. voli.. In pait.col.iio. , 

ii. :a i)rot<*.''a dei licoa.i d; i 
v.-aio dola* .M.li/to s; sono um- I 

gl; allit'v. «lei .; \'.iliul.« .' . | 
del «Danto» o del «Tac •■>■*. ' 
Nella tarda m.ittinata. al. ar- 
i.vo di un altro corteo «li ^ 
studenti proveniont; dal , 
.( Castclnuovo ». si è sv.cia | 
una .si'conda .i.-is«'mblc.i Itivi- i 
nioiii SI sono tenuto a.i.-fu* 
a! «Cavour», al « S. Fr.m- 
ot's.'o cl’.A.-isis; *' o al ‘iNiV 
l.'tituio toonii') » iciii«’.'t«' al- | 
timo due scuole sono stato | 
anello occuixuo*. Con una in- 
spiezabile «-.iric.i la celere 
*ia invece nnpi'dito ad alcu¬ 
no cent m.Ila di giov.in; l'.i- 
ciiinatis; dav.inti al liceo 
scieutifioo l*ÀeniU“dy >i Mon- 
tevoido. (l; ottetiuaio un’as- 
■somblea airaporto. d.iv.mt: al 
«(uicelk) rì’mgre.'So del- 
l istituto. Una delegazione de! 

.Maimani '. composta (l-i duo ! 
prole.ssor.. due student. e due i 
gon tori. SI e anche reo.ita dal [ 
pr«>;'n;a:oro do'l.i Itopiiliblioa i 
Do M.ittco. 1 Comitati unita- | 
r.. ;:i .'orat.i. h;iiino rivolto un i 
.ippello agli studonii per «in i 
lensificare 1.* mohilita/!on«' i 
od «'..ti-ndoro le iniziative >i. j 
-•itta contro il f,a.scisino. p-.r | 

rinnovamento dello scilo.a : 
o (lolla s(H-;età ». [ 

Il sindaco Argan ha invi.i- i 
to ,«! (ita* r.ig.iz.'.i l«’r:ti un , 
teligr.tmma ni cui espr.me j 
«a nomo doll.i giunta o del- | 
la citt.ul:nanz-«, lo sdegno e | 
la solidale nrotc-sta pi*r il vile ; 
attent.ito* e aU-'iira «una i 
.'oilecita guarigione ». I 

,Nella .st>dutit di i«'ri sera ' 
del consiglio comunale, la.-a- j 
st'.ssore Volere, elio pres.e- j 
dova : lavori, ha riRidito an¬ 
che a nome doll’assemble.i. 
resceraziOiic e la condanna 
p,ù ferma i>er i! nuovo epi- 
.'Olilo di cri.ninalità la.sc.sta. 

I,e lorze politiche deniocia- | 
ralle «* : .'indaeati unitari | 
ii'inno espif'.s.*;!) la loro con- i 
danna del ra:d .squndr..'t;co. ' 
In un dcK'umcnto unitario, j 
DC. PCI. PSI. PSDI. PRl. 
PLI c Federazione provili- 
(lale CGILCISL-UIL hnn.io 
soiloc;t«*t<> un intervento do 
ciso delle aumriià per ■< inai- 
v’duare r chiuderà tutti i ' 
ccnt’'i dì rin'.cn:a c d: eier- | 
''onc clic l'attentato /a.ios'a i 
f/f/i’' student: del }iatn:a’:: i 
di’rnsfrn anrara r sempre ] 
perii-olnsamcnte attui eit , 
aac'u/in .. I 

.Alt.‘ottan'o immedi.iK- e j 
fermi* le pre.-^r (ii po.sizione ; 
(ie!!-'* d;vt*r.=e forze pol.t;c*ii' : 
e sor. Un’lnterrog.iz.oii- .il 1 
inaiistro doliinterno è 'ta*a i 
pre.sentat.i da. senatori del i 
PCI elle tra l'altro cli.ed<i i 
no ri: .sapere "rosa si sia iti- I 
rendo r>er mettere fine al'e j 
prò.-o»fjt’f)*i; e alle more r j 
eriminali delle squadracrc ! 

'e )'. D.a parie .sii.a, la le j 
deraz'one rom.an.i dei PDLP j 
ha dilfu.sn un documetito ni ! 
«•'i; : denuncia il clima di ' 

’-’olenza pi oi orafo ancora 
una roltu dn; lasristi' c.*n 
quelle che defin .'Cr la co- 
ncrtao; lompr-ità delle > 

«:■ pnl zm ». i 

Il . ••g.','*.l.'.,' (i-.l.i g.>V--TU I 

l.oeri.-' Ili u.i.i d.'. n.araz.one j 
fi-i afferm.-ti) d; con.s!der<«r«- ' 

' .n'-eri bile reg-o aimen- « 

gli a d .'il-*.'*: rn-d j 

■ (I : idr:.-* c. imi .-..«no i".- ; 
curii alla giu.'tizia >. ! 

r COGID.AS « l’orzani/ .v.a- i 
/.«■ut-- d'.". g, :i»-)r. d**.a. k ..**.- | 

• « :;,« ..'.JlTo -mes.') a.; « > i 
mu.n.c.ito in cu. (i;ch.,-..-a . j 

proprio .sO'tezni, a tutti gii j 
.'■■KÌ-’r*; rom.ar. "»«■*.- • ; 

'0’i«i 'l’i'ic-: r:' .tf?’■/. 17*;: .. ‘ i 

L.'*i’i'•'tra.’o la Irirtt * 

r -’tr '*. i 


Medicine 


*.,,t 

rd. d'-: '.■. 2,1 

...ilte tva... 

V. 7 

. tr'T.'i.'.o q-i 

i-r. firmi-'; 

• 

.'O.-.go .-) d-’f ,;'. 

.;. .rcxid.'u 

1T; * : 

* 1 

■g.) ;.n-gj«g 

:! .o n 

aeno t-*. 

.eo. pred )t 

*. -r 


E’ c.i, o 


>.ì: 

d. ant.b.o 

T .C 

tchè dvvi'e'ooe;f.VvCr-? 



.■vc;-'*p.t;f ca- 



dai: ) rhc 

’.'rt 

.«'o d. 

:>?r U'.ì 


pr«>d-')tto .'pec.f c «. ir. r.ito >. : 
(i fu”; gl; -.'-r.i”. -'pati-';. i 
d-"*. nrodo”. p-**- la tJ'i.-s-*. d-'- ’ 
zi; an';reu:nat.r.. (f-'zl: una!. ! 
ges.»: «in ur..a parola, c.o^. di*, j 
CO'ddètt; : .«■■n*.'>n..at ..'■ ■■ 1 . 

Ne! pr.m.o z.-uppo del pron ; 
•u.ar.o’ .-,'n-.'.av.ano .nvè:-* ; ; 
pr.odott; •' - 2 rv.se nz,a. ». torape*j 
• .c.am-zr."-.- val.d. «in.i ve nr 
.'Ono alcun che mer.tere’abe 
ro d: (-.'Sere e!;;n..i at. « ; .-r.en- 
:re .. terz-o co.mp.'or.ie .s.,a ; } 
pr«xlo::i d« bi.i'.'a ip;-r . qu«- 
1; .a.'):i oc.-or:"'* la r.»-.**’ » m- - 
d.-.'-i I che q-jell. dc:..i.t: «''jo * 
.'O.e* * ida t'Zlie.-e al p.u p.e i 
sto dilli o r-ro'.iz.*.v;io • 

Se dunque e caso d; r.,if- j 
f'-rmare l :mc'«'fah lità de; 
c.-.tér. che han.no ..sp.rato la 
redaz.on? del pro.atu an.i da 

р. a,“tè del ;Ti.n..'*èro della Sa 
nita. v.« r.b,id.:o pe.'ó con 
ugu.a’.e fe.-mezz.a .! rif.uto d: 
cona.de.rare p.'ovved..Ta< 2 n;. a 

с. ar.co dc-ll’a.'.si.'t.to .se non in 
una co.T.estlulità d: nTorven- 

chg pn vedano una pti"*- 
g,-e.'.s;v.f .'.(iuz. 0 . 12 . Imo alla 
ehrr,inazione, delle .spe.sc di 
propog.and.a c una rev..s;o.ie 
delle reg;.strazioni (sempre se- l 


PRIMA 

condo la v.didtà toruiioiit. 
c.i* (lolle spooialità, oltre oho 
dei prezzi. 

Solo niisuiv di questo tipo 
potranno portare ad appro.- 
zabili risultati in un set loie, 
come quello f.irmaooutico, do 
ve la SiX’s.i .'.i in a.'solut.i 
olio m peivoniua'.o o la pù 
alui. se rapportata al reddiK). 
noi p.nesi (io'l’Europa occidon 
tale. Certo, non quello moS'O 
in atto in questi giorni d.a: 
larmacisti. oho. b.'ii l’.ing; dal 
giovare .id una riduzione o 
quali! icaziono do; «-onsuin 
fannaoeuf.ci. sorv«*;io ’.niioi- 
incnte a di.stribuirne l’onoro. 
’,x*n.i!;.'.-'ando in dofimtiva g'; 
a.ssisti: 

IaI .. p:\):o.'M ' (loll.i F 'ilcr 

l.irma .< «^ tanto piu grai e 
si (i;«*c ;n una noi.i dcH.i Fe 
dor.izione CGIL CISL UIL. ; 
cui rappre.sontant : ’nanno :in 
che avuto ;t*r! u:i incoutio 
con ;1 mims'ro della San.tà 
Dal Falco, durante ;! quale 
è st.itu r’.bid.ta l'iapj*o,';ziono 
do; sindacati .iirintrodur;ono 
d; una quo’.i ii o.iivoo do*, ma 
tuat: '.n ■i.'.'On,*.! di iin.i p.c 
voiniv.i v.ilutaz.oiie d. fitto 
li* oompouont; del c,\'*.) de 
!a.s.':stonz.i f.i: !naoou:;o,i — 
ni quanto qiiiiiQe ne! nio"irn- 
to in CUI i! morimen'o sn: 
ducale richiede un esame q.’i* 
baie dei larmuei. per iinn 
aere a ':o.’’igii)t!! che ii’ 
una nuora politica del setto 
re «.Voi! '■ sftiijqe peru'trr- 
all'nnprC'S'.o't-' ehe Ut de.'sei 


Ut' :/c‘‘ 

.*./ Fi 

rdt'f 

fu ' V, 

:ii w' 

» 

11 .* 

' t'n 'I 

’(7 

- et 

';ir n: 

,l;l ! 1 

l'iOM .-ì. 

.iKÌa^ 

M.i' 


t: "io' 

Lta . 

toluta 

da 

i/Ht 


torzt 

* rlt 

lorii'b: 


::!ipoyu 

’ lU 

(ì^- 
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:: »: : 

; ta 

ftoi-a 

*e or 

•i et si’:: 

zata 

sa 

tilt: 

! ! ^ 

*nn 


ri. per la qual cosa 'ioti esiste 
alcuna deeis'one del CIPH - 
co’i.’c erioritui mente 
''assorinz’one — e che s're’> 
he comunque inaceettu’r'- 
stri per ’/ rtir{i‘!ere di re>o e 
proprio colpo d: mano ehe r- 
sa arrehhe. sta per t'assei:. ' 
di ral'de motirazuoi’ P'' re 
dine santlano a 'Uo sosteun ’ 
ehe la (/nuUIieherchhe solo co 
me tassa agqiitntii a inqinst- 
jieala. Per tutte inieste con 
siderazioni, ta Fedei aiirme 
('CilL C'ISI. PII. .fa appeso a 
sntqoU p'oprietnri «/* tarma 
ria di d’ssoerars: dalle dee 
sione adottata dalla Fcdcr 
tarma, che tende .'.'o.'o ad tso 
tarli peruolosa’nente dai la 
yoratnn r dal paese m mi mo 
ntenlo in cui e neeessarwi fo 
apporto dì tutti per snluziii’i' 
riiormatì lei ed et/ue 

a Pretestuosi c inain-tilrra 
fi" sono ancfie .'t.it; d<*ì;:iit; 
i mot'.v; che ha.ino ((••tornv. 
lìato la ii(*c:s'.ono (icl’a Fo 
(ierfiirmi. (Vifa (■omm:.-.,';i’)n«* 
San.tà di' P.Sl. 

Per la riforma 
.sanitaria 
incontro fra 
sindacati 
c Dal Falco 

ROM.A -- L’approvaz.o’je de’ 
disegno d. le.gge .sulla r.for 
ma svanitaria (che. deve es.se 
re discu.'sa dal lonsiglio de; 
ministri venerdì pros.'^imoi 
incontra ulteriori ostacoli: é 
di lori infatt; un ii,H*;imei;li) 
della d;r«*/.ione del l’r: ch«* 
« re.spaige in b!o< «•«■> l’attiiale 
progi'tto » l'er, né .< :l gover 
no ila adotl.ito un meiod-*. 
neìl’affront.are i! probleinn 
elio è errato ). S; tratta «l 
una prosa d; po.'iz;onc che 
rimette :n (liscus.s.one ,tnil*«* 
quanto, imitar.amonte. era 
stato concorii.ito nella p:e 
ledent'* h'-gisl.itera i<*ir«a 2' 
orticoli* (* eia-? e .'t.*t<i ree-* 
Ulto nell’attuale d;.'«'g:io d: 
ieg'ge. 

Ieri mal* ma !*oro .* c.-'n 
r’u-*;;nne (i: un :nc«?iilr«') oo*i 
i s.nd.ica*. '.1 mm’.'tro de ’i 
.'sanlt.à Da! Fa «o ’ia r««nfer 
ma?<) l’miiX’gH') riel gover a» 
.a d!sru-«*re '.o.ierdi la r:f‘>r 

m. i .sanitario R:a:*ur«*--*.nta;i 

ti dell.! Cz.l U;-;’tir. s«ano .a'i 
dati dal m.n;s*r«) |x*r < ii .•*■ 
rire il prolilema de; «os?. .!.* 
gmniiv; d''*l nii«avo . tem.v 
sao.iTario n.iz.on.il** I.i ir* 
comunic.ito .'i precisa che 
ess. sono .'t.it: .''imiat; ir, 
.■) 3 ) miliarrì. e non ;n 833 rn' 
hard., come in prec-deuz.! 
avev.ano svstenuto i teen.e. 
ronvocat. d.il pres:«iente del 
(-«i.i.-ig.ie). che aveva:.) ■.ahi 
ta’o ;;i iien 300 m;i..ard: .e 
.spe.'a p.'r eq-jmi 

r.i.ra *1 :r.itt.anièrt.') del per 
.'•--nal.- «f,-».. ..„,v'(i.-«.; 

.1 quello (i.-l p-.- a:., - 

n. i.'.i.mod.eo «i* !.• .-t. ù' n- 

Ospedale.'.'. 
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SRI. (S»:«vta p^r la RkV 
B’actfa ffi Ita' a) Rama. R azza S. L»- 
rii lwc«*a 30. e i.r t-.<cjraa « 
in l:ti a • Ta.afa** 4tB.S4l 2 
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PAG. 14 / taf fi nel mondo_ 

Comunisti e cattolici contro l'oppressione e la violenza 


Un cordiale incontro a Milano 
fra Corvalan e Tarciveseovo 

il card. Colombo: « Abbiamo sofferto e agito per salvare la vostra vita » - Il segretario 
del PC cileno: « La Chiesa in Cile è il luogo dove il perseguitato trova rifugio » 


r Unità / mercoledì 2 marzo 197^ 



Dal nostro inviato 

•MILANO -- I-i pomata iii 
lane-ic di Lui-. Cuivalan La 
i.nnovaUi — ( i iiui'i.^ia 
ljarticolarni('nl<- ami).a - 
»‘'pre.- 5 .SK)iH di .->')' da.) )ja! 
teclpa/ionc <<)!i .(■ -lOl 1 «‘.t-ii/'' 
del popolo ( .Iciio '• < on .a 
ua ,Ot'a P “1 .a ..Lci'a ( h' 

. r.ei’rfttU o de. Pf,' ( .i< no 
.iveva a^<o.ta'o a Uom.i, P< 

. lEr.a e lUj.ou'iia A rntv/o 
■'Orno, doix) ’.nion'io loii 
e ^apI)r<■^(•nta!l/{■ i .tt.idmc 
)rov nc'.’di e r* j on.i!'. ('<>' 
)!an ha .ivulo un <o!'.o(iuo 
• on .1 (animale Co.o'iibo 
I! colloquio e -.t.ito co. 

'1 ale e inten-^n Ita evcndo i) 
id .suo ìUkI’.o. . ( aid uà c 

1.1 coT-cjnaL) u o'iiajj.u 


a ’c ( ('LO lina ^( i *u 
la ippic-( riLi'iL- a (atte 
drid- m a'c^e * ha pionuu 
f ato un 1 )'<'V‘- d .-.( or-o 'Sia 
'no '.eramentf (o'iiuio-.-. d 
a’.( ! i tia no -- ha detto 
e d )i)t( 1 .a ‘ 0M()'< ' le i)'-’ 
Olla me i'< In moli,- (ji i a 
- Oli’ (|Ui ne. ,11 < < V ova'l i 

abh.am'j o 1 ! alo (1 ’.o . npc 

< a iii'-.'iK- J oin d’au. 

m.tt.i: '. - ir da popo o i ■ 
e .o .Abbaino :(jl!<nTo < 
muto p( 1 c olf-n- n/e > : 

(.(• .( o 1 d.i q la ( o.. > 

<•' .ino mniiK ( t‘ n,o ' de 

'.o.-ti (Onna/ouai c abo a 
ino l(‘mu‘(j pel la \Oitia '.Ha 
tu L'un < a -pciar/a d. po 
le! , 1 I Ut a! ( ( . a ; < on CI c il 
SUii .S.uitilii 1. o iibb <111 <i 
1 . 1 ' to i)( n co io'( • i.do . -i' 1 


Un artìcolo dell'organo dei PCUS 

La «Pravda» sul ruolo 
della classe operaia 
nella società moderna 


ilOSCA -- In un Imuo .n 
eoo d‘U Idolo ' L,i m..-' o 
i*.- .-iloi.ia dei <i ( (),)( 

a.a ' i Pini dn n.i .illion 
'aio .ei. il tc'ii.i iU‘ i.( <iiii 
Ilj..si,i de 1 poit.( ( d( iii :. I 
loimii/.onc de .i oi • ’.i ne 
( cond./ion. (K-. mondo ( on 
• mpoi iiiu o L'.i; ' t'l'o « on 
■esUi d.ipi)i.m,i .il d, .< > 
( dco.oa. boiah) c ti) 
:orm..-i. <. '('(ondo < i ..i < .i. • 
c oiKU.i a .' ii.uli i)l>t‘ .-.t( m 
' .nido ' ..1 I. .i’ 1 ,( '. d. 

ivo.ator. )■ di( i)bc - lo 

I uo o dilli.mi !•■. » (1 .it '( ma 
nvcvc ( le- .( ( .1 .'( (Il)-' 

. l 11 d.l II Dipo .'. t i ' ,1 ilo 

nit.i nc.ia -, pii di mi., 

I < h*' mi' ( c m |).c '1 . \ 
lo ) l' de ( U) 'il . Uà) il 
n.i.la oii.n■'.( o- .i pooo .i/ o 
le a. «•.- ,a ( ono-i • • 0.^1 • ir ■ ! 
.na ì)' d .ìiuta.iicii' (i !.• 

Uit V. . c (i d V anc < ( . 1 . ' o 
i. .1/ or.c c d. Ji! ( 1 1 d 
■Ulte le .utle loi/e an' moro 
)o .'t ciu e deiiKK lat ( .i ■ > 

A que^to punto '.i P'oid't 
pro'ci'iie !.c\.mdo < h. 
iiiut.ito eq’i. ih:;o d. !oi/c 
. re.secnte : uo o d >■ .. ..•cm.i 
'noiui.ua dei .loc u .^lr.o e d- 
a c a.vc op-'i:i.,i nioiui ,i .• 
iiiinno iimpl.ito .on'.dai, 
iO.mente c no.-.,-..!) ..tu d. lon 
(lu •’jta de’ uiiituf (Oli m.//. 

c. e d' moi :u’ < d,i p i’ 
•e de' .1 ( il.' •• opci.i il. dii 

pir:.‘ da' laio.a:*/ > c I pr.) 

.unni. d. pioionoc ’m.->Io; 
tia/.o!)' d.-r.i .-'•iMti iiM eco 
om c.i di.' .1 .'<)( et.i - .111 
.e .incoi.1 l'oi-’ano da; PCU.S 
-- d. cre.i ' o.ic d .i'-i' .1 .i 

e.in/,i d(’m(x Kit ( . 1 . d uo 
.erii. de boi-'o ;i,- u»./,> 

d. .1 m.-'’!.). d (temo. '.(/ .i .m 

• monopOi..' (-(t )(c. mopo.i! 
a-'ui d.l un.i ic: .■ d n ir : 

• .)mun:.i!. eu oi)c c d a t:e 
cu Oli; de' mond.). .-ono ( h.,i 

II r. a .i'.o ucia . lo o d 

1.1 n'.'imcd. • <1 :o'’i'' 

U. lll.'.IUU.i lU. .1 '. .1 .tl.'O 

. loc.ii’^’n^) t. nan,lo (on’.) 
iic .e .-.md / 1)11. (o:i. et,. 

. I . un p iC a 

( P.)U‘U .àiui.> .1 I .1 :ii.(uu o 
•in^.i de. j)0))-).) -- : v. 

■ 1 I iid. ;i Puh 'hi — .i . a- 
o:)a;.i.,i pao . ,)iU|.l..’-.u.'. 
’l iiiiit '(■: .e d p i.'i .i.).M 

.it c . 1.1 m.iuu ouiìu 1 >1 ).ì; 
ini.'“nio 'i.i.iiormai .) .n 
'.ino -itrum. .Ito «i. ./o 

da Dop.)'.). Ilio .i' mieli'o(.. 

xit'c <i. .'Una;.Ilo o 'tnr'.i 
•naiito de,'.- .■ ii'.i ir-.iti 

>• C d .l'.i ( ’Ul'.Ua .).l.',--»_’ 
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Sakharov esprime 
solidarietà con 
la « Carta 77 » 
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Accuse del premier Tìndemans ai sindacati 


Le lotte unitarie provocano 
malessere nel governo belga 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLKS — 1 ! grande 
òUi'ee.'.'O de!'o ^cwpt’ro unit.t- 
Tal di \oneri 1 i 'co''0 (-ontro 
1 .) ilo,.! .1.1 i'eo.''.oni.r.» del 'Uo 
le.'iio Tir.deni 1.'..' h.*. .lu.to (O 
inu un ro llo d. tru't.t 'U 't,' 
ta !.i vit.i pohtica bel-ua Io 
K opero, li primo d. una au.o 
Ile .ir:;co!.u.t per lo-u oiie e 
per o.ite'Uori.ì. ndotto dai n 
(.(f.iti ^(H•!.lii1'.l e ( a'roiii'o 
e rhe rontin'uora ne..e 'o;t.,lu¬ 
ne pi'ii-'ì'me. ila prat.i. inieii'e 
paral.i'i'.ito -per ZA ori' i.i V.i.- 
1)11,1. ie Fi.ip.dre ,'i'e.(it'.iT.i;i e 
la erta ri. Bru.xe’.'.e.' I! por'o 
fi. Anver.-ii e r.ni.j'to termo 
ciali.i me.'Ainotte di u.o\edi. 
con'oniporar.eanior.te. io ,'C.o- 
pt ro n.iuio.'i.de de; teirov.eri 
ra bioi'r.ito efinipietamento 
per tutta !a -u.ornata d: \o- 
nerdi il tr.iftiro .ntorno e 'ui- 
temaz.ona'.p. S. caieo’a che 
oltre óOo mila iavoraton .ib- 
blano p.irtec.p.ito alia pnm\ 
giornata di lo'.t.i. 

La reazione da parte tie’.- 
le terzo niodeiaie ciie ioni 
pongono il governo, hi tradi¬ 
to li ner\'aì.snio e h,i i.uto 
1.emergerò le r.correiiti teii- 
t.iz.o.h! autoritar.e dei'a de 
.'tra belsra. Interii.it.ito a',la 
televisione, il primo m.ni.itio 
T,ndein.in.ì h.i arcu.ì.ito !.t\o 
latori e sindacati di esser.'1 
prestati ad una acita/ioiie 
.. politica ■> od ha invoo.ito i.i 
ei>itituzione di un non meuho 
preci.sato «(comitato in diiC'.i 
della democrazia)', un invito 
e\ .dente alla i magcioran/.i 
.1. enz.o.'d 1) e a..e tare for 
ze di destra ad organi zza r.n 
lontro I lavoratori. 

tl disag.o 111 .seno al parti 
U> aociklcnstiano di maggio 
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pii'e !' UH oìdi.,1 I PAC *. ' t- 
,iuu. (' ito Di'!i;.t'.Ilio ( '. ( 
U'.xi.i ' . po' , ;< 7 ;i d, . P.iC 

ii’i uoeeriio me ; m.,~'i 

II I.l'i 1 ur'-i " 1)'. 1 iii' 

iii'.ìo.u., 1 . .. 1 ) 11 .'Hit .l'e ii-i 
puCii c;-i-r'.e ;) 1 :..'mc 

'I .liti) i .e (; li-'t 1 .i.ì'j.i/ o II" 

1 »!i>.'.1.'i ( II* .il, ' i).i; .11 
'l'.'ii I !..( .. 0 ''r.i '•)('''..'.Olle 
- 1 .1 (ìi-"o — idt ..'Or.'.-' ■ 

'(' (H . i.i'.ì ii.i 11 '.; i.ido Ho.i 
' n.i\ ' !.. lì . U( .'*'i‘ ili..,i I 0.1 

.tlil'..ii.l!l'l' '.. 1 . 1 .II., - l.l'tO, 

1.1 ) 1 . (uu .1 'o I>. '.) . '.Il,' (.1 

ore.' Il, .'.'i iit , t*CiTB 'iX 
l't.i' IH..' .''i.-.Ui iloti- ru 
nìoieuu.i :<• u,. .0 )e.'i >. 

S,)"i' .-, 'p.n'ì lii .'.i/ioi'.e 
d. '.ofii .'. ; ..1:.,ilio .1.'. 

irle i (ir.Vit' 'o ( '''.') Di 

,'.ue.i.'a li: rio.aie u o 'ixx 

III pii..! *11) .1 .1 .0*' i li,*' 

ni.,ri.'e. lì; .i',.i.'.,re o;o;>o-'e 
.ùteni.u’ti- '1. terri no fio 
nom.io e d. i re.u^e .1:1 in 
p.o 'Chii-ran'.en'o me .'i «'.i 
iionra i.’.e tent-i'.on .,'U'i'r.- 
'.,1.0. s; t.l '“radi .,ni:'.e ;r., 


Fermati due 
ebrei sovietici 

MOrtCA — Die eb.-i . .-o... 

t.l . Bi'.i am il Ka.'.i e .Lv*-: 
IV-u'.i.i ilie ila.'.’o ihe'to o.i 
teiii.M .. t.'t,i ii'r eri’ ur.ir' 
n l'r.d'i'. .',).io .''it, i-'rn i'. 
Il iiMi .'cr.i n. n'it .'. .ui n 
retano ad entr.ire ne. .< 
'.line eoii.'O.are de’.'.'.imb.i 
.--i lata amer.e.ina d Mo-i.i 
I. fermo e .u-otratto p.-r 
.1 elmo -,re L'.uiib.i'i at.i U.'.\ 
na preaiin.ine-.a o ’u la pru'it 
-'ta per .epMXi.o. 


l'i.,. . I , ,>')i . inni 
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• '"'it.''! 'i-iit.'.t 1 se toni 
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il’’ sir'.'o. .» co.i .'. miero'e 
nri'• (i i),).'. ”.o'.e n :i5'.)..i n * 

— ’ d'- 1 li .11 ) ur.i. tic . 1 .". 

, ti» ;., to. e ’p'-orr, 'ii''c in 
\ ., .to;'.;.i. Il 'eu.Oiit- uo'.,» -u.-a 
''-'■''e .n ixi'en/.i tm, .n.iuuto 
•ui/) ti '11.'':.-., 'eneiido 
, o.itei inenji di! niiiv..-) or.en 
'.ui’.en'o Ut. p.,..'- m'i.emeni 
t l'.o.'e Q 1-.'o torni.i'.one — 
e:.,' .' e d.u i u" i i.'.r.i di 
,in.”*,:r-. .1 1 n.''-.i do’io !s 
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.'li::; rei», n-r .. :in’'.c,i'o 
itt.o. li,, ;',,r'e ci-.'' uoterno, 
il,; or.'i(-",1 li ri'U’on.i'.iz/a 
. or.» de! o.-.-\'e. ciie rii'ivreb 
ne 'lOi'..! e ;n tin., :e,;e .ui'o 
no 11 a di-..i V.i'.'.on ,i e delle 
^ indie 

S.i f: 1 , ''o .''ondo. . , o'.iiuh. 
.'t: ; 111.10 .(Opel lo .1 rat te ie 
.o”?,' I ile riciii.ìni.ino .i'. 
Ili), mt.ito opera o fnir l'ela 
Mr.i.'.one •;n'*.ir!.ì det’e iir.ir.- 
d . noe lì. t.n prorr.imm.i a' 
*1 ’-’i u.to .Aneiie perciie. eom 
.ne..'.,t.i do.nie i.i'-i i Drape.iu 
Houre, p()|em..»/.uido .nip’.ic: 
'i 111 , me con ct-r'i l'irtinent: 
di. P.irt:;,-) 'Oi i.i .'t.i ihe .'t 
.ni:;,,no .1 pun'.,re .'.lila e.ir 
*.) de.Ie elez., ni aiit.C’pate. 

non .'ono >0 o b'uone elezio 
'1. che o.-.-fr." p (parare, m.) 
e un c.iniii'.tmento politico d. 
loiiiio eh-' . hit or.,lori 'i .it- 
te.'.d, 


Cii'. na : to dato .1 tomui 
gno Co; tal.in < 'e .. ,.( e , 

grelnno do. Fa>’.;o toniuu. 
i’a V^'t-'O' D'.i/ e VKO't' 

gietai.o do' P.u' ’ > lOna'' 
ita. .-Xtiiha Pillilo. . U'i') mi 
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t! O dut pO' lllL'O pe .odi, 
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-ut'Ut- .1 'iHit. al';!. itxio 
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aee'.imu.ato d.i l.t tl.int upo 
.a,.i ». dot ono oi't- t- -ut t.it 
dolibiaino i .iitr 1 igo. t- P.iio 
t iiet a .'■l'idi'ie tnuo d-.-' lUo 
crini II. <1 riipo'idou- 'U'..., 
iO'"i(‘ d(‘u'. '(onipi'i. o a .. 
Ix-.ii ... na (oiu'.iio Co .■a!ati 

Guido Vicario 





In un villaggio ai confine dello Zaire 


Strage in Angola 
compiuta da Fnla 
mercenari bianchi 
e soldati zairesi 

Uccise 43 persone - Il presidente Neto aveva de¬ 
nunciato nei giorni scorsi un piano di aggressione 
alla RPA denominato « Operazione Cobra 77 » 


tìH ^ìfrpri a 'l^rìnnli " leader cubano Fidel Castro ha fallo 

<IU 1 C A IipUll ieri tappa ad Algeri sulla via della Libia, 

dove e giunto nella serata per una visita ufficiale. Nella capitale algerina. Castro ha avuto 
con il presidente Huari Bumedien (iiolla foli») un colloquio nel corso del quale sono stati 
discussi « problemi concernenti il mondo arìijo e l'Africa » 


PER BLOCCARE L'AGITAZIONE CONTRO I BROGLI ELETTORALI 

Stato d’assedio nel Salvador 

Il candidato deiropposizione alla presidenza della Repubblica costretto a fuggire nella vicina Costarica 
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Contro Malfatti e per la riforma della scuola 

OGGI CORTEO UNITARIO 
DEGLI STUDENTI MEDI 

La manifestazione indetta dal movimento studentesco, nuclei socialisti, collettivi politici 
unitari, comitati unitari di base, alternativa laica, gioventù aclista - Presenti anche i con¬ 
sigli di fabbrica e i rappresentanti di CGIL-CISL-UlL - Sbloccate Lettere ed Architettura 


Dopo i diver.si e g'aneli 
rorlei delle settimane pa.s.sa- 
te dei loro « colleghi ,> uni- 
ver.sitari. ora anche i medi 
decidono di recitare da prota- 
ponì.sti la loro parte di .stu¬ 
denti e scelgono la strada del¬ 
la manifestazione pubblica, 
per le vie e le piazze della 
città. Lo fanno p“r dare, an 
che loro, una risposta ade 


guata ai progetti re.staurato- 
ri del ministero della Pub¬ 
blica i.struzione nella scuola 
e neli'università e per por¬ 
re ancora una volta, con for¬ 
za. la necessità della « ri¬ 
forma della F-cuola risponden¬ 
te alle esigenze del jraese ». 

Manife.steranno anche per la 
occupazione giovanile (dimo¬ 
strando quindi di voler uscire 


da ogni logica particolare o I nio dì .Architettura. Anche gli 


Approvato in consiglio il piano particolareggiato 

Sesto: l’ultimo «sì» 
F?er l’università 

r 

I. cci esigilo comunale di Se.ito Fiorentino ha approvalo 
airunammita (PCI, P.Sl. DC. PdUPi :1 piano particolareg¬ 
giato umvei'.it.irio. Ii'a.',.';e.iSore all’Urbanistica Mcntemagni 
ha ! iperc').“..,o nel -,uo .ntervrnto di prcientazictie del pro¬ 
getto le t.ippe che hanno portato a questo importante risul¬ 
tato. 

Il Piano Regolatore generale <ii Sesto che prevedeva al 
.^uo interno una /ci.ia destinata ad insediamenti universitari 
fu approvato ne’. ’71i qua.-^i ccntemporaaeiimente l’università 
bandiva un cfncor.so ioteinazicnale per la redazione del pro¬ 
getto. Quello risultato vincitore riprendeva le p.'iocipali in- 
(i.ca/loni de. 1.1 pninificazicne intercomunale, consolidate nei 
.Singoli .slrumtnii urbcnrsiici comunali. 

Il Cemune di Sesto ai fidò poi ad alcuni tecnici rincanco di 
-itudiare .fi accordo ccn altri esperti dell’università, uno sche 
mi urb:n>.t:co generale per rmsodiamcnto universitario, che 
verne approvato dal comitato di coordinamento del Piano 
intercomunale fiorrntino nel 197-1. 

.Segui la tia'.fornvizirne di questo p.'-ovvedimento in va- 
iiaiTf al P.ano regolatore generale, adottata pochi me.si do- 
p.) dal cmsiglio comunale. 

Ii’uii:v-e. sita curò l’clahorazione del piano urbanistico par¬ 
ticolareggiato; dopo il nulla osta de! ccnsiglio di ammini¬ 
stra/''ne. nello scorso .settembre l’elettorato venne sottopo- 
■stn aUe' ime del comune di Sesto. 

que.-.ti giorni dunque la vicenda h.a trovato il suo 
opi OL'O' dopo l’unanime approvazione espressa dalle commis¬ 
sioni edilizia ed urbanistica, che ne hanno verificato la cor- 
n.sp;mdcn/gi al PRO, il ccnsiglio comunale della città ha da¬ 
to il suo niello consenso al piano^ L’insediamento universi¬ 
tario di S<'.sto e.sce cosi dal lungo iter progettuale e ammini¬ 
strativo e --.1 avvia a diventare realtà. 


Relazione deirassessore Benvenuti 

Quartiere 4: concordi 
i gruppi consiliari 
sulla materna Aporti 

Il .-alone che aspita l.a } fatto affiggere dalla DC. Con- 
bib.ioteca comunale dell’Iso* ì tro la mozione, in cui si con¬ 
lotto. nelle « baracche verdi ». ! dannava il tentativo di so- 
e p.ena come un uovo; tra i j stituire al confronto sui pro- 
cKi.=^;g’.ieri del quartiere n. -4. , blemi reali un metodo for- 
i.itorno ai tavoli disposti a , malmente provocatorio e 
ferro di cavallo, siede l’asse.s- 1 «vendicativo» si sono espres- 
.s.v;e alla pubblica istruzàone j si soltanto i consiglieri do¬ 
di P.dazzo Vecchio. Mario j mocnsliani e il rappresen- 
ri’nvenut;; .soprattutto all'or- l tante del MSI. 

d r.-e del g.orno del consiglio i _ 

sono le minacce di chiusur.t ] 
che d.i tempo .si aàden.^aiio 


I nomo .alla .-scuola materna 
«OT.uitaie .Aporti. 

La vicenda «scoppia» alla 
fine del me.se .scorso; la dire- 
z.one didattica del circolo 20. 
pr-?.sumendo una imminente e 
rilevante rarenz.i di persona¬ 
le d; cu-stodia. parte lancia 
in re.sta e, .senza consultare 
minimamente né "a-ssessore 
ne i! consiglio di circolo, de¬ 
creta la chiusura delia scuo- 
1 1 . Immediata 1-a reazione dei 
ge.nitori. dei membri del con¬ 
siglio di circolo e dello stesso 
< on.'iglìo di quartiere; i cu¬ 
stodi mancanti non sono 11. 
come afferma il direttore di¬ 
dattico. ben.si 7 (poi ridottisi 
ulteriormente a 6 per il rien¬ 
tro di un altro cu.stode> e in 
ogni ca.so una misur.a di tale 
portata and.ava pre.sir solo do- I 
Ito aver tentato ttitto le stra¬ 
de possibili. I 

Dietro il .< cat.i.strotismo » a j 
tatti i casti si n.a.sconde un.a I 
cnui.sura arrog.ante ver.so i I 
nuovi o.-gan.smi democratici j 
di ge.stione della .scuola. L'as- I 
.•^:'s.sore Benvenuti ripercorre ! 
1.1 storia del tentativo di chi'a- j 
stira della materna, fa riferi¬ 
mento .ad un precedente ten- | 
tatuo — durante lo elezioni j 
l>er i consigli di quartiere :1 i 
direttore didattico tentò a più 
riprese di chiudere anzitempo ' 
lo scuola — .soprattutto sotto- j 
Ime.a la «sovranità» del con- ; 
sigilo di circolo per quanto ri- ' 
guarda l'utilizzazione del per- • 
son.ilo non docente. | 

Le assenze di fine gennaio > 
«irAporti erano dovute a! ‘ 
t empora neo « vuot o » t r.a 
fine del rapporto di lavoro j 


Corteo 
a Greve 
per la 
Sacci 


La direzione della ditta Sac¬ 
ci ha richiesto 32 licenzia¬ 
menti a cui si oppongono con 
forza i sindacati e i dipen¬ 
denti. Contro questa decisio¬ 
ne è stato indetto per oggi 
uno sciopero di quattro ore 
nel corso del quale si svol¬ 
gerà un corteo 

Ieri, intanto, si è tenuta 
un'assemblea all'interno del- 
I l'azienda alla quale ha pre«o 
I parte la giunta municipale di 
< Greve che si è dichiarata di- 
1 sposta ad appoggiare i lavo- 
' ratori anche tramite una e- 
! ventuale requisizione. 


cor.uorativa) e contro ogni 
violenza e provocazione. 

L'iniziativa (che si .svolgerà 
nelle prime ore della mat¬ 
tinata di oggi) è stata deci¬ 
sa da un ampio .schieramen¬ 
to di forze studentesche. Han¬ 
no detto di .si ed organizza¬ 
to la giornata di lotta il Mo¬ 
vimento studentesco fiorenti¬ 
no. i Nuclei socialisti, i col¬ 
lettivi politici unitari. Comi¬ 
tati unitari di ba.se. Alterna¬ 
tiva Laica, Gioventù Aclista. 

Uno .schieramento che con 
la manifestazione dimostra 
pubblicamente la «buona sa¬ 
lute /) del proce.sso unitario 
Ira i giovani fiorentini e che 
da temno stanno confrontan- 
do.si all interno delle .scuole, 
degli i.slilutì sul terreno del 
dibattito c delle proposte po¬ 
litiche. 

In questo .seruso la manife¬ 
stazione — come dicono gli 
ste.ssi studenti che l'hanno 
promo.s.ia in un loro docu¬ 
mento - « e re.spre.=sione del 
dibattito svolto.si in que.sti 
giorni nelle .scuole medie su¬ 
periori. che ha visto una nuo¬ 
va attenzione dalle mas .-,2 
.studentesche verso i prob’c- 
mi della scuola, della condi¬ 
zione giovanile, del Pae.se ». 

Ma l'unità i giovani la ri¬ 
cercano e la realizzano anche 
al di fuori della scuola, con 
il movimento operaio e demo¬ 
cratico; anche la manifesta¬ 
zione di oggi ne è una ri¬ 
prova. Ad es.sa partecipano 
diversi consigli di fabbrica 
c al comizio finale interverrà 
un rappre.sentante della Fe¬ 
derazione CGILCISL-UIL. 

« La pre.senza dei lavoratori 
e del sindacato — dicono gli 
.studenti — è particolarmente 
importante in un momento 
in cui il movimento degli stu¬ 
denti rischia di rinchiuderai 
in un'ottica ristretta e limi¬ 
tata ed alcune forze presen¬ 
ti tra gli studenti cercano 
di far cadere i rapporti or¬ 
ganici e positivi con il movi¬ 
mento operaio e sindacato che 
si sono sviluppati in que.sti 
anni ». La conclusione è in¬ 
controvertibile: «solo svilup¬ 
pando un rapporto unitario 
con i lavoratori il movimen¬ 
to dagli studenti può svol¬ 
gere un ruolo attivo per la 
trasformazione della società». 

Insieme ai medi stamattina 
manifestano anche gli studen¬ 
ti universitari: all'iniziativa 
di oggi hanno ufficialmente 
aderito Ingegneria (che ha 
dato il proprio as.senso nel 
momento in cu! l’assemblea 
di medi riunita nell'aula di 
Lettere decideva la .data del¬ 
la giornata di lotta» e Me¬ 
dicina. 

Gli studenti hanno deciso 
di darsi appuntamento alle 9 
in piazza S. Marco. Dopo 
j aver attraverso le vie del 
centro il corteo .si dirigerà 
j verso il Provveditorato dove 
I ci .sarà un comizio di rappre 
I sentami degli studenti medi 
j ed universitari, dei Consigli 
j di Inbbrica e di un rappre- 
I .sentante della Federazione i 
CGILCISLUIL. , 

Il movimento degli univer¬ 
sitari fiorentini sta intanto 
entrando in una fase nuova: 
.superato i! blocco totale dì 
ogni attività si sta sperimen¬ 
tando ora il .sistema delle 
.«occupazioni aperte», una fase 
intermedia tra la situazione 
di alcuni giorni fa e quella ; 
precedente ad ogni movimen¬ 
to. Nelle facoltà sbloccate sa¬ 
rà po.s.sibile dare e,sami e pre¬ 
sentare e discutere le te.si; 
per il momento non ripren¬ 
deranno comunque le lezioni 
almeno nel .senso tradizionale. 

Hanno deciso lo sblocco due 
facoltà « 2U:d.i » deH'.Ateneo 
* fiorentino. Lettere ed il bian- 


studenti di chimica hanno la 
sciato gli istituti di via Cap¬ 
poni. ieri si è riunito il Con¬ 
sìglio di facoltà di lettere por 
ascoltare le richieste degli 
studenti; problemi della di 
dattica. richiesta di apertura 
serale della facoltà e pome¬ 
ridiana della biblioteca, pro¬ 
blema degli studenti lavora¬ 
tori, valorizzazione .dei semi¬ 
nari di studio. Il Consiglio 
ha nominato una commissio¬ 
ne di dieci docenti che esa¬ 
minerà le richieste studente¬ 
sche e tra una .settimana sa 
rà in grado di dare una ri- 
spo.sta (.sarà convocato di 
nuovo per lunedì o martedì 
i! CoiLSiglio di facoltà!. 

In questa settimana gli .stu¬ 
denti pro.seguiranno in.siemc 
ai docenti il dibattito inizia¬ 
to nelle .selllmane passate. 

L'assemblea della facoltà di 
Magistero ha deciso di sbloc¬ 
care venerdì (dopo che gio¬ 
vedì SI .-.aia r.unito il coa-i- 
gl'io di facoltà». A Medicina i 
le co..e .sono più « ingarbu- I 
gliate »: i! Consiglio di facol¬ 
tà ha decito di ri.sponderc ^ 
agli studenti solo dopo che j 
saranno sgombrati i locali oc- ' 
cenati. Gli .studenti per ! 
tutta rìspo.sta hanno deciso j 
di continuare roccupazione. i 
Una mozione di onesta na- ; 
tura è stala votata all’una- | 
nimità daira.ssemblea. Al j 
triennio di archit»"ttura di San ' 
Clemente l.s020n .=tuden{i si i 
‘^ono riuniti ieri Domer’oeio j 
in un'« a.ssemblea generale ». i 


Verso ^assise nazionale della FLM 

Oggi a Rifredi 
la conferenza 
dei metalmeccanici 

Preceduta da numerose assemblee • Decise le da¬ 
te dei congressi nelle costruzioni • Settimana di 
lotta indetta dalia FIc - Impegno unitario per l’Eira 

Si svolge oggi la Ccaiferenza provinciale dei metal¬ 
meccanici, cefi inizio alle ore 9 alla S.MS di Rifredi. 
L’ioiziativa è stata preceduta da numerose assemblee 
di zona che hanno approfctpdito i temi c i problemi 
dell'a.s.sise provinciale, l^a Conferenza precede quella 
nazicnale della FLM indetta per il 7. 8 e 9 mprz.o al 
Palazzo dei Congressi di Firenze. 

EDILI — Il Ccnsiglio generale della FLC di Fircii7.e 
ha stabilito le date dei Congressi provinciali della 
FILLEA-CGIL (15-1(5 aprile). FILCA-CISL (2 aprile), 
FENE.AL-UIL (7 maggio). Le assemblee preccngressuali 
di azienda, comunali e di zona avranno carattere unitario 
e serviranno a potenziare le strutture unitarie di base, 
sia di cantiere, comunali e di zctia. 

NeU’ambito della settimana di lotta, indetta a livello 
nazionale durante la recente conferenza di Viareggio. 

I lavoratori delle costruzicni di Firenze hanno deciso 
le seguenti iniziative; incentro ccn le Amministrazioni 
comunali della Val d'ELsa. coi la Provincia e la Regione, 
le forze politiche per un esame cengiunto della situa 
zicne ne! settoi-e laterizi, a cui seguirà una manife 
stazicnc pubblica a Castelfiorentino; irtccntri ceri il 
Comune tii Firctize, la Provincia. l'IAC^P. le Cooiierativc. 

II Genio Civile. l'.AN.AS e tutti gli enti ojxiranti nel 
l'edilizia per verificare le possibilità di lavoro a breve 
e medio periodo. La settimana di lotta sarà caratteriz 
Alta inoltre da uno sciopero di 4 ore di tutti i lavora 
tori delle costruzicni. 

EIRA — Si allarga rimpesno per .-alvarc l'EIR.-X 
(Ente Italiano Rilievi Aereofitogrammetnci), un'azienda 
fiorentina ccn 40 anni di attività neH’ambiio deirassetto 
del territorio. 

Nel corso di una assemblea svoltasi aH'interno della 
sede di via Baracca i rappre.scntanti della Rcgiaio. del 
Comune, della Provincia, delle forze politiche dcmocr.i 
tic'ne. dei sindacati assieme ai parlamentari hanno ccn- 
cordato di intervenire congiuntamente presso gli istituti 
di credito al fine di agevolare la ccncessicne di finan¬ 
ziamenti. Questo in ccnsiderazicne anche di un detta¬ 
gliato programma presentato dal Ccnsiglio di Fabbrica 
in cui. alla base di commesse certe, si verifica la po.ssi 
bilità di un rie'itro finanziario. 'Tutti gli i<TterveiTUti 
iianno sottc-lineato la necessità di manitnere in vita 
una azienda di questo tipo, unica in Italia. 


In attuazione delle direttive CEE 


Oltre 7 miliardi 
per l’agricoltura 

Il provvedimento legislativo presentato in consiglio regionale - Il pro¬ 
blema dei piani di sviluppo per rendere competitive le aziende agricole 
sono state espresse alcune riserve circa l’indennità di anticipazione 


Affari 
in tutto 
il mondo del 
« Gift Mart » 


La terza edizione della mo¬ 
stra degli articoli da regalo 
e degli acce.ssori per l’arre¬ 
damento « Florenxe G.ft 
Mart » h-a richiamato ope¬ 
ratori commerciali da tutto 
il mondo. La manifestazione 
fiorentina — tenutasi al Pa¬ 
lazzo degli Atfari — e i;u- 
scita a realizzare un forte 
rich.amo nel .suo settore. 

II dato più .sign.fical’.vo è 
-Stato il notevole ciro d; af¬ 
fari sviluppato.-.! durante i 
cinque giorni di apertura. La 
rassegna è .ser\’.t<i a .saggiare j mità 
le tendenze del merca'o de- i CEE; 


In applic.izione alle diret¬ 
tive della CEE per T.unmo 
dernamento delle strutturo 
agricole, è stato presentato 
ieri mattina in Consiglio re¬ 
gionale il tCiio unificato del¬ 
le pro(X)ste di legge che re¬ 
golano la materia. Per T.it- 
tnazione degli interventi prc 
visti sarà noce.s.saria una 
somma di oltre 7 miliardi e 
25.5 milioni, COSI suddivisi: 
1529 milioni per la qualifica¬ 
zione profe.ssionale per le per¬ 
sone che lavorano in agri¬ 
coltura, svolta direttamente 
dalla Reizione o affidata ad 
a.ssocia/iom professionali e di 
produttori agricoli maggior¬ 
mente rappresentative sul 
piano nazionale; 2 miliardi c 
•282 milioni in contributi in 
conto intere.sse a favore di 
aziende agricole, singole cri 
a.s.sociatc, per l’attuazione dei 
piani di svilupixi; 344 milioni 
per contributi integrativi pol¬ 
la realizzazione dei piani di 
sviluppo zooteenico: un mi- 
liaido ad imprenditori che si 
itnjjegnmo a tenore una con¬ 
tabilità aziendale in eonfor- 
a quanto dispone la 
2 miliardi e 94 milioni 


gli articoli da regalo; sulla | 
ba.se degli affari è stato con- | 
fermato il gradimento de! [ 
« marie in Itale ». Da ciò ne | 
hanno tratto beneficio duet¬ 
to gran (xirte dei produttori 
I presenti al Gifl ed in pori!- 
I colare gli espositori OO su 
! leO) della nostra regione. 


In un alloggio di via Alfani 


Rinvenute armi e munizioni: 
manette per quattro persone 

La polizia sospetta che siano autori dì rapine nella zona - Nella casa sono state scoperte 
banconote false italiane e straniere, parrucche, baffi e barbe finte per travestimenti 


Pidocchi: 
non basta 
disinfestare 
le scuole 

Il problema di una recru¬ 
descenza d’infestazione da 
« pediculus capitns» (pidoc¬ 
chi) non intere.s.sa esclusiva 
mente la città di Firenze, ma 
e molto più estc.so e oltre- 
pa.-x-:a 1 limiti della regione. 
Della casa .se ne è discu.s.so 
in consiglio regionale, a se 
guito di un'interrogazione del 
de Pezzati, alla quale ha ri 
spasto ra.s.se.ssore aU’igicne e 
s.imtìi Giorgio Vostri. 

In purtieolare Ve.stn ha in- 
tonnato ohe il dipartimento 
di sicurezza .sociale è inter¬ 
venuto prontamente in colla- 
borazione con gli uftiei sani¬ 
tari di Firenze e Pistoia, che 
risultano fra i eapoliioghi del¬ 
la regione più colpiti dalTinfe 
stazione. Segnalazioni di casi 
di pediculasi. verilicntisi in 
ambienti .stola.stici. .sono ve 
min anche dai modici prò 
vmciali di Gro.sseto c Pis.i 
e da alcuni comuni della prò 
vinci.) di Ma.s.sa. 

Pertanto nel me.se di diccm 
bre turono convocati, pre-sso 
i! diiiartimcnto .sicurezz-a so 
fiale, gli ulfici sanitari dei 
Comuni caix)luoghi, i medici 
provinciali di Gro.s.seto e Fi- 
, renze. un esperto della clini 
I In p.irt;colarc il comp.aEino i ^..j {jonnatologica delTuniver 
j Ro.sali. sotfermandosi sulle ti- | pìrenze. Nel corso del 

I nalità della logge, ha fatto i |j riunione emersero notizie 
I alcune con.siderazioni sullo ^ jxxssibilc fare un 

I stato dell agricoltura Italia- j qu-idro generale c sintetico 
; na. in rapporto con Tappala- i della situazione. In particola 
I to prcKluttivo del Paese, con | re. sono .stati accertati i se 
i la crisi che attraversiamo e I irucnti casi: 244 a P’irenze. .so 
j con i problemi della co.stru- 
j /ione delTunità euroijea e del- 
I la coopcrazione inlernazio- 
' naie. 

; Pa.s.sando poi ad esaminare 
pai dettagliatamente le 4 di- 
I rettive della CEE, Rasati ha 
; definito il « piano aziendale 
j di sviluppo il perno centrale 
' attorno al quale ruotano le 
i .stc.s>e direttive della Conni- 
I Ulta economica Fip-ope.i 11 
, i) an(>. inf.iUi. al teiminc de. 

.'Ua ,itinazione, deve por 


per il premio a ehi lascia 
;.i terra per darla a eoopc- 1 
rative, aziende singole e as- ] 
■sociate. enti di sviluppo, prov- | 
vcdimento questo che pcrmel- 
I te una magitiore mobilità del- ' 
I la proprietà delia terra | 

i Relatori della legge, appro- ( 
^ vaia all’un.inimità dalTappo i 
I sta commissione, sono stati i 
I Ilio Rosati (PCI) c Bernal- | 
. dilli (DO. ' 



Quattro persone sono .state 
tratte in arre.sto ieri dalla 
polizia. Sequestrate armi, 
munizioni, banconote fal.se ol¬ 
tre a parrucche, baffi, barbe 
finti per travestimenti. Se¬ 
condo gli inquirenti gli arre¬ 
stati avrebbero compiuto al¬ 
cune rapine nella zona. Re- 
J nato Nardoni 28 anni abitan- 
I te a Sesto, Ottone Lo Conte 
! 33 anni delTInipruneta (ri- 
I cercalo perché evaso il 18 
! febbraio scorso dal carcere 
( di Siena) e Anna Livigni 39 
J anni napoletana ma residen- 


L’ultimo 
« cliente » 
era un 
rapinatore 

Luì:ano cliente dell’ail.cio 
ixistale d; via Giao Pao.o Or- 
5.ni. ;a succursaie 14 era un 
rap.nato.-e. Lo .scono.se. aio 
con :! volto purziaimenie co 
jxirto da un gro.sso paio d: 


I i.i.e l’.izieiuia .i (irodurre un 
. reddito paragonabile a quello 
j di una azienda ai^raria o a 
' quello dei .settori extra agri- 
! eoli. .Ma le direttive CEE per- 
; c.ino di astraitezAi poiché il 
: quadro generale nazionale 
i non concorre a rendere con- 
I cieta Tati nazione di questa 
I riircitiva 'h.i.sti pen.-.are .i 
1 <nie.'ii) projxi'ito che. .Nccondo 
! 'zl: alt.in; n'evamenti. ;! red 
! dito in agr.coltura e c.ie.i 
!a meta di quello dezli .Etri 
' .-ettori». 


prattutto nella zona delTI.‘-<> 
lotto e San Bartolo a Cinto’ > 
9.5 a Pistoia, 8 a Grosseto, 3 > 
a Pisa, 2 a Siena. 

Nel corso della riunione, z! 
esjx’rti convocati prc5.so il d. 
partimento sicurezza della i' 
gione. consigliarono t -scguent' 
provvcdiment i ; raccomand-t 
/ione di intensificare le p.' 
elementari misure igieniclu 
.((.•(•onip.iznate da un eventu 
c aicorci.nnento dei cajv!. 
ìli (M.-'O (il di.-'inie.'.taziono. ir 
tempe.suvo trattamento d 
«Mitigai», sostanza ft.s.so'.u!.( 
mente innocua c farilment> 
reperibile nelle farmacie. 

Gli e.-,perti ritengono anch( 
a.ssolutamente inutile la chiù 
.-.lira di aule o addlrlttur. 
--cuole intere .in quanto Tinfe 
•1 i/iom* :ntere.s.-v,i .solo e so! 
1 (Ilio ; -.ogzetti colpiti e ri 
!(••:; p'i--oii,iU ({XT e.setnp.' 
dli ti» (■ non l’amhente do\t 
i-.x-i h.tnno .so.--:ato Pertanif 


te a Firenze m via Paganini i ocenia;. scuri e armato d. 
8. sono stati arrc.stati per Ila- ! pr-«to’.a si c fatto con.segn-.re 
granza di reato, sotto Taccu.'^a | - :nca.s.->o; un mi..one e .all) 
di detenzione abusiva d: ar i '[*•••* l-*'' Compiuto i, colpo 
ni; comuni o da guerra e j ma.vivente s. e a’..omana 
di munizioni. pos.=:c.s.«o di ban- ; facendt» i>erdcre .c 

conote fal.se e d(x:umcnti (pa- i tracce. -Agli imp.e 

tenti c carte d’identità inte- 
.state al Lo Conte e la Nardo- 
ni. i 

Giusepixi L'.vigni 28 anni , 
napoletano fratello delTarre- 
-stata. è stato a.s-sociato anche | 
lui alle carceri su ordine di , 


tracce. -Agli 
eat. non è rima.ilo altro che 
dare Taiiarme ai rarab,.nxr,, 
E' .-itala fatta anche una ba¬ 
tata ma del rapinatore .soli¬ 
tario ne.-.suna traccia Le .n- 
da gin; pro.sciruono. 


e .lUlf.c.cntt' aliontanari* !. 
ix'r.-on.i colpita {KT il pcriod' 
R;.^enc .'ono .--tate e.spresse i nece.-v.i.irio .ili.» sua desini»- 
da Ra--ati anche circ.) 1 in- i .stazione. Su qiie.sta b.i-e — 
dennità di antiripit.i ces.sa- conchi.so Ve.-itr; — il riipar 

zinne per coloro che hanno i t.inontn .sicurezza sociale sta 
.Miper-atn ; 5.5 anni. I! prov i |>irt;in(io avanti una campa 
vedimento. infatti. r..sch:a di ona d. .niorm.izinne sanitari.i. 
af-celrr.ire un ultcr.ore caio i prendendo gli opportuni con 
di oc.up.i'. .-enzi un ricam- ì eon i provveditorati agli 

.studi e con i Comuni, al fine 
i d; rcsixin.sabilizzare sempre 
; di più li personale .sanitario 
i qualificato per controlli peno 
I dici e per eventuali ed *p 


tuo con uniià lavorative gio 
I vani. 

; f.a legge di attu.izione dcl- 
j ’.e direitive della CEE sarà 
I d:.scii.s.sa in una prassmia riu 


n.onc dei Cons.glio regionale. • propriate i.struzioni. 


Renato Nardoni e Anna Livignì 


Un ordine del giorno del direttivo CGIL regionale 

Chiarezza di impegno sui trasporti 

Far avanzare il confronto su precìsi obbiettivi di lotta — Le proposte per la Toscana 


La situazione e.sistente nei ' e.ssere in parte vanificati dal- ' 
trasporti è stata esaminata i la grave .rituazione econo.mi- ] 
dal comitato direttivo regio- j ca de! òzi paese e dalla dram- 


muova .secondo le linee indi- I per !e private; la r;org3n!Z- 


l za . 

‘ I naie dcT.a CGfL Toscana a i maf.ca cr.si della finanza lo- 
a: __a. „ ‘i? ! soguito degli Scioperi a ca- ; cale». 

immissione dei vincitori dei j ^-Mtere regionale. locale e na • n comitato direttivo nf.e- 
ctmror.so comunale, per i qua- j 


caie unitariamente dalle re- 
g.on; Italiane nel convegno di 


ì 

i .. 


li restava d.a espletare al 
cani accertamenti sanitari- i 
Un dato positivo emiCrge con ■ 
riiiarezza- la capacità di in- ' 
tervento dimostrala dagli or- ' 
g.anismi dell.\ p.)rlccipazione. • 
a livello di scuola c di ter- j 
ritorio, la volontà di .scen- j 
dere .sul terreno delia eestio- | 
ne delle stiauturc. in rap- i 
fxirto di collaborazione e di | 
confronto con IMmmmistra- . 
zione comunale; un dato di | 
buon auspicio per i compiti , 
futuri che ai consigli di quar¬ 
tiere verranno affidati con 
Io deleghe. 

Tutti i gruppi consiliari si 
.«ono dichiarati ,=oddisfatti 
della comunicazione dell'as¬ 
sessore Benvenuti, fn aper¬ 
tura di seduta era .«tata di¬ 
scussa e approv.ìta una mo¬ 
zione. present.Tta dai gruppi 
consiliari del PCT, PSf e PRf, 
in relazione ad un m.inifesto 


vamente in evidenza la grave- i con la Regione Toscana sulle 
situazione del settore a cau- | ulteriori fas; d: attuazione dcl- 
sa della mancata realizzazio- i i'inte 5 .i in relazione ai prov¬ 


ilo da 0,1 rte i»:! governo 


del ! 


Bologna de’, maggio .«,’orso ». 

inoltre !,a mozione ■•'1 con 
sigilo regionale ritiene che 
una delle vie da seguire per 
uscire da quesi.a .-ituazione 
sia quella di « contenere e ri- 
d.irre T.ndebit.imento pubbli 


zaz.one delle linee e delle 
strutture d; trasporto ed il lo 
ro coordin.amenio allo scopo 
di elim.nare dopp.oni e 
sprechi. 

S. r.tiene necessario ;i po 
tcnziamento del .«ervizio ne.le 
zone in.sufficientementc colle 
gate, la formaz.one d; -jn ora 


p.ano nazionale c di una con- : stessa ha preso o che sono 
seguente politica organica in- I 
terseitona'.e c temtonaie. * 
quc.sta situazione è ancora più 
grave — è .stato notaio dal 
direttivo regionale delia CGIL 
— por la contraddizione tra 
Tc.s.genAi crescente di sviiup- 
p,Tro il trasporlo coT.otlivo a 
causa delia crisi energetica. 
delTalto costo del mezzo indi¬ 
viduale. della situazione di 
crisi e di imadeguatezza dei 
tra.spon: pubblici. 

In questo quadro il comitato 
ò retrivo ha preso in esame | 


vedimcnt; che la Rcg.one ! co. anche mediante l'elcvaz.o- • no regionale de: serv.z; 


extr.iurban; coordm.ato con 
quell: metropolitani e ferro¬ 
viari (in questo ambito, e con 


ne delia produtt.vità de; sor 

in via d; definizione dopo la i vizi pubblici onde assicurare 1 

mozione votata dal consiglio i il massimo d; eff.cicnz,) al ì 

region.ìle il 19 ottobre». i minor co.sto possib.le con- j adegu.-it; controll., può e.s.-,erc 

La CGIL r.tiene «di poter j -Siderato tr.a l’altro che le a ’ 

condi\*;(iere gl; orientamenti [ ziende pubbliche in Toscana 
del consiglio regionale che ' presentano un pa5«;vo d: eser¬ 
cizio d: 40 m.iliardi annui. 


I cattura del sastituto procura- | 

• tore Tindari Baglioni. per ; 
j concor.so di reato. Le indiigi- 

; ni. alle quali ha partecipalo ' 
1 Tinter.i Squadra ^iobilc della 1 
1 questura fiorentina, diretta 1 
; da! dottor Gra.s.si sono ini- I 
I ziale pixro più d; una setti- 
; mana fa. In un appartamen- • 
; to di v.a degli .Alfani era J 
I siala notata la presenza so- I 
i spetta di Anna Livigni. nota | 
! .alla squadra de! buoncostu- | 
j me e del N.ardoni pregiudi- j 
! c.tto. detto .1 Polmone ». i 

I L'altra mattina c stato vi- 
! sto entrare neH’app.iriamen- 
! to ]! Lo Conte, ricercato per- 
c'né non si era presentato al ! 
j carcere senese dopo una li- * 

• cenza ed è .scettaLa l’opera- I 
! Zione. Ver.so le 16.30 gli agen- j 
j t: hanno fatto ir*uz;one nel- | 
I Tappartamento; infatti Q'jran- I 
j te Tappostamento il dottor ! 
' Manganelli e il maresciallo j 

ÌA3 Bue. visto .sopraggiungere j 
il Nardoni gl: hanno .ntima- ‘ 
Io di aur.rc la port.a; alTin- ! 
terno .s: trov.avano la don- ! 
na. e .1 Lo Conte ‘ 

Neli'nT.oggio cerano, appog- I 
gia;»‘ in un armari,o le armi- i 
un fucile a canne mozge e [ 
c’aattro pistole. Nei c.a.ssef.i , 
sono .si.ite tro'.’alc le b.incono- j 
te fa'.-se. italiane, tedesche e ; 
statun.tensi, per un valore di j 
circa 4 milioni, oltre ad un > 
.milione e mezzo d: valuta ita- i 
ana della q'aale .si dovrà ac- 


Al carcere delle Murate 

Percosso Tuomo 
che sparò 
alla mof^lie 

Detenuti sono entrati nella sua cella 
per picchiarlo - Il giovane aveva com¬ 
piuto il gesto perchè abbandonalo 


A marzo le gare di appalto 

Rete idrica: 
previ.sti lavori 
per 3 miliardi 

li magistrato dei lavoro ha respinto 
la procedura d'urgenza per i venti¬ 
cinque lavoratori precari del Comune 


Un altro gra'.'e ep-.iod.o è .ivcenuTo ieri j 
none alle Munate il gio'Aine .larquos Robert 


Il si.sio.m.'i .dr.co o fognante della citta 
-irà :nt€rc.-,'.,ito ne; prossimi mesi da im 
!.«<;!;. di 27 anni, arrestato per a'.er tentalo j portanti r.siruttur.izion». Nel mese d; marz<. 

infatti, c preci.«ametile da! 15 al 24 s: svo! 
geranno a Pala/jvj Vecchio numero.se gare- 
di appalto a lic.(azione pr.vata; Timport" 
'orale dei lavori da realizzare raggiungerà 
^uota 3 m;ì.,ird; e 143 milioni. 

Due miliardi •.erranno util.zzati per il po 
enziamemto delTimpi-into di Maniignano. e 


ei: uccidere la moglie con un colpo di ar.m.i i 
da fuoco, è .stato picchiato da alcuni dete 
r.-ut; masc'ner.iti. die .sOno entrati nella sua 
cella. j 

Lise;:, c.ttad.no sv.zzero. agente di eusto- _ 
d..i dei carcere cantonale di Ginevra era i 
tornato ;n Italia per eonv.ncere la gio'.ane ì 


mogi.e. Stella L'jcche.s: d; 20 anni, a tornare i orex'i.sa mente per l'aumento della produziorie 


.n S'. izze.ra L.» donna che i.ivor.i'.-.i in un • 
negoz.o d: p.irrucrh;ere .n vi.a Cer.oni ai j 
.'fsolotto .si era rif.utata d. tonsare a vivere j Pereio’.a. la 


oDincidono sostanzialmente 
con le posizioni espresse dal 
s.ndacato nella conferenza re¬ 
gionale sui trasponi c con : 
contenuti della pittaforma re¬ 
gionale CGILCISLUIL. In 
p.irticolare .«ombrano giuste 
— a giudizio òrlla CGIL~— al¬ 
cune osservazioni contenute 


Il diretti'.'o regionale della 
CGIL ritiene che verso la re 
gior.e il mov.mento sinòicale 
debba sviluppare il confron- ] 
lo su; seguenti punti- nb-tdire I 
l'impegno programmatico e 
politico del completamen- ! 


la s.tuazione dei trasponi a | nella mozione del consiglio i funzione della r.tzi.or.alizzaz o 


to della pubblicizzaz.or.e in » -salvag'jardia entro determina 


preso in consideraz.on--' Taff. 

damento di mezzi pubb.ic: - ,, , 

’ uo un.) dec.n.i di parrucche 
del p..ano autobus anene al.e . j ^ r.-.-,,- ..JTl „ 

- ■ d; o.verse fogge, una sera e i 

j propr..T collez.one di b.iffi. e | 
t 'asr'oe f.nte d. ottim.i fattura, i 
j o tre a calzamaglie c docu j 
! meni! falsi. j 

I tre non hanno opposto re 
; .sistenAi. e sono st.it; accom- j 
j p.a 2 Tiat; in questura. Quasi , 
I contemporaneamente un altro 


aziende private» verificare ur 
centemente nel concreto. !; 
nea per linea, gli effetti .sui 
lavo.rator; ò'gli aumenti dec.- 
s: con la legge sulle tariffe ! 
in modo da correggere in ; 
congruenze od aumenti esor 
S.iant; introducendo norme d 


ccn ;u:. _ 

I d’ue SI erano conosciut. nel .5 al mare; 
dalla se.mplice .nfat’uaz.one era nato un gran¬ 
de amore, si er.ino sposai, ed erano andati 
a v.s-ere a Ginesra. ma la donna lo .a-.es-a 
abbandonato per r.tornare a F.renze. 

Erano orma; divers; me.s; che il giosane 
vent..'ettcnrie. ccn telefonate e lettere alla 
.moz.ie tentas-a d. conv.ncerla. G.-osedi aves'a 
d^iso d; venire a Firenze. S. e.-ano .salu'a*; 
renare la pros-enienza. Cera- i affettuosamente, ma d; fronte ali'tnne.s.mo 

r.fi'Jto della razazuta Tfseli aveva estratto la 
S.mith e Wesson calibro 9 lungo e a-.e'.a 
fatto fuoco ferendola grasem»'nte. 

L gio'.'ane si era po. eo-t.tu.to ed er.» 
.«tato condotto in una cella delle Mirate 
ferì notte l'aggressione E' stato ccnd.Tto 
nelTinfermeria del carcere e med.cato da. 
.sanitari per aser .^portato confusioni ed ee 
r'n.mo.si. Del caso si occupa attualmente il 
dottor V.en.i- 


delTacqua ozon.zza*,» 

Per il canale macinante nella zona d. 

.'..5*emaz.one del torrente Etna, 
i mente e a '.■alle del GaìTuzzo. e per la n- 
strutturazione e a deviazione tcrm.nale del 
to.-rcnte La La.-^^t.-a. nella zma d; viale Mor 
gagn.. .a c.fra prev;.-,ta .immcoita a 54.5 m. 
.CHI. .A.tri 603 m..:on: «er.iranno per i! pa 
lenz.amento dr-ll'.mp.anto de.I'.AnconelIa e 
della rete d; d..str.buz.one nella zona d. 
Campo d; Marte. 

* « • 

fi pro-tore del .a-.oro dottor Carlo Pcyron 
ba resp.nto i.i r.chiesta d. immediata rein 
legraz.cne nel po-.'o di lavoro dei ventic.nque 
avorato."; prc-ear., assunti a termine dal 
Comune c qu.ndi. dopo Tespletamento de! 
concorso pubblico, l.cenz.ati. La decisione del 
mag-.-itrato di non dar Tuozo a! procedimen¬ 
to d'urgenza s. fonda sulTaccoglimento de! 
'eccez.one pre-cirt.ata da; leg.il: di P.ilazzo 
V’c-cchio. .seccndo cu: co.mpeiente a dee.dere. 
«u un rapporto d. lavoro d. diritto pubblico. 
? il tribunale ammm.strano reg;on,ale. 


livello tc.scano. verificando i regionale relative aila esi.gen- 


pi partito"^ 


Riprende oppi alle ore 16 !■ 
riunione del comitale Icderale e 
della committione federale dì con¬ 
trollo su « Università e queilio- 
Me giovanile >. Sì precede che i 
eri proseguano anche giovedì. 


ruSl'.ittu.ile momento il gra¬ 
do d; atiu.izione delia in»e-«,<» 
tra Regione e .sindacati, rea¬ 
lizzata aila fine del *74. « Da 
quella data — afferma un or¬ 
dino del giorno del direttivo 
regionale CGfL: — il sinda- 
c.ito h.i ultor.ormente elabo¬ 
rato le proprio posizioni e 
i sv:.upp.ito le proprie imzia- 
t.ve che hanno spinto la si- 
tu.izione in avanti ottenendo a 
livello nazionale e regionale 


za « di una più incisiva po¬ 
lii.ca nel settore de; traspor¬ 
ti. sia .sul piano nazionale 
che su quello rcg.onaìe » con¬ 
siderato che particolarmenie 
su! trasporto su gomm-i « a; 
r..evan:. interventi fin.inziat: 
non sempre è corn sposto un 
miglioramento qualitativo dei 
servizi ed un coordinamento 
razionale tra autolinee e al¬ 
tri sistemi di trasporto » e 


ne dei .«ersizi. della loro ef- 
fic;enz.i ed ottenere la re.iliz- i 
zazione ;n tempi certi della ! 
priorità già concordate e del- | 
le altre che potranno emerge¬ 
re da un confronto con gli en¬ 
ti locali e Ti sindacalo; facili¬ 
tare : rilevamenti della azien¬ 
de private, fermo restando 
la nostra posizione già espres¬ 
sa. con la rapida approvazio¬ 
ne della proposta di legge 
sulle procedure della pubbli- 


impe-.gni. stanziamenti c ri- | .suddetti sono anche da attn- 
I sultati apprezzabili nella at- j buirsi alla mancanza di una 
I tuazione de!Tintes.i sindacati- , chiara c coerente politica na- 
t regione che r;.sch;ano però di , zionalc nel aettore che «i 


che «le carenze ed i limiti t cizzazione; rea'uzzare un più 

accurato controllo sulle ge¬ 
stioni delle az.ende attraver¬ 


so un bilancio tipo che val¬ 
ga sia por le pubbliche che 


li ':ivel!; d: aumento 
Infine il com.iato direttivo j 
reg.onale della CGIL ritiene 1 
neces.«a-;o ed urgente che la I 
segreteria regionale unitaria t 
richieda un incontro con la I 
giunta regionale per esami¬ 
nare: f) ìa nuova legge del 
consiglio con la quale si au¬ 
mentano le tariffe: 2) L'at¬ 
tuazione degli orientamenti 
del consiglio e le proposte 
della giunta: 3) l’applicazio¬ 
ne del contralto di lavoro 
ò’ile autoliree; 4i la .situa¬ 
zione generale d<^ trasporti in 
toscana e le iniziative da 
prendere per sollecitare Tat- 


tuaz.one del piano nazionale. 


appostamento veniva effet- ! 
tuato a C.alenzano dal dottor • 
Federico e da; brigadieri Del > 
Sette e Zang.i. che avevano j 
notalo il fratello della Livi- . 
gni con fare sospetto aggirar- j 
SI intorno alla Banca Tasca | 
na; mentre gli agenti se.zui- i 
vano il Livigni è, sopragg.un ■ 
la a bordo di un mezzo pub | 
blico. una donna nota alia j 
polizia. j 

L’incontro dei due ha inso ' 
spettilo gl: ogenti che hanno 1 
fermalo il Lividi e la don- I 
na (sulla quale in seguito non i 
è risultato nulla a carico c | 
che pertanto è stato r.lascia- ! 
la». 
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LIVORNO - La produzione proseguirà regolarmente 


DA OGGI C OCCUPATO 
IL CANTIERE ORLANDO 

Per protestare contro i ritardi governativi nel pome¬ 
riggio assemblea aperta - Attivo della sezione comunista 


l/ 


LIVORNO — Inizia da oaxi a 
L.vorno con una ussc.nbiea 
aperta, i’orf upa/. onc a.tulio!, 
ca dei cantere navale Orlan¬ 
do: durerà tre oionn. 
domani e venerdì, ed i lavo 
rato.-, tjaranltranno per lut 
t<i la .sua durata lo .svolminen- 
to normale deH’attivita pio- 
<!uf .va. 

Loliiett'.vo politico che s: 
vuole ragijiunsrere e .stato 
pre ..'^oto con eh..are/za dal 
eon .it'to d. zona COIL CIHL 
UIL, da.la da: .Sindaviiti 

de; lavoraton marittimi e 
portuali conifiunlamf nte al 
eon.^ “Ho di labbriea del 
CiNLO: dare viUi ad uno ini- 

7..Ht.v<i di informazione e di 
dcnuncri attr.iver.so l'op;nio 
ne pubblica della ^ravo situa 


7..one prfxiuttiva ehe s; viene 
tle’.neando p.-r , .nccm- 
pren-,.b.;: r.tar.i. n'l.’afli 'n 
tn-anlo dei .avori d; co.->truz.o- 
ne delle n.ivi iiasfhetto per 
eonio delle ao.oeta retnonali 
di navii'a/.one. prev.sle dal 
piano <ii r.nnovamento della 
flotta P'ir.nia’c e de.-,* na‘' a! 
cantiere di Livorno Unn si¬ 
tuazione di intollorab.li ritar¬ 
di ina preannun-.ati alcuni 
me.^i fa da'la FI.M e dal sin¬ 
dacato marittim.. 

K’ (ju.ndi in d:.scu.s.-i;one e 
al centro di U’ia precisa de¬ 
nuncia ratle-Jir.amento del 
governo che non e.-iprime li¬ 
na adeijuata volontà po'^iica 
di rimuovere ul! ostacoli al¬ 
la attuazione d. un plano 
g.à \otato da'. Parlamento 


Per lo sciopero indetto da CGIL-CISL-UIL 

Bloccate le facoltà 
deirAteneo di Siena 

Assembioe a Leifere, Glurisprudenzn o Legge - Ten¬ 
tativo strumenfale di una minoranza di studenti 


SIRN'.V — Pieno siiceosso del¬ 
lo .‘aioporo indetto nella uiii- 
vcT.sità di Siena <lalla eonf«‘- 
derazione .sindacale C(ill.r 
CISL UIL. Oli oltre trcctaito 
lavoratori i-he non .si .sraio 
pie. Olitoti al lai<'<o rappre¬ 
sentano il (!i)U < irca del jicr- 
sonale. 

L<‘ punto maffifiori in |K'r- 
centiiale di asten.suine dal la¬ 
voro si .sono refiisirate nella 
fasulla di lettere dove ha pra 
(ieamente .scio|)crato il !H)'i 
dei lavoratori. I .0 .scioptro 
era .stato fatto .slittare dalle 
or;f<uiiz/a/.ioiu siiidac.ili alla 
g ornala di ieri iku- coiist'ntire 
una maggiore adesione m pro- 
v;-.i<iiio anclie del rientro m se¬ 
rie di mimwo.si docenti; obiet 
tivo puiiKli eentraU) in pieno 
8e .SI considera che stHio ri- 
Jiiasle cliiuse hi qua.si totalità 
delle facoltà, .\iictie al retto¬ 
rato. un punto particolarmtn 
te ’■ difficile » le a.sten-ioni 
dal lavoro hanno raggiunto 
punto di circa il àflGO't. 

Durante la mattinata .si so 
no .svolte alcune a.s.scmblec 
nelle maggiori facoltà; giuri- 
.sinidenza (che si è pcTÒ svol¬ 
ta • fuori serie # al rettorato), 
lettere e seienzc, alle quali 
hanno partecipato lavorotori 
deirnniversità e studenti. 

.■\ lettere c'è stato anche un 
tentativo .strumentale porta¬ 


to avanti da alcuni studenti 
che avevano profwsto una loro 
n.ssemblea seixitala pie.scn- 
tando Tordiiie del giorno del¬ 
la assemblea deirnniversità 
di Roma: il tentativo di spac¬ 
cature è .stato t>‘-‘rò subito re- 
.spmto dai lavoraton e qu;n 
di rasscmbk'a si è conclusa 
traut|uil!amt ntc cisci un con 
fi Olito democratico fra 1 pre 
senti. 

Quello di iiri — ha detto 
il compagno Mar.o Cataldo, 
resfxinsahile provinciale della 
C’UIL Scuol.i — è stato uno 
.sciOiXTO di carattere gener.ile 
contro il progetto .Malf.itti e 
Iter lo Riforma deJl L'nivcrsi- 
ta. Si è trattalo anche di nn 
momento di collegamento e di 
lotta con la assemhlt'a degli 
altri lavoratori <li tutti 1 .set¬ 
tori |)or protestare contro 1 re- 
(«Ui piowt'dmunti del go¬ 
verno .-Xndrisitti. 


I Attivo regionale 
i suiriiniversità 

' Si terrà venerdì 4 tnarzo presso 
I il Comitato regionale, un àttico ' 
\ regionale di partito sull'università. 

I I lavori saranno introdotti da una 
relazione del compagno Enrico Mcn- 
1 duti, responsabile della commissìo- 
j ne culturale. Trarrà le conclusioni 
il compagno Alessio Pasquini, se¬ 
gretario regionale del partilo. 


A Prato bus a 100 lire 

Aumentate le tariffe 
per i trasporti 
e i servizi sociali 

Il prezzo del biglietto unificato per l'intera rete - Tes¬ 
sera gratuita a chi percepisce il minimo di pensione 


PR.ATO — Sono entrato ieri 
:n vigore a Piato io nuovo 
tarlile do: ::a,--porti pubblio; 
e ilei servizi .so.-iah. Il dib.ii 

t.to nc’. coitsigho comunale 
cho ha .ipprov.uo ;! nuovo 
lar.ii.tno con un .i.s.-t‘nso .so 
f;.in.':a:o. pu.- <on .ilounc r - 
P.-vo della DC e del PSDI. 
e volo contTario de! MSI 
e POUF, è ^'a;o i'u.timo at¬ 
to ti. un .smrato eonironto 
svo lo con le oatogor.e .so.'.a 
1; in:orcs,.a;t' e .n pr.nio Ino 
po con le orjan;/.’.i.’’;oni sin- 
d.ua’.l 

I/»i .inea di tender./a in cu; 
PI in.seri.'oono qucvsti provve- 
d.monli non o d. ca.'‘.i;:ere 
del'.it'i.vo. m.i eorr..-;M:ule a!- 
lV.--i-'enca d; manionere e sv. 
inpjxire i .servizi .sOc'ia'; 1.' 
flumento tariffano prende 
f-pan:o da una re.sità di er.i- 
ve cresi economica, con uno 
d..-.MVs;ato della f.n.anna 
pubblica c' c-on la ncveivs-t.à 
d; riequi'.ibrare : oa-vli c i 
ricvav. d-*’. .serviz.o in modo 
da render'.; p.u prcxlunivi. 

K qu<i!ttu 1.0 .sa vt'.-o e 
dimostrato dat e p ù vo'ie 
fificrnM'a provvL<or.o;.à di 
qnc.s'e ntisnne ima' 

ti. nn impesmio d-refo a r. 
vc-dcre finter.-» .struttura de; 
ce,;' . al i.ne d; c’i.m nar.' 
orn Li.sc.a d; .sprechi e d 
ln;p'c''du;t.v:!.a. per giune-’re 
ed u '.a n'..a 2 g,o'e ut i-’^-ar o;-.-' 
dc'l'e r;,=^c. .tttraver,-^'* u”.i 
ra.'.cma!..''7az.one e mazir.iore 
ff:'.c.en7..T de! serviz.o .ste.s.ic-> 
In. questa ottic.i '.e tar.ffe de 

I.tvrate ptotrobboro avere un.a 
«'.tenore rc'v:.sior.e o un ade 
fniamento .alta rca'.t.à de! t'<> 
sto rea’e de! .sent/io I:i ojni 
ca.-^ Findirizzo seguito è que!- 
lo d; pr.vi'.ogiare il consunto 
pubblico rLsp.'tto a quel'.o pr; 
voto, di creare le cond.zion; 
di un.a eitt.à a m..sura duo¬ 
mo. di costni.re una nuov.a 
quatità de’.’a vita non piu b.i 
5a*a .sul con.sum ,smo 

Onesta anip a prospe*:;va 
tdea'o. ne!!a f.T.-o attut o, ha 
b .sogno d; cXs.sgr.' sostenuta 
«n.'he ditta pivp.itazione attra 
ver.so un imp'gno di 
che net’.'immed ato ed in pnv 
.-^n-'ttiva contribui.-vca a! po 
!e.t.’.amento del .s^rviz.o e a 
nuovi inve.«tintenti da pa'te 
det Comune. 

Del resto te tariffe .^ 0.10 
fate introdett» con er.ter; 
di equit.à Per ; tra.spi.*; pub 
bt.ei I'. uro.vo de; h g .cto 
cento lire, unificato per 


tu'‘a i.i rete urixina. v.ene 
e.ste.w .atte .ste.-sse f.i^re ora- 

r.e P.ir'.cotar; asr.''v<).az.on; 
vengono latte ivr 1 pensio- 
n.iti con !.i '-.s.'er.i di g.-'a- 
tuità {vr co.oro che ix’rcc 
p icono li in;n..'no d. jvn- 
-sione e con prczz. lido”, per 
iti. rarg.unge !e L'io nata t..’'e 
n’.en.'.u. anehe ; tavorator, 
(j.p.'.ndcnt. jxx'.sono ii.sufru.re 
d. un p.-e/.'o r.do'ttv per !' 
a'obonamento nien.s te o tre .a 
chi iLsuini..-=ce dette fasce o 
i.tne. 

Per gl; H.s !. n do ; prezzi 
.'ono .'t.it; .st.ih;!:!; .sii.ta bise 
d; 4 d; retid.to e van¬ 

no da un min.mo d; l-'i m.!a 
..re a un :n.i.s.siino d; .''0 m; 

*ti ì.r**, 

.•\ttre tariffe riru.irdano .! 
r.covero d’"e!; .inz.ani. !e .vuo¬ 
te d; mu.s-ca e ; .servizi .spor- 
t.v! Con qu?.''; provvedimen¬ 
ti SI vuote anche .svt.uppare 
ta j>artei'.p.iz.onc det c.tta 
d no atta gCiitione det -'Or- 
v..r.o jxT m.gtiorarto u'tertor- 
ineiite 


Si apre sabato 
la consulta 
regionale 
per Tedilizia 

FIRKNZF. — I/i centere.'.za 
reg oriate per .'ed.t.z.a ,s ter 
r.i li •> marzo privs.mo a 
F renze pre.s.-o ta is'a de.ta 
Borisi mere. I lavori detta 
confercr.Zsi. in cu. >.vra.n.no 
d.tca^v.'; . provved.menti te- 
g.stat.v. pre.'OnM:. viat zover 
no àt Par'ame.nto e reta; vi 
a' r.t.incio det vttore. .n.z.e 
ranno atle ore 0 .A'fir. za*. 

V i orgi.', -.m;.! rì.i t« FI.C n- 
g ona e. d.it Con.'Cr.' o ree .e 
naie detfl.^CP PXscano, dat 
Sunia. dal.a Lega naz.onale 
det.e oc'perative e mutue, 
dat a Csniede.-.».’one coupé 
rat.ve itat.ane e dat;'a.s--=oc.a 
one ger.em e coopera; ve 
.'itiane. p-.r'.en-'-anno g'. 
onorevo’ Pero Padu'a fot- 
•'fegrcrano a. LL PP . Fuee 
nio Pogp o, f^.e.*-dente de "a 
. omrn.-v-.o.'.o LL PP de..a Ca 
.mera. 


I che. con ha ri.struttuiaz ft'c 
' detta fo'ta pubb'.ei sn.-'e:! 
'z.i un i)ro<'e.s.so d. rciua..fi <i 
zione toen.ca dei cant.eri gì 
rantendone un adeguato ci 
rii o di tavolo In que.-itn qu i 
dro t.i .s.iuaz.one det 
rischia un gravo appe.sun'. 
nunto con con-eguenz.e r e 
vani, su.ta c.fvup.iz.orv e .'Ut 
la continuità protiultiva. 
quc.sto nodo non .s; .scog'.e 
rapidamente, dal momento 
ehe g.à oggi i reparti piu 
gettazione accu.sano un preo.- 
cupanie rar.entame»tto d; .it- 
tiviia. con ripTcu.s.sioni ore- 
vedibiti .su tutti gli altri prò 
ces.si lavorativi. 

Dunque nell’ occupazione 
.s'nilw'.ica de! cantiere 5 ; fon 
dono .strettamente ; nodi det 
de.'adimenio coTno'es.fivo de- 
g.i ord.iMt.v. del a c iiu.or .s” 
ca mond.ate (4 000.000 toniu ' 
’a'e in mino no’ lOtìTi. del 
p:nr-e.s.'o d; r’.strut'urazn n-' 
detta fo’ta Finm.are, con c.r- 
ca 0400 m.iritt.in; .sbircit' 
fiat!'' n.ivi oa.ssegge.’'e m d 
.sarnio c .so'o 800 roimiian.i 
t: .su nuove iinifà, deg’; '■< 
oredthit; r.’-aid; <’e! p .ino F n 
mare e d’''ta conne.-.s.i i s 
gonza d. r..st.'’uttur.iro i can¬ 
tieri itatian; con un coeren 
te nrogramma <it intei-ven'o 

I! prillo at'o d-aVorcupa- 
z ono sarà un.a iissenib'ca ue- 
nera'e. nel po’nrriggio di og¬ 
gi. CUI .sono st-ati inv.tati ,1 
presidente della Regione. ! 
sindaci di Livorno e del Co 
nume detl'I.sota d'Etba. l'am- 
ministrazione nrovnicinle. ’e 
.segreter.e rii tii“i 1 partiti 
denuvrati-a. 1 par'.nment.an 
fletta ci.'coscrizione. ta Fe-P 
r iz.ctic naz on.a'e '’e; mar •- 
t’rn; e d'’i tavomb'»”! po’'tu i- 
l't. la Camera d; commerc.o- 
una a.s.semb’ea ehe con :! .suo 
ca:-at’ere aivrto a; più vas’i 
conM'MiuM. dovrebbe .servire 
ad indivduare atti co;icr'‘: 
di in-zaa’h'.a e d- ’nt’.a per d’ 
smcagtiare il progetto di r’- 
conver.sione delta fotta. FT 
questo certamente un pun’o 
centra’e .su cui misurare 'a 
concret-a vclfn’.à d: rinuio’re- 
re gli o.starol; che .si frappon¬ 
gono ad u.na re,ale inver.sio.ne 
di tendenza nel’n no’:»ma can 
t risticn e marinara det p.ie- 
se 

Nei giorni .scorsi, intanto, 
ocu la pirteclpazione 
coinuagno .senatore Lino Fe- 
derig, fattivo f'ei comun’sti 
dett.i sez.one de! can’iere h.a 
preso in o.same la s.tu-az'o.ic 
detta fabbrica, il .<='.10 ruoto 
nel campo defa piccoT.a 
medaa ro-'^rizione e 1 pro- 
h’emi inerenti a’ grinde ba¬ 
rano di earenagg o. a'’e ri 
pereu-s-s'oni de’’a e.'’.si eiono 
mica stii fottori de'’a cant •' 
rstico e de: traffici via ma 
re. 

Sono s’ate espre-sse .sere 
preoccupazioni .sui ritardi d-"'! 
finanziamenti del piano P’in- 
mare, un fattore che .s: riper- 
quote su! CNLO. E' infatti 
provato .si è detto «che un 
finanziamento dilazionato no! 
tempo deile castruzioni (un.i 
nave per volta), oltre ad en¬ 
trare in conflitto con le c.-i- 
gen/e d; quei reptnrti predi 
spasti atta preptirazione de; 
materiali, inf.uisco negativa¬ 
mente SUI easLi. n danno d; 
quef a auspicata competitività 
che sta alla Ixise detfacqu::^;- 
zione dei mercati ». 

L'attivo de; comuni.sii rit.e- 
ne che « i.i s.tuazion-e detta 
azienda, pur considerata ne. 
1.1 sua eo.mp'essità. sia ob.et 
tivamente matura oggi per 
uUer.or; e.span.s;on;. quat. 
quef.e ret.uive atfammoder- 
namento degl; ;mp..inu e a'- 
t-.i di.sjKisiz.ior.e dei s-zr- izi, ne. 
ta CUI .scett.i -’i; r.avv..sa una 
convergente votoni.à de't.i 
.•-ies.-.a nuova direz.on” az.eu 
date *. S può così im’.z.M- 
re. sia pure a lungo terni.ne 
una n.ù mo.1en;a sTutt ir.i 
al -serv.z.o de'.e eiv-raz «’n; 
.‘^arK'ndo clvc !-.' nuov'’ teenr^ 
log e ne’ campa de''’.i c.an- 
■ r..sfca puntano dee .s.ame.n- 
te a d.t.itare ; er.ter; det p'c 
fabbricato a terra e det .suo 
mo.ni igg.o diretto .'Utto scalo 
per grand, b'orch. d. .sc-v*^.a 
Su! grinde bacno d; cir'- 
nigg.o. dorKo che navg'm per 
o'tre .0 mition: d; tonnetta'e 
.s’ è rivv,e’’nd.ato ne't.i gr.an- 
de va.'a di 3.a0 metr. .n ao 
pena 18 m.esi. .si e r..ev.iM 
f urgenz-i d. eomptet.irto -? I 
arr..'.'hirto. ma .■:oTìt*u*'o d; 
o f'n^ 

e.a'o d^fe g-and; roirizo-r, 
con rco-.o.s'''T-^’’'o defa 
fuv .ndti'Db 1 vi..d 'a 


Mario Tredici 


Approvalo 
il bilancio 
del comune 
di Albana 

.\GLI.\N.\ — Il 'D.'.ant .0 vvr 
.! laTT de. ocir.uno d. Ag 1 
r.a e .'tato .ipprovato o't. . 
VOI. tavorevo.; dett.v nxTgz.'X 
ranza PCI e PSI f.^stems or.e 
dot P3DI e ;t voto e-untr.ar.o 
detta DC. .^tfunanimiUT e 
.'lato invixre apprijVaio u.v 
.mp^'tante provved.mer.to re 
t'.i.vo af-.v eroga’.one d. eon- 
tr.b.r. , 1 . e .''uote materne 
non .'i t’at. ader-TiT. ala 
FISM Que.''. corirbr; r-er- 
viranno at.a forn.tura 
Nonostante d-inque giave 
attacco che ts' st jttar*' 
nanznar.e deg.. on:. loca., 
stanno subendo comune 
d. .^j...i.na reg„-’.a vina 
t.i.c’.cne dib.;o.'.,i d. q H'i 
Un m. t.anioi > a.nm..n..-i..i- 
z on. det P .'to e.-c co.',: nu.vr.o 
;n unA cora^j.osa po.iLc* 
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Consiglio comunale a Follonica 

Come utilizzare 
le risorse 
chimico minerarie 

L'impegno costruttivo delle forze politiche e de* 
gli Enti locali - Lo scioglimento dell'EGAM non 
deve compromettere l’attività e l’occupazione 


UN*'-- 

.'tr ‘ ..., 


■V 




.I 

Lo-" W’r 


Un'immagine dei cantieri navali Orlando a Livorno 


FOLLONICA — Solo attra- 
ver.so it superamento de!- 
i'EQ.AM, la nco.stituzione di 
utr organismo s})ecifico di 
gestione adibito alto .sfrutta¬ 
mento delle risorse chimieo- 
minerarie e un profi^ndo rior¬ 
dino dell'intero settore delle 
partecipazioni statali, è pos 
sibilo garantire futilizzo in¬ 
tegrale delle risorse pintJe- 
re presenti nel sotio.>uolo ma¬ 
remmano e dare impulso a; 
livello di occupazione. E' qu**- 
sttt in sintesi la richiesta 
uscita con forza dal consi¬ 
glio comunale di Follonica 
riunito in seduta straordma- 
r.a con la p.irtec:pazione del¬ 
le organizzazioni sindacali 
dei sindaci delle zotie metal¬ 
lifere, rappresentanti delta 
amministrazione provinciale 
c dei con.-jigli di fabbrica de¬ 
gli stabilimenti Montedi->c«ì 
e Sohnine del Ca,.onc e del¬ 
le mi.niere di G.tvorrano, 


Una « mappa » delPagricoltura grossetana 


Duemila ettari da recuperare 

Le terre, ora incolte ed abbandonate, possono essere uno strumento di crescita sociale e produttiva — La situaiione nei settori del 
vino, dell'olivicoltura, della zoolecnia — La presenza del movimento associativo e cooperativo — La vicenda dell'invaso Farma-Merse 


I contadini 
(o.scani 
in a.ssemblea 
per la 
Co-stituente 

Affettata ler. m.atiina ta s-i- 
ki vvidc det Pataz.-io de; Con- 
g-re-s-si di Fiienze in occasione 
della confe-enz<i regiona.e uni¬ 
taria promo.-v.sa da.l'Altoanza 
Coltivatori to.seani. dalla Fe- 
dennezzadr: CGIL e dalta U- 
nione Coltivatori. Sul tema 
del.a co.=titu?nte contadina, 
de'i'.o sviluppo osncoìo e di 
un nuovo rapporto con ta .so 
c.età tosean.l. .si .sono soffer- 

m.ati gli interventi di Silvano 
Utivie'ri (UCIl. Emo Cane- 
.'iretti C-\l!eanza) e Rigo- 
tetto Catugi ( Federmezz-yidn». 

Erano pre.semi rappresen¬ 
tanti delle forze politiche de¬ 
mocratiche e consiglieri re¬ 
gionali. Per li Comune ha 
portato it saluto l'a.ssessore 
Luciano .Ariani, per la regio¬ 
ne Lelio Lagoric, pre.sidente 
della giunta. L'assemblea (co¬ 
me ritortiamo in altra parte 
det giornale) ha nominato un 
fornitalo operativo per la co¬ 
stituente contadina. 

Xeìla foto: un momento 
deti'inrziativa. 







LUCCA - Presentato un documento del gruppo consiliare 

IL PCI PROPONE PER VILLA BOTTINI 
UNA GESTIONE APERTA E DEMOCRATICA 

li dibaliito è stato rimandalo a lunedi ’ Un discutibile comunicalo stampa del Comune • Unilaterale e sbagliate l'ulte¬ 
riore occupazione detto stabile - Un'assemblea pubblica indetta dal consiglio di quartiere dei centro storico 


I.I’CC.X - r. con^.gtio con-.j- 
r.i.e fi. I.-U'y.» ti.» .Mr.aiià.ito 
.itta .^edu’a d. lunedi prossi¬ 
mo ta <Ii^U'-=.f«re .■>a Vii.a 
Bofin: .'J ca. manca tuttora 
un.a prC'U d; po'iz.ixie pub- 
b.ic.i c’ic fico a que. discu- 
tib.tc comunicato deifufficio 
stampa app-irso 'U; giornali 
tfvat. Ilei g orni 'COrsi. E' 
.mani .Ito. .n que.sto p'.nio in 
: e r'. < « i ; o de.. ’a m m in ; st ra r ; o- 
r-'. .. nin.mo tentativo di 

-iid.v.dJare ca ’tfize. r.tard. 
•? errori cne ii.arno rara*!e- 
r.z.za'o .1 molo detfente iu: 
prob'e.m; dez'. 'P-i/.. e d-z'te 
■fi.z.al.-.e l'al’.ira! m-’n-re 
.. ra-jpo''o c II . g;o-..-.«i: c»,'- 
v.ip,int. .-embra ri.lur.'i a.tx 


Discusso 
dal Consiag 
raumenlo 
del metano 

PR.XTO —So svo.’ j ".ei g.or- 
1 '. f.-..-y.t:r. > ea det Con 

.’ àj .) c.i. h.s.ino pi"e.' o.v-i 
-apprs>.’.i’i;i:. de, «.omun . 
de; ,' iidiscssi. e ds.g'; impreii 
d p-'7 t'sin tiare .1 de 
•’-fto ..’gj- s. c-’ccr i-’i’t’ !•■* 

nixl.t’.ciz sT. c-.'t r-.-g me 
.-tato d. .11. p òdo t. 
trot.fer. ■’ .au.nznto de.te 
a.i.^uc'e Iv.s 

N-'t s sr.'O (jz a r i,, o.it’ e 
'*- 1*0 s^'tot .n’a’o .'.ne f.su 
mento de. p s.-zo d-t metano 
U'. c.«.,; d; 30 ..re .st 
ni-.tre .’.i.V) c mpvi.ta. net.e 
agende m :-..c piit'.zz.r;t e d. 
.'crv z.o. un «-.amen'o d. 'ct- 
r.:f-g che ’.ar.er.r a .-veeonda 
de. a rea.;a ag .’.idale da. 4i) 
al 6‘) t. Ta e nu.iva 'mpofa 
graie:) rx s intcnie.ite .< 11 ..e 
f.tni z. c rie. 'aiora'or. e rei 
dc.’a d.ff.c.to eporarc adog-ja 
menti tar.ffar;. 


pur.i r.i''.'e'’a d. u-i «iter- 

Vo <ivJvO 

r.ta. 

Cosi, nell,) seduta d: .eri, 
dopo ..I ciiniun.iVsZ.i'ne de. 
'.n.ia-'o e;ie .na Mer.to de. 
fncecitro avuto prcs'O .«» 
Regisine e d.» cu. e emerso 

il c.i .. (j "vi 

Vfta Bottm. .t <rr.s.g.sere 
Marucr. tì.i pre^ntato ’un 
odg det g.-j.rpo s-omur .s'a 
'U ca. .. g.'jpp-i a -sta 
na e'UreS'.T un ..)rgo aroor- 
do CiJ«i fc.dg prc-'-ivato dat 
PCI. come ■!.» d;< h arato .1 
omp.igiio F.ibb" . 

.-\ pr-jpT-.to de'.’o.-'upizio- 
r.e r><"r*,-.’a .sv.!**.-. da gr ipp- 
d. g-C. :r.-. : .idg fa r ev.ire 


Promulgala 
una legge 
per gli invalidi 


minori 


FIRENZE — Si'- Gi-.-'i 
e .'--i*', iir-'in 1 g)’a 
t) tf-gge r-’U-.v.! . 1 . traf-rt 
ni n'-» .t.-.'.'‘-''nz a'e d .s 

can. i.iv,-. d. Ds 1 genin-; 
oe. '77 .. . mi ’e de. -edd 
e e.-^ve'o n-^r t.) f'oiuess ore 
det.'.S' '■‘gnj d. ,i,'Ci>rr.p)igr..s- 
m-er.'o az • nv.» d d s e*.n in 
ter.ore a. I.S .sr.n. r.-'-r. d-am 
|■'u'.^n• d.i :.i m. . on-’ V'è m' 1 
•'*' m ■ cn :.’■) n: . 1 la --cn 
o .’'on- <i--t re.nn-'o nin .-‘ip-’ 
r ors- t rii ’t n i‘i» d-'.c 
.mende'.s. r.f-’r.ti. ne. c.«.'<i 
che ; raport.'e.mant. ttgi.i 
■sano gen a q.i-e.tc d. 
e.-v'; che r.-.u.t.i pi'tt-es.'ore de. 
reddito pu ee\ito 
Se it r.itetei) i.im t-.sre an 
r.iivera f.g.. r. nor. d- g . 
.-nn 1,8 •. ..ir. - oc. rf’da.’o 
mcnc.o t ..nema o d. 
L SOsTieM 'c n,-;.;e».ent'-.'n..a • 
per ogn; figho * oar.co. 


-'Cile attorno a tate occjp.»- 
zione r.sj.t.i e."ervi una d.- 
'l'U'Sione ed a:i .nterc'-e 
leate negl; anib.em. g.oian.- 
; 1- ',tad-n’ei< n. de .a c.tta. 

di.most.'at: .in» .le ria uci.i re 
cerne a.'seinbte.i d; .'i.ideat. 
'vo.t.isi ni'-..) :.t.i s'-cs-a. e 

rit.ene rtviziiu"o locid.ite e te- 
g.ttim-- te r.vt.nd;raz:cn: e- 
'prcs-ic da ta.. organ..sm. stu- 
dentescn. ."e.at.vamente at 
b.sogno, p?.- .,1 g.u’.’entu e 
i>er tufst .a pop s..iz.o.ne. di 
'Oaz. vera, e d. .ra. pub 
.U..1 ; d.» ad.b.re ad alt,'.ita 
CU.turei., c r.cr*,i’.vt* 

« .S a.mmor. 'i'** c.'..m ;r.q’ae 
or"i';n-i — -'intiin ford ne 
d*’! giorno. pre-.-'r.M'o da. 


Caccia 
al puma 
nei boschi 
di Siena 

\ — i n nini,), i-.i t i 
.nr-) ) i'n t *.i - \ .-'-I d ) ;■ ,1 -t- 

te gab'u.-.- dot c.r. o 0-h’ c:v 
:'i q d or’i ;m ;i..i'i,.it') .e 
'U-^ tt'.'d.- t-ì (s. na 'i.(»r 
r.izz-is lo p’.tr "t>)'’,Ti fa Ra 
• l.iond-it: e M >.nt ite re. -i 
S-mbr 1 1 .; < g oto-e >. 
'.’u.-x.ir m.i .n latt.i ’.t. ..b 
ì ,l ’.i’to 'Tag' li. .>— V 'I 
c # Ti .1 TI 'T* ^ ì ’ ' 

N »! vi"".! .u t 1 :; i L .1 _ t 
fir .1.1 Zo'!,.! >.V, ) . I 

zigt.u .iufe Ta.x.' det p.rn.s 
mprovv .'.indo -ibn) dei mi¬ 
ni '.if.’r '!i,' an'.‘’e 

. carah.n.er; d; Rad.condoli .■=! 
'.ano ir.te.-i'"4t. a’..i faCver.- 
da. m.ì .'tciza d.i'iho ’,i cO'.s 
m g. 0-0 .s.irch'i-' q i-’t.a d. 
in mare g.i n-m .'-t. det 
e.rv'o Orfe; n m->io da cattu¬ 
rare v.vo l’antmale. 


PCI - d.it cnmp.erc a’t. .n 
tl 1.1 • mo lo ’i ’er.or.Tiinte 
.-■y... li. 'IO iKf>- in.numfn- 

’.l « ‘ ‘ T' U'.t» «t..stp 

p.i •* .1 ..i t* 

■g idica. atto .s'ato degl., 
•i” in.t.i'er.i.e e .'■r)ag...ita 
o •- ut-f.-iore p.'osecuz.one 
di . ui- uoiZ (ìli-' de', .1 vii,a 
f :.e. la” . fr.tpp ri-.---e 
.n ;• ■■■. 0 '’af 1 ; at’acqu.y.iz.o- 
ne p io'a..c.i •- :>..i'pe.'a n; r.- 
' in.iniinto 

V ...1 Bo’t n; e 1 . 3 U 0 parco 
de.)'>;no - iM're api’r’. a..a 

• .f.ig.iianz.i .n ta’te .e siue 

- oii.p ,t. 1 - rie: e-.'.ir,a 

(j.i.i. .'i.i ge'-;-ri’ ."appre- 

'in’..’ -.1 d T.i”a .a c;”a 
n- co.i.pir.rrit. so-'ia... 

o'i..:e .dea... L ord.ne 
(1- g..)..,n d-. gr.iupo c-,.Tia- 
.•..'■.I •...■.i qar.d. f.in.m n. 

l .L, VI.: i f -P'i* 

d* . aT-'J-jp. a:., a 

..'.rcf.T. c'n 

s j :■) d. t .r^ )’* r 7.rir*r. 

T 1 , 1 ;. d: 

qj’*... d. .!ar.a n-. 
..-.u T.e-ti.de. .-tVvi.Ato.'.. 
1 o. apJ.'e-Hi.ar,'.. G-Cì . 1 

.1-1*'. - Gl" . 1 - ,1.1.1 fi../C r..- 

- -. 1 ., ii’-Ti '-.l'o Oci l'-.'e .n 

ta" .in'r.t-irm.iz.'c.-’ pr-'-'.'-s 
' ...o '-.i-"» c^..e in z.ative 

rxT f.--qj > z.'sr.e puob.if.i. 
»...' i.e .. a.nat'.’c» i una 
go-‘.'jr,e 1 ;ie ne gar.-nt.^ca 
j.e:.,':n.tt ..1 tru.o...*.) ca 
.Ks.te ri. tj”,. , c.t’.id.n.. 

-, li;.- -'ir,:.-, d- mo'r.s* .<am.ftì 
’e .) ap da ..o-'DZ.-.n-- det a 
i. .) na ogn forn. s d; occu- 

n.i.’.rne ci n.o.in da r.cn o 
'ita-'O-.iro . .a .or. 

-t-xJivro. e .. 

I Ltl.f. vJ*'. ’ t> .1 4.4 P ’J. 

Ir.d-■ lenii e digt. 

• d ‘ c. .i-'p n 01 .. p-cr a”.v.’a 
p 2 br)..c:i-. 

In'.in-o p-’.- ; pro=-,;.-n; gior- 
n. e .n png-.i.n.m.a un.fs-i-m- 
otea pipo .tre, r.detta nal 
con'.g..o a. c.rcc'cr..».r4ie de. 
centro i’or.c.). sarà una p:.- 
ni.i .,np').'‘’aritc Oi'i.si.cnc d. 
r.wfiTo e d. d.'.xct.t-a it 
! ;• ..'o d. V...a Bif.n; o det 

- ;n n 1 .co 

r. s. 


GHOS.SETO — Sono 2000 
gli et lari di territorio ineo.to 
(> .n.Mill.i K-ntemen'e co.tivato 
net Con.urie di G.-o^seto in 
spetto ad una superiicie com- 
p.e^ilva d; 47 000 ettari di cui 
33(M)0 pi.tnc'g'gianti con collu- 
!e attauu nte .specioiiz.Mte e:I 
atti indili d. produttività. Da 
qui occorre parure per avere 

l . qUiidio di tome fagiicollu- 
ra groseetana. seppur bisogno¬ 
sa d. inve.-it unenti pubblici 
quatiticati. atti ad elevarne 
ancor piu ta p.'oduzione altra- 
ver.io un prolondo processo 
di industrializzazione e mec- 
tanizjuizione. si caratterizza 
in modo .specifico rispetto al 
resto della ste.ssa auricoltur-i 
to-scana e nazionale. 

Una ragione di quc.sto fe¬ 
nomeno la SI riscontra indub¬ 
biamente nel grande movi¬ 
mento di lolla che ha csiroi- 
terizziìto la Maremma negli 
anni ’.óO per la riforma agra¬ 
ria. Anctie oggi la riforma è 
Li necessita po.itica priorita¬ 
ria per rilanciare il settore e 
superare i gravi squilibri del¬ 
la bilancia dei pagamenti do¬ 
vuti alla mantanzfi di una 

р. ena uiiliz.zaz:one delle risor¬ 
se presenti nel settore zoo¬ 
tecnico e per contribuire al 
superamento del deficit an¬ 
che attravenso a realizzazio¬ 
ne de! piano agricoIoni:men¬ 
ta re. 

Per quanto riguarda Gras- 
seio. c'è da osservare che qui 
SI opera in un territorio atta¬ 
mente produilivo. d. interesse 
economico sociale rilevante 
( ta conferma viene dai dati 
detto produz.one ogrico.o zxxj- 
teenic.a, che è ai livelli delle 
ngrico.turc più avanzfite dove 
opera il 2-4'r detta popo.a- 
zione attiva del Comune con 
t 25'r del reddito prodotlo). 
Per comprendere meglio la 
.( mappa agricola » di Gros- 
.'ito e .e .uè ulteriori poss.bi- 
.ita di .'Vi.up;x> ocforre nco-- 
lere a. .~<x-vicg.no di fi.»’.' ag 
g.ornat: .i..a Ini'- det 'Tri; fili 
punto di vista della rip-irtizio 
!.i de. t.ivo-.itor; det .'f'ttore 
s; h.inno 813 oper.i: agriroti. 
l'ì<i f-)i>’:; ♦' mez-'adri. futi 

i.) tuatori d.ritti. 

Nel settore det vino lavo 

r. ti’o i:i.33 vi;;-..nifottor; che 

s. -i.gfino .1 turo a”;v;;.i si 

82> e’M.. (1. .gri-’fi in (o 
tur,! .'per .a izz.i'a e 1444 di 
cottura pro;n;.Tcaa Netfotivi 
«o.'ura .'u l'i.i .nz-i di 

gijUfHifi p.iu'-.' ila 

un.) produzione di 3> mi a 
quinta.1 d. otu-c e 7000 d. 
olio. Per quel che nguard.u 
g'i af.ev.ument. zootfcn.ci. '.i 
fo:'„'is’*-nz.i .rtu.i.-g e i fc- 
iguente. lb5(A) capi bov.n.. 13 
in...» 13-5 ovin.; IgrifrO suini e 
1450 equin.. Nei campo de. a 
nicccanizzazior.e si hanno 0'^ 
tratlric” 252 motozzippe fc mo- 
•o.-ofivaton. 68 m.eTilrebbie. 
Una spf-f.f.cita e origina.ita 
Gl, ,ig:K-i "ara 2 .'osSi.-:a.na e 
dti’.i d.i...i pii-svn.aj de..a.-g.’i 

i..rf/.on_'nio dove operano 10 
flAi^xiratr.e d: serv.z.o com 
p-end-'n"; 1295 soc; 

Di que.'ta ve fye piir.ora- 

m. cg; su ta f sionom.s agrico- 
.,1 del Comune d Grosseto. 
M t ur.g?<’or.< ) ir.G.C'tfs/ior.i r** 
jjarcan:: nuo.. or.* r.tarr.tr.Mi 
po itii. .cu: .ipproia-re .;i tc.ui- 
p. ore’..1 c.ne s. .m.’u-a’.or.o ne.- 
.ri d rezicne di rid l're : co- 

d. pro7uz.or.e ed e.-vare 
.1 r-i'ddi'iv.’a de. '• .avoro dei 
camp. ->. Per qu-gs’o fobbiet- 

t. ’.o de.! .rrizaz.one e quanto 
in.i. p.nrr.ario. e capicc sC 
r.tgg.ur.’o G. amp-.a.-i- tx,- 
^e produtt.’vtì e oc< upaz.o:ia e 
delfi.i’ero apparato .ugricoo 
non so o de. Comune m.t det- 
finrer,-'. p'ovinc.a E’ questo 
obbiettiio, da reat.zzars. con 
. inva.-'O de. Farma Mersc, si- 
gn.ficat.’.o e pieno d. granai 
l>otenz.e...;a E questo lo d.- 
f ..'imo po-.-lido mente ai d.f. 
produtt.v; c a .a t.m.tata ,'U 
p-^rfic.e ait.!.i mente irrigata 
che si estende .vu u.na super- 
nc.c d. 5.0.1 se. .m..a efari. 

I 2000 citar, attua..me.nte 

m. j.e u;..;zzs;;. a cniara '.oca- 
z.or.e dgr co •> z-xitécn ca. può 
sono, dopo ’t trasferimento 
de..’.ittu3 e proprietà dema- 
n ale, atta Regione, di’.e- 

n. re un utter.ore elemen¬ 
to di c.'esif Ita produttiva e to- 

с. fl.c de., economia di Gre*- 


Paolo Ziviani 


Niecioieia e Boccheggiano. 

Una iniziativa quella tenu¬ 
tasi a Foiicnica, motivata 
dalia iieeessità di ribadire la 
volontà del movimento de¬ 
mocratico grossetano in me¬ 
nto aita soluzione da dare 
alla questione EG.-XM ch« 
siilia base delle manifestate 
volontà hquidatricl dei suoi 
dirigenti vedrebbe seriamen¬ 
te posti in discussione i li¬ 
velli di occupazione e la atei- 
sa cont.nuità produttiva di 
ateune aziende, come l’AMNI 
di Manciano. pollanti un 
nuovo duro colpo alla già 
degradata economica provin¬ 
ciale. 

Promuovendo questa ini¬ 
ziativa — ha sottolineato il 
compagno .•Xngoluccetti. sin- 
dao.T di Follonica — si è in¬ 
teso come enti locali c forze 
politiche del comprensorio 
inetteie in atto un impegno 
costruttivo al fianco dei la 
vor.itori e lieìle loro organiz 
.'azioni per la elaborazirne di 
un piano organico che .assi¬ 
curi aH’EGAM un ruolo di¬ 
verso nell'.issolvimento dei 
compiti che gli sono propri 
e perche i! governo accolga 
te Istanze dei lavoratoli, fat¬ 
te p.-opne dal documento 
mi't.ir.o sottOscritto in Par- 

l. iiiunto (l.i tutte le forze de- 
inocraticlie. 

Nella re.iltà sociale c pro¬ 
duttiva delLi Maremma, dove 
il .settore cliimico minerario 
è complel.iniente in mano 
pubblica. r;s 5 >etto alte gr.ui 
(il risorse piosenti nel .«mt- 
losuolu SI r.scontra un len¬ 
to in.i iiiosor.ibile calo dei 
livelli di occup.izioiie. Un fe¬ 
nomeno questo Cile trova le 
sue c.iuse nella politica ri: 
fl.simpegno portata av.inti 
dalfKCj.-\.M e clic li.i sii,n:fì 
calo in termini concreti Tac- 
fentuazKiie dei fiTiomcn; di 
degradazione .sociale dei eo- 
miin. mmer.iri. 

fì.ivori.ino e Mont.eri per 
non p.irl.ire deti'Ami.ita. .si 
trovano oggi al cciuro di 
una g:uve crisi sociale c pro¬ 
duttiva dovuta alla mancan- 
Z.I di una sena politica di 
ricerca mineraria e anciie per 
lo sfruuamento .selvaggio 
delle sue n.sor.sc condotte 
dai mcnopoli privati ieri e 
pubblici oggi. Inventire I& 
tendctizfi e oggi una esigen- 
z«i clic non può più es.scre 
lasciata cadere nel vuoto. 

* « « 

GROSSETO — Positivo con¬ 
fronto fra la giunta regiona¬ 
le toscana, la .segreteria del¬ 
la Fulc. it sindaco di Scar- 
lino e Li amministrazione 
provinciale di Grosseto in 
mento ai problemi riguar¬ 
danti gli scarichi dei residui 
di biossido di titanio meglio 
conosciuto come Ringhi ros¬ 
si allo stabilimento del Ca¬ 
sone di Scarlino. 

L’inecntro. .svoltosi sabato 
.scorso nella sede della g.un- 
t.t regionale, per iniziativa 
delle organizzazioni operaie, 
ila preso in e.same alcune 
difficoltà negli scarichi do¬ 
vuti alle intemperie climati¬ 
che die rendono imixissibite 
;! tran.iito delle navi adibite 
allo scarico delle scorie a 
largo di Capo Corso. Una 
situazione questa che ha por¬ 
tato alla saturazione anche 
de: grossi bacini installati 
nel piano dello stabilimento 
Montedi.son die non sono 
più in grado d: raccogliere 
it materiale che dovrebbe 
essere scaricato in alto ma- 
.re. D.i qui ,sc<itu.'’i.'=cono te 
prcofcupizion; irer una in- 
•i- r-i/.one .'indie leniii'ìra 
:u‘.i (IcL’.ittivita profiuttis’a e 
per l’occupazime degli oltre 
dio lavor.i’er. .ntere.s.'ati; 
^•illo sfoodo d: questi proble¬ 
mi e con ;.i jirec; .i volontà 
d; scong.ur ire qu-il-tas; fer- 

m. !’,a dello ‘■tab linifnto. con 
f orde è .stato l'.mtiegno d*»: 

1 ■.■.ftr.'ì'.n'I <■ lie’le n-g.iniz/.i 
/ fn . de’il.a M'inifd.iou e d--- 
gl, en'i IfH-.'t.. per mettere fi 

• l’to mi'Ute cap.ic: di gar.in- 

• r-- .1 ii'irm.ile ^volgimento 
li-' 1.1 pro;i':z.onc n^l c'im- 
ples.'O chimico de.la Ma¬ 
re m.ri..-i 

Un’altra indicazione per 
g. ingcre ,it - iperamcnto di 
q ;-‘'*.i .'-.r.ufis.i questione è 
stata qjefa d; affrettare da 
rxirte det.a Mcnted..son. t« 
ir.e^s .1 .n rostruz.cne c l’jil- 
/.3 delle a’t.v.tà dei 5 hacint 
- n d.al prossim.o me,^e d! 
-'.ugno, dato che it com’orie 
d; Seart.no ha 7.à r.lanciato 
fi.la ."locretà la do*."j*a a’Jto- 
r;zz.37 one. La r-’Jnione, all» 
ur...r.;.m.ta ha ancne indica- 

• ) .'urz-enza che da parte del 
gover:io l’.ati.'ino s. vada n 
-ed-'- com:n.tar.,T a porre 
'-•''latr.f'fi'e il problema di 
g inger-- ftd una legislazione 
-.n ‘ar-.i -.a pro’olem: deg.i 
Sfar.eh;, por ev.’are s.tjaztfv 

n. d; d.^rr.m naz’.one tra ’un 
pai re e ’un altro e d; cons#- 
g'aer.z..i per cv.t-are profcr.d» 
p.recccjpaz.on; per la t'jtet» 
,‘.mb 'T.tate o occupaz.ociate • 
13 sv.tuppo economteo eh* 
’a’e p-oh'ema insot’jto deter- 
rr. neren’oc. 


A Pi-sa riunione 
sul commercio 

PhS.A — At comune d: P.»» 
e .‘ vo.ta una r.untone degli 

u. -'ressor; at commerc’.o e del 
funz.onar; de. comuni delta 
prov.nc a d. P.sa e delle pro- 

v. ..ce L.m trote per discutere 
.= il'a n'mva dtsc.plina del 
fomm-’re.o omb’utante. Nella 
r.un.o.ne .sono state avanzate 
tre proposte operative: la 
pr.m.i r.gu.irda l’impegno • 
breve .«cadenza di ogni sin- 
go.a amministrazione comu¬ 
nale ad .ntegrare le nuove 
norm.e d. d.sclpt;n* oon i 
p.an. d; .wituppo 


































PAG. 12 / ffirenze - toscana 


l'Unità / mercoledì 2 marzo 1977 


VERSO IL 1- CONGRESSO REGIONALE DEL PCI 


Oggi risponde Gian Luca Cerrina 



Un'immngine di un recente corteo per le vie di Pisa^ di studenti e lavoratori dell'università 


Tre domande 
sui problemi 
dello sviluppo 


Sui problemi dello sviluppo economico 
nella realtà di Firenze, del comprensorio 
e della regione, abbiamo sottoposto a 
studiosi, economisti, politici, sindacalisti 
e operatori economici le seguenti tre do¬ 
mande: 

A Le modificazioni socio-economiche 
^ che hanno investito Firenze negli ul¬ 
timi anni {dalla terziarizzazione all'espul¬ 
sione delle attività ecoitutniche di qual¬ 
che rilievo dal centro storico ai riflessi 
sulla stratificazione del tessuto sociale 
cittadino) possono compromettere l'ulte¬ 
riore sviluppo della città. In questo qua¬ 
dro, una politica comprensoriule in gra¬ 
do di dare urta risposta complessiva a 
questi problemi, su quali strumenti deve 
contare, su quali contenuti deve arti¬ 
colarsi, quali obbiettivi deve perseguire’’ 

Mentre la produzione materiale si 

è fondata sulla piccola impresa, il 
capitale finanziario ha segnato le linee 
dello sviluppo e della crescita del terri¬ 
torio in Toscana, dando luogo a distor¬ 
sioni profonde sia sul mercato del lavoro 
che nei rapporti tra settori produttivi e 
mercato interno. In che modo è possi¬ 
bile ricondurre questo capitale, fino ad 
ora disponibile soprattutto per operazio¬ 
ni di natura semplicemente finanziaria 
o addirittura speculativa, ed essere un 
fatto propulsivo nei processi di riconver¬ 


sione produttiva (intesa come amadia- 
mento e sviluppo delle forze produttive) 
sia territorialmente che settorialmente 
(tenendo presente la distinzione tra set¬ 
tori maturi e settori in via di sviluppo)? 

Quale ruolo la Regione, gli Enti locali, 
le Partecipazioni statali possono assolve¬ 
te su questo piano con l'obbiettivo anche 
di uniiicare più saldamente le realtà e 
in questo senso modificare il rapporto 
Firenze Toscana' 

A Attualmente si presenta urgente e 
" necessario il riassetto e il risanamen¬ 
to profondo della sfera pubblica. La ri¬ 
forma istituzionale, in qualche modo già 
operante nella pratica (dai distretti sco¬ 
lastici. ai cu)n.sorzi socio-sanitari, ai com¬ 
prensori) deve rappresentare un momen¬ 
to fondamentale di questo proc'csso di 
rinnovamento. 

Esistono obbiettivamente rischi di so- 
vrappo.sizione di compiti e di competen¬ 
ze. di spese ripetitive e di sprechi. Quali 
scelte operare per realizzare, concreta¬ 
mente e in tempi brevi, la massima ef¬ 
ficienza della spesa pubblica e ovviare 
una rigorosa programmazione dei singoli 
interventi” 

I contributi che abbiamo chiesto po¬ 
tranno liberamente riierirsi alla traccia 
delle tre domande proposte, rispondendo 
ad ognuna di essere o affrontando il 
tema in maniera complessiva. 
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Na MOVIMENTO LA SEZIONE UNIVERSITARIA 
HA COSTRUITO LA SUA PROPOSTA POLITICA 


Vivacissimo dibattito degli studenti pisani 
la conquista della riforma — Tortorella: 


— Analisi critica degli avvenimenti di febbraio — La battaglia per 
« Necessaria una grande unità delle forze politiche democratiche » 



Due lavoranti a domicilio che impagliano fiaschi 


Un fenomeno sempre più appariscente in Toscana 

I tanti modi per divenire 
una lavorante a domicilio 

Convegno a Lastra a Sigila - Cosa è cambiato con Tintroduzione delia leg- 
ge - Allargare l'intervento e il controllo - Le difficili condizioni lavorative 


riKKNZK -- Oali-i -i donna, 
.nijn anata provak-nioiiH-nto 
in attività nitrico^! o liomo- 
.slR-a. ih;'. nitrt'CtiniKio pa 
itila o rifamaiiiit). vliit'vlo al 
lavoro a tlomii.ilit» s<*Io una 
iihxif.'^ta. o nwgan salutarla, 
intt'^raziono al reddito fani;- 
iutraalla < Civaft /ionista di 
Empiii (o la nia.^liaia rii Si 
pila) thf, ria im lavoro a rit¬ 
mo oontiniM di ti) o più «ro 
ai «tiortw. aha'df ini vero o 
propr.o rtxklaos, al 4 ;x>ss»-.s- 
s-iro rii uriti o più fol-aì <JoI v a- 
'.t'ro di molti milion;. rìt'l pra 
It'.'t’. vho .son/a solu/itin! tii 
tonrinuità. fa lavoraro a tur- 
:;tv tatti 1 Ciimptinonti del rti- 
c.tM familiare, ev-rtarititi eon- 
timiamt^nie »ii varvare la >t) 
jtl.a eÌH' d.v itie il iavivro suhal- 
lertìtv da tata uttivttà impren 
ti :o.'’:ale jn.lijxi'itlente ». 

I.t' deseri/.ioni. prt se .n pre- 
-•e. to ria un.ì inda;: ne eh * sta 
portando avanti la IH foni 
missitvae dt'l Ctrnsistlio Reii’o 
n.i'.e. .sjià ci intniducono alì'in 
Uniti dei lavoro .t da:n:..;;o. 
un fenometxi .sempre p.ù ap 
parisvX'nte e resti tale tioil' 
fleet nniar.si della eris; ociirK) 
mica e dalla eons-.-miente aii 
ptistairiono padronale tt^sa a 
diminuire ad oitm ctisto il 
prezAi del lavoro. 

Il convesno. tenutosi lunixii 
nt'il.i S.ila del Con.sieiio Co 
maiMle di ItO.stra a Sisma, su 
■u/iativa dei cMmicii di Si 
0na. ha voluto puntuali/rare 

r.nndtn/a del lavoro a tlo- 
ni-v‘-liii nella ricali.1 sts’ai t'e»»- 
Docnico della zona, tlovc tale 


• ft»r:na vii vieeentramento (irti 
: <lutt;vo ha mai:,:tiormentt' ut 

• Ttxtiiito. Con l’entrata in vi 

I itore «lolla rovente lettile «he 
; regola il .so'tU*re. si è as.s:st;to 
i a«l una certa s ufftcializAizio- 
; ne s <k'l fentimeno. 

I 

Facciamo re.sompio «le; «o 
; mir.ii ti: Signa e I-tstra a S;- 
i gixi: do;xi remana/.:<inc «lolla 
i leuge n. 877. ind pr;mti ri.sui- 
j tanti iscntti all’ir’. ieiti «le; 

I lavt'.'t» liti addetti :n più e 
; nel .stvtxidti FU* in p.ù. an* ìie 
: st' «p:e>ti dat: rappre,-.en!anti 
; .Milo un terzo delie Pirze reai 
! mente impio'gate in qiK'.-'to .'Ct 
; toro. L'iiKTenientti elle .■»; è 
. avuto dtvpii ì’eiiunazitxie «Iella 
I titirmativa è «knuto in gran 
i ivirte u! lavoro deile Org.'.n z- 
; za/.t'n; sirKÌacali e tielle Foni- 
1 mis>on. Comuna’;.. Paura. 
; «liff;denza. rieatt;. pre.ss:tin;l’ 
j Stinti nttiìti i fattori eho» nei- 
I «it>no su.ui appìie.i/. tiUt' nel.a 
i legge. .Ma mtiilt» è il oamiTì; 

‘ no t hè resta da tare -- qne 
ì sta roniniiine «lintr.ne e'pres- 
j .S .1 iieirinirtxluzione al e.nve- 
j g.it» «li Corra<lti H.igni. >.nda- 
■ oti tli I-,i>tra a S;;tna e nelle 
j rela/itin: tl. IJ.’.ì.nfinnco IFir- 
I ttilin: e St'rgM Pe//at; — ;>,'r 
{ una etinivet-.i applieazone 
i tielle leggi e delle ntinrv con- 
I eernt nt: il lavoro a «Itvn.eil.o. 
j III quo'-sto serusti .ssiro'bbe ntves- 
; sar;o onxigetieizzare l’mter- 
! vento legislativo pt^r allar.gare 
j etisi la oxxioseenza o la di- 
! viilgazone della ntirmativa ai 
; qutvtitine e [X'r form.irt :n 
, tigni ooninne le t.'oinm." t>:u 
appositive (sono solo 13 quel- 


( le istituite tialle .Xminin stra 
I zitini Itxal; nella provine..1 «li 
Firenze I. Di ver .-v* rorstami cti- 
1 miinque le < nx>lle > che .spai- 
i goiìt» al iavti.n a «itinvcilio. 
! «liver.sa è ia et»Il-vaz;t>ne .st>- 
i eiale e i'a.'pira/;*KH’ «lell'.ld 
‘ «letto, ai m.igiiitir.in.M «lonre. 
i tVnìit- lavo.-.i tl. ;s.’n.':on.it: e 
■ studenti. '1 h.inno intere gi<r 
i nato' l.utira!IVI . thè aevunni- 
i nanti i l.ivtira'iti estern; o' 
j «jtiei;; ntern; ali.» a/ieiitla for- 
1 niir.of. I-e or;s;_ ri.struttu 
i raz.t^K. i' titvt'n'rament.i inn 
1 no generato .ine.ie ìavtr-.mti 

• a «iomio'iliti t hè in preeedin- 

• 7.1 h.nnrni fattti una o'spt-ritvi- 
: za «li i.ivoro ■^n’ar.ntti ;n fall- 
j hrit a. Si ertsaixi ;n quo'to n» 

! dti It" tOS ^;•;i.■tt^• ' o'ateno' 

; vtTt- e propr.f riivti/itrii tle.- 
i le eaterrt' ti. t’.ihhr -. a. Pt t lo 
i iti p il q.u-te .-enti Sfin.ite tla 
! grupp; ti: l.u.ir.int. tìi:- oix' 
j raro in .iinii.tiit. as..-,i’nta- 
' mente n.in ;;‘eii: i o;ne s.an 
! t.nati. g.ir,ine'. t .iene «Ielle 
j ab.;-.iz.tin;. che .-i-x'ssvt .it!o 
j {vr.ino stist vi/,- avvito p.'r.eo 
; lti.-o', e:li- -o:x» .--l'Zeftti' a “il- 
t mori a>Mirdnnt:. Tutte ipie 
j sto eti;i';d.-r.i/ ti’V f.vne Ii.inno 
t tietiti V .ve p/Tt*.',<lentt' lit'ÌLi 
! regione B.ìrtolin. e Stefarhi 

I P.t ruiei. iti.it tl d. Snna — 

j ;H*r lo sv l’un,» <■ l'av .ui/aim'n 
! to tts ptilo/ieo. i.v r etinv er.slO- 
^ ne, po'r Tavvio d; rnhivi nter- 
! Vomii in st-iton cho^ possorKi 
! assolvere un ruolo trainante 
; pi'r lo sviluppi e l’unifie.izio 
1 ne eulinr.Vv-. .'lei-i't' e terri- 

• toi’.n.t tildi.! T'''v'a!i.i. 

m. f. 
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PISA — Nf'gli atoMiei iinivor- ; 
sittiri. poi'iati nuovamente ul- j 
la rilxilta del dibattito poli- 1 
tieo dal «(febbraio degli siu- | 
«lenti )> i comunisti hanno a- 1 
perto nelle loro file e ver.so I 
le altre forze politiche un' ' 
analisi critica degli ultimi av- ! 
venimenti e dei fatti nuovi ! 
emer.Hi nel movimento. 1 

Organizzati nella sezione j 
universitaria, i comunisti pi- | 
sani puntano ad un rilancio ; 
della loro struttura politica, j 
Ma il problema è; « Riesce j 
la sezione oggi a rappreseti- | 
tare pienanumte nelluniver- ' 
siui lo spe.s.sore ideale e poli- i 
tifo della linea di cui è jKir- 
tatore il Partito'^ >►; e anco¬ 
ra: « Rio.sce la .sezione ad uti¬ 
lizzare pienamente tutte le 
risor.se di intelligenza e di 
fantasia, di conasèenzti di cui 
dispone per essere centro di 
discussione e di arricchimen¬ 
to di questa linea? ». « Le 
sezioni universitarie sono uno ■ 
stinimento le cui potenzialità i 
sono ancora tutte da sfrut¬ 
tare proprio sul terreno del 
rapporto con gli intellettua¬ 
li? ». 

Questi ed altri problemi so¬ 
no .stati po.4ri con forAi al j 
centro del dilxittito dalla re j 
lazione intr<xl'ittiva letta «lai j 
eomixigno Francesco Marti- ' 
neJii. segretario u.scente. al ! 
«juinto con 2 rcs.so della sezio- J 
ne universitaria pi.sana. Na- ■ 
ta ilei 197? in una Lise di 
scansa pr«''.=enza comunista 
neli’università. la sezione si 
è fatta le «i,s.Sii m questi «in¬ 
ni fjieendo .sentire !a propria i 
iniziativa in tutti i momenti | 
della vita dellateneo pisano, l 
L’attuaie mobilitazione stu j 
dentcsi-a. partita a Pis;i sul- j 
la .s<-ia della lotta che i pre- j 
cari siià da temixi conduce . 
vano, ha trovalo i comunisti j 
attivi n-cgl; orcani di go.stio- 1 
ne deli università e già im 1 
jx'gnaTi fin daH inizio dell'an- ! 
no accademico nell«i du-eii.s- ; 
sioiie sulla propria propasta j 
di legge siiH’univer.sità. Que i 
.sfi fatti hanno permesso che j 
fin dalle prime assemblee ve ! 
ni.s.sero b.ittute le po.si/.ion; - 
di coloro che presentavano la i 
bozza Malfatti da uni parte j 
come « un puro e semplice j 
attacco al diritto allo .stu * 
dio che pass.a atfntverso ì' j 
«l'noli/.ione dezli e.s.im. men- ; 
sili e l'aumento del’e ta.sse -> ! 
e «iairaiira come un aspetto ! 
della « ristrutturazione voluta ‘ 
«.lai zoverno .Andreotti-Berlin- ' 
guer La mobilitazione stu- j 
«lente.sca. a differenza «he in ‘ 
al'r»' c;fà. a P..'Si «' subito | 
«entrata .<.tlic qu«\-«:ion; del ‘ 
a riforma: >«.si è «nié senti- ‘ 
•a ::nm«xi aMiiuvr-c — «'ser i- ' 
to nella rei izmne — da par j 
d: tutti una tension-' stu- i 
dt';i:«s-.'.i ve.-.»o nn'infiir.ma.zio ; 
n-.' «-«-nnuà't 1 ed «ihiettiv.i che 1 
at:raVers,il mov.ni:*n'o . 
;>,'r una ba'tazlia prcins.:. j 
va e non .'Olo difen.'iv.i "i 1' j 
«i.-i'tipazione a termine d«'”a ■ 
.< Sip.enza > ed :. da'urr.ent«i | 
elabòra:«o in quo. Giorni ne 
s«ino una «oncreta espre,s.s:ono. j 
L«i caratteristic.i fondam«'n j 
t.il-' e forse ina.^ivntT.i del j 
1.1 mob;l.t.i7.«Tie è .-l'aM quo'- ■ 
la d: una fono a-ten/ione 1 
. 1 . nrtib’om; d-'ll.s .'p.'.-itica i 
coiai .^lono dolio .-«tucl-nt-.' noi j 
lunivorsità. In «luo.-^'o , 

li pAoblonn o ■.■•.ih.ct • 1 V .1 -.>1 I 
; ti-'o eho li .■onj"-ss-^ d'i a i 
.■:o-/.ono univor.-^ ta-vi .-i o p,i i 
.'*0 «' quo lo «il far ro.-up:raro i 
a; -giovani 1 ru l'o c,r.i,T.i..-:a i 
M ann. fa. f-.ir.-^ > n-r p’.-hi ' 

mo. s. od 111 miaia d .-.u'ibilo. ' 
fi; n-otazon s*: do la lotta p.i- ; 

l z. ca. I 

Ma .-«.1 quii: 'Oi.-i p'.-s.'zu. I 

ro qut'sio oho.ott.vo' -Su qua 1 
le terreno tar v.vere e svi- ' 
lappare il movini-.’nt«il’ .A quo- ! 
st; inte.’."«,zat.v. :. d.b.i;ti:o j 
h,i ruipctito .11 m«xlo comp.e.s 
s«i ed articola tli affriintando 
con ampio respiro politico ed 
tdeaie 1 temi della riforma 
universiuir.a, « Infatti — è 
stato detto nel eon'jres.so — 
prevodt're un pr(X'oss«i di cu. 
siano protagoniste le forze 
realt che operano ne’.l'untver- t 


sita signific;! manovrare fino 
«i suscitare il moviiiK'nto «li 
que.ste l«irze. «iccomixignare 
cioè il dibattilo e la lotta per 
la riforma ad uiui iniziativa 
te.sa «id affermare in concre¬ 
to i modi e gli obbiettivi per 
cui que.ste lorze si mettono 
in movimento ». 

Insieme allo sforzo te.so a 
compiere un'analisi del movi¬ 
mento che si basi — come è 
sudo detto nel conso del di¬ 
battito — «su fatti concreti 
e non su impressioni ». i'til- 
tro grande tema che il con- 
gre.s.so ha affrontato è stato 
quello del rapixirto tra uni- ! 
versità e città c. più in ge- 1 
nerale. tini contributo che 1' ; 
univt'rsità può dare «dia co- ; 
struzionc di un nuovo model- | 
lo tli sviluppo in To.seana. ! 

(( Nel r.ipjKirlo deH'univer- ■ 
sità con la città e con l'iim- ! 
niinistrazione comunale — ha j 
detto il sindaco di Pi.sa intcr- 1 
ven«'‘ntlo nei «libattiio — si è 1 
verificata in quc.sti anni un’ i 
evoluzione pasitiva ed ìnte- I 
res.santo». I ni ut a nienti del- } 
ra.s.setto universitario prò- j 
gramniati nel «progetto di ' 
eittà » lo stanno a te.stimo- ! 
niar«'. M« il Ic-’aiiie «iell'i.st;- ! 
tato univer.sit;«r:«> con il ter- | 
rittino richiede «li «'.s.sere jxir- | 
tato ad un livello .superiore. | 
D: fronte ai nodi che incon- i 
tra in Tascana ravvio d; uno 
sviluppo economico «li tiiio 
nuovo riiiiiversità può svol¬ 
gere un ruolo fondamcninle. 
Nel con.eiesso è stato ricor¬ 
dato sop.'’attiitio come c.ssti ) 
ptxvsi c.s.s«''ro un el«''mento prò- j 
pul.stire n-?i':«» sviluppo e nel- j 
la quaiificazioiic dciragricoi- ; 


tura e delle indii.stric atl es- 
s;! col lega te. 

Che la linea indicata da! 
quinto congre.s.so della sezio¬ 
ne universit«iria pisana non 
sia di facile attuazione è sta¬ 
lo sottolinealo dalie conclu¬ 
sioni svolte «lai «oniixigno 
Aldo TortorelUi. membro del¬ 
la Direzivme del Partito e 
responsabile della commi.ssio- 
ne culturale. «Siamo presen¬ 
ti — ha «letto Tortorella — 
ad un tentativo di contrap¬ 
porre l'autononiia dei movi¬ 
menti al ruolo delle forze po¬ 
litiche ed in particolare ai 
comunisti ». Riferendosi ai 
filili accaduti neH'ateneo ro¬ 
mano Tortorella ha sottoli¬ 
neato come sia piirticolarmen- 
te grave che i comunisti sia¬ 
no rimasti soli, hi queste set¬ 
timane. a difendere le liber¬ 
tà demo«ratiehe quando es.se 
sono .state «utiiccate. Di qui 
— ha aggiunio Tortorella — 
li! iicce.ssità di un forte ri¬ 
chiamo a tutte le forzx* jxili- 
tiche demorrati«he jierché 
non si stit tragga no ancora 
una volta a questa battaglia. 

Contro li progetto comuni 
sta. runico finn ad oggi pre- 
.si'iitato. .si è avuta una forte 
r«*az:one da «Icstra e gros.si 
astacoli vengono po.st; dalla 
presenza neìruniversità ste.s- 
sa di p«jsizioiii corporative 
che iK).s.sono e.ssere Ixitlute 
.solo .sviluppando su tuffi i 
piani, dentro e fuori l'univer- 
sità. una grandi^ biittaglia po¬ 
litica cd ideale. « Ixi linea 
a cui t«'n{Ì!amo — ha detto 
Tortorella — è quella tli fare 
der.'univcr.sità una forza per 
iv.utare tuffa ia ntxietà ». 


I congressi del PCI 
in tutta la Toscana 


F<i:.\! nel VIVO la cair.pa- 
gn.i de; ««inzre.'.s. .n tutta l.« 
.-«'Zeiic. Di.imo d; .s«'zu;to 
l'elenco de; crx^_'re:^.^. c:ie .s; 
.-«volzi'ra'ino nella .settimana 
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PISTOIA - I Tutti ale 

Ole ?It: I. r.nt r'.e.-^e •G.an 
tolii; I, .-ez.ce'.e S.jiaTO M«i; i 
«Bafilonii; ?. .'C./uTtic D. 
iKtiden’. «i>:>ej.'.l;er; -Ca-X'.'- 
ch:t: .3. .-«'/K.'.ti' Ponte Lue- 
che'i- <Pa.!.<ì.'. 4. s«'z;rjie 

a/mdae Bre.ia •Ras-eli e 
M.zluirin; > ; 4. .--e/irx'.e C.re 
j.i«i « C«.«.i.c,. 4. .'-ezu'i .«- 

S. F«-l.«o «V.ii'.d.» Wan.ie.'- 

..•'iZ.uil à, .-e/.i'i-- r ;i 
«riatto;.'; .V. C.u;e.>.n,« .ALxit.t 
.«■r'’ • 7C 1 luO. <1; '. 

GROSSETO — ?, «^re 2(1.Ì0. 
P.i.ici».-e; it. ii.'e 2'i.3f. Man".- 
cel.o .\:j'...»t.» I 4. «l.'e Z.O :i0. 
iiaiv."'.e.iii. 4. lire ?0..>«ì. T.rii. 
4. o.'e ?i\.iU P.t.zli.sn.ìi 4. oie 
?0Ito, P-i'-inie. -iò. o.c Iti. Foi- 
lr«i.i ,«. .1 «ì. ore Iti. Ri ai; d; 
Ci.«vor.-,i('.o; rt, «i.-e I.S_ B.v.o 

K..V. 

SIENA — 4 à. Buoni'reiven 
to. ore 2l e o.'e là «G.Jl.olu; 
. 16 . C;i;anciano. ore 1,V.30 
iLuij; Be.-linguer I ; 5 6 . Brac¬ 
ciano d El.se. ore ?1 « Cappel¬ 
li 1 ; 4 . 1 . luiur; Poggibiuisi, ore 
21 iRo.satii; 4 5. Gramsci 
«Pogzibi'ri'.;i. ore 21 «Carini 
3 4. S. R.X'ca, ore 'il 1 .Ale.■^- 
.-.indro Vigni*; 3, Ci«it:gna 
no, ore 21 «Big.tazi;;; 4, Co- 


• l. tini- S Marco, ore 21 « P«rc- 
: ciantn; 4. M,il.zia. ore 21 
I • .Metiami >1 4 5 Pal.izzo Dia 

; vo.i. oro 21 IRiracin. I ; 4 5. 
! Chiusi .scalo, ore 21 (Meiat- 
! unii: 4.1. Mcaitalcino. ore 21 
, «Barzan'ii; .i. Stagzia. ore 15 
j •S.tmp.cr; «1 5. S. Quirico. ore 

• 15 ITrava-’l.n;I; .i. Ire.^, ore 9 
I «Pannimi. 5, S. Lnrf«izo Ncr- 
! -c. ore 2! « .Angelin. «. 

; LIVORNO «Tutti alle 
I lire 21 •: 2 3. o.-fx'dale Barcn- 
; t.'i. « I> 1 G,imbuì 2 3A. Ca- 
; .-:-‘.«iuov.i .M;-’ordia «Gi- 

i 3 4 5. C're.i «Nannipie- 

• r.«i 3 4. R « izn.it'.o Maritti- 
; m.i «r.iirt'.ii; 34. Gab'nro 

• «Gep;x't-:«. 3 45. Baroni .ni 

‘ «Car.nicn.il; - B.-oz; .Aldo e 
: N.ila«i 345. Viiìtur.na «Po 

: l;d,iri<; 4. Sas.=e::a iJacoviel- 
j o». 4 . Lu.r.iere «Zucconili 4. 

• M.irci.ina .-Vt.i «E'.'rxii «Ale.s- 

; ^ 4 1 . I. tTirnc ino «Polin;«; 

; 4 5. Montenero « B,';«'.c'ri; i ; 4 5. 
i B.-,<cc.«i « Polido.'-; » ; 4 .i. S.<n 
j V.nci «'..'o « sez Tozlia'tii 

i -Marc-ìin 4 5 6. Vada 'Fio- 
' ren-.r.;>; 4 5 6. L.i Ros,i (Bril- 
: 1. Berteli. « ; 5 6. Coirne «Pel- 
I .eZ.-il.'. 6. R,,o-o.to G.zi.n 
; 6. Cn.e---; 'Elixi' « .A'T. «i.-.i; • 1 
I 6. Capai.ver; « .Antr.nin; «. 

' VIAREGGIO - 45 sezio 
i ne D.ix'nd-'n*; comunali, oro 
j 16 « D.om.f«'*.-r.'. 

• LUCCA — 4 A.top-'t.scio. 

! o.'c 2 : (D.ird •'..«; 5 6. Ponte 
j a Mor.ano. ore 15 e ore 9 
! : Bettar.';; ' 1 5 6. S Cfxiror- 
! dio. ore 15 o ore 9 « D. Paco*; 
i 5. sezi.'ne C.*nton.. ore 15 
] ( .M.«r. uec. i ; 5. Montecarlo, 

j o.-e 15 « Bernacc'n; I- 
« 

• PRATO ~ 2.3. Ospedalieri, 
ì ore 21 «Steai; 2. .ntersrola- 
I stica, ore 21 iBartoicni ». 

! FIRENZE — 2 3. Ferrovieri, 
j Stazione centrale «Severo»; 

; 4 6. Frizzi «Bellini»; 1-2. Broz- 
’ z; iMayori; 5. St.co «Mclan;». 

! 3 4 5. 'Tavamclle Centro tBa 
I romt». 


Oggi risponde il coiiipa- 
giiii Oli. Gian Luca Cerri 
tia. dt'lla < «iminissioue Ciiu- 
.stizia della Camera dei de 
pillali. 

Non rijirendo il filo di'l- 
le (loinaiule cosi ionie 
« rCiiità li“ pome altri 
l«i hanno fatto nicgliii «li 
quanti) 10 non ixissa fare 
e con quelle analisi (tir- 
ziarizz.iziom-. iiidusirializ 
za/.ioiie legger.I. capitali- fi 
nan/.iano» e eoa gli ora-n 
lamenti pr«*valenti «hi* ne 
emergono mi lrov«i sosiati 
zialiiK'iitt' d'aciurdo. Di 
più: non credo che oifgi il 
livello (li «.lalxira/.one t* di 
studio ra*ggiuiit«i ci con 
.senta «li andari' inoltu ol¬ 
tre nelle indieazioni di la 
voro; (X'f «luesto occorre 
uno .sforzo uht'riore e pun¬ 
ti di riferimi'iiio e contri¬ 
buti non mancano, dal pia¬ 
no ixiliennale della Regio¬ 
ne alle indicazioni emer¬ 
se ni'l recente Conv«'gno 
provinciale del Partito .sui 
problemi «fello svilupi». De 
sidero iiivi'ie .soffermarm: 
su aleuni elemi'titi ehe. in 
una p.irte degli intervi'ii- 
ti. mi sono jiarsi trascu 
rati o distorti. 

lui prima «lui'.si.one ai 
tiene alla programma/.io 
«H'i non (xili-mizzert'i cun !«' 
letture tradizionali «li Fi¬ 
renze ( « mi.stiche > o •« c«> 
ninnali »: «die harui.) in co 
mime tioii solo il re.gno del 
l'utopia, ma anche la non 
casuale carenza di una vi 
sjoni' nazionali' «ledo .svi 
liippi). se non mi .sembras 
.s«' che il passato «'s«'r«-ita 
niuor.t forti suggestioni. 
A'«ig!io dire ehe in .alcuni 
(k'gli interventi mi è parso 
(}: «-ogliere la cony.tiziniic 
(he Firenze in iiarticolare 
e la Toscana in genere jxis 
.‘.«ino in qual( h«' modo pre 
.seindere dal contt'sto com 
plt'ssivo. fare ; conti sol«i 
(«in .s«' stessi e con li mer 
calo mondiale, senza e.s 
."«'re ivuntualmente e rigo 
rosameiite inserite nel (|ua 
dr.i nazionale. 

Può st'nibrare una ixiiia 
lità. ma Talternativa ad 
una programm.izior.e nazio 
II.Ile fatta da p«x he -« te 
ste d’uovo > negli uffici stu 
di. min (’• c«'rto ima pm 
L'rammaz.one cli-i' -ale tu: 
ta dal basso «• costru;'''. 
jx-zzo ;x-r mezzo la pira 
nude; qix'sto vorreiilx- d. 
re metii're a nuovo il vi¬ 
stiti) «1: .Arleccìiino. rieu 
et-nd'i appena la .spint.i 
ne tà del m< r« ato e delli- 
f'ir/t' produttive. Quandi 
parliam-a di programmaz:*) 
ne di'm'KTatic.'i intendiam-i 
ovv:am'-nte altra eo-a: 
un.i forte ed unitaria d;r«' 
zKXie nazionali* dello sv; 
ìup;» — «vin ;nd.c.iz;.ine d. 
indir.zz:. p-:or:Tà. vene.» 

.'trami-nti -. alla 11 , 
.nirm.izi'ir.i- .-.l.! a-'Oc.a*'« .1 
.' -u-.nia dille .1 i-.m.im;-,- «• 
COTI ;■ oimufo a que--.- 
.iff d.ito d. zovvrn.ire - il 
t’.-rr.torsi quei'-e 1 ne.- d; -v. 
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« •imp.-i n-ir. . ( .i.-i e.i.mp. 
t; reg..>n.ii, «i. or.«-n:amen 
•>1 e r:un.fica7..ine ». 

Cirtamènte q.ie-to re-t.» 
mi «ih;itt;v.i milit.'.'i tutto 
(i.ì ii'Kiq.i.stare, r.é è ix'.i 
.-.di le i h-' - ;x).--a re.il.z 

z.irc d'.in -oi colpi; i-ti 
anz. è d.i’.’.a d.im.m i.ì «• 
(i.ili.i propi'ta d; program 
m.iz.oni' ierr.t.iriale che -. 
(k'tenninano ancìie cond. 
z.on: più favorevoli per 
un.ì pilli.ca t'Conomica un. 
lari.i e per nmiv; adotti 
pil:!;t; nazi.mal:. 

Ciò p-*rò al tempi .ste¬ 


so significa, a 111 ;.» g.ud! 
zio. riuscire ad operare 
sulle isliiu/-i«>ni; e ciò non 
solo i)cr evitare -ovrapp» 
si/.ioni tra vixchi e nuovi 
organismi ( Province coin- 
pi'i-nsor: I. ma p-r garaii- 
tiri' un raicordo n-alc tr.i 
istituzioni l.icali e istitu¬ 
zioni nazion.ili. 

(filale pilitiea iiuUi.stria 
le. «lei servizi, «lei i ri'dito 
(di (|uesie vose insieme ben 
inteso» è p>ssil)ile senza 
un rappn'io «irganao tra 
(iovi'i'iio centrali' e (ìover- 
ni regionali. Ira Parlamen¬ 
to e .A s se mi elettive'.' 

Senza al tnomctilo (jicvc 
(iere trasformazioni istitii 
zinnali di cosi graiulc p»r- 
tata da investire la stessa 
comp>sizione delle Came¬ 
re (ma rargomento non è 
mi tabù e la diseiissione 
è aix*rla). non mancano 
già oggi li- si-ili in cui (ine- 
sto rapptrlo è pissibile 
co.struire e consolidare 
ICiimmissiimi p.arlamentari. 
C.N'KL. organi governativi 
della pr.igr.imma/ioni ». 

Esiste un dualismo d-.-lle 
istituzioni, non nii'iio ehe 
deireeonomia. e l’obbu'tti 
vo che dobbiamo comin¬ 
ciar,' p>rei «’> come .supe¬ 
rarlo. avviando p'r (piesta 
via la lra.-f'»rmazi'»iu- del 
1«) Stato. 

Vorrei «lire; m>«i tutto, 
ma un p»’ di tutto. F. «lUi 
.SI apre ],i si-eoiula questio¬ 
ne. Se (|ue.'tii «’• il (|uadro 
a» cui e: eollov hiam.t i»t>u 
mi p.i.'-e allora eh«' l'area 
fiorentina - e (iii-.’da to 
.sean.i in genere abbia 
no una loro .sjieeifieità. se 
non i>. r il fatto di lappre 
Si-ntar.' iin.i faei ia di quel 
m.Kiell.) di svduiijxi distor 
Io ehe v-»gl:amo modifie.» 
re. (^u: «iobhi.imo iutind.-r 
li: Io sviluppi di'! Paese 
è -tato il risultato di un 
intrei-eio pr«»f«md<> tra « Li¬ 
si -<HÌ.iii domiu.Hiti. 
tuzioni. forze pilitie'ne «he 
hanno g<ivi-rnat«i (mm mi 
s*-n!*) n ta! si-n-.» d; p.ir 
lare di mera siih.ilTern.tà 
«lei 1 pitere pil tieo > alle 
fori'o de! capitale»; i- ha 
ctirrispisto da una ji irie a 
s< i-;te prixise «-ire.! i! ru'i 
!•> ru-ll.t «l.v.-'i-i,. iii'ern» 
ziona;.- d.-l Livir-i «• da’ 
r.iltra .1 r.ippirt: d. f-irza 
-t.irie.imi-n'e «lati tra le 


• ìas-:. t.il: d,i 

in-fnt’.ri" 

ix-r un Imig.) jx' 

roxio ’.n 
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!l;i <’ii.'v 

.-0 op.'ra:.» «‘ delle 

• ^ii*- or 

g.ini/zazion; dalle 
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f-md<i. 

Qu-.--:.) -viluppi n-inim,i 
«’■ -i-gnato dall.i Ixirgih-s .» 
«■apit.il.staa e. a'rinterr» 
d: qtx'sta. d.i; gruppi m.i 
Tiopi'.i.sT ci d'imin.int.. D in 
(j-.K' f)uc'to sviluppi min c 
«■a.--'i.i'e. Lì .spm-.ineiJ.i 
(’• mos'.i déntr -1 v.n-'o!; «■ 
-•■Ite p»!;».ehe d: fond-). 
. .«n .s:idd:v isi.xi; del i.TC.ir.i 
e -tr.it f;-. az .in; pr-'>rlu-tive 
intemii' aii-) -viLipp». >•■■ 
i ond-i I nce d. f.irza in'i-r- 

-.«• .il .'.liTipt df’.i.ì '-es-u 
b «rg'n«'s:a. 

.\::-ir,i .-.i/.-tn,ii./z.:ri- ì.i 

i/i'a;ii :tà n-):i v.m! d re 
•iitr.» ( >,• r.e-«",.i-ci-ro .'••-;- 
'"e.-'.'e. r.itificare r.ippir 
• d «’.«- «' pli.-;--i « ii.- 

mov.mefjt.) .)p-r l.-l de- 
tn-i-.T.it.eo hi .nvi-e pr-i 
fondamenti- .s. .i,>-.-i ,. rm»d.- 
f.-tato ;n qm'-ti ann.. D.e 
'r«i ;I ri'i-iibi-r.-.nx) — «•» 
m.inq i-c mascherat.i — <'è 
-empre la rad;e,- d; e’a.s- 
Ì .1 volontà d: .n.g.ire 
alla e'..i-se op'ra a e 1 1 - 
V .'iratr.ee ''egi-monia ncii.i 
-.«;-«'tà. 

1 x 1 v.a -o-ran.i ili-i -vi 
lappi min «'• .ina pr.i-pctT.- 
va. tantomemi una pr.is,•>;■:- 
tiva orign.ile: gratta, 

gratta, t; accorgi eiic è 
una sorta di acejmuiaz.o 
ne primitiva — ne'.’..i eco¬ 
nomia gcn -rale del Pae 
se — e CÌK- s; m.iit.irie 
«.imprimendii la forza la 


voro dentro e fuori la fai) 
bilia. Duiuiue uuKlello 
non autimomo. ma rìqx'ii- 
dente. miKlelIo non avan- 
z.iiu. ma corri-.p«Iliente a 
mi basso .sviluppi delle 
forze produttive, lii più - - 
non è pKO |H'r mu — la 
fraiitum.iziiHi,. della clas¬ 
si* oix'iaia ehe ne deriva, 
la doppiezza della identi 
là culturale e politica (il 
lavoratore ehe «’• al tem(>o 
sie.s.so priKluttore salariato 
e autonomo). 

Allora un Ix-ii strano mo¬ 
dello elle sta -sos|X‘.so tra 

• rmdustria » e l.i 4 mani 
fattura «. incapace di svi 
liippare ulteriormente le 
forze produttive, destinato 
«liiuidi alla stagnazione e 
alla erosione della eoncor 
ri'nza internazionale e che 
indelxili.see il forulanu'nta- 
le fattore di sviluppo, la 
ela.sse op'raia appunto (al- 
mt'iio |x*r ehi erede che 
questo “ lo sviluppo — 
non passa .solo nei labora 
tori di pilitica economica, 
ma nella reale dinamica 
«Ielle classi). 

La natura non fa .salti; 
ma la loUti di classe, .al. 
Dal T.» ad oggi il movi¬ 
mento ha alzato il tiro: 
fabbrica, .società, ge.stione 

s. ieiale dello svilupiio. K 
«ini sta la terza questiotie, 
anp-na .soiira aeeonnata. 
ehe mi )>reme dire: senza 
una crescita di piteri» rea¬ 
le della clas.se lavoratriet'. 
di iiK'.dt'aza sull,' .scelle 
prmluttive ,- di eoiitrollo 
sulla orgaiiizzazione del la 
voro (' «Iella produzione è 
imiK-iisahile nuKlificare al 
iuih-ìh'-; inf.itt: (lo diceva, 
m; pare. Fallanti) non si 
tratta solo di i indicare » 
priorità, ma di ^ eanaliz 
zare «- ricorse; non s; trat¬ 
ta .--olo di fornire un qua 
«Ir.» d; riferimento, ma di 
tem-r«- Ul «luesto «luadro le 
del i-ioni. Que-;’o non è pa¬ 
cifico. n,’. -««intatti (il ino- 
d.) (<>:n,- il padroii.ito si ò 
pr,-.-entaio aiìe verti-iizi- 
Fl.AT e Oliwtti m- è e.»! 

f, rma ». 

I..- C«wifer,-ii/i‘ «il priKlii 
/ ««Ile .-«ino. -.)tto «lue-to 
.i-p-t'.i. un f.itto fonda- 
ni.i ii-iu .-empre 
i|;v,:ig.):i.» m.iiuenti «li lo- 
:.i. viTt, 11/,-; ii.iu .'ono .in 
, ««ra a tutti i .-et- 

••iri. m«i so!'» deH'ind'i 
-tr.a. ni.i «le! ,T«-d.to. dei 
'•■rv;z;; i;->n .-empr,' .so¬ 

li.« eli..ir! gl. obbiettivi e 
i.iliegati gli uni agl: .altri 
.n una logica un,tar..a. 

(^i. d.ibbiamo lavorare, 
i't.iu.'.oni. forz«- politiche. 

• «rg.in./zazioni de. 'av.ir.a- 
t").-.. p.T -.ild.ire in-.i'me 
m.iv;m,'nto e e,-ntri deli* 
pr. igr.i mm .1 z .< in, ■. 

Inf.r.-.. è pri-maturo (o 
-':kìS.:.i'o. sts i*.nd*i a'.tr:) 
p«rre 1.1 q.x-.-t;.i:x' d; un 
r ( .«n.i-, ;mento amp’.ia- 
ni'-ntni d. legge dei dir.t- 

t. 1 ;>»l;t;< : » do; lavorato- 
r, ' K p:re!.(’. «- !,.g;Uimo 

• !ì-.' nel Con- gh-i di ammi- 
n 't.e,i/i.«ne del .Miriistero 
d: Graz.a e Ci-iu-tiz a s.a- 
n-) garantite rappresentan¬ 
ze di lavorator. e min in¬ 
vìi,- nei C.ins;g'; di am- 
m.ni-trazion-;- dello indu- 
-tr:,. d; Stato? 

M. riTid-i «unt.i c’no non 
i’ probabiiménte qix'sta la 
o va.'.'ine giusta [X'r pir- 
r.- q ! 0 -tV;ni di q.igita na- 
i ira; ma è par vero che 
t Itti' -orto ntreeei.ate le 
un - al!,' altro e. c,imo- più 
\.i!;,' abbiamo dotto, non 
pitrà essere traif,irma- 
7 .ine de!rt'conomia. .senza 
un.» pirallela tra-fomia- 
z.ono dolio istituzàxii c dei 
m-Mcani-mi di ge.stione 
d-.-lla .'oeietà. Questo colle- 

g. imento .a m,- paro .sempre 
p.ù il nodo piiiitico di fon- 
d.i della fase «no atlraver- 
-iamo. 


f 
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PAG. 13 / firenze-toscana 


Su iniziativa del Comune di Firenze e del TRT 

lasce una realtà nuova: 
«spazio teatro ragazzi» 

Due momenti di intervento, una rassegna di spettacoli airAffratellamen- 
to e un corso di formazione per insegnanti - Le novità rispetto alla 
passata edizione - Incontri fra gruppi teatrali e del mondo della scuola 

FIRENZE — L'assessorato alla pubblica isiruiione del Comune di Firenze e il Teatro 
regionale toscano, in collaborazione con il comitato unitario ACLI-ARCI ENDAS hanno 
presentalo il programma di attività per le scuole che, dal 2 febbraio al 10 aprile, im- 

alcuni gruppi specializzati in attività teatrali ix?r ragazzi e alcuni insegnami delle 
scuole elementari, oltre che una parte della })(>polazione scolastica fiorentina. L iniziativa, 
die, è stata illustrata ne*l corso di una conferenza .stampa dall assessore alla cultura Mario 

Benvenuti e dal pre.sidente 



ILLUSTRATA L’ATTIVITÀ’ DEL 
GRUPPO SPORTIVO STIMAROL 


Con una simpatica ce¬ 
rimonia svoltasi nel locali 
della Casa del Popolo di 
Compiobbi si è Inaugura¬ 
ta l'attività amatoriale del 
« Gruppo Sportivo Stima 
ro! », aderente nll'ARCI- 
UI-SP. Presenti Adriano 
Latini, sindaco di Fiesole, 
Antonello Nuzzo assessore 
allo sport. Gastone Nenci- 
ni. Alvaro Pratesi presi¬ 
dente del circolo « La pa¬ 
ce », rappresentanti di par- 
liti politici e numerosi 
sportivi e aticil, il presi¬ 
dente Hcndrik Kuiper, 
olandese omonimo del 
campione del mondo di ci- • 
disino .su strada ma con 
propri meriti sportivi qua¬ 


le rappresentante della na¬ 
zionale giovanile di basriet 
del proprio paese, iia il u 
strato, insieme al seme’.a 
rio Aldemaro Naldi, vii 
scopi e i programmi del 
nuovo gruppo die coni.i 
inizialmente 20 atleti: 
Mauro Cencetii, Claudio 
Raspini. Claudio Pi-ccti. 
Aldo Garofalo. Franco R i 
spoli. Paolo Tizzanini. Al- 
demaro Naldi. Pierino Fab 
brucci. Franco Luccliesi. 
Paolo Tizzanini. Andrea 
Papi, Silvano Prosperi. Ro 
berlo Raso. Piero Ma rea- 
bì. Paolo Prosperi. Franco 
Fanteschi, Carlo Fabbri. 
Alvaro Della Bella. Mauro 
Smorti. Aldo Guidarelli. 


ARCI - PESCA 


Causa le condizioni del¬ 
l'Arno con acque torbide e 
di livello alto, la gara in¬ 
detta daU'Arcipesca di Fi¬ 
renze non ha avuto luo¬ 


go. Per domenica (> mar¬ 
zo è in programma il ra¬ 
duno di pe.sca a squadri* 
per la disputa del 3. tro¬ 
feo comune di Scanduc;. 


TROFEO D’ECCELLENZA 


Sono aperte le iscrizio¬ 
ni tille competizioni valide 
per il « Trofeo d’eccellen 
za ». gruppo centro sud e 
cioè per le seguenti gtire: 
trofeo Città di Fiesole, in- 
dctt(^dair« Arno Club Pre- 
stige» di Compiobbi che 
avrà luogo il 3 aprile; 
« Trofeo Torrlno Fly ». In¬ 
detto dalla O.P. Rondinel¬ 
la Fly per la data del 
1 . maggio; Trofeo INA per 


rorganiz.zazione della so¬ 
cietà pescasporlivi Pesaro, 
al 15 maggio; « Troieo Al 
borella » i>er Forganizza- 
zione dellti società S.PS. 
Alborella. Roma che avrà 
luogo il 29 maggio; « T'<)- 
feo Anita Rivabelia » in¬ 
detto d;ii cannisti ternani 
per la data del 5 gimmo e 
À. trofeo Roma, organizza¬ 
to dairS.P.S. lenzii capito¬ 
lina di Roma. 


IL NUOVO GRUPPO DELLA 
POLISPORTIVA SCINTILLA 



La polisportiva Scintilla 
di San Michele AgUana in 
provincia di Pi.stoia. ha 
dato vita ad una nuova 
squadra di rlcloamatori. Il 
gruppo sportivo che si pro¬ 
pone di organizzare e par¬ 
tecipare ad attività ago¬ 
nistiche nell’ambito del- 
f ARCI IIISP è formalo 
dai seguenti corridori; .Al- 
O-rto Innocenti, Claudio 
Taiitunielli che nella pas 
fsiTa stagione ha conqui¬ 


stato tredici viltfirie. Le. 
ciano Nocciolctti, Linei 
Daddi. Claudio Ta/ioli i4 
vittorie), Enzo Noccioletti 
e l'ex dilettante Rer.:i!o 
Migliore. Direttore spoiii 
vo Romano Vannarci. 
NELLA FOTO ida sini 
stra a destra»; Vannac 
ri. Innocenti. Taniiiniel 
li. Luciano Nocciolciti. 
Luigi Daddi. Claudio T i 
zioli e Enzo Noccioletti 


PRIMI SUCCESSI DI 
ARZILLI E PRETOLANI 


C'onc'.us: i rodaggi, i di¬ 
lettanti lianno affrontato 
le pr;:iie due gare cicli.stt- 
cìie tn progr.imma a Mar- 
g-.onne tn provincta di Luc- 
c,i e a Si'.ino- Nella prima 
gartt che ha vi.sto alla ri- 
b,»lta gli squadroni della 
E.sseb; e deila Fracor di 
Levano con Cipollini, e 
delia ea.sa selezione si è 
imp«i 5 to Mario Arzilli del 
gruppo .sportivo Gine.stra 
che Ila .ivuto la meglio in 
volata .su un gruppetto di 
s»'! corrt.inr:. 

.Al .secondo posto si è 
r'ass;firato Roveitdmi del¬ 
la Lurrhc.se. L'.-titra piaz¬ 
za d ottore è andata a Mo 
reno Mandriani della Es 
s^-b.. mentre Titano. Pol¬ 
tri. Moller e Volpe sono 
.semiti ne’.rordme. La ga- 
r.a è stata piuttosto vivace 
e comlxtttuTa c la media lo 
cenferni.i: 39.029. 

Tr.i I più .ittivi Sant ero 
n; c!ie nel f.nale ha avuto 
ntt lieve cedimento. Prima¬ 
vera e Maffei che si è 
r:.i.s,sif:cato al decimo po 
sto. Ci;x»llini che è stato 
st.'-ottamente marcato da¬ 
gl; avversar; ha dovuto ac¬ 
ci ntentar.si di un dodicesi¬ 
mo posto. Assento d: rilie¬ 


vo Donadio della E'-'- 'u; 
Il ragazzo a cu: ;-ono m’e 
ressate molte .-quadre prò 
fcssionistirhe. non lui ore 
so il via in quanto il re 
.golamento prcscr.ve ei.e 
ot'corrono sei mesi d: resi 
denza nella località dove 
ri-Siede la società a cu; è 
i.scntto. Il termine per Do 
nadio scade a fine marzo. 
Por quel periodo si stx-ra 
di vederlo sulle strie? 
dt'lla Toscana. .A S^'atto 
Ila a\’Uto la meglio .A’.o- 
.sandro Pretolan; !' n,sr:.i 
colori della S:.i Wvilsna- 
glien Prato h.i b.ittu’.o al¬ 
lo sprint Ci r.in.ign: d: fu 
g.i. Pastaca’d.. Reg:;; e 
Rogo. In fuga d.ii ter?.* r. 
ro de; 25 ancor i rì.i < •■‘l'i 
p.ere. i quattro .-o!: > 
pre.sentati sul re::.lineo d. 
arrivo per a.ggiud.iMr--; : » 
v.ttora. E' ti-eito pre;>-s 
tentemento Pre’ol.im e 
per : suoi avver.-^.ir. noti 
c'è stato monte d.i l ire. 
In entrambi ; eireu.'i s; 
è registrato un notc-.o'.-? 
afflusso di pubblico e ou-* 
sto conferima ancora iil;? 
riormente -1 momen’o 
d’oro del ciclismo nell.» no 
stra regione. 


RINNOVO DEL DIRETTIVO FIP.S 


.A seguito del mandato 
ricevuto riaH’assemblea dei 
pc-^easportivi della Provin- 
e.a. indetta dalla sezione 
E’.I.P.S. di Firenze, nei lo 
cali del « Paggetto ». la 
eommiss’.one elettorale che 
presiede alle operazioni 
inerenti la formazione del 
nuovo direttivo nel suo in¬ 


sediamento ha. por prima 
cosa. provved’Jlo alla no 
mina del presiden’o nella 
persona di G.no S.irti del 
la Polisportiv.a Oltr.imo 
Successivamente ha dispo 
sto che le votaz.oni avver¬ 
ranno nei g.om; di g.o 
vedi 10 . vocnrdi il e 
to 12 m.arro. 


del teatro regionale toscano 
Mano Sperenzi riprende 
quella, analoga della .sco.rsa 
primavera, ma con l'apporto 
più diretto dei gruppi ani¬ 
matori ed è soprattutto at¬ 
tenta alla creazione di una 
preci.sa .speeiali/zazione ner 
gli in.segnanti. Infatti insie¬ 
me ali.i prograinniazione di 
.sp-?’tavn’.i riioit.i attenzione è 
.s'-ii.i r.voita aii'altività di a- 
ruma/..Olle per gli insegnanti 
e con vi; .studenti. 

G.. .suet'iumli .saranno pre- 
.Sfii' t'. ai 1' All.rate'.ia-mento 
<on li .seguente calendario; 

K (che io ero...» del 
T-*.r;o 'l-‘. .soie; 7. 8 e 9 niar- 
/') o: ■ l.'»: 10 . 11. 12 e 13 miu- 
X.) h;.;!i) «Gip nel teievi- 

.siiru ■> ti-*'. T-.*.rro de'ie in-.ini; 
14, l i 1 ' hi m tr/o ore la; IH e 
I!» m .r/o Ole 1(1; 19 e 20 mar- 
') <>:<_■ h'i, ;') ,i L’a.s.sedio » <1*1 
T‘-u’r i dei.‘.ingoio: 21. '22 e 
2 'ì ni.ir-’o me 1.5: 2 - 1 . 2.5 i* 26 
m ii'/o o:.' IO: 2*: t* 27 marzo 
<)'•(' li'..HO. '< r. piceo'o princi¬ 
pe >' dei Teatro civile hr.eio 
’■*• gii, 2;i e 3fl mar/o ore 15; 
31 mar/o. 1 e 2 .ipriie oro 10; 
2 e 3 :ipr;i(‘ (>;■'■ l(i.30. « Un 
teatr no. due c-ir.ib.nieri. tre 
Ruiemeiia <• litio .spazzino» 
deila Comaagtiia Teatro po- 
pnl’ire La Cnnt":uia; 7, 8 . 9 e 
10 .ipriie or-.' Hi.ita. 

Per i giorni io. 17. 24. 31 
m.ir/o e 7 a.miie .sono previ.-.ti 
in --.'i:ri. a’.;-.' ore IH. tra coni¬ 
li.•gn.-'* e:l iniognor.ti e geni¬ 
to!;, Q'ue=:‘e o;--.i,sioni dovreb 
bero p Tìnett-ere un contatto 
ji.ii dirc’to. p cruindi una mag¬ 
gior ecmnsi-euza reeipro'ii t-ra 
gii on'-rateatrnii ed i de- 
.e’inni'; deli'itii/i-T’iva; gli 
iìieonti-i dovrebbero infatti 
verfc'ie .sia .^u orob'emi di ri- 
rat‘.e--* generaie che su pivi 
.snc'- i ;o>ii legate il- 

I:i co-’iipremiioti'* o alia Uti’i/.- 
/:i/ion*' ii.ù coniniotii de’.’..i 
espe.-ien/a da p-ir‘e d *i barn- 
b.;r a cu: .*;ono ;le.-;t iiiate eri 
a;iehe tleg!' :'iseg:itint; die fa¬ 
ranno da tramile. 

I.a .s<*:*ond.i .;ii/ùitiva. che 
cos’itui.sce ''eicmento di no 
v ’à ri.'Uefo a (lUt'ila d-.*!!' 
anno .s-or.so è ini-if; dirett.i 
mente rivoit.i alivi formazione 
di un per.so’inìe crzi rompe 
top/a .'per fica nel camiio 
dell'aninia/inn?. 

E 'no i)rovi.‘^'i tre interventi 
a cura c'd te:i‘ro giogo vi’a: 
d.v’.si in ire gruppi, circa no- 
v.in'A in.sfgna'Ti nrend^ran- 
r.o ’>ir'e a tiue.'^’i cor.si che si 
.«vo'i'-'’'a’v’o lUtti* ie ni'i*’.:i'* 
d i' 2 H feipira.o a'. 5 t*i ir/> 
d.r. IH a’, in marzo e dal '28 
mir''p a' 2 aprii*'*. Gl' e’e- 

moiii I .à -ou..-..t! n”' corso de- 

g'- ’p'-on'r' tr^ver-inno ttn- 

T’ -'-rì' 1* !'n-'“"‘-'* '.l't I ''.i-;sili ''tà 
' 1 * il'-"a * on-z I* di ■."*rif'''a 
'■•■ii’in.'o.'.t'.' ) con .li/une .s/tio- 


fen- 1 - 0 , -'a «le,. ?sno- 

‘'on • d-- t'‘- f- 3 ’i'iam-*n- 

t.i'i -.il* .s* i!ino iii.i bis.'* del- 
af:v:’:' e.-^m'.*.'- ve come la- 
vo-o {' vi; *;-o’mi in ; ii se- 
1 '•T'io. ' pfo'm:!* ; vo. .“i! varr.A 
rii ''l'o.e.' (in fi..ipo'.t;vt* e 
l'.'ir-'”! d* liins'rer.i'.ino l’at- 
* v.-:‘i /..* 1 {I li gruppo rii 

.n.i.ni.i-' i,i t**r/.n. prati’a. 

uiili'' 7 erà le tecniche e i nia- 
ter.a'.i n-X'e.s.s.iri ail’e.spressim 
n-'. I.-i t.m-e t;n.!Ìe A; ci.ih.i- 
r'-.'-ui:*. • •' >iic“.vu avverrà n*- 
:rav.-;-.-,ri ia comumea-zione e 
!•;* a:; liLsi th'.ie esperienze fa’ 

s. m. 


Il calendario degli spettacoli i SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

-i-X— _ _— CINEMA : ALBA (RifrodI) f NICCOLINI 

I I I Tfl O Tf 51 I Via F. vezzanl - Tel, 452.296 ' Via Ricasoli • Tel. 23.282 

K^V/V l./XJ.I.l.ClrJ.|.€.^ ARISTON i L'eccezionale capolavoro Jeaua ChrUt Superstar. i Beimondo mai cosi irresistibile in un giallo 

Piazza Ottavianl • Tel, 287.834 I Technicolor con Ted Neeley, Cari Anderson. | assolutamente insolito, violento e drammatico: 

— (Ap. 15,30) ALDEBARAN cadavere del mio nemico di Henri Verneuil. 

À A B Una storia allucinante, diabolica, tenebrosa, yi., nar-icci tSl Tel 41 00 007 ^ colori con Jean-Paul Beimondo. Bernard 

TPH TVSÌ I P ' realistica che ha fatto tremare LV^o'?iab;^at;ice’ L; Jre^ che .Ì^Lpazzire 20 Tl" 2 ? 

IzCClr li ■ CltXC ' amer.cano: CarriB lo sguardo di ,, pad,e ed eccitare il figl.o: La cameriera nera. . ,’^'p^„T,po ’ ’ ' 

^ , Sa ana. A co or, con Sissy Spacek, John Tra- ^ Benuss,. Carla Bralt. Gia.n, ' , ... , 

_ _ , volta, P,per Laur.e. (VM 14). « ■ ,,ov \ la Capo del Mondo - lei. ò7o9J0 

• m (15, 16,45, 18,45. 20,45, 22.45 - Si consiglia i . (Ap.; 15.30) 

m ' I ' nof accedere in sala negli ultimi 15 mmut,) | ALFIERI Uno spettacolare film di guerra. La baltaglla 

"l 1 I I SX I (’ 6 , 18,15. 20.30, 22.45) Un thrilling spietato, violento senza tregua: , Inghilterra. Technicolor con Frederick Stai- 

' ARLECCHINO , Un tipo con la laccia strana li cerca per ucci- • Vo;i Johnson. Por luti.. 

; Via dei Bardi - Te!. 284.332 I A colon con Barbara Bouch-t. Arthur n, 30 , 

a r* • Il J J* n • JL I ! l'audacia c.-ol.ca di Aj.ta in un Ke'xiedy. Malisa Longo. (VM 18). PUCCINI 

A rirenze va in scena « li padre » di Mrindoerg • Le can- , lilm che esalta e sconvolge sessuainiente: Gola , ANDROMEDA Piazza Puecini • Tel. 32.1)1)7 ■ Buà 17 

• 111 ■ ■ • I III * rf 1 II I 11 ■ protenda nera. Cinemascope-Technicolor con ' Via Aretina - Tcl. 663.945 ^ Il maratoneta (thrilling) di John Schlesingar, 

zoni di Wedekind all Affratellamenlo - Imporlanle appun- ' (Se.e* I ((sjuo^a gestione) : con Dust.n Hoifman. Laurencc Olivier, Roy 

• j r^niente VM 18). ! Iiì esclusila il f.lni sexy del nioinenio. Sorbolfi , Sche.der, M^rthe Keller. A colori. (VM 18). 

lamento al Mefaslasio * Le iniziative di Pisa e Livorno i 1 i stadiÒ^‘^°’ 

Viale M. I<’'anti - Tel. 50.913 
Ultime grida dalla Savana, in To..hn color. 



Una scena di a Misura per misura » di W. Shakespeare, 
recitato dal gruppo Teatro Stabile di Roma 


FIRENZE ALLA PERGOLA. 

«Il padre» di A. Strindberg, 
da mercoledì 2 a domenica 
6 marzo. Si tratta di luio dei 
capolavori del grande auto¬ 
re. atiche -=ie ro;K!ra è istata 
a!l<.-.li:a in Italia a.ssai di 
r.ido. I.'ultim.i eduzione ri-sa- 
! !<• a! 1897 ad ojiera di Er- 
[ mete Zacroni. Questo alle- 
I imtnto è stato curato da 
I Galjriele Luvia. la traduzione 
1 é d: Luciano Codignola. le 
I mugiche d; Giorgio Gasili:. 

mtm'pi'cti principali; .Ma.s.si- 
‘ mo Fosclii ed .-Xngiola Bag- 
! g;. L'opera è !’.uia!i.si. attra- 
1 vi-r.so uri di.ssidio pretestuo 
1 .so, di un feroce conflitto 
j coniugale. 

j ALL’AFFRATELLAMENTO: 

! dii meri-oledi 2 fino a donie- 
: ti;ca, « Una morale da cani » 
testi <li caliaret di Frank 
Wedek'.nd. a ccviciu.siom* del 
I breve ciclo di spettacoli de- 
I dicato airautore tedesco, pro- 
i lagonisla è z\diiana .Marti- 
( no. L» regia è di Giancarlo 
Sammarlano, la realizziizin- 
ne musicale d; Benedetto 
Gliiglin. i costumi di Rita 
Corradlui gli elementi .sce- 


j iiica C « Franziska » di Frank 
1 VVedek;nd. pre.scntato dalla 
i Fabb'ica dell'attore > con 
I Manuela Kustermann. 

I PISA: l'a.ssessorato alia Cul- 
, tura del Comune di Ca.scina. 
•; il Teatro regionale toscano, 
i il comitato delle attività tea- 
j trali. il Cèntro per lo .speri- 
i mcntazime e la ricerca tea- 
, t.'ale di Pontedcia. ii teatro 
I di Fortuna di Pisa hanno 
: organizazto una nuova ini- 
I ziativa che prenderà il via 
I il 5 marzo al teatro nuovo 
I di Ca.scina con la rappre- 
I .^entazione di « Uomini c no», 
i Sono .state anche ))revi.ste 
! iniziative (comprendenti se- 
i nunari e dibattiti) volte ad 
! in-ercssarc i! mondo deila 
; .-stuoia. In que.s'.o programma 
I è inserito il locale ’.slituio 
' d'arte che organ;/z<*rà e ec- 
! sti:'à un .seminario .sulie nuo- 
I ve esperienze teatrali; a que- 
• sto .seminario parteciperan- 
I no i fratelli Colombaio.!! che 
: organizzeranno anche spef- 
' tacoli per le .sraole di Na- 
■ vacchio. S;:ri P’rediano. Sei- 
I timo e Cascina. 

.1 11 calendario degli spetta- 


Lorenzo Ghigha. Lo l coli deirintcra iniziativa 


spettacolo riflette la prima 
fase creativa di Wedekind. 
quella ispirata dal mondo de! 
cab.iret. 

CIRCOLO VIE NUOVE « Sia¬ 
mo in tante i* domenica 6 
marzo, con U.ki Mara.zii. 
PRATO: pro.seguono le re¬ 
pliche dello spettacolo « .Mi- 
.siira per niistir.i ». di Wil- 
halli Shakespeare, allestito 
da! Teatro .-ita’oile di Rom.i, 
con la .'cgia di I.ulg; Squar- 
/;:i-'i. le scene ed i costumi 
di Eniaziucle Luzzati. Inter¬ 
preti p'incipaii Mario Sene- 
c;,i, Lu;,gi Vannucch;. Otta 
\ ..i Piccolo. Gabriele Lav;a. 
Ettore Cen'i. Pubblicheremo 
domani la reccn.su ne. 
GROSSETO TEATRO DE¬ 
GLI INDUSTRI: venerdì 4 
e sabato 5 « Ko.smunda » di 
V.t'orio .-Mite:': con Paolo 
Poh. 

LIVORNO: Clizia oggi una 
nuova .serie d: rappre,scnla 
z.on; oraanizzjite dai comuni 
di Livorno e Pisa e dal- 
FARCI. ACLI. ENDAS coll 
la collaborazione del Tea’ro 
r-'gionale toscano, alle 17..30 
al p.ilasport andrà .n .scena 


« Uomini c no >* 
d-iha coiqic.'at iva 
c-'ii' ro. 

LUCCA: saba'o 


presentato 
teatrale I! 

i e riome- 


j ii seguente « Si ’va t)<tr ri¬ 
dere » d-gi fratelli Coloni- 
j ’oaioni (16 marzo» « Arlcechl- 
! no scegli i! tuo padrone» 
! (5 aprile) « Lulù » di Wede- 
I k’nd. con M<agd 3 Mercatali. 
! regia di Lorenzo Salveti GtO 
i aprile» «Oedipu.s» della 
cooperativa Franco Parenti 
<9 maggio». 

VIAREGGIO; mercoledì 2 
« Un<i madre » d: M. Goiksj. 
j della C’oojK*r.it;va teatro 

j UOlìlO. 

; BORGO SAN LORENZO: 

j Rocco ScoteFnro d: Ntcol.a 
SajKinaro con B. Cir.no ilu- 
: nedi 7 marzo». 

; CALENZANO: « Uom.ni e 
( no» d; Vittorini i.gtovedi 3 
j marzo». 

I COLLE VAL D'ELSA: « Rai 

I iata e morte d, Pulcinella. 
: capitano del popolo » de! 
j gruppo della Rocca (lunedi 
‘ 7 marzo». 

• SAN PIERO A SIEVE «Sia 
1 mo in t-anlc » con luki Ma- 
I raiii imercoleih 2 marzo», 
i SESTO FIORENTINO: «Sta 
' ino in tante» ccn luk; Ma 
' r-iini al circolo rinascita Uu- 
' nedi 7 marzo». 

; SCANDICCI: « Umn;!!: e 
‘ no» d: E. Vitiur.n; ivener- 


A Villa Conteggi 
nel mese di marzo 
seminari su 
Wilhem Reich 

FIHKNZF -- S; riapro ca-.. Wil'nelni 
Reich.? I.,! (i.i:ii;inda pare ovvi.i d: fronte 
ilF ru ;de;i/.i l'i »! la quale marci.i Fmiercsi^e 
vt-r,-;.;» il p.-'ieolo-go tede.'CO. S; in.-^i-ri-ce a’.Fin- 
•ernr» di que-to dibattito Fmiziat.va promos 
dall i.-titu’o W. Rc.ch c dall.. Provincia 
d; Ehr-,«.re. illustrata ieri nel cnr.'O d; una 
confort*'’i-mp,! .illa qu.ilc h,>nno pre-^o 
p.irtt- ! 1 do’tore.-^s.i Èva Reich. •,gha dolio 
s'tiri.O'ei. ; profe.s.sor; Luigi De M.i'r'ni e .Al- 
borio Z.iovon., precidente della -g un* i re 
gion.ilo Ligor.i) o dell.i Provine..i Ruv.i, 

I I-;. 17 ; '.1 rar''..i tre , sv<..g-‘r.'>r;n'< a 

V.l: Mm.i-*gg. il .3,4». 2Ì-Ì.H. 192-' nvir/n* t 
tra''or.'-ìr.no rèo .i.'gorr-onti disi;:.’: mi eoi- 
lo.*,-'.. N--. pr n ; di.o ri hi do-- 1 - 0 ^-,;! 

I-to.eh. '-'r-.i .-.'/-in' •o-»r.eh.f c ri moc- 

-'! m- '-'d. -o-.;it*;;' ei reiohian; •• ;lhic--ora 
-.r i.::.-..’.;-’'.'» i... -l'-.’-.i'.onraz-ioi'-’ '•'‘'f'nian ; 

n;-''i ■'? -, n.r. tr.ili-^tio.i Xo •o:.-»,") 
-t m.n 1 .'.,» ^.!i'.,’'*:o p-o-'i-.i’t* le .ipnl o 

-i, ^ 7-7 Il inoin. r' oh.a.i. 

L'.n./-i'.'..: o-in'.p 7 < ndt* .meno .ma'.-c; .-.'itI: 

doi nor.-io'.'-'' ro eh...-.CiO e c'ill-’ 
-t 'i?*' ì, 'oran .i bi-x'norg-. *;oa. 


Nonostante i consensi 
al quartetto Alban Berg 
« suite lirica » 
in solitudine 


lor-'* ad 
l;o'.'t‘.*'..'o 


n..r; ^aranno apt'r'. 
‘ '"idios; in genere 


a p.-..',i.og; 
erte pah 


pj 

rioll’.stit'.i 


I-i ri.»::. ;o-c,i Èva Reich. interventndo, alla 
ronforov./.i r-i-inip,! svoltasi r.el'.i sala oo-t! 
s.h.iro dilli Provine;.!, ha e.spre-so gr.it;: ; 
ri.'to por 1.! c;--;'..;;b;l;t.i e hi d.,spor.;h;l;t.’i 

d.;T'.os;r.ito ò.h.o ammlnistra/.ion. l-x'.'th. d; 
F.ron/o o dol'-i To,=cana alla d;ff’.:c'.e.;'ie e .'i! 
;‘.!r'prof:'*'.d.n'.o::t o del pni.-.ero del pidre 
n.! p.irtc sua 'l p.'os.dento dell.i g.unt.'i x* 
g ix*’.;o Ri T-ir o -; è .'Ofform.ito snh.i 

f.-g'.ira e l'opera d; R-?.oh. fornendo .ina p.e- 
r..-,! dot'u.menta/ione -sulla vita e > .dee dello 

> V. t li t'i .■= O T O vi 0O (1. 

U4_ror:o Iia afformato che la riscoperta o 
:» r.-.ihutag.or.e del •.vo.’vioro d; Roieh in atto 
*'.el. .irea euro a-ntonoana dopii tanti silenzi 
o ,'n .''.i.-^e 'I rappro.-^entar.o .senza dubbio une 
v;*tor:a della e'.eatiMtà intellettuale .su q’Ual 
s.i'i forma d. dogma:’..smo seient.fioo e ideo 
logico oltre «ho un.i dovero.sa r. va lutazione d; 
-un .luportanle i.g'u.'ii di ricercatore». 


FIHFINZE — Gl. appuntament; alla Pergola 

s. enibi.'ino riconriurei. più o meno magica 
ir.enie, m una dimcnsirne e.ara alla vita 
musicale d; trenta anni fa 

Mentre oggi s; assl.stc .id un sempre più 
organico e .nsos-.ifuibF.c inserimento della 
-•nusira r.eli’orb.t.i degl; ;n*ere->-; culturali, 
ofit* romvol'jono il grande pu’ablico. agl. .Ami 
e; dell.! Miis;c.i p-jò ba.^'ar*- ..t p.'cs-?!z,i .n 
P'ogramm.i d; uiVopi'r.! corno 1« (S'ultc 1. 
r.ra t* d; B^rg per -guarn.ro lo poltron-? de. 
SUOI a’n’o'.nati. 

1*1 ogni e,i£o 'Ufo q-jc-io non Ira eert.i 
:;r.:>’d.*o oiis- s. n; ;i-.;fo-ra--or'* i p.ù ;>n:;i; 
''onsc»!-; i-;-/. ror.fr-ti'h. d-'-l «Q,:,ir;-*'n .V. 

bai! J!''rg . imoosiosi per un virtuosismo 
'•' iinont.!!*’, pisto al servizio d; un appre- 
f. •iri.;r.-'n:-'> .n'« rinre. realizzi’o attr.ave.'? > 
u’i'ii'.'e-.; ciis* -»'mb.'a agire sou-orraneame*!- 
r2ì*''77^ ch^ T>f'r!“^r^rn!T5'^ ci* 
’rov.i't’ r.^' V.inVn.'c. 

Ci IT\' Z*^'*,*^ .1 ^*1 * ;\CÌ 'i'I 

mo .-rran,'». s-.n’:o .ittiaver o h- mo.'t‘.•'..'o d. 
un b.F.lo*’o 

D.i'Ovì le .<Tro tarri.'-sie ,» qii.i'TO vjr. » rii 
Ih'i.y Pur* t -11 il p.'ograninia pro-og j.va orn 
1.1 -là prtar.ni:n'.';.i’.t .'Sa.to lir.e.i ", op-?.'u. 

^ he zrìA .. u-:r.o ci.»' 
ilFado.rirne iniegz.Fie del metod.i dode.'.ufo 
n.eo di Sehòr.br'.-.g. ser.»^.i. pe.raltro. che -i 
po.-,sa "e-g.-strer-? Cilcun.ì f.ntfura di s;;.e, Oùri- 
ter P.olilo.' e Kl.aus M.»:./! •vioì.*;.», Hatto 
Eìeyerlo (V.o.a* e Vaen*.:! Er»>en tviolon- 
ooFo* ha*i*io colto con stTr.or.'iinari.i s^-r-.s.b:- 
h.'a qiies'o mom-'ii'-i. che .segr..!. Ir. tcrrr.-'.f 
dr.iinin.ì’iei. il einr.hto tra due epoche, .e 
quii., p-ir nell.! Ic'o ìr.qu.otin:? .numuni- 
e.ib:hi,i. vedono neliiir..» ; pres'uppost; per 
l’altra proees.so tesnmoni.ito anche dalla ci- 

t. izirne dell’inizio dei «Tr;.-,tat!o c Lsotta-» dì 
Waf'tor durante il «largo e desolato», dove 
sulFnfinita nostalgia di un tempii ormai 
perduto .si apre Fangnscia d; un futuro pie 
no di desolazione. 

In chi'u.sura del ecneerto e stato eseguito 
il «Quartetto ,n do in.norc op 51 n. 1» d. 
Brahms. 

m. c. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavianl - Tel, 287.834 
(Ap. 15,30) 

Una storia alliidnante, diabolica, tenebrosa, 
spaventosamente realistica che ha fatto tremare 
il pubblico americano: Carrie lo sguardo di 
Satana. A colori con Slssy Spacek, John Tra¬ 
volta, Plper Laurle. (VM 14). 

(15, 16,45, 18,45, 20,45, 22,45 - Si consiglia 
di non accedere in sala negli ultimi 15 minuti) 
(16, 18,15. 20.30, 22.45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284.332 

Senza limili l'audacia c.-ol.ca di Aj.ta in un 

tilm che esalta e sconvolge sessualmente: Cola 

prolonda nera. Cinemascope-Technicolor con 

Ajita, Patrizia Wcbicv. Ivano Staccioli. (Se.e- 

ranienle VM 18). 

(15.30. 17,20, 19.15, 21. 22,45) 

CAPITOL 

Via Ca.siellarii - Tel. 272.'3‘20 
Dal libro piu venduto al tilm p ù acclamalo 
dell'anno, candidato a 6 Premi Oscar. Un 
grande regista. Stuart Rosenberg, e 25 attori 
d! lama intcrnazionale riun ii in un solo gran¬ 
dissimo lilm spettacolare od avvincente. La 
Titanus presenta a colori; La nave dei dannali 
con Faye Dunaeray, Ma\ Von Sydow. Malcolm 
McDov/ell, Jaiiias Mason, Katharine Ross, Ma¬ 
ria Schell. Fernando Rey, Ben Gazzarra. 
(15.30. 18. 20,15. 22,45) 

(Rid. AGI5) 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
Un tilm diverso, nuovo, terriflcanle per un 
pubblico forte. Una storia vera girata tra le 
tribù dove realmente è accaduto; Ultimo mondo 
cannibale di Ruggero Deodato. A colori con 
Mass.ma Foschi. Me-Me Lav. Ivan Rassimov. 
(VM 18). E' sospesa la validità delle tessere 
c biglietti omaggio. 

(15.30, 17.20. 19.10, 21. 22,50) 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 

Dopo « Borsalino » e • File Story > ritorna 
reccoppiata che vince sempre: La gang del 
padrino di Jacques Deray. A colori con Alain 
Deton. Laura Betti. Adotberlo Maria Merli. 
(VM 18). 

(16. 16.15, 20,30, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 - Tel. 217.793 
(Ap. 15.30) 

E' molto pericoloso slidare list.-ettore Clou- 
seaud. Ma la pantera rosa ha un co.aggio da... 
leone: La Paniera Rosa slida l'ispettore Clou- 
seau. Color, con Peter Sellers. Herbert Lom. 
Esl n Blakely. tegia d. BlaUc Ed.vards. 

E' sospesa la va! dia tielie tessere e biglietti 
omaggio. 

(16. 18.15. 20 30. 22.45) 

GAMBRINUS 

V)ii Bruiielle,->clii ■ 'l’t*h 270.112 
Corazzate, portaerei, bonibardieri nella più 
grande battaglia del Paciiico La battaglia di 
Midivay. Technicolor con Charlton Heston, 
Henry Fonda. James Coburn. Glenn Ford, 
Toshiro Milane. Gli straordinari elletti del 


sensoround vi faranno trovare al centro della 
battaglia come autentici protagonisti. 

(15. 17.40. 20.10. 22,50) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
Patologicamente comico, biologicamente erotico 
e divertente. Era dai tempi de « Il medico 
della mutua * che non si rideva tanto al ci¬ 
nema: Il ginecologo della mutua, con Renzo 
Monlagnanl, Paola Senatore, Isabella Biagini. 
Aldo Fabrizi. Technicolor. (Rigorosamente 
VM 18). 

MODERNISSIMO 

Via Cavmir - Tel. 275.9.“>4 
Passi di morte perduti nel buio. Un xthrillings 
allucinante che trasmette la paura delle vittime 
agli spettatori con un linaio degno dei maestri 
del brivido. Con Léonard Mann, Robert Weber, 
Vera Krousca, Nino Maimonc, Barbara Seidel. 
In Technicolor. (Severamente VM 18). 
(15,30, 17,20. 19.05, 20.55. 22.40) 
ODEON 

Via dei Sasselli - Tei. 24.088 
Premio Oscar 1976 quale migliore lilm stra¬ 
niero; Dersu Uzalà, il piccolo uomo delle grandi 
pianure di Akira Kurosavza. regista di « Ra- 
shomon » e c I sette samurai >. Technicolor 
Juri Solomin. Maksini Munzuk. E’ sospesa la 
validità delle tessere e biglietti omaggio. 
(15.30. 13. 20,10. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r • Tel. 575.801 
Un sensazionale avvenimento cincmatogralico in 
anteprima mondiale. L'ultimo grande capola¬ 
voro di Dario Argento; Suspiria. In Cinema¬ 
scope Technicolor. Con la magia del suono 
slereolotiico. Con Icssica Harper, Steiania 
Casini. Miguel Bosé c Flavio Bucci. Viaggerete 
negli incubi di Dario Argento ed incontrerete 
i tanlasmi della sua coscienza. (VM 1-1). 
(15,30 17.20. 19.10. 20.45. 22.45) 

supercinema 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Il più eccezionale trio di attori per la prima 
volta insieme nel film più spettacolare e pieno 
di az.one dell'anno: Il cìnico, l'iniamc c il 
violento. Eastmancolor con Tomas Milian. Mau- 
r.zio Merli. John Saxon. Gabriella Sapori. 
G.'ibrieiia Giorgelii. (VM 14). 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via C5h:bp!!:na - Te!. 296.242 

Un lilm che lascia il segno, un thr li-nrj ag. 
ghiscc'antc che vi terrà inchiodali ails poltrona. 
Una grandiose c soetlacola'-e realizzazione del 
l'eccez.onale e drammatica suspencc. La C-nema 
International Corporation presenta in Techni¬ 
color! Panico nello stadio con Charlton H.-siri-). 
John Cessevetes. Gena Rov/lands. Martin Bel- 
senn. Walter P dgron (VM 14). 

(15.30. 18. 20.15. 22,45) 

Sono g e in vend fa presso la biglicttcr a del 
teatro dalle 16 alle 21.30 b'gliett: de, po¬ 
st. numerati delie compagn a con Walter 
Ch.ari e : R echi e Po.eri che dcb’Jttzrà mar¬ 
tedì 15 .-narzo- 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romagna. 113 - Tei 222.383 
L. 600 

L'eccezionale liini g silo Prolondo tosso di 
Da- a Argento a coior . (V.M 14) 

(Us 22 45» 

KINO SPAZIO 

V;.» f!f*i Soie, ir» - Tei. 2!5n34 

L 7 C 0 

Il c nema tedzico nc: oer oJo esp'zss r. i .o 

ore 15.30 La principessa delle ostriche di E 
Lu5 tsch ore 17 II gabinetto del dr. Caligari 
ri R '.V e.ne; ore IS.39 La rotaia d Lnij P ck: 
-•-c 21 Ombre ammonitrici 0 A S bio-: o a 
22,30 La bambola di carne d E. Lub tsch 
ADRIANO 

V:a Romagnoli Tei 433 607 

r ^■!•n che ha ::-.trodot:o per la p- ma volta 
nel c noma I I ngjagg o d.z- govs-.; l.beri; 
Conoscenza carnale d, .M/kc N chois. n Techni¬ 
color con Ja;<: N cholson, Ccnd ce Bergen. Ann 
■V.a-gref. Artt.jr Gz lunkal. (V.M 13). (R ed ). 


ALBA (Rifredi) 

Via F. vezzani - Tel, 452.296 
L'eccezionale capolavoro Jesus Christ Superstar. 
Technicolor con Ted Neeley, Cari Anderson. 

ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 - Tel. 41.00.()07 
La collaboratrice lamiliare che la impazzire 
il padre ed eccitare il ligi o: La cameriera nera. 
A colori con Fem! Benussr. Carla Broit, Glanm 

Dei. (VM 18). 

ALFIERI 

Un thrilling spietato, violento senza tregua: 
Un tipo con la taccia strana ti cerca per ucci¬ 
derti. A colori con Barbara Bouchsf. Arthur 
Kennedy, Malisa Longo. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina Tcl. 663.945 

(Nuosa gestione) 

In esclusila il l.lm sexy del moinenlo. Sorbole 
che romagnola. Le s.tuazìoni comico-erotiche 
pu divertenti. Technicolor. (VM 18). 

Sono in vendila i biglietti numerati per lo 
spettacolo teatrale di Renato Carosone « Ieri 
e oggi » per sabato 5. ore 21,30 e domenica 
6 marzo ore 16,30 e 21,30, 

APOLLO 

Via Nazinialo - Tx-*!. 270.M9 

(Nuovo, grand oso. sfolgorante, conlortevole, 

elegante). 

Il lilm piu divertente, imprevedibile ed allegro. 
Le risale piu irres.stibili per un divertimento 
Assicur-ato. Technicolor. Slurmtruppen. Con Re¬ 
nato Pozzetto, Cochi Panzoni. Lino Totlolo. 
Corinne Clery, d retto dal lamoso regista Sal¬ 
vatore Samperi. 

(Rid. AGI5) 

(15. 17, 19, 20,45, 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini, 32 - Tel. 68 10,550 
Un tilm divertente; Campagnola Bella. Con 
Femi Benussi. R. Garrone. F. Gonnella. (VM 
18). (U.s. 22.20). 

(Rid, AGIS) 

CINEMA ASTRO 

Joday in english The return ol a man calied 
borse, di Irvin Kershner, con Richard Harris. 
(15.45. 18. 20.15. 20,30) 

CAVOUR 

E' tragicamente costatato che questo è il lilm 
di Ferragosto... firmato Paolo Villaggio: Il 
signor Robinson, mostruosa storia d’amore e 
d’avventure di Sergio Corbucci. Technicolor con 
Paolo Villaggio. Zeudy Araya. 

COLUMBIA 

Via Facfi/a - Tei. 272.178 
« Prima > 

Crippy Vocard. l'unica donna nuda riprodotta 
due volte consecutivamente su • Playmen » 
nel lilm pù allegro dell'anno; La nipote del 
prete. Technicolor. Con Crippy Yocard, Beryl 
Cunn rjham. (Severamente VM 18). 

EDEN 

Un grande lilm di suspence Operazione cane 
giallo. Technicolor con Jiro Tamiya. Robert 
Hardy e Carolyn Seymour. Per tutti. 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tei. 296.822 
Il capolavoro che esalta Terotismo: Natale In 
casa di appuntamento, con Francoisc Fabian, 
Silvia Dionisio. Ernest Borgnine. Technicolor. 
(VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacinoiti • Tel. 50.401 
In proseguimento di prima visione: La Ver- 


Tel. 226.193 


Via Pacinoiti • Tel. 50.401 
In proseguimento di prima visione: La Ver¬ 
gine, il Toro e il Capricorno. Technicolor. (Ri¬ 
gorosamente VM 13). 

FIORELLA 

Via D'.Arinunzio - Tel. 662.240 
Terence Hill e Bud Spencer, la coppia delle 
grandi avventure ritorna in un divertente spet¬ 
tacolare irresistibile spettacolo: Il corsaro nere. 
Technicolor con Bud Spencer, Terence Hill, 
Silvia Monti. Divertimento assicurato per tutti. 
FLORA SALA 

Piazz-'i Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15) 

Una rocambolesca avventura con la coppia 
più scatenata dello schermo: Che carambole.. 
ragazsì. Technicolor con Robert Widmark, 
George Arkim. Jim Gordon. Per tutti. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

...Era il giorno del ringraziamento, ma Diana 
non aveva motivo di ringraziare nessuno... 
Tentavo disperatamente di rimanere almeno vi¬ 
va. Un violento week end di terrore. Technico¬ 
lor con Brenda Vaccaro. (VM 18). 

FULGOR 

Vìa M. Finiguerra • Tel. 270.117 
(Ap. 15,30) 

Il lilm che ha Introdotto per la prima volta 
ne) cinema il linguaggio dei giovani. Cono¬ 
scenza carnale di Mike Nichols, in Technicolor 
con Jack Nicholson, Candice Bergen, Ann 
Margret. Arthur Garfunkel. (VM 18). (Rìed.). 
(16. 18.10. 20.20. 22.30) 

GOLDONI 

Via de' Serragli - Tei. 222.437 
Proposte cinemalograt'che per un cinema di 
qualità in collaborazione col Centro Studi del 
CTAC e Italnoicggio Cinematografico. Eccezio¬ 
nale fantastica > Prima ». Dal Madison Square 
Garden di New YoiI; in esclusiva assoluta: 
Lcd Zeppelin. The song remains thè same. 
Tccb-nicolor. E’ un grande spettacolo per tutti. 
Prezzo un.co L 1500. R.duzioni AGI5. ACLI, 
ENDAS L. 1000. 

IDEALE 

Via Firrt! 7 Uo:;i - Tcl. 50.706 
Un ipnnileb le capolavoro d' AHred Hilclicok. 
:! mago del b'iv do Intrigo inlernazionale, con 
Caiy G.-ant. Èva Mar.e Saint. Ja:nes Mason. 
Color : 

ITALIA 

V.a X.»''.nii.i r.*; 2II0'i9 

La coilaboretr ce (.■'ni i are c.bc la inipazz re il 
padre, ed ccc ta d ligi o- La cameriera nera, 
A coler con Fcm. Be.nusS , Carla Bra I. G anni 
Dei (VM 18;. 

MANZONI 

Via .M-ir »; - Tei. .366 SaS 
(Ap. 15 301 

L'o.-cas onc che aspettavate per d .c-rt rei: Quel¬ 
le strane occasioni, a coio-i con N no Man¬ 
fredi. Stelan.a Sandre.E. Alberto Sord., Paolo 
Villaggio (VM 18) 

(16. 18.15. 20.15. 22.30) 

MARCONI 

Via Gi-ifriot! i Tei 6'-!').614 

E.-a .i g or.-.o oel r igraz af-cnto, tn.> D ana 


Viale* M. b’Yinli - Tel. 50.913 

Ultime grida dalla Savana, in To..hn color. 

(VM 14). 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 77 - Tel. 226.193 
(Ap. 15) 

Rassegna i- Film richiesti dagli spettatori t. So¬ 
lo og-j'. Uno dei mìglioiì lilm drammatici di 
Lou's Malie. Inquietante e moderno, intelli¬ 
gente e compatto: Cognome e nome: Lacombe 
Lucien. Col ori con Pierre Bla.se. L, 600 - Rid. 
AGIS. (U 5 22.30) 

VITTORIA 

V:a Pagnini - Tel. 480.879 
L'opera dì un ga:<!o Che ha compiuto l'-in- 
possibile: Flauto magico di Ingmar Bergmaii, 
un lilm straord.nario e aifascinanle capace di 
appagare tanto chi ama il cinema quanto chi 
ama la musica Technicolor. 

(15.30, 17.55, 20.10, 22.40) 


ARCOBALENO 

(Riposo) 

ARTIGIANELLI 

Via Seiragli. KM Tei. 225.057 
Domani: Il viaggio iantaslico di SImbad 
FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 

Domani appunt-imcnto con: Tolò a Cleopatra 

ARENA CASA DEL POPOLO - CA¬ 
STELLO - Via P. Giuliani 
L. 600 - R d. AGIS L. 450 
(Spett. oro 20.30 - 22.30) 

L'ultimo Hilchcock: GII uccelli. (USA '69). 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(Riposo) 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Riposo) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Spett. ore 20.30) 

Antonio Sabato in: I violenti delta Roma baiw. 
(VM 18). 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna, il 
(Riposo) 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cine¬ 
ma Teatro) - Tei. 640.207 

(Riposo) 

CINE ARCI S. ANDREA 

(Riposo) 

CIRCOLO L’UNIONE 

(Ponte .1 Etna) • Bus 31-32 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza deila Repubblica - Tel. 640.063 
(Riposo) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22.593 - Bus 37 
( Riposo) 

S.M.S. S. QUI RIGO 

Via Pisana, 576 • Tel. 701.035 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI CASELLINA 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Uapìsarrti - Sosto Fiorentino 

Alle ore 21. Spazio Teatro. Il vernacolo degli 
• Attori riuniti ». 

MANZONI (Scandicci) 

(Riposo) 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

(Borgo Pinti) 

Clarissa Siegei presenta le sue marionette. 
A. Maza ree tal di chitarre. 


I violenti delta Roma bene. 


GRASSINA 

Tel. 640.063 


DI CASELLINA 
IMPRUNETA 


t.-a .i g or.-.o ael r igraz 
non areva :i'.zt vo d r. 
Tentava dispc.'z'zmentc di 
-.a- Un violento urcek end 

co r.- cn Sre'■-dz Vrcrc-o 


Te; 63>l.6t4 

r rgraz ntrento. tn.» D ana 
d r.i'jrczia.-e nessuno... 
Ite di r manerc almeno vi- 
:k end dì terrore. Tec.*'.ni- 
D (VV. 13'. 


I R d AGI5) 

NAZIONALE 

V;a Cirr.at.nr: ■ T( 

■Lo;"’'? d c.csse per 
Rroseg J.rrento d pr 
fc" o r.'‘»s:'nrr.:c ? 

e-D* co ù. se---' c o d, 
f ; nt js r- d F-?.1z- co 
Casanova dì Federico 


rei 270 170 

>zr l.-r.i a -z! 

pr.me v.s on.. Uno spef- 
■? TZnd OSO L'z-go rento 
de;;,- rjen a.c c nsDZ.Jb..c 
o Fo" n'. Techn co'or: Il 

co Fellin! con Oonald Su- 


fherland c con i più prestigiosi complessi di 


art sti c'nemalografici n- 
mo. (V.M 13). 

(15.30. 18.45. 22.15) 


zi apparsi Sullo scher- 


TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via delM Porgo;;». 12 32 - Tei. 262 690 
(Ore 21,15). Il padre, di August Strindberg, 
con Massimo Foschi. Ang:ola Bagg-, Valentinn 
Montanari. Mario Bussolino. Luigi Antonio Pi¬ 
stillo. Vanna Polverosi. Pino Luongo. Tradu¬ 
zione di Lue.ano Codignola. Regia di Gabriele 
Lav:a. Scene di G.ovenni Agostiniicc.. Musiche 
di Giotg o Gasfini. (Ab'jonamenti turno AI- 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

V:;» t-Jr:imiti. 31 - Tel. 270.555 
(Oggi riposo) 

Domani o-e 21.15. ’»-.3 Comp. d prosa « Città di 
Firenze - Cooperativa deli’Oriuolo » presenta Le 
due mogli, di Fede.- co Tozzi. Reg-a di Gino 
Sus ni 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

V.a G. P - r* i. 88.12 191 

CEHTRO TEATRALE ARCI 

Ore 21. 1*1 coIlPboraz onc con l'Assoc'.izione 

cull'jrcle .t.-.Io-tedosca. la Cooperativa teatro 
cencon;- Ac»' ano Martino, piescnta; Una mo¬ 
rale da cani, cabaret mus.ca’e di Fran'n We 
dc-i-.'.id Trad.iz'on d. Fcrrucc.o Mas.ni. Vanda 
Perictta c Adr'ana Martino Rcalazazione mn- 
s cale d. Benedetto Gliiglia. Regia d. Gian¬ 
carlo Samrmrtano. Costumi d' Rita Corradin-. 
Eiemcnt: seco ci di Lorenzo Ghigl .a. (Abbonati 
turno A e uubbl.co normale). 

BANANA MOON 

I.A-»--. cu'turala Borgo Alb;/.i. 9i 

(Ap. ore 20). O'uasla se-a presenta. Labirinto 
n. 1, di Dominot e M.liy M'.g'.on. Regia di 
Dominot. 

TEATRO AMICIZIA 

V.ì r; P-;fo - Tfl. 2I3.32'J 

: O , r Tj jsa) 

V:."erdi o.t 21.30 La Cnu-.pag i a d -r.ta de 
V.'- da Pese..* p.esc..;.. Per piacere non toc¬ 
catemi il cuculo. 

TEATRO COMUNALE 

f',.!'-) i'.i ;» >i r**: 21»;/.i"; 

STAGIQHE SIUFOmCA Di PRl.V.A'/ERA 1077 
V-ic.-d: i-crzo a/c pr- 20.30 t ebbo'.'"nent 

tur ìo A), s. b.-'to 5 nizrzo aiie pre 20.30 r ab- 
banrn-r.'it turno B * c d^mrne-a 6 marzo alle 
ore 17 (.■ra'jonamen! turn-a C)- conce-:, s nlo- 
n c co-. . d retti da G ena.adrca GavazzanI 
V.ol.pista Ritrito M c*-? ucc.. Sopra i'- Lefie Co- 
berli. Kate Ga-nberucci. Tenore Lo os Korm». 
Mosche cf '.'cndiisse.i Maestro del coro Bo 
berto Gabb 0-;he :-a e coro de: Majg'o 
•Mus.caie F:orcr.* no 


Rubrica a cura della SPI (Soclei* par la Pubblicità in Italia) 
FIRENZE - Via Martelli numero I — Talafonl 287 171 211.419 


POGGIBONSI 

POLITEAMA-. iCnuso o-- - ,oso' 

SIENA 

ODEON; La r.-e de eee za 

MODERNO: Sto ; d pecc.-a 

TEATRO IMPERO: Le pe-a a d uà 

TEATRO METROPOLITAN; Ka:_- 
lager gb u.V.-n. g.or.'.: de..e 5 5. 

GROSSETO 

EUROPA: La ‘jg- d La .ce 

EUROPA D'ESSAI; Il treno fan- 

MARR4CCINI u; ara or..-e>:; 

MODERNO: I c-dz e-> d' a 
-. ;-n ;o 

ODEON: :*a' a a ~.r-e a--r.a-a 

SPLENDOR: O- camoe.aa a be a 

LIVORNO 

METROPOLITAN: I. core L.r.ta 
e ; - o e Ita V.M l 4 ■ 

ODEON- la -r drr.rati 

GRAN GUARDIA; Le:-:-e ed Ema 
nac'e ''.'M 1S) 

GRANDE: 0.:f a xTrjra rigazza 
c*-» »b'*» n lordo al via!» 
fVM 1S' 

GOLDONI: C -.a-n; ve- e *3 
* V M 13) 

LAZZERI; Ous da a n-ag e -.aa 
bsi a 1 V'.' ; 5 I 

4 MORI: i -.;o--.: i Hjc'» Co- 


I cinema in Toscana 

AURORA: i: fz riasma d-' p rata ' SORGENTI; fAa-c » Ir a a* a c 
Sa-oa-e-a (V.M 13) 

ARLECCHINO; iNon pe-.-enjto) DICA 

.MnnpRNO- I .-‘-..t riAFA 


-MODERNO: L -ebes '.zacr 
. -VM IS. 

1 JOLLY: Le se-s^al 'V.M 13' 
: S. MARCO: A a - -.raa. d re -, 


APERTURA 


I ITALIA: Lfllere ai Ernanu*!:» 

fi I ose 3 ri n NUOVO: ' Una ragazza a da. po¬ 
si ,"V,V. :3i 

ODEON: Oad a-i O ca (V.M 1t) 

SORGENTI; fAa-c » ir o-.'a c ' PERSIO FLACCO (Volterra); II »e 

(V.M 13) 

PISA COLLE VAL D'ELSA 

ARISTON; La battag. e d v d.sa/ S. AGOSTINO: (O e 21) comme 


ASTRA: Le nere dei dannati 
MIGNON: O- a :u-a .a o Su 


d e d Narc , ■ « Casa m a caie 
m e • 

TEATRO DEL POPOLO: Ej-r Ray 


^centro 

della ] 

« « ' 


SABATO PROSSIJVIO 


b omb oni e r a 


facile parcheggio 

firon/e • via allori 4 - (ang. via baracca) 

IL PIU’ GRAMCE ASSORTIMENTO DELL'ITALIA CENTRALE... A PREZZI IMBATTIBILI 
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Tutta Napoli antifascista stasera (alle 17,30) a piazza Matteotti 

Benvenuto, Corvalan! 

Il segretario del Partito comunista cileno in mattinata sarà ricevuto alla Regione - Un invito 
della Federazione del PCI per la partecipazione di massa - Alla manifestazione prenderà parte 
anche il compagno Maurizio Valenzi, sindaco della città - Un incontro a Palazzo San Giacomo 


Oggi alle 17,30 a piazza Malteoltì, il com¬ 
pagno Luis Corvalan, segretario generale del 
Partito comunista cileno, s'incontrerà con ì de¬ 
mocratici e gli antifascisti napoletani che vor¬ 
ranno testimoniargli la loro profonda solida 
rietà. 

Il compagno Corvalan, giunto nel nostro Pae¬ 
se, dopo lunghi mesi di carcere duro nella sua 
patria oppressa dal regime del sanguinario dit¬ 
tatore Pinochef, sta ricevendo ovunque atte¬ 
stati di simpatia. Luis Corvalan è un punto di 
riferimento particolare per quanti si battono 
per gli ideali di libertà e di giustizia, per far 
avanzare l'idea socialista nel mondo, per la 
massima partecipazione delle masse alle deci 
sioni che le investono direttamente. 

La Federazione napoletana del PCI ha ri¬ 
volto un invito a tutti i napoletani democratici 
e arrtifascisti affinché si stringano questo po¬ 


meriggio intorno al compagno Corvalan per far 
sentire la propria solidarietà al popolo cileno 
In lotta contro il fascismo. L'intero popolo na 
polelano, nel quale hanno radici profonde le 
alte tradizioni di lotta antifascista e di miti 
tante solidarietà antifascista, non mancherà di 
manifestare il proprio affetto e la propria ca¬ 
lorosa accoglienza al compagno Corvalan. Nel¬ 
lo stesso tempo la sua partecipazione all'in¬ 
contro di piazza Matteotti testimonierà del ri¬ 
badito impegno dì lotta contro l'attuale op¬ 
pressivo regime cileno e per il pieno recupe 
ro delle libertà democratiche e antifasciste. La 
partecipazione alla manifestazione costituirà an 
che un ideale incontro con tutti i popoli in lot¬ 
ta contro oppressioni e privilegi, per l'affer¬ 
marsi degli ideali di giustizia tra i popoli, di 
solidarietà, di cooperazione e di democrazia. 

Alla iniziativa in piazza Matteotti prenderà 
parte anche il compagno Maurizio Valenzi, sin 


daco di Napoli, il quale, come i lettori ricor 
dcranno, l'anno scorso, in occasione dell'anni¬ 
versario del golpe cileno, telefonicamente rag¬ 
giunse il compagno Corvalan nella prigione di 
Tres Alamos per manifestargli la solidarietà 
a la simpatia dei democratici napoletani e es 
primergli l'augurio per la sua scarcerazione. 

Intanto in mattinata, alle 12.30, il compagne 
Luis Corvalan sarà ricevuto alla Regione, nel 
salone della giunta, dal Presidente Gaspare 
Russo e dal presidente dell'ar.scmblea, compa¬ 
gno Mario Gomez. Anche l'ARCi napoletana ha 
— infine — invitato tutti i cìrcoli a prendere 
parte alla manifestazione con il dirigente ci¬ 
leno « occasione per ribadire la solidarietà dei 
democratici napoletani al popolo cileno in lot¬ 
ta contro la dittatura di Pinochef ». A condii 
sione della sua giornata napoletana il compa¬ 
gno Corvalan sarà ricevuto (alle ore 20) dal 
sindaco a Palazzo S. Giacomo. 



L'opinione pubblica chiamata a bloccare il «partito dello sfascio» • Nettezza urbana - Per far fronte allo sciopero corporativo 


La PC di fronte alia scelta 

Da ieri viene affisso in tutta la città il manifesto col documento dei partiti che sostengono l'ammini- 
strazione - Ribadita la volontà di garantire la funzionalità e la capacità di iniziativa del consiglio 
comunale - Approvata la proposta di variante per l’uscita della tangenziale nella zona ospedaliera 


Arrivati 19 camion 
da 7 comuni vicini 

Mire amministrazioni stanno studiando la possibilità di tare altrettanto • Positiva 
posizione degli aggiunti del sindaco neil'incontro con Carpino, De Palma e Parise 


Da ieri mattina .su tutti 
i muri della città è afl..s^() 
1! documento dei partiti che 
■so.sten^ono ramministra/.ame 
comunale eoi òicumento clic 
inctiiuda la DC alle sue re- 
sponsabiììtà. Quando l’altra 
notte il eompanno Valen/i ! lia 
letto in consistlio. il capo- 
gruppo de Porte non lia sa¬ 
puto dire altro se non che era 
un elemento di pressione 
«esterna», addirittura, « ri- 
eattatorio» nei confronti del 
suo partito .Da ieri mattina 
tutti 1 cittadini napoletani 
possono uiudicare il valore di 
un invito alla raijione. l’ap¬ 
pello a eonstrastare il partito 
dello sfascio. Nel documento 
.sotto.scritto da comunisti, so- 
ciali.sti. socialdemoeratici. re- 
pubblicani e «Democrazia 
proletaria » si prende atto che 
il PLt dicliiara di non votare 
il bilancio, clic non esi.stono 
le condizioni nunierichc per 
:;arantire, nel voto .sul bilan¬ 
cio la .sopravvivenza t’ol con- 
sii'lio e che proprio i>er qiie- 
.sto i partiti «convinti clic 
.senza! l’inipegrio solidale di 
tutte le forze demoeratiche è 
impossibile la compiuta e pie 
na .soluzione dei drammatici 
problemi sii Napoli, hanno co- 
-stantemente lavorato per l’in¬ 
tesa programmatica e politi¬ 
ca di tutti i partiti e i grup¬ 
pi antifa.sci.sti ». 

L’apertura democratica 
della maggioranza ba posto 
alla di.scussione c all’arricchi- 
mento oltre clic del consiszlio. 
delle commissioni consiliari e 
dei consigli di quartiere, un 
bilancio sul quale si è resi- 
strato un laniliissimo schiera¬ 
mento unitario mentre è di¬ 
chiarata la volontà che sia 
la funzionalità del con.sisilio. 
che la Kc.stione del tnlaneio 
e delle aziende nuinicipaliz 
zjite «siano garantite ò» tut¬ 
ti 1 gruppi eon.siliari demo- 
cr.itici a prescindere dal pro¬ 
prio ruolo di maggioranza o 
di opposizione >. 

Nel testo, di cui mrliamo 
ampiamente in altra parte 
del giornale, c'è infine rinvi¬ 
lo alla DC a cliiarire se si 
o.isume tutta intera la re¬ 
sponsabilità di sciogliere il 
ron.siglio. In jirocedeiì.'a Va¬ 
lenzi aveva lotto il documen¬ 
to del PLI. elio all.i DC n- 
volgov.i lo stes.'O inv.to, dis¬ 
sentendo dalla vol.mlà di 
.sciogliere I’a-:.--eir.b’.e.i. E :n 
consiglio il 1.borale De Lo- 


Coniiinicazione 

L'ufficio s’.miiM delia P'o 
dor.iz.one oo.mun.sta n.uxilo 
tana inforni.! che il signor 
Esposito Pa.squaìi' idei comi¬ 
tato d;.-^occ;ipa:; org.ir.izz.i:. » 
non h.i nc.ssun rap;x>rto no 
organizzativo no i>^v.;t-.co con 
il PCI. 


ren/.o interveniva per chiarire 
ulteriormente, mentre il de 
Enne, pur aderendo alia pio 
po.sta di rinviare il volo sul 
bilancio a venerc’ii e pur so- 
stenentlo che « la difesa delle 
istituzioni è patrimonio di tut 
ti i partiti ». annunciava elie 
nella DC non ei sarebtK’io 
stati riiM-nsamonti visto che 
ad e.ssa spetta il ruolo <1: 

opiiosizione che non abdica 
ai SUOI principi » nei confronti 
della maggioranza. 

Nell’intervento del couipa 
gno Geremicca è stato riba¬ 
dito che il pei «intende pre- 
.servare il terreno su cui pro¬ 
seguire la verifica e l’incon¬ 
tro. cioè il consiglio comuna¬ 
le. nella convinzione ciie la 
fa.se sociale attraver.sata dal¬ 
la città e ancora più grave 
e delicata. Se vi è effettiva¬ 
mente una opposizjonc co 
struttiva, que.sta si ponga tale 
problema, tenendo conto elio 
il quadro politico rimane im¬ 
pregiudicato ed aperto, senza 
lorzature. Si tratta di un’ora 
grave in cui tutti dobbiamo 
avere un altcggianienio rc- 
spon.sahile. 

Che soprattutto questo sia 
neces.sario c’è fronte alla cii 
tà lo lia sottolineato con ener¬ 
gia anche il compagno Mala- 
goli. parlando sul problema 
dei disoccupati che, nuniero- 
si.ssimi. hanno più volte in¬ 
terrotto e soverchiato le pa¬ 
role tiei consiglieri: la realtà 
esplosiva della città — ha 
ricordalo Malagoli — non con¬ 
sente ; biz^intinisini. quando 
arrivano dai governo segnali 
negativi e bisogna incalzare 
governo e Regione con un 
piano preciso, con un lavoro 
serrato c comune. 

In allerta contraddizione 
con la decisione di condan 
Ilare a morte il consiglio, il 
de Vito dichiarava anche lui. 
con una buon.i dose d: de 
magogia. clic bisogna agire. 
Nel dibattito interveniv.ano 
ancora il capogruppo c’ol PSI 
Vanin (ha .sostituito Corace 
i.i cu: elezione è .stata inva 
lidata) invitando le forze po 
litiche a dimostrare, tutte, 
di .saper oixrare iier realiz¬ 
zare le grandi opere pubbli 
che e il piano di .sviluppo 
per N.ipoli. .-Xrpaia (PRIi e 
infine il compagno Valenzi. 
elio ila invitato i disoccup.iti 
ad e.-i-ie.’'e uniti e a lottare 
fianco a fianco con una am 
min;>tr.iz..(me romunaie ciie e 
•profondamente impegnata 
nella lotta contro la disoccu 
nazione, 

A! lermme della .seduta e 
stata adottata da! consiglio 
la variante a! plano rezola- 
tore illustrata daH'asse.ssore 
Di Don.ito per !a realizz-izionc 
dello svincolo di uscita della 
t.anironzialc a! .servizio della 
zona osper'iiMera. Il consiglio 
tornerà a riunir.si. quindi, ve 
nordi alle ore 19. 


Disperato gesto in casa delia suocera 

Si impicca un giovane 

perché senza lavoro 

Si è ecnclu.sa tragicamctite la vita di un giovane disoccu¬ 
pato. Vincenzo Urciuoli di 28 anni, abitante al vico .\tinuiolo 
HO. aveva tentalo la sera scor.sa il suicidio nell’abitazione del¬ 
la suocera. Carmela Illiano. E’ deceduto ieri mattina, alle 
sei, a.s.«i.stiio fino aH’ultimo dalla moglie Teresa, una ragaz- 
zii di aijptna 22 anni. 

Vincenzo era andato con la moglie, in stato di gravidanz,i, 
o eco la figliolctta di quattro anni. Tiziana, dalla suocera. 
<iie abita in via Paradi.so 13, alla Pignasecca. ad un certo 
punto .si è avvicinalo alla moglie e alla figlia, le lia acca¬ 
rezzate e poi è salilo nella .stanza da letto. Non vedendolo 
piu to-Tiarc. la moglie è .salita, lo ha trovato boccheggiante: 
Vinco-izo Urcioii aveva tentato d'i.mpiccarsi ecn una corda 
di nylon. Teres.i Urciuli, allora, lo iiu subito aci^oinpagnato 
all’ospedale dei Pellegrini, dove e stato ritóverato in «ila di 
rianiniazicne: ma. purtroppo, ncn e’é .stato niente da fare. 

Le indagini del vice quc.store Fot>erto Rizzo, dirigente del 
IV distretto di polizia, hanno permesso di accertare ciie 1’ 
Urcioii era un disoccupato organizzalo, che trequentava un 
corso per i paramedici. Era sposalo dall’ottobre del ’71 e 
ades.se la moglie aspettava il seccndo figlio. « Eravamo la 
coppia più felice de! mondo ». ba detto la donna. 

Eppure, già da vario tempo Vincenzo Urcuioli era mollo 
non oso. si lamctitava di essere ancora di.soccupato e di ncn 
poter assistere adeguatamente la moglie in un momento per 
lei tanto delicato. Que.st’uitima. viste le condiz.icvii psichiche 
del marito, lo aveva ccnvàito ad andare al S. Gennaro, per 
.sentire il parere di un medico. E quc.sti gli aveva diaginosli- 
catn una crisi depressiva. L’insicurezza della vita, rappresen¬ 
tala dalla mancanza di lavoro, iti un momento in cui la pro¬ 
pria famiglia aveva partioolarmcviic bisogno d'assistenza, iia 
spalto evidentemente il giovane a cercare la morte. 


Promozioni 
« facili » 
ali’ENEL- 
Campania ? 

Vi sarebbe una vera e pro¬ 
pria pioggia di I iiromo/ioii. 
taeiii » nei d:.=^tretto Camiia- 
ma deli'ENEL. 

E‘ que.sto almeno quanto 
lamentavano aleuii: dipenden¬ 
ti. che si .sentono -- a loro 
volta — di.scnni'nati da una 
.serie di meceanismi. che .sem¬ 
brano . premiare aicum ed 
ignorare altri lavoratori, che 
pur hanno maturato gli stes¬ 
si diritti. In particolare ; di¬ 
pendenti conte.stano una se¬ 
rie di promozioni avvenute, 
.senza conconso. tramite pas¬ 
saggi di reparto e scatti di 
camera (che per alcuni han¬ 
no anche os.sunto x! ritmo, 
certo singolare, di due ai- 
l'anno) mentre per aiiri. nei- 
ie .ste.sse condizioni, si riciiie- 
de la partecipazione a con¬ 
corsi. 

«Occorre mettere tutti nel¬ 
le .ste.s.se condizioni ». -so- 
.stengono invece un gruppo di 
dipendenti ENEL che si .sono 
rivolti aU'Umfn e la rirhie- 
.stsx — .stando cosi le cose — 
non può che apparire de', 
tutto leeiltima. 


Diciannove automezzi, di 
quelli utilizzali per la rarcol- 
ta del .sacchetti a iierdere 
del'.'imiiiondizia. .»ono .-,l-.ui 
me.s.si a tlisposizione dei Co 
Illune ti: Napoii. Que.ita .si- 
enilicativa dec:.^.l)n.• e .^'illa 
piv.-a dalie aniiiiini.'trazioni 
comuiiaii di San G.or.’.o a 
Crem-ano (c!ie h.i !iif.s.so a di- 
.spo.sizione camion ». d: A:- 
z.ino i-!i e tl; Poniieli-.ino. 
•S. .-\ntimo. Racoli. Grumo Ne- 
vano e Pozzuoli itutte 2i. Al- 
tri comuni, iiioitre — .sem¬ 
pre ni rapporio -alle pro’prie 
e.sigcn/e -- .stanno .studiando 
la >)05.s’!)ilità di fare altre’- 
tanto. Il Comune d: N.ipoli 
potrà utiiiz/are : camion ne; 
ponierieeio. finciit- l.i .situa 
zinne, non tornerà alla nor¬ 
malità. 

Inuixto. ilei giorni seorsl. 
gl! ageiunti de! .-iindaco riu¬ 
niti con il vice sindaco Car 
'pino e gli a.s.sessorl De Palma 
e Parl.se anno di.seu.sso delle 
gravi condizioni igieniche in 
cui ve.'-sa ia nostra città. Do 
po un ambio dibattito favo 
revole agli impegni a breve 
c lungo termine a.s.sunt; dal 
ramni;n;.straz;one eomun-ale 
per una ristrutturazione rad; 
cale dei servizio di nettezzti 
urbana nelio spirito del de 
centramento reale dei .servi/, 
comunali. 

■Sempre nel corso deH’incon 
tro gì; aggiunti dei .sindaco 
hanno espre.=so il loro pieno 
impegno per un.a f.ittiva eoi 
latxir.izione con l'amm;n;.-;tr.i 


Tre rinvi: a giudizio per 
a'.trett.xnt: vigili urbani di N.i 
po'.:; per truffa aggravai.! an¬ 
drà davanti ai giudici il vigi 
le Demenieo Giordano. 39 an 
ni. il quale da! marzo '70 
a! maggio '76 è riu.scito a 
fare due mc-stieri. quelin d; 
ferroviere o.iro a quello di 
Vigilo 'urbano. Per corruzione 
aggravata compariranno, in 
vece, davanti a; giud.c: due 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 
1977. Otiom.astico; 
(domani Manno>. 


2 febbraio 
S.mp'.iCKi 


dell’.ANED. e 
z.one dcli'Unita 


deila 


zda- 


BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nat: VIVI 43; no’nie.sio d: 
pubbiicazmne .33: matrimcn. 
religiosi 9; matrimoni civ.l. 
4: deccd’ut; 15. 

CULLE 

La casi! dei comp.)gii: Ma¬ 
ria e Felice Vitiello e .stala 
aiiioiata dalia nase.ta de, 
figlio Giuso’PiV. genitori, 
ai nonni. .Anna e G;u<ep;x* 
Izzo gli auguri dei comuni.':; 
della .'O.tione d; Trecase e 
deilUnit.à. 

# • • 

E* n.nto Giuseppe, primoge¬ 
nito dei compagni Lu-sa Pi- 
gnataro e Luciano Grottola. 

.Ai genitori gli auguri della 
re.i.A7ionen.ijxiletana del- 
VUnità. 

LUTTI 

Si c -sixmto il dottor Yan 
Bemas. segreta no regionale 
dell’associazione nazionale 
emodializzati. .Ai familiari 
dello .scomp.)rs4i guaig.eìo le 
oondaglianzo di tutti ; six-, 


li eomp.igno Luigi Sc.xlfati. 
aggiunto del sindaco di Fuo 
rigrotta o membro della 
greieri.t pro\inciale del PSI. 
e .stato colp.to da un grave 
lutto JXT l.i perdita della ma 
dro. -Al comp.igno Scalfati o 
■Il familiari tutii giung.ino 
sent.’e condoglianze dalla Fe. 
der.iZione del PCI e dai 
l'Unità. 

CENTRALE 
OPERATIVA 
DELLA POLIZIA 
AL PORTO 

S; è inaugurata ieri matti- 
n.i. negli uff ei di pi^lizia del¬ 
lo Scalo mar.ttimo di NapiV.i. 
la centralo operativa. .Alia ce 
rimonia di inaugurazione 
hanno p.»r,ec:p.xto autorità e 
operatori portuali. Quello di 
N.xp,''!! è l’unico porto it.ihano 
munito di un impianto te'.evi. 
SIVO .1 circuito chiuso, che in 
quadra l’intera area dello 

.'C.llo. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando • Via 
Roma 343; Montecalvarlo • 

P..iz.za Danto 71; Chiaia • Via 
C.irdueei 21. Riviera di Chiaia 
77, Via Mergell.na 148, Via 


T.xs.so 109: Avvocata-Museo - 
V a Museo 4.3; Mercato-Pen¬ 
dino - V.a Duomo 3.37. P.,i//.! 
Gar;b.ald; 11: S. Lorenzo-Vi- 
caria - Via .S. Ciiov. a Ca.-po 
n.ira S3. Siaz. Centrale C. 
Luce; 3. V.a S. Paolo »i); 
Stella-S. C. Arena - Via r,> 
.‘.a 20i. Via Maierdei 72. Cor¬ 
so Garibaldi 213; Colli Ami- 
nei - Colli .Amine; 249; Ve¬ 
rnerò Arenella • Via M. Pi- 
scicelli 138. Piazz.a Leon.!rdo 
28. V.a L. Giordano 144. Via 
Merli.au; 33. Via Simone Mar- 
i.u: .30; Fuorigrotta - Pia.v.a 
Mare'.Antonio Colonna 21: 
Soccavo • \*;a Epomeo 1.34; 
Mìano-Secondìgliano - Corso 
Se.'ondigliano 174; Bagnoli - 
Piazza Bagnoli 726; Ponti¬ 
celli * Via Madorincile 1; 
Poggioreale • Posìllìpo • Vi.a 
M.anzoni 120; Pianura - Vi.a 
P.'Ovineiale 13; Chiaiano • 
Marianella - Piscinola - Via 
Napoli 46 - Pi.scinola. 

NUMERI UTILI 

In caso d: .malattie .nf-’t 
live ambu.anza gratuita de! 
Comune di Naioll ie.efo."..iri¬ 
do al 44.1144. orario 8 20 di 
fosti v.a e prefestiva ch!am.are 
ogni giorno; per la guardi.! 
medica comunale notiarria 
31.50.32. 


Vigli; moine.c;;s; i .N.rol.a 
-M.ingrav;;; e Fr.inrc to Di 
M.r.o. .si^irpro-s; da: c.ir.ib n;--- 
ri montie invece d: elevare 
re gei.ire con: r.ivve nzicne .id 
un c.iniionisia. s. f.ice'.ano 
eon.'Ogn.ire un.i mi.ser.i som- 

m. i per -. togliere tinto di 
mezzo 

.A seoprire il c’uppio lavoro 
d; Domenico Ginrclano. vigile 
urb.ino d.pendente da! Com.u- 
ne di Nomili do oltre 13 .in 
n; (è riu.scito anello a non 
fare molte os.senze* fu nel 
moggio deir.inno seor.so ;! 
l'.s.mp.agno Imhimbo. .illor.a 
.is.ses.sore alla Poii/ia urbana. 
Dopo tma m.iag.ne effettuata 
da ufficiai; super;.‘>r; del cor¬ 
po. l'.r.r.iri.im'.-r.T ,1 fu 'rosir.ps- 
.'O all'a.ssC"e-re al Per'On.ale, 
e.'mp I .ino .Seme P •. '"o'.', eiie 
provvide a.i ir. v.a rio .ria nt.i- 
gi.siraiiira. r.e e oc.'uo.no 
il sosiiTiro ureeur.j’ere d. ltor 
.-'.rm.indo I^incuh.,. .iru.i 
uni ;s;ru;tor..i sorr.m.<r a i.i 
e,incluso con. il r.nv o ., g u 
diz.o. avendo arcertato eiie 
nel p,ìr:ee;n,ire al concorso 
han.iito ."'•ille ferrovie. ;1 vigi¬ 
le aveva ovviimente n.a.sro- 
sto 1.1 su.i condizione di di- 
'iVndente da un. altro ente 
pubblico, e dopo aver vinto 
il pO''o. ncn avc’.-.i or*.ito 
per i'iin., o per l’.iii.'.x o-rou 
pa ^.one 

D.iiie FS. dove fon 1,, .-jua 
lifiea d: con.iiiitore » Deme¬ 
nto G o'd.ino icii-c .ih‘a al 
corso Serond.gl-ino 1.36i fa¬ 
ceva il lavoro d: big iertaio. 
li vig.'e fu luvn^i.ito in tron 
co .Adesso, dopo il rinvio a 
g.u.i.z.o. di cu; -m r'.vrrà ncti- 
•Zia jff.ci.ile nei prossimi g;or- 

n. al Cr mime, m preve.le 
che anche que.st’ultima am 
mmist razione prenderà i 
provvedimenti del caso. 

Nel corpo de; vigili urb.ìn; 
come è noto c'é g.à un pre- 
(Oliente abbastanza clamoro 
,so di doppio lavoro, quello 


del vig.le -Amante Fedele c’ne 
e.spiic.iv.i qiiot id .tr.aiiinnTe ,,n- 
Cile l’attività d: nir;l;.''o nui- 
t’uali.sta e d; analisi.!- ;i K(- 
dcle e .-^i.ito .sa'p-z.so d,\; .ser¬ 
vizio d.ill'as.se-.'sore a! Penso 
naie, compagno .Antinolfi. E’ 
•p.'-evedihile ciie dopo il r.n 
v.o a g;uc'*z.o de! Oin.'-dano 
iit'r an.ilogo illf-cito tonipor 
htmento, .trriv; .iH.i Procura 
.*r.che l inc.irt.imento re.ativ;, 
.al Fedele, attualmente fer.mo 
pres'O l'a vvoc.it IIr.t mun.i ;- 
p.ile. 

Per qiianio riguarda ; due 
vig-.l; motOv’icl;.',;! ;I rapporto 
denuncia a loro car.co fu eie 
v.tto da una pattuglia d; c.> 
r.ibma-r; che. .n v.a Siader.! 
a Poggioreale, nct.irono uno 
-irano maneggio. Due ig;l. 
motoc.-'lis;: fermarono un ca¬ 
ni.on. p.irl.imen'ar'-.iìo col gui- 
d.ito'e. quind. pre.sero dalle 
'Ue in.in; qu.tlcos,! c lo la¬ 
sca; or.o -proseguire- I eara- 
ii meri ;;'.so-;k’':I;. nscgu.rc, 
no e ferm.xron.-> .a loro volta 
li c,in..o-’., il CU; gui.i.ttore. 
N.coia Ve.-oi.i nr.n eb’oe dif- 
ficol’a a .l.f iiiar.ire d. aver 
dato due la -omma d; 
3t>>0 ine ;>-r ev.t,.re una crr. 
travvenzione I due v.gii; fu 
rono ferma’, .senio.e da; ra 
rabin.er; un’ora c'»'po. e por 
’.it. nel.,! c.!'erm.i de. CÒ di 
P.ìgg.orea.e. negarono tutto 
rurcno dentine..!:: con ^«pjiur- 
to del .3 genna.o scorso e 
n -ucce.-^s.v. rapp.'irt; conse- 
g-jent; alle indagini; alla Pro- 
cui'a se ne è occup.!to ;i .so¬ 
stituto procuratore dottor Ser- 
pco ch-z ha interrog.ito nu 
me.-c.'i appartenent; al Cor 
po. -Sia uf:.c.a;. che .'.ottuf- 
fic.ali e vigili. 

I-! conclusione è stata il 
r.nvio a giud.zio per i due 
per corruzione, depositata 
l’altra mattina e d. cui è 
.stata inv.ata co.mun.razione 
rtl Comune jx-r ; provved. 
menti del caso. 


Gravissima decisione dell'azienda dì Nocera Inferiore 


Licenziati alle CMC 
sette operai malati 


Li di.’-ezioiie d-.-i iiuo-.o 
b.l.n.e.ito rì.-.ie rn.iuuaii 
c co:'..o."e n,-. r.d.o.r.ii. d; 

, er.i I.i;e.';.'.-t c-.i;: ,;n a- 

do T- o.-ovo.’.iior.o nr-ovv 


lire 

N-i 

ed. 


'.Ito. 


.n.i 




t c 


i.iv,)r,!icr. fhe .'.ino .imm.iia 
I.. .Voi <1 :-,-ni'j > I ci 

g. 'iil. .' j;onc. r,;;ul!l; d, ì.i 

re ,',p,-/g ,g. in; -i. mo:.\; d.-. 
i.! g.'.i'.e ('.ec..'.on? ''..'l-'r..'i 
(io d. --.-.-c-.-s. !•. v.t.,-. iez 

g' h'4 Ì! iju.i.e .nvr, o.-.'.ei - 
0 . 0 :' . .i/ er.d.i. ..t c.«-. d.', ge¬ 
nere. -,,i lenuM a lorn.rc 
ni.o: v.jz.o.i. 

I .'.:i'nii-io r-''r) .'. 
’o re/.s i.ii MI • . provved - 

me-.iio e c in’.',s*.,- , ns-, 
/ cn-' l'S’ir.i inie.i’e ..iT«;-.s.- 
renie - re irvS'.i i .-'.-uiv i 
d.t.i.i rì.r-z.one. p.'ori.ìm.inu.'. 
lo sr c.n-ero ié; .s'*:* ,'e.i‘o ', 
•.-ii i’or. D» c..t.'.'un : 
r.-i d; l,!'.o.-'i en*'.» ;.i fihhr - 
c.! mi non .ivv.a i.t oroduz.o- 
iie. Que.s’. i.iv.sruori cl.onod.’i 
man. o.'enl-'zanno oirt-' onn 
un mo’.vo in ou .,.l.i m.m.- 
fe.st.!»-one c*' lotti ch-z i.i 
deraz.-'ne CGIL CI.SL ’ UIL 

h. ! indetto .1 S.ilerno. P-r r i- 
b.tio. in:.ne è .st.iti con; o.'i 
t.ì .n fabhr.oa un’.issemb '.i 
, 1 -oerta alia p.irre.'ipazione de; 
rons.gi; d. f.ibbr;-:.i delie ,il 
tre .Aziende. ly;' orgin zzaz.o- 
n. .sin.i.icii; i.inno r.ic-vare 
eh-z i'.iz-.one r«-prf-s.-.iv.( .n co.' 
so alle manifatture coton.ere 
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■/.ione in particolare nell’e- 
mergenza creatasi nella città 
per !’ng:i'.i7..one corporativa 
in alto neli'ofticina di via 
Brin. in merito alla quale 
hanno rivolto un .ippello ai 
lavoratori ed alle organizza¬ 
zioni .Sindacali [lerché o.gni 
elemento d; dem.igogi-a e di 
irresponsabilità .sia respinto 
e i.solato. 


• INCONTRO PER 
LA SCUOLA 
A PISCINOLA 

L'a.s.se.-i.-iore all.i P.I. e alla 
edilizia .scoi.i-,: ica Ettore 
Gentiìe h.i avaio un incen¬ 
tro con il con.iiL'iio di quar- 
tau'e di Pi.scino.il e con i 
crai.sigli d; circolo c d’isti¬ 
tuto della zona sui temi del¬ 
la demoeraziH - -scmiaslica- 
I neirimmmrnza della crea¬ 
zione dei disIrelL.» c del- 
i’ediiizia. Airincontro hanno 
partecip.ito anche l'assessore 
ai'a Polizia urbana dr. 
D'.Ambros.o e i funzionari 
del Comune de; settori inte- 
ressiiti. 

E' stato pariicoiarmcnie 
discusso li proliìema deil'ag- 
gregazione lie.gl: organi col¬ 
legiali e de. trasferimento 
nella zena di un notevole 
numero di alunni 'per gli in- 
.sodi.iiiun:; del.a 1(>7. E' sta¬ 
ni pre.'a .niciic al coiisidera- 
zii'he 1.1 possi!).Inà ri; crca- 
z.one (1; una niio'.'a .scuola 
meri.a a Marianella. 


Uno faceva anche il ferroviere, gli altri due accettarono una « regalia » 

Rinviati a giudizio (per truffa 
e corruzione) tre vigili urbani 

le istruttorie sommarie su denunce deiramministrazìone comunale e dei CC • Il vigile col doppio lavoro aveva vinto un concorso nelle F.S. - Gli altri 
due vigili motociclisti erano stati sorpresi dai carabinieri mentre. Invece di elevare una contravvenzione, accettavano 5 mila lire da un camionista 


d. Nfvrv.--) min.irc..! d. .nten,-!.- 
c.,rs. e d; osiendersi. In p.-o 
I ;i' Io d-'-.iu.'if..i.',.o che 1'.! 

h,'! p.-'/p-t.-ftio r.'j.me.’o 
- .1. r.-''n;.imo nelle 

t::,.. .ir.n ; l.i'.cr.! 

• d. lif.-.iz..!mento. U.u tu- 
i-^-'jrd', c.'>m.u').''t."i-n?n:o 

'..-'II/ eoi.iA.m.!’1 .iii.'he ir. 
ui iii.in.If-i 1 le.".') .itf’ggfze 

I .-.iil.i-'m-er.’o .il c.i- 


•. D. óh'm; dell'.ì,s.sen’e;- 
sm. 1 che. com.ii.iqiie. e conte- 
l' ii-i e-.’".') m-’l -' c'ne que 
.-■ ) fe.i me.;.-) nr-'.-enta anche 
i.iro; ,' e eh- <■ e.-» leg.ito .1 
f'i.id z.on Amb.-'nt.r.i e d. 
livore ir.'o'l-'z.Ah.l;. 

Ir. ogni c.!'.-) aggiungono le 
orjxn.nn. .'.ni.i'.ili. lo 
.!s.'-/n:f .^mo tir:; .s; contr.ist.A 
'.e-ri7.,!ndo ; 1 ivor.i’on am- 
.ii.i'.!i; .m,! n.e-.-en'uio le m..! 

I l" e e m glin-ando l’.Amb.-en 
te d. l.ivoro. Tr.i l'.altro. nro 
nr.o ''x' e c'-niiz oni '!mb;''-ri- 
t il; d.'i ren.Art; candena c fi- 
l.ttiir.! e. in geno.'e. in tutta 
la I.ibhr.-.M. e .n eors') d! lem 
1)1 'un.t se.'.e d; .txrontr. con 
rnz.endfl 


Interessonte dibattito all'Ambassador's 

LAVORATORI DI PS 
IN ASSEMBLEA 
SULLA RIFORMA PCI 

Folta partecipazione dì funzionari, agenti e 
magistrati - Conclusioni dei compagno on. 
Flamigni - Dure critiche per i rinvii della DC 

« Ogni paese, ebbe a dire un giorno Gramsci, ha la polizia 
che si merita. Oggi i lavoratori della PS si batlono per 
dare al nostro paese una polizia migliore, più democratica, 

che ri!letta, in.'omma. ciuelli elle sono stati i mutamenti 


siietedntisi nel nostro pae.-e nel 
fon (|iie.ste parole il eomiiagfio 
deli.i jii'opo't.i li; legge pei' il ■ 
nordiiiaiiieiito dei corpi di l’.S. | 
elalxi.'ata d.il PCI, ha eonelu j 
.so un affollato d.liattito s\o! j 

i 


corso (leg! 
Flamigm. 


1 ultimi 30 anni i. 
primo firmat.tr;.) 
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I 

i;. :.l , 

femminile e magistrati sono | 
inlerveruiti nel dil).i;i;lo ;! 1 
eompa.g'io (Jerardo \'itie!lo. 
responsabile della eommissio 
ne Grazia <■ Cnisti/ia della 
Fede/azione napoletana del 
i’Cl. l'on. .Mano (l'ome/. pri* j 
sidente del Comiglio Regioiia , 
le. il eompagiU) .Xndrea Cicre- 1 
lincea, segi'ctano provinciali' : 
del PCI e. ap|)unto. i! e 4 <ni- 
pagno tiii, Sergio Fl.mv.gii . . 
Presenti in sala anche nume j 
ros; p.irlamentari eomuni'ii i 
impegnati nelle iiinimi'.'ieiii 1 
Interni o Difesa. 1 

I.’inte.'o fiib.dtiio. che <’• sfa- j 
to introdotto da! eomp.igno \'i- , 
Hello. Ila pre'O le mosse d.il i 
la pale.'»' eoiitraddi/ioiK' esi- { 
stente oggi fra la nostra so i 
eietà. nella qnal,- vanno sem¬ 
pre più affondando le radici J 
della detiuKf'a/ia dello sii ; 
Injipo. e l'intera siriittiira di'! ) 
la i)oli/ia. imm Olile ed ani ! 
miiiisti'ata da l't'golanieiit. or 
mai iillratrentennali. Pa/ten I 
do. (la (ini. si è nassati po; I 
ad esaminare e discutere la : 
liroposta di legge eoniiinista ' 
e i pi'tiblt'iiii grill i e specifici 1 
propri (h'i lorpi di PS: la im ; 
!itariz/a/.i(Vie del servizio, lo i 
inesistente e<).)rdinaniento fra ' 
’(' \ai'i(' '.armi'-, l.i disna"i- ! 
tà di traitaiiieiito fra corpi ; 
maschili e reniminili e. so- | 
pratintto. naturale eonst'gnen- ì 
za dt'i problemi sopra t'ien- ; 
fati, rineffieacia dell'intero ' 
servizio di iKili/.ia contro la | 
( riminaliln 

I 

j E' ju'otirio dalla consiiix' | 
voh'z/a (Il (iiieste gravi del': ; 
cienze — !ia afrermato nel i 
eor.so deirintrodu/.io'ie il coni- | 
pagno \’itielli) — eìie mU'ive i 
la ii.istra proiiosta di riform.i. 
discu.ssa ed olaliiirata in as- j 
semblee con agenti .■ fnn/io- ! 
nari di PS. F.' sentita, infatti | 
— e fortt'iiionte — ail'inteni.) l 
sti-S'O di questi eorni, ia ne j 
Ci'ssità di riVtHlere un servizio ! 
come quello dolla PS. usato , 
S'rio a |)o;'hi anni fa come ; 
xiolo’ito struiiiento di renres- | 
sione al servizio, trojipo .sjies i 
so. non di tutti i cittadini ma j 
de!l(' .sole x'iassj ilominanti •. 1 

Quanto (|iiesta ('sigen/a sia j 
wr.miento sentita dagli .igeii 1 
tì e dai graduati flella PS. ; 
1 .) 'i ('• potuto constatare fiel i 
corso stesso del dili.ittito. tu'l | 
(jiiale Unti gli intervenuti ii in j 
no tsi'ic'irdat-i sulla v.ilidità 1 
della pro;)osta conioiiisT i ei! 1 
il iiiiKi messo II risalto le ar- j 
retrat-,''/e e la antidemo l'a- ! 
ticifà di ali'une norm-.' che j 
umiliano intraUiaiio. al ! 

teiii;H) sU'S'O, il ei)mpit<» fi: 
ehi I.n’ora per ;1 nostro ;).iC'-' j 
a! seri'i/i'» della legge. 1 

Ed è proprio su al-'uni re- > 
golamenti .issiirdi e e<*itra.i j 
dittor... e sulle prop-iste '1 
muniste di modifica e r.ordi- j 
namento. liie s; è sofferma’*» j 
ne! cors.) del.’,- eoticlus-on; ;ì ^ 
lomn.igno h'I.imig'c. . 

S*- '*)lo si p<-:i>.i ,il d - i 
V'T'*) x-.inini ;;•* i ii - ’i.tnno 1 
«■onmiiib» in qii. 'l. li; m; .nini * 
■1 pi’iizia. da una p.ii e'. ; i ^ 

<!--lieq i- 'iz.i •>rg.in://iM d tl j 
l’.ilTr.i, c; si anorge che Olla! j 
<osa :io:i fun/«in.i o ;a. f);i :i ^ 
' 1 :. rivis:*!. Si nrt'nda, n-r , 
.-sj'-np.o. il ft ri<)'iu-n*i <ie; s*- , 

que.stri di p.rs.ana; il rap. | 
•m-nto aicne C'eguito a Mila ! 


Convegno 
deirUDI 
suirassi.stcìiza 
in Campania 


Ncll3 coiilercnia stampa dell'al¬ 
tro giorno le donne dcll'UDI. c le 
rappresentanti di altre associazioni 
fcinminili hanno ribadito la volon¬ 
tà c l'esigenza delle donne della 
nostra regione di lottare per una 
assisicnca diversa c per la crea¬ 
zione di una rete ellicienic di ser¬ 
vici sociali, dai consultori agli 
asili nido. Ma questo non c cei- 
laiiiciite possibile senza cliiiiiiiare 
prima gli enormi sprechi che si 
vcrilicano in Campania nel setto¬ 
re deirassistenza. L’UDI i|uiiuli 
ha annunzialo una campagna di 
lolla per l’abolizione dei moltissi¬ 
mi enti inutili che operano oggi 
in questo campo, come l'ECA, 1 
patronati scolastici, gli ex-ONMI; 
sono tutti momenti di dispersione 
del denaro pubblico, sprechi che 
certaiiicnic non assicurano nessuna 
scria assistenza 

Le donne dcll'UDI chiedono an 
che un coordinamento di tutta la 
politica assistenziale della nostra 
regione, una adeguala legge regio¬ 
nale che inetta ordine in tutta 
ta maleria, che preveda e promuo¬ 
va la gestione sociale di tutte le 
strutture assistenziali; il controllo 
cioè, degli utenti, degli operatori 
del scllore, di lutti gli organismi 
democratici presenti sul territorio, 
dai consigli di quartiere agli or¬ 
ganismi scolastici nei centri socio- 
sanitari, nelle altre strullure di 
medicina preventiva, negli istilliti 
di assistenza ai ragazzi, nei con¬ 
sultori. £ rUDI organizza, proprio 
sulla assislcnza, su quelle che so¬ 
no le proposte delle donne per 
lollarc contro gli sprechi, tma as¬ 
semblea pubblica, il giorno 5 mar¬ 
zo al Maschio Angioino, con li 
parlecipazione dì rapprcscntanli de¬ 
gli Enti locali c delle alice asso¬ 
ciazioni lemminili. 


V^ersioii! 
contrastanti 
per i fatti 
di piazza 
Dante 


In |■t•.’f;r.'^)lI^’ «f/.'; sron fxj 
.'Tati’iK/,sf/hfit() sr'or.szi n 
XiinoH, un ci: ptenzn 

Duntf f'ii /asc;,'//. /m.’.’i.a i- 
cncìritn! cli’H'i'ftn-nict 

('ctrrrr:. clit' rm.'fi- 
ferito ue! eor^o cle'.i!i :ue - 
cteuti, a Ilei fonnto uuu lì:'- 
ferente versione de: /fitti niei 
Io uieun per (incinto ric/iinrd-i 
d suo ferimento / che m>i:ì - 
/:e<i — almeno m parte — t 
tenntn: delia /lue^t’one. 

Kmiinuele ('nrren. ehr fr.i 
l'nltro non milita ni ah aa 
arnppo dell'estrema .•-:ir-tr:i. 
e: ha cheli tarato ^lle a 'co'i 
In ornici’ terminali mentre 
■M tiorara di pas^af/ciin pe’’ 
iiKiZzci Dante, scin’ihe stnt'i 
nqcireditn da un cuora ne enn 
fiarhci. rnpel’’ Iiinc/fi’ e ìmn 
diern nnsa ni mano rhe tor 
nani i-tT.-o la p'uzza in com- 
naiinici, lo^a solo uppaientr- 
mente strillici, di un nutrito 
cp lippa di po'iziott’. 

Il sedicente ria’tizianciri'i 
con fiarhti r baiti dopa are’ 
aridcito Hiinesla e uno stu 
dente, piertniimolo >■. avrebbe 
assalito a colpi di « biindie 
ra » il Carrcri, subito nniliita 


re-re m f'.ilaliri.i -A 
de! riseatto ri*. 
h.inra sv /reva. Di fronte ari 
■?ta c.maechina» Cic-i ye-rU-’ 
t.t e<)'.t avAiv.te neì-.i rio'ira 
j>rl zia ■' SiK'eerh' eh*- i (ara 
b meri, ha PS e i.t guardia d; 
Fin.tn7gt entrano in conro.Te-fi 
za 

'.Appari- eit ar.i qnin ii la ne 
(■•)>ir 
lori) . 
i'),)"*- 

'ai: 1 
•) vi--- 

r ndere pai <'i--'t''i: r.iii'o . 1 
effc.i-n’e in 'e-;./o ( h - r- 
v-'-'Ie 'ina ;m>ir’.in/a 
n- r :l no'’'o p.ie'*- ». 

Molto fi ir*-, inf iie. -sno 
— di p.irte d-.-gl; inl.r;-- 
;; li. - le ( r.iic’n-.- m-i nnfr.i.i 
t, della DC che, d *);)0 a v* r 
pzeannunz.ato la pr--'( nt.iz, * 
r.- d; in pr<>g*-t;<ì d. r.ffirm i 
g-»\e'n.t’no .•n:z!i .1 1-3 flKeai 
bi'e d.'ll'.iri-no -'■erso, h.i fatto 
'litt.art- la d.-*,'".i-(-i.f;:ie ’i P.ir 
1 ame.ìto tentando, aic'.ir.ita 
mente, di evitare il confr-'sit-i 
i<in li- altre forze pfil.tich-.'. 
In proposito. h''.am.gn. h.i af 
f-.'Zrnato ehi-, sC entr.) bri-\e 
! mpo il progetti) lii leggi- go 
vem.it.Ao noci ;er’à presenta 
t- 1 . s.ir.Anno so”-i;p»-*te al \a- 
gl o del P.izlani.n; ) le nr*),» 
•ite d r.forma d-.-l PCI e 

del PSI. 


V.’ lli- 


i.t 


s. g. 


dan'i (liti! poliziotti. II pc 
st'icicpo. C'■equl!o n co'tii eh 
■iicinqane’Io. cerei r piic/a:. sa 
rebbe terminato solo ii'l'a't 
mijiartito da un (irciduuto I 
(l'a'Cine e roiiU'to a’ sun'o 
^ii’iciuinante ed e slato co 
■ tre'tn a ri one/r ip'e cure 
dei .^l'irtan di"' ' Pe"ec/rin’ » 
.Xppe’m >';»-'/-'-'r.’(i fin spento 
dcnunzei ala Maaistratnrc 
per l'ucfrire'sionr dee-ritta. 

Se le /Ose stnii’in re-i'inen 
tc in c/ue-ti ter-u ni si tra'"'; 
di un fatto eertcìir■''ite ora 
n\ !-’.f ’ne'itri 'ni'attenta in 
dtianie e delle pr-z- -.aziou'. 

vóci 

DELLA CìTTA^ 

La casa di cura 
«S. M. La Bruna» 
suiremodialisì 

Li mer.’o ai na.-’.'o .iri;<'> 

10 .--■.t..'em-')d.-.i'...-'. nJb:)’..ca’.a 

11 2) teb'or.i-o i * ra.sri d. c’JrA 

«.S ..I B-'ana -> d; Ter 

r-- (lei G.'i eo r. ii.r fa"o g.'in 
g-'.'e i.i i--nif ieiier.a: 

•' l'i mento a'I'art'en'n np 
par-a ro-tro /luat’d'anri i’ 
2’> 'z . firmato con le iniztnli 
VF. ni cu: s: affermava che 
anche nella nostra c'oa d' 
cura i pazicnt; del centro d' 
diali.s’ sono costretti a i erra¬ 
re jr/ifM lire mensili d: sotn 
/r.4. pili il pciqamentn d: e ■ 
tre "sottobanco', ri preqti’a- 
ri.o di laler pubblicare (he 
per f/uarpri et riguarda. la no¬ 
tizia c completamente falsa 
e che ha stup to e sdcannfn 
noi e ah rmodializzati del no¬ 
stro centro. 

Difatti I nostri assistili, che 
iisnfniisrono de.’ migliore tr.af- 
tamentn snn'tnrin ed umai'- 
tnr-o. o'tre a non rersarri nfi 
IV.\. ne alcuna altra somma. 

S a mire minima, a (fua’s'a- 
s-a tìtolo, fruiscono altresì pe¬ 
no imamente e del tutto gra¬ 
tuitamente. (it altre presta- 
z-nni nece.-<sarie a i-alutare fi 
loro stato chniro. guali: ana¬ 
li -1 di laboratorio, grafie. 
FCG. F.r.G. usile speciàlittl- 
che ecc. • 
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SALERNO - Indetto da CGIL, CISL e UH 

Da oggi le assemblee 
preparano 

lo sciopero di venerdì 

Sarà una manifestazione di solidarietà con i lavoratori delia Pen- 
nitalia e un’ulteriore iniziativa per sollecitare : una nuova politica 
economica e industriale - In piazza Amendola comizio di Marianetti 



SCHERMI E RIBALTE 


CONQUISTARE AL SANNIO 
UN DESTINO PRODUTTIVO 

L'indicazione emersa dai congresso della Federazione comunista sannita • Una ritlessione sulla situazione politica, 
sui ruolo del PCI e sul futuro della zona • La conclusione dì Bassolino - Delli Carri riconfermato segretario provinciale 


TEATRI 


SALERNO -- In tutte le .t 
7 Ìende eli Salerno m terranno, 
orni, assemblee dei lavora¬ 
tori per preparare lo scio¬ 
pero di •! ore indetto dalla 
ferlerazione (XIIL - CISL - UH. 
per venerdì 1 . i 

1.0 sciopero — die è stato 
deciso dopo iin incontro tra 
le organizzazioni .sindacali, i ] 
lavoratori della PennitaLa, i 
consigli di lahbrica e i nnip 
pi dirigenti delle categorie 
deirindustria -- non è solo 
una giusta manife.stazione di 
solidarietà con i 538 lavoratori 
della Pennitalia (occupata da 
25 giorni) e la realizzazione 
di un primo e qualificato nio 
mento di unità dei lavoratori 
salernitani in difesa delloc- 
( upazione. \ 5 iolc anclie e-iSe 
re. dopo la giornata di lotta 
regionale e lo sciopero gene- j 
rale (li .Napoli, un ulteriore j 
contributo allo sviluppo di 
quella vasta e articolata mo- 1 
b.Illazione unitaria, più die j 
mai deci.siva per .sconfiggere I 
1 (> forze eversive fasciste, far j 
avanzare la democrazia e mo- j 
dificare radicalmente le poli- 
tidip ecoiiomidie e industria ■ 
li flel governo e del padro- j 
nato, attraverso scelte che j 
considerino nello sviluppo del- ! 
la Campania e del Mezzo I 
giorno la condizione necessa 
ria per il sup(*ramento della 
crisi generale dell'economia 
italiana. 

Lungo questa linea e per 
.strappare concreti risultati ì 
sul piano della crc'scita dei j 
livelli di occupazione e di una | 
(pialificata (lolitica di inve I 
.stimenti produttivi intendono ' 
muo\er.si con semjire maggio ! 
re consapevolezza o determi- i 
nazione i lavoratori di Sa j 
lerno. Cic') è dimostrato con i 
< retainente dal valore politi ' 
co generale che ha assunto j 
la battaglia dei lavoratori dc'l • 
la Pennitalia. ! 

La situazione di crisi alia 
« Pennitalia ». alla « Landi.s e 
Cyr » e alla ■ Cosarle » ra() 
pre.senta cmblematicamtnti' j 
il punto drammatico al quale ! 
è giunto il 'ptóce.iso di de- . 
conipo.'.izione deH'aiiparalo i 
produttivo elle investe i set- } 
tori e le aree fondamentali i 
della economia della provin- 
eia di Salerno, come è di¬ 
mostrato in particolare dal- 
l'tilteriore inuKiverimento del¬ 
le zone di collina e montagna, 
dalla messa in rlisciissioiie 
dcllinduslria eollegata all'a 
gricollura. dalla crisi della i 
piccola e media azienda che [ 
( (ilpi.sce pt .santemente il coin 
parto della ceramica. 1 

Tale situazione può creare | 
(' già crea forti tensioni e pe- j 
ritolose lacerazioni del tessa- : 
to .sociale e demiK ratico del ! 




, , . , .- ..w . r-.’M 


v. , 

... . 


Si incrementa lo scempio edilizio a Ischia 

i LA SPECULAZIONE INGOIA 
UNA CONCA VERDE A FORIO 

E’ Stata trasformata in scarico di detriti • Nonostante le denunce i’amminìstrazione de rimane a gitar* 
dare - Il costruttore denunciato dai CC • La sezione PCI chiede alla Procura l’apertura di una inchiesta 

Il prezioso patrimonio ani- j 
hienlale c paesistico deiriso- 
la di Ischia, già vlstosamen- I 
te compromesso, continua ad j 
e.s.sere o,?getto di brutali ma- | 

! mmi.ssloni da parte di specu- i 
j iato.'! senza scrupoli, con 11 , 

I compiacente silenzio delle | 
amministrazioni comunali. j 
I E' il caso di quanto acca- j 
j de alla contrada Cavallaro I 
I nel comune di Forio, dove sta | 
j letteralmente .scomparendo i 
1 una verde conca trasforma- 
! ta In depo.sito di detriti. I ! 
i carabinieri di Lschla hanno I 
j denunciato alla magistratura 
1 l’imprenditore Alessandro Ja- 
j cono di Casamlcclola per lo 
! scempio che sta facendo nel- 
[ la zona: sfruttamento abusivo 
1 di cava, .scarico abu.sivo di i 
rifiuti e:!ili. co-struzione di | 
fabbricati senza licenza edili¬ 
zia. ! 

La località Cavallaro si tro- ] 

1 va quasi al limile del co- I 
ì m ine di Lacco Ameno, cir- i 
j condata da uno stupendo pae [ 

I .saggio collinare che si apre 
I ver.so San Montano e il mon-. ' 

[ le Vico, una delle zone di | 
j maggiore interesse archeolo- | 

• g;co. lE' accertato che qui i 
I .si in.sediarono i primi coloni ‘ 
j ereci che poi pa.s.-sarono a 1 
I londare Clima e qui, infat- i 
I li. »■' stata ritrovata una an- | 

I iicin^,sinia luvropoln. , scorcio della Contrada Cavallaro. Visibile la conca verde trasformata abusivamente 

; Ni'lla contrada C.ivallaro, i deposito di materiale di riporto ed il muretto (indicato dalla freccia) costruito per meglio 
I dunque, il co.slnittore Jaco- -rtimari-, 

! no utilizza una conca natura- ] ^ 

le per scaricare materiali di i----- - - 

risulta e, come appare ehm- i 
ro dalla foto che pubblichia- - 

! reso di NAPOLI - Contro il caos delle scuole medie secondi 

I nuncia l'intenzione del co- ■ ■ -- - — - - .-- - ■ —- — 

‘ htruttore di riempire l’intera j • 

Isiìgl DOMANI IN LOTTA GLI SI 

giurare che un’altra zona del- 

mmm. il provveditore si giu 

mitandosi a blande diffido ■■ ■ ■ ■ m m m m m m ^ 

i che. naturalmente. la ditta ) 

! .Iacono HI è guardata tiene ; • r . i • i* _ j 



; Dal nostro inviato 

' BENEVENTO — « 1! 20 gru 
I gno e questo congresso della 
J federazione comunista di Be 
i nevento hanno d;mo.-,trato die 
i ;1 Sannio non è piii rcccezio 
I Ite della su unzione politica 
1 campana e meridionale, che 
i oggi qui abbiamo un partito 
j giovane nello spinto e com 
: ball ivo. che bn raggiunto 
i grandi .succe.ssi. ma che non 
i .SI chiude in una troniia con- 
; temp’azione dei ri.sultali ot- 
j tenuti; anzi, riflette con con- 
; sapevoìezza e .serenità sulla 
i Situazione c da questa ric- 
; sce a trarre indicazioni per 
; il futuro e positivi .spunti 
! autocritici)-. 

j Con queste considerazioni 
I .-Xnton.o Ba-i-sohno. .-^ogictu- 
' no regionale del nostro p.u- 
‘ tito. ha iniziato le sue con- 
I clu.sioni al congresso della le 
I derazionc comuni.sta sannita. 
! E chi il congres.so l’Iia se 
' guito non può non coneor 
! dare: trenta interventi laltr. 


non a c.is»'. da mo't! din- ' 
senti de. rì.t Dcnt' Ca’iin i 
a IN* Mita ’ . i 


1 , ■' 

I lez/a » 
‘ dello 


CHn.-arKVO 
le ■ niio'. 
otti) bi.'O 
i- ;■ 1,-.. licl- 


del.o .-contro in nttvi b:.-o j 
I LMia .in- l’.e it'.cii' c.- i- i,-.. nel- ; 

j l'.ilta (.ipu-.' i li. Ii)"..i e'.i I 

i mov.Mièi'.'.) dc\c t.-;r ::r.e;<'') : 

j ha al lenii ito : ! con;;> i .■ m> 

1 Conte. E 111(1. .-eJi'it.i ; 

j no della C.urient del lavoro. ! 
; ha me.s.so in cvidenz.i nnehe : 
i ritardi del ir.nvitne.'.ti' one ; 
r.iio lu'.l'i'.t'i ,1 l'i- li pii)'ir..i j 
lotta all'alti .'.'.a (icll.i p...-;t i [ 
in gioco. I 

j (iQue.sta drammaticità ha 
j la orisi: — ha detto Ba.s.so- | 
' lino nello conclusioni — c i i 

! fatti dcli’univt'rsità di llom.i 
' lo dimo.strano. Di fronte ad • 
i e.s.sa — ha contmuato Ba.s.->o- i 
lino — la DC ha tentato d; I 
.‘Stringerci conconi rando tutta j 
la lotta politica .sulla que- j 
.stione del co-sto de! livore. ' 
j Ebbene: dobbiamo averi- !.i ! 
' consapevolezza di e.s. ere .-ilug ' 
' giti n qtie.sto tcnt.itivo difen | 


delegati .hanno nnun | dendo gl: intere.--: 


i ciato alla porolai .si sono sue 
i ceduti nello due giornate di 


tori. Anzi, abbiamo latto d: 
più; abbiamo cominciato a 


lavoro; il .sindaco (i.c., il P5I. ! toccare il mecc.im.-mo del pii 


;; •■'è •i-.-s .> -r 


■ - ."I ■ 

■ ■ • ' v' -, ■ 



li ■ 

■r.. ■ ■■ ■ 


1 il PSDI. il PLI. hanno por 
I tato il loro saluto a! con.ercs- 
I .so. E il dibattito, è questo 
1 c’ne conta soprattutto, c sta 

■ to costantemente animato da 
i un’alta tensione politica 

j « Cono.scere la natura della 
, crisi che stiamo vivendo — 
; ha detto i! segretario della 
; FGCI. Costantino Boffa — 
. vuol dire conoseere i perirò 
j li in essa co.utcnuti Inn.m- 
zitulto c’è 1! rl.schio di con 
I trappo-sizioni allo unterno del- 
i le masse popolari — ha con 
I timiato il consiglie.’-c regio- 
j naie Costanzo Savoia — tra 

■ occupati e di.soccupati. tra 
I classe operaia del nord e mas 

; se popolari del Mezzo.giorno -. 
; « Contrapposizioni del re.sto 
i -- ha affermato Giovanni 
; Perrotta. della segreteria re- 
I gionale nel conno della luci- 
I dii analisi che d; quc.sta cri- 
' Si Isa laito — iomemate iiro 
• pno ne.git ultimi giorni, <- 


prendere 


con.sidera- 


Va riferito che la ditta Ja- 
cono. tra Laltro. è appalta- 
trice di numerasi lavori stri¬ 
dali per conto del comune di 
Forio. L.i grave manomi.ssio 


NAPOLI - Contro il caos delle scuole medie secondarie 

DOMANI IN LOTTA GLI STUDENTI 
IL PROVVEDITORE SI GIUSTIFICA 

Maurano, in una conferenza stampa, ha indicato nella inadeguatezza della legge le cause del¬ 
l’attuale situazione • Spiegato il senso deli’ordinanza - Sì riuniscono le organizzazioni sindacali 


la citta. Per questo la verten- ! nc che si .sta compiendo col 


za Pennitalia va chiusa su j 
bito impegnando lo .stesso go ; 
verno ad u.icire dairindtler- i 
■ inatezza e a contribuire alla ■ 
co>tituzionp di una .soluzione j 
che non abbia carattere a.s j 
sistenziale. ma che sia invece — 
capace di promuovere nuova i 
occupazione per i giovani di- ‘ 
scKcuiiati e un divc-rso e qua i 
lifìeato svilupjK) ceonoiniio e | 
pnHiuttivo della provincia di 
Salerno. j 

Di qui. la necessità, come j 
è .stato gni.stamrnte .sottoli¬ 
neato anche nella propo- 
.sta imlifiea sc.iturita dall'.-is 
Scmb’ea del i-on-^iglio tonai 
naie e ilei eo;i'ig!:ii pr->\-n 
riale temit.i i-.elì.i Pennitalia. I 
di eo.-tniire iin amp.o e um * 
t.irio .sehieramonto di forze 
.‘^oeiali. polità ile culturali e 
i>titii/iunali tapaet- di lavo 
rare con slancio e in;m»gr>o 
nuovo SUI erjiiji temi dt li.! 
r.conversione industriale, dii 
Lappheazione della nuova leg 
gl- per il Mezzogiorno del -p .i j 
r.o agricolo .ilimer.t.ire. di Ila j 
ov.'eiipazione giovanile e per ia i 
«ffermazione della centralità j 
del Mezzogiorno in eoen n/a 
con .eli obitttiv; più eomplis 
s’.vi di .sviliippii de! p.ie.-H’. Lo 
appuntamento, per lo sciopt-ro 
di venerdì, è pi r lo ore 9 in j 
p:a 7 .za ('.aduli di Bro.s.ia to\ * 
Uargo Prato a P.isten.i). Con 1 
eluderà la manifestazione .\- I 
.gostimi Mariane::;, -egret.ir.o j 
n.izionalc della CGIL - CLSI. - j 
l'IL. che terr.à un comizio a ' 
piazza .Amendol.a. 


I benepbicito della amminùstra- ; 
. zinne eomunaie venne denun- i 
j ciata dai rappresentanti del j 
: PCI esattamente un anno fa ; 
, al ministro per i Beni Cui- | 
j turali, ai pre.sidenti della He- i 
^Kione e della Prov incia di Na- • 
I }K)li. ai'a procura della Re j 
! pubblica, alla soprintendenza 1 

I o: monumenti, 

I,R sopr;:itond-?nza ai monu- ■ 
menti inviò subito un fono 
, gromma al sindaco solleci- * 
I t.indo opportuni provvedimeli- | 
ti. ma. come abbiamo detto. i 
non è stato fatto nulla in con- ; 
creto. Successivamente anche j 
la locale sezione del P3I in- ! 
tervenne con un telegramma j 
I al sindaco. Una quindicina di i 
I giorni fa. infine, la .sezione del ! 
PCI di Forio d'I.schia h.n rin- j 
novato con una nota invia j 
la alla procura della Repu’o ; 
blica. la denuncia dello scem- i 
pio edilizio che si .sta com- j 
piendo. chiedendo che una | 
inchiesta venga aperta per j 
accertare le responsabilità di 
! quanti, amministratori e for- ! 
1 ze preposte alla osservazione * 
i delal legge, hanno peniies- | 
j so che il territorio di Fono i 
.'la siLtematlcam-ente deiur- j 
pato e alterato da una cacti- ! 
ca e incontrollata attività odi- ! 
lizia abusiva e speculativa. 

; «In soli .‘=ei mesi di ammi- 
nistraztone — è detto nella 
! 'iota — l’attuale sindaco de- j 
m.ocristia.no Co'.ella ha per- 
I mes.-iO li proliferare abnorme ! 
j e mai vorif.catosi pri.ma ‘ 
' d’ora, d; costruzioni abu- ; 

SIVC'. < 


j « La legge che regola .1 
I conterimenio degli incanch: 
1 e delle supplenze non c piu 
suffic.ente. è una lezis'.az.o 
I ne garanti.'tica superata da: 
i tempi ». Co.-ii ti «ziu.itificato 
I ;1 provveditr.re oZli .-‘.udì d; 
: Napoli. Luigi M uir.ino ;n un.i 
‘ conferen.^a .st-imp,i indett.i 
I per .eri pomcr.ggio nel .su-i 
; stud.o. L'incontro è .servito 
j in parte a chiarire alcune m 
! terpretazioni errate o conf'.i- 


I .-e Cile nei giorn. scorsi sono 
j state date da più p.arti delle 
! ultime circolari enie.s.se dallo 
; ste.^so provveditore su! con- 
1 ferimento degli incarichi e 
1 supplenze, nelle scuole medie 
' .superiori, .secondo le nuove 
' graduatorie. - - 

I E’ .stato preei.-ato che : 
j supplenti in serviz.o non .sa- 
1 ranno liconz.ati fino al'.'arri 
' vo de: titolari incaricati (ov 


: .se lì pasto è ottualmentt oc 
! capato da un decente non 
abilitato che dovrà essere so 
i stituito subito da u.i docen 
ì tc abilitato .secondo la nuo'va 
; graduatoria d’istituto; va co 
munque tenuto conto c'ne ia 
• norma non si applica per : 
t laureai; che ora .-ono «b.l: 

; tati». Non vanno sostiiuit; ; 
‘ docenti supplenti per breve 
! tempo; alla fine dell.i sup- 


viamente ia norma non vale I plenza c; sarà il naturale a 


CASALNUOVO - Ieri forte protesta degli abitanti 


Blocchi stradali 
per un quartiere 


e falò 
malsano 


Interrogazione PCI 


Sollecitato il consorzio 
macello e mercato carni' 


Lo costituzione del lom-o.' 
7..0 .(M.u-el.ù c Mz.-c.»to oc. 
le carni - viene .-o.leciiata a. 
1 amm;;i.s:r.iz.onc comu.ia.e 
ili un.i .niCT.\\iJi^o:tì az; vaii 
s.g..er; ce. FCI 3iivat,>-.* 
ikirrell; e Oug.iclmo .M.ig ; 
qual; chied.vno se .smiiu ,>e.-.e 
nate le a.ie.s;-zn. de. a Rcg.o 
ne o del B.inzo d; Nino.. 

Li part-ez.p.iz.c-.'.e d. quc- 
SI: due enti era infatti prò 
vista dallo st-.if.tto ^el con 
sorzio. già elaborato dalla 
precedente amniin..«Traz.on • 
va’.enz.i ezn l’fldesione e la 
collaborazione dei '.averi;or; 
de! macello comunale, delle 
OOnfedoraz.io.i; s.nd.irali, del 


.e organizzaziai: cooperative, 
del.e associaz.on: ce; co.m- 
m.ercianti. 

La buzza d: statalo aveva 
•iva.-a t. parere lavorevo.o 
de., .tvvo.'atura .-nu.'i e.pa.c eJ 


! Gl; .ib.t.mti de! parco « Or- 
! sa Magz.ore -> di C.isalnucvo 
■ per prò testa.-e contro n gru 
I ve .situazione ig.en;co.s3n.:a 
i riu venutasi a creare ne! lo 
1 ro p.irco, fin dalie prime ore 
j della mattina di ler; hanno 
I effettuato blocchi strad.ili. 
1 acceso falò e blcccato. mi 
! solo per una mezz’ora. la Ve- 
j suviana. Le rag.oni delia p.o 
j testa ce !e ha spiccate Um 
! berta Zuccalà. uno deg’i ab; 
j M.-it: de; parco ' O.rsa .Maz- 
! giore .'1 «Viviamo in una si- 
j tuazione insostenibile. Quan 
do otto anni fa fu castra.to 
il p.irco. Ili .assenza di una 
rete fognante, furono ectetrai- 
t: de; po.rz; neri, sufticie.nt; 
1 fino a qu.indo il numero del 
’e taniizlie residenti nel par 
co so.no state una ventina. 
Quando, invece, sono st.ite 
; oecup.ite tutte le a’oitaz.ion; — 
I ha aggiunto Umberto Zuccalà 
: — : p-izz; neri non sono nu 
: sciti .1 c'iitcn^re ; liquami e 
I sono .--coppia;: ». 
i t«i sttu.iztone, dopo ’..i pri 
! m.i fuoriuscita de; liquami, è 
I andata sempre più aggravali 
dosi: a r.dosso de: pozzi s; 
i .'ono ap.)*r:e delle voràgini e-d 
i in sezuiM i contenitori sono 
’ s'ati inghiottiti e attua'm.en- 
te galleczlano suiìa melm.v 
Alla fuoriuscit.i di liquam.i so 
no ser.r.t; ; primi casi d; epa 
tite vinile — ; primi ad es 
seme coloit; .«mo stati i barn 
b ni — e oti.i'c'ne m.i’.ito è 
• sMto cur.To in ca.<i. m.mtre 
I !e canne fecali d; tutti i pi- 
' lazzi continuavano a se ine i 


.jrov.it.i i re 


d.1.1.1 g.unta. I compagni Bor- 
re.li e M.izl; Ho;!ol..n:M:!0 nel 
la .viro .nierrog.iz.o.ne che .’ 
ist.tuz.cno del Consorzio co- 
.«t.tuisce una gar.uiz;.i per i 
Livorator; del settore e per¬ 
mette un efieiiivo contro.;o 
igienico £.in;:ar.o d; questo 
gcne.-e a’.iment.ire di pr.ma 
neces.s;tà Infine i! consorzio 
può .svolgere un ruolo-pilo’.i 
nc! mercato delle carni 


vera ZI ni 


I (Orsi Mi^rior-c» è .«'ito c> 
! .=*ru'!,-> 'ci otM enni fa di 
: uni o'pcrativi da SII.P* 
I che dono ,iver venduto qual¬ 
che anpi—iiiienro fa'li c !>i 
siviet.i apn.ii:atrice che ave 
va effettuato i lavori, la ICO 
CEP td; p-opriotà del sig. 
Mario Conlloi. come paga¬ 
mento dczli .st'\««i vittenne !.i 
' proprict.à de! parco. 

- Qualche tempe dopo anche 


I questi soci-ctà fallisce e cc 
in - p.ourietar: d-.gl; app.i.ia 
\ m.-nt; subon-raiivf . lorn.fir: 

. della rì.tia co.«tr.ii*noe tra cu: 

. la .«vvielà ..LU.MO.» di prò 
p~.-?Tà d; Luic; Mv>cc.a, l'.n 
. dustnale rup.'o temp» ta 
i dai « nvippz«:;-> I e quella ch-i 
fa capo a! racioniere Tr.zlic 
- Tu::; .quo,-:; talr.ment: h.in 

I nu creato mi vero e proprio 
c.aaH 

« I prcpr.e;.-.r; d^l p.irc-n -- 
c; contcr.'na P.ei.'-.i n'.^l;s,i. 

' cor»s;g.;cre comunale del PCI 
! — sono fi.ncns- d-sov-ti a rim 
; ’:)or.«.ire .i; Co.mune .1 c-^.sto 
; d'C. .avori di tir'o.inizzazione 
I Orila zo.t.i. ma ;. sind.ic.i è 

• r.cov: ..Ilo al Fv«t _'o?ne:ratell;. 

I o zi; altri a.mministraior. c.o 

1 c.t.io a s.'.incab.irilo per cu. 

' non hanno avuto r.sposte ». 

1 Anda.ndo a -controllare la 
' cenr.i edilizia r;.a.sc.a;.i a s'uo 
j temiPo per la castruzi-cne del 
' Pir*,'o :ion &T3 ere 

: v„5'o, ne. proce::o 
•loppure ; ;;i.->ià;ame;ito di ne 
. go.^i. mentre nc; tatti tutti ; 

. terranei dei parco so.no occu 
; p.it: da e.«-crc.z; pub’olic.. od 
i ; lorvi propri-ctari vivono sot¬ 
to l’.ncubi d; es.«ere rtilau.iii 

• dai ...q-jam. ('Già qualche 
' volta — c; co.iferm.a Gemi.i- 
‘ ro F..O. de.la se.none dei 

PCI. che sta .«eguendo da v. 

• v.vio le :r.i-,e.-s;e degl; ;nqu.l. 
n; dell (0.-«.i Migz.o.'e > — da, 
.«ervi.T, de. r.-ccoz; sono usciti 
de; .i.qu.i.T.i e la .-.'ua.r.vV'.c 
non .s.ir.1 si.n.iii n ni-do r.i- 
ci.r.’.lc. s. per-enb' v?r.;c-r' 
11.1 illa jim-'-n'v’* toiale d. f.r- 
1; gli esercizi >. 

Mi i prob.em; dec’i .sbi- 

.vinti dCi pt^cco « 0*";va NI.ic- 

z.ore » .non finiscono qui; ; 
tubi del ’allacc.amento con la 
rete idr.Cvi urb.in.i ptiss.«no 
attraverso una proprietà pn- 
! vara ed ;1 proprietario, signor 
I P.cardi. do stesso che avev.i 
I venduto il suolo dove sorge 
1 il parco' ha intimato di ri- 
muo'.-erc le tubature situate 
‘ nella sua proprietà — cd ha 


W-ii'X* 

.-.'.one — anche se «1 ir.onien 
tu «I,-r'.n.-ivill.ii.o.ic .ive-.-.j 

C f *C-'Ùà TÌX'.l'C *. S\lt) 
li jtìxiior iid 

anche cer ato p.ù •. i te d. f,tr 
tvigliarc ; tu’o; dell'acqua da. 
v'arab.nier . nt.i 1-? Imni-cdi.itv 
proteste dczl; a'n.Mn:. della 
zo.ta lu hanno, per ;\>rt-.;.-.a. 
.m.;»d.to- Gl. ar.i.r..n;.'’ra:or; 
comuna... a d.m-c.-'ra; ' l.i 1 a 
ro .;i.v:.ns.'i);..tà. v_« tat: da un 
colonne lo vie. arabin.er. -;1 
q-.iile -.olev.» .o;i i.«,-C"C lo st.i 
to de; Ivì'v.ar; tx-r .1 nuovo 
al'-.'.- iir.cn'oi hr.nno ..iv.a:-o ' 
.-.;1 ;>u>tv. du' opera, del .'-i- 
m tne che n.inno fa"o «oio 
uni rapidi — e.i ;r.-r.;-tu.t«.i 
” ’iiip.1 ”.zion-- D. ouTo -''Oi- 
.'Od.o gl; am.niin.oi.'.itor. d. 
C!a.«a'.nuovo — affermando d; j 
aver provveduto «I rifor.n; ; 
mento idr.co — si sono anche 
vantati, a Quanto c; hanno ' 
fiett » c'- a'o.t il'.’; d-1 nir-'o ' 
«Or.-i .Mazciore '. .r. un ;n 
CC itm avjio con ; d.nio 
str.intn 

.A le I9?,\ì di ieri la m.ir.i'c ‘ 
stc.c-.or.*’ d; orotes'.i e fin.'.i i 
I blac 'ni .«travi.ìl; .umo .«M*. . 
'•-'Iti. in li iizlo.i-c rima 
•le tizual.m.c.'.'e 'esi e ncc-cs- - ! 
ti d. n-.'.e-er.:; urgent; c ra 
d .v^a .1. 

Vito Faenze 

« Monsieur Verdoux » . 
alla cineteca « Altro » ; 

Un avven.ir.ento ecccz_ona j 
le: non alinmcnt. pu defi i 
r.;rs; la prc.-e.nt azione d. ! 
« Monsieur Verdoux » d; { 
Charlie C.h.ipl-.n alla cinetei'.i t 
«Altro», S; tra:t.i, com'é r.o- * 
to. di uno de, f.lm p.ù ge- 
m.il. dei gr.inde rcg;.-.ta. i 
quello con cu; Chaplin dà de- 1 
finitilo addio alla figura d; ■ 
Charlot. 


; vicenda.mento o co.i ;1 tito I 

■ lare o con altro «uppl-cntc ' 

I della nuovvi graduatoria V.in ' 
i r.o certamente sostituì::, con j 
1 nitri n'zenti d..';tto. . docen- ! 
’ ti che sa'uituiscono i vice- i 
! preside, docx^ntt in servirlo ’ 
) militare o m perme.'.io per . 
; gravidanza. i 

vv Per evitare^in (.arosello | 
j di profe.HSori — ha detto Mau- ■ 
j rano — bastereb'o-- che i ■ 
; protes.«ori incaricati si acc.cii i 
tentassero, nei limiti del po.-. ; 

' siale. ;.ier quesfrtnno .-col.i i 
; stico di rimanere ne; po.-i; 

! che ora attunl.mente occupa ' 
! no. verrebbe in questo .modo ] 
; s.tlvazuardata la coniinu.-à | 
. dldatìiea >. Il orovveditorv c; ! 

• h.i 7x1; a.ss leu rato -ch.c le g.'a- ; 
' d-iator.c def.nitive verranno 1 

al p.ù presto cc.mp.et.ite e i 
che non ha intenzion-' d; a.- j 
, v.ilers. della jxi.ss.b.uta ri; «n- 1 
nullare ; r.cor.-vi ixz.c'né sono | 

■ pa.v it: ; 90 z.orm d-a.l.t ore 
senitizione. Se il prvuvedito • 
re ;K-r zivtsti'ie.ire ; r.t.ird. 1 
con cu: sono .-d-ite pu'u'ulicat-c • 
le zrad'.iator.e lia ce.'vvito d. j 
.«ear.care tu;te le r-;sp,onsa . 

. ilità sulla v'om:n.ss.one i.'.-ui- ■ 
r.e'n: e suppler,.-e (omp-'ot.i j 
da Hi esnc-ner.ti s.ndaca.i <15 , 
' del.i rdlLC'ISI. un. e 11 de i 
2I; autociomii e da d.ev-. ri - ; 
pen-dént; del prov-.-e.ii'or.ito. 1 
non b.sogn.a dinie.it.care cii»- I 
lo ste.HHO provvedi;-ore pres.e j 
rie la com.m.ssirn-c r.Cvor.-; •: ; 
che quir.d. è il m.azg.o-e re i 
sponsab..e; 5 me.', 'riall'-i 1 
settem.bre riita del.a pubbli j 
r.izio.-.e del.e zr.vdursior.e • 
, provvisor.e al IO fo'obra.o d - 
ta riolla pub'a.cizione jv-.r j 

■ z.,,le rieie cr.ìdu it-'r.v' ri-:.- ; 

j ìor.o rno.l;, vc-—* 

I troppi anche se 1 ricorsi era- , 

• no p.ù d; ófOO. 

I Lq situ-izione delle grad'ua 
' tori#* è emblemi';ra del caos ; 
'ot.v'e che rez.a.i a. pr-rn vori - 
t-ora*o II prof. Ma'ur.ino « ! 

, g.ust.fi-ca .anche con ..1 

• tu.iz.one eh*"' ha 'rovàM al ; 
j ^vjo drr.vo CJU6Itorci.*", rnr.'. j 

fa .1 Nap-"'!., do. uta cer*o a , 
1 .mal cove .'■no pre-'edor.ie E' ur- ; 
! sente cuind. un r.e.«ir!.e dei- ^ 
i l.v .«ifuazione. ori e .nnozvn. ; 
. > r'ne ;; proweclitore o ;1 pri- i 
m re.spon.-vib.le. ri.a:i la .«ua ; 
car.ca, delle d..-funz.or.. -'ne f 
[ e-xr.'.'olz-mi m.gl.ai.i d; por- 
» so.nt'. riocont.. non d-rcon.t,. t 
! studofiti. ■ 

Su queste quo.«*;-m. ;; .= n- | 
: dirato umtar.o CGIT. CISL ! 

un. riei a .«-ruo'a rtinrr'^ i 

! s'ì^-ra N--1.0 tempi I 

; zi. OS.X lorzin.zzazion. .‘'.i ! 

j riontosche nuton-im.o* har.r. 1 ' 
! indetto per g.ovedi 3 marz.i 1 
una minifest.izlonr- p-;T >-h e- ! 
dere. tra l'altro. I.1 .«osittuzio- j 
! r.e d: Miur.ino ed impocr.i j 
j più chiari da p.irte del gv> j 
verno che gar.mti.'canr) il fu".- j 
I zlonamento dell'attiv.tà di- 
I dattica già dalle prime set- | 
> limane del prossimo anno | 
sco..isi:co. • 


! terc e alibiamo comiiiciaivi 1 
j ari affront.iro con rigo o lu j 
I questione della .ipe.-ia pubbli- i 
j ca. cioè 1; morio concreto di | 
essere del meceani.smo di po ' 
1 tere d.e. .soprattutto nel .Mez- ! 
j zogionio. La reazione della : 
I DC a Qtie.-to (provocazione j 
1 Malfatti agli universi:.mi. rie- j 
ertùo sulla fi.=t’alizzaz!one. ar- 1 
' tificiose eontrappo.sizioni norri- i 
I sud» dimostri come 'a no- ! 
I .stra politica deirausterita. dv-l- ‘ 
j la selezione, dei tazli ag!; | 
I sprechi è una l.n-M dirom- ' 
1 pente, non corto .ir.io'ore. j 
: (I E’ jier que.s'o che la bat- j 

! l.iglia per il lavoro pro-iiu'- [ 
! tivo assume un enorme vaio | 
I re nel Mezzo.ziorno e p.mii 
1 colarmente nc! Sannio. quo j 
j sta nio.strao.‘-a cosi l 'azione .so- 1 
I ciaic che rischia d; divcn i"' t 
; — ha detto Ba.s.solino — un | 
I museo di monumenti c di ; 
j uomini .«e la Iiium delle c’a.s- j 
! si dominanti timi viene seon- ! 
: fitta, e una condizione d: mi- i 
' .seria, aggrav.ita dairinflazio- | 
! ne, può rippro.scntare «eri ri- 1 
‘ -Scili anche per !.i .«te.s.sa de- i 
I mocrazia. Se invece si alter- ; 
. mano nuove eonvcnicnzc na- ; 

• zionali. il Sannio può tra- I 
srorniar«i da freno ehK è o-g- | 
gl, in risorsa delì'economiu | 
de! Pac.-^e. Ed è dalie zone ■ 
interne c-ie bi.-iogna partire j 

■ attr.iveiso nuove eombinazio- • 
I ni produttive che abbiano a! i 
i centro l'azricollura in piami- 1 
j ri od a v.i.lo !.: 111 . 

I coiiin.i e montune. :\<l e.-.;» ; 
' va coll-rrato un to-suto d; i 
j pirec'le e :nedi-r .ndu.'tr.»: una , 
I jiropo.sri pi^'rtutt iva. in.«-'nv 
! ma. Clic cainmin.i .«ti piti gan. 

! !v i.'i.i chi'.ro a eh. <: ' 

! cti.m. .! minis'ro Do M.t.'i m 

• particnlare. di an afiiiino. d. | 
I rural'.smo >■ :’';an'o di'-'iictt- ' 
1 ii progi''ttn 21 che •prcve.df' i 
1 solo .-unerstrr.ri-,' farannic!;'- ■ 


.“..-.i ii.oo...:,! 


i.«'i int.i'*; V.? rii!‘ 


' p.-ii’.ia e c.;* 

* ruo.'» <i'-l..« 

! li'c < ; "a .i :> 
i p:ori:;|-.-.,t. . 

; to (il r.ci-r-’a 
j .'Crviz.o d»-ll 
: < P( r f.m 

i renili.'; cd 


;n‘ -zrpri ' ; 
-.1 Nai>)i. 


* /ori» 

::'or.‘e 


ul’ura . 
■ iiAcn. 

.1 q.tc 


ì T .v»> :n.t j ;;ii.'/■•••» c 

! 1. p.ir:;‘o. nt’. 

; S.tnuK deve .-i;! 

j ir» '''r.tvd : d*:‘i r nr.ov t:*;*' 

j — 'r..ì M P. 

1 i:m> -- sop;.it--ii-(( n--l - ivi 
I deve voler dire cf'.'Tu.re qui- 
' cr. i.urv- c . oh .t: 


terier-.-c ri. ne: 
tcnrl.nrif n'.' f 
rir.r.-uv.ito tz-.i ’i 

.'■'■II.'» (i; ZIO-..in. 

rr.Zt'tri li '.nior. 


nuo'. o 
Be.nov 


< omit.i'o 


lO'.en'.o. prò- 
-' '€ n'.i men'e* 
r fon* e prò. 
•• rior.ne. di¬ 
ri d-,. comu 

rr'.'*. rie -,-- -■] 

I. r-r-zre-‘0 


cue.' .1 .' r.e;:» 1. r-r-zre-‘0 

s. f- oonclu.-i II ur.'.itntc.-f-’ 
r.ì ri. zrrm.rie 'a.'.;'.! ed er.f: 
.'i.i.iir.i. .-X-.i .-.n.-.o rr: 

n;'; il crrr. "ito fc-rier.-.l-- li 
fe,mm..-.'.or.e lericr.-.l*- d: for.- 
t r -"! 11. ) r 'r. .n o r p-'- ' t. '.. -. - 
ir.t l'.te rit-rr.:-n'rr..,'e p-, » 
rr.-.7 ir r.e . (ompm.ro D-z .. 

C.mr; serrz-t.'ir.o (i-:-'l, teri-'i-.i 
zirn-^ e .1 .■'Omp.tz.'ir, Bo:;: 
pres.dente rieU.i c"mrr.s.«.o.'.e 
di Cv'.'ri*rc'ii'"* 


Antonio Polito 



FORI) rAlìNLi'; 

IIKK» - 1600 - 2000 c.c. 
Da Lire .^.016.000 
IV.A ESCI.LvS.V 


CILSA (Vis Sa» DomeoKO t C, j 
Europa Eri SSSSas) 

O. i-'i-a m: ." ? or; 21.15. 

P. ’.'r '0 De F .---0 0 Carila. 

L'avaro d; .M o.la.'e [ 

DUi. ^ 1 ltA il.) .r>raii74» 

Dalle 0:0 12 n poi speltscolo 
di aroiojgiei.'. Cuttiello vendi- I 
calore. | 

SAn caKLU (Via Vittorio bma- | 
ruialf III lei 41 S OZ'li , 

Domai .■' la o a 1 S Visita alla I 
vecchia s unora di E1 nani. I 

SANCARLUCCIO I 

( K 003?) I 

MAKCiIILKIIA (CtllcrI» Umberto I 

Dalle ore 16.30 In poi (petla- | 
coll di Streey-tesse (VM 18). 
PULIILAMa (lei 401 643) I 

O-iJiM sa-o 3 "? ore 21.15. A'.- I 
lo lall.a Stei) ad El.o Pzidoll' * 

D-.-sa^ra la- Noi per voi d. D. I 
Verde I 

SAn rtUDINANUO E.ti. Del» 

• ono 444 5001 I 

O-inva 3 .’ a a ? a ? 21 15 'a ' 

.a. .-a 1 a T - a .-.a,-,- a- ' 

Le cuyiiie, d lla'.a 5. ero. I 

TEATItU DELLE ARTI (Vie Pog- | 
< 1*0 cioi niAri. 13) • 340220 I 

0 -'^* ' b."' i 

4 Gl I v^wSt' t 

* • Le farse di Dario Fo, C 3 ì 

N.* a M-".' C.' 'li.- » S:!vitta'0, ! 
/Vuaia .»ai'''-.-. P 3 a '3 Ot'a- { 

r a. Renilo Do Rwnio. M«ì 3 - I 
r:j Perez Dan-Talla Brighol Re- j 
CI j di Nelij M 3 c:' 3 . Scene e 
.a-.tu:n) E-.i ia fi ii eco-.!-1 .NVj- ! 
3 .-Ha Pa. a ‘3: .i.ò. j 

TEATRO TENDA (Piazza Merca 
lo - Tel. 333 280) ! 

Q. iesta sera alle 21.15 in col- | 

leboraz.one con .'ETI, la Coope- i 
ral'-za Tealrogijl p.-esenla Bruno | 
C -'no lo- Rocco Scotellaro. ; 

SANNAZZABO I 

Alle ore 21,15, Ugo D'Alessio. ' 
L-.i sa Conte. P.elio De Vico in { 
Scarpia Roppia e ccrovelle line : 
di G. Di Ma o. con Carlo Ta , 
renio, Gennarlno Palumbo o K- 
pa-iec i>a.z'a''io cl Giuseppe Ana , 
Iralli. ! 

TRiANON (Piazza Calenda» ■ i 
Dal-c ore 11.30 in po., spai i 
Ircelo c'i Scenc-gtjiata: « Nu 
inuorlo ca nun è muorto >. 1 


CIRCOLI ARCI 


mineiuto 1 arci GIUGLIANO (Parco Fiori- 

l'igo e li i ‘("d 

11 ) (KtpOSO) 

I PUPP.I ARCI UISP LA PIETRA (Vii La 
icreto (il I Pietra 189 ■ Bagnoli) 

IO d: po I Aperto tutta le sera dalla ora 

nel rvle/' ! IS fede 24. 

’ie de'^a ' cbkolu akm soccavo (P.z* 

ocaziono i 

, (Riposo) 

K.lli. ctc I Clltv-Jiu INCONTRARCI (Via Pa 
Iione. fil I 1 . 11 ) 1 , C 3 Tel. 323 196) 

ioni nord- i Aperto tutte le sere dalle 19 

> >->0- ! e 34. 

J ; CIUCUIO ARCI VILCAGGIU VE 
,1 I 5UVIANO (5 Giuieppe Vesu 
1 .),no» 

I dirom- ^ Martedì elle ore 20, Quadriglia 

o!or('. I d) Carne,eie 

ili bat- I ''«LI MiUNfc AITO (3- traverta 
' Mariano SciDmola) 

nv' vV’o ' (Riposo) 

0 piiM ' C'NfcMA OFF D'ESSAI 

110. qut j CINECIUB EUCALIPTUS 

Z:one .so- cINEiI.^^A altro (Via Port'Alba 
i n. 30) 

lo — mi I a:, e 0 ,• 13 20. 22. Monsieur 

Iti C di I V'erdoux cl Clir j n 

(‘he CÌll.s- i EMUASSV IVia ». De Mora ■ Te- 

‘PC -(con- i lelono 377 046) 

ir, ri) nv ' *• prcsIBnomo 

; maximum ivia Elena. T9 • Ta- 
infhlZIO I lelono 682 )141 

0 sei'; ni- i Mean Street (Domenico in chie- 

lO.s.Sa (le- i sa lunedi all’Interno) 

SI alter- ■ N.o. (Via Santa Caterina da Siena 

enze na- ^ '»’5.37i) 

i Immagini allo specchio 

può tra- : nUOVQ IV)» Mont.civarlo. 16 

hR è og- I Tel. 4)2 410) 

iconomij I Per la rassegna dal cinemn ila- 

lìc 'Zone • • ^1101 *1 potere, ci U Treni. 

, CINE CLUB (VI» Orazio 77 To- 
1 lelono 660 501) 

n.l.naz.o- 1 Da-,,ani e.lo c.-c 3t.l5: Taxi 

'bllino a! : driver, d M Bca-zesa. 

II piami- I SPOI ciNtCìub tVi. M Ruta 

"l I 1 n n 5 )V, Vnntr-ro) 

■\d"e-,<‘ i 1B 30. 20,32. 22.30; 

Per le amiche scalo. 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

AUADIR (Via Paisiello, 35 - SI»- 
(J)cr Colli». - Tel. 377.057) 
L'anliv-ernine 

ACalia V')). Tsraniino, 12 ■ T». 
l-(o»D 370 871) 

Nc-;rtla Smith, can 5 M;0,.can - 
a . ■.! i . 1 , 

ACevONE (V)a Lomonsco. 3 . Ta- 
)(-ioiic 416. 6801 
Suspiria, di D. Arg-inlo 
D ( V M 1 4 t 

AMbAbCiAIOKI (Via Crispl. 33 
Tri GS3 128) 

Anima persa, car, V, Gìssman 
DK 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 

Sil.cslro e Conzaics vincilori c 
VI),Il • DZ, 

AUGUbTCO (Piazza Duca d'Aosla 
Tel, 41S361) 

La battaglia di Midway, con 
H. Fenda - DR 

AUSONIA (Vi. K. Cecero Tele- 
Ione 144 700) 

Napoli spara 

CORSO I Car.o Meridional# - Te- 
Ir'ono 339 911) 

Napoli spara 

DLCib Pmi.'.iE fVcolo Velrezii 
T,i 4 I H 1 341 

Tentacoli, ca - L. IlP: I. . s - A 

EXCLlsiuk (V.. Milano - leie- 
(n».-> 768 479) 

L'antrzcrginr 

fiamma ivi. C Poerio 46 . Te- 
leio»o 4,6 93S, 

L, prcsidcnicssa. ccn V. t'c. ’O 
SA 

Filangieri (Via Fìunqiea. 4 

Tel. 417 437) 

La nave dei dannati, con O 
V.'eiics - DR 

FIURtNlirzi (Via R. Bra'co F 
Tel. 310 JBS) 

Neveda Smith, cci 5 MeOuear. 
A (V.M 1-:» 

METRu>-Ui 1 1-vN (Vie Chitra T» 
l»lo»» 4 I H 830) 

Napoli spara 


■T'TTTn 


L //cS^i^ D '. I 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


ODEON (Piazza Pledlarolla. 12 
Tel 683.SGO) 

King Kong, con J. Lange - A 
ROXV (Via larvi» I 343.149» 
Genova a mano armala 
SANIA LUCIA (VI. 6 Lucia, 55 

Tel 415 572) 

L'antlverglne 

I PROSEGUIMENTO 
I PRIME VISIONI 

I ACANTO (V.le Augusto, 59 1 - 

j lelono 619 9231 

I Histoire d'O, con C. Clery 

DR (VM 18) 

ADRIANO (Vi* Monleoliveto 
Tel 313 005) 

Hisloire d'O, con C. Clery 

DR (VM IS) 

Alle Ginesike (Piazza 5 Vi- 
I tate Tel 616 3031 

Il cinico, l'inlame, il violento, 
con M. Merli • DR (VM 14) 

I AKCOUalLNU iV). C v-arelh i 

I Tel 377 583) 

^ Il cinico, l'mlame. Il violento, 
ARGO (Vi. Ait'vvanuro Pocno 4 
I Tel 224 764} 

> La nuora 

I ARialOiM I Vi» Morghen. 37 • Te- 
' lelo-io 377 352) 

I Gli ullimi luochi, con R, Da 

: N.o - DR (VM 14) 

[ AVION (Viale 4 e)jii Aitrontuti. 
j Co[(' Amine! Tel 741.92.64) 

I Totò Diabolicus - C 

BEKNirai iV)» Pe inni. 1)3 T» 

I (eln-in 377 ,09» 

I Tre ragazzi in gamba ali'alticco 

I di Ulo - A 

{ corallo it'iazza G B Vico I e- 
I lelono 444 BOO) 

I La prolora. con E Fenech C 

(VM 13) 

I DIANA (Via Luca Giordano I- 
! le(o»o 377 527) 

{ King Kong, con J. Langa .1 

eden (Vi* G aanieiicc I .- 
I tono 322 7741 

! Totò Diabolicus - C 

EUROPA iV-j Nicol» Rocco 
! Tel 7)3 423» 

L'educazione sessuale, r?., G 
i it .-s-.c;, - DO (V.M 18) 

GLORIA iVl* Aten..(ii* Ibi tir 
j lelono 291 SO") 

5a'j A II cinico, l'inlame e 11 
I violento, con M Meni - E'H 
! (VM 14| 

; Scia B ■ Sansone, con B. Hir 
i i.i - 5M 

I Mignon iVia Armando Diaz l« 
lelono 324 893) 

! La nuora 

‘ PLAZA (Via Kerbaker. 7 * Tele 
' tono 370 5191 

Cassandra Crossing, con R. Her- 

i - s - A 

: R01 AL (Via Roma 353 Tele 

! »r,no 403 538» 

Cassandra Crossing, con R. Hat 
ris - A 

I II1ANUS iCorvo Novara, 37 le 

I lelono 268 1 22 » 

I Nevada Smith, con S McQ-'a- 

' A (V,\1 14) 

1 AURE VISIONI 

j AMEDEO (Vi* M irluccl. 63 
l,,|»),o <■90 766» 

' Pollce Pyton 357, con V. :.).■■ 

! :?nd - G iVM 14» 

I AMbHILA )b*n Mvtlino le 

' Ione 248 ■,97 > 

I Una donna chiamala moglie, co. 

I L U.:mai, -. DR 

! ASTORlA ibalila tarsie Tei, 

tono 34 3 7 22) 
i Mondo porno oggi 

Ab IRA ivi* Mrzzucennone, 105 
j Tel. 321 984» 

! Un loro da monta 

A - 3 (Vi* Vittunu Venato • Mia 
: no - Tel 740 60.48) 

; PC .'ri, 

I AZALEA (Via Coi,luna. 33 - Tele 
(ono 6)9.280» 

i Cassandra Crossing, con R. Har 

I ris - A 

' bellini (Via Bellini - Tilelc 
! no 341.2221 

I Le arti n,arzial! di Druce Lee 

j BOLtVAK IVm li CaracciOio. 
j Tel 342 5521 

! Allarme a Scollane) Yard 6 orni 
cidi senza assassino, con I 
I V.' . ic'ii» - G (VM 14) 

CAPIIUl (Vi» Marsicano ■ Te.< 
tono 34 1 469 ) 

; Cuyinetl^ amore mio 
i casanova iLprfcO Ijariblldl 33 
! Tel 200 441) 

) Ordine firmalo in bianco, c? 
j G Mene a - DR (V.M 14; 

! COLOSbLU iGallerift UriiDerto I 
j lelono 416.33d) 

Salon Killy, con I. Thulin - D 
(V.M 18) 

, dopolavoro P.T (Via dal Chi. 

atro Tel 321.339) 

' ( !•■?■, per .-C'i-j'o» 

ITALNAI'tJLl I Via Tallo. 10- 
Tel 085 444) 

' Ciao Pnssycal. cm P O'Tcb '• 

; 5.\ i8i 

LA perla (Via Nuova Agn*» 

I n 35 Tel 760 17 12) 

i Deì.l oc 15 3 :e 22.30 R 

I P--. ?,’r ..-d Ec, 1 , b M:ca- o .? 3 

I s.' -.-.a'ic In due sul pianerot- 

I loto, 

I LOKA (Via Stadera a Pogglore* 

! le. 129 Tel 759 02.431 

Orzevai il figlio della giungla. 
! c?» P M 3 --,'-..,.i - A 

I MODERNISSIMO (Via Cisterna 
deirOnn Tel. 310 062) 
i Lo zìngaro, ct, A Dc b» - DR 
, PILKHUI (Vi* a. C. De Mela bb 
Tel 756 78 02) 

i Peccalo veniale, can L. An'o 
;,p - S .V.'.l 3, 

P05ILLIPU iV Putilllpo 39 . Te 
lelono 769 47 41) 

' Roma l'altra faccia della via- 
j lenza. ■ c-. .M Bbzz-df - DR 
-'VM 13; 

' OUAOKii-uGLIO (Via Cavaltaggen 
Aosta 41 Tel 616 9251 

; La supp'cnic, ccn C 'Ziilan 

c ‘ j:.: ; 5 . 

ROMA (Vi* Ascanio, 36 • Tele 
fon» 700 19.32) 

^ P ;> 3 ; p 

SELIb t'zia Viflorio Veneto, 269 
Tel 740 60 48' 

•Nb» pe-veulo) 

TEReiE (V.* Porzuoll, 10 - Tele 
IT-O 700 17 10) 

: 6 i»di:i a f'fiiano, con G M Ve 

- . - pb 

, •’» l ENTirzo (Via Risorgimenic 

Tel 767 35 58» 

Una Magn-jm Special per Tony 


VITTORIA 

Cc'! Il- 


il West, oc- 


1 |Ul>EH 8 - 

noleggio filqK 

'cinesMn 


FACILITAZIONI 

SUPERVALUTAZIONI 

RATEAZIONI 

SENZA 

CAMBIALI 

\NOC^/1UCO 


CCHrts* e-»«ei* 


VI', j.'A . A5S STESZA • BlCA*JI31 

la-ji r,s-:a "a-a del P.i*;b a Capod c*- ' 3 . 29 

Te . .té.'l 753227 233364 


80144 Napoli 











































PAG. 10 / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28 S 00 ) 


r Unità / mercoledì 2 marzo 1977 


Tre giorni di dibattito al congresso di Ascoli 

Il contributo delle donne 
al movimento di lotta 
per trasformare la società 


Terzo congresso della CGIL-scuola di Urbino 


FORTE ASSEMBLEA ALLA « BENELLI » DI PESARO 


Anche l'nnità sindacale gj ^ aperta la vertcnza 

elemento fondamentale -■ i tx m 

per una scuola diversa ! del gruppo «De Tomaso» 


per una 


La relazione del compagno Cipriani ~ Le domande dei giovani — Priorità Necessità di battere posizioni corporative • Maggiore | Già effettuate tre ore di sciopero - Sono oltre 200 i lavoratori in cassa integrazione • Una serie di ini- 

della questione mezzadrile e delle campagne — Le conclusioni di BaslianeiL collegamento con gli Enti locali - Molti gli interventi i ^egni non mantenuti dal costruttore • Interrogazioni di parlamentari al ministro sui programmi 









, ' i i'/ * 


Il scgrctnrio clclln Federiizione picena. Armando Cipriani, mentre svolge la sua 
relazione. Al tavolo della presidenza, da destra a sinistra, i compagni Claudio Ver¬ 
dini, Primo Gregori, Rodolfo Dini, Guido Cappelloni e Guido Ianni 


.-XSCOLI P - H. o <on 
ckiio iici. I larcKi iii.iltiti.i 
la (il (loriieniC .1 i! XII1 
( (inart‘a.-i(j (lek ( Keciel.i- 
/lonc < i).(eìii 

fih‘ tia v..-)to .Mipemiato .. 
iio.^iro Pallilo al un niii 
l).o e cnati ultivo (liliali lo 
hu! tenia « 11 F^CI p u 
t/o (il lofa (' ii! no 
\erno pe: i i.^ananicii 

lo e liiinovanienio (tono 
lineo ponlao c inoiaie dei 
le Marcile e (le. P.ie.ie " 
Ci preme .'iiili.to .->oitoi. 
iieaie. non .so.o per dovere 
di cromica, ma [ler loro; 
le ;1 dato poklico chi' ha 
earatlx*ri/./.il<) (picato con 
nic.'.'io, che a! ceiitio della 
lela/.one (lei .scnri'tario d. 
Federa/.one .Xrmaiulo C. 
pi Min e alato po.ilo li 
problema dcilvi emancipa 
/.mie lemmmile. E" ;,::il<) 
individuato, nel cor.Mi del 
l’amp'a e dett.inliat-i r<\a 
/.ione, come nella lotta ohe 
ha pinato .. .(> .sfa.danum- 
to delle .ilìoan/e irad./.io 

n. ih. p.irte determinante 
]ier r.i !.arila numi o dern 
viti deinocnat lea ita!;.in t 
c .-itato il va.sto movimenlo 
di. Ilo donne 

Nuova qualità 
della vita 

( 1! movimento fomni, 
n;.e - - (lice :I c()mp.ii;iio 
Ckpri.iiii ncil.i .-ii.i rol.i/.io- 
in- - l'he vi! .-ilio iii'./.o ;r. e 
va piu il colore dol'.i r.hel 
! one e oirei mov.mento d. 
lotta e (Il mnerno eh.* m 

o. dc proloiul.imenie none 
.'.trutturo deli.i società La 
lott.i per roni'.incipa/.om' 
Icmnr.n.le oe/: non c p;u 
V non dove ('.-aere .--olo prò 
IJ.i'/.inda ne!! i .'Oe.eta del¬ 
le e.Mite.t/e (1. Iib’r'a. de¬ 
ve divenire Ioti i por l.i ri 
*o;mi tlello rtt Ito V' .in 
<-ho po’’ (l'.U'.-vto vor.-'O lott.i 
jior un siuoio modvi d. pm 
durro K‘ l'-i.'.-i'eme di gu ' 

due e!emv-ni.. lotta por 
’.i r. torma ilv'.Io St.ito •• 
■ott.i ivr un irmvo iimtlo 
d: produrre e d. vivere, 
che » Tv'.' ee ;;rv me.-ac d 
im.» leie.;-. viu.il.’a del .i 


im.» le 
\ ita >•. 

iJUO.'t 

no ’i .: 
''c-' ro 
.s v.ota 


t c>inc*‘p.ro Io (!• n 
. v> al.'.n;erno ool 
■ : Io. m.i ne', i 

latta, h.i dotornn- 


n*to un.i .-.volta (le< i.-v.’.a 
la- I indo d’t'.^.-vere lu'l no 
.-t;o ;) ir;.lo e h.i contrihui 
to a iior.i. m modo diveiso 
ne' eonfionli del «nuovo - 
che la .-vO.-.eta ita!i<in.i 
e-pnnie Ma elemento im 
pnr'anle (' che airenun 
e a/ one di certe priorità 
e .-.t'i/uiia con co(‘ron/a I.i 
c.c/iono dei nuovi oit-Miii- 
-.in. (Inibenti. Intatti re 
/.-.’ra una torte pr-'.-vcn/.i 
delle dotine nei<li oriivini 
.‘- 111 . (lir.irenii del Pirtito 
tp.i.'-.vuio (l.il 9'- al 20'- I 
Nel critt'no "onorale de. 
(omtre.s.so. che e .->talo 
(lueilo di dtire ri.ipo.ite 
' non piu nmandab.h - a 
(luello lor/o che emerjzono 
.-ionipre p.u nella vita del 
Paese, lui iiovato ampio 
.si),i/io la problematica dei 
mondo contodino e me//a- 
drile. L’abbandono della 
: /ricoUura. Io nlorme ri- 
nniiidate , 111 ’infinito. l'.iu 
mento eie.-vcente dei ferti- 
Ii//anti, rin.sicure//a an 
che e.s.v .1 cre.-veente della 
vendita de! raccolto, han 
no latto reiti.strare punte 
.tildir.ianii di di.sorienla 
mento. i.thaei?na/.ione che 
no.i ha’.no potuto non 
preoecup.ire il no.^tro P.ir- 
tito (h lro.ue .lopr.ittutto 
ail.i ncco.'..sita pre.-t-sante d. 
r.v.ta;.//.»re i! movimento 
di lotl.i nelle eampas’ne 
il conip.nino Cipn.ini — 
e il dibilt.to .-.tv’s.-.v) del 
Conitre.-co — li.inno col.e- 
it.r.i (lue.-vto problenivi col 
n’ondo "tot.inde 
« Qui vo^'iio avan/.ire 
timi preoccup.i/ione all.i 
luce .inehe (leali ultimi 
avvenimciit. d-el mondo 
'4.o\.III.le e .-.tii(lenie.-.co .n 
p.irt.col.ire. poiché è nc 
v-c.-..-airio non commettere 
Terrore, nel tentativo ani 
.-to (1- (Lire r;.-.po.ste a CiO 
che p.u v.env- prc-scntato 
<.111 ‘.ir.it*<Te d; uracn/.i. 
;»•. 1 l.i (lr.imm.it icit.à con 
cu. . problemi \enaono po 
.-ti. (il non pi.-v.-.t'e in -o 
CO: . 1.1 .ino n< li.i pi.ut.i 
forni .1 d: loitvi. anche de • 
..I FOCI, le e.'.iaen/e e le 
! \e.uici/on: dei conto 
<1 n: L.i riforma univer.'; 
t.ir.a e pr.or.tar.a. ma non 
c p.u pr.or.t.ir.a del p.i.- 
.-.laaio della mezz.idria in 
,t;f.ft<i e delia n('(v.---:t.ò 
dea.i inve.'tinu'nt; in .lar - 
iMltur i '. 


Il con"re.-^.-iO delia Fede- 

r.t/ione picena, dihaliendo 
c(Hi ( .•ac.ta le ind:c.i/.:oiii 
.mehe .mmed-.ite di lolt.i 
e (li niobi ita/.’one, h.i of 
lerio il (puidio di un par- 
l’to eik' ne. -.i provine a 
.i-..so!ve .-.empre pm iiien.i- 
rnente le lun/,.eni di ao 
verno che d voto dei cil 
ladini h.i ampliato d 
l.'i (l amano Ammini.-.triii- 
mo 40 eomuni .-lU 73. il .IH'. 
della popolazione, e espr: 
mianio oaai per la (lualita 
delle propo.ste e nella for 
/a oraani//.ita ili nid.i 
..-vcnttii un punto di nle 
l i mento iiiiiiron.scindibile 
deli i Ixittaali.i demo 
cr.itiea. 

Nelle conclusioni il com¬ 
pilano Henalo Ba.-ilianelii 
pre.-idenle del Con.inzlio 
dell.i Reaione Marche e 
membro della Commussio- 
ne eenlr.ile di controllo h.i 
po.-,io !'esi"en/a d. un Par 
tuo piu inlormalo anche 
delTattivita della Retjio.ne 
o piu adeauato olla politi- 
c.i delie inlo.ss affinché 
.M.i Sempre piu eaiiaee di 
avere nell.i .su.i propo.-vta 
la pre.-enz.i delle e.spencn- 
/e della realt.ò niarchi"ia- 

n.i i .n tutte le .sue poni 


co ../ oni 


(leiiKK-rotiche 


Le esperienze 
decentrate 

Oicoire .idc.sso eh/ . nuo 
v; ora.ini,-.mi dinaenti, ed 
e eint r.-o ehiar.unenle ne! 
(ioei mento poi,t.co f.n;ile 
c nella rel.izione della 
Co;'.inn--v.sioriC elettorale, sj 
impc’aiiino nel raffor/.i- 
niento de.le e.-vjier.eii/e de- 
(smtrale di direzione. i co- 
mit.it; di /ono, per dare ii 
(uie.-.li "h strumenti finan- 
/.a:. e uni-ani per a.-c-olee 
r«‘ <•(■/. e.iiiaeita sempre 
maa"iO.''e l.i nece.s.-.ità di 
n-e.'.r.-: in un.i v.sione 
j'iovinei.ile e rea.on.ile 
S. .mpone jinche qu.nd. 
lu.i V s.viiic del Comitato 
l:-a.Oliale de! P.irtito. nel 
fia.idri') dell.i r;fonn;i st.i- 
tviU'.r. I dei XIV Conar<'.' 
•u. c-.ip.ice (1. e.-..-iere e-antro 
('<..l;i d r</.one politica e- 
<■• .am.c.i e morale del.e 
M,in he 

Graziella Azzaro 


URBINO — Momento di n- 
fle.viione sulla .-ruola, sui la¬ 
voratori della .scuola e sul 
movimento sind icaie nel suo 
comple.sso. i! ter/o coni;re-- 
-SO dello CGIL Scuola di Ur- 
b.no h<i registrato un’aiten- 
zicne notevole c uno stimo¬ 
lante dibattito. Dopo lo rela¬ 
zione del .segretario. Lue.a 


t san molli .slor/i per Ixittere 


[ il ritorno di ctrie po^i/ion. | 
I autonome 

Un punto su cu. moiii ,s: 

I sono sofferniat. e st tto il mo 
vimento degli studeni.. ,i! 
quale ricono.-vce Toutonomi.i. 

I rnii da! qu.i;/ non accetta 
, la logica della cr.tica fine .i 
■ .se stes.'.a e della provoea/ione 


Ancona 


Cecchini, hanno preso la pa- | come e avvenuto .i Roma e. 
rola; Cavazzani. Baratta. ' m preceden/a pur se in m. 
Bacchielli, De S.tnti. Piersiin- | sur.i diversvi. .» Urbino, 
u. Fabi, Lucanni, Massolo, Moli. alti, luitav.a .sono 

Piccioni. Zampolmi. che si j stati : tem (h,-.cu.-5.sr la de- 
.-ono soflermati su molti te- i moera/ia .^.ndacale, la .-.’tua- 
mi. /..one i).irt.(oi.iie (lelTuii.ver- 

Da piu parti si e insi.stito ' s.tà e (ie ’.i\oritor: universi- 
■sUlTimiiortanza del congres- , tari, .e propi).-.tt' di r.lorma 

.-.() ogg. .-.1 ricon.i-iCD ai lavo ■ Mtllait.. .. i.ippono <ultiiri 
rato!, (lel'a .scuola un inipo- . produ/.one. .! p’-ecin.iio nel 
gno non tra.-,carabile nella | la ->euola ad ogni luglio 
balt.i/l.a per una .società ve II di-em-io g(<ieial(' d; un.i 

ramenie demoerat.ca, .Ma il 1 -.cuoia che abbia certe (\i.at 
(isscor.so .su.la .scuola non può ' ti'ristiehe della/une s'nd.ica 
e.-.-cr*' .staccato daha re-alta i le in e—.t e per e-sa. si e poi 
econtimiCa. pohla-a e sociale i incuneato nel.a le.ilta di Ui 
del no.stro Paese. Come si ' bino 11 s.ndac.iio scuola av- 

puo super.ire !a crisT^ Quali | verte la necessita di siruttu 

.sono le iio.si/ioni, le richic.ste ^ le org.ini//.Uiv(“ pm adeguate 
(lei movinit'nto .s:nd<ic«i!e con- | c (h «iteivi-n'! sempre p.ii m 
h'der.ile? Quii o. e quale do- ) t(<isivi. ol'ie ,id un coileg.i- 
vrebbj e:>.seie. la funzione . menlo cdit <ìu<) rr<i g.i <iiii 
d--.l.i scuol i? Quii e il rap- | loe.tli Indubbianien'e inmor 
porto degli operato;', del'a ' l.mtc .-iia »i;ttur.a’me ite .1 
scuol.i con T. governo? Come j cobe" ina iato ern u- .l’tre t.i 
ut;l.//,ile a. m,i.--.:n() .<* Tiro lege.ra' di lavo;,i'( ; t.il <•< n 
e.il>ie.t,i (1. lott.i'-’ Come ii.ii ' /;-esso erano presin'i i '-.i-) 
t.ue uv.inl. l'i li.ittagL.i p.-r \ presentanti dei consigli di 
limi .scaol.i ver.i:nt‘nt<- di I l.ibbnc.i dell.i Bfn(*’l! della 
versa? j TVS e della 3C>. 'rutto ciò 

Basi'arc s.ua. nstietlo a ' p-.- un ni.inno dt'l..i b.i'*a 
que.st’ultimo tninlo. l'unita j "li:i sind.ic.ile nelTunivers.ta. 
s ndaca'e. propr.o iier un.i ' ik-,' un.i r!Vit;iIi//.i/!(ne deeli 
lotta condott.i in terni.ni dt , (.ig.aii (ollegiali. per un’.i/'o 
mocr.ilici e r.izion.ili, cfie ne ii.ii -nci-iva riei cciifrtnti 
dovrà vincere alcune re*.sten- i di alcuni aspetti dell.i -cuc .i 
ze — (lira tra Tallio nelle ^ attuale, come i corsi delle l.XO 
conclusioni Mauro DclTErb.i. | oic. Taboliziotie delle ])!u'i- 
-egretano piov.tienile - .so i cla.ssi. 
pi.ittutto nelle .scuole eie 
mentan. in cui .sono ncce.s- ' 








Maria Lenti 


Una indagine 
del Comune per 
accertare gli 
abusi edilizi 


ANCONA — In nlcrimcnto atjli 
interventi della stampa sul pro* 
bteiiia deirabusivisnio edilizio ad 
Ancona, l'aniinii\istrazionc comu’ 
naie ha assicurato Ì1 proprio impe- 
ijno per debellare il fenomeno con 
li dovuto nuore, r anche alla luce 
di quanto disposto dalla reccn* 
tissima Icuuc sul rcuimc dei suoli u. 

Si e appreso inoltre che, attra¬ 
verso il Comando dei viuili ur¬ 
bani. li Comune sta svolycndo un* 
accurata indayine per racccrtamen- 
to delle violazioni alle norme edi¬ 
lizie. 

L'amministrazione comunale non 
esclude il ricorso alla demolizione 
dei manufatti abusivi. 

Una volta accertate le viola 
zioni — spicya la yiunta ancone 
tana in una sua nota — scattano 
due sene di interventi. Ouclli da 
parte dcfl'atitorita yiudiziaria alla 
ciuale viene inviato direttamente it 
veibalc dal Comando viyih urba¬ 
ni: quelli dcirammiiiistrazione co 
munatc che deve provvedere, pre¬ 
gia dilfida, alla demolizione dei ma- 
nutatti abusivi net casi in cui sia 
impossibile applicare la sanzione 
pecuniaria la quale, ni base alla re- 
ccnie Icyyc sul rcyimc dei suoli, c 
pan al doppio del valore delta 
parte d'opera realizzata in dilfor- 
mila della concessione edilizia. 

NELLA FOTO* nuove costruzioni 
alla pcrilcria di Ancona. 


L'inchiesta sul tragico scontro sulla Salaria dove morirono sei operaie 

Un arresto e quattro rinvìi a giudizio 

In carcere rautìsta (perse una sorella nell’incidente) del pullinino della dilla - Tra i rinviali a 
giudizio il guidatore del camion ferino sulla statale e due titolari della « Cain-Toys » - 11 magistrato 
ha emesso anche 60 comunicazioni giudiziarie (molle ai familiari delle ragazze di minore età) 


Proteste 
e scioperi 
nelle aziende 
« Alivar » 

ANCONA — Proicòte. .sciope¬ 
ri, senz.i e.-c!u(Ierc l'occuixi 
/ione (Il .<;('dc di alcune f.l.a- 
li, sono in atto del gruppo 
commerciale Ahvar 'Pai. Pa¬ 
vesi, Bertolii. De Rica. BeT.en 
tanti su iniziativa d; rap 
pre.^entanti. agenti, piazzi.^-u. 

Ad .Ancona, ove !o c.degie 
ria è p.irticolarnienl? ron.->i 
.stente. ìa CGIL n'ova come 
l'.Aliv.ir tonda a ristrutturar 

s. cercando di deci.escare le 
filiali a livello di .igen/.e. In 
que.slo modo le strutture di 
v<-ndila pa.s-serctaboro in mono 
.11 gro.ss.sti e s; metterebbe « 
repent.iglio molt. iJO-'ti d: la 
\oro. Su -.n./:at;va del coor- 
dinamento nazionale del grup 
1)0 .sono stolti atu.ui nei ".or¬ 
ili .-cor^i due g. orn.it e di sc.o 

p<TO. 

.Dopo que.il: ".<irn. d; ’ot 
:.i — rileva il .-.lui.ieato d. c.» 
te"or.a .uierenti'* a.l-a CGIL — 
.iiK'oni Ta/.enda non inten 
(le .iiterrompere la .-u.» m-i- 
dovra di r:.stnn:ur.</.or.-/. co 
htr.ngendoc; ad .niz.at.ve d. 
lott.i piu dr.i,-: che come la 
occup.iz.one delle filia.i. 


ANCONA - la decisione in via cautelativa in attesa che si faccia luce sulla vicenda 

Subito sospeso Teconomo che si è accusato 
dì aver sottratto 30 milioni alla Provincia 

L'uomo, partito per Roma, si è consegnato alla PS - Comunicato della giunta 


ANCON.A — H.i anoor.i con- 
tiirn: ixx'O cii.a.':. ..i v.m'.d.t 
che h.i }H>:t.ito a..‘.irie-'<) 
delTeconomo ilo'.Tammin.-tra- 
ziciie pr<)vinc..ile di .Ancon.i, 
G/a.-eppe Co-er L'altro .er.. 
T.mp.eg.ito --1 e <.<'.-tlito .i 
Roma a.1.1 nona ^ezlonc d-. 
la Sq.iadra Mob.l-e. d.o.i.ara..- 
do.-; re.-pv'n^^’b.'e de.-.i ^ot- 
tr.iz.oni' di una feirte -omm.» 
daT.l <'. 1 -:x 1 (U ITei •.■l.’llMto 
pro'. tio.ale .1 lui ali.d.ita S. 
tratterobfx’ d. an.i iilia az- 
g.rante.'i sui ;à> m. .<'ii. d- 
lire, A tuf oj-z; zi. .i.nm.n.- 
stratori del..» P.'o\.n.,.i, td 


Domani convegno 
degli universitari PCI 

URBINO — Dom.i.'i.. g.<)\e 
di. alle viro 1.'). p.<'30 1.» -. 1..1 
Serpie.-; rii Urmno. -, t/.i.i 
un cenvezno rog.o.nale degli 
.'.tudent: unisera.tan comani- 
st- Tenui de..'.nevin;ro. 
u L'.mpo-' .o del PCI per ' » 

r.forma e ie//.i d •. .< 

un.ver. .:a ". 

P.irtt e.pe.’an.io . <o.np.<e.t. 
Ma'^simo Biut’.. eon-.gl. .e 
r.-gionalo irelaz.vir.e .ntrod.i* 
tiva) e il ocinp.ign.i C'.iud 1 
Verri.ni. segiel.u..) :e.'..'.i i..- 
FUI die -io Zi r.i I .v, " 
vento conciJs.io, 


,n p.irt.colaro Ta.->.se-siire al 
Bil.inc.o Luc.ir.n.. non Ii.mno 
potuti) .iccerta.e l.i verid.c.- 
t.i di tale i'cnfe.-i'ione. Inlat- 

t. 1,1 ch'.i\,' de...i iM-s.iSorte 
.n eii e (U-'od.to .. tfxidi) 
n con*.in;., e .eici)r.» ni 
-es-o dell.i po.:/.,i rom-in.t 
Qu.into pr.m.i — .•;)pe.'.,i e 
iiiM». --.ir.inno c-riaezn.ite 
•iz.. amm.n -tutton — -i po- 

f. i comp.e.e un .iccur.it > 
< ont rol.o contab..e 

l/occno:n<\ re-.dente .id 
Anci'd.i. .-po->.4t<) e jXidre d, 
d'.io tizi.. .siv>lge\a la .sua ot- 
.t.i pro'so l'ente pubbl.co 
d.i c.ri'a di'd.c. a..n. 11 Co 

.-er (-1 era pro.-ont.i'o nelle 

u. t.mo elcz.o i; .untn'»!:.-^';.!';- 

\e d. .A'.c.in.i nc.-e del 

PSD era {Xirt.'o l'altro .er; 
nt.itt.n.i per l.i ca'oit.i.o ~ 
.tvev.i c:i.e.-.to un -z orno di 
for.e — .nform.indo del v..tz 
-z o o .-uo eegn.ito — a.'.'.ne 
lu; dipendente deH.i P. o- 

v. ncM. 

Vado a Ronxi — gl; avreb 
he detto — e starò fuori due 

g. iì.ni-. e 'zT. .i\re.)i)e d.ito 
■in.i \.i .zef.i lent.qu.ittr'ore 

la moz..o liie coitonev.i 
lu . 1 . 1.0 per a.cuni nulm.ni. 
I i -ommi --.iiebbi' stata po: 
; .co.i-t z-i.it.i d.il .1 ( rn.s.irte 

.1 .1 p)..’.,i 

I d . .re;" d- 1 .1 S,, i.i.i ,i 

Mob.le (i. Ro.u.i dop ) .'nc.t 


a-colt.i'o le d.d'i.ara/.on; de! 
Co.-er. h.inno .m:r.<'d.at.imen 
te tnfc'in.ito ,i questura del 
capiìl.iozo ni.irt n _.ano. la 
qii.il*'. .1 -'i.i o.’.i ila p-irlato 

d .e::.!mente c.n p.e-.den 
te de..a P.,v. ..u'.a .A.ìeerto 
Bor.o;'.. c':'..od''r.do chiarnnen 
:. ed ’-m../ o;i. stilla (ite 
ra v.c<nd.i 

L'.f.'.'.n'i .t '• .',tZ.o:'.e p.o'. .n 

0 'pv^ n.ì.i r’<.4*.!.»c 1^’ l'L».* 

oc.i'.i rì zrzLn a. iut dec.sO 
.■.mmed..it.i so-p-'n.-.ene d-e. 
s IO d.ix-ndent.. ed T.a .nolt.'e 
e.iu -'O .1 .-a zuento com.in; 
c.itv) .< Im "..aita prov.r.e.a.e 

r. an.ta-- per c.-'.ini.nare .a 

s. '.ia/.one 'vonutas: <» creare 
a -izj.'o de.lo to;nu:i.c.iz.o;i. 
tf.eli^i.» l.e p. ri'ii.ite ne.l.i 
’.ird.i 'e..<'.i li. er., -ec-indo 
le qua., .'e. .nomo ne...i Pro- 

.ne. i - z.'. 1 . G.a-epiX' Co 
-t r -. e co-' '.Ito . 1 . a Sqiia 
dra M<ib..o d; Ron'M. d.eh a- 
ra.'.de-. re-p.in-ao.le de .a 
'.ttraz.one d. :ond. Ca-- 
econom.j.o. lui dec.-o d. 
-oil>tide'e .-.1 c.f.r-e.-it ,\.i 
.. suddetto (i.pi'naente e.in 
.:nmed at.i < -ez.i.b.l.t.i. e di 
cost.tu.rs. .11 p.irte < .v..e nel 
prcced.mento ixtt.i.e a’jX'rto.-i 
.1 car.co dello -:<'s.sO. .iff.d.i i- 
do ;1 pit.-iic.n.o dezi: nte- 
ro— del ,1 .Xiiu-n.n -’r.u’ o;io 
■p.o', .ni .1 I .1 ■'. 1 .i>-.!; ) G .,1 
co.iu) \e''o.. d. .\.-i< o;'..i 


Un documentario 
sulle Marche 
di Castellani 

ANCONA — I ; ...fi") ..1 . - 
.. <•«>■ r* 
tar.o tur;.*t.(.i M.irv.ne. 

rea../z<:o d.-.. rez .-ta n..iri.:i. 
g ano Le.<:iar<i Ci-''<..in. -.xer 
conto d<..'i.-vsi .-vora'o rt z •> 
ni.e a. T.ir_-;r.o .A..» pro e 
/. 0 .IC hanno a".,s:.ti .. nre- 

s. d.nte de..a Rezone Adr.a- 
r.o C.ofn. .'.i.-i.-*-,-,-o i Ton.un;. 
.. pre.'.de.it-' d''...t iR...era 
del Cot'.e.'o'> Mi.-v- -in. <-a 

ir. oix'r.its'T. 1 .ir.."'.c. 

r diX'U.ne;'/ir o. .» co or., 
pre.-en'.i .a rez.one :'.-e. -uii. 
mo.tepl.c. .i.-n-'t:.. oaii.io ix«r 

t. eo..irt' r_s.*.t<i . 1 . e att attive 
e al e a’;rezz.i:ure bi.ne.ir.. 
n-i.n d.ment.candii .e car.itte 
r..-'.c'nod. tant.cen'r. zra.id. 
e ’z.CvCl. cno .i".c.irar.o a. 

t.ir..'Zn.i .r.o'.n d. .n'e;e.-.'e 
p.u v.ir.. 

Ai termine de. a pro.ez.one 
.iwemat.i .n un c.nenia .i.'.c<i- 

n.tar.<i. ; present. h.mno e 
.snr<\---o . 1 . -ez-'.i Ci-te.'m 
. pr<i.ir o lO.n.i .u ..itt.i' i per 
.a r<.aT./.z.iz.one 


! ASCOLI P. — Un arn'.sto e • 
• 4 rinvìi a g.ud'./.to per la tra- < 
' "ic.i M'i.izura .stradale — un.i 
I lacciipricciiinte strage — nel- i 
; l.i quale finsero la vita 6 < 
; oj)ora.e di .Arquata del Tron 
lo e numero.-ic altre rinia.sero , 
leine Quest: i primi r;.-ul 1 
I tot: cui e approdata l'inchie 
.SUI giudiziaria .iperta dalla 
procura della Ri'pubblic.i di | 
As 'Oh. Piceno . 

Come .s. ricorderà. la .sera 
de! 14 lebbr.uo un pulmino j 
carico (Il operaie di una pie- . 
cola fabbrii-.i lov-ale (l.i Cam- ' 
To.vs) pr(xluttr:ce di sopr.ini- ! 
mobili in pe.uehe andò a 1 
.- -h.an’ar.si <-o;itro un < . 1 - ‘ 
mion in .-o.sta — staivi e.ir.- • 
{-andò lionch; di pioppi —* 1 
I .sul ciglio d"Ila Salaria m • 
località Pe.sc.ir.i dei Tronto. 1 
1 a pachi chilometri da Ar j 
quaia Le opera.e .stavano 1 
r.entr.iiido a c.is.i do.tx> uno ' 
'ziornat.i d; lavoro- .se; d. I 
t'.sse furono raccolte cad.ive 
ri un.n venne trasport.ita .n 
stato ciim.i;o.-o ne! reixirto ‘ 
rianimti/ione de'. <: neuroeh: i 
rurgico > di .-Xncon.i; a'T-, e j 
<o i e.ssa' .'Ili:i.sUi. v<-n:i'-ro r. • 
co'.er.ite pres-o To-qv'dale J 
'. .!<' di .\.-coli I 

K' st.ito arro-staio e r.n 
1 .Ito .1 z.iid./..o Tauti-sta d-'l 
' pjini.no lì 2.'{-en:ie Cru-tolo-'o 
! M.i.-c..irei.; re.^idente a Vt"- * 
j /.ino d; A:'qu.ii.i. .-otto T.ie 
l'i.-i d. o:ii’( :d t) co'jkuso p.u 
r mo, les-.iiin; z.'.iv; •' gniv..- ' 
I .= me II AI.is. • .<•■<•■'. per.-e n-- - . 

I nc.dente anch-- l.i .-ore.l.i , 
. Ri ìie'a'' dr.*- {•.e.’.:i .--,);1V,)1 . 

' z:n': .-.>.10 ,.b':x.*--.r .- 1...1 

.-vs.l l.llll Z.. I ?( ,.l .'.,1 **) .1 , 

z ;idi/.o .in,-h<- .'.uit .-'a del ‘ 
- .m.o.i .n .-o-'.i .miz.i a .-’i.i- 
d I. G.u--ppe Ph. 1 . -a.i e j 
(1. Ve//,jno di ,A •{•^na’.i E ,.11 ; 

p. i'aUi d; < 0 . 1 -. or.-o 0 : 11 .■•. ! 

I d.o .'o.ixX'O E' ri'i-’iuto ri- I 
, .-t'oli.-(b.-* d. . 10-1 a-.er arii* ' 

I z M'atnente sez.i « l'o ,' • i- 

I r o tl. Tt’.iih d'.i b "o ' 

I z-n", d.i. - .im on t'.ux-..-- .< . 

I z u4 1 no T • -. '. 

I d. zand.i «x.-.-—.ire ' T . 

I ■-.ni o.i..-'.i ib'i I r>.~-'-ri .-p-o* > . 

I -.- a T.- «To'n.'Z..'o;. - .-{‘zn .1 1 
I / 0 . 1 . •T.a.izo'o. . d. 

I / . '1 • n tiro-s-.m 'a d '1 i-i . 

I i.ro.T.e/7o 

S.i;:<> 1,1 m-xl-v :i'.,i .»e. .i-a 
-ino sta*. r;n'..i- z.iii .■ o ‘ 
. 1 . 1 -h*' ; d :e t/o'.ir d'ia • 

C’mTov.s .->.10 : Tt'e.. . 

M lur / o e Smz .0 Cini--". 

' D T- riddeti • .ie 'O’-i - o-i 

' ; o": sc. ■ 1 ^ ■ ir.'o o. •lO' 

' ... e 'ri-m— i’-' it* d'i t. 1.1 ' 

' • 1 ' . 1 ..’ -' d-'. -1 z.'.' s'r 1 - ‘ 
ni"- <':le :o"'r-i u1,i 7 ‘turi ' 
2'> ',i n;i'."ii-'i di -ii—- 

d C-.-:'o:oro M.-.-.- i-- 1,. .1 1 

’ 1 i d d-- '.1 :,i.> 1 

I hr l'a d-'l.'.-.'n ■ 1 s ,11-s ...p--., 

. a per li r.i do d; m--/’; .li. 
b', .1 -'rv 7 . o • "a.-piir’o pi.- ! 

_’Z-‘-r, ! 

I. .-o-*.:,;*o ;>r-i tui'orv. dr 
-Ad"..*. IO Cr. 1 O" . . - 1 . e .-a 
,i':.di',i hi..-‘.1 h'. ..I' ; I 

.•'z.it .1 a Ij’iz.i n'1 {'tue'e 
.l'.o'ano d. F<ir*t- Mi l'e.i'a 1 
1 .l'it..-;.! Cr..-to:nro Mì.-^ei.t J 
r- . 11 :r. » z..'’.ui*o h« .-.n he ; 
e.ne-.'O 60 ccn.'un e »7.on. te-t. ' 
■i.e 1.1 . ;.x'r iz'.a f un o < ; 

: ito nuni-er<i d .m.vn.. 1.1 

7-.-. sopr<"■ J"<1 di n-ir'*‘- ri: 

<h . .1 m.ixlo d.re'to <iri .1 
d re"i e .'•ato co nvo to .i'. 

.-n,.-tro Fra le roman.c i/io , 
n; z.uri.7 ar.e d.icrs-' sono 
.-•. 1*0 inv.ate a. :am:l.,ar. d< ’ ' 

le o;x'ri.-' p.'oc-s 1 . 1 ; M'e d 

q. ;e..e c'ne . 1*1 1 . 1.110 ..iz 
, z.j.i’o la .niazz.o'.e et.i 


La Corte di Appello conferma le condanne di primo grado 

Grave sentenza ad Ancona contro 
sindacalisti e operai del Fermano 

I lavoratori calzaturieri (accusati di blocco stradale) furono costretti ad una 
dura lotta nel '71 per l'intransigenza padronale - Peno dai due ai dieci mesi 


EER.MO L.1 Corte d. Ap 
pe’lo ( 1 ; .-\ncon.i ha rmfrrni.i- 
to tM.i prccetii lite -enten/.i 
del tr !)iina;e di Formo, i-on 
1.1 qii.ile, nei luglio del 
84 per-one tr.i oìk'i.i; <-.ì /..t 

• r.”-'.'. {' s nd.ie.il. si. erano 

-r.!’. i ond.inn.i’. .1 p<'ne \ i 
.'lant. ri.i due a 10 me-., e.»'. 
T.u'’cu-..i ri; b'iKco -ir.id.tl*,- 
I f.it:- : .s.il.v.aio .il 1!>71 (j-Mll 
do. p<‘r ott<-m-ri' eiie l.i e’.i- 
-e ixulron.i.e d Monte fìr.ai i 
ro. Mitilo Ur.ino, e C.t-el'e 
(TFte .1 tipi.c.i"-ero ; (ontr.i't. 
na/.on.il. d. l.r.oro "..1 f..'m.i 

• e 'l'••o-( r.". -. dove"!-' 1. 
(•o'.i’i'e .1 -1 .o;>-.. Zi nei.il. >' 
moa i.Ui.r on. d. m.i.s-i 11 
(jUe-ti. r.)!i‘e-’o tutt.i l.i p.» 
poi.i/.on<* (leT.i /oii.i e.i ' (.11.1 
'.■.•'.■.i -rc.-e .1 !..in(o de. l-i 

o.ato... 

I s nri.u i.is’ 1 le fo'/i- po 
1 t.eil-' tu.oli) -empie p.e-.tn 
-.1. luozo pe; {'..'.t.i' in-.- 
. <*-,1-;)Or.ì/.’lli- Ze’le.M.t' •' .. 

i.p-e'ti-. d. .itt. o. ;).ii'. o, .1 
■'tl!.-- rì.i p<--- ci. c-'po’ie'f. 
n.id' . •! T. • ru.i ono -Uit. 
t) >. 1 onii..'in 1'. •.)• t.r.'.i'.i 

izz.v--.or.'-1 (i--z-pe .is-*‘-o -i 
t p.'Od. ;.T-i b . <;n'.o .1 


sTl'ss.l (i.i-si* opi'l.l 1 1 . t’.llU 

M.ile (i Fermo, citi mi.t sen- 
leii/.t ”:a zravo pe.ciie eon- 
::.uid.”or.i e e.iieiite d; (o 
i.igz o -oei.i.e e poi,' co. enii 
'<■ (ond.imii* pei nr'; L.i Cor 
:o d: aptk'llo d. .Ancoii:i, d.i 
..1 ij i-‘-<' '■ -■ .itiondev.i b-n 

.iltr.i r.-po-'.i <• Ih-n .i.ti.i '.,1 
luM/iope do. f.f’ d"! i‘» 7 !. 

n(.:i hi si'iu'o f.ir .il’.o < tie 
.'-'o.'voro li op<-!,i, per m.m 
1 .in/.! (i. p:.)\<'. conlerm.itido 
p.’ 'z.. .iT: To;)<‘:.tto ( 1 "! l’.'i- 

die terni.i.no. 

-Xnc.e !l-. (i jxil'.nieil’o d. 
.\.i< on.t, " 1 : .iv.oi'.it. d.len-on 
■-':MU).e Bit'.ede't. rn LiT 
'.in'', on V.t..': Mn; < on. e 
C-((.iet; t ii.inn-) ce.-"./!» d. 
'Iti . id.'.iri' pioci'.s-^i n** t 
m.i i:*’. 7! e -od .i'’'i"o .lel 

'.:) • d. r.i;)p.)r;o < .i-- ut i.i < .1- 
-. 1) ej; on.ii"-quarro ni.i z • ' 

■ 1 P ';.)- D ;.i'< - mp'eie 
. .1 .1 1.1. n .f 11 :i 111 n<- o 1.1 . 
do -. ‘..i"i..i d o”-p..‘."e d 

■ ■ ■ z.ii •. flit 1 < < 1 

‘"a*’ ^ . Olio • .-e .1 . o ’i.ì 

I_. ..n'--.i/.i u .\n-i'..i 
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I z . a\’.<.<-a:; (lezi, ojier.i: O 

(il - mi.K-.i'i-’. II.inno .111 
' nani . l’o ; .co;-o ,i. .1 <-.iss.i 
I /.<>ie. po.'cile (. -ono 

' elenient. ciit' patri iilxTO por 

' '.i e .t ,'enn i i.immto d* ! p.o 
I .'--od. .-Xn Olii I.ila’t ;.i <-or 
. ■ 1 '.1 d cn..i .l’o <1 n;umac 

da- Ili)- '.1. ( ne n. • 1 e..i 

no p'('—‘iit.i’. i)*'!'» ile ricino- 
.'1 o-i)' rial> < 1 .ne .i’.e’..i 
’l no p e-.-n’.i’i» -en/.i p-io elio 
, '.elils-eio ,i<i<”at,. levo..ir: 
, e<-! t .f I .i’. 

I Fu . > ,’e- <> p ibi) ( ,1 m. 
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Si prova ad Urbino «Re Lear» 










- ‘tf ; 


URBINO — Proseguono le prove del < Re 
Lear » che verrà presentato a fine aprile 
dal Centro Teatrale dell'Occhio II nucleo 
compositivo originano di questo gruppo e for¬ 
mato dagli attori e dal regista Roberto 
Rossini — che l'anno scorso allestirono t La 
vita e gioco > di Alberto Moravia: possono pe¬ 
ro farne parte tutti coloro che direttamente lo 
richiedano e che diano un creativo contri¬ 
buto per tl raggiungimento degli scopi asso¬ 
ciativi che non sono di lucro 

Con l'intenzione di fare un discorso tea 
trale specificamente connotato il C.T.O 
(questa e la sigla) non si limita ad inizia 
tive puramente teatrali (allestimenti di 
spettacoli, recitals. proiezione di film, ani¬ 
mazione nelle scuole, pratica teatrale), ma 
prevede anche la diffusione di testi teatra¬ 
li, la promozione di conferenze. Guido Da- 


vico Bonino. Bruno Cagli. Luciano Codigno- 
la e Mano Luzi terranno le prime quattro. 

Alcuni di questi studiosi nsegnano nel- 
I ateneo di Urbmo: ma il collegamento dei 
C T O con l'università e anche piu specifico, 
essendone in parte finanziato 

Il gruppo ha intenzione dì portare il 
1 Re Lear » anche fuori Urbino Ciò signi¬ 
fica che non mancano entusiasmo ed ìm 
pegno, come d'altronde si e constatato con 
< La Vita e gioco < e con un recentissimo spet 
tacolo di canzoni popolari, italiane e sudame¬ 
ricane. e spìrituals. a cui hanno dato vita 
alcuni studenti italiani e stranieri ~ della 
università e della scuola d'arte urbinati, 
sempre coordinati da Roberto Rossini. 
NELLA FOTO il regista Rossini (a de¬ 
stra) con Salvatore Baldinu e Alfredo Ca- 
mozzi durante le prove die Re Lear ■. 


PES.MfO -- S; é .ipert.i 
{‘Oh li'i’ ore ci: .-eiopero I.a 
verten/.i del gruppo De To- 
iii.i.so: v: sono unpegn.iti i 
l.ivor.itori delle industrie 
Innoe-’n:;. Gii/ei. M.iser.i’: 
e Benell. .X Pes.iro l'ini- 
/!() dell.i verton/.i e e.idii- 
to pronrio in eoneoinii.in 
/.I dell.i dee .sione unii ite 

r.iie dell.i dire/ione dell’ 
.i/.end.i (Il mettere .-otto 
e.i.-i.i integr.i/.one. eon In 
inot.v.i/one <! ■! ’n.ine.ito 
.irnvo di m.Feri.ile. L’lìii o 
|)er.u (un ter/o del lot.ilet 
de; rep.irt! mont.izg.o mo¬ 
tori. nioii’.igg'o i.'itur’ ' 
\ erniei.it lire. 

L.ivor.itori e .-.’uii'i'. 
h.inno ut:li//.ito le prime 
tre ore d; .irre.-to del l.i- 
voro per I ire :1 punto sul 
Il - ’u.i.'.oni' <’oinp!e.-.-iV.i 
ilei gru,)')o e n p irt eoi x 
!'•' ( 1 . q.u'll.i .iell.i <M.- i mo 
ine e! . m p '-.ire-.' S zn' 


oK' ei - 
l'e r :v. 


p!'t'-.'’n/ 1 


-i'ml)li 
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d 

del 

t'gi’i dei’ 

1 T 1 e 

t.)! 

ibr 

•Ile 

elle, eon 1 

'.o''o ) 

nle 

•rve 

'Iti. 

li.mno \o 

luto : 

.1) 1 

id 

1 *1 

mm)r:.m' i 


d un eo-' lii’e e .-empr-' 
!) Il .-'l'etto eolleg.iine’i'o 
per Tut.I (‘.i/’one liell i 
.-tr.iiez i -. 11(1 le,ile de. in 
lor.itor del gruppo De To 
iii.i-m. .-opr.it’utto por l'on 
durre un.i lo't.i eoordm.i’i 
1 ' V neente .-u; t-uiii degli 
■ Mve.-t.meni' e d-’lloeeu’pi 
/ one ;nh)’‘!io .ii qu.ili .s: 
-ono m in.te.-’.it ■ d i p.irt ' 
de! 1.1 jiropi -‘t.i eontr.idd.- 
/ioni e m.me.ito ris;)etto 
degli impegni .soltosf’ritt; 

L'.imliigu.t .1 delT.it teg 
gi.imento d. De ’^l'om.i.-o 
e m.initi'.-it.it.i in tutt i 
eliuirez/.i nel e.i.-o lì'nell 
'rr.isferimen'o (ii't’ . 1 !' irg.i 
l't' e diver.sil'e.ire li hi.-’ 
produt’iv.i eon li conse 
guente po.-.-il):! t .1 d. rnf- 
lor/.ire in pro.-;)et t'v.i t 
livelli di m.ino d opor.i p 
r.mo 1 punti .-u ein .-1 ern 
torni,ilmente iinpegn.ito il 
eo.s'l'Ut toro .irgi’iitinn ne 
gl; ineontr. intereorsi .ilVt 
f ’ie di'l '7.1 con il con'?’ 
glio (il f.ihht’U’.i, le org.i 
n://.i/ion; .-ind.ieih o !" 
tor/e polli ieii(' provniein 
1;. gl: enti loe.nli Er.i .sf-n 
to .incile rimo.s.-n (luelln 
ohe ii.irev.i dove.s.s" 

1 o;t icolo iinneip.ile .il trn 
sfi'i'tmi'nto dell.i f.ihhr '.n' 
.1 reiier.mento d-.'ll'.in'.i d 
l'dtfie.i/.one 

II Comune cL Pt'.-.iro .i\ < 
v,i inf.it*; proni.unente r. 
,-|)n.sto .l’.lt* r;eli.e.-te d; D ■ 
roni.t'O (non li-iogn 1 d 
nient'l’.ire inf.it1 1 ohe T n 
(lustri ile .ivev.i .si) indier.ito 
.nro'zr.imm. e .-e.idi'n'c ), 
iiiet’endd .1 d.s’xi.s.' one u'i 
’erreno ;n Ioe.i!’*.'i Ch.u'^ 1 
d' fl;n ■.<tr-''to M.i diìTofo- 
hr<‘ d; d e- .mn; f,i .l'I ogg; 
ozn iirouir-.-.! è rim.i-f.i 
li':f"r.i mnr;.i. 1 " iirogr.im 
;n ; non li.m.'ui f ittn un 
-oio p t<-o .iv.m*; e D" 
To’ii.t.'o è tfst ird im-'ii 
so!’ r.i■ ■ 0 ,id ogn, PO’! 
tro.ito -per d.-eu’iTe !.i 
(lu-’~; on ■. 

M.i 1.1 r;pu!-.i .1 d..'(‘u- 
t-’i'" ’on . r.r.ipr---'n'm*. 
-le; l.ivor.Ror. f’ un.t rego 
i I ''li" ! 1 p’'opr;e:.i e.'rc.i 
d. l'on-iil.d.ii'e .1 p ti x'.i-to 
rtggio f,i f.nt t idd 

r.’;uri ''ii-- n-m 1 eo 

nie orz,m,-mo r".il-' e eoi 
((Uil-’ eo:ifro'i' ir.s.. ! .'oor 
d 'i.miini’o 'rl.i ’iif dell' 
.'.ìU-Tiì gruppo .S;i (pie-’o 
:).i:rn m -li-- I ,i- • mb!-" i 
d--'.I I lì'-n- li; ( p.'-'.'--n ‘1 ol- 


■ r-' q .1 i" ro 

■ or ) 111 ti-, 


•:ro livori 
■>> ‘')’.i!’n-^n 


.1 ’,)or:.trt' 1 1 !o:’.i .il d; 
fuor. d.-:;,i .-’.-.-^i f.iii’ir ea 
■~on z!. .i"r: iivori’'ir. ’l 
p" mo ip;)u’T im- iFo. n"! 

pro.'-.m- .--”.111 m-'. 
r.i 1 I m m.f i/.one -'ori- 
g .in'.i d .M'i'l-''n.i 

\--! -rr'-o f|- ’! i."-"nb!p| 

• ■ -• l’o o.v 1 : 11 -n’" .l'fron 
’.i’ I .1 proiiU :n I d-1 r ■’or 
-o .ilLi ejs-, 1 .n’ezr.i/.onr- 
ri. q,i--.-’. z or.n. l.i’vorito 
;’. -- .-.nd.i ’.i'. so’io r 
.-■•r\.i’ d. .ipprofo.’id In 
(! j-'.-’'.o’i*- " v-’r;f'.'•.ire !n 
v-r.d.i’.;,i .J-Te mot.v.iz'o 
:i; irido” • dilli d.r"/.on" 

.Xn ’h-' ; I n-’r'-'s,-;:,n d. 

r.izz.u.’ig-r-’ -.ri m.iggior" 
'ni', -z.im- n'o fr.i oper.nl r 
;iip -gl'. :n- d’.m’ ' un’a 
/ on- iiol’.-.i p.u .n'-en-n 
d. .-r’:i'.:.'...//.i/.on-'. e .sta 
' i -SO.i d.i p.u p.irt’. 
-• 'j-’ i.ri -n'-'^’ s n:--’.//.i^n 

n- !. .n’- rv -n'o d. un im 

p.- z l’o' - S-- non c'- un! 
’i I .0” i. ;! ;)o.s*o d! 
; ivoro li r:.-,’h imo tutt*. 
op -ri; " mp'.’'’g.i'. >. Me! 

•'or.so d-'-’ d bn*; "o e .stnt.n 
so”oi.n" l'.i nn-'he l’e,';! 
"■■•1/1 (ì. ’O'.n'volgere nelln 
'.-rtm/.i It- for/-z pol.t.eh-''. 
!.i R’Z.one, z'.i ent. lo'.t!: 

In* t.’i'o '.nrlim-'-nlnr: de. 

p.irt::. d-:no'r.ii;c! di Mo 

• 1 • M !t'>o hmno ri 

’ o o :i — : )g.ì 7 .on; lui.- 
; ir." .il m’n..''ro deU In.in- 

(.1 d.e l.-■•"rr) che hi 
eondofo. j’tr.iver.-o 1 " 
GEPI. I o'.i-’r.i/'one To 
m.i.so) -u: prozr.imni. del 
gr'.ippo Uni n./.,it;v.i del¬ 
lo .-te.s-o i.po è prevt.srn 
p-r 1 pro-.s;:n’. giorni da 
pirte d". pirltinenlan 
dt ’.i.i no.-tr.i provinclft. 
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PAG. 11 / Umbria 


Con il voto contrario di DC e fascisti 


Approvato il bilancio 
regionale per il 77 

Si sono astenuti repubblicani e socialdemocratici - Dura polemica 
tra il gruppo democristiano e il presidente del Consiglio Fiorelli 


Grande corteo a Terni organizzato dai consigli studenteschi e di fabbrica per la riforma della scuola 


Incontro Enel- 
parlamentari PCI 

Dì quanta 


In duemila hanno scandito gli slogan 

deUunità tra lavoratori e studenti I disponiamo 


oggi 


Non hanno turbato la manifestazione alcuni tentativi provocatori da parte di gruppetti della co- i 
siddetta « autonomia » — Sì formerà un comitato di coordinamento permanente tra consigli di | • t j K * O 

fabbrica, comitati di base, consigli di istituto, sindacati scuola e organizzazioni dei disocc upati j 111 uniDri 3 i 


Scelte 

«obbligate» 


Siamo comp’.c-'.t mento .-.od- 
disfatti del riindro eh - o.-.-o 
dal b.’aae.o doL.i Itt-K.oi.e ap 
•prov.'ito l'altra so'i? la a 
i.tratto oei tumonto ao Ma ■ 
f.1 ■oasidera che (iucsta hi 
lanno e la r lU'taat * dell' 
inccrte 77 .a ijoaora'r c'ae .a 
;! pi'.M (■ de. p’-aa’. 
co.adiZ'.oniunea*' o' oa mi ci - 
f.aanz’. aipaht .c; o'I :'t.*’i 

r. ionah, iìllo’a .-i. d'iv.-'-hlv'' 

dar at‘o .alla ma.;;t.o;-ta/i d: 
aver aa i”o d li 

durai 1,1- .w.-tr doli L'.uat i 
ro.'io.aa'o, lali":, vanno a^ 
la d.:a/..na'’- d. u.i i.liia'-.o 
della pioiriainm 1/ oao proo.-.o 
Tiel momento p.u alto (felle 
(liffico.lA che :r. 

v’fano a".i polifca del vior.ao 
.fx ! giorno. 

Non .solo. 11 bi.anelo 77 cer¬ 
ca di ri.solvere iinche un i 
rr>nt.radd:/..one l;ice: a nt .• 
quella tra un re.str.mrim‘nto 
delle pos.sib'!ita linanz.arie 
(minori entnite, limite e co 
Bto deirindebit.irnen'o) e 1 ' 
aumento « autom.ilieo >> d. 
.spe.se cor.'’ent: e di .nve.-.:;- 
mento (o.-.i)edah. tra.spirt.. 
lore.stah, u.so e manten.men¬ 
to de! comple.s-io di lei'i'i che 
abbiamo dclilxir.ito in fiue 
6 ti anni). 

S.amo riU.seiti <i ri.-olvore 
rompletament'* ((ue.st.i e in 
tiaddizione? No. e !.i launlu 
ba d;eh..i'ato piu volte la 
propri.i in.soddisfa/..onc. che. 
tuttavM, costitui.see uno .s*'- 
molo ad operare pj.'.ilr.amen- 
tc. Niente trioni’ilism: dim 
quf. Ma consaix.'vo’ezza del 
momento che ;! complesso 
delle istitu/’oni demo-ratiche 
vivono ne! paes«. deire.siptenza 
di air^in.sta.''e il tiro, del’• ne¬ 
cessità di ine.dere m profon¬ 
dità nel pr()ce.s,-,n di d;.s'.^re.M- 
zinne pr(‘. ente nell.i soc ietà 
nazionale. 

fili macp oranz.i .‘■i e fat'.i 
pu volte e.ir.eo ne! pass.Po 
ed ancora di p.ù nell'os'.'i dei 
problemi eiie ii itovern.o cen- 
tr.ile, il Parlamento hanno 
di fronte: lott i nir!nf!a.'.ione. 
utilizzazione p'ena delle ri.^or 
se. co.stn.iz!one. in.somni.t. d; 
un quadro «jeneraie di cer 
tezzi. Quando eh.edevamo la 
attuazione della leirsre 1(82 e 
il trasferimento roriipleto dei 
poteri alle Kezioni non av.in- 
zavamo nvenclicazloni pirli- 
co'arisf.che. eonviiV: come 
•siamo clic l'itah.i per uscire 
dalla cribi ha bisogno dcllu 
d.fesii c dello ,svilUi>{)o d-'lle 
autonomie. 

Riteniamo piuciò sb.iKl-da 
una v.sìone politica che ten¬ 
da a .scaricare su ciue.st.i mac- 
j{;oranz.i il jvt.so c l.i iv.spon 

s. ibihtà di prnblom. c n.'xii 
la CUI soluzione richiede m 
Umbria e nei pic.se intero 
un dcvi.so sfor/o nnh'irio. 
Sforzo, va dotto, che non .-'i e 
verificato ne! d.lcittito con- 
-siliare se non nelle an.ilisi 
f.at'e d.i!!*.ivvo-z:ito Ar-'aino- 
nc e d.il prof. Kor: lineili chf». 
confermando l.i loro .intono- 
m.a. non hanno ditt iv.a ccr- 
c.nto di rifuzinr.s; ne"a poli¬ 
tici dello .s-.Mricab.irile. 

f.n .situazione è diflic le c 
po-.tula uno .sforzo seno an 
che nella polemica. K il te¬ 
ma dell.arcordo i.stitu.'.ionale 
non permette l’-.v-csu ui p.cco 
l i furbiz.a. Dobbiamo .md.ire 
Invece verso un iir.ande con 
fronto sulle stituzioni che 
co nv.V.ga tutte le for.'c d-z- 
inoeratiche e a.'^s:cun .i quel¬ 
le di minor.in/a un.i p.o-. z.one 
ne! iroverno delle .i=.---cmble-,' 

Noi comun.,st! noi abb..i 
mo alcuni vo’ont.i d; .iccordi 
.sottobanco con quest.i o quel 
in forza p ihtic.i. R'.,->pc:t.amo 
e guardiamo con ii.i 

che nel’a pii’f-m.-'i. ili,- ji > 
Kizioni deffli afr. mr* *. .’o i 
r.nn-'z.inii'i :1 .i cc-o -prr.m.) 
n;o d: unta .-.in . •■enip icui 
foiuaii.'-ti. Vorremmo, pc.'o. 
clic .inche .l'T: i-.d-UM--.''- 
ro 'e ne.->:rc p >Mn u- 

puale r.gore e r.=.pc:to. S:i:m> 
}>'r n.i .iceordo \=!itu/'n.i i ,-. 
lo r ; h ‘'Min-o p ••.' l’cn.i 
volta con grande n-*’ 
volto n render.’ p.ù l 
le i.-'Utuzi.ini deniocrat;- 
to.- av.an.'.ire un p-o.'C—.' 
pirti c.paz ,>’>■ 1--C."*.' a " 
d .lare tutt-i la nin'china p 
b .,',a u"!--'-.indo ni z • 
d-j; modi ’e to.vc u.n i ;• 
Inte'lettu.al; 

D. que.st.i .s. tr.itM. iJ. que 
B’o vorremmo d-scutero .'-..i 
za s'.iv.ilcam'ni. i dt'T.i e 
a si.n.stra c.he i:'.n inrino 


In ere.i bil’t.à e 


fin'onn 


m I 

I. 


.1 

d. 


id 


mento delle .-•trut*u~-' d. de 
morraz.a or-z.in -.'at.ì 

Francesco Mandarini 


PERUGfA — eco 1 voti fa¬ 
vorevoli dei gruppi comuni- 
•sta e socialLsta, l'a.stensione 
di PRt e PSDt, e quelli con¬ 
trari della DC deU’esponcnte 
di « Democrazia nazicoale » 
è stato approvato l'altra .se¬ 
ra, a tarda ora. in Consiglio 
regionale, il bilancio d* pre¬ 
visione per "esercizio finan¬ 
ziano 1977 . 

La .seduta era durata l'in¬ 
tera giornata con un dibat¬ 
tito politico assai vivace. 
Dopo la lettura delle tre re¬ 
lazioni, d: cu; abbiamo rife¬ 
rito ieri, nella discussane 
e.''ano .lubdo aitervenuti Ar¬ 
camene per il PRf e I-’o-lu- 
nelli, per il PSDI, annuncian¬ 


do 


Firmata la convenzione 


Assistenza farmaceutica per 
180 mila lavoratori autonomi 


PERUGIA -- .. Ur..* fa-.e eo.r. 
p.e.^-.*i e d-il.ci.c d. c.*it.''.'n 
t; c d. t.-.itt.it.vc .'i o cv»i 
clu^i c<*n u.ì .l'to p '.'t c.i- 
mente r.Iovantc" CÙn ..is- 
se.^ore regiona.e com;>.»vn.) 
V.ttono Cet'.r; h.r commen 
lato, nella conicrniza 5-i.,.n 
pa cl; questa m.ìt* na, la -ti 
pul.i dc.-i -.n ■.•riC .uj.‘ 

l’croga.'irnc dei .l's.stcnz.i 
farmaoejnca a; lòO m.la .a 
vor.rto.-i jut.no.mi ico.tiv.iio 
ri diretti, ariiz.aiii. comme." 
Clan*;» de.la nz.'tra rcz. ne. 
B Lappone c.'i'tru.ti'.o d. 
tutte le parti intere--ite tFn. 

t; ’.Ov'ali. O.d.i'c de; f.i..r..i 

cisti. .-Xiscciazionc siia.itM.e 
dei titola.'! d; farmae.a. c.i.> 
.se mutue dei laiora’or; au 
tonomi» — na afferm.ito an 
cera Cccat; - ha pz.n.^-s» 
la ccnver.gznz., d; intoro^s; o 
di esigenze att.imo a d.u* 
dblciuvi. il riprist.no dc.l'as 


gi.'i la loro asten.sifite. | 


Immediatamente dopo pren- 
dcv.i 1,1 p:irola ;! presiciitTe 
del Cons.glio F.ihio F.o.'-ell.. 
i! quale (.sceso fi.i i banchi 
come consigliere» h<i definito 
<'Vetrificato j). «rigido c f'a- 
gi'e» li bilancio r!ie denote- 
reiibe (c un sicuro arretra¬ 
mento eernonr.eo e politico)). 
Ma Fiorelli spendeva poi l.i 
parte centrale d-ji suo inter¬ 
vento. sulle riue-,*:oni dello 
accordo istituzicnale e della 
pre.sidenza rie! Con.sig!io. 

Non e.si.ste ne.ssun proble¬ 
ma -- lui detto — per attua¬ 
re l'aspirazione della D'mo- 
crazia Crisfana ad assume¬ 
re la pre.sidenza del Consi¬ 
glio regionale. Del resto è 
mio vivo de.sidcrio non esse¬ 
re nprc.sentato candidato». 
« Rispondo in anticipo — ha 
>in<o:,i atfeimato P’ioi.-l!,, 
■•1 polem.c.i dnett.i con S'T- 
g'o Frciiii che nella tavola 
rotcncia di una .set'imana f.i 
a Terni lo aveva accu.sato di 
confondere il .suo ruolo di 
pre.-.idente con quello di cm- 
.sigliere, — aU'cvintuale do- 
rn;ind<i « pienna » die mi 
viene di s dito e con punti¬ 
glio rivolta riproponendo il 
dilemma drammatico: a ohe 
titolo pirli'.»» « l’ieciso subi¬ 
to - ha det’o F’iorelll -- 
che paMo come consiglile 
eletto d,il collegio di Terni. 
( .mie capo!.ita ». 

F.o.'-olli h.i po. iiliad.to 
che y.treordo ii/.onaè- è 
« eiiMiMiiKuito un accordo po 
litico e clic come tale deve 
esecro fatto a tavohno con 
tutte le componenti politi¬ 
che » Ha poi .iggiunto che 
' 1 ji-iiein.i contenuto nello 
ac<-o;do isti'iiziona'e. con i.i 
loii.z/.izione generale delle 
lire-'.diiizc. non mi convince 
mol*.); anzi è grave l’.ibhan* 
dono d: ogni idei imnito al 
la liiUM d; alle.n.itiv.i l’Ct- 
USI » 

Dopo l'intervento di Fmrel- 
11 la .seduta veniva sospesa 
per la p.iusa di mezzogiorno. 
.•\ll.i riji.v.'.i e'c pero un.i .sor* 
p.e-.i i)oht;ca. L.i -.e.grcten.i 
regionale della DC ha pre¬ 
paralo un eomunie.ito ini ef¬ 
fetti .scritto da Eremi» di ri- 
'Pas'.i a F.orell . I! tono è 
duro D.(e miut. l-i ni'’.i: 
I « 1.1 -egrete";,» regKn.i'e sot- 
. to' ' I WO-.ÌS- Va disonn'- 

I bil.tà espressa daH'esecutivo 
1 ne .a :e*a/ me ae. D:;an'’io 
{ 1977 di una revisione della 
I legislazione reg.onalc ed af- 
1 fcrm.i la ncccs.sità di una più 
1 larga rapp.-esentativuà dello 
j lift ino di presidvnza o del 
1 eonsenso verso Io stos.-o prc- 
i .siriente. 

j R b.ui.;.i .( l.i funz.die d. 

. c.i.'.in'i.i e ri: più efficace 
1 ■n/..i:.\.i nrii’.imb.io del.e 
I (•.:mjk''en/i' fi-s.s.iie d.illo -:.t- 
I t.ito delle m’noranzc .ili'in- 
t tema dcH'iiffino di pre-iden- 
1 / i ) 1.1 -.ez eli’.' .! d-.’ll.i (iv‘ 

} c.meliid'' d:rh;.i:.indo cl'.f 
I • non SI iralt.a jier la DC d. 

{ .i-id.ire ad una intesa che :. 

I e.i.iri. . p.-ogMinm; d; go- 
j K.-Ut) e l.i e.i..i.i de'l’.imm. 

! nistrazione rcgicnale. rispct- 
I to a; quali ricmfermiamo. 
! proprio come minoranza, le 
j ragiOni che determinano la 
[ no.-;*ra opposizicnc. 

I Non c'è pertanto matc.-:a 
I 5X'r una intesa programmai i- 
I ca e di governo tra i partiti 
I dell'arco costituz.onale. ma 
; i'os;genz,i d: portare .i p.u 
I alto livello l'impegno del.a 
' assemblea regimale e de: 
1 suo; ist'tuti ■' Insemina giie.-- 
! za aperta tra la DC e F'.o- 
! rei li. 

; I-i di.'cussime riprende c 
. querela guerra .si fa -cntirc 
I nm p.ov'o. Infatti i b.g de 
nm intervengono cOsi come 
1 non parlan.o molti altri. 

; A nome della giunta inter- 
; lane alla fine della di.scu.s- 
* -i.‘*'.e .'asses-ore s.*>eiali 5 tA 
i Mar.o Belard.nclli che e.^a- 
) m na in un lungo e detta- 
j gr.ato discorso i s.ngol; pun- 
I :: emersi d.allc relaz.on: c 
i dii d.battito. S: è quindi 


pas.sati alla replica dei tre 
relatori. Ariodante Pienti per 
la DC ha motivato il voto 
negativo del suo gruppo af¬ 
fermando che qucho in di¬ 
scussione è un bilancio tra¬ 
dizionale e le critiche rivolte 
oggi dalla DC si riallacciano 
ai comixjrtamcnti della mag¬ 
gioranza di ieri. Picuti. tut¬ 
tavia, mostra un atteggia¬ 
mento aperto sul tema dei 
rapporti tra maggioranza e 
minoranza dicendo tra l’al¬ 
tro che « anche .se il me.sco- 
lamento delle carte non è 
utile a nessuno il dialogo è 
però necessario ». 

I! compagno Vincenzo Ac¬ 
ciacca a sua volta ha affer- 
mit.'i che in que-ita fa.se c’è 
bisoyio di un forte rilancio 
oltreche deiriniziativa regio¬ 
nalista della tensione politi¬ 
ca e morale del ccnsiglio rc- 
g.ornile ». Acciacca ha con¬ 
cluso dicendo che il gruppo 
della DC non aveva colto ap- 
p.eno la disponibilità della 
maggioranza ad accogliere 
gli emendamenti di variazio¬ 
ne propo.sti dalle altre forze 
politiche. 

Si è quindi passati alla di- 
.scu.ssicne deH'articolalo e al¬ 
la votazicne conclusiva. 



Un aspello della manifestazione di 


per la riforma 


scuola 


TERNI -- Duem ia .s'. i- 
dc'iìt; (i. 'litio le .-.cuo'o ino 
d.o .su;x‘r.();. ternane o dolo 
g.i/ion: delio 1 ibbr.clif han 
no p.irtocipato lor. a! Cvir- 
leo org.ini.’z.i'o di. co.i.-..- 
gii studonto.'ch. e da .l’.cun; 
o.in.sigl: di f.ibbr.oa noi qui 
dio delia c.o.n.iia d. .otta 
indetta per ia riforma delia 
M noia o por i'o^c.iixi.no'K 
g.(>\.in.i'- 

r. corteo -•■ e .svolto o di- 
n.i’o c I .).nb itt.v,). d.i.’.do 
all c ".1 ’.i 111 .sU' i di'! i.ii) 
un.!,in e.-!..s’eni; ira ino 
V.mento dogli .siiidonti e mo 
v men'o opo.aio Li tt n.sio. 
n-' tra.'io' ni.it • clic ,i i. 
iiiiv.i i'. r.oro coi'oo i.i’p.’i'o 
dagli str.acioni dei consigli 
d; fabbrica o dei consigli stu¬ 
denteschi. seguivano pòi qiiel- 
1 , delie o.’-ganizzazioni giova¬ 
ti.li FOCI. FGR. FGSl. che 
avevano aderito ufficialmen¬ 
te alla manifestazione) è ri- 
•sult.ìta evidente dalle ste.s- 
so paralo d'oi-dine soandide 
0 scritte in numcros. striscio¬ 
ni e cartelli. 

« 1 provvedimenti urgenti 
(il Malfatti e il suo progetto 
di riforma della scuoia sono 
una truffa: vogliamo una ri¬ 
forma seria c erganioa clic 
Cl faccia studiare piu e me¬ 
glio p orci le condizioni i>er 


Sciopero dì un'ora dopo l'orrenda morte di un operaio delle ditte appaltatrici 

Acciaierie ferme per romicidio bianco 

Umberto Feriani, 47 anni, sposato con due figli, è stato schiacciato da un carrello - Il conducente colto da malore 
Un documento del consiglio di fabbrica denuncia le condizioni di pericolosità dei reparto - Aperta un'inchiesta 


TERNI “ Gii opcr.ii dell'Ac- i .lU'intorno dei’.'- Acdairnc — 
cui.eria hanno scioperato ie¬ 
ri per un’ora alia fine di o- 
gin turno pt-r p<^tr"e fine alla 
l.agiva catena di in.-ident. i.i 
l.iii'uvica. vede: e tm.iiira'nte 


.ii.iva trasportan-io una car i 
r ola di material-.- ferroso. E i 
rimo Io l.'i.HO c per F<‘r..<n. i 
.stava por finirò roi.irio d; l.i 
voro. Ivi mort-' lo ìi.i coi'o d; | 
n.-.-K-umt 1 rinco'.umita 0 la si- i .sorpro.i.i- un gr-nndo carro.lo 1 

I Cl.irk. u.io d. quo..: t-m- .1. 

i.i «Torni • vcdon-i tra- . 
! sporta re rotoli di ianneiino i 
' m,igneta-«. io h.i ;nvo.-:iio e ■ 
I .‘-ohiacriato. Por l'onor.no o | 
' .it.it.i ia 1)111 atiocc do.k- moi- ; 
1 u. 

I 11 corpo, ro.-o completa- , 
i mente irriconoscibi'.e e stato 1 
1 pieto.'.amen*a? coperto da: \ 
coinp.igni di lavoro con . 
i un telone, ni atto.-a doU'arri- [ 
vo de! m.igi.^trato che è giuii- 
! to sul iiosio quasi tre ote piu 1 
I tardi. 11 conducente del 
I C.ark. .subito dopo rinvesti- 
, mento, ò .st.ito co.to da un 
i ma!(-;V. nid.i'gim dovran- ; 
, no acoariare le sue rosponsa- i 
bi'ità. mi una eo'a .'ernbra 
certa; il mezzo che gu.dava ' 
’ ha un ridotto c.ompo vi.-iivo. il ' 
uui'lnut. I i-.uidurente non rie.-ce a scor > 
gore con chiarezza quei riie ! 
g.i st.a into-no (o meglio sol- 


cure.'Z.i .sui po-to (Il .avoio. 
L'uit.m.i vili..na d-e.!‘organi/ 
zaz.one de, lavoro, l’ultimo 
dogli «omicidi b..in.''Ì!i » e .iv- 
venuto Idi iioin-eriggio ai re¬ 
parto i.immazione a f-eddo 
L’opoi-aio Umberto Foriain 
— 17 anni, moglie e due figli, 
dipendente di una delie dit¬ 
te appKiit.itnc; che oix’rano 


La DC firma 
anche le 
circolari interne 
nelle scuole 


rilRSl - Sabato 
iirlìu .'•Ci'io.'ii clc'iiciitarc di 
i la l. Maggio, ia - Anita Ga 

Tihald’ 


<■ (icraduto un tatto j to) e gli .spazi d: inanovr.a 


imitto.-to strano. Tutti gli in¬ 
segnanti :.t sono Visti lecajn 
tare in classe dai bidelli una 
inconsueta circolare: « C'i scn- 
tircnriio onorati se le SS LL. 
varranno fjartcciparc alTin- 
contro-dibattito sul tema "La 
riforma della scuola media 
sceondarici sulìcnorc" che si 
terra ad Amelia sabato /eb 
Ionio alle ote II’ La relazione 
intioduttii'i saia tenuta dal 
ministro della P L. on. Frani o 
Maria Malfatti La circolare 
era firmata « Demo. rnzia fri- 
-tianii. (o'iiitiito iiroi ineiii:C 
di Ter 1:1, iifn-’o .scuola e cir- 
turao c 1-. sezione DC di A’nc- 
l a •>. con in calce la firma dei 
re-’iion^ahil- po'ótei delle due 
ui ganizzazioni. 1 

Da quando in qua si con- ' 
sente che il mezzo delle circo- ; 
lari interne scolastiche, riser- ■ 
late agli insegnanti, venga ‘ 
tornito ad un partito per fare | 
propaganda alle proprie inizia- ■ 
tire ’ Da quando in qua si | 
mette una struttura pubblica. 1 
una istituzione di tutti i cit- ! 
tadini. co-’ie ’a seno a ed i : 
SUOI apparati tecniet ii bidel¬ 


li le circolarli, a disposizione 
d- una ber: individuata forza 
pollina perche ej'.o si fac-.ia 
propaganda'' 

Come se non bastasse, ia 
circolare dovei a essere firma 
ta da tutti gli insegnanti, a : 
riprova che lai erano tetta i 
fi questo che "ledo e’ Impo ‘ 
ncndo la nrma. si loteia m J 
qualche modo co-t'ingere gl’ | 
insegnarti a prendere atto , 
del contenuto dc”a •- rirco.'a • 
re >' e a parte-zipare a l'inizia¬ 
tiva'’ O. peggio, la nrm.a era 
una sorta d: pressione politi 
ca. un modo per saggiare gii 
o’'ientc.mcnt: r/e.' corpo inse 
gnante’ E dove s: e mai risto 
mettere :n atto melodi di 
questo genere’ Cai permette, 
anzi, chi aiuta Ij DC ■cl u^u 
■"e l'iegitt’rn.amentc le stnittu 
't- e le pro-eii.-e j.'O’.i'':,. be 
prò:aganda' 


fistcaz-o farm.\eeù::oa a. la- 
Vvsrator; autonom.. cmcepita 
come «diritto acq-Jts.toe 
ia cciiterma delia forma 
"diretta" deii’crozazicne de. 
farm-ie. «. 

la cm-.enzio.-ie è stata fir¬ 
mata 54 l a b.ise do.lo seguen- 
i; decistctii: D fendo reg.o- 
n.iie è stato port-iio da 330 a 
•ViO miiioni. 2) la quota di 
;\ir:ee.-paz:one der.i as.sisttt: 
p.i.-.s.! d.il 20'r ai -fO'r; J) i 
eom.in; s'tmpognano a copri- 
.e '.A rrs;..ii;-g quota del 40 - 
3) I Coir.u.ì. s .T.p.'giiino a co 
•pr.re i.i ri .stante qu 't.i d-'i l'Vr- 
i- .1 jr.sgr.i.:nr..ire — d .n'i-sa 
,'.'■1 ;e farmar.o — rnoi.ino 
dei deb 4) 1 farmacisti 
s'inipe.na-io a riprciìdere la 
crogaz.one de. farmaci ai la- 
volatori a-jtu'.omi. .lai ap- 
IHii.i ìar.u.no ecncordate ccn 
: comuni le mod.iii!à di ri- 
p.ano de: dcb.ti. 


vei 

Purtroppo per ipiest: sij'^o 
ri. che pe’.s'jiano che que.sta 1 
grave s.-orrettezza passaste 1 , 
nosserv-ita. gualche in-,egnan , 
te SI e rifiutata di nrmcrc 1 
que'lo che ha r;feu:ifo i.u a- 1 
busO. e et c tenuta a raceon 
tare la stona. Ora ci piace 
rebbe che la signora Pufo. ‘ 
proni ed.-.'o'e agl: studi di Ter | 
nt. Cl dicesse che cosa pensa 
di questo episodio, se e al cor- ’ 
renfe del fatto che ne'le sue J 
scuo'e. qutl'e in cui tante rol i 
te I demozristiin; hanno del ' 
to che <sla pol.t.cz non cen- | 
tra -> -- le circo'ar: non p.'.r- 1 
inno so'o di orari, d. ma e ' 
sire e di ricevvmento iei qe | 
ni.'o.’-i, m.z c.n he di ini.M'.ie - 
de a DC, e. ancora, se e al ] 
corrente del fatto che, d'altra 


I sono e.itrcm.imentc liimtaii 
' Que.sto rende il ranei'.o mol 
j to poco iiunovrabile e 1 mar- 
, gmi di s.curozza per gh ope 
' rai che lavorano in prosa.mi- 
I ta di que.sti mezzi molto r.- 
I stretti. 

, Cosi ancora una volta ci -s: 
j ritrova a fare .1 discor.-o d; 

I sempre: una organizza/.on.- 
‘ del lavoro concepita non n 
j misura d uomo ma per trarre 
Il massimo profitto e allori 
gaie degli incidenti .‘'Ut lavo 
' IO. Proìxibii.nenie per ovtn. 
i incidente c.ue ncc.idc i.u f.ib 
i bric^ una percentuale d; 'c 
I .spon.'-abilltà va .'cmprc altr, 

I huit.a alle conci.z.oni d. la 
: voro. Ma in questo ca.'^o. a 
I .mentire quei che no pensano 
, i compagni del Feri-aiii. e : 

; :.«p}).-'i-.-t.nt.in:; (i>’i con.sigiio 

I d; fabbrica quc.-:a pcrcci- 
t’jale c piuttosto o.eva*a. 

' L<o avevamo •denunci.T’o 
più volto — hanno doro ; 
delegati d: reparto — i.u q-icl 
'e condizioni l.ivorarc d ven 
ta r>o'icolas..ss;nio i’m.''v';li!.'n. 
ta degli opera. 0 nicssa a re 
pcniagi.o contm.ia.nentc c I. 
ccrisiizlio d; f.tb'orica h., d-’ 
e.so d. -prendere j>.'. i.v.one ut 
fi, .alo .sull'.iceaduto d»’nt;i: 

c. ando c-;o al LET iq i-c.-ta • 
la r,.)Z.a del r'"x»r:<-. d. l.tm' 
ii.izio.nc .1 fr-'dsJoi Ji.i.zzi 

j no niezz. di m,»-.'.n,cii'.<z.'' 

< ne madeguat: c c -n r.dotio 
campo vis.vo < li' muov-uiio 
ent.'o >i>az; c-ir, m.iiiivnie 1. 

' mitati*. 

• Il Con.cigl.o d. f ibbr.c.i ; 

1 r.ol're he. csp.-eprofondo 
. co'rì<>z..o .11 fam-...ir; dc.Ui 
, v.tt.n'vi e a: compagni d: 

■ v>ro. m;-':e.“..io lonte.mprra 
I neamente in evidenz.» le rt- 
1 .■■p-'.n:-.ib..;;a de l.-, d.rez.orr a 

• 7.^r.vÌA.C P«"'r .0 50.0 

pero d. oga.i «Non pu-» 
: p.u nacare un p.e,vo casi a. 

! to ..n . ".e : per.co ; 

' p r in;.-.1 de. .ivora 

i tor; ve.'.ica'io cl.m. mt; -. :. t 
i affermato .1 c ^.’- j.-'.-o ai f-io 
brica. 

Umberto Fe am da p-'-eh. 
mesi <T.i .-tati) fiss iV.’o da. 

d. fa P.i.lo't.i. m.i prilli., .il.' 


I CONGRESSI DEL PCI / Alto Tevere 


Quali problemi nascono 
per un partito 
«di governo e di lotta» 


crrr.v I>I (’.-\.STKI,L 0 -- a citta di Ca- 
.'lello. dove due .-ettim.uie f,i : comunisti 
:..i<mo aperto ero uo’a«-enible.i pubblic.i 
la stiigìone dei cong.^e.^.■>l ncd'.Aito Te¬ 
vere. c’era anche i! segretario delia Io¬ 
nie sezione DC. Que.sti è .uicho mierveii-j 
Io. dopo c'ne avevano p-irlato li compagno 
Ro^i. .secretano del comitato i omprenso 
naie del Partito e :i compagno N.x-ch;. 
.«mci.it-o di Cifà di Ca-.tello. 

Lo o'.’cva colpito il muiKo franeo con il 
qiia’e : (-omiini-*! affroitavaoo. ai uni 
-.-cnible.i p-ibb..(-.i. : n-.m; del loio di 
ÌKitt lo c,i’.g:-c^-u.ile' .1 ino,io ai cui cine 
d:'ritc->.ino de. ior.i .ii.irdi. dei limiti 
de.l.i uro azeme aneìie la dove ìjotevano 
coni’.toque vao'.ire .s’icce.s-,: uico aCno- 

d. iri .ui.'lic qieili e’.cito.ali del 20 mu¬ 
glio con un'avaniMta gi'ne.ale di o,:re il 
5 '. ri-spetto al ' 72 ». 

I rapporti ero le forze pol.tichc. l»* 
g.aod. queat.roi oronom.ciie c sociali dr. 
coiiiprco.sorio, -, tomi della realtà eultu- 
la'.e c dell’assetto civ.le. .! ruolo di go 
veioo ohe ; comunisti u uroo nel com¬ 
pì enso-;.') -rodroo i com'uii >t; a.iotiberini 
i.npecoati. .ofatti. .0 un esame dove g.i 
•’-pun'. aulorrit.c; .->ov.m'’a-io molte» 5 ’, k ' = 
SI le con'-dcraz.oni posiii-.e .-u.lo .=t.i;<i 
del m,>v.:rn.t’.to. Come .1 siipenirc 'un,! 
-«•is.iz.iiie d: .•i:idcgti.it'-zc,i del partito 
r.-;.>e::o .'1 mma elle s' i al rrnt.o de. 
e-.»'.izres>: c.<.me es-o:e <f\ir:;:;> d. u-v 
\eir,o e p.iit.t,i di lo't.i-. 

LA'.*') Teve.e c una le.i'.ta v.v.i 
Sl-r'l ,> p -?- m ;. crn gn. o.t tira ricca 
fondo v.t.'r. ccn mrr.do zuv.m.Il¬ 
io di :ri.2...i -v ri; giovani o;v'-.ii e 
uli.i.a d; g-ovani -••jf»en';. > on l'i.i : 

e. fi «ulf.iralc rii ri;, n'd f,os-’al-;. 


d. ',ina 
lato ;a 


in tutti 
Oggi - 


biit.igli.i che ncn solo h.i e-, ; 
di'g.-ogazione economica, soc.ale 
e civ.lc del l omprcn.sorio, ma nc ha con- 
.si-ntito .iddirittu.’-.i un notevole .-'Viluppo 
1 c.impi. 

- e que.sto Timpcgno che .sta d: 
fmite ai coiirMi.-ti ti.itt.i di ■uu.i; 

ria le a.neora p.ù in ia. vedere comi a’- 
trez.zar.-'i e .iltrczzare ;1 movimm- > d; 
fronte ai problemi nuovi che la crisi dc; 
f’.ie.'C propelle al tt-ssiitn delle p.croie c 
medie odusT.e elio fino ud or.i h.i le 
n.i'ii. ..h’agriC')!;-ira. do-,e forzo e, on.) 
. 11 .che con-erv.il riri. i ontr<)'t.iir d.i i-i 
nios.minii) eo ip'. raf.vistico nntcvoì'-. a- 
lu.ii’.'i poi.tiene d: rapina, riseli..indo d. 
coin-.i.ometterne un ulteriore .■'Vi.tippi'. 
. 1 ; gli ),,1111 ene cerr.iiio rispo.ste ai loro 
p.nDlcini, al.e ste.s.se .-.trutture er.’.l- (- 
.tuzional.. .t.lo stcs.si qualità dcll.i vit.i 
noi comprendono. 

Idee nell m.ini.nio. I-’.op.-.o .-1 p.',,)) 
razicnc de» conu.-,---o .l’iiv; ojH-.'.r.. .l't... 
ìkt l'agricoli .ira. r.un.oa, de; g. appi ti. 
r:gi'nl: Ji.inno e.').)i.;i.-..tto a il, 1 ir..(- .< 
l.,iee ri; uii.i ' p.op idt.» > de. eoniuii --. 
•iltot .'oer.n! '. 1...1 qu.ilo impe gna .e. le P" 


.(• 


,-;tu,’;rn:. .e 


fo'zi 


n ).. 


tc'.t:m:n.,ir.z.i .a r.''.-no.'M 
editor;,!'.;. ! c.sm.inist: ii.ii 
tono d. cs.s-rre ita*: sci'. 


> cn 
ne. 
fa; 
ni. 

. V. 1 

'. e 
.ni/iaf.-, e 
'. a,'(o.itni 
proto gon.s: : 


o. 


p 1 azioni, 
t ..-ne. 

D.i. pr.ni; co ig.-e-". eiie-.-je ■ - 
l.ilee ri; (,,l-’-.t,i • p.o'i->--a • .1. i' *1 > . 

e.impani, a 1 ,ip;rr meglio gli .-le-,-, f-.m. 
rie. il.b.iii.-o polli.e'i naz-.ona.e. a -.u,x- 
r.i.e ,)o->.z.ni. di aiiondismo r.ie moli.» 
il,inno iKX'.'ilo .1.1 1 v.*a del.e .'•e-i * 
♦: '.CHI. 

N--. e'ng'.t'dd. .d. dof.n:.->, ci’.o e.ll -p il 
•pr,-.’..dii Ile i ronto:»'.. d. quCdt.i « p. op.i 
.--.ì > che .e.M de’, rcdlu .11 le.min. di 
gorern • c ri: 1 o**.ì .1 q-jelle chr .dt.o.ni 
->v i.upp.iiirir) ,i . ..o . rg.on.:!- e >;'i 

• Piogeno umbro e ,i quo..,i na.'.'d.i 1 -j 
< on li «P.'orefo di .mcd.o te.-;n.ne>. 


u.i mod'-llo d. sv.lup’po b,i 
.--a; » .d 1...1 p.'-n.i oe,-up.\z:v»- 

Mi ' (lU-.'M; e.-.uio. Ili suite 

; eonitiiiiij deg'i .slogiiii 
ene (■en' -i.i i rii giovali; h,in 
no i.p.'t.i:,) d. 1 . 0 .re a lu’ta 

1.1 e.tt.i Un.i ni.i'vft .d*.azione 
'irta te.'.i .l'I.i lofi p.T cani- 

b. ,(.e l.i .’vi..c'.i. .d.'j.i.'.e.il.i.i 
.11 iiue.'io ■■-•■n.dO 1» oie.'.e.izi, 

u. lo d;-'- .‘o I - 'o. d. l'o 

.'eolie del.’lTI.-s 1 .le ir. 
nu,! 1 .sforni-.* -i-.-.i ehini r: 
<- i| 11 :. ‘ r . .1 :.i -p ,1 

v. in!.i, ! ' one ) e '<> ; .-.t-'oiie 

dell I .• Monte!.b;e >. . i 1 >1 

per.r .stairio re.dp.ngeiiri i u.i 
.iit.u .u ive'l iv-u.ii'on.t 

p 1 1 ',) (il i M i.r. 1 ' 1 1 
e it ’u n t - ■ I (1 ..i.di.-. t- 1 * 
.sciiz.i ia\.).o .)i)() opri.i, ter 
n>!;i'. 

Non so.io v.i'.d! .1 disorien¬ 
tare la m.in.ie.si izione ali'uni 
tenfit.i. provo.-.r.or. mes-si 
ni allo da un grupp.-tto ri- 
dotti.s.s;mo d; o.direniisli che, 
rirti;.im,indo.di ull’.iica della 
t-o.->.(l(letta «autonomia», ha 
Il pili riiircse cerc.ito di rom- 
'pere l.i coni 1 x 1 ttoz-za del cor- 
'eo e la .s-i.t unita. Partioo- 
larmeire g-.ii; due di que 
si; tent.itivi uno d; fronte 
nll’ITlS, dove questi indivi 
dui hanno lomp.uto una ve¬ 
ra opera d. t—um.raggio in¬ 
vitando gli .sludenf. ad en¬ 
trare a .scuola od insultando 
i r.ipipre.scnt.int: de: consigli 
.sf.ideiiK'sch; del Tecnico, del¬ 
le Magislr.ili. che s'ovano 
lire.di.indo .! loro .servizio di 
oixime Poro dopo !a fxir- 
teii.'a del corteo geiier.ile gli 
s’ts.s; individui hanno ten¬ 
talo d; venire alle man: con 
il .-.erv./io (1 ordine operaio 
e s'ud'.'n-c-.co. .icconipagnan- 
do ;. uno e in .slognns an- 
i.openii e .in'i.sindacali. 

Solo ’’e.-,irenia freddezza e 
.solidarietà del servizio d'or- 
i dine li.i pL'.’'me.sso d: isolare 

1.1 provo.-az.ione .^enza che 1 ! 
corteo venisse distnrb.ito. La 
nianife.stazione. .snodatasi at 
traverso le vie cittadine, è 
g.untn p*)! in piazza della 
Repubbla 1 dove ha parlalo 
uno studente di ragioneria. 
L'a.s.scnii) e.i de; con.iigl; sUi- 
dc.itesc,hi .-s! c r.unit.i po:, 
it.=.s.e:ii(’ al i-on.---gli d, 1 ibhr.- 

c. i mtervenuf.. alla .'-a!,i XX 
S-g* temili e. do\r, dopo una 
iir.roduz.one d. P.icetti del 
eons.glio d: labbr.ca della 
« Terii: >* i-ho .ha pre.sentato 
le proposte .s.-.r-.ir.le dall’ul¬ 
tima « o.il(-.-enz,i d: proriuzio- 
ne dol a labb.iea. s: è svi- 
ilip’p.r.o un d.bttlilo a eoii- 

I elùs.n-ie de' qu.ile è .stato 
I apì-'.ov.ito un docuinento di 
I CU! riporii.imo .e linee gcnc- 
• r,ih, 

j Dopo over l.inciato « l’ob- 
' bietlivo d; una grande cani- 
j p.igna (li ma.->.s.i per inten- 
' isitìcare hi lotta p,-.' la rifo.’’- 
' mi d'-'l'.i s''tio'a. .'■Il hi-'i .11- 
I •; rd..-. .p..n i;-. ctie na.ie.i d.i! 

, bi.s.-»), e e’e; (o.id..-.on. p -' 

' 11 .) nu')vo ,-..‘)'e'r.-i d; .-.vilup 
, po cì'e rar.in '.'*-1 ’i p-en.t 
, o-. tin.i/io-i,-'. .' doetimen'o 
. riti...d.Il ne' i.ippor-o u-i; 

I • ir.') - I n; i.",i--nt o. a 1 i z 
' ’t*’ rie..*, d-'-r. - r </; I .'-iiden 
' ■•.'.-.et <’ o- 0,1 i.."az.o.i suda 
^ r I ' ,!••■ 1 I--o .1 • ').-. 1 i conrì' 
f 7'in'- ( 1--1 p-. Il T.isto.- 
^ ni)'');!- dell,! .■■)c:‘''a < L’ 

j ii"''.nhei .ii-i Iglò li p >pi 

. '-.I •! ( 11 . ' onci.I 

■ < c>.i!<-, il ' i d p'n.iuz, o.u- 'l-'-l 

■ •• I ' . jv';- 1,1 form,),’.;')- 

Il I- >- '-(1 . 1 -i'.-' f' ) ;i--" 

• - 1 ( - i., . (i ; tb 

<! b 1 . )-l 
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I ragazzi di Castagner alla ricerca della qualificazione 

Il traguardo è ora la Coppa UEFA 

Degno coronamento ad un bel campionato - Ternana: sì riapre il baratro della serie C 


!.i ni'ri . 


\Ì7^ 




V|- 


p,> o 




! d per.iior.7f’ d. ì d.:tx*ì 

I a-.eva l.s*.er.ato a l.inz,") .i .’ 

.ntern.") rie..o .■\cc;a.cr.e. .\r. 

‘ else un suo f.-a*''!!-'. q-:a .'.ne 
I 'empo :.a era r.ni iS*o e-i.r 
.el*o in 'in g.'.iv, den'e 
.s-ul 1,1 voro 

1 .\; p.iren*.. .'’.xr.vot. d.i’ .i 

! notizia, ieri --er.! .-'a'o ..r. 

' ri; -.e.ie e .ff.x', .-'ri 

; .il,' riil i.ir.'-..o * !i 

-- ni rii f o i.i lO.iiixig.io li 
li. lavoro d; r’er.ar.i — eh. e. 
Va d. nie.’.'o n > .'C.r.pre g . 
o;x'ra;D. fronte a q-ue.-t, 
cor.s.de."az.cr.; accertare finn 
fondo le ro.spcn.sab.l;:.3 e. 


porte, in quello stesso istitu- | soprattutto, ehmt.n.ìre le r-i 


to se un insegnante arrita la 
mattina con un g'ornalc di si 
nistra — Paese Sera o l'Vnita 
— Tiene nchrarnato dalle au¬ 
torità scolastiche. 


g.oni degli mctdvnt; au! .avo 


; a 
Il P'r 

er.t '.'it-.i.'' -f--’-I 
;! r.su.;ato è staio str.mmz. 
:o c .'C d. g.cc.') -V' nc c v .sto 
be.n piV'O Di c .!.«.s ficaie p. i 
guc. .1 sest.o posto .n gr.idu.i 

r-4 s'* :.'i 't’o 


Rinviato il Comitato 
regionale del PCI 

li Cori'tato rcs^9n>*e, ch^. un.- 
Umcntc Cdm.tati Icdcrsfi d4 P<- 
c Terni sul 4i sviluppo, 

ere st9to convocato per il 4 marxo 
alte Ore 9,40 e $!j:o Si>pstato 
fiomo II marzo aita st.:s^ ora. 
La re'szione introdattiva sera <2e! 
(orTìp 3 ^^o Gemmano Marri. presi¬ 
dente del cor.s.^Iio rcstOnsie e le 
eeri:tuS.o.Ti del compisno AltredQ ^ 
Ra.rh'in rr^.'.ibro deità direzione. 


E’ morto il compagno 
Alessandro Placidi 

AU'cta ài 66 anni e morto 
ieri • Cualdo Cvttinso il compii.-io 
A!cs«andro Plvxidi contiflicrc < 0 - 


.1' 


d. 


D • .ofn pif. ii.r.utt') 
p.rt.t- . . p t; (... i ; r - 

’J T .i ’ » > . ^ ^ - 

d'.i *i, * ì .'‘L'C* Ki«J 

.-•'rto .\ .\ d-'l 1 

* ' I ■ .' i.'.' ri ■ I*. - ' ' .1’ 

plctamcnt-r d.menticat.i .a p,i 
ro.i:-v. r.'gat.v.i d. Fog-a 
Il Perugia ha o.','. a p.irt,!*.! 
d. mar.o l.i qu.il.;., uz.one pe. 
’i r-'n">i UEF.A eri .l'-'h'’ 

’l’.. •' C . ' I si 

.7";*'o i-j’-.-vo 

Gl. ri t 1... 

ori -.x'.- .. p os.vg.;-', d-'*'. v.;.r. 
p .in.ito 

I' C-.1 -..l p'-’—l'T') 

lO.r.c :a.'. *....to ri. i-.'rri.i 
... I ..1 .i1 p- -.’.i-'it' 
o.-.t r.u-r.'.i .V. oxn o : ri. r. 
i.hiri. .qu.if.ro go.i’. a. .i P.-t-mi 
ed era qu .td. :- ntut-.i Per l,i 
STUidr.i romugr.o. >. eri 

1 .-p.i-'-.». .r.u ri. tiim.;: 
d cipt.xn I-'.'i!:- ) ha . 1.13 ar 
p-.;■") ’e .1 . .e ’i *.me .'-renii 
b anc'c Li nir*.*.i 
.'t.it.i cef-'-if.-ghri'ti 
I.*"* “r.' ■*'■'**> 7 * t.'i' 

Ot*. 


a G. .a 


..'j \t:» 


l'impo d.i C.a.-tagner Di i r 
v.i d. P.n e .'ti*.t de .-.^1 
•e la p 11 ixxs.t .v.i. poco al d. 
.'Dito i>i.iz. c q-u..id. .•Xme.ita 


ro. è 11 mimmo che si dosba i noitro p*xt<<o « *;» i d. Ma..z.A cc poco da d 

- *,ndjco del Comune. Alla ' 


fa-c. 


I 


del compagn. Placidi le (O.-idogUen 
■Y* U I ee dei comuniiti umbri a della re¬ 
ni. la. daiione delt'UnItb. 


;1 pori ere che r.m.n.azzav.i 
M.irconci.i. non è .stato qua 
s: m.a. ;.'npe.is;cr.,o dagl; eva 


• ;-.e."ent. «iv i.it. c-r.-en.i'.. N";.'. 
^.,lmo d'acrord'! .nvixe. c.t.i 

! q ;,i;it. h.ir...o dc'to o tt'i 
, eh-: .a prov.i d. N.ipp. me- 
d.rt.io -s.a s'.it.i r.ez.i:.-,.i 
• • • 

■ Doryi .-liciti, r.si.t.i*. p'»' 

' * V. .-i T-“-r".:in,i e riadu'i 

. ' 1 !. g .- '• - ! 

h’v ,T P.'.'gim..! (..1 u'’ 

r) i-.e.it an. rt. i ri . .i . i 
. p:-’’!.-..! c inr. 7 ,'.t- o • 

! ^ .1 .•! •> I' t i*-l <1. 

. .ir.'-.Vvi c a (i.i e-, - D ;- 

p..'i.'.'it. hi.-f. i. 

1 W l i f i :> r : ' arr.'-'.ir-' ri 
r,, i* r- p?" ca.'.-'z- .i.-r- q:i.i 
; tn ri. b,:.òm g ; -im.cr; .iv'-v i 
I co •.-;.•() t.-.i.'tc:*-’ 

■ p.i'edcr.t. 

, G . a.ri. Miri.■ 

. liol .tT. 'O.st*. et L,-**' 

; ' i.*.t V,o r r.f .. 

f r i g a ria rì.vc.>c ri ».iir.-. ■ 

• di', e c.ne l.i .i.-' .'.ig;; br.i - 

j t. a. g.a clt'.-Uo. .'P .'t ‘ 

1 .lì.'.. D.n. c...r.oro ri -. » pr.i- 
1 I g.ornati ri. i-i.i.p.■)»'..«;■) 

■ ri ivr.i.i.-.o u.'C.re d: tsr/i - o ;- 

. nu.f. F' u.i ob.ett.vi (he . 
ro.'S'»ve.‘d no.n pa-.<ì.io .i.,ri 
ca.'O . ..T.po.ie .a < o.'.u.7.-).ir 
:i c'.is-.f.c.i. mi sop'ìttj'*o 
1 lo .■'jPi.ie .. bla.so-,.- di'..., 

I .Tqu.ìdra d-r.la c,tta rie..ao 
j c.a.o. che non p ;o pu re 
' .-ire cix-i .1 .ungo .i lo.ido 
‘ .1 ..1 C .i.-.'.f.c,i 

Guglielmo Mazzetti 
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TERNI - 1! rumore dell'ac¬ 
qua me SCOI re nello <.on(lotte 
lorzate o a.ssord.'iiito, in mez¬ 
zo al iristuono le spieg.i 7 .:o- 
m dei diri.geiui e dei lertiici 
(lell’ENKl, arrivano a spez¬ 
zoni .1 Questa centrale e 1 .in- 
pianto base per la produzio¬ 
ne lit cnerg,.i oleiiric.a nel 
giup.io Xe.a Velaio... ". „ E' 

un.i . ftt'.-.lit- dt punti, i ni- 
I .*)-.- ilt't i ;l)u..'CO onorgia olcl- 
i.!..i noi moiiioiiti '.ieilii z:oi 

n. r.i III lUt l.i ii'ir.e.'tii o ptu 

liil.l . 

E’ coni;n,i.it.i cosi, questa 
ni.iitin.i, ( on !.; visita a!!;i 
iontr.v:o ;di-ooiott;-.oa d; O.il- 
li'to, ('ne s; iiov.i .i pooiii chi- 
lomotti (1,1 Torni, accanto al 
lociluo .-.ahi..monto di IMpi- 
z.'io. i'mcontro cfo: parlameli- 
i.iti coni'.ini.sti tornam con 1 
di-igenti o 1 Miidacalisti dol- 
I HNFL .Ad ,u-ioniix(.gnaro il 
.'on.iioro Ottaviaiii o il depu 
t.ìto p.utohn; no.la visita agli 
'.nipuimi rii prcKlu.’iono e ri;- 
.s’rtiiuz’ono di ironergi.i con 
coiitr.iti a Torni, erano i! di¬ 
rettore del d;^.tre’to umbro. 
Colonna, o gii ingcgiion Voli- 
turtni. Faso.i e Ferrar: ,-\r 
gomciito di discu.ssiQiic; ia 
produzione c la distribuzione 
di energia elettrica in Um¬ 
bria o a Torni, il tema era 
quindi di non poc.i imporl.ui 
l'ii. per gli mteres-sl a nion 
te o a valle deli.i produzione 
oncrzotica. E gii mtercs.s: a 
mome h .ibh-..imn v..stl .i scrlt- 
l! ) .'-.n man iKti.ir;; .o enor¬ 
mi condouc lor/atc capaci -- 
a.s.siciir.i ;! libretto informati¬ 
vo elio o; è .italo loriiito - di 
una portata mas.iima rii 20.i 
metri (-ubi (il .ictiiia ,il so- 
coiirio. or.uio faljbitc.ito dal¬ 
la Torni, io turliine ancora 
liaii.i Teni; o rial.'.-\iisa!do. i 
■zoner.itofl (!alla Broda Elei 
iiniiH'cc.inic.i t- (l,iil:i Teeno 
nia.iio Brown Bovori. 

Degli tntorc.Ssi a vallo, cioè 
dcll'uteiiz.i so ne è parlato du¬ 
rante rim-onlrocon i 'iirlgonti 
ENEL umbri. Aiie’ic il con.ìi- 
g’;o del delegati aooompagna 
1 pariamcnt.irl iioila visita al¬ 
la contr.iie di Ci.illeto. 

1 p.u himeiitar: coniuiiisti ri 
cordano .o r.izioni delia vi- 
.s:ta, !o Camere sono (-liiiimn 
te in ciuosli gioini ,i di.scu’o 
ro probiemi importanti e de 
i-.siv:. la r.! Oliver.'.Olle, i! 
1 lasso:to delie P.i:toeip-iziotil 
.itata.i o ;1 p.ano onorgotico; 

o. -corrc qu’nld! capire qu.i'.t 
.sono 1 iirobioim cito .si pon 
gono davanti ,i!la ri.irosa eco 
nomic.a. Dopo una breve neo 
gniz.ione nci’e officine di r: 
(lar.izlone — i .-.indacati poco 
linniii avevano sottolineato ha 
pr(*.~e!i,',i. .1 T'-rni. <ii un pa 
trimonio tecnico che consente 
(1: .svoig-ie tutti - lavo’!, all¬ 
eile : p.u inipegiialivi. di ma 
lUiten/ione e ruiarazìone de 
zi: nipianti laiuoda noter i.ar 
pen.'.ire a reriii cotne stiiit 
tura < he ixj.s,s,'i .ìerviro. [lor 
hi niiin-i’onzione. tutto li com 
iiartimento rii Roma ii-.'ie 
comore.irte Lazio. Unibn,!. 
Abruz/o e Mrirrìie) —nella 
vocciiia vi.'.i dei..i .'Tein. )' 
.•'1 s-.i)!ge i’iii'nutro •gui ; ri. 
rueiiti de..'ENEL 

'All U’nbri.i !(’ c'-r- .st.irino 

, 0,1 --- d,( Coionnii — In 

p. i.'',r.ri i.i p:oduz.onc ri 
:ierg:.i .'operava i! consumo. 
0:.i hi .iitua/ioiic .s: c caivi 
volt.!, co-i! me li*.-;f()rni!nen*o 
li: onera., 1 . ja-r q-ie.-ria ra 
giotic. dinende .n ; irg.i m.-.iu 
r.i (la.i.i iole ria.'iona.e » Duo 
(fio anel-.i- ;-L'inh:;;i o :n’o- 
res.-;i!a .ni un.i ;uiova p,-,’.t 
;.( i • nerao'ua n-/:ona o 

■ l’er qa.in'o rigiiarda :a rii 
.it : ;b i.'ionr ri. morali lam.o 
' o-nunqiie p;u*to-,:<i tranqti!! 

— n.'oveauo ri’ret'nro dot 
i’ENEL - ,-\bt:.iri,> -en.-.zzato 
onere ri. d.-t: 'o iz. ìlio nr.m.a 
!ia a (lu’ohio. Citta di Caste' 
io. No,"r..i. f’eraata Uinbor 
tido T'irii. .-L'-quasniir'a. Per 
d.' <-. unti; so'lo o--'Vto prò 
t'iio, ,iht';.ì-t.o n.argini d; .'Irti- 
rc/7,i a:r..ì, )-. 

fi d-'eor.'O f.;i.''-e ' li prò 
grintrr.i per i.i proriuziono rd 
:ne-. ita'n ime.-Tr cade sulla vi 
l'unti.! dfi.o d-ip !urho 2 a.s ria 
h-i tr.ea‘.-.'M* ri.i rei!:.'7arr !n 
U.i lin.i S rie.e rii .'-iderne 'a 
!o< ,i.-/7,iz:nno r. jy-r rl,i.=>,'’i 
yr-r. '■(hom. l' K ìm.entr. !' 
ENFI, ili mi;''!' I Flam!naa 
, C.,!i ! 1 ' !. I . I.’,-a o-'o Pie 

*rtfi**.i (t.: v.'zc.-v.rv: Co'o-, 
". 1 r- Vetlt-l'-.!.- h-l tnn di**o 

entra 


>.=( -'.do 


r .-.e 

ozz. 

(..:. 


Gl . 


E~a- • 


ri 1-' I l'f < 

’. •■irU"ia,i- tt ).e »ut-’n-.- -'II 
■’-in* 1 •' "he rt'i'’ f-n*mo 'n 

ir'.- <r. r> n'<' r. ru’ '.a do 

«i I ri; l’-'cra i r più .ìi’ai. 
P.’*rit.:*i c tronpo i.-.n'.ina 
rii. n . 1 .-" * ■ . 'I ( ; : v . n e i i rn i ^ 
r or-' r.• i ri: cnera'« 
I.i'-'IT'’ '(■ - ir'viaas non ^nno 
i-, ;--..i •( a p rn»’ s'. 

p^.'rr-’oh-- p(n= ire. lr.q-j*na 
merito < .-im-'n, .r-'or.rfo ; d! 
r.Z’.n'. ENEI, v-to In 

fo.-.d,.*. B oar.i .laaiinarre 
p -r i ENEL il- *-jrV.ga.’-, 
cr.Ite (.rat. .'(,r.i ’in *u! 

. ,i .ii-n.-i a. reti 
.- n 11 tt') ria tirri : ii d! 

C'.. : V ii.t ri'ii.'O ; pir 

'f.i''’ Li ri.a.i presenta 
.^z-r i’.rdehoif 
n f- .-•) di . 1 .' sp-t-ron; ri 
.--.ri'.r.o . d.rt.ont; ENEL 
i ir-on.i-.fo e pero oggetto di 
s* ..ri:'-) -la p.irte de: m..ici;or: 
*f r..c. (■'.€ p.esf-nterann'i fra 
breve reiazio.ir in cui sa- 
r.i.-.iio .l'.ri.cat*' ie misure da 
r.rc;-.di.-rc rx r ia diga che sia 
.mr» .nten' orati ad affiri.'ire ,a! 
Ce.’To ro'tr-jzio.'n d; Terni 
I.'!n*rn-'i’ *.-n';n.i nei!a se- 
'h (iiii. z-.n.i ENEL d: Terni 
Q r.. .irrori rinpresentantl 
.'.retarli: ven-nro i d.re che 
; ;irù'-i «-m,’ d^" i d..itr:b i'!fnc 
rie. ■'no ev-'-re iurte integran 
te dei proTr.iHinia er.erg--*tl 
co 'i *.-.i*.ta sonrat'ut'o di un 
-ir.ma ri: prozr.imm.azlone 

dei.e OD'■re 

I 'a,iriamentari co.mun’st- 
umbri concordano con I sin 
daciiist; d; inronlrarsi di nao 
vo fra una decina di giorni. 

Maurizio Benvenuti 
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SICILIA - Intervista alP« Ora » del compagno Parisi 

PESANO ANCORA SULLA VITA 
DELLA REGIONE AMBIGUITÀ 
E CONTRADDIZIONI DELLA OC 

I temi al centro della « verifica » - Le proposte del PCI 


PALERMO - Nuove forme di lotta degli studenti 

Una settimana 
di autogestione 
al «Garibaldi» 

Un'occupazione « diversa » - Disciplina e creativilà 
Gruppi di studenli sulla condizione della donna 


Un convegno a Bari sulle prospettive delle partecipazioni statali 

Un sistema in crisi profonda 
ma che può essere rilanciato 

La relazione del compagno Sicolo e le conclusioni di Colajanni • Un animato dibattito 
fra i delegati delle industrie a partecipazione statale pugliesi - Le responsabilità delia DC 


Dalia nostra redazione j 

PALKKMO - Il (l.ljatt.to i>) 1 

l.tico -,1 fa più ^(■rraN) ai Si i 
( ilia ( ont(‘tii[X)rancatn citi’ il I 
preoccupanti- aifi.'rae.iri! d -1 I 
la silua/aoiif ccoiioriiica c 'O | 
fiale (IcH’i-.ola. l/attm/aonr 
maai'iorc c puntata \ li ' 
Hcaionc cu; ^llatta Ull (O'ilp- I 
to foiularni'.Itale p'i' p'i' t c ■ , 
a risultati p')^ltl\l lo •>l.):/‘i | 
iiiiitano (li \a-iti .-.Iraii ùi ! ìjo ^ 
[vilo siciliano [»cr ssip.-r ir ■ I i 
('■iSi. .Ma ciò -.ar.i ;><)^-.ii):li' ' 
rpiando rmi/i.ii'v a iiii.t c i. | 
(ielle lor/c pol.tnh-. d ■ ^-i j 

riacati. del moviintnio li lo’ ^ 
la riuicira a -.p.i/./ai o \ ..i de ] 
r «nticanicntf il \c ca o .i'- j 
niri (Il p >t* re. da rio un i o I 
•ìpa/io .hI un n'io\o ino lo d I 
£;o\ern ii • . 

Su (luc-ti tomi, d 1 I ‘-.to il 1 

c. -iitr'i do'l.i ' voi'd '(■ I . :o r ir i 
so tra 1 putti < il ■ u C’io d i 
to \ ita .ill.i i)<i!u ! a 'Il l’r o’e 

^ -, è iiit-‘r\ 1 uut.) i“i 1 li • o'ii 
p lituo (iianui l'.iri-.. , ■ -e . 

oielaiio re-.'on ilo d -1 i’Cl. i' ! 
qu.ilc in lina aitare.-.l.i .il iju-i j 
t'diauo p.il. rniit.i m /.'oro. li i ; 
r i).dito .1 li .ir.i un.i ' olt i l.i j 
po-M/ione (Il (oniu'ii'-'i f ul. i 
oh l'ttn’i dalla loro 'i/i.iCia i 

L'intcrvanto di l’i.':-.!. > iia 
\';ena ^libito do')ii (| i ■’i ) d -l [ 
sai!r('tano la-uio'lala d. lia DC. I 
\ < (ilattl. SI l'otld.l I ^-an/ 11' I 
mi lite -l'i un I .in ili^. (I ■ 'o 
stato (Icl'.i p illl.i a (lal'a i.i' ■ ! 

a sii! mo li indi'- iti d ■ 1 I 
PCI jiar suparara oj-.i . r \i ■ ^ 

d . '■nidi mu an/a. ni in ■ i' ■ 1 
la di//,i/:ii II P.irisi, I if li* . i 
.•d'rarm.i ( il • '.I \ a -.1 I a l'i I 

« orso c nata (la ( un.i se.i- i i 
/uria ucnarala dia c: s. tini. , 

d. u ant ' ad u'i fini/ ou niia’iio ; 

dal i^oir' iio (laais um ii',- ( l i 

fante . In ' Osa ( o:is'- ..■ (|U 
st.i earcn/a ' Iiin.i.i/ I ilto -i I.i ' 
assen/;i di un raspilo u. n -r.i 

'a rr»‘r:(lion.iIisi i. un .u'iiiliie i 
re in \('cclii metodi; (ose do ' 
ville, (HK'stc. ;il prc\;ilcrc i 
m ila Di'mocrti/.ia cri.sliaiia di ^ 
unii vccchiii iui|)Osl;i/ioii(’'. | 

Il \‘,ct' si.iorctiiriu coiiiin.- j 
si I .si sofferuiii. an/i. sull'at i 
Icaaiamcnto < otitr.rldittono I 
fieli.I DI' s.eil.aiia I) . (•; C. i 
troviamo (!' fronte umi 1 ).' , 

riiorra/ia er.stiaiia eh.' cerea 
(I eoinhiuiire due elauieiiti: d.i 1 
mi lah) una e(‘rt.i .ipertuni . 
Iiiil.tiea. li confronto, la |hi | 
l.tie.'i (Ielle intese, dall'altro il | 
riiantviiiriieiito del .sUo .siste 1 
ni.i (il |>iitere e la sord.i. imi i 
teli.ice oi)i)Osi/;one ,i.! oja- j 
tentativo di iiiutanu-nto del , 
\ev-elro modo di i:,,veriiar»’ •. , 
r, P.irisi fii alcuni e.scmp: | 
toiureti: la iiiiine.ita i> Hiiiti.i • 
del comitati pr<‘'vi.sti d.iìle lei j 
Iti .ipprov.lte d.lll'assemlile.l e ^ 
tutt'or.i iii.ijiplie.ite o l.i \i 
( eiid.i emhlematle.i del Min- i 
< o d: Siedi.I pi-r la .scelta | 
del iirosidente Tutto (jiiesto ^ 
à mi t scmp.o di come l.i De- | 
mo, ra/ia erisi'.iu.i fai .-m (x-- i 
. s.irt*. nella litii della n-mmie. 
il leachio mo.Ii) d: inttsKl.-io j 
'1 ;v)tere eli' p:‘o\o-.i ,iie\ : 
t.ih.liiiente dei r tard andie 

itiMV!. ; 

II vompamio Parisi nis.ste | 
iiuea,- pari-col.irmente -ili 1 
f ruolo di pu'it.i d.dl.i Sie I..( ' 
Tiell.i l)attai:Ii.i d•.■lIe r.-iiiom | 

ine. .d'Miai: p.-r Oli d’\t'r-i ' 
!>i)I.Iie.i ev'onom:,‘.i de,tu ,-;,i ^ 

lo ru'i eonfroiili del .Su.l.. D i 
n.in/i .dia fdo.sofi.i d. (vlim;, ; 
so-tenitono. .III.he 'oii .Ut, | 
po'iiiv-i. elle 1 it.o, ir -o io o~ | 


à 

> ^ 


Il polo industriale di Oltana ha alimentato negli ultimi 
anni grandi speranze tra le popolazioni della Sardegna cen¬ 
trale. Oggi la Montedison tenta la carta del disimpegno 
minacciando massicci licenziamenti. .Nella foto: pendolari 
della Fibra del Tirso all'uscita degli impianti. 


i Nostro servizio 

! P.-MiEHMO -- Qua.si tutte le .scuole medie superiori di Pa 
j lortno sOH') in .stato di attuazione dalla .settimana .scorsa e 
I .si .sono date de!.e .strutture organ.zzative che. pur ne.i.canuo 
I uno .selienia comune, .sono diverse da istituto a istituto. 

Oli studenti del liceo ela.ssieo Garibaldi hanno scelto 
come forma di abitazione rautozestione per una .settimana 
K’è trattato di un periodo di intenso impetmo eultur.ile e 
politilo I.a eoniunita .scola.stica ndle sue componenti si (> 
aulobc.stita unitariainenle. briippi di studio con la p.tiloci 
pazionc di p oir-.s.sor. e .studenti ti.tnno tonventiato ’.i Imo 
, di.srussione .sulla rilorm i della -( noia media superiore e 
; deiruniveisita e sui problemi dcll’occuijaz.ione bmv.inile. 
i e.saminando i v.ir; progetti d. r.torm.t e ore ini.f/andò de; 

. seminali. Tutto ciò c stato possiliili’ dopo ctie "li .studenti 
' hanno isolato coloro che volevano impone invece una lotta 
I confusa e senza oliicttivi. Dice il prc.sitle S.irino .Armando 
1 Costa «Il nostlo colpo docente (la prcp.irato .i iiccicie 
ccitc richii'ste condiviileniione le isi.iti/i- di tondo c (-vi*.indo 
I accuratamente un’assurda conirapposi/ionc tra (ioccim (‘ 

I studenti Un altio elemento import.mie e i lie siano .-t.iii eli 
1 stessi lae.iz.z.i a d.irsi un rebol.iiiK-nto d'.iutodi.sciplm.i per 
I il periodo di abitazione/.. 

Dice Nello' «Non citare il imo coLMioiiie non e nei e- 
saiio. abbiamo lavoi.ito tutti assieme in collettivo .Mihiumo 
cominciato ( on lo studiare le li'iiiit- di -nei mit-ni.i/ionc 
attuale altroic in speciali scuok- -.piu m'eiu.ili. dnic pero 
vi .sono strutture lufcbuate che ttui non ahi».mio l't-r i.i 
\enta abbiamo commuiue potuto dispone di alcuni strii 
menti nuovi, mibhoii rispetto ad altre .scuoli* palermitane. 
Per e.scnipio la nostia hihliotec.i. che in (p.if-to (lei loiio ha 
a('(iuista'o tutto il niatoiiale neit-'-ai o. ei.i tiin/ion.ii.i -la 
la ni.'f. n.t cìie :! pcmcr.bi/.o ed e apert.t ,i. qu.n* eie e .uu ne 
il no.stro K-bolamento di istituto v .nolto avaii./ato '. 

Un altro studente mi spieiza « Noi abbiamo bia costruito 
un’alternativa. Altioic. dove si e .scelta la lorma di lotta 
della (K cupazione fini' .i se stisssa si c tn.'i .soc-nto tutto -.cn/a 
alcun resultato utile .Abbi.uno aiulic dato sp.i/io albi cic.i 
tivilà individuale, al piano di sopr.i \i sono un .miphlivatorc 
c due cliitai re [X-r chi voltila .sti impellale, abbiamo latto 
venire i biiqipi teatiali d'av.mstuaidia .. 

Il prof Fed(‘l(‘ Cannici, die cooidina i lavoi i di aleimi 
'Ziuppi. nota die «i ra_MZ./i e i piote.ssori h.mno ’.viaincnte 
preso coscienza d('i prolilemi. Un .dtro elemento inten-ssante 
c die sia ( inerso un er.mde hisobiio di socializzazione die 
‘bli studenti hanno iienipiio di niitiina la'^oi.indo nelle coni 
missioni c di pomeribbio dcdic.mdosi ad at'ivita di tipo 
( Tcat ivo .. 

' Ora vorrà elatiorato il niaieiiale r.iecolto con cui la 
coiiuiinla del « C’iarih.ildi .> spera di potere scru'-ie un libro 
1 b..in'‘o e .'Cprattutto .s; ha (o.-'-.t .iz.i eh..- (pie.-'o ii'in deob.i 
i ! estate un episodio Oh studenti si stanno perciò bi.t pre 
I p.uando ad orbaniz.zarc ‘.•ruppi die continueranno le riciudic 
I in (luesi/i Imo scuola diventala ides.-o un centro di ritrovo 
i e di a'.'bii'bazione per i 'ziovani. 

Salvatore Anello 


Sciopero a 
oltranza dei 
tranvieri 
a Sassari 


I .S,-\SS.AHI - - Sii_’o’aic e ap 
j p.ir.sctd'i' inanifestazKtie eh 
1 protesta de. dipiuduit’ de!- ] 

, l’.X/iend.i ( fiisorz.iale di tra 
-Dorto p.ihb’ co 'r.t).iii,i Tu; 

•. . nit'/'. p.ihl) .t'.i'obu'. 

! .’ol),i- c ' ' .1 n. ■ li) s’at. ; 

I ,i!! iicat. < '■-■c.ii.U' ne.la i 

' eni.a'.e p .i.i/a (ì h.i.i.i , 

I illt’ff. siilo -‘.1’. "e'iper’. ' 
d. listo-, c.i:'.el.i > 1. e in.mi 
lesti .n eu. viene denutie..i‘a | 
I -.1 iJe.s.uitf ua.'.Liie tu.ai 
.fui! a de’'’a/.''i.i.i -. -o';.) 

Oc.i 1.1 j..iie t'ind.filile de 
dl’.X’iui'I’.’. i :u- da ‘.l'c .Ile-. 

! iion p>;eep.-cono n -'.iitn 
(i:o. h,i de,-isu (le (ic...i ' ino 

I -tra de. nie/.z. dc..'.t.f..''ii;i.i ■ 

c -’.l’ i pii -.1 d.i 1 1 * l’M ' 

tl 'C.ooc .1 .1,1 <1 ■ .iil/.i per 
uf.cn. ,■ . p t j.i iiicir ,) (le-e.i ■ 
I -• 'lencl. c pi- ■ sO e. i.ire lo 
i - 1 ) oec ) d. ini.i u.iz (Hie 
I . ’i'-. .Il et'.- ■ 1 . .1 t!e!.i) 

()*.)<*.»> L ì 1 ' ' >. T. ■> >. 

:a>ì‘ ) . d ;> ''..'lei'.' d-.l’.if.ell 

d. i cl. :r.i-p ir‘o. in.i ;u".. i ‘ 

' (••■•adm. , 

I! siul.ieo. c.i.iip i-'Ilo I-’.id 
' d.i c r.i;)pr'--'-n’.i. r de 'a | 
I b.U'i'a c.cnan.i.1’ si.inno ccr 
‘ c.iiido d’ '.'.i. l’c Miii ir.iiiv.t 

■ '■)' 1 / .1!- , 1 . c.llc J'Il.'.l pC' 

!).') ••, .1 e ..I -■ 1.1 f sic H tl! ^ 
no ai il' ) .!i ■ ■•T.'. Cl 11 ; d.ri- ^ 
zeli’ (1- I>,m-'I ir .-S.,I ti».jt!,! ' 

c s • 1 11 ) ’! '■ Ir,1 ■ ■ ) con 

,) c - de .' c ,ì.‘ i 1 U ,•_■.(• ic 
<•'. -S.id.i'i e liti .'.I s-‘•s'ic c 
1 (1,1 t •'.M-po,“ 'lì M.i : 

e. ii'. I ),'■ ofuii-re ini'.u'i; , 

p.l/.C'l-' I 

1 ! SI ‘.(1,1.-o n.i •. .1 r.t!’ '"O 

, ci'iio. ri ') ■ • 111--.' 'tedi ui'ui I 

. .iiin.'nc iTc.-o.i;;.1.1 


La gravissima decisione sarebbe stata assunta nel consiglio di amministrazione della Fibra e Chimica del Tirso 

Cassa integrazione per 2700 ad Ottana? 

Da olire venli giorni ia produzione è pralìcamenle bloccata a causa del mancalo invio delle materie prime da parte della Montefibre 
Decisa risposta al congresso della sezione chimici del PCI — I diciottomila posti di lavoro previsti nel 1968 sono rimasti sulla carta 


' Dal nostro corrispondente 

i .Ni'ORO — D.i Hill./le .‘-icurc 

* .ihhuini.i .ipprc'O di un.i rui 

I II.mie uritcìilc di’! loii.-ublio di 
j .iinmini'.tr.i/imic di'Il.i Filiix' 

I c l’ii m.c.i de! lir-'i. cmuof.i- 

1 hi p.'i l e-,lille <U-l!.i -.hi.i/.io- 
:i.‘ ( 11 * fede del* rmiiMhi-ii iv 
b!i -i.ili l iiu ut. d••!!.l S.if'lc 
un.i (i-iitr.dc .1 <MU,-.i dei 

’ hloc.'-o d.‘llc m.itcric in ime 
I ( 1.1 p.irtf dcil.t -M'iiitcl dire, 

' l’.i/iciid.i d.’II.i .Mmi’v-di-Il n 
I mi'O. i.it.i .dì'WlC I ..1 prò 
■ d i/,<'’;c (■ pr.il'c.imc'i*'- hlm-- 
I (.Mt.i d.i \cnt LM'irn', di 
' (pi.iiidn CHIC Li .Miiniofihrc- 
. .M'iiitt'di'i'iii II.! -«)-;v‘'<) l'iin.o 

• .id (Li.i'i I (!• d'io cDinhu-di- 
J h !«*, .n I'» tef' ''.ilii’') cd .il- 

I tr.- .‘ 11 .Iti ri'.- iir.in-- I..i d.'i’.- 
I .1 Diic .jr.n i--im.i [xirti’rt !>'>* 

1 .il’.! cDii-cruci.r.i ,1 iiicftcr<’ 

' i:i «■.'-',1 ’i''“_'i‘!/.ii'c. entro 

I :1 l.~) ni.i! “ ’utvi op'-r.ii. 

; t,*uc-'.i ex. .■.;;i.il:;.i è <i,i! i 

I dciiu'iri.ii.i c rc-p.ni.i o>u l’>r- 


r.i 'i.ll 


ni.n compiili, f’.ir 


•tfcrmi 1 :ic comiim-i i di f d)hr:..‘.i 


Clic -t : iiKX'bi HiMi .-Oli I , iff.it . I nini, 
t.» ciVH’ìu-i;. v; -Oli.» ^r.i.i 1 ; ' ’o !i.i 
m.irbiui tx-r iin.i h.iK.irl .1 iin. ; 11 i.ni 
t.ir-.i mcr.d o:i,il!-',i .'1, tiii.i . ,.rb; 

*: .1 (il mcr.i i‘i>itr,ii),! i-;/!.:r.c 1 s mi- 
.i’. N'ird. I o'ii.‘ hi d'Il'-ir.il'i • 


!i;!n.( 1 d. Dtt. 111.1 
o !i.i ixx-to ;i ri'.; 


isnondente 1 dii ukvIo pnsitivo <> ro- ’ 

^ 1 -iMiimbilc d; alTrmitarc i! ; 

11. /le .‘-iciirc i nrc-cnti' c il tiituro dcl!’:iKÌii- ' 
di un.i rui • -tini nelle zone interne del- | 
i-oii.-ublio di j l'i.Milii. ‘ C'(i-;i si eviden/.ia — . 
led.i Filiix' j !i,i ix'ii -pecific.ito il eompa- 
o. eoiuoea- , Jiio tiasiaiio — la reale forza 
ILi --.hi.i/.iO- . ,|. i-,inibì.mieato dei lavorato- 1 
im-it.i-i II-' ri della Sardciiia centrale. { 
• •ll.i sar.le j ha.-i.it.i sullo -for/o continuo j 
<MU,-a dei . di uiiific.i/ione tr.i iK‘CU[)ati e ; 
(•rie inime i d -occup.it i. tr.i iiidu-tri.i ed i 
.MoiUel ilire, I .-iitricoitur.i, ed uidieando un . 
.Mon’x-di Si n ' terreno più .iv.in/ato di lotta ; 
F I-.i pzo J .'.'e ma-se di biov.'ini •.• donno i 
iieipe hlo;-- I eiiiariini.it! d.ill.T produ/imie >-. | 
•-Moni', di. f occup.it previ-ti ' 

.Mouiophre- I teciiorr.iti de. uraad; | 

;v ‘'0 1 un ,o ^ bni|)p. jx-r ;I i'.KIS -ono rana- ] 
eoinha-li- j ,.j p.irte sulla e.irta. i 

Ilio ed al- ' t Obiti so-io iru-ert. le prò i 
I,.i ò.'e.- ■ A',. -- hi (Il niineiato .1 1 

[xirtert-l'x , \ubusto .M ironbiu ■ 

,1 Illefieie 1 — {-;k) ,v-^-|a, 1 !' ' 

'tue. <-niro I ,i ver,! i.i vice .-e- j 

i c.indo eu, .:i 27i'<l verremino . 
t.i è st.it 1 ) m. .11 (•. 1 --.I ntebr.iz one a I 
ii.i o>u l’>r- ■ c.ui-.i del biiH'co delle m.ite- I 
-o <l,-!la se/m- , ,j , j 

’ i h'f:'*’!’»' T- un.i m.inov r.i .ne j 
I' d.h.itt - 1 . , ’ 

, ; non .neeelti.inio. ..ne eomh li 


CAGLIARI • Ampio dibattito alla conferenza femminile provinciale del PCI 

Decisivo il ruolo delle donne 
per rinnovare la società sarda 


I' d.h.itt - 
■\o '1 ruo’o 


non .neeelti.inio. 


Il MIO . DUI .II,infilo a.--ii;ito 


’i.inio. VI 


re-nnibianio 
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Concluso il decimo congresso della federazione PCI 

Di fronte a nuovi compiti 
i comunisti delia Marsica 

Dal nostro corrispondente 
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Un confronto che occorre sviluppare 


Incontro a Bari tra PCI 
e una folta delegazione 
di imprenditori pugliesi 

Fondamentale il problema del credito 
^intervento dei compagno Renzo Trivelli 

Dalia nostra redazione 

BARI — Il denaro nel Mezzogiorno costa di più. Lo scarto 
tra I tassi bancari attivi e passivi delle banche è nel sud 
del dieci per cento mentre nel resto del paese non supera 

il fi.S'i. Questa (‘ una delle numcro-.e denunce fatte da una 
folta delegazione di industriai: baresi nel cor.'O di un incon¬ 
tro con il PCI. Erano jirc^enti il pre.-.identc d-Jr.-\s.socia/ionc 
piccola industria, uu rappif 


.sentante della Confindustna, 
dirigenti della CSX. mnneio- 
.SI imprenditori piccoli e iiu' 
d; di duer-.! .settori. I! PCI 
era rappresentato dai comp ì 
gni Trivelli. Sicolo. Giannini, 
Clementi e Ranieri. 

Il problema del ereiluo è 
quello <-be assilla magiior 
mente gli imprenditori pugl’c 
si: oltre airli alti tassi d: n 
tere.sse sono stati denuni iati 
1 gravi ritardi con eui xcii- 
gono esaminate le prat., !ie 
jier la eonce.ssione di prestiti, 
che spe.ssn \engono (Ines'i 
alle banche .=ul!a basf- delle 
leggi a favore del .Me//ogior 
no che prevedono slan/.iam. n 
ti pul)hlic:. .Anche ((uando si 
tratta di atiingero a queai 
fondi le imprese hanno d:f 
fic</Ità. 

r Per avere un credilo lio 
dovuto aspettare uu anno e 
mezzo — ha detto un indu¬ 
striale di HitofÉto -- o Filo 
jxituto avere .solo perché ho 
dato alla banca fideju-.sioni 
su alcuni immobili di prò 
prictà di mia moglie v. "In 
credito che arnva troi>i)o tar¬ 
di — ha aggiunto un altro — 
cpia.si sempre non serve più 

Oltre che del credito si è 
di.scu.s.so della inlitica f scale 
(iQuanrlo potremo contare 
sui nostri crediti n«‘i confion 
ti dellTV.A? v). della produi 
tività. della istni/ioiie profes¬ 
sionale. della programma/io- 
ne. .A proposit'xiella program- 
inazione accu-ic sono state lan 
< iate alla Regione Puglia la 
quale continua ancora a go 
vernare con criteri assitleii- 
zudi. 

Su tutti que.-'ti prohlc'ini. ha 
detto il compagno Tnve!::. il 
PCI vorrehlx' meglio confroti 
tarsi con gli imprenditori. 
<on incontri specifici. La ne- 
ce.s.sità di questi incontri — ha 
aggiunto Trivelli — deriva dal 
fatto che non si può uscire 
dalla cri.si .=eiiza il concor.so 
di molteplici forze, tra cui 
Fimprcsa privata e in parti¬ 
colare nel Mezzogiorno quei 
la piccola e mc*dia. 


Gravi disagi 
in Puglia 
per una bufera 
di vento 


BARI — In Puglia ha latto la 
sua ricomparsa il eallivo tempo: an¬ 
che se non piove, inialti, la re¬ 
gione c investila da una tempesta 
di vento che sollia con eslrcma vio¬ 
lenza su tutto il basso Adriatico, e 
la temperatura si c abbassata 
Il mare, ioriemente a'jitalo. ren¬ 
de ditlicilc la navigazione c il co¬ 
mando dì Marina dì Brìndisi ha 
emesso un avviso di burrasca se¬ 
gnalando vento a » forza 8 » da 
Nord: la burrasca ha anche impc- 
dìlo alla Capitaneria c ai vìgili del 
luoco di recuperare il corpo di un 
uomo, incastralo ira le rocce di 
Ironie a Polignano, avvistato l'al¬ 
tro ieri, 

Dìflicoltà sì sono registrate an¬ 
che per il traliico aereo con l'an¬ 
nullamento di alcuni voli, mentre 
l'aereo dcll'ATI che compiva il ser¬ 
vìzio Roma-Barì è dovuto rientrare 
a Fiumicino per l'impossibilità di 
atterrare 
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PESCARA - Protesta dei sindacati | TARANTO - Assemblea in fabbrica sulla sicurezza degli impianti 


Fermo il PRG |fl550ntj g||g «icrot» valide 

va in crisi . . «vivi. ^ 

l’occupazione misure antiiiTortunistiche 

CGIL, CISL e UIL pongono l'esigenza di | L'Incidente mortale di qualche giorno fa era evitabile • Denunciate pesanti caren* 
privilegiare l'edilizia pubblica e sociale j ze nella manutenzione dei mezzi meccanici • Gravissimi e ingiustificati sprechi 


Uno scandciloso esempio della speculazione edilizia nel cen¬ 
tro pescarese 


li documento è stato frutto di un ampio confronto unitario 

Approvato il bilancio a Pescara 
con il voto favorevole del PCI 


PESC.AIiA -- Con 43 voti favorevo’.i e 2 con- 
ir.iri e .st.ito approvato tiolla tard.i .lOrat-i 
di lunedi il bilancio preventivo '77 del Co¬ 
mune di Pfseara: i voti cctitran .sono del 
Al-SI. lo bchier.imento favorevole comprcu- 
rie ! cmque partiti che .^ostenu'ono dal me-.e 
ti. ottohie Fattuale giunta iDC. PCI. P3I. 
PSDI. PUH. 

Oltre 10,5 miliardi a pareguno. con un d:.sa- 
v.in.'o d. p.u di 9 mi!.,ird:. un aumento dt-Fo 
del 78'.: queste le cifre port.rte d.il- 
F.ts.=ie.=.-iorc alle finanze Bosco nella su.i re- 
lazirne Una vahitazione po-.itiva deFi.i di¬ 
scussione di modifica del decreto Stammati. 
F.idoiK.ne alle proposte delFANCI e 1.» ne- 
lesMtà di adeguare la politica della spe.s.i al 
monv.iito che vive il Paese, i tem, della .^ua 
preme-, sa. 

l'alto nuovo nella storia di Pe.scara, dopo 
la reln/ionc Roseo e prima della di.scussione 
del gruiipi consiliari, il profesaor Carapel- 
lucci, a'ig.unto del .sindaco del consiglio di 
(juarticrc numero 5, lui letto la «relazione 


crnclusiva dei eon.--igl; di quartiere su! bi- 
l.incio di prev:-,;one '77 «, frutto d. una di- 
.scus-.icne e di un eenfrento unitario in tutti 
1 consisli della città sulla spe.sa pubblica. 

I singoli con.sigli di quartiere, inoltre, han¬ 
no individuato aiuiluic.imeiue le prio.nta 
emer.-e dalla \altr.t/.ione de.le e.-^igcnze dei 
citt.icLni zona per zona. E' un lungo elenco, 
qtia.s; un contro bilancio, con riferimento sia 
.id opere previ.-,te nella hnz/.i clic i eons.eli 
•tvev.mo a disposizione. .-,ia non prevent.vate 
Nella relaz.cnc conclusiva, i consigli muo¬ 
vono critiche .incile sostanziali al liil.ineio 
'77. pur apprezzando il nuovo clima politico 
clic ila pcrmes.-iO il cenfronto con gli orga- 
ni.smi decentrati, c. in definitiva con i citta¬ 
dini. I consigli chiedono pero che tale con¬ 
fronto sia maggiormente sostanziato ui fa.se 
di elaborazione, e non solo di discussicne, 
E' stato anche approvato (sempre col voto 
contrario de! MSI i un odg .'Ulla .spesa j>er 
la cultura, m cui viene ribadita la necessita 
di qualificarl.i sempre piu dcc.samcnte 


Dal nostro corrispondente 

PESCAR.A — .Mentre p.ovo- 
no avvisi d; reato a eo:»trut¬ 
tori per ir.-egolarita ii.ccole 
e grand. i gl: ultimi r.guarda 
no fabbricati cosiru.t. non 
r;.‘:pettando le \olum"tr:e sta 
bil.te dalla legge ixintc). e la 
commi.s.-»!one p-er la redaz.o 
ne del PRG rcg.stra ritardi. 
I s.ndacati con'^-ede.'-al. delle 
costruz.oni hanno eme^.-o un 
comun.cato. che pone ulFat 
ten/ione delle fo./c pol tiche 
problemi dcF.'OvCupaz.onc 
nel settore. 

Ij .1 rip-e^.t produttiva nel- 
Fedil’./.a. secondo CGIL- 
CISL-UIL. e frenata dagli .n- 
g. USI if.cali ritardi nelìa re¬ 
dazione de! PRG. mentre la 
situazione ojcup.iz.on.'ile si 
agg.mva. arr.WTiido a punte 
di dIsoccup.^z.onc precxvu- 
l>anti 

Secondo il compagno Cui- 
fardin.. pre.sidentc del Co¬ 
mitato ci'.'admo, q discor.so 
della ripi-^iii produttiva e le¬ 
gato non .-lOlo all.i r.ipidità 
di approvazione del piano re 
golato’-e. ma sop'‘altut*o a: 
.-ilio: contenuti. « Non c: può 
essere r:pre.->a produtfva — 
dice i! eomnagno Ciafardmi 
— .se non nrivilegeremo l'edi¬ 
lizia pnbVica e sociale, di 
< 11 ! c'e fame; quella pr.vata 
va favor.la. iieF.i misuro in 
cui r.sponde alle esigenze de; 
cittadini c dei lavo.'.otori « 

Le « secche ' nella redazio¬ 
ne del PRG .sono all'attenzio¬ 
ne d! tuff; a Pe.scara. 

« E* chiaro — prf>.'egue Cia- 
fardini — che ancora una 
volta, nel lavoro che la coni- 
mifs’one p-arta avanti, si de¬ 
ve battere a Pescara la spe- 
cu'a/.ionc. e le forze che la 
ranpresenf.ono; nelFin tere.sse 
della città, rie: lavoratori e 
del!.o ripre.=a produttiva è 
n''ce.s.sario che tali forze non 
ahbano ”va>-ch;" nel nuovo 
PRG ». 

E le denunce? « Noi co¬ 
munisti — conclude C'afar- 
dini — siamo da .sempre 
contro la speculazione e le 
irrego’nr.tà■ .^.amo stati tra 
i primi a denunr a-le. anche 
nio’t! anni fa H-m veii'"! 
mi.lidi .meli-'' . iniziativa del 
lo magistratura. A livello pi 
lit'co. però, occorre che la 
amministrazione affronti g’o- 
Ixilmente il problema, pren¬ 
da provved’iiienti non -sin¬ 
goli. ma faccia prima di tut¬ 
to un ccn.simento di tutte le 
irregoìant.ò. Questo era pre¬ 
visto anche negli accordi 
pentapartito ». 

Nadia Tarantini 


PESCARA - Per amore 


Tenia il suicidio 
in carcere 
un giovane 
detenuto romano 


PK.sC.\R \. — In gimmie nv 
iiìan,). riebiiu!,) ne'le c.ìrcon 
di Ptriiie (}^'^c.^r^) h.i ten 
tato di 'VLiiai'i [vr amore. 
Si tr. Itili <!i E.i.i'to Eroiitone. 
di 27 .inni. r.cover.Uf, or.i 
pre--,i) Fo-,[x?<File c i\ .le d: Pe 
■>L-aid con piofonde ferito d.t 
loglio ad un pi'so. 

Il F:'oiiti«ie. 'orieg’.M'.a n.F 
Fun,e-i gli, ini. a del p.ceolo 
t arcete, è nU'C !-i a piaxii- 
rar.-,! <K i fiMmin, ut■ di vetro 
con i quali ii è p <>v(vat,i una 
emorragia gra\ -- ma. argi- 
ivita anpena in tempi. 

Secondo quanto è nnpre 
so. il g.ov.ine attendeva in¬ 
tano fla un me.M' la \'--;ta del¬ 
la -lUa lagazza da Hom.i. ma 
costei non .--i è fatto viva. 
.Mentre lo [tortavaiio m o.sjx'- 
eiale, il Frontone mormorata 
con insistenz.i il nome 
Maria ». 


Nostro servizio 

TAR.ANTO — All'interno del- 
riCROT bi e .-ivolta nega .-^coi 
M giorni una a.-iemblea tra 
1 lavoratori e patronato 
INC.A, intorno ai toni, deli 
.'icnrezza deg.i impianti e 
MilFapplicazione delle norme 
,inli intortunist.ohc. I l.i.'o- 
latori hanno ^ottollncato non 
.solo eome F.nc.dente m-n 
tale degl, .--io;':.: g.orni - no') 
bo stato ev.labile .-o fo.-,.:e"o 
state .ipplicate .e norni-' .ut i 
mfortunistiehe ed i nomi,, 
cicli d: manutonz,one d^g i 
impianti tl. solletmntento. il 
CUI uso è stato bloccalo con 
•scntenz,! pretorile, ma che 
■l’trett.inte gr.ivi c.iienze v’e.i 
gono presentate un po’ da 
tutto l’impianto. 

In particolare serie preoc¬ 
cupazioni destano le condi¬ 
zioni dei lavoratori addetti 
alla rimozione delle scorie 
della desolforazione, v^aesto 
processo viene attuato tr.il- 
tando Faccialo con carburo 
e calco per renderlo -meno 
.sen.sibile agli sbalzi di tem¬ 
peratura. c produce uni 
ria sottile, polverosa, che .-on- 
.serva a lungo una alta ten, 
peratura e g.is incande.soenti. 
e dalla quale si elevano :m 
goli di ixilvere cri alte fiam¬ 
mate quando le pale inecea- 
niche procedono al..i rimo 
zione. 

Le condizioni di lavoro .vi¬ 
no aggravate dalla mancanza 
di manutenzione dei mezzi. 


c dal fatto che le stesse r.- 
ixirazion: sono effettuate i.s- 
sai :-altuariamcnte. Tiuto c ,o 
viene giusti!icato dalF.i-.ie;i- 
da con la necessita di non 
interrompere il ciclo produt 
;,\v), Fofhe.n.i. iiu.itti.. d..'ta 
molto rial luogo di nrodiir.o 
no ed anche una pieeo.a ;i 
p.ir.iz.oiie richiede lim.gn-c .il 
te>e Cosi le piccole np.iiM- 
.■•oMi no:i \eiicono elle, na¬ 
te. produce.'.do d rin: 

a---il niazz or., piop io ’i. 
irò giorno l.i ni.inc.it.i ini:a 
zionr d. u.i.i pil.i meee.iinia. 
pur rcliie.st.i d.i! delega'i d. 
reparto, ha provoeato an naii 
no a.■^-.li maggiore alla inae- 
ehina ste.-s.i Si tende qu.li¬ 
di ad utili'.Mie It' m.ie'-.hiiie 
tinche reggono per mandar¬ 
le quindi in officina, eh-? ri¬ 
sulta così a.s.sai spesso ingol¬ 
fata di lavoro. 

Nel piazzale antistante l’of¬ 
ficina doll’ICROT .giaec.ono 
decine di mezzi m atte.sa d: 
nparazrone. alcuni dei qu ili 
fermi da n.esi. Si può im¬ 
maginare quaii danni e spic¬ 
chi tutto CIÒ comporti, "vi¬ 
tro giorno all.» r.mozion? del¬ 
le scorie dell.i de.solfoia i 
ne, .--u .-ei p.i’e mecca.iietie 
che dovreblvro essere .iiip"- 
gnate, qu.ittm in e,-,e.'c;r:o 
e due di rincalzo, ve ne er.i- 
no in effic.en/a soltanto due. 

Tutto Ciò è causa rii sprechi 
ben maggiori di quelli che 
determinereblx'ro brevi fer¬ 
mate per 1,1 manutenzion-g, o 
la organizzazione, in loco, di 


unità di manutenzione ? di 
pronto intervento. Le 1 ingne 
fermate do, mezzi compor¬ 
tano anche fermate e F.n i- 
tilizzazione degli oiie.'atori 
addetti alle macchine str^.-ii?, 
e SI tratta as.-^i; sj^es-so di 
ix’rsonale con alti livelli di 
professionalità Inoltre, .--ic 
come non è ’.ios.'.tbi’e op:'r.i- 
re leiniate del ciclo p.-od’P- 
’.vo. l'.iziend.i è co.-'trett.i a 
:ar r.cor.io ^pc.-ò•o a 

me.”, e per.ionale di d.'te 
pz.vate, .leco’l.nidosi a'ti co- 
di noleggio. 

Si tratta evidentemente d’ 
una grave carenza di p.o- 
g-Mmiuazione ria parlo di una 
a^.onda come FICROF, a par- 
tCH'pizioni statali, o c’ne 
quindi deteriinn.i uno oore -o 
di pubb’ico denaro 11 gru e 
è che la direzione dell.i azien¬ 
da ha sui qui ignorato tutti 
1 .suggerimen:: e le l’uii "ario- 
ni che d.i parte tle; lav-.m- 
tori ven v.in,, jx’r n.ig.iora- 
10 le eonviiz'oni rii sicur'‘Z',a 
e eh prodmtiv.tà degli Ini 
p.ant.. at: ■ :bu-’!itio invece 
all',is.-,-?n*oi.-,mo li causa urin- 
eio.ile rie. i.taidi piod l'r vi. 

ProKibilmen'e it nomciii d' 
a-ssentei.-mo esistono, ma 1 
l.ivoratori dell’lCROT 
’.ne.ino come po.'-.-^a eom- 
b.itterli nroprio in:erven--nrio 
.>^ulle caU'C che lo rìeterml- 
mino, sulla nocività e la j*»*- 
ricolctoita dell’ambente. ui,- 
Forgariizzaz.one del lavoro 

Mario Pennuzzl 


L^AQUILA - Approvato il bilancio per il 1977 con il voto favorevole del PCI 

Nuovo clima politico alla Provincia 


Dai nostro corrispondente 

L’AQUILA — I consiglieri co¬ 
munisti hanno volato a favo¬ 
re del bilancio 1977 della Pro- 
vinc.a deH’Aquila. S. t.'-att-a 
d; un avvenimento politico di 
r.r.cvo che è venuto a {xirre 
.n evidenza Fafferm-ar.-,i di 
un clima nuovo ir.i le forze 
pol.iiche democratiche pre¬ 
senti nella Provine;.!. 

In proposito, il capo grup¬ 
po dèi PCI alla Provincia, 
compagno Nino Carloni ci ha 
dichiarato: i- Il senso del vo¬ 
to va colto innanzitutto nel 
peso, accrcsriuto dop»i i! 20 
giugno e sempre cresceiite. 
della presenza comuni.-^t.i nel 
Consiglio provinciale. Già nel¬ 
lo sco.'iO anno, il nostro pas¬ 
saggio dal voto contrario al 
voto di aslen^iione su! bilan¬ 


cio ‘76. fu dovuto alla nov.tà 
costitu'ta dalla accettaz.oiie 
— con relativo Imanziamen- 
to in bilancio — di import,in- 
ii proposte comuniste, come 
quella della conferenza pro¬ 
vinciale sui trasporti, deli’as- 
•sise della scuola, sulla ricon¬ 
versione strutturale delFagri- 
coltura e sulle .‘-trutture sa¬ 
nitarie. 

«Il comitato d: controllo 
avverso, almeno allora, ad 
ogni impogn-ata novità, elim.- 
nó que-ite spe.se, che però so¬ 
no reintrodotle nel bilancio 
’77. come linea politica da 
noi voluta c da difendere ui 
settori di rUevanlc interesse». 

Su! perché do! po.-,sagg;o al 
voto favorevole verificatosi m 
quest'anno F.ivv. Carlom e; 
ha detto; «La pol.tiea della 
-speso pubblica è la prima a 


dover e.sser cambiata; questa 
la linea del no.stro gruppo, 
i! quale ha affermato, con 
forzo, la necessità di garanti¬ 
re i! mutamento mediante la 
creazione di una romni:.s.sio- 
ne consil.are pcrni.uienie. per 
la gi'siione quotid.ona del bi¬ 
lancio ’77 o [X'r la deto.'nr.n.i 
z.oiie dei cr.tcr. .strutturai' 
per Fimpo-stazione d; quello 
del 1978. La propo.->ta, conte¬ 
nuta in un no.ìiro ordine del 
giorno, o stata .iccolta, a li¬ 
vello politico, rì.ille torze del¬ 
l’arco coslituz-ionale e la 
Giunta c stata impegnata a 
portare .n <i:.-,ciL-g;,onc, già 
nella pros.sinia riunione de! 
Consigho provinc.ale. il pro¬ 
getto operativo. 

« Nello ste.s-so ordine de! 
giorno, e con altrettanto vi¬ 
gore, il gruppo del PCI ha 


.'Ostenuto la nece.-v«ita di am- 
pi.ure i iioteii delie tre torn¬ 
ili:.-.-,.on. eon.-,;l;ari create l’an¬ 
no .sror.so tr.i.-iormandole ria 
organi d: .s, .-.t.uiziale consu- 
lenzii, .11 strumenti per'una' 
imivgnata e quali!., ante inte¬ 
grazione poi.t.ca, ne, quadro 
liell.i i onciuzioiie generale de¬ 
gli aflar. della piov.ncia E 
ìio.che anche que.st.i propo 
;i.i è .s'.i'.t accolta, occorreva 
.--ottolincare que.-^'i eventi in 
d.cativ, di un reale mutamen¬ 
to di rotta. <‘011 un voto favo¬ 
revole -ai b.ianc.o 1977. tanto 
piu che durante la .seduta del 
Consiglio er.ino .state accolte 
inire numero.se proiKi-ste. for¬ 
mulate rial no.stro gruppo, di 
modit.care varu capitoli di bi¬ 
lancio ». 

Ermanno Arduini 
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In omaggio agli abbonati annuali 
e semestrali (5, 6, 7 numeri) 
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di Celso Chini 
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